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ALLA  SANTITÀ  DI  N.  S. 

PAPA  LEONE  XIll  P.  M. 

FELICEMENTE  REGNANTE 


Beatissimo  Padre, 

Questo  quarto  voluìiie  in  cui  si  pnòbliaino  le 
principali  operazioni  fatte  nella  Specola  VaHcana,  a 
Voi,  Beatissimo  Paorr,  dedichiamo,  perchè,  come  i  tre 
precedenti,  a  Voi  appartiene, 

E  veramente  a  nessun  altro  megUo  che  a  Voi, 
avremmo  saputo  dedicarlo,  perchè  la  Specola  Vaticana 
è  interafnente  opera  vostra,  e  Voi  l'amate  con  sincero 
amore,  e  la  proteggete  con  generosità  singolare,  a  van- 
tarlo della  Religione  e  della  Società, 

Uanno  giubilare  di  Vostra  Santità,  che  ricolmò 
'di  tanto  gaudio  il  mondo  universo,  è  ormai  terminato; 
ma  il  Vostro  Nome  resterà  imperituro  nei  fasti  della 
Chiesa  e  della  Scienza  per  le  molte  opere  che  a  Voi  si 
debbono  a  vantaggio  dell'una  e  dell' aUra,  Tra  queste, 
senza  fallo,  va  noverata  la  nostra  Istituzione,  che  ìiel 
Vostro  Noìne  continua  i  suoi  lavori,  i  quali  riescono 
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graditi  a  tutti  coloro,  che  delle  scienze  astronomiche 
intendono,  c  Lo  rendono  memorabile  eziandio  nella 
scienza  dei  cieU, 

Impertanto,  gli  astrono^ni  della  Specola  Vaticana 
si  studiano  di  fare  guanto  è  in  loro  per  corrispondere 
alle  Vostre  prefnnre,  e,  prostrati  ai  Vostri  Piedi,  im- 
plorano benevola  accoglienza  ai  loro  lavori,  e  la  conti- 
nuazione del  Vostro  Sovrano  patrocinio. 

Io  perciò  mi  Jaccio  interpreic  di  questi  senti- 
menti dei  miei  collegki,  e  con  religioso  e  figliale  ossequio 
mi  professo 

Di  Vostra  Santità 

Dalla  Specola  Vafteana,  28  /eò^aio  18^4. 

Um.^  e  DctK^  Figlio 
V.  R  DENZA. 
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INTRODUZIONE 


Siccome  le  pubblicazioni  della  Specola  Vaticana  sono  aumentate 
notevolmente  di  mole,  così  in  luogo  di  dare  il  nome  di  fascicolo 
a  ciascuna  di  esse ,  d' ora  innanzi  le  chiameremo  col  nome  di 
volume:  e  il  presente  sarà  il  IV  volume  d^li  Annali  della  Specola. 

Seguiremo  il  metodo  medesimo  e  lo  stesso  ordine  che  nd 
precedenti  fascicoli. 

Dapprima  esporremo  alcune  notizie  storiche  che  possono  rig-uar- 
dare  la  i'^tiiuzione  vaticana;  giacche  avendo  essa  per  iscopo  uit.t(i 
che  riguarda  il  ciclo,  l'atmosfera  e  la  terra»  noi  ci  faremo  premura 
di  illustrare  ciò  che  di  più  importante  in  questa  materia  vi  è  nei 
copiosi  musei  e  nelle  altre  raccolte  del  Vaticano. 

In  seguito  tratteremo  dei  più  importanti  studi  di  astronomia 
e  di  astro-fotografìa  fatti  alla  Specola  medesima. 

Daremo  contezza  della  nuova  Sezione  Eliografica  stabilita  in 
quest'anno  alla  Specola. 

Daremo  poi  la  descrizione  degli  strumenti  e  dei  metodi  seguiti 
nella  parte  della  Sezione  Magnetica,  nutrendo  fiducia  che  in  questo 
anno  si  condurrà  a  termine  questa  sezione,  la  quale,  del  pari  che 
la  geodinamica,  non  è  ancora  del  tutto  in  assetto. 

In  seguito  .si  pone  tutto  ciò  che  riguarda  le  indagini  meteoro- 
lugiche,  descrivendo  nelle  singole  sue  parti  l'aj)parato  registratore 
dei  venti,  il  quale  è  uniccì  in  Italia,  ed  aggiungendo  altre  notizie 
importanti  che  riguardano  la  meteorologia  romana. 


Inoltre  in  questo  volume  pubblichiamo  le  osservazioni  dell'intero 
anno  meteorologico  1891-92,  anziché  la  sola  metà  dell'anno,  e 

ciò  per  nìcttcrt:  al  corrente  la  |jul)l)licazi()ne  nieteorolog"ica. 

In  fine  soggiungiamo  i  riassunti  dei  prtjcessi  verbali  delle  sedute 
che  durante  l'anno  1893  sì  tennero  alla  Specola  Vaticana,  secon- 
dochè  è  prescrìtto  dal  regolamento,  e  che  sono  come  un  comple- 
mento di  ciò  che  viene  eseguito  nella  nostra  istituzione,  e  che 
servono  a  dar  breve  contezza  di  quanto  si  fa  altrove. 

Il  presente  volume  é  corredato  da  43  tavole,  tra  cui  9  cliofo- 
tograikhe  riguardanti  argomenti  di  astronomia,  5  fototipie,  c  29 
tavole  litografiche. 

L'aver  potuto  corredare  la  nostra  pubblicazione  di  un  numero 
così  notevole  di  tavole,  lo  dobbiamo  interamente  alla  generosità 
ed  al  grande  amore  che  verso  la  nostra  istituzione  addimostra  in 
ogni  caso  il  Sommo  Pontefice  Leone  XIII,  a  Cui  solamente  si 
deve  lo  svilupjK)  che  ha  preso  ([ucsta  istituzione,  la  quale  egli  volle 
accogliere  con  interessamento  nella  sua  dimora,  asilo  della  scienza 
e  dell'arte. 
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APPUNTI  STORICI 


MONUMENTO  GRECO-LATINO 

D[  UNA 


ROSA  CLASSICA  DODECIMALE 

IN  VATICANO 
DEL  P.  Giuseppe  Lais 


h  celebrrrinio  in  Atene,  non  lungi  dall'Acropoli  e  sullo  sbocco  c!e!là 
via  d'Eolo,  un  monumento  che  attrae  gli  ssfuardi  dei  visitatori,  con  ^st  iuio 
sotto  il  nome  di  Torre  dà  Venti  (•^rj})',  AióXo'j),  costruita  e  modellata  sul 
disegno  di  Antlronico  Cvrrcste  cento  anni  prini.i  (h'il'cni  voli^'^are. 

Il  titolo  delia  torre  ricorda  l'ufficio  principalissiino  a  cui  t  ra  destinata, 
d'indicare  cioè  la  direzione  del  vento  spirante  da  qualsivoL;lia  plaga  del- 
rorizzonte,  con  l'ufiicio  secondario  d'indicare  le  ore  con  un  orologio  solare 
ed  una  clessidra.  L'edificio  ottagonale  si  prestava  assai  bene  a  indicare 
le  otto  principali  direzioni  del  vento  con  T  orientazione  delle  £»cce  nelle 
quaH  erano  scolpiti  i  nomi  dei  venti.  L'altezza  del  monumento  misurava 
metri  12.80,  e  nella  sommità  un  trìtone,  che  fungeva  da  banderuola,  indi- 
cava col  tridente  il  nome  dd  vento  spirante.  Gli  archeologi  di  tutte  le  età 
conobbero  ed  illustrarono  questo  venerando  avanzo  ddla  meteorologìa  di 
quei  tempL 

II  monumento  grecoJatino  vaticano  del  quale  diamo  qualclie  erano,  è 
un  avanzo  aiichitettonico  ;  qualche  cosa  di  simile  all*ateniese  di  Andronico, 
con  la  differenza  che  il  lavoro  è  opera  originale,  e  non  una  servile  imitar 
zione  di  qudlo. 

Il  monumento  è  collocato  sul  verone  o  loggia  .detta  di  Bdaedere»  della 
seconda  sala  di  accesso  al  museo  ddìa  galleria  lapidaria,  e  consiste  in  un 
monolite  a  base  dodecagona;  presenta  quindi  dodici  iaccie  su  cui  sono 
scolpàti  in  g^co  e  latino  i  nomi  dei  dodid  venti  detta  .rosa.  Il  rocchio  è 
p<^|giato  sopra  un  balaustro  ed  ha  un  diametro  del  raggio  iscrìtto  di  o?.56 
ed  uno  spessore  di  o'*.3o;  ciascuna  faccia  misura  cosi  cenlim.  30  X  1 2»  ed 
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è  separata  da  un  cordone  di  pietra.  Il  marmo  di  cui  è  formato  è  quello 
di  Carrara,  secondo  le  indicazioni  de!  Comm.  Galli. 

La  tavola  I  dà  un'idea  di  uno  dei  lati  di  questo  monumento. 

A  spiegare  l'uso  del  monolite  conviene  ricorrere  all'idea  che  fosse  collo- 
cato sopra  tm'alta  torretta,  e  òhe  un  tritone  o  qualche  cosa  di  simile  ad 
un  ijenio  alato,  recante  una  bacchetta  e  mobile  sopra  un  perno,  dovesse 
indicare  l'orientazione  del  vento.  La  prima  supposizione  è  l^ttimata 
dall'uso  al  quale  questo  monumento  era  destinato;  la  seconda  è  appoggiata 
dal  fatto  di  vedere  nel  centro  del  rocchio  un  foro  al  quale  aderisce  tuttora 
il  piombo  fiiso  che  doveva  tener  saldo  il  perno  ddia  banderuola. 

Il  lavoro  rispecchia  un'età  della  quale  si  può  giudicaure  con  una  certa 
approssimarione»  e  su  cui  è  stata  invocata  l'attenzione  e  lo  studio  del 
eh.  paleografo  Monsignor  Id,doro  Canni,  custode  ddla  Biblioteca  Vaticana. 

Alla  direzione  poi  dei  Musei,  rappres^tata  tanto  degnamente  dai  signori 
Commendatori  Visconti  e  Galli,  spettano  le  informazioni  del  luogo  di  rinve- 
nimento, die  rìsale  all'epoca  del  Cardinal  Albani  acquirente,  trovato  in 
prossimità  del  Colosseo,  in  un  fondo  oggi  appartenente  alla  Comunità 
armena. 

La  scoperta  rìsale  al  1667,  e  lo  stesso  Cardinale  Albani,  sebbene  privo 
di  vista,  si  compiaceva  col  tatto  leggerne  le  iscrizioni. 

Le  opere  nelle  quali  si  fe'  cenno  del  monumento  sono  le  Memorie  di 

Ennio  Quirino  V^isconti  e  quelle  del  Nybbi. 

Diamo  qui  i  nomi  scolpili  nelle  d<jdici  (accie,  con  la  corrispondenza  della 
recente  nomenclatura. 


N  NE  K 

AnAPKIAC    BOP€AC   KAIKIAC  A4>HAIG)THC 

Septentrìo  Aquilo       Vulturnus  Solanus 

SE  S 

£YPOC  CYRONOTOC  NOTOC 

Eurus         Euro  auster  Auster 


SW  W  NW 

AIBONOTOC  Alt  Z€<t>YPOC   lAOYZ  0PAKIAC 

Austro  Africtts   Afrìcus     Favonius        Chorus  Circius 
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I.a  fifimiglia  della  rosa  dei  venti,  alla  quale  aiipartienc  il  monumento 
vaticano,  è  quella  che  ebbe  a  padre  il  Themostene  tre  secoli  avanti 
l'èra  volgare,  che  la  compose  sul  celebre  portulano  edito  in  dicci  libri. 

Ad  esso  almeno  spetta  l'introdiuione  e, la  volgarizzazione  di  questa  rosa 
negli  usi  nautici^  sebbene  non  manchino  esempi  nei  tempi  aristotelici. 

Evidentemente  nnn  fti  questa  rosa  di  primo  getto;  conctQSSiachè  a  parere 
di  Plinio  si  rili  va  che  gii  antichi  dei  tempi  omerici  conoscevano  4|uattro 
soli  punti  cardinali,  e  da  questi  poi,  per  intercalazione ,  vennero  gli  otto 
della  torre  dì  Andronico  ed  i  dodici  della  rosa  greco-latina  vaticana  ;  con 
la  quale  divisione  i  venti  sì  sui:cedono  ad  intervalli  di  45  gradi  neUla  prima 
e  di  30  gradi  ndla  seconda. 

II  D'Averach  ndì*/lperfus  histotique  sur  ìa  Rose  des  venis,  nel  Bulletttno 
della  Società  Geografica  Italiana;  volume  XI,  pag.  408}  Roma,.  1874.  II. 
Gosselia  nell'opera  Des  differenies  tvses  des  venis,  danno  preziósi  insegna- 
menti sopra  r  antica  anemoscopìa;  e  recentemente  il  P.  Timoteo  Bertelli 
ndUa  Rwisfa  MarUtima,  con  tutta  la  competenza  di  un  profondo  cultore 
di  questi  studi,  ha  dissento  assai  bene  sull'antica  <  Rosa  Nautica  »  italiana. 

Sarebbe  questo  il  luogo  di  parlare  di  un  anemometro  vaticano,  costruito 
nella  grande  aula  della  Specola  Gregoriana  ai  tempi  di  Gregorio  XIII.  ' 

L*anemoscopio  era  formato  da  una  banderuola  in  forma  di  draco,  libera 
a  muoversi  a  qualunque  spirare  di  vento. 

La  banderuola  trasmetteva  U  moto,  ,  per  mezzo  di  tiranti  dì  ferro  snodati, 
ad  un  indice  collocato  nel  centro  della  volta.  La  banderuola,  oggi  inservibile, 
è  stata  rimossa  dal  posto,  ed  è  rimasto  visibile  l'indice  colla  scritta  di 
sedici  venti  ripetuti  sul  pavimento. 

11  cielo  della  volta  fu  abbellito  con  molta  arte  ed  abilità  dalla  scuola 
degli  Zuccheri ,  che  vi  dipinsero  a  temper.i  un  coro  di  putti  danzanti,  a 
signi  ti  L  azione  dei  venti. 

Sul  pavimento  si  vede  la  ripeti/ione  d(?lla  rosa,  che  nel  mezzo  ha  un 
disco  di  marmo  solcato  da  corde  irraggianti  dai  singoli  punti  di  divisitene 
della  periferia,  come  nelle  carte  nautiche.  La  nomenclatura  greca,  latina 
ed  italiana;  e  qui  si  pnn<^  un  raffronto  tra  le  rose  classiche  e  quella 
dell'anemometro  per  giudicarne  l'accordo. 

(1)  Aiiiffl(M^io'dd  sccoodo  dd  Tolomei  U  FtkuUfa. 
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Ponendo  ora  a  confronto  la  rosa  marmorea  del  monumento  greco-latino 
con  le  classiche,  risultano  spostamenti  dovuti  alla  ripartizione  della  rosa, 
di  poca  entità.  11  vento  solo  che  fa  notevole  eccezione  è  il  Volturmis.  che 
per  Plinio  è  il  SK,  per  l'anemoscopio  tjregoriano  è  rESI*]  e  per  la  rosa 
marmorea  greco-latina  è  un  vento  intermedio  tra  1£NE  ed  il  NE:  il  che 
cambia  addirittura  l'orientazione. 

Questo  fatto  resta  a  spiegarsi,  e  lo  si  lascia  a  disputazione  degli  eruditi. 

Poniamo  qui  appresso  due  lettere  che  gentilmente  ci  indirizzarono,  dietro 
nostra  domanda,  il  Direttore  generale  dei  Musei  e  Gallerie  Pontificie,  ed 
il  primo  Custode  della  Biblioteca  Apostolica  Vaticana. 

i6  febbraio  i8()4. 

«  L' Anemoscopio  Vaticano  è  semplicemente  accennato  da  E.  Q.  Visconti  nella 

Prefazione  al  Muneo  Pio  Cìementino,  con  queste  parole:  g  Finnliticiitc  il  terrazzo  con- 
tiguo si  è,  per  ordine  della  Santità  Sua,  reso  più  vasto,  e  vi  si  vedrà  collocato  un 
rarissimo  e  conservattssimo  Anemoscopio  con  epigrafi  greche  e  latine,  rinvenuto  non 
ha  molto  presso  le  Terme  di  Tito  »  {Museo  Pio  Cimentino,  edizione  I.atus.  Milano, 
1818,  pag.  iQ. 

«  Nell'antica  Guida  dei  fratelli  Massi  (1852)  si  legge  a  pag.'r3:  «  Sulla  loggia  cosi 
detta  del  Belvedere,  per  l'amena  vista  che  vi  si  scuopre  di  quasi  tutta  la  c'mh,  dei 
monti  c  villaggi  prossimi,  è  collocdto  un  rarissimo  Anemoscopio,  ossia  orologio  dei 
venti  a  12  facce,  ove  sono  indicate  in  greco  ed  in  latino  le  loro  denominazioni  e 
variazioni.  Fu  questo  trovato  nel  1779  alle  radici  dell' Esquilino ,  verso  il  Colosseo, 
nell'nrtn  dei  Monaci  del  Monte  Libano  b. 

g  La  guai  notizia  è  ripetuta  dalla  Guida  più  antica  di  Pasquale  Massi ,  stampata 
nel  1792  (pag.  17). 

(t  L'Ancrnoscopio  Vaticano  ò  pubblicato  nel  Corpus  Inscriptionum  iMiinarum,  voi.  UT, 
n.  6180;  e  nell'H^rm^;,  voi.  XX,  (188)')  pag.  62^. 

«  £  inoltre  accennato  nella  Guide  dans  Its  MusUs  iarchèologie  cìassiqtu  del  Professore 
Helbig.  (Lipsia,  1893)  pag.  78,  n.  132. 

a  C.  L.  Visconti  ». 
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IlLmo  e  Rev.iiio  P.  Fxamcssoo  Dbmui 

Direttore  della  Specola  Vaticana. 

i*    f  RoBM,  30  fttbiaio  1694. 

«  Le  chiedo  scusa  dell'indugio  con  cui  rispondo  all'onorevole  sua  richiesta.  Ma  in 
questi  giorni  sono  stato  oltremodo  occupato.  Ho  esaminato  !c  tre  fotografie,  che  Le 
restituisco,  e  parmi  che  il  monumento  sia  piuttosto  dell'età  bevcriana,  diedi  quella 
dei  Flavi  o  degli  Antonini.  Cerco,  non  c  più  antico  del  secolo  II  od  anche  III  di 
nostra  fira.  Cosi  dimostrano  la  regolarità  delle  singole  lettere,  propria  della  buona  epoca 
imperiale;  la  V,  checombid»  a  rotondeggiare,  invece  di  Ibrliiare  un  angolo  perfetta* 
nnente  acuto;  la  s^a  prima  asta,  Un  poco  più  alta  dell'altra;  la  F  coU'asta  superiore 
tendente  in  alto,  come  in  FAVONIUS,  AFRICUS;  le  code  della  R  e  della  Q.  Combi- 
nerebbe, secóndo  me  col  secolo  Iti  anche  k  scrittura  greca,  per  es.  la  K,  col  secon^ 
elemento  poco  sviluppato.  Del  resto,  trattandosi  di  paleografia  non  di  Codici  o  Carte, 
ma  lapid  uì;  e  monumentale,  potrà  consultare  il  Prof.  Giuseppe  Gatti  dell'Accademia 
Giurìdica,  che  lia  molto  maggior  pratica  dì  me. 

«  Le  rassegno  gli  umili,  ma  sinceri  sentimenti  della,  mia  ossequiosa  ed  atfettuosa 
devozione. 

«  Suo  Osserv.mo 
n  Isidoro  Carini  ». 

P.$.  V^gan  l'Hiibner,  Exempla  Smpture  Epign^iìneae  Latiruu;  BeroHnì,  apud 
Georgium  Reimerum,  i88j.  ... 
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GLOBI  CELESTI 

DELLA  SPECOLA  VATICANA 
DEL  P.  Francesco  Denza 


La  Specola  Vaticana  possedè  tre  gflobt  celesti,  uno  dei  quali  trovasi 
nella  sala  al  Nord,  die  (Hreoede  quella  d«  cronometri;  gli  altri  due  si 
trovano  nella  biblioteca. 

Diremo  alcuna  cosa  dell'uno  e  dejfli  altri,  che  si  tengono  come  oggetti 
archeologici. 

L 

Onesto  globo  celeste,  che  vuoisi  dipinto  ili  r,iulii>  Romano,  è  tutto  adorno 
di  ('vj;urv.  che  rapprf "sentano  i  12  segni  dello  /iodi. no,  insieme  ad  altre 
costellazioni  personiiìcate,  secondo  la  mitologia  e  secondo  il  concetto  che 
se  ne  aveva  in  qud  tuinpo. 

lì  i>n'L,Mo  del  globo  non  consiste  certamente  nelPesattczza  delle  notizie 
astronomiche,  ma  sibbene  nella  maniera  onde  sono  intrecciate  e  disposte 
le  figure  fra  loro,  e  nel  modo  con  cui  esse  sono  dipinte. 

Rivelano  infatti  una  mano  da  maestro,  epperò  non  &  meraviglia  che 
si  attribuisca  a  Giulio  Romano. 

Questa  non  è  che  tradizione,  convalidata  da  qualche  aigomento,  ma  non 
vi  è  alcun  dato  certo. 

Infatti,  sul  globo,  dalla  parte  inferiore,  si  scorge  lo  stemma  cardinalizio 
formato  da  una  targa  sormontata  da  croce  vescovile  e  da  cappello  cardi- 
nalizio, portato  in  trionfo  da  due  putttni  ritti  in  piedi,  di  mirabile  esecuzione. 
Il  campo  è  verde-bruno,  ed  in  esso  spicca  una  leonessa  rampante,  che 
appoggia  la  zampa  sinistra  suirorlo  della  targa. 
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Cili  stemmi  cardinalizi,  che  sono  raccolti  nell'opera  del  Gacconio,  VUae 
et  res  gesiae  Ponti/icmH  romanoruvi .  offrono  un  opportuno  riscontro  col 

nostro. 

I  (  "ardinali  che  hanno  stemmi  con  leoni  rampanti  ed  isolati,  sono  parecchi 
nel  secolo  XVI»  come  Bonifacio  Ferrerìe,  Francesco  Pisano»  S^smondo 
Pappacorda»  Nicolò  Scomberg^,  Michele  Silvio  Lusidaiio. 

Però  si  scoi^  chiaramente  Tallusione  a  Boni&cio  Ferrerìo,  àa  per  la 
croce  vescovile  innestata  sullo  scudo,  sia  per  uniformità  del  campo,  sia 
per  la  rappresentanza  della  leonessa,  che  manca  nelle  raffiguraàoni  della 
lingua  guizzante. 

Anche  la  tradizione,  che  la  pittura  del  globo,  per  la  finezza  delle  figure 
e  del  colorito,  sia  opera  di  Giulio  Romano,  ben  si  accorda  col  tempo  del 
cardinalato  di  Bonifacio  Ferrerio.  In&tti  Giulio  Romano,  discepolo  pre- 
diletto di  Raffaello,  che  lo  istituì  suo  erede,  e  che  in  Roma  iu  lungamente 
occupato  a  dipingere  sopra  i  disegni  dd  suo  illustre  maestro,  i  quali  rendeva 
con  molta  precisione  ed  eleganza,  visse  dal  1492  al  1546,  morendo  in 
Mantova;  ed  il  cardinale  Boni&cìo  Ferrerio  fu  Vescovo  di  Vercelli,  ed  ebbe 
nd  1528  il  titolo  cardinalizio  dei  SS.  Nereo  ed  Achilleo,  anticamente  detto 
di  Fasciola;  prese  parte  al  Conclave  dove  fu  eletto  Leone  XI,  dopo  di 
essere  stato  sequestrato  da  Francesco,  Duca  di  Milano,  che  pretendeva 
impcdiri^li  di  prender  parte  al  Conclave,  il  quale  però  fu  ritardato  di  otto 
giorni. 

La  pietà  di  questo  Cardinale  fu  commendata  da  Leone  XII  nelle  lettere 
scritte  al  P.  Sebastiano,  come  può  vedersi  nel  Bembo. 

Queste  notizie  del  Cardinale  Ferrerio  si  leggono  in  Ciacconio,  nella 
edizione  del  1627,  a  pallina  351. 

Pertanto  il  aflobu  suddetto  ù  formato  da  una  lastra  di  legno  vuoto, 
ricoperta  di  uno  strato  di  gesso  dello  spessore  di  circa  .)  millimetri,  per 
ren<lpr<'  n'amale  !:i  pittura.  Il  suo  diametro  si  ò  di  circa  95  centimetri 
c  poggia  sopra  un  legno  dorato  ed  intagliato ,  formato  da  un  balaustro 
fis.so  sopra  una  crocerà,  ove  sono  quattro  stìngi,  a  ciascuna  dcUe  quali 
sovrasta  una  testa  di  aquila,  che  viene  fuori  fra  le  due  ;di  del  dorso; 
mentre  la  parte  interiore  di  esse  sfingi  si  prolunga  fra  alcune  foglie  di  una 
voluta  che  si  piega  verso  il  tergo.  Di  sotto  poi  vi  è  una  zampa  di  leone 
interposta  fra  due  altre  volute,  e  tra  un'ala  e  l'altra  havvi  un  artiglio. 

Sopra  a  questo  piede  sono  fissi  quattro  archi  di  metallo  che  si  sollevano 
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fino  all'altezza  della  metà  del  globo,  paralldamcnte  alla  sua  ])i  riteiia,  ma 
un  poco  discosti  da  essa,  e  sostengono  una  fascia  circolare,  larga  5  cen- 
timetri, posta  orizzontalmente,  lissa  ò  divisa  in  cinque  cerchi  concentrici. 
Nel  primo  di  questi  sono  i  giorni  che  corrispondono  a  ciascun  segno 
dello  zodiaco;  nel  secondo,  ì  s^^t  ddio  zodìaco  coi  rìspettivr  nomi  in 
latino  ;  nd  due  seguenti,  i  nomi  dei  mesi  In  latino  ed  i  giorni  di  ciascun 
mese;  nel  quinto  Hnalmentc  vi  sono  scolpiti  d'ogni  intorno  i  nomi  dei 
venti  in  italiano,  cioè:  Levante,  Greco,  Tramontana,  Maestro,  Ponente, 
Libeccio,  Ostro,  Scirocco. 

N^^llo  spessore  di  questa  fascia  vi  è  inciso  il  nome  dell'artefice  e  l'anno 
in  cui  fa  fatta;  è  incìso  cioè:  Dattiel  CJiasstg^t.  Fedi.  Romtu  tótf. 

Se  dunque  il  globo  è  opera  dì  Luca  Giordano,  risulta  che  la  biscia  deve 
essere  un  lavoro  posteriore. 

D^tro  a  questa  fascia  vi  è  un  cerdùo,  ad  rasa  perpendicolare,  dal 
quale  è  sorretto  il  globo,  e  vi  gira  dentro  un  po*  obliquo  per  mezzo  di 
due  perni. 

11  globo  è  £\dso  in  quattro  parti  dal  Circubts  SoUtiHorum,  cioè  da  quello 
che  passa  pei  solstizi,  e  dall'altro  ad  esso  perpendicolare. 

Inoltre  vi  è  tracciato  Vequaiore  e  VeecliiHca  con  i  dodici  suoi  segni  dipinti 
in  carattere  d'oro. 

01b«  a  ciò,  vi  sono  ancora  dipinti  i  due  tropici  del  Cancro  e  del  Capri- 
corno (tropictts  Cancri  e  troptcus  Capricorni),  ed  andie  Ì  due  cerchi  polari, 
di  cui  solo  su  quello  dell'emisfero  nord  vi  è  scritto  Circulus  Articus. 

ParaUdamente  alI'eocUtdca,  da  una  parte  e  dall'altra,  vi  sono  tracciati 
due  cerchi  equidistanti,  in  linea  sottile  dorata,  che  diiudono  lo  zodiaco. 
Altri  cinque  c^cfai,  parimenti  in  linea  dorata  sottile,  tra  loro  equk&tanti, 
rappresentano  altrettanti  meridiani. 

Nelle  quattro  parti  accennate,  in  cui  è  diviso  il  globo,  per  ordine  vi 
sono  le  seguenti  costellazioni. 

Parte  prima. 

Perseus.  (  '  'apiit)  Medusae.  Deii/mfo",  Tannis,  .\ri(;s,  Pisrrs.  (  h  ion, 
(Nodusj,  il  nodo  ilt.H'ecclittica,  ossia  l'equinozio  di  primavera;  l-^ridanus, 
Cetus,  Lepus,  Faeton  te,  Canopus. 
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Parte  seconda. 

llrsu  major,  l*>iot;inius,  (icmini,  Leo,  Cancer,  Procj'on,  Canis  major, 
Hydra,  €rater.  Argo  Navis. 

Parte  terza. 

Ursa  minor,  Drago,  Berenices  (  rinos.  Corona  Borealis,  \'ir«fo,  SpUa, 
Bootes,  Hercules,  Serpentarìus,  G>rvus,  Libra,  Centaurus,  Fera.  Scorpius, 
Ara. 

Parte  quarta. 

Cr  phciis,  C  issinpea,  Lira,  Cignus,  AndmuK  da,  Teliim,  Delphiinus,  A^uihi, 
A(|uaruis,  Anliiious,  Urna,  SagitUirlu.s,  Capricornus. 

Sulla  sfera  celeste  è  tracciata  anche  la  via  lattea  aj)j)r(>3sirnativamente. 


IL 

I  due  globi  che  trovatisi  ndla  biblioteca  sono  in  gesso  afl&tto  uguali, 
e  rap[)resentano  il  globo  che  tiene  ih  mano  l'Atlante,  statua  in  marmo 
gredietto,  alta  metri  i  .85,  proveniente  dalla  collezione  Farnese,  ed  esistente 
attualmente  nel  museo  nazionale  di  Napoli. 

Non  si  conosce  chi  abbia  donato  al  Vaticano  questi  due  globi,  nè  chi 
li  abbia  eseguiti. 

Ciascun  globo  è  sostenuto  da  un  acconcio  piede  di  gesso,  e  fu  posto 
da  noi  sopra  un  apposito  piedestallo  di  legno. 

La  circonferenza  di  ciascun  globo  è  di  metri  2.10,  l'altezza  del  pied^tallo 
di  gesso  è  di  metri  0.58,  e  di  quello  di  legno  di  metri  0.3.;;  dimodochò  la 
altezza  totale  di  ciascuno  dei  due  glolii  ò  di  metri  i.qy. 

Siccome  (|uesti  globi  sono,  come  abbiami  dett(5,  la  r-pr  ^du/ii  ne  di  quello 
dell'Atlantt'  Farnese,  così  mi  rivolsi  al  Prof.  ModesLiijo  Dei  («ai/,»»  di  Napoli, 
il  (jualc  è  un  ottimo  inrlagatore  di  cuse  archeologiche,  aftinché  mi  facesse 
una  qualche  descrizione  dd  globo  suddetto. 
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Avendo  acconsentito  alla  mia  domanda,  credo  più  che  sufficiente 
il  riprodurre  qui  la  descrizione  che  il  Del  Gaìzo  mi  mandò»  dell'intero 
monumento  e  del  globo  annesso. 

«  La  statua  di  Atlante  che  sostiene  il  globo  celeste,  dà  lustro  e  nome  ad 
una  ddle  sale  dd  Museo  Nazionate  di  N^li.  Ha,  nel  catalogo,  il  n.  6374; 
appartenne  già  al  Museo  Farnese. 

«  La  descrissero  brevemente  (1828)  Gerardo  e  Panofka  a  pacfina  q8  : 
((  Stanza  dell'Atlante  »  nella  loro  opera  tedesca  edita  a  I  iiliingu,  ^Litiche 
opere  di  artr  in  A'irp"//:  nv.  dìtnh:  un  esame  alquanto  più  ampio  G.  B.  Pinati 
(Rcal  Museo  Borbottico.  Napoli,  1829,  volume  V),  corredando  l' articolo 
di  una  tavola,  che  reca  il  disci2fno  ddia  stupenda  cflii^^ie.  Però,  sin  dal  1750, 
SI  tra  occupato  di  f(iit'st.o  prfvioso  monumento  il  Passeri  nel  suo  At/as 
Farncsianits.  dirigendo,  in  ispL-cial  rncjdo,  la  indatfine  alla  sfera  astronomica. 

«  statua  A  opera  meravigliosa.  Un  uomo,  barbuto,  è  quasi  incur\'ato 
sotto  il  peso  che  gli  gravita  sul  dorso;  posa  il  ginocchio  sinistro  su  di  un 
masso,  mentre  sostiene  con  le  mani  alzate  il  globo,  verso  cui  si  affatica 
a  volgere  lo  sguardo.  Egli  è  quasi  nudo  del  tutto  ;  il  manto,  dall'omero 
sinistro,  gli  cade  a  tergo.  I  muscoli  del  petto  e  quelli  del  dorso,  e  le 
membra  tutte  rivelano  come  egli  lotta  per  non  soccombere  sotto  il  peso 
di  quella  mole  che,  dall'altra  parte,  gli  tiene  agitata  la  mente.  La  statua, 
dunque,  rappresenta  il  genio  astronomico  :  1'  uomo  astronomo;  risponde 
ad  un  concetto  di  Esiodo,  riprodotto  da  Virgilio: 

 maximus  Alhs 

aetereos  bumtro  qui  sustittet  orba<- 

«  Queste  lotte  dell'uomo,  per  intendere  il  linguaggio  dei  cieli,  sono  quasi 
all'unisono  di  qudle  che  gli  astri  compiono  per  reggersi  nel  loro  cammino, 
in  guisa  che  Vitgilio  or  riferì  ad  Atlante  il 

AMI/  errantm  imam»  soUsqut  hhons; 
ed  ora  disse  di  se  stesso,  cui  l'animo  era  di  scrutare: 

Deftctus  solis  varios,  lunatqm  labores. 
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«  La  sfera,  sovrapposta  ad  Atlante,  è  come  una  pagina  in  cui  sono  regi^ 
strale  le  conoscenze  astronomiche  del  tempo  nel  quale  la  sfera  fu  costrutta. 
Delle  48  costdlazioni  indicate  da  Gaudio  Tolomeo  (secondo  secolo  deli*éra 
cristiana),  sono  in  essa  sfera  41  o  forse  42.  Per  il  cielo  boreale  queste 
sono:  Cefèo,  Cassiopei  (Sedia),  Andromeda,  Perseo,  EniocOr  Cigno,  Pegaso, 
Delfino,  Pesce  boreale,  Ariete,  Toro,  GemelU,  Cancro,  Leone,  Boote,  Corona 
boreale.  Ercole,  lira,  Dragone."  Delle  costeflazioni  australi  si  veggono  poi  : 
Orione,  Eridano,  Balena,  Pesce  australe,  Vergine,  Cane  maggiore.  Nave, 
Idra  (maschio),  il  \'aso.  Corvo,  ('cntauro.  Lepre.  Serpentario,  Bilancia, 
Scor()ionc,  Lupo,  .\ra.  Corona  .lu.sir.ik-,  S,iL;;ti,irir),  Capricorno,  Aijuariu, 
Acjuiia.  Mancino  l'Orsa  maggiore,  l'Orsa  mint)re,  la  Freccia,  il  Poliedro 
ed  il  Cane  minore  nell'emisfero  nortl.  Il  P;issèri  suppose  ciò  dipt  nd*  re 
dall'essere  i!  niannu  corrosi»  in  ijualchf  |)unlo,  specie  delia  stMiiiiiità;  rf[)ulù 
pure  che  ki  regione  antartica  las^e  i>tiiLa  dall'abile  artefice  posta  sul  dorso 
di  .Atlante,  sì  da  essere  occultata,  come  quella  che  era  poco  nota  agli 
antichi. 

«  L'Atlante,  pur  contenendo  in  gran  parte  le  costellazioni  del  catalogo 
Tolomaico,  si  riterisce  ad  epoca  antecedente,  anzi  a  tempo  anteriore  all'im- 
pero di  Adriano  (i  17-138).  Infatti,  nel  globo,  presso  il  se^o  dell'Aquila, 
non  è  la  immi^ne  di  Antinoo,  che  astronomi  servili  sacrarono  alla  memoria 
del  giovine  paggio,  prediletto  da  Adriano, 

t(  Della  sfera,  però,  una  minuta  analisi  fu  data  da  h'rancesco  Inghirami: 
Afonumenii  etruschi  o  di  «irusa>  nome;  Badia  Fiesolana,  1821,  tomo  I, 
pagina  46.  L'Inghirami  illustrò  il  monumento  astronomico,  sviluppando 
la  sfera  in  quattro  tavole,  conforme  ad  un  lavoro  del  Gorì:  Gemme  OHficke 
astri/ere.  In  una  prima  tavola  (Op.  cit.,  1825,  tomo  VI,  pa^a  9,  seguono 
le  ligure  riprodotte  dalla  Poligrafìa  Fiesolana  nel  1826),  l'Inghiiami  osserva 
la  sfera  come  apparisce  posto  l'occhio  presso  il  piano  degli  equinozi, 
riguardando  la  sezione  di  primavera  (tavola  T).  Una  seconda  tavola  (U) 
prospetta  il  coluro  dei  solstìzi  nella  parte  estiva.  La  terza  (V)  prospetta 
il  planisfero  verso  il  coluro  degli  equinozi,  spettante  alla  sezione  autunnale. 
Nella  quarta  tavola  (X)  si  prospetta  l'altro  coluro  dei  solstizi.  Nella  prima 
tavola  deiringhirami  si  vede  il  circolo  dell'ascensione  retta  che  passa  per 
il  corno  ddr Ariete,  nella  terza  tavola  per  le  ginocchia  dell'Asterismo  della 
Vergine. 

«  Il  Prof.  Giulio  de  Petra,  direttore  del  Museo  Nazionale,  considerando 
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rimportanza  del  monumento,  ha  ordinato  un  modello  della  sfera,  sul  «luale 
si  potrà  fare  qualche  altra  ricerca  per  prcrisarne  l'età,  prendendo  a  i^uida 
la  Storia  deW Astronomia  antica  del  Delambre,  W  httvnomùo»  di  Manilio,  di 
ctù  atcane  edizioni  hanno  bellissime  figure  celesti,  e  soprattutto  studiando 
il  Passèrì,  che  però  non  ho  trovato  nelle  biblioteche  di  Napoli. 

«  Gli  eruditi  ammirarono  specialmente  nel  globo  la  Nave;  e  alcuno  anche 
il  Centauro.  Gofìfredo  Hermann,  nella  sua  dissertazione  su  Atlante  {OpusetUa; 
Ltpstae,  1839,  tomo  VII,  pagina  241),  ricorda  una  pittura  di  vaso  antico 
illustrato  da  Rodolfo  Rocchetto,  ndla  quale  si  scoi^  Atlante  ct^te  oc 
mam&m  giobum  ^UeOum  sustìncrUem,  Similmente  ricorda  una  tavola  del 
Passèri  {Pitture  etrusche;  voi.  Ili,  tavola  249),  la  quale  Hermlem  hahet 
recipientem  codi  globum,  in  quo  luna  et  stellae  cermtntur,  adstantc  una  He- 
sperukm.  Anche  Gerardo  di  Berlino  descrisse  {1838)  un  altro  vaso  in  cui 
AUas  ^dus  est  coelum  stdìatum  capite  et  mamÓtfs  sùsHnem,  nullo  ipse  in  s^o 
stans,  sed  ve/ufi  in  aere  pendens. 

«  A  proposito  del  modo  con  cui  Tastronomo  fii  dagli  antichi  dipinto, 
posso  ricordare  un  monumento  illustrato  da  Winckelmann  {Monumenti 
OMi^metSti:  Napoli,  1K20,  voi.  Il,  pagina  240,  tavola  i'85).  È  un  mosaico 
della  villa  Albani,  scoperto  nell'antico  territorio  di  Sarsina.  Rappresenta 
una  adunanza  di  filosofi  (schola  Mcdicomm)  :  si  vede  in  esso  una  figura 
che  tocca  con  un  bastone  un  ^lobo  :  ò  im  medico  astronomo  che  consulta 
la  iulluenza  degli  astri  suiror^anisnio. 

«  K.  Nicaise,  in  due  bellissime  recenti  opere,  ha  riprodotto  lo  zodiaco 
umano:  una  fiijura  del  secolo  XV,  da  lui  scuperla  iit  l'>ifili(;lt  i.-,i  Nazionale 
di  Parisfi:  in  essa  tìcfura  si  vei^^'^ono  le  12  costella/ioni  /o'iiac.di,  ciascima 
posta  su  (U  una  parte  del  corpo  umano;  serviva  di  i^uida  ai  in<  du:i  astrrdoi^i 
(Nicaise  lì..  Chirurgie  de  Maitre  Henri  de  Mondovilie,  eie.;  l'aris,  1893, 
pagina  501). 

«  Napoli,  26  marzo  1894. 
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CONSIGLIO  DIRETTIVO 


Al>Ui\Ai\ZA  DEL  CONSIGLIO  DIKL ITIVO 


La  Domenica  31  DtHcmbre  1893  si  raccnlM   neile  ^ab   «li  SuaLm.il 
Cardinale  Sei^retario  di  Stato  il  Consiglio  Direttivo  della  Specola. 
Erano  presenti: 

Sua  Em.  il  Cardinale  Segretario  di  Stato;  .Sua  Em.  il  Cardinale  Mario 
Mocenni,  Presidente  del  Consiglio  dulia  S|iPcola;  i  Consiglieri  Conte  Abate 
Francesco  Ca.stracanc  degli  Antclminclii,  il  Prof.  Comm.  Michele  Stefano 
De  Rossi,  il  P.  Stanislao  Ferrari,  il  Prof.  Comm.  Mattia  Azzarelli,  ed 
il  Direttore  della  .Specola. 

Secondo  il  regolamento,  furono  invitati  eziandio  tutti  i  componenti  il 
Personale  della  %)ecola  medesima. 

La  seduta  incominciò  alle  ore  ti  andmeridtane. 

Esordì  l'Em.  Presidente  con  acconcie  e  sentite  parole,  colle  quali  accennò 
ai  progressi  fatti  dalla  Specola  Vaticana,  ed  al  generoso  concorso  del 
Pontdice  Fondatore,  Leone  XIII. 

Le  parole  dell'Em.  Presidente  sono  riportate  per  intiero  in  sul  finire  di 
questa  relazione. 

Parìò  in  seguito  il  Direttore,  leggendo  il  rapporto  annuale  sull'anda- 
mento dei  lavori  &tti  alla  Specola,  ed  accennò  alle  Sezioni  astro-fotografica, 
astronomica,  magnetica  e  sismica,  nonché  della  Sezione  meteorologica. 

Fece  vedere  di  quanto  si  è  progredito  in  quest'anno  nei  lavori  della 
Specola,  e  quale  eccellente  accoglienza  hanno  questi  ricevuto  dagli  astro- 
nomi di  tutti  t  paesi. 

Il  discorso  del  Direttore  è  pure  inserito  in  fine  di  questa  relazione. 

In  .seguito  viene  aperta  la  discussione  sulla  relazione  del  Direttore,  che 
secondo  il  solito,  fu  ;issai  breve. 
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Il  Conte  Ab.  Castracane  iodò  assai  i  lavori  tot*  libratici  fatti  alla  Specola. 

11  P.  Ferrari  racconiandò  di  nuovo,  afitlnchò  si  compisca  il  lavoro  del 
grande  equatoriale,  di  cui  già  altre  volte  si  è  parlato. 

I/Ini^.  Nfannnrci  presenta  alcune  fotoirratìt*  delle  macchie  .solari  Ui  a^xstn 
ed  alcuni  t  lichés  dell'ecclisse  solare  dei  lO  aprile,  fatte  con  i  suoi  metodi 
assai  Semplici. 

11  Comm.  De  Rossi  raccomanda  caldani <  n te  il  servizio  geodinamico, 
facendo  risaltare  l'opportunità  della  .stazione  Vaticana  posta  sulla  riva  destra 
del  Tevere  ed  in  condizioni  opportunÌQjsime. 

11  Direttore  della  Specola  osserva  a  questo  proposito  che  si  è  sospeso 
l'impianto  della  stazione  geodinamica  e  magnetica,  e  si  attende  che  sia 
ultimati  la  costruzione  della  linea  Roma-Viterbo,  che  rimane  alquanto 
vicina,  sebbene  più  bassa  dei  locali  scelti  per  queste  due  sezioni.  E  ciò 
per  fare  acconci  esperimenti  intomo  alla  influenza  che  possa  avere  per 
avventura  il  passaggio  dei  treni. 

Il  Presidente  ed  il  Card.  Mocennt  promettono  che  la  stazione  magnetica 
sarà  incominciata  al  più  presto  possibile. 

Al  solito  si  presentano  i  quadri  ed  i  registri  delle  osservazioni  meteo» 
rolc^che,  tanto  di  quelle  fatte  con  tstrumenti  a  visione  diretta,  come  delle 
altre  tracciate  dagli  strumenti  r^istratori;  e  si  mostra  come  qudle  registrate 
nell'anno  1892  sono  tutte  ridotte  e  convertite  in  numeri ,  in  appositi 
registri. 

In  sul  finire,  tutti  i  presenti  fanno  spontanei  i  più  schietti  encomti  dei 
lavori  es^;uiti  alla  Specola  nei  diversi  rami  del  servìzio;  e  specialmente 
dd  prestigio  che  questa  ha  acquistato  in  breve  tempo  in  tutto  il  mondo 
scientifico;  e  lamentano  solo  che  una  Università  del  nostro  Stato  abbia,  per 
motivi  che  non  à  conoscono,  ripudiate  le  pubblicazioni. 

Da  ultimo  si  trattano  gli  afi^  che  si  riferiscono  all'andamento  ed  alla 
amministrazione  ddJa  Specola. 

L'adunanza  si  sdoglie  ad  un'ora  pomericUana* 
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PAROLE 


DI  S.  E.  IL  CARDINALE  SEGKl>:i  ARIO  DI  STATO 

PRESIDENTE 


Volge  oramai  il  quarto  anno  da  che  fu  istituita  la  Specola  Vaticana, 
e  a  me  gode  grandemente  l'animo  di  riunire,  a  norma  del  regolamento, 
il  Coniglio  Direttivo  per  intrattenerlo  per  quanto  maggiormente  interessa 
questa  nobile  istituzione  degna  del  Pontefice  che  la  protegge  e  sostiene 
con  incessanti  e  benevole  cure.  Dall*  esposizione  che  sarà  per  farvene  il 
chiarissimo  Direttore,  voi  di  l^gierì  apprenderete,  egregi  Sonori,  che  gli 
anni  non  corrono  indarno  al  nostro  Istituto:  esso,  mercè  la  intdligenza 
e  solerzia  di  dai  lo  dirìge  e  dei  suoi  studiosi  collaboratori,  cresce  rapida- 
mente con  grande  vigore,  tal  che  possa  dirsi  di  lui  essere  stata  la  infanzia 
brevissima,  e  la  fresca  e  fiorente  giovinezza,  di  cui  fa  mostra,  porgere 
lieto  augurio  di  robusta  virilità.  Basta  percorrere  i  verbali  delle  sue  setti- 
manali sedule;  basta  svolgere  la  serie,  da  poco  cominciata,  delle  sue 
annuali  pubblicazioni,  per  riconoscere  come  da  tenui  prindpii  siasi  perve- 
nuto il  pro^sst  assai  lusinghieri  e  soddisfacenti.  Ed  in  vero,  il  pregevole 
volume  datosi  testé  alla  luce,  ornato  di  trenta  bdk  tavde  e  dedicato  al 
Sommo  Pontefice  in  occasione  del  suo  episcopale  Giubileo,  mentre  ne 
onora  gli  autori,  conferma  in  pari  tempo  che  l'Istituto  stesso  viene  inol- 
trandosi in  un  vasto  campo,  nel  quale  s^li  sarà  dato  svolijere  f»nor('Vf)lm<!nte 
a  \  antaggif)  della  scienza,  la  sua  operosità.  Kon  dubito  che  questo  splendido 
sai^gio  dei  sani  lavori  sarà  per  incontrare  il  vostro  i^^railinirnto. 

a  dcplnraro  certamente  che  per  un  concorN  »  di  circobian/.e  speciali 
le  sezioni  miu^nciica  e  ufeodinamica  non  abbiano  preso  tuttora  ncU  lsiiiuio 
vaticano  i!  posto  !<irn  (lf>vuto;  ina  j^^iova  sperare?  che  ciò  av^  rrà  (juanto 
prima,  facendosi  a  buon  diritto  assf't,'-nam»'ntn  p  sullo  zcl-i  drll"  c^rei^io 
Direttore  e  sulla  muniticcn^a  del  rontelice  che  di  esso  istituto  è  vero  padre 


—  to  — 

ed  autore.  Del  resto,  a  compenso  di  questa  temporanea  lacuna,  le  altre 
sezioni  hanno  avuto  nel  corso  ddl*anno  una  preferenza  ed  uno  svo^imento 
abbastanza  naturali.  Ed  io  non  potrei  qui  astenermi  dal  manifestare  vìva 
compiacenza  pei  bellissimi  e  scelti  lavori  es^^iiiti  di  fotografia  edeste,  che 
è  uno  dei  precipui  scopi  dell'Istituto.  Dappoiché  mentre  la  Carta  del  cido 
ed  il  Qitalogo  delle  stdle  procedono  con  sollecitudine  pari  alla  precisione, 
condizione  e««nziale  alla  riuscita  di  cosi  ardua  ed  importante  impresa; 
negli  studi  speciali  di  astro-fotografìa  rOsservatorio  Vaticano  viene  dando 
saggi  che  altamente  l'onorano,  e  furono  anche  recentemente  ammirati  ndla 
grande  Esposizione  americana  di  Chicago.  Il  sole,  le  stelle,  i  pianeti,  le 
comete,  le  nebulose,  le  nubi  sono  stati  oggetto  di  fotografie  felicemente 
riuscite,  e  ciò  per  la  nostra  Itiilia  è  una  specialiu\  ed  un  bel  vanto  della 
Torre  Leonina. 

Ainn  lìcrtanto  lusingarmi  che  l'anipia  rela;?ione  che  intorno  all'andamento 
della  Specilla  ed  ai  lavori  durante  l'anno  eseguiti,  sarà  i>er  farvi  con  mag- 
giore conifKJtenza  l'illustre  Direttore,  t  irnerà  a  voi,  egregi  .Signori,  gradito 
ascoltare,  e  vi  compiacerete  accogliere  con  parole  di  incoraggiamento  e 
di  lode. 
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RELAZIONE  DEL  DIRETTORE 


È  ormai  il  quarto  anno  dacché  Ja  Specola  Vaticana  ha  incominciato  i 
suoi  lavori,  sotto  Tegìda  del  Sommo  Pontefìcet  1*  immortale  Leone  XIIL 

Essa  continua  sempre  alacremente  nel  suo  jwogramma,  e  cerca  di  com- 
pierlo poco  per  volta  a  misura  che  ne  ha  i  mezzi. 

Con  soddisfazione  si  può  asserire,  che  siffatto  lavoro  ha  ricevuto  e  riceve 
di  continuo  plauso  sincero  da  tutti  coloro  che  sono  versati  in  queste  materia», 
il  che  la  incoraggia  non  poco  e  le  dà  sempre  maggior  lena  a  continuare. 

Secondo  il  consueto,  darò  nella  presente  reazione  breve  contezza  dì 
ciò  che  si  è  venuto  Scendo  in  quest'ultimo  lasso  di  tempo,  dopo  cioè 
rultima  adunanza  dd  nostro  Consiglio  Direttivo. 

I. 

Sezione  Astro-fotogkafica. 

Il  lavoro  fotografico  incominciato  alla  Specola  il  27  gennaio  i8q2,  si 
continuò  con  alacrità  in  sot^tilto  dai  due  assistenti  per  la  lotogratia,  il 
Vice  Direttorf»  I'.  Lais  i:  ^lnl^^  Mannucci. 

Com'è  dello  in  alira  occiisione,  il  lavoro  principale  si  ò  quello  dei  clichés 
del  Catalo^'o  e  della  Carta  celeste. 

Ura  nel  1^92  furono  fatti  della  Carta  2fi  clichés  e  del  Catalo^^f)  115. 

Nei  primi  due  quadrimestri  di  quest'anno  1893  furono  eseguiti  della 
Carta  61  clichés  e  del  Catalogo  117.  In  tutto  finora,  nei  due  anni  trascorsi, 
sono  stati  fatti  87  clichés  della  Carta  e  259  del  Catalogo. 

Sì  vede  senza  pena  il  progresso  che  si  é  fatto  in  (juesto  lavoro  col- 
l'andare  del  tempo;  e  certamente  si  sarebbe  fatto  di  più,  se  le  sere  di 
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lavoro  fossero  state  accompagnate  tutte  da  buona  stagione,  e  non  vi  fosse 

stata  interruzione  per  parte  di  chi  fornisce  i  dìchés. 

A  ci(*)  bisogna  aggiungere  tutti  i  reticolati  eseguiti  per  ciascuna  fotografia, 
ed  II  fotografie  fatte  per  L'sjxjrimenti  e  studi  diverbi  sulla  CarUi. 

Il  Iruoro  delle  stello  tipo  che  dovevano  essere  calcolate  dagli  (  )sser\-atori 
di  (irecnvvich  e  di  l'ulkowa,  A  stalo  in  questo  ullinio  lemjni  compiuto: 
epperù  ura  noi  possiamo  andare  ianan/i  senza  più  alcun  osuiC('lf>. 

Oltre  alle  fotografie  della  Carta  e  del  Catalogo,  se  ne  fecero  molte  altre 
dai  due  assistenti  per  oggetti  molU'])li(  i  e  diversi. 

Il  P.  Lais  fotografò  la  posi/ione  e  grande;iza  relativ  a  della  Nnnva  Aurio^ac; 
fece  diverse  t>)ti  )gratic  della  cometa  Swift  (A  i  c  ne  confrontò  lo  diverse 
immagini  fotografiche:  fotografò  pure  le  due  comete  di  Holmes  e  di  Drooks, 
e  l'altra  di  Rordame-Quenisset.  Eseguì  fotografìe  della  nebulosa  di  Urlone 
e  del  gruppo  di  l'.rcole;  e  fotografò  pure  la  traccia  d'un  pianetino  sopra  un 
cliché.  l*rese  delie  fotografie  stellari  con  pose  decrescenti ,  ed  altre  diverse 
fotografìe  per  ìstudio  speciale,  come  la  riproduzione  di  alcuni  clichós  tipi 
di  Pritchard,  con  posa  unica,  duplice,  ti  iplicc,  ecc.,  per  esaminare  il  tempo 
che  si  richiede  per  l'impressione  delie  stelle  di  diversa  grandezza.  Fece 
inoltre  parecchi  studi  riguardante  l'equatoriale  fotografico  ed  i  clichés,  tra 
cui  r  investigazione  tiel  centro  delle  la.stre  fotografiche  sul  micrometro  ; 
sul  vabre  angolare  dell'unità  micrometrica  del  collimatore  deirequatoriale 
fotografico;  sulla  trasformazione  degli  archi  in  funzione  delle  parti  ddla 
vita  micrometrica;  e  sulla. posizione  micrometrica  dei  centri  delle  lastre, 
rispetto  alle  stelle  guide  ed  alla  precessione;  sulla  calcolazione  di  363  centri 
delle  lastre  fotografiche  in  ascensione  retta  e  declinazione  delle  zone  -j-  55*  • 
-f"  57*  +  59'. 

L'Ing.  Mannucci  esegui  la  fotografìa  dei  gruppi  di  Perseo,  di  Ercole 
e  del  Presepio,  quella  ddla  nebulosa  della  Volpetta  Dumòeil,  con  una  posa 
di  4  ore  '/,;  e  l'altra  del  gruppo  stellare  di  Cassiopea  con  una  durata  di 
2  ore;  più  ancora  parecchie  fotografìe  per  determinare  il  centro  ddla  lastra 
dd  reticolato.  Si  accinse  ancora  a  fare  la  fotografia  dei  pianeti  Marte, 
Venere  e  Saturno.  Intraprese  parecchie  fotografie  lunari  dirette,  es(;guendo 
sulle  medesime  forti  ingrandim^ti.  Fece  diversi  ingrandimenti  fotografìa 
di  queste  fotograte  lunari,  come  pure  della  fotografìa  della  nebulosa  di 
Orione;  si  occupò  anche  ddla  cometa  Holmes  e  della  nuova  stella  del- 
l'Aurigae,  di  cui  alcune  lastre  fotografiche  furono  eseguite  con  una  serie 
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Sttccesaiva  dì  pose  per  determinarne  approssimativamente  la  grandezza  ddlo 
splendore.  Fece  molte  determinazioni  fotografiche  per  apprezzare  la  corri- 
spondenza fra  il  centro  del  reticolato  e  qudla  del  micrometro  del  collimatore. 
Oltre  a  ciò  si  occupò  delle  (otogr^e  del  sole  e  dei  loro  ingrandimenti, 
avendo  fatto  fino  al  31  ottobre  ultimo  210  fotografie  del  grande  astro. 

I  due  assistenti  della  fotografia  non  tralasciarono  quistioni  che  più  dav- 
victno  riguardassero  i  dichés  del  Catalogo  e  della  Carta,  quali  sarebbero  i 
riporti  fra  i  componenti  del  bs^no  fotografico  e  la  durata  dello  sviluppo; 
gli  effetti  che  il  termometro  può  avere  sullo  s^luppo  medesimo  ;  la  con- 
servatone deUe  lastre  fotografiche,  la  utilità  delle  pose  decrescenti  e  la 
misura  della  sensibilità  ddle  lastre,  e  dd  sensitometro  fotostdlare,  nonché 
le  formole  per  la  calcolazione  dei  centri  dei  clichés.  In  ultimo  intrapresero 
uno  studio  approfondito  sulla  misura  del  tempo  d'impressione  del  reticolato 
sulle  lastre  fotografiche. 

L'equatoriale  fotografico  fu  tenuto  con  oijni  cura  dall'assistente  Mannucci, 
il  quale  spesso  verificò  le  diverse  parti  e  ne  mantenne  accurataaiente  la 
pulizia  e  la  conserva/.ione. 

Nell'aprile  del  18^3  arrivò  finalmente  rapp.irccchio  micrometrico  destinato 
a  misurare  h  prove  ottenute  coll'equatorialr  foto'^-^raiìco,  costruito  dal  signor 
(ì.uittcr  secondo  le  inclica2Ìoni  fornite  dai  Iratelli  llenr)'. 

Uucst' istnimento,  tanto  esatto  quanto  robusto .  detto  ìuairoìiiiiromciro, 
fu  ordinato  insieme  coll'cquatorialc,  ma  non  arrivò  che  solamente  adesso. 
Di  esso  sarà  data  un'apposita  descrizione  per  la  sua  inteUigenza. 

Fu  messo  senza  indugio  al  suo  posto  nella  camera  dei  cronometri,  e 
gli  assistenti  incominciarono  immediatamente  ad  adoperarlo  pei  loro  studi, 
e  i:ià  fe<»ro  diversi  lavori  sulle  grandezze  relative  dei  diametri  stellari  e 
sulle  loro  distanze. 

Lo  scopo  principale  di  questo  strumento,  come  si  è  detto,  si  è  di  deter- 
minare la  posizione  di  tutte  le  stelle  fotc^prafiìte  da  noi  pd  Catalogo.  È 
questo  un  lavoro  lungo  e  paziente,  il  quale  richiederà  molta  attenzione  e 
solerzia,  e  noi  speriamo  di  poter  in  un  tempo  vicino  ordinare  un  ufficio 
presieduto  da  uno  di  noi,  con  alcuni  assistenti  onde  intraprendere  codesta 
importante  operazione,  che  esaurirà  intieramente  il  nostro  compito. 

Si  sono  costruite  le  scatole  ed  appositi  armadi  per  custodire  i  clichés 
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che  vanno  poco  a  poco  ùcendosi,  e  formeranno  per  tal  modo  una  raccolta 
preziosa  pel  nostro  Oss^atorìo. 

Nel  mese  di  maggio  arrivò  l'equatoriale,  con  cui  d'ora  innanzi  si  pren- 
deranno le  fotografie  del  sole  ogni  giorno  non  impedito  da  cattivo  tempo, 
e  del  quale  parlammo  l'anno  passato. 

Esso  è  costruito  sul  moddllo  di  qudlo  di  Janssen  di  Meudon,  però  con 
molti  perfezionamenti. 

Si  è  preparata  la  stanza  per  riceverlo,  e  non  appena  questa  sarà  in 
ordine,  si  incomincieranno  con  esso  le  fotografie  solari.  In  tal  modo  noi 
potremo  avere,  non  solamente  l'impressione  esatta  ddle  macchie  solari,  ma 
eziandio  di  tutte  le  vicende  della  fotosfera,  come  le  iacole,  le  granulazioni 
della  superficie  del  sole,  e  va  discorrendo. 

Noi  avremo  il  vanto  di  essere  i  primi  ad  adoperare  in  Italia  questo 
bell'istrumento. 

II. 

Sezione  Astronoboca. 

Le  operazioni  di  pura  astrononua,  per  quanto  lo  comporta  il  nostro 
Osservatorio,  si  continuano  sempre,  come  accennammo  l'anno  passato. 

Il  I*.  Lais  proset»-u!  i  passai^iji  del  sole  al  meridiano,  i  quali  furono  finora 
274,  e  determinò  accurauimente  il  tempo.  Conirontò  o^ni  i^iorno  i  sette 
cronometri  cìv  s  ono  alla  Specola,  ed  il  numero  dei  contronti  fu  620. 

Oltrt'  Li  mira  i>cl  nuTidiano,  detcrminata  dut»  anni  fa  a  S.  Pancrazio  o 
che  trovasi  al  Sud,  si  delenninù  »juest'ann'i  la  i>o>,i/ione  di  una  nuova 
mira  posta  al  Nord,  sul  monte  Mario,  nei  jxideri  del  si^.  Inq-.  Nlazzanti, 
la  quale  ci  era  emin»  ntcmente  utile.  K  siamo  riconoscenti  al  sig,  Mazzanti, 
il  quale  volle  jjeniilmcnte  che  tutto  il  lavoro  si  cses^utssr  a  sue  spese. 

Essendoci  arrivato  il  movimento  di  oroloirieria  ordinato  a  dautier,  si 
pose  a  posto  e  si  fissò  la  posizione  e  la  rettifica  ilei  piccolo  telescopio 
equatoriale  di  Merz,  che  trovasi  sull'alto  della  Specola  Grej^oriana, 

Si  fecero,  a  mezzodì  di  oj^ni  triorno  non  impedito  da  cattivo  tempo, 
le  consuete  osservazioni  delle  macchie  solari,  e  quest'anno  ne  avemmo 
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delle  speciose,  visibili  anche  ad  occhio  nudo,  di  cui  alcune  furono  ingrandite 
fotograficamente  dall'assistente  MannuccL 

Il  P.  Lais,  coi  metodi  seguiti  dal  P»  Secchi,  ne  osservò  alcune  e  dis^nò 
ad  acquerello. 

Si  tenne  dietro,  per  quanto  si  potè,  all'ecdisse  totale  di  luna  del  4.  no- 
vembre 1892  ed  all'ecclisse  parziale  di  sole  del  16  aprile  1893,  che  fìi 
Tunica  visibile  ndle  nostre  regioni  in  quest'anno.  Per  quelle  ecdissi  si 
disposero  gli  osservatori  e  tutto  l'occorrente  nei  modi  che  richiedeva  la 
scienza. 

Ndl'ecdisse  del  16  aprile,  l'Ing.  Mannucd  potè  prendere  dieci  buone 
fotografie  delle  quali  due  colpirono  la  totalità  e  la  fine  dell'ecdisse. 

Si  misurò  la  porzione  di  diverse  comete,  tra  le  quali  quella  ultima  di 
Brooks. 

Si  fecero  osservazioni  regolari  delle  stelle  cadenti  dei  due  noti  perìodi 
di  agosto  e  di  novembre,  ma  con  esito  diverso  ;  imperocché  nel  perìodo  di 
agosto  fummo  assai  favorìti  dal  tempo,  c  nel  perìodo  di  novembre  fummo 
quasi  intieramente  avversati  dalla  stagione. 

Nell'anno  passato,  1892,  lummo  gli  unici  in  Italia  che  fossero  spettatori 
della  celebre  pioggia  di  stelle  cadenti,  del  giorno  23  novembre,  la  quale 
fu  veramente  copiosa  ed  ammirabile. 

I  tel^rammi  pervenuti  quest'anno  dall'Ufficio  centrale  di  Klél  furono 
in  numero  di  35;  essi  riguardano  al  solito  a  scoperte  di  ast^oidi,  di 
comete,  ecc. 

Da  quanto  ho  detto  risulta  chiaro  che  per  la  sezione  astronomica  a  noi 
non  resta  altro  dte  montare  e  collocare  la  lente  di  27  cm.  già  acquistata, 
per  formarne  un  ben  costrutto  equatoriale,  di  cui  possediamo  già  il  gran- 
dioso micrometro,  fornitosi  da  Mer/,  secondo  che  dicemmo  nella  seduta 
passata  del  Consiglio. 

In  tal  modo  ni>i  a\  n  mo  un  i^^tande  equatoriale,  il  quale  servirà  per  le 
osservaicioni  ottiche  di  qualch*'  momento  e  sarà  un  complemento  necessario 
per  le  molte  ricerche  di  (juesta  sezione. 

In  questo  tempo  si  è  fatta  la  liveilctzion''  esatta  delle  torri  Gregoriana 
e  Leonina,  e  si  sono  riferite  uniformemente  a  tutte  le  altre  della  penisola. 


—  Iò- 


ni. 

Sezione  Masmetica. 

Ora  che  sarà  a  posto  il  cannocchiale  per  le  fotografie  solari,  ^  rende 
sempre  più  indispensabile  il  compiere  il  gabinetto  magnetico  per  teaer 
dietro  alle  variazioni  dei  diversi  dementi  del  magnetismo  terrestre,  di  cui 
già  possediamo  tutti  gli  strumenti»  sia  a  visione  diretta»  come  fotografici; 
e  per  esaminare  le  relazioni  che  passano  tra  le  molteplici  vicende  della 
superficie  dd  sole  e  quelle  degli  eternati  magnetici. 

Perciò  noi  aspettiamo  gli  ordini  del  Sommo  Pontefice,  il  quale  certamente 
vorrà  pon«  fine  aE'opera  cosi  sapientemente  incominciata.  £  sarà  que^ 
un  opportunìssimo  complemento  a  quanto  sinora  si  è  iatto. 

Gli  stru menti  per  lo  determinazioni  assoluto  degli  clementi  magnetici, 
come  già  altra  volta  dicemmo,  sono  stali  ac(|uistati,  e  con  essi  si  fecero  già 
diverse  determina/ioni  dei  wilori  assoluti  deilti  inclinazione,  declinazione 
ed  intensità  onzzontalc  :  le  quali  offrono  un  accordo  mirabilissimo. 

Già  abbiamo  ])uhl)licato  nel  volume  dell'anno  scorso  alcuni  risultati  dei 
valori  della  inclina/icme  c  dulia  declinazione,  ottenuti  nel  giardino  \'aticano, 
nella  st  i/iont  srr  ka  a  quest'uopo,  E  questi  valori  furono  messi  a  confronto 
cogli  idtri  non  pochi  ottenuti  finora  a  Roma. 

Nel  prossimo  volume  pubblicheremo  i  valori  della  intensità  orizzontale 
e  totale»  per  esaurire  cosi  questo  argomento. 

Giova  sperar*  i-hc.  non  si  protrarrà  troppo  a  lungo  questo  stato  di  cose. 
Gò  lo  richiede  U  decoro  della  istituzione. 
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IV. 

Sezione  Sismica. 

È  questo  un  ramo  importante,  per  installare  il  quale  colle  debite  pre- 
cauzioni si  rìchi^igono  non  poche  cure  e  tempo  non  breve. 

il  luogo  da  noi  scelto  nella  torre  fjeonina  per  sìflatte  osservazioni,  sembra 
invero  opportunissimo,  secondo  che  dicemmo  altra  volta:  ma  rimane  ancora 
la  difficoltà  insorta  per  la  costruzione  della  vicina  strada  ferrata  Roma- 
Viterbo. 

Coirillustre  P.  Timoteo  fiertelli  abbiamo  in  quest'anno  concertato  i  sistemi 
e  f^M  esperimenti  da  fiure,  per  assicurarci  che  i  disturbi  che  arrecherà  il 
passa^i,no  delle  macchine  su  (jucsta  via,  saranno  nulli  o  di  ben  poca  entità. 

Finora  la  linea  non  ò  ancora  attivata,  o  almeno  non  vi  passano  macchine 
importanti.  Ma  appena  ciò  avverrà,  s'incomincerà  la  serie  dei;)!  esperimenti 
protjettati,  c  si  sj^cra  di  compiere  il  desiderato  ufficio  per  cui  ancora  già 
si  posseijiTono  quasi  tutti  ijli  strumenti;  Intanto  non  si  è  tralasciato  di 
fare  alcuni  lavori  riguardanti  questa  sezione. 

V. 

Sezione  Meteorologica. 

I -il  sezione  meiooK il òi^'ir.i  prosci^ue  come  p<!r  lo  mnanzi,  sia  per  quanto 
riifuarda  j^li  strumenti  a  viiìione  diretta,  come  per  quanto  spetta  agli  stru- 
menti rei^islratori. 

Tutti  questi  strumi mi  si  rivejjgono  di  tratto  in  tratto  dall'abbistcntc  per 
la  meteoroloijria,  Mons.  Prof.  Giuseppe  Rutì,  e  sono  tenuti  sempre  in  ottimo 
stato.  E  poiché  le  sole  reLjistrazioni  degli  strumenti  non  sono  per  nulla 
sufficienti,  così  si  ha  cura  di  calcol;>re  presto  i  valori  non  solo  degli  stru- 
menti a  visione  diretta  (il  che  si  fa  di  ijiornf)  in  iL,àomo),  ma  eziandio  quelli 
degli  strumenti  rei^istratori,  i  quali  per  la  riduzione  vengono  ogni  giorno 
paragonati  coi  valori  corrispondenti  agli  strumenti  a  visione  diretta. 
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Nel  volume  del  i<So  |  saranno  pubblicati  tutti  i  valori  dell'anno  1S92, 
che  erano  rimasti  indietro,  Umto  per  ^j^Yi  stnimenti  a  vìslune  dirc'tta  che  per 
(juelli  registratori.  Vi  si  aggiun^^a-ranno  ancora  i  risultati  dell'anemografo 
ed  anemocinemografo  ;  lavoro  lunghissimo  e  di  grande  pazienza,  il  quale 
dobbiamo  al  Prof.  Buti»  coadiuvato  da  egre^  signori. 

Si  aggiunge,  come  l'anno  scorso,  la  direzione  del  vento  8U|>erìore  per 
ciascun  mese  dell'anno,  eseguita  e  perfezionata  dall'egregio  giovane  Tonetti. 

Col  mese  di  decembre  1892,  con  cui  ebbe  princìpio  l'anno  meteorologico 
l893"93f  ù  diede  incominciamento  alle  osservazioni  dell'eliofanografo  p^ 
accertare  ogni  dì  le  ore  della  presenza  dei  sole  suU'  orizzonte.  È  questa 
una  osservazione  cbe  fu  incominciata  in  parecchi  Osservatori  italiani  ed 
esteri,  e  che  non  manca  di  una  certa  utilità  ed  importanza. 

li  prof.  Buti  attende  di  continuo  sà  lavori  di  meteorologìa,  i  quali  vengono 
pubblicati  in  apporti  periodici. 

Ha  &tto  il  riassunto  delFanno  189 1-93,  nonché  ì  consueti  (infranti  tra 
i  valori  osservati  alla  Specola  e  nd  sottoposto  giardino. 

Mise  pur  a  confronto  gli  elementi  più  importanti'deirestate  e  dell'autunno, 
ed  in  particolar  modo  la  umidità  rdativa  e  la  Visione  dd  vapore  nelle 
diverse  sta^^ni.  StucSo  che  toma  utilissimo  per  il  paragone  delle  diverse 
epoche  dell'anno. 

Sì  pensò  di  fere  un  estratto  delle  fotografie  delle  nuvole,  pubblicate  nel 
III  volume,  arricchendolo  di  una  opportuna  relazione.  Queste  fotijgrafìe 
furono  altamente  commendate  in  tutti  gli  Osservatori  die  ricevettero  il 
fasdcdo,  e  ne  ebbero  molte  lodi  ;  perdò  fu  creduto  opportuno  eseguirne 
delle  copie  a  parte,  onde  inviarle  a  quelli  che  sì  dilettano  della  sola  meteo- 
rologia, affinchè  conoscessero  questo  lavoro  speciale  della  Specola  V  aticana, 
che  ò  unico  in  Italia,  u  raro  in  tutt' altrove. 

F/csìto  ha  dimostrato  che  questo  consiglio  da  noi  preso  fu  multo  oppMf- 
tuno,  essendo  stato  l'estratto  gradito  as-vii  da  cMluro  a  i:ui  tu  invialo; 
giacchò  esso  vale  non  poco  per  rendere  uniformi  tra  gli  Usservatori  le 
osservazioni  neloscopiche. 
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VI. 

Biblioteca. 


La  Inblioteca  continuò  ad  aumentare  per  i  doni  ricevuti,  specialmente 
dall'estero. 

Poniamo  il  solito  prospetto  di  tatd  i  volumi  e  fitscicoli  esistenti  nella 
nostra  biblioteca  fino  al  30  novembre  1893. 
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86 

7 

11 

173 

65 

12 

39 

3 

'3 

168 

15 

14 

114 

I 

15 

3$ 

2 
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VII. 

NoTIZlt  DIVERSE. 

Si  è  pubblicato  in  quest^anno  il  III  volume  d^li  Atti  della  Specola,  il 
quale  è  rìstdtato  assai  più  voluminoso  dei  due  precedenti,  e  contiene 
443  pagine,  oltre  a  28  pagine  di  prefazione  ed  altro.  Il  volume  è  stato 
dedicato. al  Giubileo  del  S.  Padre,  e  contiene  il  ritratto  dell'immortale 
Pontefice. 

Credemmo  nostro  dovere  di  inserire  ancora  una  breve  necrologia  ddio 
amatissimo  Contrammiraglio  Mouchez,  Presidente  dd  Comitato  Intema- 
zionale della  Carta  dd  cielo,  tolto  ai  vivi  nel  25  giugno  1892,  i(  quale 
tanto  fece  e  tanto  ^  adoperò  per  la  istituzione-  della  Specola  Vaticana. 
Fregiammo  la  necrologia  di  una  stupenda  dioincisione. 

Il  volume  aveva  ancora  12  elioincisioni  e  18  tavole  litografiche. 

Questo  volume  tu  dappertutto  ricevuto  con  approvazioni  e  lodi  sincere; 
è  piaciuto  universalmente,  come  risulta  dagli  attcstati  ricevuti  da  tutte 
le  parti. 

Invitati  ila!  Comit<ito  deli'  ICsposizione  di  Chirai^o  ;ul  inviare  a  (ptrlla 
{grande  mostr  i  alcuni  dei  nostri  lavori ,  noi  credemmo  bene  di  mandare 
coU\  i  tre  Volumi  (i*  l!<i  iKislra  Sptcoki. 

Onesti  furono  accolti  con  grande  compiacenza,  e  furono  di  gradimento 
a  tutti. 

» 

Si  sono  tenute,  come  negli  anni  passati,  le  sedute  ebdomadarie  presiedute 
dal  ("ardinale  Mocenni. 

In  <]Ucst'anno  le  sedute  non  furono  mai  interrotte,  ed  i  loro  rappf)rti 
sono  pubblicati  periodicamente  nell'  Oss£n>atorc  Romano  e  in  altri  giornali, 
e  lo  saranno  ancora,  come  por  solito,  nel  prossimo  f;tscìcoIo. 

Essi  sono  tali  che  sono  letti  assai  volentieri  dal  pubblico,  il  quale,  coi 
loro  aiuto,  tiene  dietro  al  progresso  attuale  della  scienza  astronomica. 
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Vili. 

Visitatori. 

La  %>eco1a  Vaticana,  incominctando  dall'ottobre  1892,  fu  visitata  da  un 
nummx»  òonstderevole  di  persone. 

Nel  suddetto  mese  di  ottobre»  per  non  intralciare  di  troppo  il  servizio 
della  Specola,  ili  stabilito  dal  Consiglio  che  si  fissasse  il  sabato  per  giorno 
di  visita  del  pubblico.  Così  nel  tempo  stesso  che  si  soddis&ceva  ad  un 
grìttsto  desiderio  della  cittacUnanza  romana,  che  ci  fii  più  volte  manifestato, 
non  si  impedisce  il  lavoro  de^lt  astronomi,  che  sono  in  luogo  appartato. 

Tra  i  personaggi  che  onorarono  della  loro  visita  l'Osservatorio,  citeremo 
lo  LL.  Km.zit  i  Cardinali  Lucido  Maria  l'arocchi.  Vicario  di  S.  Santità,  e 
fìiuseppt;  drmiiello;  le  LL.  I*!cc.ze  riVrcivcscovo  Ignazio  (ìhiurckian.  Abate 
(  ienerale  dei  Mcchitarisii  di  Vcnc/.ia .  il  L*,itt  iarr,L  di  <  ici  usalcinino  e  di 
Costantinopoli  ;  i  Vescovi  di  Mladenoff,  di  Nakoialva  in  Ungheria,  di  Lione 
in  Spagna,  del  Cairo,  di  Hobart  in  Tasmania,  di  Chiavari,  di  Massa  Carrara, 
di  Pavia,  <■  Mons.  d'ilulst;  le  LL.  Fxc.ze  l'yVml)  im  i  iiurt  di  Spagna,  il 
Ministro  di  Baviera  e  l'incaricato  della  Legazione  di  l\u>si,i  presso  la  .Santii 
Sede;  il  Maggior  (ienerale  del  Cìenio  M^c  De  Henedictis;  il  cav.  V.dentino 
Chiala,  Colonnello  Direttore  del  Collegio  Militiire  di  Roma;  il  sig.  (ìiulio 
day,  professore  di  fisica  al  Liceo  Luigi  il  (ìrande  a  Parigi  ;  il  sig.  Me. 
Clean  di  Londra;  il  rev.  |.  (ìrahan  di  Brook  (ìreen  in  Inghilterra;  il  prof, 
ing.  Francesco  Con  tarino  deirOsser\atorio  reale  di  Napoli;  il  prof.  Annibale 
l\i(cò,  direttore  drll"  <>sser\atorio  di  Catania;  il  prof.  Edoardo  Pini  del- 
l'(Jsserxatorif)  reale  di  Milano;  il  professore  di  fisica  Andrena  Xaccari  della 
R.  Universitii  di  Torino;  il  professore  di  fisiologia  Angelo  Mossa  della 
stessa  Università;  il  professore  di  tìsica  Adolfo  I^artoli  della  R.  Università 
di  Pavia;  il  professore  di  geografìa  Guido  Cora  della  R.  Università  di 
Torino,  ed  il  Conte  Conestabiie  delta  Staffa,  di  Perugia. 
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VISITATORI  DELLA  SPECOLA  VATICANA 

nell'anno  1893. 


Ottobre 

1892 

42 

Novembre 

» 

1  c 
*  J 

Dicembre 

11 

l( 

Gennaio 

13 

Febbraio 

» 

212 

Marzo 

» 

57 

Aprile 

a 

Maggio 

a 

37 

Giugno 

» 

19 

Luglio 

» 

a 

Agosto 

a 

B 

Settembre 

a 

3 

Ottobre 

4S 

Novembre 

» 

14 

Dicembre 

u 

35 

Totale 

621 

Conclusione. 


Ecco  in  breve  quanto  è  stato  fatto  nell*ultÌmo  periodo  di  tempo.  Il  nostro 
lavoro,  per  quanto  ì  nostri  mezzi  ci  permettono,  è  stato  tutto  dedicato  per 
il  magg^ior  lustro  della  Chiesa,  e  per  la  ma^^or  gloria  del  nostro  Sommo 
Pontefice,  che  il  Signore  protegga  e  mantei^  per  molti  anni  ancora  a  lustro 
e  decoro  della  Chiesa  e  delle  molte  opere,  tra  cui  la  nostra  Istituzione»  da 
Lui  jidicemente  iniziata. 
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SEZIONE  ASTRONOMICA 


MISURA  DEL  TEMPO 

M  A  G  f  i  I  O  (1892-1893) 
DEL  P.  Giuseppe  Lais 


Lo  studio  delle  variazioni  dell'andamento  dei  ■  pendoli  e  cronometri  nei 
due  tempi,  siderale  e  medio»  si  appogj^  sui  incendevoli  confronti  de^li 
orologi  fatti  dopo  aver  osservato  il  passaggio  del  sole  pel  meridiano. 

I  quadri  sottoposti  abbracciano  un  intero  anno,  e  sono  il  s^ìto  di 
quelli  pubblicati  nd  precedente  volume. 

In  ciascun  orologio  furono  ei^g^iti  329  confronti  col  caminone,  n^i- 
htrati  nei  cartelli  della  s<:TÌe  . /. 

Le  variazioni  del  caiiìpionc  poggiano  sopra  140  passaggi  meridiani 
descritti  m  i  cartelli  della  serie  B. 

I  f)assaggi  SI  pre.s«-To  tutte  le  voile  che  la  sereniui  dt-l  cielo  ha  consentito 
rosNer\ azione. 

Ad  ogni  passaggio  si  ap|)licò  la  correzione  a]r(>rolo;rio  campione,  e  si 
fece  la  conversione  del  tempo  siderale  in  tempio  medio  por  gli  opportuni 
confronti.  Dal  febbraio  in  poi.  !a  conversióne  in  lungo  di  ripetersi  jier 
ogni  orologio,  fu  solLinto  esegiiit;i  per  il  cunfronlo  col  pendolo  1349,  al 
quale  furono  riportati  gli  altri. 

Un  numero  d'ordine  è  stillo  apposto  su  tutti  per  contradistinguerli,  e 
poniamo  <|ui  la  corrispondenza  tra  i  numeri  di  fabbrica  e  la  numerazione 
convenzionale  delle  targhe. 


\° 

I  — 

5111 

Kulbergh 

2   

Frodsham 

N" 

3  - 

Frodsham 

•1  - 

Kulbergh 

N* 

5  - 

'349 

Dem 

N* 

6  - 

I47J 

Dent 

N* 

7  - 

1727 

Dent. 
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Dai  singoli  confronti  fatti  giorno  per  giorno,  sono  state  ricavate  le  medie 
decadiche  e  diurne  coi  rispettivi  segni  delle  variazioni.  Dorante  Tanno, 
parecchie  volte  g^li  orologi  furono  r^^trati  e  rimessi  a  posto»  il  che  è 
significato  dall'asterisco. 

Tempo  sidereo. 

Gli  orologi  a  tempo  sidereo»  i  e  4,  come  più  recenti  e  più  perfezionati, 
hanno  presentato  migliore  andamento  d^U  altri.  Il  n*  i  per  19  decadi  si 
mantenne  in  una  variazione  media  diurna  inferiore  al  semisecondo,  supe- 
randolo solo  in  7  decadi;  ed  il  cambiamento  dei  segni  fu  graduale  senza 
saltuazioni. 

Il  n*  4  per  24  decadi  è  stato  in  media  inferiore  al  semisecondo»  e  su  9 
soltanto  ha  superato,  senza  oltrepassare  il  secondo  di  variazione. 

Il  n**  2  si  è  portato  discretamente:  per  22  decadi  la  variazione  media 
è  stata  dentro  il  mezzo  secondo  ;  per  8  decadi  ha  superato  ;  nel  massimo 
però  vi  ha  qualche  salto. 

Tempo  medio. 

Gli  oroI<^  a  tempo  medio  sono  tutti  deHa  fabbrica  Dent,  e  se  non 
hanno  la  squisitezza  degli  altri,  n'è  accagionabile  £1  logoro  e  in  parte  la 

costruzione. 

11  n"  6  ha  indubbiamente  una  srispf  nsiune  imperlclUi  ed  il  n  7  (cronometro 
di  marina)  ha  mostrato  un  andaiiu  nto  vi^ioso  per  consumo. 

Il  n"  5  si  ò  mantenuto  per  9  d(  ladi  in  una  variazione  diurn;i  media 
intcriore  al  semisecondo,  e  in  20  d»  i  m  li  ha  superato  questa  misura,  tino 
a  ragi^iungere  un  massimo  di  3  s»  condi. 

11  n"  6  A  stato  per  12  d«'rruìi  sritta  il  semisecondo,  e  per  20  sopra. 
1  salti  delle  variaxinni  mf^dir  diunu'  ascesero  a  1  o  2  swondi. 

Il  n°  7  si  ò  trovato  regolare  per  solo  una  decade,  eJ  imperfetto  per 
21  df'carli;  mostrando  Siilti  di  variazione  fino  a  io  secondi. 

L'inutilitii  del  registro  e  T  rnsuliicienza  delle  risorse  dell'arte  per  miglio- 
rarlo, ci  hanno  consigliati  a  metterlo  in  riposo  tino  dal     gennaio  1893. 
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TAVOLA  DELL£  MEDIE  DECADICHE  E  DIURNE 

DEGÙ  ERRORI  DEGLI  OROLOGI  SIDEREI 

DAI.  MAGGIO  ALL'oTTOBR£  1892 


N. 

1. 

N. 

4. 

4- 

DECADI 

DccmìÌcm 

DÌDrDA 

Dimiu 

f^ff  iiHirii 



1 

/ 

 12  18 

• 



• 

§ 

• 

• 

Maggio 

1 

•  •  •  * 

-1— 0  Al 

/  2 
i 

1, 

-15.50 
—  16.52 

— 0.  IO 

*-25-74 

  T  ^  CO 

—  59-45 
«—  ciì  fiR 

"•77 

Kit  £0 

RA«VW 

—0.13 

I 

-t-n  }^ 

U.35 

1  Giogoo 

1  2 

■•7*7» 

— '•I  I  07 

-1-0.18 

 ,17  Tt 

 0.2ij 

ì 

—  30.29 

—  T  n  T  ,1 

— U.iU 

t 

 0.18 

  8  ré 

-I-0.22 

-f-o  ?8 

2 

-33.92 

—  0.12 

—  <.37 

-H).25 

-36.45 

4-0.16 

ì 

—35.12 

-  3.87 

-34.80 

—  0.06 

+0.22 

-4-0.31 

1 

-35-68 

—  1.65 

H-O.18 

—31.60 

—0.13 

Agosto 

2 

-36,99 

H-  0.17 

-27.87 

—38.47 

~O.IJ 

-hO.I  I 

-H).44 

ì 

—  0.2^ 

-f-  1.25 

-J-0.I2 

-23.50 

-1-0.41 

I 

— .jo.77 

-1-  2.50 

-19.41 

-0.13 

—  16.34 

-1-0.31 

Settembre 

2 

—42.12 

-H  3.14 

—0.06 

— O.ll 

-HJ.39 

-43.18 

H-  a.57 

—  12.43 

-1-0.05 

— 0.02 

— 10.48 

-H>.I9 

—42.72 

+0-26 

-t-  0.57 

Ottobre 

•  ■  «  * 

+O.IS 

-35-35 

V    »   *  » 

—  9.00 

—28.22 

-ho.  71 

*  ■  ■  • 

-I-O.15 

—  1.91 

—  7-50 
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TAVOLA  DELLE  MEDIE  DECADICHE  E  DIURNE 

DEGLI  ERRORI  DEGLI  OROLOGI  SIDEREI 
DAL    NOVEMBRE    1892    ALL' APRILE  1893 


N. 

1. 

N. 

2. 

H.  4. 

DECADI 

Decadica 

Diurna 

Decadica 

Ditiroa 

Decadica 

Diurna 

■ 

» 

-♦-1.03 

fl 

■ 

 0.18 

» 

 .  .  

-H>.i5 

/ 

I 

— 17.92 

^  t 

—  5-97 

— 0.21 

-H>.i3 

Novembre  j 

2 

*  .  . 

—  4.68 

—  0.42 

) 

—  6.17 

-H>.iS 

—  9.92 

—0.11 

—0.49 

1 

1 1.02 

—  1 1 .03 

— 0.7S 

—  18.56 

—0.75 

Dicembre  < 

2 

—18.56 

—  2.?I 

—0.93 

3 

—43.61 

— 0.69 

—27.86 

—  I.O? 

t 

—  $0.84 

-3.68 

-  50.52 

—38.13 

— 1.16 

— 1.16 

Gennaio 

2 

-87.63 

—62.14 

—49-79 

—4.04 

—  1.33 

—65.66 

—  i,S9  1 

3 

—128.04 

—75.44 

*   «    *  « 

—  1.00 

—  i.i  \ 

1  1 

•    *    •  * 

-85.47 

—76.81 

1  Febbraio 

2 

«    «    •  « 

* 

*    «    *  a 

9.46 

■    •    •  • 

-|-o.6é 

♦    ■    •  ■ 

H-0.77 

3 

-1-21.92 

-  2.K1 

-Hi  7.22 

■4-0.09 

+0.4 1 

1 

—  1.58 

-1-21.30 

»   »   «  » 

—0.19 

.... 

Marzo 

2 

*-h  2.23 

-H>.6s 

—  3.$o 

•—  2.S3 

—0.39 

— 0.00 

3 

4-  8.7  S 

—  7-4" 

1  "  2.54 

1  H-0.94 

-0.S7 

H-o.i; 

1 

'  -§-18.17 

—  15.13 

!  —  0.85 

4- 1.20 

— 0.$l 

i 

-H).oV 

A|>rì]e 

2 

-1-30.13 

—18,26 

-h  0.50 

] 

-hl.15 

-0.J9 

-1-1.19 

3 

i  H-4Ì-2Ì 

—  24.31 

-f-12.43 

1  i 
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TAVOLA  DELLE  MEDIE  DECADICHE  E  DIURNE 

DEGLI  ERRORI  DEGÙ  OROLOGI  A  TEMfO  MEDIO 
PAL  MAGGIO  all'ottobre  1892 


obcadì 

- — 

N.  6. 

-   -   

N. 

7- 

Diurna 

■ 

Decadica 

Diurna 

Decadica 

Ditiraa 

• 

— 30-94 

• 

• 

-♦-24.14 

• 

* 

—  8.14 

. 

\ 

—0.12 

-hi.04 

4-0.75 

+44-5" 

—  0.62 

1 

-0..1 

'■  4-l.li 

1 

-36.51  ! 

•—12.33 

— o.i6 

4*11.7» 

{  —0.40 

4-0.96  1 

j 

f  , 

— 40.56  ì 

—13.96 

4-21.35 

—0.48 

-1-0.10 

4-1.32 

Giugno 

1 

-45.56 

— 12.^^1 

4-3I-53 

L 

-O.4J 

-1-0.26 

4-0.85 

—49.64  ! 

—10.33 

-♦-43-07 

— a.6j 

A-Q  IO 

1  -i.)3  ; 

1 

V 

-55.94 

-  9.32 

-l-a7.79 

Luglio 

-0.37 

—  6.12 

4-0.32 

-1.35 

—  5  9.70 

4-14-32 

1 

i; 

-56.37 

-H).35 

-I-0-47 

4-  1.42 

4-24.)) 

-H).45 

-H>.55 

4-0.43 

1 

—SI. 86 

-h  6.91 

4-28.88 

•    ♦    •  • 

4-0.61 

1  -Hi47  . 

Agosto 

,  2 

•+29.26  ! 

-hi  3.03 

H-)0.35 

+2.78 

4-0,71 

—0.92  ' 

-H57-09 

4-20.15 

4-21. 14 

-H>.8s 

4-0.70 

4-0.96 

-1-65.64 

4-27.14 

4-30.71 

4-5.06 

-hi. 19 

4-1. 15 

Settonbre 

2 

-•-77.56 

H-4<».a7 

-»-7«-33 

H-86.77 

4-0.92 

4-2.14 

5 

4-92.72 

4-0.85 

4-1.09 

-hi.Si 

I 

-H97-67 

-+-6H.68 

4-101. 24 

-hi.71 

4-1.86 

-h4.46 

Ottobre 

3 

-I-I14.85 

-1-87.35 

4-145.89 

-♦-5.66 

4-2.11 

4-6.45 

1 

3 

-HI7I-47 

H-IO849 

+210.39 

• 
• 

1 

1  1 
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TAVOLA  DELLE  MEDIE  DECADICHE  E  DIURNE 

DEGÙ  ERRORI  DS6LI  OROLOGI  A  TBMFO  MEDIO 

DAL  NOVE2ÌBRE  1892  ALL* APRILE  1893 


DECADI 

N.  6. 

R  7. 

Decadica 

Oianu 

Decadica 

ulunNi 

1  . 

t 

■ 

+2.20 

■+■  7.99 

1 

4-193.44 

+130.48 

-♦-290.30 

Novembre 

-+-192.54 

—0,09 

-1-150.91 

4-363.70 

7-34 

3 

•-hi  j.62 

.... 

—  lo.oj 

«    «    »  « 

-1-10.30 

.... 

-rO.03 

—1.31 

-h  4.60  ' 

I 

—21.94 

— 10.06 

4-o2»2o 

Diceailwe 

—  1.44 

—0.99 

-h  9.24  ' 

2 

—36.31 

—39.89 

— 0,88 

-hi  54.71 

— 2.62 

-hI0.20  1 

-62.54 

ifi  -■> 

—I—I  r  ^  T  i 

-h2>ci.74 

--2.01 

—0.71 

1 

i" 

—82.69 

—55.79 

— 1.96 

—0.52 

Gennaio  \  2 

—102.28 

— 6o.9y 

— 1.96 

—0.58 

1 

} 

-121.93 

-66.77 

•   •    •  • 

—0.86 

I 

«   «   «  • 

—75.40 

Febbraio 

2 

«   •  «  * 

*H-  3.02 

•    •   •  * 

+0.26 

3 

5.18 

+  S.65 

—0.62 

•+O.55 

I 

—  II.JO 

+11. 14 

—  1.21 

-H>.i9 

Marzo 

2 

-23.56 

4-13.04 

-0.99 

-I-0.17 

3 

-3J-SI 

—  1.80 

-1-14.70 

—0,22 

-51.53 

—1.36 

-HIM5 

Aprile 

—0.11 

—65.12 

-hi  1.34 

r 

■     •     »  « 

—0.03 

^3 

••+•  3.14 

H-1I.72 
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NUOVA  MIRA  A  NORD 

DELL' ISTRUMENTO  DEI  PASSAGGI  SUL  MONTE  MARIO 

DEL  P.  Giuseppe  Lais 


A  p^na  26  del  II  fascicolo  ddle  pubblicazioni  della  Specola  Vaticana 
si  stabilì,  per  uso  d<d  meridiano,  1*  impianto  di  una  mira  Sud  sul  monte 
Gianicolo,  alla  distanza  dt  2230  metri  dall' istrumento. 

Queir  impianto  fu  prowisorìo  e  del  momaito,  per  attendere  poi  ad  un 
luogo  più  acconcio  e  definitivo  :  nè  male  ci  apponemmo  ;  sia  per  averne 
avuto  impedita  la  visibilità  dal  crescere  di  un  bosco  di  pini,  sia  perchè 
posta  in  ombra  nelle  ore  dd  mattino. 

Veduta  la  necessità  dell' impianto  di  una  mira  al  Nord,  si  è  trovata  la 
opportunità  di  erìgerla  in  un  villino  di  j)roi)rietà  dell'  Ingf.  signor  Luiv^i 
Mazzanti,  e  che  dista  dalla  Sjìocol.i,  in  linea  retta,  due  cliilometri  circa. 

Il  prolungamento  del  meridiano  della  Torr<;  ( ireij;-oriana  non  cade,  a 
quella  distanza,  su  stabili,  ma  s'incontra  in  un  dolce  pendio  sgombro  da 
piante. 

Intraprese  opportune  pratichi;  col  pruprietario  del  tondo,  questi  non  solo 
consentì  che  si  ericcesse  un  lìilastrino,  ma  volle  sì  bene  favorirne  la  costru- 
zione, assumendo  a  ])ro])ric  spese  il  manufatto;  il  che  lo  rese  doppiamente 
benenn-rito  della  nostra  istituzione. 

Il  pilastrino,  che  ò  lavorato  a  mattoni  e  rijiosa  sopra  solido  t'ondaniento 
di  tufo,  è  alto  dal  suolo  metri  1.70,  termina  a  piramide  con  cappello 
marmoreo,  ed  è  largo  metri  0.57;  sul  fronte  ha  una  lastra  di  marmo  a 
scacchiera,  alta  metri  0.60  e  larga  metri  0.45,  divisa  a  fasce  bianco-nere, 
dascuna  larga  5  centimetri,  con  due  controfasce  in  alto  e  in  basso,  della 
altezza  di  10  centimetri  e  con  colori  alternati. 

I^  distanza  alla  quale  ò  collocata  la  mira,  si  può  stabilire  da  (juella  del 
Casino  posto  sul  versante  del  monte  Mario  in  prosecuzione  del  meridiano, 
facilmente  rintracciabile  sulle  carte  del  genio  militare,  e  fu  giudicata  essere 


di  metri  2051.20.  Detratto  da  questa  misura  l'avanzamento  della  mira  sul 
Casino  in  metri  57.80,  misurati  con  la  fettuccia,  si  trova  tra  il  cannocchiale 
meridiano  c  la  mira,  la  distanza  di  metri  1993.40.  E  poiché  il  valore  del 
secondo  d'arco  nel  raiif^io  i  uguaglia  0.000004848,  si  ha  per  la  detta 
distanza  il  valore  del  secondo  ìn  metri  0.0096. 

Ciascuna  fascia  bianca  o  nera,  è  larga  metri  0.05,  ond<>  la  larghezza 
delle  fasce  corrisponde  in  arco  ad  un  valore  angolare  di  cinque  secondi 
o  poco  più. 

Per  indagare  sulla  nuova  mira  la  posizione  del  meridiano  locale»  sì  ò 
fatto  uso  dell'antica  mira  provvisoria,  riportando  su  quella  la  posizione  del 
filo  medio  di  questa;  e  prese  tutte  le  necessarie  precauzioni,  si  è  trovato 
che  il  filo  medio  del  reticolo  si  sovrappone  sul  confine  della  seconda  fascia 
nera  a  monte  della  mira,  dove  ha  principio  la  seconda  fascia  bianca. 

Era  però  necessaria  una  conferma  diretta  della  giustezza  della  determi- 
nazione in  proposito;  e  a  quest'effetto  scelte  due  magnìfiche  giornate,  il 
13  e  14  gennaio  1894,  si  fece  Tosservazione  di  due  passaggi  consecutivi 
al  meridiano  superiore  ed  inferiore  della  circumpolare  ^  Orsa  Minore  nel 
cui  intervallo  il  cannocchiale  sì  lasciò  riposare  stu  cuscinetti. 

Avute  tutte  le  precauzioni  di  eliminare  la  collimazione  dell'asse  ottico, 
e  ottenuto  il  livdlamento  dell'asse  di  rotazione,  si  ebbero  eccellenti  risultati. 

Le  stdle  che  servirono  a  determinare  precedentemente  al  passav;[gio 
l'andamento  ddrorol<^o,  furono  y  ^iena  e  p  fìoofe. 

L'oss^'vazione  venne  fotta  ai  fili  1,  III,  V,  VII,  IX,  come  quelli  che  hanno 
per  medio,  senza  collimazione,  il  medio  dei  fili,  e  dette  x  s^uenti  risultati  : 

Passaggio  iiijt  norc  di  ^  Orsa  Minore,  ij  gennaio  iSg^f 
Cronometro  Kulbcrgh  ^iii, 

L  2''  49"  58*.  o 
in.  »  51  15,0 

V.  »  51  J2.0 
VII.  »   51  31.3 

IX.  .)   53    47 . 

Medio  2*"  5!™  52^.58 
Pass  .li:;':;  io  oi      H.ileii.i       2''  58"  39'.  yj 
HlFcmcridi  iJcllc  Conncss.  2   57    4S  .  74 

Errore  del  Cronometro        —     51*.  14 
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Passaggio  sujfieriore  di  ^  Orsa  Minore,  14  gennaio 
Cronomeiro  Kulbagh  ^iii, 

I.  49-  57*.  o 
III.  »  51  13.2 
V.  »  51  52.0 
VII.  »   ja  31.0 

IX.   »    53   47 .  3 

Medio  I  i**  51'"  52'.  !n 
Passaggio  di  p  fìoute  14''  28™  06'.  \i 
Etfemeridi  Conness.    14  27  15.50 


Errore  d«l  Cronometro    —     50*.  81 

L'andamento  del  cronometro  ha  ritardato  nell'intervallo  di     33;  sicché 
valori  dei  passaggi  consecutivi  di  ^  Orsa  Minore  sono: 

Passilo  inferiore. 

Passaggio  st^ertore» 
14'»  ji-  52-43 

La  differenza  risulta  affatto  insignificantet  e  però  il  punto  dì  colliroaaone 
della  mira  col  meridiano  locale  è  definitivamente  accertato  nella  seconda 
fascia  nera  a  monte  del  colle  di  monte  Mario  (immagine  rovesciata). 
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ALTITUDINE 

DELLA  SPECOLA  VATICANA 

DEL  F.  FkANCEììCO  DeN/-A 


Fino  dacché  si  riordinò  la  Specola  Vaticana,  io  m'occupai  di  determi- 
narne l'altitudine  nella  maniera  più  esatui  che  si  potesse. 

Mi  rivolsi  perciò  a^Vi  a.stronomi  dell'Osservatorio  de!  Campidoijlio,  che 
prospetta  la  facciata  della  Specola,  e  di  cui  era  Lfià  conosciuta  l'altitudine 
per  le  precedenti  livellazioni,  e  lì  pr^ai  a  voler  determinare  l'altitudine 
di  una  orizzontide  tra  quell'Osservatorio  ed  un  punto  ^jualun<|ue  della 
facciata  della  Specola,  come  avea  già  fatto  il  compianto  Prof.  Lorenzo 
Res{Mghi  per  determinare  l'altitudine  del  baròmetro,  che  ponemmo  per  le 
osservazioni  diurne,  nel  vicino  locale  ddla  Esposizione  Vaticana  (i). 

Infatti  il  28  dicembre  1889,  r^fregio  Prof.  Francesco  Giacomelli  del- 
rOsservatorìo  del  Campidoglio,  con  un  livello  a  cannocchiale  determinò 
l'altezza  ddl'orizzontale  condotta  dalla  seconda  terrazza  del  R.  Osservatorio 
del  Campidoglio  che  guarda  a  ponente,  e  che  corrisponde  ad  un  punto 
posto  più  alto  di  metri  0.50  dell'apertura  della  finestra  del  gran  salone 
della  Specola  Vaticana.  Dimodoché  si  trovò  che  questo  punto  è  metri  67.5 
al  disopra  del  livello  dd  mare. 

Ora,  siccome  il  mercurio  ddia  vaschetta  del  barometro  della  nostra 
Specola  fa  misurato  trovarsi  più  alto  del  punto  suddetto  di  metri  5.71,  cosi 
risultò  che  l'altezza  dd  mercurio  medesimo  sul  livello  dd  mare  si  era 
di  metri  73.21. 

Quest*allezza  si  ritenne  fino  al  marzo  1B93. 

Il  mio  desiderio  però  si  era  di  collegare  l'altezza  della  Specola  colla 
livellazione  della  rimanente  Italia. 

(i)  Vedi  Ricorda  della  Stihiie  Seùnti/iea  dtl  Cltro  ilaUaito  alla  Etposiiùttt  falicatta.  Torino,  1889. 
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Questo  mio  desiderio  non  tardò  guarì  ad  essere  soddisfatto.  Imperocché 
nel  1891  ringegnere  A.  Ercolani  fu  inviato  a  Roma  dall'Istituto  Geografico 
Militare  di  Firenze»  per  rifare  la  livellazione  della  città,  e  metterla  in  rela- 
zione colla  livellazione  italiana. 

I<:<;li,  per  incarico  avutone  dal  Generale  Emilio  Ferrerò,  allora  Direttore 
di  quell'Istituto,  si  portò  da  me  per  domandarmi  se  aveva  piacere  di 
prendere  anche  la  livellazione  della  Specola. 

Io  colsi  assai  volentieri  questa  occasione,  la  quale  mandava  ad  effetto 
l'adempimento  del  mio  antico  desiderio,  ed  accolsi  l'invito  del  mio  buon 
amico,  il  Generale  Ferrerò  ;  e  non  solo  pregai  l'I  iii,egnere  Ercolani  della 
livellazione  della  Specola  (ìregoriana,  ma  eziandio  di  quella  della  Torre 
Leonina,  dove  è  collocato  l'equatoriale  fotografico. 

Ecco  1  risultali  delle  misure  prese. 


SPECOLA  GREGORIANA. 


Innanzi  tutto  si  stabilì  un  caposaldo  (c.  s.  211)  nella  Sprrnla  (jrcgoriana, 
che  è  un  pìccolo  circolo  inciso  sulla  soglia  a  sinistra  di  chi  entra  dalla 
porta  della  Specola  sulla  strada  dei  Musei,  e  se  ne  determinò  con  esattezza 
la  quota  che  fu  trovata  di  metri  41.' 03. 

Questa  quota  è  riferita  (come  tutte  le  altre  della  livellazione  italiana)  al 
livello  medio  del  mare,  determinato  dal  mareografo  di  Genova. 

Dalla  altitudine  poi  dì  questo  caposaldo  s'inferirono,  con  livellazioni 
dirette,  tutte  quelle  altre  che  interessavano  l'Osservatorio. 

Prima  di  ogni  altra  cosa,  si  determinarono  dall'Ing^nere  Ercolani  le 
sdenti  altezze. 

La  faccia  superiore  dei  pilastrini  della  terrazza  piil  alta  della  Specola 
fu  trovata  al  disopra  del  caposaldo  di  m.  40.31 

La  faccia  superiore  suddetta  è  più  bassa  del  piano  ^revole  della  cupola 
ddl'equatoriale  di  -  m.  1.16 

Il  davanzale  in  marmo  ddia  sala  attigua  a  quella  del  Barometro  (sul- 
l'asse ddla  porta  ddla  Specola)  è  più  alto  sul  caposaldo  di  .    m.  33.70 

Esso  si  trova  piii  alto  dd  suolo  della  camera  di    .    .    .    m.  0.96 
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Queste  altezze,  come  le  altre  che  si  trovarono  in  sdutto»  vennero  inviate 
dairing^ere  Ercolani  il  3 1  marzo  1893*  dopo  doè  aver  fatti  tutti  gli  altri 
lavori  ridiiesti  per  collegare  la  livellazione  di  Roma  colle  altre  d'Italia. 

Noi  poi  determinammo  direttamente  le  altre  seguenti  misure  : 

Altena  dd  mercurio  dd  Barometro,  sul  livdlo  dd  mare        m.  74.99 
D'onde  s'inferisce  che  Tantica  misura  era  di  metri  1.78  inferiore  al  vero. 
Dall'aprile  1893  in  poi  si  adottò  quindi  questa  seconda  misura  che  è 
in  numero  rotondo,  a  meno  di  i  cm.,  eguale  a     .   .   .   .   m.  75.00 


1 


Da  queste  misure  inferimmo  le  altre  che  seguono  e  che  riguardano  i 
diversi  strumenti  meteorologici  ddk  Specola. 

Altezza  del  pozzetto  dd  Barometro  sul  pavimento  della  stanza  me- 
teorica  m.  0.75 

Altezza  della  terrazza  prossima  al  l'.arom..  sul  cortile  della  Pi^na  ni,  25.6.^ 
Il  cortile  della  i'igna  pende  dal  Xtird  al  Sud  di     ...    m.  0.9H 

Altrz/.a  della  gabbia  ove  sono  gli  strumenti  meteorici  dal  piano  sotto- 
posto del  cortile  della  Pigna  m.  26.15 

Altezza  della  gabbia  mcti  orira  sul  mare  m.  75.O5 

Altezza  dei  Termometri  sul  i)a\  iinento  della  stan/a  .  .  .  m.  1.41 
Alte22a  dei  Termometri  sul  pozzetto  dd  Barometro     .    .    ra.  0.66 

Altezza  del  Termometro  posto  al  Sud  dal  pavimento  della  terrax/.a  sotto- 

posUi  m.     1 .2 H 

Altezza  del  Termoitietro  al  Sud  sui  pozzetto  del  Barometro  m.  0.53 
Altezza  del  Termometro  al  Sud  sul  mare   m.  75.52 

Altezza  dell*Evaporìmetro  sul  piano  della  sottoposta  terrazza  m.  1.20 
Altezza  dell'Evs^rìmetro  so!  Uvdio  del  mare     ....    m.  75.44 

Altezza  ddl'Eliofanografo  sul  pozzetto  del  Barometro  .  .  m.  7.34 
Altezza  deirElio&nografo  sul  mare  m.  82.33 

Altezza  del  Molinello  dell'Anemometro  sulla  sottoposta  terrazza  del 
Belvedere  m.  7.90 
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Altezza  del  Molinello  sul  cortile  della  Pigna   m.  34.35 

Altezza  del  Molinello  sulla  terrazza  prossima  al  Barometro  m.  10.62 

Altezza  del .  Molinello  sul  pozzetto  del  Barometro    .    .    .  m.  9.87 

Altezza  del  Molinello  sul  mare   m.  85.20 

■  Altezza  della  bocca  del  Ricettore  del  Pluvi<^fr^o  Elichard  sulla  ter- 
razza  '  .  m.  1.99 

Altezza  ddla  bocca  suddetta  sul  pozzetto  del  Ekirometro  .  m.  5.71 

Altezza  della  bocca  medesima  sul  mare   m.  80.70 

Altez^  della  bocca  del  Pluviometro  di  confronto  sulla  terrazza'  m.  2.03 

Altezza  della  bocca  medesima  sul  pozzetto  del  Barometro  mi  5.75 

Altezza  detta  bocca  suddetta  sul  mare   m.  80.74 

Alt.  della  bocca  dei  Pluviom.  più  elevato  sulla  terrazza  grande  m.    i .  1 3 

-Vltezza  della  bocca  medesima  su  quella  del  Pluviogr.  Richard  m.    i  .3 1 

Altezza  della  medesima  bocca  sul  pnz/?etto  del  Barometro  m.  ó.yg 

Altezza  dilla  stessa  l)occa  sul  mare   m.  81.98 

L'altezza  della  bocca  del  l'iuviomctro  più  elevato  su  tjuella  del  l'iuvio- 

metro  posto  nel  giardino  detto  delle  stute,  ò  di     .    .    .    .  m.  34.88 

La  bocca  del  Pluviometro  del  giardino  delle  stufe  trovasi  elevata  sul 
suolo  di  m.  i.ti 

La  bocca  del  Pluviometro  del  giardino  delle  stufe  trovasi  sotto  il  piano 

del  cortile  della  Pigna  di  m.  2.18 

bocca  suddetta  trovasi  al  disotto  del  pozzetto  del  Barom.  dì  m.  29.54 

Altezza  detta  bocca  suddetta  sul  liveUo  del  mare    .    .    .   m*  45 '45 


Altezza  d«  bulbi  dei  Termometri  della  stazione  del  giardino  delle  stufe 

sul  suolo  m.  1.45 

Distanza  dei  Termom.  medesimi  dal  piano  del  corttte  della  Pigna  m.  1.83 
I  medesimi  trovansi  al  disotto  del  pozzetto  del  Barometro  di  m.  29.19 
Altezza  dei  Termometri  suddetti  sul  livetto  del  mare   .    .   m.  45.80 

In  tal  modo  le  altitudini  dei  principali  strumenti  meteorici  furono  tutte 
esattamente  determinate. 
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Misurammo  ancora  le  altezze  dei  due  strumenti,  che  trovansi  ndla 

Specola  Leonina»  e  trovammo  i  seguenti  risultati: 
Altezza  del  centro  del  circolo  meridiano  sul  pozzetto  dd  Barom.  m.  5.28 

Altezza  dd  centro  del  meridiano  sul  mare  m.  80.27 

Altezza  del  centro  ddl' Equatoriale  piccolo  di  Merz  sul  pozzetto  del 

Barometro  m.  8.t8 

Altezza  del  centro  dell'Equatoriale  sul  mare  m.  83;i7 

Si  misurò  ancora  l'altezza  del  nuovo  Eliografo,  o  cannocchiale  foto- 
grafico pel  sole»  posto  di  recente,  e  si  trovò: 

Alt.  del  centro  dell' Elit^^fo  sul  piano  del  cortile  della  Pigna  m.  14-975 
Altezza  dell* Eliografo  sul  mare  m.  O4.575 


TORRE  LEONINA, 


Per  la  Torre  Leonina  si  determinò  il  caposaldo  (c.  s.  206)  sulle  mura 
sottoposte,  che  s«  rvono  eli  cinta  a  Roma,  ove  si  fissò  con  ct  nirniD  una 
piastrina  di  metallo  a  metri  2.36  sul  suolo  ed  a  metri  23.50  a  sinistra 
dell'asse  della  così  detta  porta  i'ertusiu  (Ariusa). 

La  quota  del  caposaldo  riferita  al  livello  medio  del  mare,  data  dal 
Mareografo  di  Genova,  fu  trovata  di  m.  72.412 

L'Ini^ei^nere  Lrcolani  determinò  inoltre  le  altre  altezze  seguenti: 
Il  ciglio  della  Torre  Leonina  soprastante,  è  più  alto  dei  caposaldo  sud- 
detto di  m.  25.12 

Quindi  il  ciglio  della  Torre  Leonina  trovasi  a  metri  97-532  sul  livello 
dd  mare. 

Ora  il  cigUo  della  Torre  è  al  disotto  dd  piano  orizzontale  di  movimento 
della  stanza  equatoriale  di  metri  0.58,  ed  il  ciglio  medesimo  sovrasta  al 
pavimento  dell'Equatoriale  fot<^rafìco  di  metri  t.91;  quindi  segue  che 
l'altitudine  della  stanza  fotografica  è  di  metri  98.11,  e  l'altitudine  dd 
pavimento  della  camera  dell' istrumento  fotografico  è  di  metri  97.20. 


f 
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E  poiché  il  centro  dell'Equatoriale  sul  pavimento  medesimo  ù  di  m.  3.00, 
così  il  centro  dell' Equatoriale  si  trova  su!  mare  di  metri  100.20. 

Con  ciò  ci  pare  di  aver  determinato  tutte  le  altitudini  che  r^^uardano 
la  Specola  Vaticana. 

Da  quanto  abbiamo  detto  finora  e  da  ciò  che  si  è  esposto  nel  fascicolo 
secondo,  pagina  35  e  seguenti,  si  hanno  per  le  due  stazioni  della  Specola 
Vaticana  le  se|ruenti  posizionL 


TORRE  GREGORIANA. 

Centro  dd  Meridiano. 


i  in  arco     +  io*  7'  7". 3 
Lottntudine  da  Parisi  . 

^                 *                      ì  m  tempo  -f-  o'*  40"  28', 51 

X     '^x    X  n       •  u                i  in  arto    -h  12'  27'  2i".9 

^                                      f  in  tempo  +  o^  49"*  49*^7 

Latitudine  Nord  41*  54'  4"  8 
AUitudioe  va.  80.27 


TORRE  LEONINA. 
Centro  d^PEquttiùrì^t  fotografico, 

\     in  arco    +  IO*  &  41".! 

Longitudine  da  ParÌKÌ   .      .  ,  ^.  _ 

^  ^  <     m  tempo  +  o''  40"'  26' .81 

T      •  j-     j  ^„     .  ,  (in  arco    +  ^^'  26'  56".  s 

LoDgiludine  da  Greeowich  ...  ^  ' 

(     in  tempo  +  o'  49"  47'.77 

Latitudine  Nord  41*  54'  4".33 
Altitudine  m.  100.20 

Per  tal  modo  rimane  determinata  interamente  la  posizione  delle  due 
Torri  principali  della  Specola  Vaticana. 
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UECCLISSE  PARZIALE  DI  SOLE 

DEL  i6  APRILE  1893 
DEL  Padre  Francesco  Denza 


Due  ecdissi  di  sole  avvennero  nel  1893.  La  prima  il  16  aprile  e  Taltra 
il  9-10  ottobre;  quest*ultinia  che  era  anulare,  fii  affatto  bvisibile  in  Europa, 
ed  ebbe  luogo  nel  Pacìfico. 

L'eccltsse  del  16  aprile  iti  totale  ed  una  delle  imù  lunghe  di  questo  secolo, 
e  fti  anche  l'ultima  che  essa  siasi  potuto  vedere  nel  continente,  e  dalla 
cjualc  jjH  astronomi  attinsero  nuove  nozioni  di  fisica  solare.  I  -a  maggior 
durala  dclki  Lotalilà  si  lu  di  4'".46  e  l'ombra  delia  luna  si  proiettò  sopra 
una  grande  estensione  del  nostro  jj;l(>bo. 

Cominciandi)  nel  Pacifico  meridionale,  la  linea  di  toUditct  passò  in  dire- 
zione NE  ed  entrò  nel  Cliilì  a  Charanas,  verso  il  29  grado  di  latitudine 
sud;  attraversò  l'America  del  sud  ed  uscì  a  Para  Cura,  che  è  un  villaggio 
pr(  SS  )  Ceara,  posto  sull'estremo  nord-est  del  Br.isil*^  a  3°  40'  di  latitudine 
sud.  Passò  quindi  nell'Atlantico,  t^.  do[)M  averlo  traversato  nella  sua  parte 
più  angusta,  entrò  in  .\frica  alla  punta  Palnierin  presso  joal.  possedimento 
francese,  quasi  a  mezza  strada  tra  Ifathurst  e  Dakar,  :  \  "  di  latitudine  nord. 

La  totalità  terminò  nell"  interno  dell'Africa  settentrionale. 

Attesa  la  singolarità  del  fenomeno,  gli  astronomi  delle  diverse  nazioni 
si  fecero  premura  di  osservare  l'ecclisse  totale,  specialmente  nell'intento  di 
risolvere  interessanti  problemi,  ancora  incerti,  sulla  delicatissima  corona  che 
circonda  il  sole  e  che  nonostante  i  progressi  fatti,  diffìcilmente  può  scorgersi 
fuori  di  questa  occasione. 

Come  ecclisse  parziale,  essa  fu  visibile  nell'America  del  sud,  nell'Africa 
e  nella  parte  meridionale  dell'Europa. 

Per  ritalia,  questa  ecclisse  era  di  poca  importanza,  perchè  soltanto  alla 
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estremità  roerìdtqnale  di  essa,  secondochè  affermava  il  Prof.  Grablovitz, 
il  sole  rimaneva  ecclissato  per  due  quinti  appena  del  suo  diametro,  mentre 
all'estremità  settentrionale,  la  fase  massima  giungeva  soltanto  ad  un  decimo; 
COSI  pure  la  durata  dell'ecclisse  diminuiva  colla  g^randezza  della  medesima; 
e  la  massima  si  aveva  all'estremo  sud,  dove  a  Cozzo  Spadaro»  in  Sicilia, 
era  di  i**  35",  e  la  minima  all'estremo  nord,  dove  la  durata  medesima  fìi 
press'a  poco  di  55". 

Come  vedesi  adunque,  per  Roma  l'ecdisse  non  of&ìva  grande  interesse. 
Tuttavia  noi  preparammo  ogni  cosa  perchè  il  fenomeno  si  seguisse  in  ogni 
sua  parte. 

Disponemmo  che  si  osservasse  Tecdisse  direttamente  e  colla  fotografia. 

n  cielo  et  fu  favorevole  perchè  era  sereno,  con  qualche  nube  leggiera  ' 
verso  West,  che  non  impeijQ  gran  fatto  le  osservazioni. 

Le  osservazioni  dirette  fiirono  affidate  a  tre  gruppi  di  osservatori,  il  jMrìmo 
dei  quali  era  formato  da  me  e  dal  signor  Vittorio  Valli;  il  secondo  dai 
due  fratelli  Ignazio  e  Francesco  Cagiati;  il  terzo  dal  P.  Giuseppe  Lais 
e  dal  signor  Fortunato  Bevitori,  che  adoperavano  i  s^;uentt  rifrattori: 

Denza  refrattore  di  107™" 
Cagiati        »  35  » 

Lais  »  105  » 

Il  refrattore  del  P.  Giuseppe  Lais  era  il  piccolo  cquatoriiile  della  Specola 
Gretjoriana. 

10  O'^servai  col  cann^crhiiilr  con  cui  v'j,ni  giórno  libero  si  ossm'a  il 
soli  ,  adottiindo  il  nn  todo  di  proiezione.  Cagiati  ed  il  P.  Lais  osscnarono 
dirt  ltamfnte  coi  rilratton. 

11  l\  Lais  si  serN'ì  del  cronoijrafo  elettrico  Hip,  che  venne  corretto  del- 
l'errore del  pendolo  siderale  n"  1258,  col  <juale  era  in  comunicazione. 

Le  osservazioni  fotografiche  ^ono  atìidate  ail'Ing.  Federico  Mannucci, 
come  si  dirà  in  seguito. 

1  cronometri  di  cui  si  servirono  i  diversi  osser\^atori,  furono  tutti  jiara- 
gonatì  e  corretti  fra  di  loro  nei  giorni  prima  dell'ecclisse,  ed  i  risultati 
ottenuti  dalle  correzioni  furono  i  seguenti. 
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CRONOMETRI  A  TEMPO  SIDEREO 


Variazione  diurna.  . 


Giorni  N.  5111  N.  1258  N. 


8 

—  J9') 

-H  i5'-2 

9 

—  21  .4 

-t-  I)  .1 

-  0.41 

IO 

+  I)  .2 

-  I  .34 

II 

—  2i  .9 

4-  15  -6 

—  I  .96 

12 

—  2J  .8 

+  16  .3 

—  2.58 

13 

—  27  .0 

-h  16  .6 

—  3.08 

14 

—  28  .2 

+  17.5 

-3,98 

—  29 .6 

+  17.^ 

—  4.88 

16 

—  30.S 

-f-18.4 

-  J.37 

CROKOUBTRl  A  TEMPO  MEDIO 

Variazione  diurna. 


Giorni  N.  1346         N.  147$        N.  1727 


8 

+  0" 

2 

—  xi*.4 

+  I" 

3«*,4 

9 

-h  0 

57  ■  ^ 

—  12  .0 

+  I 

47  -9 

IO 

4-  0 

j8.  I 

-  12  .4 

-»-  2 

II 

+  0 

59-  9 

—  12  .7 

+  2 

26.3 

12 

+  T 

01  .55 

-  1 1  .9 

+  2 

)4-5 

«3 

+  1 

03  .  6 

-  11  .9 

+  > 

36.1 

»4 

-1-  1 

04.  9 

—  II  .6 

4-  4 

li)  ..j 

15 

+  I 

06,  8 

—  ii.S 

+  4 

44.6 

16 

+  I 

08,  5 

—  II  .4 

+  J 

18 
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Ecco  pertanto  i  risultati  ottenuti  dai  diversi  gruppi  degli  osservatori. 

I*  Coniano» 

!•  gruppo  4'»  20"  45',  $ 
2*  »  4  2o  52 . 5 
5»    »       -  - 


2°  Contatto, 


gruppo 

) 

40"' 

27 .  s 

2* 

> 

40 

30 .  0 

r 

» 

5 

40 

28.  0 

L'osservazione  del  i*  G>ntatto  sfìig^  intieramente  al  F.  Lais. 

L'istante  ddla  fase  mas^ma  fi]  fissato  a  4**  55"'  4  7'.o. 

La  grandezza  dell'ecclisse  fu  apprezzata  di  257  millesimi  dei  diametro 

solare. 


Fotografie, 

Si  ])rrsrro  IO  fotojjrafie  durante  tutta  l'crclisse.  Esse  non  furono  espqiiitp 
airOsserwitono  Vaticano,  i^Macchò  non  er.i  aiic(>ra  in  orUiin.^  il  ^L^raiicic  equa- 
toriale per  It  osscrva/'ioiii  (1<1  sole,  simile  al  tutto  a  quello  dell' Osservatorio 
di  Meudon,  diretto  dall'illustre  M.  Janssen. 

Le  fotografie  furono  prese  in  casa  dell'Ingegnere  Federico  Mannucct, 
assistente  per  la  fotografia,  ove  trovasi  il  cannocchiale  che  si  adopera 
provvisoriamente  per  le  osservazioni  solari. 

A  quest'eletto  è  stato  ridotto,  jjcr  ora,  un  piccolo  telescopio  di  Jjerebours 
e  Secretan,  come  si  disse  nel  fascicolo  precedente,  dell'apertura  di  11.5  cm.» 
al  quale  si  è  applicato  una  camera  fotografica. 

L'otturatore  a  fessura  è  costruito  sul  sistema  di  quello  escogitato  dal 
signor  Janssen,  e  può  dare  la  rapidità  di  '/.i^  di  secondo. 

Le  lastre  adoperate  sono  quelle  preparate  per  positive  dalla  Casa  Thomas 
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di  Londra.  La  finezza  dello  strato  sensibile  permette»  quando  l'aria  è  in 
buone  condizioni,  un  ingrandimento  fino  a  20  e  24  diametri,  che  lasciano 
ve<tere  in  parte  la  granulazione  della  superficie  del  sole. 

Nelle  prime  4  fotografie  l'aria  rimase  molto  agitata,  ma  nelle  seguenti, 
fino  alla  8\  fu  sufficientemente  calma,  e  finalmente  nelle  due  ultime  Paria 
si  annebbiò  completamente,  come  appare  evidentemente  dai  dùkés,  e  perciò 
per  ({ueste  due  ultime  vennero  adoperate  le  lastre  Lumière,  giacché  le 
consuete  T^mas  non  avrebbero  dato  una  imagine  distìnta,  sebbene  si  fosse 
diminuita  la  rapidità  dell'otturatore  ed  aumentata  la  dimensione  della  fessura. 

Le  IO  fotografie  fiirono  eseguite  n^li  istanti  s^uentì: 

Fotografia  \.  4*  19*  8* 

w  IL  4  19  44 

»  IH.  4  22  35 

»  IV.  4  36  34 

»  V.  4  50  8 

»  VI.  s  2  13  . 

»  VII.  s  3  M 

»  VIII.  5  25  29 

»  IX.  5  39  4« 

»  X.  5  40  29 


Per  avere  il  tempo  esatto  si  ebbe  cura  di  sorvegliare,  per  due  giorni 
prima  dell'ccclissc,  l'andamento  dell'orologio  aflnperato,  che  si  trovò  rcgo- 
larisstmo;  il  che  venne  confermato  da  un  confronto  dato  per  mezzo  del 
telefono  dall'Osservatorio  Vaticano,  30  minuti  prima  dell'ecclisse.  L'errore 
dell'orologio  Mannucci  fii  trovato  di  — 37'. 

1  tempi  suddetti  sono  corretti  ancora  dalla  differenza  di  longitudine  che 
passa  tra  l'Osservatorio  Vaticano  ed  il  luogo  dell'osservazione. 

Le  due  prime  fotografie  non  addimostrano  alcun  segno  del  disco  lunare, 
perchè  si  ottennero  un  po'  prima  dell'ora  ddl'incominciamento  dell'ecclisse, 
la  quale,  dalla  media  di  due  gruppi  di  osservazioni  dirette,  risultò 

20""  49'. O. 

Ciò  si  fece  per  prevenire  il  caso  che  l'ecclisse  avesse  potuto  incominciare 
prima  dell'ora  suddetta. 


-  46  - 

il  ricambio  delle  lastre  fece  sì  che  !a  ter^a  fotografia  tosso  presa  con 
un  inter\'allo  un  po'  lungo;  essa  infatti  mostra  già  l'ombra  del  disco  lunare. 

Le  due  seguenti  fotografie  (IV  e  V)  si  presero  yter  seguire  l'andamento 
del  fenomeno.  Ix^  altre  due  (VI  e  Vii)  sono  le  più  importanti,  e  le  ripro- 
duciamo nella  tavola 

11  diametro  del  disco  del  sole  sulle  negative  era  di  64  millimetri.  Nella 
foto^afìa  VI  la  misura  della  freccia  della  parte  ecclissata  risultò  di  mm.  16.25, 
mentre  nella  VII  era  di  mm.  16.0.  Ciò  corrisponde  a  254  millesimi  del 
disco  solare  nella  prima  fotografia,  ed  a  0.250  nella  seconda.  Ci<^  molto 
si  avvicina  al  massimo  trovato  coU'osservazìone  diretta,  che  risultò  prossi- 
mamente di  25  centesimi. 

Ndla  fotografia  VII!  si  osserva  la  fase  decrescente  dell'ecclisse,  e  nelle 
due  ultime  U  termine,  [1  quale  dalle  osservazioni  dirette  dei  tre  gruppi  di 
osservatori,  risultò  di 

5"  40-  a8'.9, 

che  coincide  quasi  esattamente  coli*  istante  dell'ultima  fotografia,  netta  quale 
vedesi  ancora  Torlo  del  sole  leggerm«ite  intaccato:  dimodoché  può  dirsi 
che  il  tempo  in  cui  questa  venne  presa  precede  di  pochissimo  qudlo  del- 
Fultimo  contatto.  ' 

Lo  stato  deU*atmosfera  in  tutto  il  corso  del  fenomeno  fu  buonissimo, 
sebbene  la  terza  fotografia  mostra  una  leggera  agitazione.  Al  momento 
ddla  fase  massima,  Tarìa  si  addimostrò  perfettamente  calma.  Nella  ottava 
fotografia  si  notò  di  nuovo  una  I^gera  agitazione  nelF  aria ,  dovuta  allo 
avvicinarsi  del  sole  all'orizzonte,  carico  di  vapori. 

Nelle  fotografie  nona  e  decima,  il  sole,  che  era  prossimo  al  tramonto, 
si  vide  iittruverso  un  denso  strato  di  vapori  sotto  forma  tli  strati,  il  che 
impedì  di  adoperare  le  consuete  lastre  'l'Iiomas,  che,  comt;  si  è  detto,  sono 
di  del)ole  .sensiliiliui,  e  consigliò  a  fare  uso  delle  la^tre  extrarapide  Lumière. 

Sul  sole  vedevansi  6  gruppi  ili  macchie,  oltre  ad  alcuni  piccoli  fori 
isolati. 

II  q-nippo  più  vicino  a!  centro  era  formato  da  un  gross  a  nucleo  con 
bella  pcnomlira,  e  l'altro,  verso  il  lembo  occidentale,  aveva  due  piccoli 
nuclei  in  mezico  a  numerose  facole. 
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Osservazùmi  meteorologiche, 

I  diagrammi  degli  stramenti  meteorologici  registratori  non  diedero  alcun 
che  d'importante.  Tuttavia  si  es^^ìrono  da  Monsignor  Giuseppe  Buti,  ad 
ogni  dieci  minuti»  osservazioni  dirette  sul  barometro,  sul  termometro  al 
Nord  ed  al  Sud,  e  sul  psicrometro,  dalle  4  ore  pom.  alle  5.40,  cioè  alcuni 
minùti  prima  e  dopo  Tecdisse. 

Poniamo  qui  appresso  t  risultati  di  queste  osservazioni,  avvertendo  che 
le  altezze  barometriche  sono  ridotte  alla  temperatura  dt  15  gradi. 


OSSERVAZIONI  METEORICHE 
ftUie  durante  PeccUsse, 


BAROMETRO 

TERMOMETRO 

TENSIONE 

UMiorrX 

ORE 

a  15* 

NORD 

SUD 

VAPORE 

RELATIVA 

4.00 

mm 

764.07 

16.I 

0 

16.1 

mm 

8.36 

61 

4.10 

764.07 

15.8 

16.5 

9  95 

4.20 

764.07 

16.0 

16.5 

8.82 

65  , 

4.30 

764.12 

15-9 

16.2 

8.35 

62 

4.40 

764.22 

15,4 

16.0 

8.92 

68  ' 

4.50 

764.07 

i$-4 

J5-7 

8.79 

67  , 

5.00 

764.07 

15.4 

»5-9 

8.92 

68 

5.10 

764.02 

152 

15.5 

8.78 

68  1 

5.20 

763-97 

15.3 

8.97 

70 

5.30 

763-97 

15.0 

ISO 

9.03 

71 

5.40 

763.87 

15.0 

15.0  1 

9.16 

72  1 

Il  vento  inferiore  durante  Tecdisse  spirò  dal  NW  con  una  velocità  di 
circa  m.  7.7  al  secondo.  Il  vento  superiore  soffiò  nella  direzione  W5W. 
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Alle  ,V'  15™  l'orizzonte  era  sparso  di  cumuli  e  nebbia  rara;  il  cielo  era 
coperto  per  due  decimi.  In  alto  si  osservavano  degli  altocumuli,  che  poi 
sparirono  per  comparire  di  nuovo  alle  4''  30 aumentandosi  in  pari  tempo 
la  nebbia,  specialmente  verso  il  NE,  mentre  al  Sud  cresceva  i!  numero 
dei  cumuli;  c  in  tal  guisa  sì  mantenne  lo  stato  del  cielo  fino  alle  5''  40"*  pom., 
nel  quale  istante  era  ricoperto  per  4  decimL 

11  eh.  Prof.  Alfonso  Di  Legge,  facente  funzione  di  Direttore  del  Regio 
Osservatorio  Astronomico  del  Campidoglio,  si  compiaceva  trasmetterci  i 
risultati  delle  osservarioni  fatte  in  queirOsservatorìo,  le  quali  riportiamo 
qui  appresso  a  conferma  di  qudle  della  Specola  Vaticana. 

Queste  osservazioni  furono  (atte  per  proiezione  airequatorìate  di  Merz  di 
m.  0.1 17  di  apertura,  suH'imagine  del  disco  sohx^  dd  diametro  di  m.  0.42, 
dai  signori  Alfonso  Di  L^ige  e  Francesco  GÌacomd.ti,  as^stente,  e  diretta- 
mente ad  un  cannocchiale  di  Ramsden  di  m.  0.068  di  apertura  coli' in- 
grandimento 70  dairaltro  assistente  signor  D.  Antonio  Prosperi. 

Ecco  i  risultati  r 

I*  ConkUio, 

Di  Legge      4^  20*" 
Giacomelli     4  20 
Prosperi        4  20 

2*  Contatto. 

Di  Legge      j""  40" 

Giacomelli  5  40 
Prosperi        5  40 

Massima  fase  5''  2"  circa. 
La  grandezza  dell'ecclissc  fu  ,ii)[>re/zata  di  0.248  del  disco  solare. 
Al  termine  dell'ecclisse  l'orlo  del  sole  era  molto  ondulato,  dimodoché  la 
osservazione  del  secondo  contatto  otfrì  qualche  incertezza. 


40».  o 

SS.o 
58.0 


31*.  6 

26.  6 
35.8 
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Il  P.  Ferrari,  direttore  dell'Osservatorio  dd  Gianicolo,  anch'ali  mi 
favorì  i  suoi  risultati.  Egli  osservò  Tecdisse  col  metodo  di  proiezione  al 
cannocchiale  di  Merz  di  io8  mm.,  ed'  ottenne: 

Primo  contatto  4''  20*  33» 
Secondo  contatto  5     40  34; 

i)  qua!  risultato  è  quasi  il  medio  tra  quelli  dei  due  primi  grappi  degli 
osservatori  del  Vaticano. 


4 
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STELLE  CADENTI 

DEL  PERIODO  DI  AGOSTO  1893 
DEL  F.  Francesco  Desia 


Anche  io  (jucst'anno  furono  eseguite  aihi  Specola  Vaticana  le  osserva- 
zioni delie  stelle  cadenti  |>el  periodo  di  Aijosto  colle  medesime  norme 
deujli  anni  passati,  che  sono  (juelie  stesse  jirescrilte  per  yii  osservatori 
df'!r.\s>'u  iii/.ione  italiana  per  le  meteore  luminose. 

!  Uanio  qui  contezza,  secondo  il  solito,  di  tutto  che  riguarda  le  osser- 
vazioni fatte. 

GIORNI  DI  OSSERVAZIONE 

« 

T.e  notti  prescritte  per  le  osservazioni  del  periodo  di  Agosto  si  erano 
quelle  del  9-10,  lo-ii,  11 -12  e  12-13;  in  quesfultima  notte  però  non  si 
poterono  fare  osservazioni  per  causa  della  sinistra  stagione.  Grazia  alla 
diligenza  e  buon  volere  di  uno  degli  osservatori,  il  signor  Alfredo  Tonetti, 
si  es^^irono,  prima  e  dopo  il  perìodo,  osservazioni  sulle  stelle  cadenti, 
per  compiere  quanto  potesse  riguardare  il  perìodo  principale. 

Si  incominciò  quindi  l'esplorazione  del  cielo  nella  notte  1-2  d'agosto, 
e  si  continuò  nelle  notti  sdenti  lino  a  quella  del  9-10,  salvo  in  quelle 
del  5'6  e  6-7,  nelle  quali  il  cielo  fu  coperto.  Dopo  le  oss^azioni  del 
perìodo,  cioè  dalla  notte  dd  13-14  a  quella  dsà.  17-18  si  continuarono 
ancora  le  osservazioni  senza  interruzione. 
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OSSERVATORI 


Gli  osservatori  che  attesero  all'esplorazione  del  fenomeno,  si  furono  il 
Vice  Direttore  P.  Giuseppe  Lats,  Tlngegnere  Federico  Mannucd,  il  signor 
Vittorio  Valli,  il  signor  Ignazio  Cagiati,  Ìl  signor  Alfredo  Tonettì,  il  signor 
Luigi  Gnont,  il  signor  Fortunato  Bevitori»  ìl  signor  Luigi  RenzL 

Come  Tanno  scorso,  non  tutti  osservarono  in  tutte  le  sere  ;  però  si  al- 
ternarono in  modo  che  in  ciascuna  notte  ddi  periodo  vi  fossero  almeno 
quattro  osservatori,  rivolti  ciascuno  verso  un  quadrante  celeste. 

Nelle  sere  fuori  del  perìodo,  come  ho  detto  fu  il  solo  Alfredo  Tonettt, 
aiutato  da  alcuni  suoi  conoscenti,  che  fece  ossenazìoni. 

Altaichò  si  possa  meijlio  conoscere  il  numero  degli  osservatori  per  ogni 
sera,  pongo  qui  appresso  il  seguente  prospetto: 


NUMERO  DEGLI  OSSERVATORI  PER  OGNI  SERA 


Notte 


Numero  degli  osservatori 


1  aprile 

2  » 


I 

2 
2 
3 


5  >» 

4  » 

5  « 

6  » 

7  » 

8  » 

9  » 


i 


» 


» 
2 
1 


10  n 

11  » 

12  » 

13  » 

14  » 

15  » 

16  » 

17  » 


2 
2 


3 
3 
ì 


J 
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STATO  DEL  CIELO 

In  quest'anno  la  luna  non  fii  punto  d'impedimento  alte  osservazioni 
del  perìodo,  imperocché  la  luna  nuova  avveniva  appunto  la  scraddl'ic. 
Anche  Ìl  cielo  non  ofTrì  alcun  ostacolo  nelle  notti  del  9  e  io,  in  cui  fii 
sempre  splendido  e  l'aria  trasparente;  nella  notte  dell* ti  la  vista  delle 
meteore  fa  alquanto  impedita  da  strati  e  da  nuvole  che  vagavano  qua 
e  là  che  alle  2  ant.  finirono  col  coprire  tutto  il  cielo.  Nella  notte  del  1 2, 
il  cielo  fu  totalmente  coperto  e  piovoso,  e  quindi,  come  si  ò  detto,  non 
si  fecero  osservazioni. 

Ecco  il  quadro  che  pone  sott'occhio  lo  stalo  del  cielo  in  ciascuna  notte. 


Notte 

Stato  del  oblò 

I 

quasi  sereno. 

2 

<iuasi  sereno. 

3 

sereno. 

4 

sereno. 

5 

coperto  -  piovigginoso. 

quasi  coperto. 

7 

sereno. 

8 

sereno. 

9 

sereno. 

IO 

sereno. 

ti 

fiercno  0  velato  -  alte  2  ant.  tutto  coperto. 

12 

coperto  -  pioggia. 

13 

sereno. 

14 

sereno. 

15 

sereno. 

16 

quasi  sereno. 

J7 

sereno  •  nuvoloso. 

• 
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DURATA  DEiXE  OSSERVAZIONI 

In  ciascuna  sera  il  tempo  in  cui  durò  rosservazione  del  cielo  è  data 
dal  quadro  seguente: 


DUKATA 

OBLte  0SSBRVA2I0M1 

NCMHRO 
DELLE  ORE 

dalle 

9» 

30"" 

alle 

1 2*  0"» 

2'- 

50™ 

2 

9 

30 

» 

12  0 

2 

3" 

3 

9 

30 

12  0 

2 

3" 

4 

9 

30 

12  0 

2 

30 

7 

» 

IO 

0 

» 

12  30 

2 

3" 

8 

9 

4S 

1» 

12  45 

3 

0 

9 

« 

IO 

0 

13  3S 

3 

3) 

IO 

» 

8 

3" 

» 

I)  30 

7 

t) 

li 

IO 

0 

» 

14  0 

4 

0 

13 

9 

12  15 

3 

0 

M 

9 

3" 

» 

IO  30 

I 

0 

I) 

» 

9 

0 

12  0 

3 

0 

i6 

» 

9 

30 

» 

12  |0 

3 

0 

»? 

» 

9 

30 

1» 

II  30 

3 

0 

NUMERO  DELLE  METEORE 


Nd  quadro  sdente  poniamo  il  numero  totale  ed  orario  delle  s'^Ue 
cadenti  viste  in  ogni  sera  di  esplorazione. 


Notte 

Numero  delle  MBTEOkB 

TOTALE 

ORARIO 

I 

12 

5 

3 

29 

ij 

3 

40 

16 

j  4 

48 

19 

7 

73 

29 

i  ^ 

36 

12 

9 

141 

y  1 

IO 

I02J 

146 

1 1 

204 

5» 

13 

$» 

17 

»4 

20 

20 

15 

3S 

13 

16 

4» 

14 

«7 

16 

8 
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Da  questo  quadro  si  fa  manifesto  Taumento  progressivo  delle  meteore 
dairi  al  IO  agosto,  salvo  che  nell'S  in  cui  vi  fu  una  diminuzione»  e  poi 
una  eguale  diminuzione  meno  distinta  nei  £^omi  che  vennero  dopo  il  io. 
Risulta  evidente  il  rapido  aumento  avvenuto  nella  notte  dd  io»  la  quale 
rimane  senza  alcun  dubbio  quella  del  massimo  di  frequenza. 

Vero  è  per5  che  i  valori  riportati  non  sono  fra  loro  comparabili  non 
tanto  per  lo  stato  del  ciclo,  che  quest'anno  fu  in  i]jran  parte  sereno  ed 
omofjeneo,  quanto  pt.-l  numero  degli  osservatori  che  fu  diverso,  special- 
mente nello  sere  del  j)eriodo. 

Ad  ottenere  intuii  ri  più  comparabili  poniamo  <^\n  appresso  un  <juiulm 
nel  quale  si  danno  per  o^n'i  sera  i  nuni*  ri  r)rari  delle  meteore,  ridotti  allo 
stesso  numero  degli  osservatori,  cioti  a  quattro. 


Notti; 

Media  oraria 

PFR  4  OSSERVATORI 

I 

20 

2 

36 

3 

32 

4 

38 

7 

58 

8 

48 

9 

37 

IO 

97 

1 1 

41 

13 

23 

M 

27 

\i 

il 

«7 

16 

Questo  prospetto  &  vedere  alquanto  più  chiaramente  l'andamento  dd 
fenomeno.  Da  esso  in&tti  si  rileva  che  dal  i*  al  4  agosto,  ebbe  luogo 
un  graduate  aumento  nella  frequenza  delle  meteore;  nel  7  l'aumento  si 
fece  più  notevole,  ma  nell'8  e  nel  9  vi  ebbe  di  nuovo  una  diminuzione, 
finché  nel  IO  la  frequenza  delle  meteore  si  aumentò  in  modo  affatto 
straordinario,  e  nei  giorni  seguenti,  fino  al  1 7,  diminuì  notevolmente  con 
qualche  oscillazione  nel  14  e  nel  16. 

Affinchè  però  si  possa  meglio  dìscemere  l'andamento  della  piaggia  nella 
notte  dd  IO,  poniamo  qui  appresso  il  numero  orario  delle  meteore  che 
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si  videro  ndJa  notte  medesima.  Questi  numeri  sono  aflatto  parag^onabili 
fra  di  loro,  perchè  il  cielo  si  mantenne  sempre  sereno  e  l'aria  fu  d'una 
trasparenza  singolare. 


Ore  di  osservazione 

Numero 

ORARIO 

dalle   8''  jo'" 

9*30'* 

28 

»     9  30 

» 

io  30 

8.S 

»   io  30 

II  30 

89 

»    1 1  30 

» 

12  30 

106 

»      12  30 

u 

13  30 

128 

»     13  30 

l> 

14  30 

333 

»     14  30 

I» 

15  30 

3S4 

Totale 

1025 

Dalle  8.30  alle  9.15  gli  ossen^atori  furono  solamente  due.  In  seguito 
furono  sei. 

K  chiaro  dunque  che  la  frefjufnza  ihAl:  meteore  andò  sempre  crescendo 
dal  principiare  dulia  ^tra  smn  all  alba,  ed  in  luodf)  speci:ile  da  mezzanotte 
in  poi  ;  di  modo  che  non  si  potè  tener  più  dietro  a  tracciare  le  traiettorie 
delle  meteore  dopo  le  ore  14,  e  gli  osservatori  si  dovettero  accontentan; 
di  solo  numerarle.  'Jucstn  fatto  adcHirmstra  come  nella  notte  del  10  l'ap- 
parizione divenne  splendida  in  inmlo  insolito,  da  far  risaltare,  s'^nza  alcun 
dubbio,  il  massimo  del  fenomeno.  Questo  forse  dovette  avvenire  nelle 
prime  ore  del  mattino  del  10,  perchè  dopo  le  15.30  sopravvenendo  l'alba, 
la  frequenza  continuava  ancora  a  crescere. 

Lo  stesso  fatto  si  avverò  nel  rimanente  d'Italia  come  risulta  dal  pre- 
sente prospetto,  nel  (piale  poniamo  i  risultati  delle  osservazioni  es^fuite 
nelle  stazioni  dell'Associazione  Meteorologica  Italiana,  rìducendole  tutte  a 
quattro  osservatori»  come  abbiamo  latto  sopra  per  la  Specola  Vaticana. 
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1  - 
1  ^ 

Notti  di  osservaxiome 

ai 

Stazioni  itauave 

1 

--- 

1 

TA>f  t 

I 

28 

^^4 

^  4S 

I 

)► 

376 

280 

'44 

800 

I 

252 

1  ^'^ 

392 

192 

II 48 

Pasàrano  (Bergamo)  .... 

I 

180 

100 

48 

480 

1 1 

476 

170 

1209 

Lamburrano  (nielln)  .... 

;  - 

12 

16, 

240 

48S 

j-J 

60 

»> 

» 

114 

2 

152 

522 

14(1 

122 

942 

VolpegUno  (Tortooa)  .  .  . 

198 

564 

328 

170 

44 

1260 

188 

232 

IO 

474  1 

utiKiJ*iiiu  VjiUI  une  i /ikic2ij.  1  • 

4 

H) 

140 

14 

» 

299 

100 

» 

60 

480 

148 

228 

I2I6 

384 

)) 

f.8 

672 

S.  Ilario  d'Enza  (Reggio  h.) 

,76 

2t2 

208 

6>2 

84 

252 

» 

» 

332 

464 

648 

616 

» 

1728 

'   Roma  (Specola  Vaticana)  . 

172 

1 02  5 

203 

» 

1400  ' 

1    Roma  (Collegio  Romano)  . 

56 

80 

i> 

J    Rotila  ( CasttfUi'i 

120 

888 

8 

u 

1  MoDtecosaro  (Macerata)  .  . 

104 

4 

148 

280 

236 

Sno 

»  , 

189$ 

S.  Martino  in  Pensili    .  .  . 

350 

3  So 

136  ' 

1390 

Palagonia  (Catania)  .... 

260 

244 

joo 

» 

804 

1  Noto  

48 

ij88 

1 

116 

24 

1776 

Adunqvu."  in  qucst'annd  avv(»niito  il  contrario  dell'anno  1890,  in  cui 
il  massimo  riuirdò  notevolmente  (i). 

Ouesto  insolito  aumento  della  piogjjia  meteorica  addimostra  la  diversa 
intensità  delia  nube,  da  cui  emanano  le  stelle  cadenti,  di  cui  una  parte 
più  densa  si  è  incontrata  col  nostro  pianeta  nell'anno  cornante. 

Per  rendere  in  «jualche  modo  sensibile  Tafifluenza  meteorica  nella  notte 
dal  IO  all'i  I,  riportiamo  nella  tavola  IX  una  fotografìa  d^e  traiettorie 
tracciate  ndle  prime  ore  di  questa  notte  dal  signor  Ignazio  Cagìatì  su 
di  una  delle  carte  celesti  disegnate  dal  prof.  G.  V.  Schìapardll. 


(1)  Vedi  Fascicolo  I,  ?irMA^<Nrf  dldli  SfKtia  VaUcmOt  pag.  €9. 
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Da  essa  scorsesi  facilmente  il  flusso  meteorico,  che  fu  veramente  am- 
mirabile, accompagnato  come  era  da  un  cielo  splendido,  quale  non  tanto 
facilmente  si  può  avere  in  questa  nostra  stazione. 


GRANDEZZA  DELLE  METEORE 

La  g^randezza  delle  meteore  fu  apprezzata  approssimatamente  fino  alla 
terza  come  negli  anni  passati. 

Distribuendo  perciò  le  meteore  viste  ogni  sera,  secondo  la  loro  gran- 
dezza si  ha  il  seguente  quadro: 


Notte 

Grandezza 

Totale 

H-i* 

2' 

Indetermin. 

I 

» 

3 

4 

5 

12 

2 

6 

8 

15 

» 

29 

3 

7 

iS 

40 

4 

» 

IO 

17 

21 

> 

48 

7 

» 

12 

73 

8 

\ 

I) 

17 

» 

36  1 

9 

» 

I  » 

19 

loS 

» 

141 

IO 

2 

67 

152 

367 

457 

102)  ' 

1  II 

I 

12 

59 

131 

it 

20  j 

13 

» 

7 

18 

26 

l'I 

3 

7 

IO 

20 

i) 

» 

S 

7 

26 

» 

38 

1  i6 

6 

13 

22 

» 

41 

1 

1  * 

3 

5 

8 

16 

Totale 

1  ' 

159 

343 

Su 

457 

»773 

.  Risulta  da  questo  «juadro  che  le  stelle  di  tjrandezza  macfjjiore  non  fu- 
rono rare,  ma  non  vi  fu  alcun n  nvteora  che  potesse  assimigliarsi  a  bolide, 
salvo  una  apparsa  allo  9.35  Ila  notte  dall' 11  al  12  accesasi  nel  Capri- 
eterno,  di  I*  g^ndczza  e  che  col  giallo-rosa,  assai  bella,  e  con  strascico 
luminoso.  ■* 

La  pic>ggia  meteorica  però  nel  suo  complesso  fu  assai  splendida  nella 
notte,  dal  10  all'i  i. 
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RADIAZIONE 


Come,  per  soiitOt  di  tutte  le  meteore  viste,  meno  quelle  ddle  ultime  ore 
deUa  notte  dei  io,  si  determinò  la  traiettoria  sugli  atlanti  di  Doma,  e 
poscia  il  signor  Ignazio  Cagìati  riportò  queste  traiettorie  sulle  carte  pre- 
parate a  questo  scopo. 

^  calcolarono  quindi  i  radianti,  i  quali  risultarono  molti  anzìdienò, 
attesa  la  moltitudine  ddle  meteore,  specialmente  nella  sera  del  massimo, 
in  cui  si  aveva  pena  a  sej^^ire  le  stelle  cadenti  assai  frequenti.  Abbiamo 
perciò  scelti  i  soli  radiatiti  più  netti,  e  dati  dall' incontro  di  molte  meteore. 


Radiazione  a         d  Costbllauohb 


I 

353' 

-hSH" 

Cassiopea 

3 

341 

-^27 

Pegaso 

3 

310 

+  44 

Cigno 

4 

310 

H-  15 

Delfino 

5 

298 

-h  8 

Aquila 

é 

•  281 

-1-39 

Lira 

7 

270 

Dragone 

8 

23  J 

Dragone 

9 

AS 

+  S4 

Perseo 

IO 

22 

+  63 

Cassiopea 

11  radiante  principale  che  persistette  in  tutte  tre  le  sere  del  9,  10  e  ii 
si  fu  quello  di  Perseo;  il  ch(;  conferma  quanto  è  stato  detto  Tanno  passato, 
intomo  alla  persistenza  della  piqg;gia  meteorica  delle  Fersetdi.. 

In  questo  radiante  continua  ad  osservarsi  il  lento  e  progressivo  sposta- 
mento degli  anni  precedenti  ;  imperocché  la  sua  posizione  si  è 

a  =  4j',      d  =  +  54'. 

Quest'anno  però  questa  posizione  del  radiante  è  meglio  assicurata  che 
Tanno  scorso,  sia  perchè  il  numero  ddle  meteore  fu  assai  maggiore,  sia 
ancora  perchè  tutte  le  altre  circostanze  furono  favorevoli. 
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QUALITÀ  DELLE  METEORE 


Dai  quadri  che  riportiamo  appresso  si  vede  chiaro  come  le  meteore 
rare  per  la  varietà  dei  colori  ddia  luce  furono  assai  scarse:  c  nelle  sere 
dd  periodo,  come  anche  nelle  altre,  il  colore  dominante  fu  il  bianco,  ad 
eccezione  di  qualcuna  rara  che  appariva  di  color  rosso. 

Nella  maggior  parte  furono  veloci  e  qualcuna  vdocissima  o  lenta. 


Poniamo  infine  i  quadri  che  contengono  tutte  le  meteore  di  cui  fu 
determinata  la  traiettoria. 

I  <|u.-iclri  sono  formati  nello  stesso  modo  che  gli  anni  passati. 


I  '  L'ora  dell'apparizione  di  ciascuna  mcU.ura. 

2'  11  nome  dell'osservatore  che  viene  indicato  nel  modo  seguente: 


,r  L'ascensione  retta  e  la  declinazione  del  principio  c  del  fine. 

4  '  La  grandezza. 

5"       velocità,  la  quale  viene  indicata  co^: 


QUADRO  DELLE  OSSERVAZIONI 


Lssi  contengono  : 


Lais  -  Z. 

M-WNTCrt  -  JÌf. 

Ca(;i.\ti  LiXA/u>  -  /. 
Valli  -  /', 


ToN  K  n  i  -  T. 
Gnoxi  -  G. 
Rrvitout  -  />. 
Renzi  -  A'. 


Veloce  -  v. 
Velocissima  -  v*. 


Lenta  -  A 
Lentissima  -  /. 


6"  Il  colore  che  si  segna  colie  iniziali 


P»IAN(0  - 


F.RDK  -  7'. 


(tLALLO  -  g. 


Azzurro  -  a. 
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CATALOGO  DELLE  STELLE  CADENTI 
DEL  PERIODO  DI  AGOSTO  1893 
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LE  STELLE  CADENTI 


DEL  perìodo  di  NOVEMBRE  1893 

DEL   P.    FkaNCESCO  DeNZA 


Le  stelle  cadenti  del  consueto  periodo  di  Noveml^re  deiv»  vano  da  noi 
osservarsi  rej^olarmente  come  quelle  di  Affosto.  La  luna  avrebbe  di  poco 
intralciato  le  osservazioni,  giacché  il  primo  quarto  non  avveniva  che  la 
sera  del  16  novembre.  Ma  fu  d'impedimento  in  grandissima  parte  la  cat- 
tiva stagione,  dimodoché  poco  sì  potè  fare  in  quesf  anno  come  assai 
spesso  avviene. 

Ecco  pertanto  i  pochi  risultati  ottenuti. 

NOTTI  DI  OSSERVAZIONE 

Le  notti  prescritto  per  l'osservazione  delle  st«  Ile  radenti,  del  periodo  di 
Novembre,  a  tutte  le  stazioni  dell'Associazione  italiana  per  le  meteore 
luminose,  si  erano  quelle  del  12-13,  i.^-M»  M'^S»  '5-'f^.  come  l'anno  pas- 
sato. Però  non  si  poterono  fare  osservazioni  complete  che  nella  S0I4  notte 
dd  14-15,  ed  in  piccola  parte  del  15-16;  nelle  altre  il  cielo  fu  avverso. 


OSSERVATORI 

Gli  osservatori  destinati  per  queste  sere,  si  furono:  il  Vice  Direttore 
P.  Giuseppe  Lais,  Tlngegnere  Federico  Mannucci,  i  fratelli  Ignazio  e 
Franc^co  Cagiati,  il  Rev.  Prof.  D,  Valerio  Capanni,  il  signor  Alfredo 
Tonetti,  e  Fortunato  Bevitori. 
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STATO  DEL  CIELO 

Come  ho  detto  il  cielo  fu  per  rordinarìo  s&vorevole  alle  osservazioni 
come  risulta  dalle  seguenti  annotazioni: 


Notte 

Stato  del  qelo 

Coperto. 

i> 

Sereno.  Lampi  aìl  orizzonte  Est. 

i6 

Nuvoloso  t  spesso  coperto. 

17 

Copeno. 

DURiVTA  DELLE  OSSliRV/VZIONI 


Le  osservazioni  ndle  sere  del  periodo  si  dovevano  incominciare  a  mez- 
zanotte, |)er  la  nota  ragione  che  il  radiante  delle  Leonidi  non  sorge  Sul* 
L'orizzonte  che  verso  quest'ora  approssimata  aaicnte. 

Ecco  pertanto  il  tempo  delle  osscr\'azioni  in  ciascuna  notte. 


Notte 

DVRATA 

DBLLB 

OSSERVAZIONI 

NUMLRO 
DELLE  ORE 

15 
i6 

dalle 

» 

12  0 

14  0 

alle  16  30 
»    15  30 

l  30 
1  30 

NUMERO  DELLE  METEORE 


11  numero  totale  ed  orario  delle  meteore  viste  è  dato  dal  s^^ente 
prospetto: 


Numero  delle  meteore  1 


Notte 


TOTALE 


208 

3Ì 


ORARIO 


46 
32 
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Da  questo  qoadro  si  inferisce  Taumento  notevole  deUe  meteore  ndla 
notte  dd  14-15»  ma  nulla  si  può  ricavare  da  questi  dati  co^  scarsi  e 
per  la  deficienza  o  mancanza  di  osservazioni  nelle  altre  sere.  Con  qualche 
probabilità  però  si  può  inferire  che  il  massimo  vi  fu  realmente,  e  dovette 
avvenire  probabilmente  nella  notte  dd  13-14  o  in  quella  dei  14-15. 

(GRANDEZZA  DELLE  METEORE 
Distribuendo  le  stelle  cadenti  osservate  secondo  la  loro  grandezza  si  ha: 


GllANDBnUl 

Notte 

Totale 

i' 

3' 

16 

56 
8 

129 
21 

208 
33 

Tenie 

27 

64 

IJO 

241 

Da  questo  quadro  risulta  che  le  meteore  di  grandezza  maggiore  non 
furono  scarse»  però  esse  non  offrirono  nulla  di  speciale»  come  nelle  splen- 
dide piogge  meteoriche. 

gUALlTÀ  DELLE  METEORE 

Nel  quadro  che  si  pone  appresso  si  hanno  tutte  le  principali  (|ualit\ 
delle  meteore.  Risulta  da  esso  che  I;i  rn;i.s.simu  parte  di  queste  furono 
veloci  e  di  color  bianco;  lU  unc  velocissime  o  lente  di  culur  rosso.  Alcune 
infine  erano  seijuite  da  str.uscico  :  nessuna  però  era  così  bella  come  le 
meteore  che  soglionsi  osservare  presso  il  massimo  nel  periodo  di  No- 
vembre, e  non  si  ebbe  nessun  bolide. 

RADIAZIONE 

Come  in  Agosto,  così  anche  nel  presente  p^iodo  si  determinarono  le 
traiettorie  delle  meteore»  le  quali  sono  poste  nel  quadro  appresso»  e  in 
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seguito  i  radianti,  .sel>l)ene  molto  incerti,  furono  determinati  dal  signor 
Ignazio  Cagìati.  Essi  furono  i  seguenti: 


Radiaziomb 

a 

ò 

COSTSLLAZIOME 

I 

l^<3^ 

4-  50* 

Orsa  maggiore 

1 

149 

-4-22 

Leone 

3 

"3 

-h  17 

Gemelli 

4 

63 

-+-  20 

Toro 

S 

SO 

—  4 

Eridano 

6 

45 

Perseo 

7 

26 

H-4I 

Andromeda 

•  Da  questo  quadro  si  ùl  manift  sto  cìv  U;  Leonidi,  anche  in  quest'anno, 
fecero  la  loro  comparsa;  ma  che  il  periodo  non  fu  molto  distinto,  e  dò 
principalmente  perchè  le  ossmazioni  furono  incomplete  per  le  ragioni 
innana  dette. 

QUADRO  DELLE  OSSERVAZIONI 

L'elenco  delle  meteore  osservate,  e  di  cui  fu  determinata  la  traiettoria 
è  redatto  colle  medesime  norme  dì  quello  di  Agosto. 

Notiamo  solamente  che  Tosservatore  D.  Valerio  Capanni  è  indicato 
coUa  lettera  Q  ed  il  signor  Francesco  Cagìati  F;  gli  altri  rimangono  collo 
stesso  simbolo  che  si  adottò  in  Agosto. 


PERIODO  DEL  20  NOVEMBRE 

Avevamo  divisato  di  fare  osservazioni  eziandio  nelle  sere  del  20,  21  e 
27  novembre,  per  seguire  le  apparizioni  di  cui  si  è  detto  l'anno  passato; 
ma  anche  queste  furono  interamente  perdute  per  la  cattiva  stagione. 

Solamente  ndla  sera  del  21  si  tentò  di  fare  osservazioni  dal  signor 
Alfredo  Tonetti,  sebbene  il  cielo  si  coprisse  di  tratto  in  tratto  da  nuvole, 
dalle  IO  alla  mezzanotte;  né.  resto  essendo  stato  sempre  coperto. 
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L'osservazione  ei^  prescrìtta  pò*  le  prime  ore  di  sera,  giacché  il  ra- 
diante di  questo  sciame  meteorico  è  nella  costellazione  di  Andromeda, 
che  in  queste  ore  è  già  visibile. 

Le  poche  osservazioni  pertanto  dd  2 1  novembre  sono  riportate  in  fine 
dei  quadri.  Esse  Airono  fotte  su  di  una  terrazza  dal  signor  Tonetti,  con 
un  altro  aiuto. 

Da  esse  nulla  si  può  ricavare  atteso  lo  stato  incerto  del  ddo.  D'al- 
tronde nessuna  relazione  abbiamo  visto  che  ricordi  le  apparizioni  assai 
belle,  die  si  mostrarono  l' anno  1892;  e  nulla  di  spedale  si  vide  anche 
ndle  altre  stazioni  della  nostra  Associazione,  alle  quali  si.  erano  raccoman- 
date anche  le  osservazioni  ddle  sere  del  20,  21  e  27  per  esplorare,  se 
tornassero  ancora,  le  piogge  meteoriche  che  si  osservarono  l'anno  scorso. 

La  stagione  sinistra  impedì  o  in  tutto  o  in  parte  quasi  dovunque  la 
esplorazione  del  cido;  per  cut  nulla  si  potè  &re  di  condudente,  avendo 
riguardo  eziandio  alla  presenza  dd  nostro  satellite,  che  ndia  sera  dd  20 
toccava  la  massima  fase. 
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CATALOGO  DELLE  STELLE  CADENTI 

DEL  PERIODO  DI  NOVEMBRE  1893 
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RESOCONTO  DELLE  FOTOGRAFIE  CELESTI 

DELL'ANNO  1893 
DEL  P.  Giuseppe  Lais  e  dell'Ino.  Federico  Mamnucci 


I  quadri  I  e  II,  come  nel  volume  precedente,  contengono  il  lavoro  di 
fotografia  celeste  dell'anno  decorso,  al  quale  appartengono  n"  60  cHchés 
della  Carta  e  n°  144  clichés  del  Catalogo,  come  risulta  dallo  spoglio  del 
registro  delle  stelle  guide;  nel  qiud  numero  vanno  comprese  anche  le  mal 
riuscite  o  che  andarono  perdute, 

II  lavoro  ha  fatto  un  passo  di  ;u  aii/amento  sull'anno  i>fiH-o,iinte,  sebbene 
sia  stato  contrariato  da  cause  disturUitrici  ordinarie  e  straordinarie.  Le 
ordinarie  furono  le  piogge,  il  vento,  il  rielo  velato,  la  luna  alta  e  in  fase 
inoltratii,  i  rijìosi  testivi;  le  straordinarie  sono  i  ritardi  di  spedl/i(_)ne  dello 
lastre,  come  dal  7  febbraio  al  24mar;co;  la  deficiente  sensib:liu\  normale 
della  lastra,  per  la  misura  della  c|uale  si  dovettero  istituire  esperimenti  ;  il 
nuovo  specchio  reticolato  a  tratti  estremamente  sottili,  che  assorbiva  molto 
tempo  per  l'impressione,  e  l'adattamento  d'una  lampada  di  nuovo  modello 
per  accorciare  il  tempo  inutilmente  sciupato  nell' impressione  dei  reticolati. 

Per  la  natura  del  lavoro  i>  necessario  conoscere  il  grado  di  sensibilità 
delle  emulsioni;  perchè  avendosi  da  una  parte  indicate  le  dimensioni  stel- 
lari che  deve  raceog!ter<  il  Catalogo  e  la  Carta,  e  d'altra  jiarte  essendo 
per  convenzione  stabilito  il  tempo  di  posa  per  l'uno  e  l'altro  lavoro,  un 
grado  scadente  di  sensilnlità  delle  lastre  o  ci  obbliga  ad  un  aumento  cor- 
rispondente  di  tempo  di  posa  per  fare  che  la  luce  produca  l'impressione 
desiderata,  o  ci  priva  con  isgradita  soq>resa  della  grandezza  regolamentare 
delle  stelle;  il  che  rende  U  lavoro  imperfetto  o  nullo. 

In  altro  articolo  esporremo  il  metodo  se^guito  :  intanto  diremo  che  furono 
saggiate  le  emulsioni  inviateci  dal  Lumière,  recanti  i  numeri  6265,  6654, 
7526,  7436,  e  fu  trovata  scadente  la  sensibilità  dell'emulsione  6654,  che 
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fece  perdere  molto  lavoro  per  ritardo  ndlo  svUuppo;  ed  altre,  come  le 
emulsioni  7829  e  7779  non  vennero  neanche  adoperate,  previo  avviso 
della  insufficiente  ed  irr^olare  sensibilità. 

L'arrivo  del  nuovo  reticolato  n'  56  c'impose  le  solite  osservazioni  per 
la  determinazione  del  centro  micrometrico;  il  che  venne  fatto  nelle  sere 
17,  18,  22  agosto  da  ambedue  gli  addetti  alla  fotografia  separatamente, 
e  si  trovò  che  il  centro  del  reticolato  corrispondb  sul  micrometro  a 

AR      26,.635  :t  o'.oiy,  D  ^  2^.825  ^I  o'.o25. 

Determinazioni  che  vennero  òtte  dal  Mannucci  col  macromicrometro, 
e  dal  Lais  col  metodo  altre  volte  descritto  delle  puntate  fotografiche 
ravvicinate. 

Circa  la  delineazione  dello  specchio  reticolato  n*  56  è  da  notare  l'estrema 
sottigliezza  dei  tratti.  La  luce  che  vi  penetra  attraverso  è  tanto  scarsa,  che 
il  tempo  di  posa  trovasi  soverdiiamente  accresduto  e  reso  insopportabile 
pel  metodo  d'impressione  usato  finora.  Si  ricorda  che  a  gì&  «srviva  la 

lampada  stessa  deirc<iuatonaIe  fotografico,  la  quale  per  un  foro  di  diametro 
centimetri  2.8  praticato  nella  sua  parete  metallica,  getta  un  fascio  di  luce 
sullo  specchio  collocato  a  distanza  di  luclri  id. 

Per  l'impressione  con  lastre  Ui  normale  sensibilitci  occorrevano  oltre  a. 
IO  minuti,  e  quindi  un  tempo  prezioso  p(;r  l'impressione  stellare  era  sciu- 
pato, e  la  pazienza  dell'*  iperatore  sUmcata. 

Un  raifor^amcnto  di  luce  jHjteva  ottenersi  in  due  modi:  o  con  un 
aumento  di  potere  illuminante  della  surL^eiite,  o  con  un  aum(?nt:)  (iella 
su[>ertìcie  luminosa,  owero  per  i"  uno  e  l' alirn  insieme  combinati.  i*u 
pensiero  dell' Ing.  Mannucci  di  proporre,  per  illuinlnap'inne,  la  lampada  da 
noi  conosciuta  col  nome  di  cxccisior.  K  (juesti  una  lampatia  a  |)eti(  ilio  a 
luce  forzata  per  attiva  corrente  aerea;  la  luce  assai  viva  è  accresciuta 
da  riflettore  parabolico. 

Il  riflettore  ha  un  parametro  dì  apertura  <li  centimetri  25,  la  fiamma  è 
cilindrica  di  centimetri  2  di  diametro  ad  altezza  variabile  col  bottone. 

Il  tempo  necessario  all'impressione  si  raccorcia  in  modo  mirabile;  a 
fiamma  normale  ò  d'un  sessantesimo  circa  dì  tonpo,  e  si  contano  i  secondi 
in  luogo  dei  minuti  primi  di  tempo. 

Un  solo  effetto  svantaggioso  si  ha  ndl'tmpressìone  dei  tratti  neri  del 
reticolato,  che  offrono,  quando  ò  protratta  la  posa,  sfumature  ai  fianchi 
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(effetto  di  parallasse);  ma  che  svaniscono  a  posa  notevolmente  ridotta. 
Questo  metodo  d'impressione  fu  messo  in  esecuzione  il  19  decembre,  e 
la  fotografìa  del  Catalogo  ddla  zona  55  ,  centro  o*.54,  recante  il  numero 
di  serie  40  eseguite  il  24  decembre  1 893  con  reticolato  alla  nuova  lampada, 
venne  inviata  all'Osservatorio  di  Parigi  per  le  constatazioni  d'idoneità. 

L'uso  deH'rqiMtKriale  fotografico  ha  reclamato  varie  cure  per  astergerlo 
dalle  impurità  dell'  atmosfera,  e  per  agevolarne  i  meccanismi  con  lubrifi- 
cazioni: il  che  fece  l' Ing.  Manmicci  nelle  sere  25  febbraio,  18  marzo, 
8  agosto,  2  settembre,  18  ottubre. 

Dal  7  al  if)  ;;i-nn.uo  fu  in  rlpanirioiv  il  congegno  dell'otturatore  Uclla 
lampadri  dt  1  (  ollimai  orr ,  perchr  non  lasciava  oscurare  completamente  il 
campo  quando  \o  ne  era  bisogno. 

Il  14  gennaio  fu  accomodato  il  basamento  della  cupola  per  impedire 
la  penetrazione  dell'acqua  spinta  dal  vento  nella  rotaia. 

Il  9  giugno  fu  messo  a  posto  l'attuale  termometro  per  l'osservazione 
della  temperatura  dell'aria  estema,  e  venne  assicurato  dai  colpi  di  vento 
che  avevano  messo  in  pezzi  il  precedente. 

Al  collimatore  dcirequatoriale  fotografico,  si  ossen  ò  la  cometa  Quenisset 
la  sera  dd  17  luglio  poco  prima  del  tramonto,  e  vi  si  riconobbe  un  nucleo 
abbastanza  vivace.  Riosservata  d  3 1  luglio,  si  trovò  la  chioma  meno  lumi» 
nosà,  il  nucleo  più  sfumato,  e  nella  direzione  del  moto  diurno  un  accenno 
di  bailume  caudale.  Si  tentò  una  fotografia,  non  riuscita  per  la  brevità 
della  posa. 

La  sera  del  13  decembre  ad  ore  3  siderali,  si  osservò  un  magnifico  . 
bolide  in  apparenza  maggiore  di  Giove,  che  distaccatosi  dalle  vicinanze 
di  Andromeda  discese  all'orizzonte  con  luce  candida  e  strìscia  scintillante 
veduto  per  parecchi  secondi. 

Poniamo  intanto  qui  appresso  l'denco  delle,  fotografie  della  Carta  e  del 
Catalogo  eseguite  durante  Tanno  1893.  Inoltre  vi  aggiungiamo  la  lista  delle 
fotografie  straordinarie  es^to  nell'anno  medesimo  dai  due  addetti  alla 
fotografia,  F.  Giuseppe  Lais  e  l'Ing.  Cav.  Federico  Mannucd.  • 
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Quadro  I. 

NUMERO  DEI  CUCIIÉS  IMPRESSI  NELL'ANNO  1893 
PER  LA  CARTA  DEL  CIELO  E  PEL  CATALOGO 

DESUNTO  DAL  lUi^GISTRO  DELLE  STELLE  GUIDE 


Cakta 

Catalogo 

Totale 

Mesi 

62" 

6,- 

>) 

5  7" 

59" 

63- 

65" 

Carta 

Cata- 
logo 

Toule 

Gennaio  

I 

» 

» 

1» 

» 

I 

4 

I 

8 

9  ! 

Febbraio  .... 

)) 

I 

» 

» 

» 

2 

I 

8 

Marzo  

6 

» 

2 

» 

» 

2 

IO 

14 

22 

Aprile    .  .  .  .  , 

•1 

6 

» 

I 

4 

4 

IO 

9 

19 

1  MagL^io  

4 

2 

I 

» 

2 

G 

3 

9 

Giugno   

»' 

\ 

) 

2 

I 

1 

7 

4 

1 1 

Luglio  

5 

I 

•) 

t 

I 

» 

8 

17 

25 

Agosto  

5 

2 

2 

■\ 

«9 

» 

4 

8 

55 

44 

Settembre.  .  .  . 

> 

2 

I 

ì 

2 

12 

» 

» 

6 

17 

23 

Ottobre  

» 

1) 

» 

a 

» 

» 

» 

I 

» 

I 

I 

Novembre.  .  .  . 

I 

» 

» 

3 

» 

1» 

I 

I 

4 

5  ' 

Dicembre  .... 

I 

» 

2 

ij 

11 

2 

2 

■1 

3 

25 

28  1 

TOTALB 

3'^ 

IO 

1 

41 

1" 

2-1 

r 

34 

60 

204 
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Quadro  II. 

NUMERO  DEI  CLICHÉS  STRAORDINARI 


1.  Fotografie  del  Sole   N*  150 

2.  Pìaaeta  Saturno   »  6 

3.  Gruppo  di  Ercole   »  i 

4.  Gruppo  e  nebulose  «.Ielle  FieiaUi   »  i 

5.  Gruppo  delle  ladi   »  i 

6.  Nebulosa  dei  Cani  Levrieri   »  t 

7.  Nebulosa  della  Volpetta   i>  i 

8.  l  otogr  ific  dcH'Ecclissc  del  Sole  del  16  aprile  ....  "io 

9.  Fotografie  della  Luna   »  12 

10.  Fotografie  di  esperimento  su  stelle  colorate  ed  altro  .  .  »  14 

11.  Fotogra6e  della  Cometa  di  Qucnìsset   »  i 

12.  Fotografi.i  di  stelle  cadenti  uel  10  agosto     .....  »  2 

15.  hotogratìe  perdute  per  le  lastre  imperfette   »  12 

14.  Fotografie  della  nebulosa  di  Orione  a  pose  lunghe    .    .  »  5 

1$.  Fotografie  della  nebulosa  dì  Orione  a  pose  brevi  ...  «  2 

16.  Fotografie  di  intensità  dei  reticolati     .   »  3 

17.  Ingrandimenti  di  fotni^r.ifie  di  Saturno   »  4 

18.  Ingrandimenti  di  fotografie  della  Luna     ......  »  j 

19.  Ingrandimenti  della  nebulosa  della  Volpetta,  di  Orione  e 

del  gruppo  delle  Pldadi   »  6 

20.  S.iggì  di  emulsioni  «  S 

21.  Saggi  di  sensibilità  comparativa   j»  j 


Totale  .  .  N*  24S 
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LA  NEBULOSA  DELLA  VOLPETTA 

dkll*Ing.  Federico  Mannvcci 


Nel  Utócicolu  III  delle  nostre  pubblicazioni  fu  riprodottii  la  regione  della 
costellazione  della  Volpetta  avente  nel  centro  la  nebulosa.  Questa  ripro- 
duzione fu  destinata  a  dare  un'idea  di  un  cliché  fotoj^rafico  della  Carta 
di-1  cielo  col  suo  relicfjLito.  Sebbene  la  durata  della  esposiziont"  tosse 
maj^^ijiore  di  un'ora,  jtur  tuttav  ia  ki  nebulosa  non  riuscì  visibile.  l{ssa  è 
infatti  appena  accennata  nella  negativa  originale,  ma  troppo  debolmente 
per  potersene  conservare  traccia  nella  fotoincisione^  poiché  la  natura  dello 
spettro  di  (juesto  astro  che  non  presenta  se  non  che  una  fascia  verde» 
mostra  quanto  debba  riuscirne  difficile  la  riproduzione  fotografica. 

La  nostra  Sezione  fotografica  oltre  alla  partecipazione  al  lavoro  della 
Carta  del  cielo,  si  prefìsse  ancora  lo  studio  delle  nebulose.  Nò  mezzo  piò 
acconcio  potrebbe  ora  trovarsi  per  questi  singolari  corpi  celesti,  alcuni  dei 
quali  completamente  sfuggono  alla  penetrazione  dei  più  potenti  strumenti; 
e  quando  pure  ne  permettano  la  vistone,  lasciano  una  grande  incertezza 
sulla  forma  ed  estensione,  come  lo  attestano  i  numerosi  dis^^i  <^e  furono 
fatd  dai  più  valenti  astronomi.  La  fotografia  invece,  non  solo  pone  sotto 
occhio  la  esatta  loro  conformazione,  e  quando  sia  convenientemoite  regolata 
la  durata  della  posa,  permette  eziandio  di  apprezzarne  la  estensnone;  ma 
fornisce  un  prezioso  documento,  il  quale  dovrà  servire  in  avvenire  per 
rilevare  se  nel  progredire  del  tempo  questi  corpi  andarono  soggetti  a 
cambiamenti. 

Sebbene  sia  riconosciuto  che  la  riproduzione  fotografica  di  questi  corpi 
celesti  sia  più  pronta  cogli  strumaiti  a  riflessione,  è  pur  vero  però  che 
i  rifrattori  danno  le  indagini  con  Ì  contomi  molto  distinti  e  scevri  da  irra- 
diazioni. Usando  rifrattori  di  moderata  apertura,  come  quella  adottata  per 
il  lavoro  della  Carta  del  cielo,  occorrerà  prolungare  la  durata  ddla  espo- 
sizione, ma  si  è  sicuri,  se  l'operazione  fu  ben  condotta,  di  avere  le  ima^g^ni 
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fedeli  e  ricche  di  particolari  che  non  sì  ritrovano  neUe  rìproduziom»  fatte 
con  i  riflettori. 

Ponendo  a  confronto  le  splendide  fotografie  di  Roberts  ottenute  con 
un  riflettore  di  20  poUict  con  le  nostre»  le  quali  a  parità  di  esposizione 
si  presentano  meno  ricche,  sono  però  più  adatte  allo  stadio,  sia  perchè 
i  particolari  sono  più  netti,  sia  perchè  le  stelle  più  brìtlanti  si  manife- 
stano con  dischi  luminosi  talvolta  di  grande  estensione,  ma  senza  quella 
raggerà,  come  nelle  suddette  fotografie  che  alterano  le  forme  degli  oggetti 
riprodotti,  ne  celano  altre  e  rendono  impossibile  il  lavoro  di  misura. 

I-a  fotografia  di  cui  diamo  la  riproduzione  ingrandita  in  foto-incisione 
nella  tavola  II,  fu  presa  nella  notte  del  14  luglio.  L'aria,  se  non  eccellente, 
era  discretamente  hu  ni  i  ad  assicurare  la  migliore  riuscita  della  fotografia, 
si  diede  una  durati  eli  csitosi/ionc  di  4  ore  e  30  minuti. 

Onesta  nebulosa  v  anno\(Tat.i  fra  le  irregolari  più  cospicue  dagli  Inglesi 
ed  è  riconosciuta  sotto  ii  nome  di  Dumhcll .  nome  datole  da  (fugiielmo 
1  lerschell,  a  cui  questo  corpo  celeste  apparve  molto  r^olare,  e  r^uasi  un 
globo  di  nebbia,  in  mezzo  a  cui  nuotavano  due  ma-s.se  arrotondate  e  sim- 
metriche di  luce  viva,  unite  da  una  corta  colonna,  formando  per  tal  guisa 
una  figura  simile  a  quella  di  uno  dei  nostri  manubrii  di  ginnastica,  che 
nell'inglese  idioma  ha  appunto  il  nome  dato  da  1  lerschell  alla  nebulosa. 

Posta  a  confronto  la  riproduzione  fotografica  con  i  disunì  che  sono 
stati  fatti  da  Herschell  e  da  altri  astronomi,  di  questo  astro  vi  si  ritrova 
solo  la  forma  generale  composta  di  due  grandi  settori  curvilin^  con  due 
masse  più  luminose,  quasi  equidistanti  dalla  stellina  che  è  situata  nel  centro. 
Molte  altre  stelle  sono  disseminate  nello  spazio  nebuloso,  ma  queste  acci- 
dentalmoite  possono  essere  proiettate  sul  fondo  della  nebulosa. 
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GRUPPO  E  NEBULOSE  DELLE  PLEIADI 

dell' Ing.  Federico  Mannucci 


Sebbene  la  r^one  delle  Pleiadi  sia  stata  una  di  quelle  pLìi  predilette 
da|^i  astronomi  di  ogni  tempo,  tuttavia  la  costituzione  fisica  di  alcune  fra 
le  principali  stelle  rimase  per  molto  tempo  ^ota,  e  si  deve  alla  fotografia 
applicata  allo  studio  della  astronomia,  se  oggi  si  è  potuto  sapere  che  le 
stelle  Alcione,  Merope,  Maja  ed  £lettra  non  sono  altro  che  i  centri  di 
grandi  nebulose  la  cui  estensione  è  enorme  e  quasi  può  dirsi  che  abbraccia 
tutto  lo  si»2Ìo  fra  le  s^e  suddette. 

I  iìatelli  H«iry  che  tanto  contribuirono  ad  arricchire  Tastronomia  del 
potente  aiuto  della  fotografìa,  .scoprirono  la  nebulosa  ddla  stella  Maja,  che 
venne  dapprima  descritta  come  una  piccola  coda  di  cometa  molto  brillante, 
che  parte  dalla  stessa  stella. 

Questo  però  non  fu  cht;  un  primo  passo  in  (|iiella  via  che  tloveva  condurre 
a  più  importanti  risultiili.  rrolun^^audo  infalli  la  duraUi  della  esposizione, 
si  riconobbe  che  non  solo  la  stella  Maja,  ma  ancora  le  altre  tre,  Mcropc, 
Alcione  ed  Elettra,  sono  ,iU<<rni;a<'  d;i  nrlìulosc. 

I^a  riprodu/.ionc  tulutipici  clic  diamo  nella  tiivnla  111,  r  traila  «la  un 
inifrandimento  di  una  fotoij^ratìa  del  g^rupj)o  pre.^<>  .illa  Specula  X'aticana 
il  30  dece.Tjbri:  iHg  :;.  con  una  durata  di  psposizinn''  di  <>rr  <jualLro.  L'aria 
non  era  periVitaiiiciitc  tranquilla  conif  di  roii'^U'  tf»  accade  in  questa  sta- 
gione, ma  però  stnordinanamontf  punì  e  ti-as[)ari  !itc. 

La  fotoi^rafia  così  ottt;nuta  contiene  un  numero  di  stelle  incom[»arabilmenle 
maifgiore  di  quello  che  si  ritrova  nella  fotografia  dello  stesso  gruppo  fatta 
due  anni  or  sono,  con  la  durata  di  esposizione  di  un'ora,  e  mostra  le 
quattro  nebulose. 

Le  nebulose  di  Elettra  c  di  Alcione  sono  di  forma  irregolare.  Ouella 
di  Elettra  è  minore  di  quella  di  i-Ucione,  che  si  estende  parf et  hi  minuti. 
Questa  nella  nostra  fotografia  è  stata  un  poco  alterata  dall'alone  che  si  è 
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formato  attorno  all'imay^ine  stellare,  ma  si  rivede  benissimo  al  di  tuori 
di  questo.  Molto  ]nù  importanti  s<:)no  quelle  di  Maja  e  di  Mcrope.  La 
prima,  oltre  la  coda  luminosa  che  sta  tangente  al  disco  stellare,  ne  mostra 
parecchie  altre  di  minore  intensità  e  parallele  alla  prima,  disposte  ad  Est, 
ed  West  della  stella,  circondate  da  una  nebulosità  irr^olare  che  supera 
in  un  senso  i  15'  e  nell'altro  i  lo'  di  estensione. 

La  nebulosa  di  Merope  si  presenta  ancora  piil  caratt»istica.  Essa  è 
composta  di  molte  strisele  luminose,  poco  incurvate  e  disposte  a  zig-zag, 
alcune  delle  quali  attraversano  il  disco  stellare. 

La  nebulosità  da  una  parte  si  estende  moltissimo,  fino  a  perdersi  in  una 
insensibile  sfumatura  al  dì  là  di  20'  dì  estensione»  mentre  ndla  parte  opposta 
si  disegna  con  contorni  più  netti.  L'apparenza  dì  questa  porta  a  far  credere 
che  si  tratti  d'una  nebulosa  spirale  veduta  in  una  direzione  normale  all'asse. 
Lo  stesso  forse  può  dirsi  della  nebulosa  dì  Maja  per  la  forma  curvilinea 
delle  fasce  luminose,  che  però  in  questa  si  conservano  in  certo  modo  fra 
loro  parallele. 

Quantunque  la  riproduzione  sta  stata  eseguita  con  la  più  grande  accu- 
ratezza, in  essa  sì  perdono  le  ultime  e  leggere  sfumature  che  sono  visibili 
ndla  negativa  originale,  ove  esse  possono  comodamente  andar  soggette 
a  misura  e  fornire  in  seguito  un  dato  certo  sulle  possibili  variazioni  o 
cambiamenti  a  cui  potrebbero  essere  sottoposti  questi  corpi  celesti. 
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FOTOGRAFIA  DELLA  NEBULOSA  DI  ORIONE 


DEL  P.  Giuseppe  Lais 


La  costdlazione  di  Orione,  chiamata  per  antonomasia  la  Cai^omia  del 
cido,  tra  le  molte  bellezze  di  stdie  singolari,  doppie,  triple  e  quadruple,  è 
ricca  di  una  nebulosa  gigante  corteggiata  da  ben  dodici  nebulose  minori, 
non  ha  guari  scoperta  dairastronomo  Pickering  all'Osservatorio  di  Harvard- 
Coli^. 

La  grande  nebulosa  rinvenuta  nel  1618  dal  Cysato,  è  stata  sempre 
oggetto  d'attenzione  degli  astrononù,  che  ne  hanno  moltiplicati  i  disegni 
daU'Huygens  nel  1656,  fino  al  Secchi  nd  1867,  legando  il  loro  proprio 
nome  alle  regioni  principali. 

'  La  fototjrafia  astronomica,  entrata  nel  campo  d'invcstigci^ionc,  lottando 
con  oi^mi  ;^cn(re  di  difticoltà,  se  ne  è  impossessata,  e  d'ora  innanzi  ne 
forma  un  r(  taggio  da  tramandare  alle  posterità. 

Le  difficoltà  da  vincere  con  l'arte  fotoq^rafica  sono  in  parte  inerenti 
all'astro,  in  parte  estranee,  l.c  priin<-  consistono  nella  disparitìl  luminosa 
delle  diverse  re^^ioni  che  reclamano  pose  di  lunghezza  varia,  j>erchA  la 
sovraesposi/ioiic  porta  l'evanescenj^a  del  tletta^lio.  il  difetto  e  la  dillerenza 
dei  contorni.  I  x-  seeond»-  crjnsistono  in  una  specie  di  lotta  tra  la  forza  del 
telescopio  e  la  lunghezza  della  posa,  di  guisa  che  questii  compensi  la  minor 
grandezza  di  telescopio,  ed  il  telescopio  più  potente  dispensa  da  una  posa 
più  lunga. 

Un'altra  difficoltà  sorge  dalla  natura  dello  strumento  adoperato,  il  quale, 
se  rifrattore,  fa  nascere  una  nebulosità  intorno  alle  luci  più  forti,  a  modo 
di  alone;  se  riflettore  crea  sulle  lastre  aureole  a  raggi  luminosi  simmetrici: 
effetti  tutti  dovuti  al  rimbalzo  della  luce  sulla  seconda  superficie  del  cliché, 
dei  quali  l'arte  è  riuscita  a  impedirne  la  formazione. 

Il  limite  della  posa  di  un  ammasso  luminoso  che  sfuma  insensibilmente 
è  indetermmabile,  come  lo  è  per  le  grandezze  stdiarì  racchiuse  nd  campo 
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fotografico  ;  conoscendosi  pr>r  cspcricn^^a  che  la  posa  quanto  è  più  lunga, 
tanto  più  racchiude  stelle  di  un  ordine  subalterno. 

Conscio  di  questi  fatti,  ho  ripreso  quest'anno  la  fotografia  della  gran 
nebulosa  sotto  a  due  aspetti:  del  contorno  e  della  regione  centrale,  con 
pose  di  o''30'",  3'',  5''  e  9^,  eseguite  rispettivamente  nei  giorni  26  marzo, 
29  e  31  gennaio,  e  5  e  6  febbraio  1894.  Delle  qua!!,  a  tema  di  questa 
monografia,  scelgo  le  estreme  rappresentate  nelle  tavole  IV  e  ÌW  èis. 

La  tavola  IV  riproduce,  a  mezzo  della  fotoincisione,  la  fotografia  di 
9  ore,  ripartita  in  due  pose  separate  da  un  intervallo  di  24  ore,  ed  eseguite, 
come  si  ò  detto,  nei  giorni  5  e  6  febbraio  1894. 

Le  coordinate  astronomiche  dell'astro  notate  sulla  tavola,  appartengono 
airequinozio  medio  dd  1870.  La  scala  è  inferiore  a  quella  adoperata  Tanno 
precedente,  e  Festensione  ddla  luminosità  è  accresciuta  di  molto,  e  rag- 
giunge circa  300  minuti  quadrati.  Le  stdle  hanno  diametri  più  salienti,  e 
ve  ne  sono  di  qudie  invistliMU  alla  vista  ordinaria  dello  strumento.  L*effetto 
della  irradiazione  delle  luci  più  vive  che  produce  gli  aloni,  è  stato  impedito 
da  un  assorbente  applicato  sulla  faccia  opposta  del  diché. 

la  riproduzione  eliotipica  della  nebulosa  può  stare  a  confronto  ddle 
fotografie  eseguite  dal  Dott.  Enrico  Draper  nd  dicembre  1881,  dal  signor 
Common  nd  1882,  dal  Roberts  nel  dicembre  1889,  dal  signor  Russell 
net  dicembre  1890. 

È  cdebratìssima  la  monografia  che  ddla  grande  nebulosa  pubblicò  il 
P.  Secchi  nd  volumi  ddl*  Accademia  dd  XL  di  Modena,  accompagnata  da 
un  grandioso  disegno  eseguito  al  Collegio  Romano  n^ì  anni  1867  e  1868. 
La  pubblicazione  richiama  i  lavori  di  Sir  John  Herschell  al  Capo  di  Buona 
Speranza,  di  Bond  a  Cambridge  in  America,  di  Lassali  a  Malta,  di  I^amont, 
di  Liapounor  a  Kasan,  di  Lord  Oxamontown,  di  Lord  Rosse,  di  Struwe 
e.  dei  PP.  De  Vico  e  Della  Rovere. 

Il  dtseqrio  offre  la  garanzia  <Ii  una  i>d  fetta  rassoini'_;lian/.a ,  coiiiccbò 
dirctlu  a  stabilire  (|ucllu  cIk-  si  ha  di  sicuro  odi  certo  intorno  alla  nebulosa. 

L'incisione  ritrae  la  rei^^ionc  ccnlrale  v  la  prossima,  lasciando  in  disparte 
il  contorno  per  l'indeh  iliincnio  della  luce  non  sop})orLalo  dallo  strumento, 
e  noi  ri-  ne  serviamo  |ier  stabilire  un  punto  di  confronto  tra  le  antiche  e 
le  odierne  apparente  che  si  riscontran  )  nelle  tavole  IV  e  IV  />is. 

Constatato  l' accordo  generale  dei  disegno  del  P.  Secchi  colle  nostre 
fotografie,  si  trovano  nd  dettaglio  varianti  che  è  bene  siano  prese  in  con- 
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siderazione.  La  prima  consìste  néUa  evanescenza  ddla  nuéeeula  oòhmg^ 
da  Hersckeii:  nebulosità  rettilineare  interposta  tra  la  ndukt  Mairatm  e  la 
Pkardiana,  e  nesso  di  congiungiinento  di  tre  stelline,  roltima  delle 
quali  era  toccata,  per  co^  dire,  e  avviluppata  dalla  nebbia,  a  detta  del 
P.  SecchL  La  fotografia  del  Roberts  è  priva  anch'essa  di  questa  nebulosità 
stellare. 

Il  Sinus  magnus  è  qui,  come  ndla  fotografia  di  Roberts,  tutto  riempiuto 
di  una  nebbia  luminosa,  che  giunge  fino  alla  bocca,  e  dà  tanto  maggior- 
mente risalto  alla  sparizione  della  nuóectUa  <^lungaia.  in  quanto  il  sinus 
costituisce  ad  occhio  uno  spazio  privo  di  luce,  e  forma  una  rientranza  che 
serve  a  dare  alla  nebulosa  l'aspetto  d'una  testa  mostruosa  a  fauci  spalancate. 

Un'altra  variante  sta  nella  proboscide  maggiore,  che  nella  incisione  del 
Secchi  ò  irresolubile,  mentre  nella  fotografia  si  presenta  sotto  l'aspetto  di 
un  l)ir<trratncnto,  o  di  una  supcrfetuz-ionc  di  un  altro  getto  luminoso  ter- 
minato «.la  una  espansione  a  guisa  di  fungo. 

I-ii  tavola  W  bis  mostra  i  detuii^li  <lt  lla  1 1  niraliià  e  principalmente  la 
regio  Iluvgcffiana ,  e  si  acrorda  c^n  le  nfl)ul"sit,\  a  slnillur.i  di  cumuli, 
che  Herscheii  nel  trapezio  fa  ascrndrrr  a  sei ,  ben  rotondate ,  ollrt;  ad 
altre  irregolari.  1  n  i  s>a  si  riscontra  la  regio  Der/iamiana,  la  regio  Gcntiliaiut 
ed  il  Sinus  Gentilii. 

\jx  costituzione  fisica  della  gran  nebulosa,  accertata  dal  P.  Secchi  per 
mezzo  dello  spettroscopio  stellare,  ò  la  gassosa  idrogenica. 

Un  quesito  rimaneva  a  risolversi:  se  la  nebbia  luminosa  aveva  nesso 
con  le  stelline  per  contatto  o  per  semplice  sovraesposizione  prospettica. 
Questr*  V  stato  sciolto  nel  1882  da  William  Hu^ns,  il  quale  ha  messo 
fuor  di  dubbio  che  alle  stelline  del  trape;;io  appartiene  uno  s|)ettro  continuo 
sul  quale  sono  riconoscibili  tre  gruppi  di  linee  luminose,  che  si  estendono 
pili  o  meno  sulla  materia  adiacente  della  nebulosa. 

La  deduzione  piii  naturale  di  questa  scoperta  si  è,  che  le  masse  lumi- 
nose possono  ben  essere  destinate  a  formare  un  giorno  delle  stelle,  in  forza 
di  un  graduale  concentramento,  ma  le  variazioni  essendo  lentissime  ed 
impercettibiti,  solo  il  lungo  volger  dei  secoli  può  essere  in  grado  di  con- 
statare la  giustezza  ddUe  previsioni. 
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DETERMINAZIONE  FOTOSTELLAKE 
DELU  SENSIBILITÀ  DELLE  PREPARAZIONI  FOTOGRAFICHE 

DEL  P.  GnTSEPl>E  LaiS 


Il  lavoro  deQa  Carta  e  del  Catalogno  importa  la  risoluzione  di  quesiti 
sulla  sensibilità  delle  lastre  e  suUa  durata  tlella  posa  in  relazione  all'uso 
di  emulsioni,  delle  quali  il  più  delle  volte  è  ignoto,  se  la  sensibilità  alla 
luce  è  regolamentare  o  scadente. 

L  uLiliti\  della  ricerca  è  palese,  quando  sì  consideri  che  il  lax  oro  è  condotto 
per  modo,  che  asses^nata  la  ^^randc/za  stellare  da  comprendersi:  ora, 
se  la  posa  è  cateq^orica,  è  necessario  che  la  sensibilità  non  si  allontani 
molto  dalla  normale  per  evitare  spiacevoli  sorprese  di  getto  di  tempo  e 
lavoro. 

(Quando  si  stabilirono  pel  CataloL,^o  le  pose  re^-olamentari  di  300,  150, 
20  secondi  in  tempo,  si  ebbe  in  vista  di  far  sì,  che  la  pruna  posa  com- 
prendesse tutte  le  stelle,  dalla  prima  grandezza  hno  alla  tredicesima  inclu- 
sive, la  .seconda  posa  le  stelle  dalla  prima  fino  alla  dodicesima  inclusive, 
e  la  terza  dalla  prima  fino  alla  decima  inclusive. 

Da  tal  convenzione  emei^  il  vantaggio  di  sceveramento  delle  vere  dalle 
^se  stelle,  e  di  assegnamento  del  giusto  valore  dell'infima  grandezza 
stellare. 

Da.  qmt  se  una  (U'qaarazione  fotografica  è  un  po'  p^ra,  l'apprezzamento 
dell'ordine  stdlaie  è  spostato,  e  avverrà  che  la  prima  posa  conterrà  le 
stelle  dalla  prima  alla  dodicesima  inclusive,  la  seconda  dalla  prima  alla 
undicesima,  la  terza  la  prima  fino  a  tutta  la  nona,  e  così  la  difièrenza 
della  sensibilità  va  tutta  a  carico  delle  pose  più  corte  e  dell'ordine  stellare 
più  infimo.  Che  se  poi  la  lentezza  gìung^i  ad  un  limite  esagerato»  allora 
si  sconvo^  tutta  la  scala  e  si  viziano  i  criteri  stabiliti. 
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Porre  in  grado  rastronomo  di  rendersi  conto  ddla  bontà  ddla  prepa- 
ratone adoperata  in  un  modo  facile  e  spedito»  fìi  T  intento  raggiunto  dal 
compianto  Prof.  Prìl^ard  nella  compilazione  dei  cUché»-tipi  delle  stelle 
minori;  tipi  che  procedono  lungo  l'equatore  di  due  in  due  ore,  e  che 
raoMudono  le  categorìe  della  9'»  10*,  1 1'  grandezza  coi  valore  normale 
e  fotometrico. 

Il  modo  di  servirsi  di  questi  dichés-tipi  è  quello  di  prendere  di  mira 
la  stdla  guida  dd  tipo  e  fare  le  tre  fotografie  r^olamentari  dèi  Catalogo. 
Dopo  lo  sviluppo,  confrontare  il  cliché  col  tipo,  e  riconoscere  se  il  numero 
delle  impressioni  corrisponde  alla  grandezza  delle  stelle  tipiche;  il  che 
verificato,  se  manca  l'accordo,  le  lastre  sono  messe  fuori  d'uso. 

Per  buona  sorte  rassicura  l'incertezza  il  larjjo  lasso  di  tempo  stabilito 
per  ottenere  l'impressione  duirordinc  intimfj  delle  stelle  da  fotografarsi; 
nel  Catalogo,  p.  es.,  in  ua  cliché  normale,  a  50  secondi  di  tempo,  comincia 
la  comparsa  di  lla  i  i' grandezza  e  a  120  secondi  quella  della  12';  durate 
inferiori  alia  regolamentare  più  lunga  di  300  secondi  ;  e  nella  Carta,  dove 
A  romprcsa  la  i  j'  gran<lezza,  che  reclama  13  minuti  primi  in  tenipi»,  so 
ne  spendono  invece  6n  ;  quindi  è  più  facile  che  venga  debole  l'impressione 
di  quello  che  manchi  affatto. 

La  tavola  eliografica  V,  dove  l'aspetto  delle  stelle  è  invertito,  qd  il 
quadro  messo  in  fine  di  questo  articolo,  rispecchiano  un  esperimento 
&tto  per  saggio  di  una  emulsione  del  signor  Lumière,  fornitore  delle 
lastre. 

L'espmmento  ebbe  luogo  il  20  marzo  1893  con  la  stella  di  guida»  avente 
per  coordinate 

AR  =  13''  30^  54%  0  =  8"  48'.»  (1900). 

La  prova  venne  es^fuita  con  pose  che  io  chiamo  decrescaiti  per  la  durata, 
nel  mentre  che  il  centro  del  diché  è  spostato  regolarmente  di  un  numero 
di  divisioni  micrometriche. 

Ndl*  esperimento  citato,  fatta  una  posa  iniziale  di  sei  minuti  ed  una 
seconda  di  dnquantotto  secondi,  le  altre  si  succedettero  scalando  due 
secondi  fmo  a  zero,  intanto  che  il  centro  si  spostava  ogni  volta  di  quaranta 
divisioni  del  micrometro. 

Il  novero  dei  punteggiamenti  delle  stdline  principali  che  caratterizzano 
il  tempo  d*impressione^  è  stato  raccolto  nd  quadro  messo  in  fine,  dal  quale 
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emeige  che  le  stelline  di  9'  grandezza  affermarono  l'esistenza  al  nono 
secondo,  e  quelle  di  g'.s  ^  diciottesimo.  Donde  passando  alle  stellè  di 
IO'  grandezza  con  moltiplicare  per  la  metà  o  per  l'intero  coefficiente  2.5 
ì  tempi  calcolati*  si  è  trovato  che  l'emulsione  6128  ùl  comparire  le  stelle 
di  IO*  grandezza  in  22  secondi,  cioè  in  2  secondi  in  più  ddla  posa  rego- 
lamentare: differenza  inapprezzabile. 

Nell'elenco  furono  soppresse  le  stelle  discordanti  dairandamento  gene- 
rale ddia  posa,  o  perchè  affette  da  variabilità,  ovvero  colorazione,  che 
tanta  parte  m  ha  sui  raggi  fotogenici. 

Quello  che  si  è  fatto  per  le  stelle  piii  i»ccole  poteva  farsi  anche  per 
le  pìii  grandi  di  7*  od  8*  j^randezza  ;  ma  la  brevità  del  tempo  d'impres- 
sione di  i*.3  per  la  prima  e  di  3'  per  la  seconda,  rendono  meno  agevoli 
le  ricerche. 

Dirò  per  ultimo,  che  applicato  il  primo  metodo  al  saijfgio  deircmulsione 
Lumière  6654,  che  aveva  f.itto  r,itti\a  ])rova  ncirimprcvsionc  del  n  ticcj- 
lato,  e  per  hi  (jualc  erano  snrti  tonti. iti  sospetti  d'inettitudine,  ho  trovalo 
negli  espi  rimirili  fatti  il  16  olLoljrc  i 'S93,  insutticienza  di  sensibilità.  Le 
steli»;  (li  9'  grandezza,  in  luogo  di  tre  pose,  ne  resero  due,  e<\  occorreva 
l'aumento  di  20  secon<li  nella  terza  posa  per  (ittenerc  il  dcstdcratìun ;  il 
che  fece  che  quella  preparazione  fosse  messa  fuor  d'uso. 
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Soda  di  sensibilità  deil'emidsiotfe  /oiogm/iea  lamière  N.  6128. 


PosmoMB 

N. 

GKAIIDBZZA 

NUMERO 

MINUTI  SEC 

CUCHÉS 

DEL 

DELLE 

DI 

d'  ordine 

CAT. 

ARGEL. 



CATALOGO 

PUliTATB 

APPAUZIOM 

A 

B 

1 

84-2745 

24,8 



$3-7 

9-5 

22 

18 

2 

» 

8002 

22,7 

49.8 

9-5 

22 

18 

ì 

* 

2728 

$.6 

48.0 

95 

16 

4 

* 

»755 

- 

48.7 

9-5 

M 

5 

2726 

1.2 

47.8 

9.0 

24 

14 

6 

» 

2731 

8.1 

45-3 

9.0 

29 

4 

7 

» 

2738 

17.4 

44.6 

9-5 

22 

18 

8 

a 

2741 

21.5 

43.1 

8.9 

29 

4 

9 

IO.I 

42.J 

8.8 

30 

2 

IO 

» 

278J 

12,7 

42.S 

7-3 

30 

2 

II 

» 

2786 

iS.i 

43.0 

9-5 

28 

6 

12 

8- 

h2739 

I8.I 

45.1 

9.0 

25 

12 

13 

94-2791 

17.8 

41,4 

9.0 

26 

IO 

14 

» 

2776 

5-9 

39.0 

8.3 

30 

2 

15 

» 

2784 

11.3 

37-5 

9-4 

22 

18 

lé 

» 

2777 

7.» 

8.3 

30 

2 

17 

2795 

22.4 

34-2 

9-3 

13 

36 

18 

2773 

1.1 

34.2 

8.0 

2 

19 

» 

2780 

7.1 

32.4 

9.5 

12 

38 

20 

2789 

17-9 

32.3 

8.8 

18 

26 

31 

» 

2788 

15-7 

31.7 

9.5 

18 

26 

22 

14.0 

30.4 

9.5 

13 

36 

23 

» 

2569 

«5-7 

30.5 

9-5 

13 

36 

24 

9  -+-2782 

IO.  5 

31.4 

9.1 

16 

30 

1  25 

2783 

II.O 

34-5 

9.0 

^5 
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DESCRlZIOiNE  DEL  MACROM IGROMETRO 

DEL  P.  Giuseppe  Lais 


L' ing^eg-noso  strumento  fornito  dal  signor  Gauticr,  e  rappresentato  nella 
tavola  X,  è  necessario  complemento  dell*  equatoriale  fotog^rahco,  e  dis- 
impei;;na  con  esuberante  vantaggio  <^\i  uffici  d'un  micrometro  da  telescopio. 

L'equatoriale  fotosrrafìco  appresta  all'astronomo  la  regione  fotografata 
delle  stelle  da  misurarsi;  il  macromicromctro,  a  colpo  sicuro,  precisa  con 
soq)rendente  esattezza  le  dist-inze  stellari.  Uueste  non  si  prendono  più  in 
condizioni  infelici,  in  positure  incomode;  non  si  collimano  i  fili  del  reticolo 
con  imagini  oscillanti;  non  si  prendono  le  misure  con  meschine  viti  mi- 
crometriche per  non  aggravare  di  troppo  la  flessione  dei  cannocchiali  ;  ma 
con  tutta  la  stabilità  di  uno  strumento  indipendente,  le  viti  sono  ampliate,  e 
coll'aiuto  di  microscopi  di  lunga  portata  si  riesce,  senza  fatica  e  con  minimo 
dispendio  di  tempo,  ad  ottenere  risultati  incomparabilmente  migliori. 

Il  macromicrometro  consta  di  un  piede  massiccio  C  in  ferro  fuso  sor- 
retto da  viti  calanti,  sul  quale  s^ianaika.  una  colonna  curva  destinata  a 
somggem  uno  o  più  microscopii  scorrevoli  per  entro  ad  un  manicotto 
di  ferro. 

Sopra  un  risalto  che  si  solleva  alquanto  dal  piede,  ^  trovano  due  guide 
d'acciaio  sulle  quali  scorre  una  massa  M  a  seàone  triangolare  in  forma  di 
carrettino,  con  la  feccia  principale  indinata  a  45*  e  destinata  a  sorreggere 
il  piatto  o  disco  metallico,  sul  quale  sì  appog^a  il  diché  da  misurarsi. 

Il  porta-lastre  N  lia  una  seconda  intelaiatura  sul  piano  inclinato,  ed  è 
mobile  nd  senso  dell'ipotenusa  sopra  altre  due  guide  d'acdato.  In  tal  modo 
restando  invariabile  l'asse  dd  microscopio  i,  la  misura  delle  coordinate 
ortogonali  della  lastra  fotografica  in  Ascensione  retta  e  Declinazione,  si 
ottiene  con  gli  spostamenti  corrispondentit  Tuno  al  moto  dèi  carrettino  con 
la  vite  A,  e  l'altro  al  moto  dd  disco  metallico  con  la  vite  B. 
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La  misura  del  trasporto  di  questi  pezzi  è  data  da  due  viti  a  passo  di 
imUimetro  della  lunghezza  di  20  centimetri  circa.  Le  viti  hanno  identica 
graduazione:  la  circonferenza  è  divisa  in  300  parti»  e  le  ultime  divisioni 
permettono  la  puntata  della  mezza  divisione  a  stima;  il  che  ia  che  la  cir- 
conferenza è  come  se  fosse  divisa  in  600  parti. 

Mettendo  d*accordo  Tunità  dì  misura  con  la  lunghezza  focale  dell'equa- 
toriale fotografico  di  3'*.43i  si  trova  che  lo  spostamento  di  i'  nell'equatoriale 
fotografico  è  tradotto  sul  cliché  in  un  tratto  di  o"".9976,  ossia  pressoché 
di  un  millimetro;  e  che  il  valore  ddi'unità  di  misura  corrisponde  a  o".i 
ed  in  lunghezza  lineare  a  o"'*.ooi66. 

La  misura  del  trasporto,  tanto  del  carrettino  quanto  del  disco,  è  faci* 
litata  da  una  scala  laterale  a  millimetri  che  serve  a  contare  il  numero  dei 
rivolgimenti  delle  viti  A  e  B. 

Ad  evitare  poi  nelle  misure  l'ietto  dannoso,  conosciuto  sotto  il  tìtolo 
di  passo  perduto,  serve  in  un  senso  il  peso  del  piatto,  nelTaltro  la  tensione 
d'una  fune  aggravata  da  un  peso. 

La  disposizione  che  deve  presentare  il  cliché  sul  porta-lastre,  perchè  le 
graduazioni  procedano  d'accordo  con  le  coordinate  da  misurarsi,  è  la 
seguente.  1-a  lastra  deve  presentarsi  sotto  il  microscopio  dalla  parte  della 
preparazione  in  mudo  che  la  lettera  A  del  reticolato,  impressa  sulla  lastra, 
corrisi )undu  alhi  lettera  A  incisa  sulla  montatura  del  porta-oggetto.  Un 
semplicissimo  scatto  a  molla  e  quattro  viti  a  pressione  la  rendono  solidale, 
ed  allora  muovendo  la  vite  in  alto  A .  l' ordine  dello  divisioni  si  trova 
d'accordo  con  le  coordinate  di  Ascensioni-  retta,  e  muovendo  la  vite  in 
basso  B  si  ha  rordin<'  ([«  11»  divisioni  d'accordo  con  il  corn])leniento  della 
Declinazione;  cioè  vale  a  dire  in  corrispondenza  con  la  distanza  polare 
nord. 

Fin  qui  si  è  parlato  di  sole  coordinate  rettangolari,  ma  non  A  tutto; 
perchè  il  inacromicrometro  fornisce  anche  nel  piatto  mobile  del  porta-lastre 
Vangalo  di  posizione.  Il  piatto  all'intorno  ha  un  circolo  a  divisione  sessa- 
gesimale munito  di  un  nonio:  una  vit^i  a  pressione  laterale"  serve  a  rendere 
invariabile  il  sistema  e  comunica  al  cerchio  mobile  i  piccoli  movimenti 
letti  sul  nonio. 

U  cerchio  è  diviso,  di  grado  in  grado,  da  quindici  divisioni  di  4'  ognuna, 
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ed  il  nonio  suddivide  diciannove  divisioni  in  venti  parti;  il  che  vale  <)uanto 
dire  essere  capace  di  un'approssimazione  di  12". 

Quando  si  voglia  misurare  l'angolo  di  posizione  di  una  coppia  di  stelle, 
ò  necessario  innanzi  tutto  che  si  abbia  sulla  stessa  lastra  una  ripetizione  di 
immagini,  per  avere  il  modo  di  conoscere  esattamente  la  direzione  del  moto 
(tiumo  ed  orientare  in  quella  direzione  lo  o*  dd  circolo:  si  ruota  poi  il 
piatto  con  il  porta-lastre  fino  ad  incontrare  la  stella  gemella;  ed  il  numero 
dei  Irradi  e  frazioni,  indicati  dalla  periferia  del  cerchio,  misura  l'angolo  di 
posizione  della  linea  dei  centri. 

La  parte  ottica  dell' ùstrumcnto  coniiLa  di  tn-  inu  roscopì,  uno  ordinario, 
ijli  altri  ausiliari.  L'ordinario  n°  1  ha  la  ti  sta  del  micrometro  divisa  in 
parti  cenifsimali,  «li  cui  l'unità,  di  misura  rapi^resenti  esattamt^itc  il  lìiinuto 
primo,  (xl  ha  due  tamburi  jjcr  i  movimenti  ortogonali  csattauiriite  concordi. 

1  microscopi  ausiliari  sono  due,  n"*  2  n  n"  3  ,  destinati  per  facoltà  di 
ìm^Tandimento  alle  misure  soprattutto  dei  diametri  stellari.  .Anche  qui  la 
graduazione  è  centesimale,  e  la  rotazione  della  testa  della  vite  micrometrica 
sposti  l'asse  del  microscopio  di  trenta  divisioni  della  ruota  B,  ossia  di  o',i; 
misura,  che  permettendo  la  suddivisione  centesimale,  arriva  al  millesimo 
di  minuto  primo,  che  è  il  millesimo  di  millimetro;  e  se  quello  che  si 
è  detto  per  le  viti  A  e  B  si  applica  al  tamburo  di  questo  micrometro, 
l'apprezzamento  si  può  spingere  fino  al  mezzo  millesimo. 
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SEZIONE  ELIOGRAFICA 


DESCRIZIONE 

DEL  LOCALE  E  DELLiSTRUMENTO 

PER  LE  FOTOGRAFIE  SOLARI 

dell' INGEONKKt  i'  KDERICO  MaNNUCCI 


La  Specola  Vaticana  ha  ricevuto  in  questo  anno  un  considerevole  incre- 
mento dalla  costituzione  della  Sezione  Eliografica.  Le  grandi  ,  difficoltà  che 
»  incontravano  per  l'addietro  ndla  osservazióne  del  sole  con  i  mezzi  ottici, 
sono  oggi  appianate  e  risolute  dalla  fotojEprafia,  che  ci  pone  in  grado  ^ 
studiare  tutta  la  varietà  dei  fenomeni  che  si  presentano  sulla  superficie 
del  sole,  i  quali  sono  di  jj^randissimo  interesse  sia  per  lo  studio  della  costi- 
tuzione fisica  eltll'asiro,  sia  per  il  nesso  che  si  riscontra  Ira  questi  fenomeni 
e  le  pcrturliazioni  inagnctichr. 

I^i  totogratia  elei  sole,  ottenuta  con  gli  strumenli  f>rilinari,  poteva  darci 
i'iinagine  del  sole  Li>n  le  macchie  e  le  faccio  come  lo  mostrano  le  fotot^rafie 
fatte  da  due  anni,  alcunt  delle  quali  furono  pubblicate  nel  passato  fascicolo 
ed  altre  lo  sono  nel  presente  volume.  Tali  imagini  perrN  lasciano  una  L^randc 
mcertezza  sul  resto  della  supertìci»'  del  sole,  in  ispccie  sulla  così  ciotta 
!^'rannla/ionc  solare,  della  quale  non  si  riesce  ad  ottenere  in  rare  circostanze 
non  altro  che  un  im|>erfettissimo  (ucfuno. 

L'istrumento  immaginato  dal  signor  Janssen  non  solo  dà  le  imagini 
del  sole  ove  la  granulazione  trovasi  perfettamente  descritta,  ma  ciò  che 
pià  importa,  fornisce  i  veri  rapporti  fra  le  intensità  luminose  delle  diverse 
parti  dell'astro.  Questo  prezioso  risultato  era  ben  lungi  dal  potersi  ottenere 
con  i  mezzi  ottici  coi  ((ual;  ò  necessario  rh»  la  luce  prima  di  giungere 
all'occhio  attraversi  degli  offuscanti  o  vetri  colorati;  è  però  indispensabile 
che  l'azione  luminosa  sul  preparato  sensibile,  sia  giustam^te  re^lata  allo 
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scopo  di  evitare  gli  eccessi  di  posa  nelle  parti  più  luminose  che  ne  alte- 
rerebbero i  contomi  e  le  dimensioni  per  il  fenomeno  della  irradiazione 
fotografica. 

L'istrumento  del  signor  Janssen  risponde  perfettamente  a  tale  esigenza, 
perchè  il  tempo  dell'azione  luminosa  sul  preparato  sensibile  è  estrema- 
mente ridotto.  Dalla  breve  durata  dell'esposizione  si  ricava  un'altra  proprietà 
che  si  fonda  sulla  riduzione  dello  spettro  fotografico  al  diminuire  della 
posa.  Di&tti  il  signor  Janssen  ha  trovato  che  lo  sp^^  fotografico  dimi- 
nuisce in  lunghezza  tanto  da  un  lato  die  dall'altro,  al  diminuire  il  tempo 
della  esposizione,  fino  a  ridursi  ad  una  semplice  &scia  presso  la  G,  quando 
la  posa  sia  brevissima. 

Ciò  mostra  che  Tacromatismo  chimico  si  può  ottenere  molto  più  facil- 
mente di  qudUo  ottia>,  e  che  le  imagini  ottenute,  avuto  riguardo  a  questa 
proprietà,  debbono  riuscire  di  una  nettezza  superiore  a  quella  ddle  imagini 
ottìdie* 

Prima  di  descrivere  l'istrumento,  diamo  un  cenno  dd  lu<^  ove  è  situata 
la  nuova  Sezione  Eliografica. 

Questa  sotge  nella  parte  centrale  della  terrazza  posta  sopra  il  braccio 
monumentale  del  Museo  di  Pio  VII,  detto  il  Braccio  Nuovo. 

Una  tale  situazione  non  poteva  riuscire  più  adatta  «a  per  la  orientazione 
dell'edificio,  sia  per  la  vicinanza  alla  Torre  Gregoiiana,  con  la  quale  sì 
ricon^aun^^c  direttamente.  Infatti  la  Torre  Cìregoriana  trovasi  alla  estremità 
West  del  Braccio  Nuovo,  e  la  scala  che  dà  accesso  alla  Specola  si  trova 
fra  i  due  edifici  ;  ò  stato  quindi  mollo  facile  stabilire  una  comunicazitjne 
eoa  la  nuova  Sezione,  mediante  un  passaggio  esterno  sull'ala  West  dello 
stesso  Braccio  Xuovo. 

La  nuova  Sezione  è  Costituita  da  tre  stanze,  una  di  questt^  è  stata 
adatL'ita  ]jer  l' istrumento  mediante  un  cielo  mobile  nel  senso  orizzontale, 
costruito  in  maniera  che  al  momento  della  osservazione  l'istrumento  rimane 
all'aperto;  le  altre  due  sono  disposte  jjcr  le  operazioni  fotografiche. 

Il  doviito  rifriiardo  al  carattere  monumentale  dell'edifìcio,  non  ha  permesso 
di  collocare  l' istrumento  a  tale  altezza  da  poter  osservare  il  sole  quando 
trovasi  presso  l'orizzonte,  lo  che  non  sarebbe  richiesto  dall'indole  delle 
osservazioni  a  cui  esso  è  destinato.  Per  la  orientazione  dell'edificio  però 
ristrumento  può  ess^  diretto  verso  il  sole  due  ore  prima  e  due  ore  dopo 
il  meridiano  locale. 


Digitized  by  Google 


—  127  — 

Il  nuovo  strumento  è  stato  costruito  nella  officina  del  signor  Gautter, 
dietro  le  indicazbni  del  sàgnar  Janssen. 

I  fratelli  Henry,  dell'Osservatorio  di  Far^,  hanno  fornito  la  parte  otdca. 

L'^ografo  consiste  in  un  cannocchiale  a  montatura  equatoriale.  Il  movi- 
mento si  &  mediante  una  semplice  manovella  che  muove  la  vite  tangenziale; 
per  i  piccoli  movimenti  nel  senso  deUa  declinazione^  vi  è  una  vite  micro- 
metrica di  precisione.  Un  piccolo  cerchio  di  declinazione  serve  per  dare 
all'istrumento  una  posinone  approssimata,  la  quale  è  poi  regolarizzata  osser- 
vando rimagine  ddl  sole  prodotta  da  una  piccola  lente  obbiettiva  situata 
vidno  air  obbiettivo  dd  cannocchiale,  die  è  ricevuta  sopra  un  disco  di 
vetro  translucido  fissato  sul  corpo  del  cannocdiiale.  Questo  ha  una  lun- 
ghezza di  metri  4.40,  mentre  Tobbiettìvo,  che  è  dell'apertura  di  cm.  14, 
ha  la  distanza  focale  di  metri  2.15.  Al  punto  ove  si  forma  l'imagìne  reale, 
il  tubo  del  cannocchiale  ha  una  apertura  ndla  quale  si  colloca  l'otturatore. 
Dietro  a  questo,  vi  è  rapparecdiio  ottico  per  l*ingrandimento  della  ima^pinc 
die  viene  proiettata  sulla  lastra  sensibile  die  si  colloca  alla  estremità  del 
tubo  dd  cannocchiale  medesimo. 

II  congedo  ddPotturatore  è  fissato  sopra  una  lastra  metallica  avente 
un  foro  circolare  nel  punto  ove  si  forma  l'imagìne  reale  dell'oggetto.  Se 
l'apparecchio  consistesse  in  questa  sola  lastra,  è  evidente  che  i  raggi  della 
im;iL[ine  reale ,  traversando  l' obljiettivo  di  ingrandimento .  andrebbero  a 
formare  l'imagine  del  sole  sul  j)re[)arato  sensibile.  Sulla  laiitra  suddetta 
però  vi  A  un'altra  lastra  che  .scorre  fra  qu.ittro  niotelle  scanalate,  avente 
nel  mfizio  una  apertura  di  20  millimetri,  la  qual<',  mediante  una  vite  micro- 
metrica, che  agisce  su  due  sportelli,  può  restringersi  come  la  fessura  di 
uno  spettroscopio. 

L'ufficio  che  ha  questa  fessura  si  è  (]ueilo  di  inviare  all'obbiettivo  di 
ingrandimento  una  sola  parte  dei  ragion  che  partono  dalla  imagine  reale 
formata  nel  piano  della  fessura  medesima,  e  rende  quindi  possibile,  col 
restringere  tale  fessura,  l'ottenere  una  posa  di  brevissima  durata. 

lamina  mobile  avente  la  fessura,  termina,  da  una  parte,  con  un'asta 
cilindrica  che  serve  per  ritirarla;  questa  asta  è  attorniata  da  una  moUa 
a  spirale  per  la  carica:  la  sua  lunghezza  però  è  tale  che  cessa  ogni  impulso 
prima  che  la  fessura  passi  innanzi  al  foro  circolare.  Tale  particolarità  è 
necessaria,  perchè  il  moto  ddla  fessura  nd  tempo  che  passa  innanzi  al 
detto  foro,  sia  uniforme. 
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Per  meglio  assicurare  una  talo  condizione,  la  forza  della  molla  viene 
immagazzinata  da  un  cilindro  che  scorre»  secondo  il  suo  asse,  in  un'asta 
anch'essa  cilindrica.  Questo  si  ricongiunge  con  la  lastra  mobile  mediante 
due  fiinicclli  rhc  sono  fissate  al  cilindro  medesimo  da  una  parte,  e  con 
le  estremità  della  lastra  mobile  dall'altra,  passando  sul  canale  di  due  car- 
rucolette  poste  orizzontalmente  sulla  lastra  fissa.  Quando  la  molla  spirale 
dà  il  suo  impulso  alla  lastra  mobile,  il  peso  viene  trascinato  da  una  delle 
due  funicelle  in  una  direzione  opposta  al  movimento  della  lastra  stessa; 
finita  l'azione  ddla  molla»  il  peso  proseguendo  la  sua  corsa,  continua  a 
trascinare  la  lastra  mobile  per  mezzo  dell'altra  funicella,  in  maniera  che 
viene  assicurata  la  uniformità  del  movimento  in  tutto  il  tempo  che  la  fessura 
passa  innanzi  al  foro.  Finalmoite  per  impedire  che  la  luce  passi  attravoso 
la  fessura  quando  rotturatore  si  carica,  la  lastra  mobile  giunta  al  termine 
ddla  sua  corsa  si  aggrappa,  per  mezzo  di  un  gancio,  ad  una  lastra  metallica 
die  scorre  in  un  piano  parallelo  al  suo.  Quando  Totturatore  viene  caricato, 
questa  lastra  è  trasportata  dalla  parte  mobile  ddla  fessura;  ai^>ena  però 
la  lastra  mobile  ha  passato  il  foro,  il  gancio  resta  Ubero  e  la  lastra  superiore 
è  respinta  alia  posizione  primtdva-  da  due  molle  spirali.  L' allargamento 
pili  o  meno  grande  della  fessura  permute  di  regolare  la  durata  della  posa 
nelle  diverse  stagioni  ddl'anno. 

Con  tale  congegno,  la  durata  della  esposizione  si  può  regolare  in  maniera 
che  l'azione  dà.  raggi  luminosi  non  alteri  ndla  ims^ne  il  giusto  rapporto 
fra  le  intensità  luminose  delle  diverse  parti  del  sole,  vale  a  dire  che  la 
imaginc  che  risulta  dia  una  giusta  rappresentazione  dell'oggetto  in  tutte 
le  SIR-  parti. 

grandezza  deirima^'inc  del  sole  risulla,  con  questo  istrumento,  di 
cm.  27.5  (li  diametro,  ci  iA  grande  per  modo  che  possono  aversi  tutte  le 
minime  varietà  che  s'avvicendano  sulla  superficie  dell'astro  centrale. 

T.a  honti\  dei  risultali  che  deve  ripetersi  dalla  perfezione  deli' istrumento, 
dipende  ancora  in  grandissima  parte  dalle  operazioni  fotografiche  susse- 
guenti. 
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OSSERVAZIONI  FOTOGRAFICHE 

DELLE  MACCHIE  SOLARI  NEL  1893 

DEL  F.  Francesco  Denza  e  oell'Ing.  Fed^co  Mannucci 


'  Sebbene  la  Specola  possieda  già  TEliografo  destinato  a  fornirci  t'aspetto 
della  superfìcte  solare  nei  perìodi  di  perturbazione,  tuttavia  non  fu  possibile 
potersi  servire  di  questo  mezzo  per  le  osservazioni  r^olarì,  a  motivo  dei 
lavori  per  l'adattamento  del  locale  destinato  a  questa  nuova  Sezione  del 
nostro  Osservatorio.  Servi  quindi  ancora  in  quest'anno  il  piccolo  tdescopio 
di  Lerebours  e  Secretan,  del  quale  si  fece  cenno  nel  passato  fascicolo,  per 
la  fotografia  solare. 

Le  fotografie  &tte  nell'anno  1893  furono  in  numero  di  150. 

Dallo  studio  di  queste  si  desume  che  la  superficie  del  sole  è  stata  sog- 
getta in  tutti  i  mesi  a  numerose  e  considerevoli  perturbazioni  manifestatesi 
con  frequenti  ed  importanti  ^^ruppi  di  macchie  da  rendere  dubbioso  il  deci- 
dere se  il  massimo  che  credcvosi  avvenuto  nello  scorso  anno,  si  sia  invece 
verificato  nel  1893. 

I  più  im[)ortiinti  periodi  si  manifestarono  nella  seconda  metà  del  gennaio, 
dal  12  al  16  f(_'!)l)raiu,  Ual  2  al  9  apriìc,  nevrli  ullinii  '^^xuvm  ili  maLii^ii),  dal  1  A 

10  sfiui^n'i  e  (Irjpo  il  1 5  dello  stt'sso  mese,  dal  4  al  14  liij^lift,  d,il  ^  al  i  2  ai^osto 
e  dal  iS  al  2<S  dello  Stesso  mese,  nulla  prima  e  seconda  mt.là  di  stetti -nibrc. 
Nei  mci>i  di  novembre  c  di  cembre  le  osservazioni  hitonn  s]){  ssii  ennlrariate 
da!  cattivo  tempo;  non  mancarono  però  importanti  inaniu'sla/inni  di  pertur- 
ba/i'Jiii  sia  nella  s'conda  metà  di  novembre,  sia  nej^li  uitiini  i^inrrii  dell'anno. 

II  periodo  di  maggior  importanza  si    verificato  nella  prima  metà  di  agosto. 

11  cattivo  tempo  impedì,  nei  primi  cinque  giorni,  di  eseguire  la  fotografia  del 
sole.  La  fotografia  fatta  il  5  conteneva  già  un  grande  gruppo  di  proporzioni 
colossali,  che  fu  potuto  osservare  ad  occhio  nudo  fino  al  suo  disparire. 

La  massima  perturbazione  si  ò  verificata  nei  giorni  6,  7  e  8. 

Dalle  misure  della  latitudine  e  longitudine  di  questo  gruppo  si  ò  potuto 


Digitized  by  Google 


—  I30  — 

conoscere  che  nella  stessa  resone  si  manifestarono  grandi  perturbazioni 
nel  luglio  antecedente,  e  due  volte  nel  seguente  mese  di  settembre.  L'appa- 
rizione per  quattro  volte  di  quelle  perturbazioni  nella  Stessa  parte  del  sole, 
dà  ragione  a  ritenerle  poco  diverse  da  quelle  awenate  nel  febbraio  1892. 

La  media  giornaliera  delie  macchie,  misurata  a  Greenwich  sulle  fotografie 
solari,  fu  ndi  1890  di  100  milionesimi  dell'emisfero  visibile  del  sole;  nél  1891 
sali  a  566  e  nd  1892  a  1250;  media  considerevolmente  maggiore  della 
più  alta  r^fistrata  durante  il  passato  perìodo ,  che  ebbe  il  suo  massimo 
nel  1 883,  e  che  dai  registri  risulta  di  1 1 55. 

Per  il  1893  risulta  dai  registri  che  la  media  diurna  in  quest'anno  eccede 
i  1400  milionesimi  dell'emisfero  visibile;  il  che  prova  un  avanzamento 
sull'anno  1892,  non  però  nella  medesima  proporzione  con  cui  il  1892 
superò  il  1891. 

Una  indicazione  assai  «gnilicante  dd  progresso  del  periodo  è  il  graduale 
trasporto  dell'attività  ddle  macchie  alle  latitudini  più  basse. 

QMSto  abbassarsi  della  latitudme  media  dell'area  ddle  macchie,  è  stato 
molto  notevole  in  ambedue  gli  emisferi  dd  sole,  e  speciahnente  in  quello 
Nord,  nd  quale  è  stata  pros^mamente  raggiunta  la  latitudine  media. 

La  distribuzione  ddle  macdaie  tra  i  due  emisfèri,  che  fu  leggermente 
in  favore  ddremisfero  Nord  nd  1H92,  è  stata  invece  molto  decisamente 
nell'emisfero  Sud  nel  1893,  il  quale  cangiamento  nel  precedente  periodo 
avvenne  circa  un  anno  innanzi  che  si  raggiungesse  il  massimo. 

Per  esaminare  con  qualche  esattezza  rojxìca  precisa  In  cui  avvenne  il 
niassinm  dcll'attivilà  solare  nell'attuale  ix-riodo,  faceva  d'uopo  mettere  a 
conlronlo  i  numeri  relativi  delle  macchie  solari  osserx-ati  ogni  mese  negli 
anni  1892  e  1803,  ridotti  in  modo  che  fossero  comparaliili  tra  di  loro. 

A  tal  uo[)<i  ci  ri\'Ml^(  iTuno  ai  collega  Wolfer.  il  quale  attualmente  continua 
il  lavoro  inizi  ito  'j^W  da  lun^'o  tempo  dal  compianto  IVof.  Wolt,  raccogliendo 
insieme  le  osservazioni  fatte  «juasi  in  tutti  gli  Osscr\'atori  che  si  occupano 
delle  osservazioni  solari.  L'egregio  astronomo  ci  rispose  immediatamente 
coir  inviarci  i  numeri  relativi  medi  delle  macchie  solari,  per  ciascun  mese 
degli  anni  suddetti,  ossia  i  valori  accennati  ridotti,  come  di  uso,  all'osser- 
vatore ed  all' istrumento  normale. 

Fcr  il  1892  questi  valori  sono  già  pubblicati  n«  1  n.  82  dei  Af/////ci/t(/iget$,' 
quelli  dd  1893  sono  dedotti  dai  manoscritti  dd  Wolfer;  questi  ultimi  non 
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sono  ancora  completi,  ma  prowisorì.  Essi  però  non  diflerìscono  dai  risultati 
definitivi  che  di  poche  unità,  cosa  tutto  aflatto  insignificante  per  la  questione 
che  trattiamo» 

Pongo  qui  appresso  la  lista  corrispondente  ai  due  anni  1892  e  1893. 


Numero  relativo  delle  uaockie  solari 


Vaiare  di  r. 

Valore  di  r. 

MESI 

Afluo 

Aimo  189) 

Gennaio 

«S 

Febbraio 

76 

7S 

Marzo 

so 

65 

Aprile 

70 

97 

Maggio 

80 

9S 

Giugno 

76 

112 

Luglio 

77 

102 

Agosto 

101 

U9 

Settembre 

65 

9» 

Ottobre 

71 

88 

Novembre 

6$ 

80 

Dicembre 

79 

57 

Medi»  73 

«7 

Aggiungiamo  un  diaframma  die  contiene  la  curva  ddla  finequenza  delle 
macchie  solari  nel  1893-93,  favoritoci  dallo  stesso  signor  Wolfer. 
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Dall'elenco  precedente  si  vede  chiaro  che  l'attività  solare  nel  1893  è 
stata  notevolmente  maggiore  di  quella  del  1892,  imperocché  l'accrescimento 
del  numero  relativo  medio  annuale  è  di  .14:  il  che  non  è  poco. 

È  vero  che  Fanno  1H92  oifre  un  massimo  pronunziato  nel  mese  di 
agosto,  ma  è  questo  il  solo  mese  in  cui  si  ha  un  massimo  elevato,  men* 
trechè  nel  1893  si  trova  m  aumento  rimarchevole  di  numeri  elevati  intomo 
alla  metà  dell'anno,  cioè  un  forte  aumento  dell'attività  solare  tra  aprile  e 
ottobre.  Pare  quindi  probabile  che  il  massimo  abbia  luogo  un  poco  dopo 
la  metà  del  1893. 

Ma  per  decidere  definitivamente  la  questione,  forse  sarà;  m^lio  aspettare 
le  osservazioni  del  1894,  imperocché  al  presente  l'attività  continua  a  rimar 
nere  assai  intensa;  difatti  il  numero  relativo  corrispondente  a  gennaio  fu 
di  82,  notevolmente  maggiore  che  nei  due  annt  precedenti;  ed  in  febbraio 
si  presentarono  sulla  superficie  del  sole  dà  fenomoii  straordinari:  digui- 
saché  non  é  improbabile  un  nuovo  massimo  secondario. 

Su  ciò  torneremo-  altra  volta. 
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AURORE  POLARI 

VISTE  NEL  1893 


DEL  P.  Francesco  Denza 


Volendo  esaminare  e^ndio  Tandamento  delle  aurore  polari  nel 
come  feci  l'anno  scorso,  ho  raccoko  il  numéro  delle  aurore  polari  osservate 
in  America  ed  in  Europa  durante  Tanno  1893. 

l'ijiii^-o  quindi  qui  appresso  l'elenco  delle  aurore  boreali  viste  negli  Stati 
Uniti  trAmerira,  dcstiniendulo  d.ilhi  |)n'<;-rvo]issini,i  |)iil)l)lic»i/.iunc  mensual»? 
Monthiy  IVcaiha-  Rivicw ,  che  si  pubblica  per  cura  dell'Ufficio  centrale 
Meteorologico  di  ^\'a.sliin£fton;  ad  esso  aggiuni^'o  l'altro  delle  aurore  osser- 
vate a  Christiania  dal  signor  Geelmuvflen,  flin  ttr-rc  di  qucll'OsserN'atorio, 
soggiungendovi  il  numero  dei  giorni  nei  quali  non  si  fece  colà  osservazioni 
per  il  cielo  coperto. 

Dall'elenco  americano  risulta  rho  nel  r.Srj;,  il  nunien»  delle  aurore  iu 
poco  diverso  dal  1H92,  invece  l'elenco  di  Chri^itiania  fu  molto  più  scarso 
ix;r  la  frequente  nebulosità. 

In  complesso  pen->  non  deve  st;d)ilirsi  molta  differenza  tra  Ì  due  anni, 
epperò  neanche  nell'attività  del  sole. 


NB.  I  giorni  nei  quali  si  sono  viste  anron;  splendide  si  sono  segnati 
coll  asterisco  e  quelli  in  cui  furono  molto  estese  e  splendidissime,  con 
due  asterischi 
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giorni  in  cui  furono  visti-:  aurore  boreali  nel  nord  america 

nell'anno  1893. 

Gennaio.  —  i,  5,  6,  8,  9*,  10,  12»  13,  14»  17,  18*,  19*,  20,  21**, 
22,  24,  28,  31. 
Febbraio.  —  4*,  5*,  15**,  16. 

Marzo.  —  6,  7*  8,  13,  i4**,  15*  16,  17,  20,  23,  24,  25,  26,  27, 
28,  30,  31. 

Aprile.  —  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  ii*.  12,  13,  14»  15,  16»  17,  18.  19, 

20,  22,  23,  24,  25»  26,  28. 
Maggio.  —  7»  9- 

Giugno,  —  2,  3,  4,  5,  7*,  8,  9*  IO,  11,  12.  14.  15,  16,  17,  18*,  19, 

21,  23.  26,  27.  29. 
Li^Iio.  —  15**,  16**. 

Agosto.  —  5,  6-7**,  12,  13,  15-16,  18, 

Settembre.  —  i,  2.  5,  6,  7*,  8**,  9,  10,  11,  13,  14,  15,  16,  17,  19, 

22,  26,  27,  28,  29. 

Ottobre.  —  i*,  2*  3,  4,  5*  6,  7,  8.  9,  10,  11*,  12,  13,  14,  15,  16, 
17.  18,  20,  21,  22»  24,  25,  26,  28,  29,  30,  31. 

Novembre.  —  In  questo  mese  la  luce  della  luna  impedì  le  osservazioni 
dal  20  al  28  inclusive;  negli  altri  rimanenti  2t  giorni  furono  riportate 
240  osservazioni  di  aurora,  con  una  media  di  1 1  aurore  per  giorno.  Questa 
media  fu  superata  nei  soli  giorni  compresi  tra  l'i  ed  il  3,  nei  quali  una 
aurora  assai  estesa  si  mostrò  in  molti  luoghi. 

Decembre.  —  I  giorni  nei  quali  non  vi  furono  relazioni  di  aurore,  furono 
quelli  impediti  dalla  luce  dfll.i  luna,  cioè  dal  12  al  20.  Nei  rimanenti 
23  giorni  si  ebbero  rap|)firti  di  7  ;  Mumrf',  ossia  una  media  di  3  al  giorno. 
Le  date  m  cui  qncstn  nuinno  fu  sjx  ciahnenic  oltrepassato,  furono  il  5, 
27  e  20,  e  specialmcni'  (ju'  si' ultimo  giorno.  Nessuna  delle  aurore  di 
decembre  fu  in  modo  speciale  brillante. 
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GIORNI  IN  CUI  FURONO  VISTE  AURORE  A  CHRISTIANIA. 

Gennsùlo.  —  7,  21. 
Febbraio.  —  5,  8. 
Marzo.  —  14*  15. 

Aprile  e  settembre.  —  Molti  giorni  coperti,  epperò  non  si  è  visto  nulla. 
Ottobre.  —  2. 
Novembre.  —  6. 


GIORNI  IN  CUI  IL  CIELO  FU  COPERTO  A  CHRISTIANIA. 

Gennaio.  —  2-8»  10-12,  16-20,  25,  24,  26,  28-31. 
Febbraio.  ^  1,  3,  4,  6,  7,  9,  10,  14-21,  24-28. 
Marzo.  —  i,*  2,  4-6,  8,  11,  12,  14,  18,  19,  24-26,  28,31. 
Aprile.  —  I,  2,  19,  26-30. 

Maggio.  —  1-3,  f>,  II,  12,  16,  18,  iQ,  22-24,  29-31. 
.\gosto.  —  1-5,  9,  12,  13,  15,  iH'2\,  25,  27,  30,  31. 
Settembre.  —  4-8,  10,  16-18,  20,  28-30. 
Ottobre.  —  i,  3,  5,  7-1 1,  16-18,  20.  21,  24,  2s. 

Novembre.  —  i,  9,  12-14.  16-18,  ^1,  22,  2\.  2~  2q. 
Decembre. —  5,  6,  8,  9,  11-13,  16,  18-20,  22,  25,  27,  29. 

Nel  i,Morno  8-9  as^osto  fu  vista  un  aurora  polare  assai  splendida  nella 
Tasmania,  come  si  dirà  in  seguito. 
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GRANDE  MACCHIA  SOLARE  DI  AGOSTO  1893 

DEL  F.  Francesco  Denza 


Come  abbiamo  già  detto,  il  periodo  di  maggior  pertarbazione  solare  si 
avverò  nella  prima  metà  di  agosto. 

Il  cattivo  tempo  impedì,  nei  primi  giorni  del  mese,  di  eseguire  le  foto- 
grafie del  sole:  le  quali  furono  fatte  dal  5  in  poi. 

Nel  primo  «giorno  di  ago.sto ,  un  piccolo  gruppo  si  mostri  vicino  al 
l«"inbo  Est  del  sole;  esso  era  comparso  sull'urlo  orientale  il  31  lu;4lio,  ed 
aveva  i'itópt.ito  di  una  piccola  inacrhia  di  circa  10  secondi,  circondata  da 
facole,  le  cui  dimensioni  e  lo  splendore  non  avevano  nulla  di  straordinario. 
Il  giorno  3  si  era  abbastanza  sviluppato  e  consisteva  in  due  piccole  mac- 
chie, con  una  debolissima  penombra.  Benché  questa  non  offrisse  alcun 
indizio  della  futura  importanza,  tuttavia  l'astronomo  Mannuici  che  os- 
servava, lo  riferì  al  suo  registro,  e  si  avvide  che  nel  luglio  un  gruppo 
considerevole  aveva  occupato  la  medesima  posizione,  e  che  di  quello  aveva 
seguito  l'andamento  giorno  per  giorno,  dimodoché  il  nuovo  piccolo  gruppo 
era  evidentemente  un  ritorno  di  quello. 

Difattt  nella  fotografia  che  potò  farsi  nel  5,  questo  gruppo  si  era  già 
svìluf^pato  in  modo  considerevole?,  contenendo  due  grandi  macchie  avvolte 
in  fina  grande  penombra.  Ma  dai  5  in  poi,  fino  al  13  agosto,  nel  qual 
giorno  codesto  gruppo  scomparve,  divenne  di  proporzioni  colossali,  tanto 
che  si  poteva  osservare  atl  occhio  nudo. 

La  massima  perturbazione  fu  nei  giorni  5»  6»  7  e  8.  Il  giorno  5,  come 
ho  detto,  il  gruppo  si  mostrava  formato  da  due  grandi  macchie,  riunite 
in  una  grandissima  macchia,  mediante  una  catena  di  fòri  angolari,  curvati 
verso  il  Sud,  dimodoché  sembrava  vedere  una  immensa  macchia  con  una 
enorme  penombra,  la  quale  le  circondava  tutte,  riunendole  come  una  sola 
massa.  In  questo  differiva  L'attuale  gruppo  dall'altro  dd  febbraio  1892,  da 
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me  descritto  in  altra  \'o]ta,  in  cui  le  rnacchie  tuttii  int'ìrno  erano  molto 
meno  numerose,  c  lutt.)  ^in^i(;^ì^'  assumeva  un  carattere  più  uniforme. 

Il  Efiorno  6,  il  gruppo  raggiunse  il  merniiano  centrale,  e  la  superficie 
solare  in  .jucsta  regione  si  mostrava  agfitatissima. 

Riportiamo  nella  tavola  VI!  la  tVitoi^^rafia  del  sole  eseguita  il  giorno  7, 
e  nella  Vili  un  ingrandimenti >  della  regione  solare,  contenente  l'enorme 
gruppo  ccimc  si  osservò  nei  L,àorni  7  e  8. 

Il  gruppo,  nello  stesso  giorno  6,  era  collocato  nella  posi/ione  da  299" 
a  287"  di  lont^itudine,  e  da  15"  a  23°  di  latitudine  ;  c-d  in  (jucsto  giorno 
l'area  della  gran  macchia  fu  trovata  di  circa  ò. 500. 000.000  di  km.  quadrati. 
L'area  fu  anche  calcolata  dalla  signora  E.  Brown  di  circa  9000  secondi 
quadrati,  oppure  secondo  le  misure  prese  dal  Kev.  F.  Hewlett,  di  3'  35" 
di  arco  in  lunghezza,  ossia  di  circa  96.000  miglia,  e  Tarea  superficiale  di 
2.900.000.000  di  miglia  quadrate. 

Secondo  il  signor  E.  M.  Antonialdi  a  Costantinopoli,  che  osservò,  la 
macchia  medesima,  ma  con  un  tdescopio  di  108  millimetri  di  apertura, 
il  5  agosto  la  prima  macchia  misurava  più  di  50.000  km.  dì  larghezza, 
e  la  seconda  quasi  80.000  km.,  e  la  penombra  che  le  univa  si  estendeva 
senza  alcnina  interruzione  sopra  oltre  150  km. 

Nei  giorni  7,  8  e  9  avvennero  considerevoli  cambiamenti  nei  nuclei  di 
ambedue  le  macchie.  13,  quando  la  macchia  tramontò,  alcuni,  come 
rAntoniadi  a  Costantinopoli,  il  Moureaux  a  Bourges,  osservarono  all'orlo 
solare  occidentale  una  insenatura  non  molto  grande,  ma  abbastanza  sensibile 
per  Tosservatore,  come  è  avvenuto  altre  volte.  Noi  non  potemmo  osservare 
in  questo  giorno  per  causa  della  stagione. 

Questo  gruppo  singolare  era  il  ritomo  di  qudlo  già  comparso  in  pro- 
porzioni assai  più  modeste  nel  luglio,  e  comparve  altre  due  volte,  trasformato 
e  ridotto,  nella  fine  di  agosto. 

Volendo  conoscere  se  la  descritta  perturbazione  solare  fosse  andata 
congiunta,  secondo  il  st^to,  alle  consuete  alterazioni  del  magnetismo  ter- 
restre, e  non  avendo  ancora  ordinato,  per  ragioni  indipend^ti  da  noi,  il 
gabinetto  magnetico,  ci  rivolgemmo,  come  pel  solito,  al  signor  Moureaux 
del  l'arco  S.  Mauro,  presso  Parigi,  attìnchò  ci  facesse  conoscere  se  vi  fosse 
stata  perturbjuione  negli  elementi  magnetici  in  tjaell'Osservatorio  nei  giorni 
in  cui  ebbero  luogo  le  descritte  perturba/.ioni  solari.  II  chiaro  collega  ci 


Digitized  by  Google 


—  139  — 

mandò  gentUmoite  le  curve  dei  tre  elementi  magnetici,  cioè  della  com- 
ponente orizzontale,  ddla  componente  verticale  e  della  declinazione  dal 
giorno  6  al  giorno  9  agosto,  ottenute  in  qudl'Osservatorìo. 

Da  queste  risulta  che  la  dedinazione  magnetica  fu  perturbata  dal  giorno  6 
a)  giorno  8  agosto,  ed  in  particolar  modo  dal  6  al  7,  e  la  componente 
orizzontale  rimase  agitata  neà.  giorni  6,  7  ed  in  parte  andie  nd  giorno  8. 
Il  che  rimane  conforme  a  quanto  avviene  per  solito  nelle  grandi  pertur- 
bazioni dd  sole. 

Anche  le  aurore  polari  succedettero  nel  Nord  e  perfino  anche  nel  Sud 
nd  giorni  delle  descrìtte  perturbazioni.  Di  latti  nel  Nord  di  America  si 
ebbero  aurore  nd  giorni  e  nei  luoghi  seguenti: 

Giorno  5.  Duluth,  Red  Wing  nel  Minn. 

Giorno  6.  Eastport  (M,),  Riley  (111.),  Alpena  (Mich,),  Marquette  (Mich.), 
Saint  Goud  e  Ssùnt  Paul  (Minn.),  Amana  (Jowa),  Sioux  City  (Jowa),  Fort 
Bufoni  (N.  Dak.),  Midland  (S.  Dak.),  Odrìcfas  (S.  Dak.),  Pierre  (S.  Dak.), 
Valentìne  (Ncbr.),  Albany  (Oreijon),  Hejjpncr  (Oregon), 

Giorno  6-7.  New  London  (Conn.),  Oswego  (N.  Y.),  Chicago  (III.),  Detroit 
(Mieli. i,  Manistee  (Mieli  ).  Sault  Stc.  Marie  (Mich.),  La  Grosse  (Wis.). 
Mi.wauKt'c  (Wis.),  Minneapolis  i  Minii.i,  Des  Moines  (Jowa),  Dubuque  (Jowa), 
Hismarck  (N.  Dak.;,  Iluron  (S.  D.ik.i,  Ra[)id  City  (S.  Dak.),  Yankton 
(S.  Dak.),  Helena  (Moni),  Miles  City  (Munii,  Kearney  (Nebr.). 

Giorno  7.  Spokane  (Wa-sh.),  Saini  l'aul  ^^Minn.). 

Giorno  12.  Marquette  (Mich.i,  Bismarck  (N.  Dak.). 

Giorno  13.  Cheboygan  (Mich.). 

Anehc  nell'emisfero  atistrale  s'ehbc  nel  giorno  8  agosto  una  splendida 
aurora  polare,  come  risulta  dai  brano  della  .seguente  lettera  inviatami  da 
S.  1{.  IWrcivescovo  di  Hobart  in  Tasmania,  cultore  di  studi  astronomici  e 
meteorologia. 
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ilobart,  l'asmanìa,  6  settembre  1893. 

Motìo  Reu,  Sonore, 


Nella  notte  deli* 8  agosto  passato,  il  nostro  odo  australe  ci  offrì  un 
brillante  spettacolo  di  aurora  australe. 

La  linea  ddl' orizzonte  ad  una  estensione  di  circa  un  sesto  della  sua 
circonferenza,  era  brillantemente  illuminata,  e  ad  intervalli  colonne  pira- 
midali, di  una  luce  bianca,  si  elevavano  ad  una  altezza  di  oltre  i  20*.  Il 
fenomeno  continuò  per  più  di  due  ore.  \jt  maccbie  del  sole  erano  numerose 
ed  alcune  di  e^  molto  grandi  in  tali  circostanze. 


Vostro  servo  in  Cristo 

Daniele  Sitnphy 
Armfestmo  di  Ho6arÌ. 

E  questa  una  nuova  conferina  di  quanto  mostrarono  i  primi  che  tra  noi 
si  occu[>aronr)  di  (junsta  relazione  tra  le  macchie  sol.iri  e  le  [ifTlurbazionì 
matfnetichc  (  1  ),  c  che  si  furono  l'antico  Presidente  della  nostra  Accademia, 
P.  Angelo  Secchi,  ed  il  suo  assistente,  Stanislao  l-"errari,  i!  quale  nv.  fect; 
oggetto,  nei  suoi  studi,  tino  dal  iSd;  (2),  e  dimostra  chi-  non  soln  in 
generale  vi  ha  relazione  tra  le  macchie  del  sole  e  le  perturbazioni  magne- 
tiche, ma  che  inoltre  questa  coincidenza  si  verifica  eziandio  nei  particolari 
delle  variazioni  suddette;  argomenti  di  cui  occuparono  poscia,  con  molta 
lode  ed  esito  felice  il  Wolf  di  Zurigo  ed  il  Garibaldi  di  Genova. 

(1)  Vedi  PuUilicaiioni  della  Speeob  Vadcana,  voi.  Ili:  «  Miiodiie  solari,  peitnrIniiMii  magnetidie  ed 

aurore  pobrì,  del  P.  I  r.uiccsco  Denna  »,  pag.  7}. 

(2)  Vedi  Bollettino  meteorologico  dell'Osservatorio  del  Collegio  Romano,  voi.  VI,  1867. 
Riassunto  delle  ricerche  intoruo  alla  relazione  fra  i  massimi  ed  i  minimi  delle  macchie  solari,  e  le 

stRtoirditMrk  perturtanonl  nugmetidie  del  P.  G.  Stanislao  Pemri  d.  C  d.  G. 
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SEZIONE  MAGNETICA 


DESCRIZIONE  DEGLI  STRUMENTI  MAGNETICI 

PER  LE  MISURE  ASSOLUTE 


DEL  Padre  Francesco  Denza 


Crediamo  importante  dare  una  breve  descrizione  degli  strumenti  che 
adoperiamo  per  le  misure  assolute  del  magnetismo  terrestre,  rimandando 
ad  un  akro  volume  la  descrizione  di  quelli  che  servono  per  tener  dietro 
alle  variazioni. 

Per  le  misure  assolute  abbiamo  sempre  &tto  uso  d^li  strumenti  ini^lesi, 
amili  a  quelli  che  adoperammo  nelle  determinazioni  dc^Ii  elementi  magnetici 
per  tutta  l'Italia,  a  cui  vennero  arrecati  non  pochi  perfezionamenti. 

Essi,  come  dicemmo  altra  volta,  vennero  ac<juisUiti  nel  1 8go,  e  sono  un 
dono  che  il  Vice  Direttore  P.  Giuseppe  Lais,  volle  fare  alla  Specola  Vaticana. 

Prima  di  incominciare  la  descrizione  di  questi  strumenti  è  opportuno 
dare  un  breve  cenno  del  luogo  scelto  per  la  Stazione  Magnetica. 


STAZIONE  MAGNETICA  PEI  VALORI  ASSOLUTI 

Il  luogo  da  noi  scelto  per  le  determinazioni  assolute  del  magnetismo 
terrestre  è  posto  nell'interno  del  giardino  Vaticano,  appartato  affatto  e 
lontano  da  masse  di  ferro.  Esso  trovasi  sopra  una  zona  di  terreno  plio- 
cenico«  epperò  immune  affatto  da  influenze  di  corpi  che  possano  alterare 
i  valori  dd  mimetismo,  i  quali  tanto  iaciimente  s'incontrano  nel  sottc^uolo 
di  Roma. 

Per  essere  più  sicuri  facemmo  visitare  la  località  dal  comj)ianto  Comm. 
Ing.  Giordano,  Direttore  ddl'ufìficio  geologico  italiano,  il  quale  confermò 
pienamente  le  nostre  idee. 
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Nel  -suolo  fu  fìssala  una  la<itra  di  marmo,  di  forma  triangolare,  su  cui 
otjni  volta,  in  punti  appositamente  scgriati,  si  colloca  il  trepietle,  che 
sostiene  gli  apparati  magnetici.  Il  centro  di  questo  trepiede  trovasi  sulla 
medesima  verticale  del  centro  della  lastra  di  marmo. 

Determinammo  dapprima  la  posizione  geografica  della  Stazione,  e  sì  trovò 

Latitudine  41'  54'  13"  (±  1")  Nord 
Longitudine  —  0°  o'    11"  (±  i")  West  da  Monte  Mario 
»         4-  IO'  6'    48"  (±  i")  Est  da  Parigi. 
»         -+-12*  27'  2"    (±  i")  Est  da  Greenwich. 

In  questo  punto  furono  sempre  iatte  le  osservazioni  dei  valori  assoluti 
magnetici,  e  crediamo  che  queste  si  apjMrossimano  molto  alle  vere  di  Roma, 
siccome  lo  dimostrarono  i  risultati  ottenuti. 

I. 

DECLINAZIONE 

Per  conosca  la  dedinazione  magnetica,  come  è  noto,  bisogna  esatta- 
mente determinare: 

i"*  Il  meridiano  astronomico  del  luogo  dove  si  osserva; 

2"  L'angolo  che  Tago  magnetico  di  declinazione  &  col  meridiano 
astronomico. 

DETERMINAZIONE  DEL  .VIEKLUWVNO  ASTRONOMICO 

Por  determinare  il  meridiano  astronomico,  o  per  meglio  dire  1'  a/àmut 
asimnomico  di  una  mira  ben  sceltit  e  fissa,  sebbene  l'isiru monto  magnetico 
ahijia  per  ciò  un  apparato  speciale,  tuttavia  [icr  essere  inù  sìcAin  ci  siamo 
s(^rviti  di  un  buon  teodolite  di  Trouglhrm  e  Simms,  donato  alla  Specola 
diiil'.issisLente  Monsii^^-nor  IVof.  (  iiu^ciijK'  Huti. 

Il  cerchio  orizzontali'  il  cerchio  verticale  di  qui  sto  teodolite  danno  i 
cinque  secondi.  Il  suo  centro  fu  collocato  con  un  iilo  a  piombo  in  modo, 


Digitized  by  Google 


—  145  — 


die  coincidesse  col  centro  ddia  lastra  di  marmo,  e  quindi  dopo  aver  bene 
rettiiìcato  l'istnimento  in  ogni  parte,  si  preaero  sei  altezze  del  sole  col 
cannocchiale  dritto,  sbando  gli  istanti  corrispondenti  col  cronometro 
Dent(n*  1737),  e  nd  medesimo  modo  altre  sei  col  cannocchiale  rovesciato; 
l^lgendo  ogni  volta  nel  medesimo  tempo  il  cerchio  orizzontale  ed  il  cerchio 
verticale,  e  notando  il  tempo  di  ciascuna  osservazione,  per  avere  colla 
Omnaissanee  des  Umps  o  coII'v^/mmikk  NattHcal  la  declinazione  del  s<^e  al 
momento  delle  oaservazionì. 

Leggendo  il  medesimo  nonio,  la  difierenza  delle  due  letture  del  cerchio 
verticale  dà  il  doppio  ddla  distanza  zenitale  media  ddl'astro. 

In  s^piito  questa  distanza  si  corr^^  della  rifrazione  e  della  parallasse: 
al  qual  fine  in  dascuna  osservazione  si  nota  la  temperatura  e  la  pressione 
barometrica.  La  media  delle  due  letture  del  cerchio  orizzontale  dà  la  tracda 
media  dd  verticale  del  sole,  al  momento  medio  ddl'osservazione. 

Conoscendo  la  longitudine  dd  luogo  da  Parigi  o  da  Greenwich,  ai  avrà 
l'ora  dell'osservazione  in  tempo  medio  di  Parigi  o  di  Greenwich,  secondochè 
si  adopera  la  Connmssance  o  VAlmanac  NtiuHatl.  La  variazione  dì  dedì- 
nazione  del  sole,  essendo  sempre  inferiore  ad  un  minuto  primo  per  oro, 
l'approssimazione  ò  sutil'ciente  pel  nostro  scopo. 

Facemmo  queste  determinazioni  per  due  volte,  cioè  nei  sriorni  22  2,^ 
giug'no  1891,  passati"  le  pont.,  quando  cioè  il  sole  ('r;i  vicino  al  primo 
verticale.  Ciiiscuna  voltasi  tVccro  12  puntate,  cioò  sci  col  ranti'tcchial*'  dritto 
e  sei  col  cannocchiale  rovest  iaLo.  Avemmo  quindi  6  coppie  ili  osservazioni 
col  cannocchiale  dritto  e  rovesciato.  Ogni  volta  avevamo  l'avvertenza  di 
verilicarr  il  livello  dell" istnimcnto. 

Ciascun  gruppo  di  due  puntate  col  cannocchiale  dritto  e  rovesciato  si 
calcolò  separatamente  colla  formoia 


nella  quale 

A  è  l'azimut  <\v\  sole; 

>.  è  il  complemento  della  latitudine  del  luogo; 

Z  la  distanza  isenitale  del  sole,  corretta  ddla  rifrazione  e  della  parallasse; 

A  il  complemento  della  declinazione  o  la  distanza  polare  dd  sole; 


2 


IO 
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La  traccia  dcl!niti\  i  tiri  tiicridiano  sui  cerchio  a/imutaJe  si  dedusse  dalla 
media  dei  6  risultati  ottenuti. 

Dopo  di  ciò  si  scelsero  (lue  buont?  mire  distanti  e  poste  <juasi  sul  mede- 
simo piano  orizzontiile  dell' isirumento  di  declinazione,  e  si  lesse  sul  cerchio 
azimutale,  prima  e  dopo  dell'osservazione  del  sole,  {'«azimut  f!ellc  medesime. 

Quindi  si  ebbe  l'angolo  che  il  verticale  di  ciascuna  delle  due  mire  fa 
col  meridiano  astronomico. 

La  descritta  operazione,  come  abbiamo  detto,  fu  ripetuta  due  volte»  e 
nella  prima  volta  l'azimut  della  prima  mini  piìi  adattata  pel  nostro  scopo, 
cioè  lo  spigolo  destro  di  una  casa  colonica  situata  nella  collina  opposta 
al  giardino  Vaticano,  iu  trovato  di 

• 

SS*  itf  29", 
e  la  seconda  volta  fu  trovato  di 

SS'  IO'  3s"; 

dimododiè  la  media  si  fu 

SS'  IO'  3»"» 

o  prossimamente 

SS'  io'.$. 

L'angulo  poi  delle  due  mire,  jnù  volte  misurato,  si  fu  di 

35*  4'.34- 

La  seconda  mira  truva^i  all'Est  della  prima.  Kssa  ò  lo  spigolo  destro 
di  un'ultra  casa  colonica  posta  sotto  il  monte  Mario. 
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DETERMINAZIONE  DEL  MERIDIANO  MA&NETICO 

Descrisiom  dei  Magnetometro  unijUarc. 

Il  meridiano  magnetico  in  da  noi  determinato  col  ms^etometro  umiliare, 
di  cui  daremo  una  breve  descrizione. 

Il  magnetometro  iìi  costrutto  in  Londra  dalla  ^bbrìca  EUiot,  e  porta 
il  n*  74. 

Una  piattaforma  di  ottone  P  (tav.  XII)  porta  tre  viti  calanti  R  per  bene 
orizzontarla.  Su  questa  piattaforma  gira  un  piatto  di  ottone  O,  nel  cui 
mezzo  è  fissa  una  cassettba  A  lunga  mm.  1 11,  larga  mm.  68  e  alta  mm.  60; 
questa  cassettina  serve  poi  per  la  componente  orizzontale,  come  si  dirà. 

La  piattaforma  porta  nel  suo  contomo  una  divisione  di  allento  che  dà 
i  20  minuti,  sulla  quale  qfirano,  insieme  col  piatto,  a  legamento  dolce 
due  nonii  muniti  di  appositi  microscopii,  P  e  F,  che  dànno  il  minuto. 

Una  vite  di  pressione  y  ^crve  per  fermare  il  piatto  sulla  piattaforma, 
c  con  un*a!tra  vite  si  &nno  Ère  a  quest'ultimo  i  piccoli  movimenti. 

I^i  cassetta  porta  sulle  due  facce  laterali  due  tubi  parimenti  d'ottone,  uno 
lungo  mm.  64,  l'altro  mm.  215;  essi  servono  per  equilibrare  l'istrumento, 
c  p<?r  sostenere  altre  parti. 

Sul  mczi:u  Uclla  cassettina  se  ne  avvita  un'altra  alquanto  più  grande,  BC, 
lunL;a  mm.  134,  larsja  min.  80  ed  alui  mm.  <S2. 

Ouesta  cassettina  nelle  du<-  facce  laterali  ()|)poste  ha  due  a[>erture 
ricoperte  con  vetro,  delle  fjuaii  una,  cpiella  ciciè  eh*-  <•  dalla  parte  del  tuie  1  ]>iù 
corto,  può  chiudersi  con  un  diaframma,  il  «^ualc  }>orla  una  piccola  fessura. 

Le  altre  fino  facce  laterali  si  chiudono  con  dm-  sportelli  a  cìdi^se,  che 
non  si  trovano  nella  hgura.  Così  pure  la  cassettina  inferiore,  nelle  due  facce 
opposte  più  strette,  ha  due  aperture  ricoperte  da  vetro;  e  le  facce  laterali 
si  chiudono  all'uopo  con  altri  due  sportelli  a  culisse. 

Nella  faccia  orizzontale  superiore  della  cassettina  più  i^rande  si  adatta 
(li  lato  un  termometro  l,  e  nel  mezzo  un  tuI>o  di  \  rtro  G  lungo  mm.  305, 
il  quale  porta  il  filo  che  deve  sostenere  l'ago  nella  cassettina. 

Questo  magnete  che  ò  contradistinto  nd  nostro  apparecchio  col  simbolo 
(74  A),  ha  la  forma  di  un  cilindro  vuoto  di  acciaio  magnetizzato.  È  lungo 
mm.  105  ed  ha  un  diametro  di  mm.  8.  Ad  uno  dei  due  capi  (D)  del  dlihdro 
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ha.wi  una  lente  biconvessa,  il  foco  della  quale  rorrìsponde  all'altra  estre- 
mità del  magnete,  ed  a  quest'ultima  estremilA  trovasi  un  vetro  sul  quale 
è  incìsa  una  scala  micrometrica  a  lunga  divisione.  È  perciò  che  i  raj^i^i 
di  luce  che  partono  da  questa  scala,  escono  dalla  lente  pressoché  paralleli. 

Quindi  il  m^^ete  così  formato  funziona  da  collimatore. 

La  scala  micrometrica  suddetta  è  divisa  in  80  partì.  La  divisione  di 
mezzo  è  più  lunga  di  tutte  le  altre;  e  partendo  da  essa  si  distinguono  le 
divisioni  di  5  in  5  e  di  10  in  10,  per  la  loro  maggior  lunghezza  in  con- 
fronto delle  altre. 

Ogni  divisione  della  sc^la  micrometrica  corrisponde  al  valore  angolare 
di  t'.34. 

Lateralmente  poi  a  questa  scala  ve  n'è  una  seconda  pure  micrometrica, 
disposta  verticalmente,  la  quale  serve  a  giudicare  del  grado  d'orizzontalità 
del  magnete,  quando  questo  si  punti  col  cannocchiale  ridotto  orizzontale. 

La  stafifa  che  serve  a  tenere  il  magnete  è  formata  da  due  tubi  paralisi: 
nell'inferiore  si  introduce  il  magnete,  e  si  fissa  con  due  piccole  viti,  in 
modo  che  la  sospensione  si  trovi  nel  piano  del  centro  di  gravità  dell'ago. 
(Il  piccolo  tubo  supcriore  serve  per  determinare  il  momento  d'inerzia  dd 
magnete,  come  vedremo  in  seguito). 

Gascuno  dei  due  tubi  porta  una  sospensione  a  molla  che  abbraccia  la 
asticina  sospesa  al  filo,  e  mantiene  così  l'ago.  Le  due  estremità  superiori 
del  filo  sono  sospese  al  di  sopra  ad  una  eremagUera  H,  che  con  una  vite 
si  può  alzare  ed  abbassare  il  filo  in  un  piccolo  tubo  di  ottone  con  cui 
finisce  il  tubo  di  sosf)ensione.  Questo  piccolo  tul>o  di  ottone  è  formato  di 
due  ptirli,  di  cui  la  h.uperiore  può  L^irare  sulla  inferiore,  e  l'orlo  di  ciascuna 
ò  diviso  in  (juattro  quadranti,  per  determinare  di  quanto  la  parte  superiore 
gira  sulla  parte  inferiore. 

In  cicuscuna  delle  due  cassettine  trovasi  una  forchetta  A  e  E,  ia  quale 
serve  per  fermare  l'aito  allorché  ò  in  movimento. 

All'estremità  del  tulio  j)lù  CMrto  orizzontale  havvi  un'appendice  V  che 
serve,  per  niezzo  di  uno  specchi' >  e  dì  dnv  circoli  j^rraduati,  uno  orizzontale 
o  l'altro  verticale,  a  determinare  l'azimut  dei  sole  per  il  meridiano  astrn- 
nomico.  Sul  tubo  opposto  trovjusi  un  pezzetto  L  con  vetri  colorati  pel 
medesimo  scopo.  Ma  io  di  questo  non  mi  sono  mai  servito,  secondo  che 
ho  detto  innanzi. 

All'estremità  dell'altro  tubo  più  lungo  vi  sono  due  .staffe  nelle  quali  si 
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pone  un  cannocchiale  K  lungo  135  mm.,  munito  di  un  diafiratnma,  per 
osservare  Tago  di  declinazione.  Questo  cannocchiale  ha  un  reticolo  formato 
da  due  fili,  uno  perpendicolare  all'altro.  Esso  è  munito  aì  di  sotto  di  un 
Hvdlo  per  orientarlo. 

Ciò  posto,  per  fare  una  misura  della  declinazione,  sì  incomincia  dal 
porre  l'istrumento  in  modo  che  il  suo  centro  corrisponda  al  centro  della 
lastra  di  mcirtno  su  cui  è  poggiato  il  |jic'Ic.  Poi  si  li\'clla  l'istrumento  per 
mezzo  di  una  livelletta  che  trovasi  sul  ])iatto  orizzontale;  c  quindi  disposto 
questo,  secondo  la  lunghezza  del  cannoccliialino,  il  quale,  come  ò  stato 
detto,  porta  anche  una  li\  elletta,  si  rende  orizzontale  quest'ultimo,  in  modo 
che  uno  dei  fili  sia  orizzontale  c  l'altro  verticale. 

In  seguito  si  sospende  al  filo,  invece  del  magnete,  un  piccolo  peso  di 
ottone  che  ha  ugual  peso  del  magnete,  e  poi  lo  si  abbandona  a  sè  stesso, 
fuichè  sia  tolta  Cf »mplct-tunente  la  torsione  al  filo.  Io  soglio  avere  l'aN  ver- 
tenza  di  lare  quest'operazione  uno  o  due  giorni  prima  della  osservazione, 
per  essere  sicuro  che  ogni  torsione  sia,  per  quanto  è  possibile,  svanita. 

Ciò  fatto,  si  abbassa  il  peso  e  si  mette  in  disparte  appoggiato  alla 
cassetta;  quindi  si  gira  l'istrumento  e  si  punta  la  mira.  Fissata  la  vite  di 
pressione  sul  piatto,  si  fanno  i  piccoli  movimenti  necessari  per  collimare 
la  mira  col  cannocchialino  e  si  l^igono  poi  i  due  nonii. 

In  seguito  si  ritira  il  peso  di  ottone  e  vi  si  sostituisce  il  magnete,  avendo 
riguardo  che  l'estremo  che  porta  la  lente  rimanga  verso  l'obbiettivo  del 
cannocchiale  ;  e  si  gira  tutto  lo  strumento  fino  a  che  l'asse  del  magnete 
coincida  presso  a  poco  coll'asse  del  cannocchiale. 

Per  poter  bene  distinguere  la  scala  che  è  all'altro  estremo  del  magnete, 
serve  il  diaframma  che  è  innanzi  all'obbiettivo  del  cannocchiale,  ed  andie 
la  fessura  che  è  innanzi  alla  lente  del  magnete;  ed  inoltre  bisogna  orientare 
lo  specchietto  F  che  è  di  rincontro  a  questa,  in  modo  che  illumini  la  scala 
micrometrica. 

Il  magnete  generalmente  oscilla;  per  ridurlo  a  fare  piccole  oscillazioni, 
od  anche  a  fermarlo,  si  gira  la  forchetta,  che  trovasi  nella  cassettina, 
mediante  una  piccola  vite  estema  C.  Allorché  il  magnete  è  ridotto  a  fare 
piccole  oscillazioni,  lo  si  può  fermare  completamente  mediante  una  piccola 
asta  magnetizzata,  avvicinandola  al  di  fuori  della  cassetta  più  volte. 

Assicuratosi  che  il  magnete  è  fermo,  si  fissa,  con  la  vite  di  pressione,  il 
piatto  di  ottone  e  tutto  il  resto  dell'istrumento  sulla  piattaforma  orizzontale  ; 
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colla  vite  di  richiamo  si  riduce  il  filo  verticale  del  reticolo  del  cannocchiale, 
a  cobctdere  coU'imagine  della  divisione  di  mezzo  più  lunga  della  scala 
micrometrica.  Dopo  di  ciò  si  leggono  i  due  nonii. 

Fatto  ciò  si  ripetono  le  medesime  operazioni,  dopo  aver  rovesciato  il 
cannocchiale  nella  stafTa  di  i8o  gradi,  dimodoché  la  scaletta  verticale  di 
destra  passi  a  sinistra. 

La  media  delle  quattro  letture  fatte  coi  nonii,  determina  la  direzione 
ddl  meridiano  magnetico  durante  l'intervallo  dell'osservazione! 

In  s^uito  abbassato  l'ago  e  messolo  da  parte,  appoggiandolo  alla 
setta,  si  punta  alla  mira  e  si  leggono  i  nonii  e  si  prende  la  media  tra 
questa  puntata  e  qudla  fotta  prima,  e  quindi  si  ha  l'angolo  dell'ago  colla 
mira.  Da  dò  si  ottiene  l'angolo  ddla  posizione  dell'ago  col  meridiano 
astronomico,  che  è  precisamente  la  declinazione  ms^netica. 

Io  soj^lio  fare,  per  ogni  determinazione  della  declinazione,  tre  volte  le 
precedenti  operazioni,  di  modo  che  il  risultato  finale  sarà  la  media  di  tre 
dctcriìiinazioni  complete,  cioè  coll'ago  dritto  e  i'ago  rovesciato. 

II. 

COMPONENTE  ORIZZONTALE 

IVr  !a  (k'Ierininazi'itK.'  (Icir inli  .isitii  magnetica  ossia  i'ji;:'  la  d )iTi]")oncntc 
orizzontali  d(  ]  magnetismo  tcrreiitre,  come  è  noto,  si  richieggono  due 
operazioni  di\c'r.se: 

i  "  La  durata  delle  oscillazioni  di  un  cilindro  magnetico,  che  è  quello 
stesso  da  noi  adoperato  per  la  declinazione; 

2"  misura  delle  deviasdoni  prodotte  da  questo  magnete  su  di 
un'altra  sbarra  magnetica. 

La  prima  di  queste  operazioni  dà  il  prodotto  fuX  della  componente 
orizzontale  A'  della  forza  magnetica  terrestre,  per  il  momento  d'inerzia  m 
proprio  dell'ago. 

La  seconda  operazione  dà  U  rapporto  di  queste  due  quantità  donde 
daUe  due  equazioni  si  ha  facilmente  l'una  e  l'altra;  secondo  che  risulta 
dalla  memoria  dì  Gauss  :  I/tUnstias  vis  magneiUae  ek. 
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I.  Durata  delle  oseiUaàùni.  —  Per  ossOTvare  le  osdllanoni  dell*^^  mar 
gnetico  serve  lo  stesso  apparato  che  per  la  declinazione.  Perciò  si  prqiara 
il  magnetometro  unifilare  nel  medesimo  modo  che  per  la  dectinaxione  e 
si  punta  l'a^o  come  si  è  detto  innaiui,  doè  findrà  il  filo  verticale  dd 
retìcolo  del  cannocchiale  si  trovi  nel  medesimo  (Mano  verticale  della  divisione 
di  mezzo  ddla  acala  micrometrica.  Indi  coU'asticina  di  ferro  innanzi  accen- 
nata,- e  con  una  certa  pratica  acquistata»  s'imprime  al  magnete  una  devia* 
zione  di  circa  30'  o  ^5^  e  poi  »  osservano  le  oscillazioni  che  fa  Tago 
magnetico. 

Per  avere  un  buon  risultato,  si  fa  in  modo  da  contare  dapprima  60  oscil- 
lazioni, indicando  il  tempo  di  ogni  10  dì  esse,  e  si  conta  <^t  ^brazione 
dairistante  in  cui  passa  pél  filo  del  retìcolo  la  linea  mediana  della  scala 

micrometrica,  con  un  buon  cronometro  si  determina  il  passaggio  corrispon- 
dente ad  ogni  10  vibrazioni. 

Arrivato  alla  60*  vibra/ione  si  lasciano  passare  40  altre  vibrazioni,  e 
poi  s'incominciano  a  contare  nello  stesso  modo  di  piini.i  altre  Co  oscil- 
lazioni. Si  prende  la  difterenza  fra  tutti  i  tempi  consecutivi,  e  si  avranno 
così  12  durate  di  10  vibrazioni,  la  cui  media,  divisa  per  dieci,  darà  la 
durata  di  una  sola  vibrazione. 

Le  oscillazioni  vanno  diminuendo  a  poco  a  poco,  cpperò  bisogna  tener 
conto  di  questa  diminuzione  ogni  volti.  Affinchè  essa  non  diminuisca  di 
troppo,  la  cassetta  che  contiene  Viv^o  ò  fatta  di  lei,'-no  anzichò  di  rame. 

Ouesta  operazione  va  sempre  fatta  due  volte ,  una  volta  cominciando 
colla  scala  che  muovasi  verso  destra,  la  seconda  volta  col  movimento  della 
scala  verso  sinistra. 

Per  maggior  chiarezza  riporto  nella  pagina  s^^uente  il  risultato  delle 
oscillazbni  avute  il  25  gii^o  1891  : 
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39-5 

las 

IO  4  54.5 

39.8 

3) 

9  58  59  -2 

$9.2    II  135 

IO  $  33  -7 

39.2 

1) 

9  S9  3f^-7 

39  -5 
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IO  6  13  .5 

39.8 
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IO    0  iS  .5 

39  .S 
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IO   0  58.2 

39  -7 
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1 
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Scala  a  destra  lé.o 

1 
1 

1 

1 

1 
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1 

1 
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Dividendo  per  io  ciascuno  dd  tempi  impioti  da  dieci  osdUazioni, 
e  pigliando  la  inedia  di  dascana  sene»  si  hanno  4  inedie  di  6  valori  det 
tmpo.  di  una  oscillazione»  che  sono  le  s^;uentì: 


Gruppi 

Durata  di  uka  osciixazioke 

Scalata  a  ^tra 

Scalata  a  smhlra 

I 

3".95 

3".95 

4".oo 

3".95 

2 

3  .97 

4  .00 

3  .9S 

3  .98 

3  -98 

3  -95 

3  -92 

3  .92 

4 

3  .95 

3  .97 

3  -95 

3  -98 

5 

3  -95 

3  -93 

3  .98 

3  -90 

6 

3  95 

3  -93 

3  .97 

4  .00 

M«aì 

3  .9583 

3  -9550 

3  .96«7 

1 

3  .9550  1 

Pillando  la  media  di  questi  4  valori  si  ha  la  durata  d'una  oscillazione, 
doè: 

3".9583 
3  -9550 
3  .9617 
3  .9550 

Medio  3  .9575 

Ui^ni  volta  si  osserva,  prima  e  dopo  roj^traziune,  la  temperatura  delia 
cassetta  ove  è  il  termometro  per  le  correzioni  necessarie. 

Nel  medesimo  modo  sì  oprra  per  rwcrr  il  momento  d'inerzi.i  clL'll'ag-o. 

A  tal  uopo  si  adoj)enL  un  c  ilindro  di  bronzo  di  uguali  dimensioni  dell'ago 
adoperato  per  la  declinazione,  del  peso  di  grammi  63.65,  lungo  cm.  9.591 
e  del  diametro  di  cm.  i.oo.  Questo  cilindro  s'introduce  nel  tubetto  superiore 
della  staf&  dell'ago  magnetico  innanzi  descritto.  Quindi  quest'ago  insieme 
col  peso  ai  sospende  ad  un  doppio  filo,  perchè  un  sol  filo  non  resisterebbe 
a  sostenere  anche  il  peso  del  cilindro,  <  ])oi  sì  determina  la  durata  di  una 
oscillazione  di  tutto  il  sistema,  come  si  è  fatto  per  le  oscillazioni  dell'ago 
semplice. 
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Riportiamo  qui  appresso  il  quadro  delle  operazioni  fette  a  quest'effetto 
il  15  giugno  1891  : 


Seaktta  a  destm. 


N. 

DcmA  0.0 

N. 

SraisittA  80.0 

d'oscili» 

OKE 

d'oscill. 

ORE 

1 

DIFFER. 

0 

io"  5.1"  9*. 2 

100 

II" 

IO 

IO  55  16.3 

67M 

I  IO 

I  I 

6  30  .0 

67*.) 

20 

IO  56  24  .0 

67  .7 

120 

II 

7  37-2 

67.2 

30 

IO  57  51 .2 

67  .2 

130 

II 

8  44.7 

€7.5 

40 

10  $8  58.7 

67.5 

140 

II 

67  .J 

50 

IO  S9  46.0 

67.3 

150 

II 

IO  59 .1 

67.1 

£0 

II   0  53 .2 

67.2 

160 

II 

12  6.$ 

67.4 

Scala  a  destra  19.0 

Scaia  a 

sinistra  2u.o 

Scaiefta  9  sinisira. 


N. 
d'osoll. 

Destra  80.0 

N, 

d'oscill. 

Sinistra  0.0 

OSE 

DIFFER. 

ORE 

DIFFER. 

ì 

II»  3J"37*.o 

105 

ii'46"50'.o 

II  36  44.2 

67\2 

"5 

"  47  57.3 

67*.3 

"  37  SI -5 

67.3 

125 

II  49  4.5 

67 .2 

3$ 

Il  38  $8.7 

67 .2 

135 

ti  50  12.0 

67.5 

45 

1 1  40    6  .2 

67.5 

>4S 

Il  51  19.5 

67.5 

55 

II  41  13.7 

67 -5 

155 

II  52  26  .7 

67  .2 

6> 

Il  42  21  .0 

67  ,j 

165 

il  5j  34.0 

67  .3 

Scila  a  destra  20.0 

Scala 

a  sinistra  20.0 
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Figliando  i  mediì  come  neiresempio  precedente  si  ha  la  durata  media 
di  una  oscillatone,  cioè: 


Gruppi 

Di   IO  OSCILL. 

Durata  m  uha  oscillazione  | 

Scaletta 

a  destra 

Scaletta  a  sinistra 

1 

6".-r 

6".73 

6"-o 

6".74 

2 

6  .77 

6  .73 

6  .72 

6  .75 

3 

6  .72 

6.71 

6  .78 

6  .72 

4 

6  .71 

é  .74 

6  .73 

(  .73 

S 

6  .71 

6  .75 

6  .76 

■  6  .73 

€ 

6  .7« 

6  .72 

6  .73 

6  .7$ 

Medi 

6  .730 

6  .730 

6  -737 

6  -737 

Pij^liando  la  media  di  questi  quattro  valori  si  ha  la  durata  di  una 
oscillazione,  cioè: 

é".7J<» 

6  .730 

6  .737 
6  .737 

Medio  6  .713 

Al  quale  poi  si  aggiungeranno  le  dovute  correzioni. 

Il  momento  d'iner;^ia  A'  del  matjnete,  compresa  la  striffa  e  tutte  le  altre 
appendici  della  sospensione,  si  ottiene  mediante  la  formola 

in  cui  ^  è  il  peso  del  cilindro  in  grammi,  /,  d  rappresentano  la  lunghezza 
ed  il  diametro  espressi  in  centimetri  quadrati  ;  ^,  /,  i  tempi  e  le  durate 
delle  vibrazioni  del  magnete  semplice  e  dello  stesso  carico  del  cilindro 
di  bronzo»  corretti  ddla  torsione,  temperatura,  ecc. 
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II,  Deviazione.  —  Per  determinare  la  deviazione  dell'ho  di  declinazione 
sopra  un'altra  sbarra  nic^rnetica,  serve  lo  stesso  decUnometro  unifilare, 
modificato  nel  modo  seguente  (tav.  XIII). 

Si  toglie  da  questo  tutta  la  parte  superiore»  cioè  il  magnete  e  la  cassetta 
che  lo  contiene  cogli  accessori,  siccome  pure  il  cannocchialino.  Quindi  si 
pone  sulla  cassetta  inferiore,  che  è  rimasta,  un  tubo  di  vetro  più  piccolo, 
lungo  20  ctn.,  simile  al  precedente,  nel  quale  è  compreso  il  filo  di  seta, 
contradistìnto  con  (74  Q,  lungo  80  mm.  e  del  diametro  di  mm.  8,  a  cui 
si  sospende  un  altro  magnete  vuoto,  il  quale  porta  al  disotto  uno  specchio 
che  serve  per  riflettere  i  raggi  di  una  scala  d'avorio  posta  al  di  sopra  di 
un  cannocchiale  che  si  invita  al  fondo  del  tubo  più  lungo. 

Una  divisione  della  scala  è  uguale  a  6o".4. 

Quando  la  lettura  ddla  scala  trovasi  sopra  il  punto  medio  s^ato  dal 
cannocchialino,  la  correzione  ddla  lettura  del  cìrcolo  è  additiva,  e  quando 
si  trova  al  di  sotto  è  sottrattiva. 

In  seguito  s'introduce  un'asta  Y  di  ottone  entro  due  staffe  opposte  nel 
sostegno  e  si  fissa  per  m^o  di  due  chiodetti  di  ottone.  Questa  asta  è 
divisa  da  una  parte  e  l'altra  in  50  centimetri.  Di  questa  sbarra  sono  date 
le  correzioni  a  o**  cent,  dsd  seguenti  valori  : 

Distanza  apparenU  dal  centro  deìPistr.       Distanza  vera  a  o*  cent. 


20  on. 
25  » 
30  » 
35  » 

40  u 
45  » 


»  9-995 

24-995 
29.990 

34-990 

39-990 
44.990 


Sull'asta  si  adatta  un  tcrnvuTiì  tro  /  verso  l'estremità,  per  dare  appros- 
simativamente la  temperatura  di  Il'asta,  o  poi  una  staffa  W  su  cui  si  ap- 
pn'j^-'^n;;  l'afro  deviatore  prima  a!l'l'"st  e  poi  air\\'r-st  (1<-!  mai^nct*'  sospeso. 
In  tutt'c  (iut-  i  casi  si  fa  i'osserva/ione  col  magnete  deviatore,  in  modo 
che  prima  il  suo  polo  Nord  sia  rivolto  al  magnete  sospeso  e  poi  il  polo 
Sud.  Ogni  volta  si  leggono  i  due  nonii. 
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Chiamando  con  », ,  ,  r/, ,  le  quattro  letture  fatte  sul  circolo,  cor* 
rispondenti  alle  quattro  posizioni  del  magnete  deviatore,  si  ha 

„  _  «I  -H  «t  —  »a  —  «4 

«  -  

4 

In  realtà  se  tr  è  la  divisione  del  circolo  corrispondente  al  meridiano 
matetico,  si  dovrebbe  avere 

Ndla  pratica  però  queste  uguaglianze  non  si  hanno  mai,  principalmente 
perchè  assai  dtflicilmente  il  piano  verticale  che  passa  per  l'asse  magnetico 
dell'ago  sospeso,  passa  andie  per  lo  zero  ddla  scala  sulla  quale  si  misurano 
le  distanze;  e  perchè  ancora  Tasse  magnetico  dei  due  aghi  non  coincide 
col  loro  asse  di  figura. 

Si  iSk  questa  operazione  due  volte:  la  prima  volta  con  Tago  deviatore, 
alla  distanza  di  30  centimetri;  la  seconda  volta  alla  distanza  di  40  cm., 
notando  sempre  ad  ogni  operazione  la  temperatura  del  termometro. 

III.  Torsione.  —  Da  ultimo,  per  conoscere  la  tor.sione  del  filo  che  purUi 
l'aija  deviatore,  itilorchò  questo  si  trova  nella  cassettina  della  d<*clinazionc 
innatui  dehcritta,  si  dispone  in  iiKidu  che  il  cilindro  d'ottone,  che  trovasi 
ncH  ostremn  superiore  del  cilindro  di  vetro  a  cui  l'aspo  è  sospeso,  abbia 
la  sua  divisione  zero  sul  seefno  che  trovasi  sul  cilindro  inferiore.  Quindi 
si  lejjgono  i  nonii.  Poi  si  liorta  il  cilindro  supcriore  con  la  divisione  1.80 
sul  medesimo  scarno,  e  -juando  l'aq'o  è  tranijuillo,  di  nuovo  si  IcL^'^L^ono  i 
due  nomi.  Si  ripete  l'operazione  L^ira.ndo  il  cilindro  supcriore  in  senso 
contrario,  e  la  media  delle  letture  darà  il  valore  dell'angolo  di  torsione 
di  1.80  gradi,  d'onde  s'inferirà  quello  per  ()o\ 

Nello  stesso  modo  si  opera  per  avere  la  torsione  del  filo  che  sostiene 
l'ago  di  declinazione  sospeso  e  di  quelli  che  sostengono  l'ago  medesimo 
caricato  del  peso. 

Ciò  posto  si  chiami: 

il  tempo  osservato  per  una  vibrazione  del  magnete. 
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il  tempo  d'una  vibrazione  corretto  dalla  variazione  del  cronometro 
e  dell'arco  della  vibrazione. 

T  4I  tempo  d*una  vibrazione  corretto  della  variazione  del  cronometro, 
dell'arco  di  vibrazione,  della  temperatura,  della  forza  di  torsione  del  filo 
di  sospensione  e  dell'induzione. 

s  la  variazione  diurna  del  cronometro  (-{-  quando  accdera,  —  quando 
ritarda). 

a,  a',  il  semiarco  di  vibrazione  al  principio  ed  aUa  fine  dell'osserva- 
zione, espresso  in  parti  dd  raggio. 

il  rapporto  della  forza  di  torsione  dd  filo  di  sospensione  colla  forza 
direttrice  dd  magnetismo  terrestre  (questa  ragione  si  ottiene  dalla  formola 

H  H  

F      90*  —  » 

in  cui  u  rappresenta  Tangolo  'del  quale  è  stato  deflesso  il  magnete  con  la 
torsione  di  90"  dd  filo). 

q  la  o>rrezione  ddla  diminuzione  dd  momento  magnetico  ddl'ago, 
prodotta  dall'aumento  di  temperatura  di  i*  cent.  (Questa  correzione  non 
è  costante  a  tutte  le  temperature,  e  la  correzione  è  più  esattamente  espressa 
da  una  formola  ddla  forma 

/^  =  i^(4  — /)  + j?>(4  — /)•. 

essendo  la  temperatura  osservata,  e  /  la  temperatura  n<js  iiialc  adottata). 
Pel  nostro  magnete  questa  correzione  a  10'  cent,,  ò  data  da: 

0.000407  (/.  —  o*)  H-  0.00000148     —  o")-. 

K  il  momento  d'inerzia  dei  magnete  inclusa  la  staffa  in  cui  esso  è 
sospeso  e  le  altre  appendici. 

Questo  momento  è  costante  per  lo  stesso  magnete  e  sospensione,  ma  varia 
l^germente  con  la  temperatura  e  con  la  espansione  desili  altri  materiali. 

«  il  rapporto  della  circonferenza  ai  diametro  dd  cerchio  :=  3. 14 15927. 
Pd  nostro  strumento  si  è  trovato 

log.  7c-  A'o"  cent.  =  3.44177. 
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^  correzione  detta  di  induzione,  cioè  l'aumento  del  momento  miu];^netico 
dell'ago,  prodotto  dall'azione  induttiva  della  forza  magnetica  uguale  alia 
unità  di  misura  assoluta  nel  sistema  C.  G.  S. 

Per  il  nostro  magnete,  pel  coe£ficiente  di  induzione  pi,  si  ha  il  valore 
4.71030,  e  si  ha  inoltre 

log.  |i  =  0.673049. 

L'unità  di  forza  magnetica  da  noi  assunta  è  quella  stabilita  al  Congresso 
di  Parigi  dd  1881  ;  cioè  la  forza  che  agendo  sulla  massa  di  un  gramma 
per  un  minuto  secondo  di  tempo  medio,  gli  accrescerebbe  la  velocità  di 
un  centimetro  per  ogni  minuto  secondo. 

Questo  sistema  di  misura  delle  forze  magnetidhe  che  indude  come  unità 
di  lui^hezza,  di  massa  e  di  tempo  rispettivamente  il  centimetro,  il  grammo 
ed  il  secondo  di  tempo  medio,  si  suole  contraddistinguere  col  simbolo 
C.  G.  S. 

È  facile  poi  passare  da  questo  sistema  ad  un  altro  sistema  di  misure. 
Così  in  Inghilterra,  fino  a  pochi  anni  fa,  si  adotti  come  unità  di  lunghezza 
il  piede,  come  unità  di  massa  il  grano,  e  come  unità  di  tempo  il  secondo 
di  tempo  medio. 

Nelle  altre  partì  d'Europa  si  us6  invece  e  si  usa  tuttora  il  sistema  di 
Gauss,  nel  quale  l'unità  di  lunghezza  è  il  millimetro,  l'unità  di  massa  il 

milligrammo,  e  l'unità  di  tempo  il  secondo  di  tempo  medio. 

Indicando  con  //  il  valore  della  componente  orizzontale  del  magnetismo 
terrestre,  per  pasisare  da  un  sistema  all'  altro  dei  tre  accennati,  si  ha  la 
relazione 

ff{C.  G.  S.)  =  7i«     (unità  di  Gauss;  =  0,46108  //  punita  inglesi). 

;„  l'apparente  distanza  tra  i  centri  del  magnete  deviatore  e  del  magnete 
sospeso  ncH'osscrvaziune  della  deflessione. 

r  la  distanza  corretta  dall'errore  della  graduazione  della  temperatura. 

r  =     I  i  -f-  0.000018  (/,  —  o"  cent)  |  4-  correz.  dell'errore  della  scala. 

l'angolo  osservato  della  deflessione. 
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P  una  costante  dipendente  dalla  distribuzione  del  magnetismo  dell'ago 
deviatore  e  dell'ago  sospeso. 

Questa  costante  è  determinata  da  molte  serie  di  osservazioni  di  deflessione 
a  due  o  più  distanze  diverse.  È  molto  conveniente  che  queste  distanze  siano 
prese  a  30  ed  a  40  cent 

La  correzione  è  assai  piccola,  ma  rimane  inapplicabile  fino  alla  concia* 
sione  della  serie. 

m  Momento  magnetico  dell'ago  deviatore  o  vibrante. 
X  la  componente  orizzontale  della  forza  magnetica  ddla  terra. 
U  valore  approssimativo  di 


il  valore  di  -T  avanti  di  &re  l'applicazione  della  correzione 


Le  equazioni  che  si  adoperano  per  avere  la  componente  orizzontale, 
sono: 

r,  =  r,  I  - 


86400  16 

X,  2 


X>      A'.  I  r, 
m 


Chiamando  vi  il  valorn  per  le  dcticssioni  alla  distanza  r ;  e  il 
valore  di  ^  per  le  defles^oni  alla  distanza  r*,  si  ha 

A-A^ 


P  — 


Le  dimensioni  dei  magneti  sono  scelte  in  modo  che  i  termini  dipendenti 
da  potenze  dì  n  superiori  alla  terza,  ^eno  quasi  insensibili,  e  che  /  sia 
piccolissimo. 
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'  I  calcoli  richiesti  per  risolvere  le  precedenti  equazioni,  sono  agevolati 
dalle  tavole  che  poniamo  appresso. 

Siccome  i  nostri  istrumenti  furono  tutti  comparati  aU*Osservatorìo  dì  Kew 
dell'Associazione  Brittannica,  diretto  allora  dal  compianto  G.  M.  Wipple, 
cosi  egli  si  prese  la  cura  di  inviarci  le  tavole  che  qui  riproduciamo. 


Tavola  I. 

Valori  di  I  — /^'*  à^ermH  anda- 
menti del  cronometro  adoperato. 


Andamento 

GIOSNALIERO 

CRONOMETRO 
IN  AVANZO 

C.RONOMKTRO 
IN  RITARDO 

5 

1  .UUUUÒ 

IO 

0.99988 

1.00012 

15 

0.99983 

I.OOOI7 

20 

0.99977 

1.00023 

0.99971 

1.00029 

30 

0.9996  j 

1.0003$ 

3S 

0.99959 

1.0004 1 

40 

0.99954 

1.00046 

45 

0.99948 

1.00052 

50 

0.991^42 

1.00058 

Tavda  II. 


Valore  di  -vr  per  differenti  semiurc/n  iniziali  c  /inali  delle  viòrazioni. 


Semurgo 

ALFRINaPIO 

Semi  ARCUI  alla  fin£  oell'ossh&v  azione  I 

80' 

70' 

•  60' 

so' 

40' 

30' 

100 

0.00004 

0.00004 

0.00003 

0.00003 

0.00002 

0.00002 

90 

0.00004 

0.00003 

0.00003 

0.00002 

0.00002 

0.00001 

80 

0.00003 

0.00003 

0.00003 

0.00002 

0.00002 

0.00001 

70 

0.00004 

0.00002 

0.00002 

0.00001 

0.00001 

60 

» 

0.00002 

0.00002 

0,00001 

0.00001 

50 

0.00001 

0.00001 

0.00001 

II 
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Tavola  UI. 


Valore  di  i  H'']E^  ^  >  diversi  valori  di  deflessione  /prodotta  nel  magttete 
da  una  lorstone  di  90**  del  filo  di  sospensione. 


j  Et-n:T'!0 

DI 

DI  TOKSIOKE 

Effetto 
DI  90' 

DI  TORSIONE 

// 

Effetto 
DI  90" 

DI  TORSIONE 

■4 

I 

0.000 1 9 

6 

1 .00  I  !  I 

I  I 

1 .00204 

o.oijo^  7 

'  7 

I  .001  50 

!  2 

1.002:?  3 

3 

s 

I.UOI4S 

•  > 

1. 00241 

4 

0.00074 

9 

t.00167 

1.00260 

5 

0.00093 

IO 

1. 00 185 

15 

1.00278 

I 


Tawl»  IV. 


Valori  di  i  +  "  ,  /t  /  diffcrenH  distattu. 


Distanze  in  centiu. 

«5 

1.00060 

30 

1.00035 

35 

1.00022 

40 

1. 0001 5 

45 

t. CODIO 
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TavoU  V. 


Corrmoni  della  temperatura  per  il  magnete  (74  A). 


Il 

1  Tt.VIl'ERAT. 

Correzioni 

*rLMl'LK.VT. 

CoKRtZIONI 

Temperat. 

Correzioni 

a  0*  cent. 

e») 

a  0"  cent. 

a  o*cent 

3 

—  0.00200 

— _ — ^ — 
-4-11 



-1-0.00466 

■4-0.01208 

 0  00160 

1 2 

0.005 1 1 

28 

0,0 1256 

—  1 
ì 

—  0.00 1 20 

0.00  ^  ?  \ 

2«} 

o.oi  303 

 0  00080 

T  1 

0  00 ^QO 

?o 

0  01 ^  ? J 

—  \ 

—0.00040 

I  c 

o.oo6dii 

0.0140? 

Q 

0.00000 

16 

0.00600 

42 

H-1 

-Ì-0.0004I 

17 

0.00736 

3J 

0.01505 

2 

0.00083 

18 

O.OO78X 

34 

0.01555 

i 

0.00124 

J9 

0.00827 

35 

0.01606 

4 

0.00166 

20 

0.00873 

36 

0.01658 

5 

0.00207 

21 

0.00921 

37 

6 

0.00250 

22 

0.00968 

38 

D.OI  761 

7 

0.0029  ? 

23 

o.oioi  5 

39 

o.ui8  r  ^ 

8 

0.00336 

24 

0.01063 

40 

0.01S65 

9 

0.00379 

25 

0.01  HO 

IO 

0.00422 

26 

aoii59 

Tavolavi 

J^o/m  db/       ie*  iST  /«r  diverse  temperniure. 


Temperatura  cekt. 

LOG.  n'J? 

0" 

3-44177 

5 

t 

3.44182 

IO 

3.44187 

>S 

344192 

20 

3.44198 

«5 

3.44203 

jo 

344209 

3J 

3.44214 

40 

344220 
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Tavoli  VIL 

Vahrì  del  log.       per  dij/eraiti  temperature. 


1  £MPkR . 

cent. 

r,  ~  25  cin. 

r,  =  30  cm. 

r,  —  35  cm. 

r,  =r  40  cm. 

r.  —  45  cm. 

o" 

3.89253 

4.12990 

4.530S0 

4.50482 

4.65832 

5 

3.8926., 

4.1 5002 

4.33092 

4.50494 

4.65843 

IO 

3.89276 

4.13004 

4.33104 

4.50506 

4.65855 

15 

3.89288 

4.13025 

4.33ns 

4.50517 

4.65867 

20 

4,13037 

4.33127 

4.50529 

4.65879 

25 

3.893  II 

4.13048 

4.33138 

4.50541 

4.65890 

30 

3.89323 

4.13060 

4.33150 

4-505  5  3 

4.65902 

35 

5.8933$ 

4.13072 

4.33162 

4.50564 

4.65913 

40 

3.89347 

4.13084 

4.33  »74 

4.50576 

4,65925 

Con  queste  tavole  il  calcolo  dell' intensità  orizzontale  ò  Ui  molto  age- 
volato, facendolo  però  con  ordine. 

Chi  volesse  per  a\vcntura  1" intensità  tot4ile  del  magnetismo  terrestre, 
bisojjnerà,  com'è  noto,  dividere  l'intensità  orizzontale  pel  coseno  della 
inclinazione. 

HI. 

INCLINAZIONE 

DcscrizìOìie  dell'  hiclniomelro . 

1/ inclinometro  che  possiede  la  Specola  per  le  determinazioni  assolute 
della  inclinazione  magnetica,  fìi  acquistato  di  recente,  ed  è  quello  di  Barrow. 
Esso  fu  costrutto  a  Charlton,  Kent  da  John  Dower  e  porta  il  n"  too,  e  fìi 
controllato  e  studiato  all'Osservatorio  di  Kew  dall' Associazione  Brittannica. 

Questo  tstrumento,  grazioso  insieme  ed  esatto,  fu  già  descrìtto  da  pa- 
recchi, e  tra  gli  altri  dal  P.  Secchi.  Tuttavìa  non  credo  fuor  di  proposito 
&me  qui  una  breve  descrizione  per  coloro  che  non  avessero  avuto  mai 
occasione  di  vederlo. 
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L'inclinometro  Dower  (tav.  XI)  neUà  sua  struttura  generale,  come  ben 
si  appone  il  P.  Braun,  non  offre  qualità  singolari  su  altri  di  simil  genere, 
.  salvo  che  le  dimensioni  sono  assai  più  piccole  di  quasi  tutti  quelli  che 
si  adoj>erano  altrove  ;  inoltre  ha  il  vantaggio  del  circolo  verticale  che  è 
notevolmente  discosto  dall'ai^'n,  in  guisa  che  ijualunque  magnetismo,  che 
m  quello  per  avventura  si  svolile  ,  non  ha  sensibile  influen/.a  (juesto. 
Gli  aghi  che  si  adoperano  sono  di  torma  ri)inl)oidale,  come  vedesi  nella 
hgura  in  AB.  Gli  assi  su  cui  si  appoi^^giano  sono  torniti  con  grande  abilità 
e  preei.si'ine.  e  furono  mo<iilicati  dal  Wipple.  l'assi  sono  in  numero  di  due,  c 
sono  contrassegnati  coi  simboli  Aj,  A,,  incisi  in  una  estremiti;  sull'altro 
estremo  e  ^ulla  stessa  faccia  vi  ^  inriso  un  R  eoi  meilesimo  indice. 

T.'ago  si  appoggia  coi  suoi  assi  su  due  coltelli  di  ag.tta  portati  da  due 
sostegni  di  ottone  annerito,  i  quali  sono  sorretti  solidamente'  da  una  roIiusLii 
lastra  orizzontale,  pure  di  ottone  annerito,  e  sono  rinchiusi  in  una  cassa 
parallelopipeda  M,  disposta  verticalmente.  Questa  è  alta  internamente  i6cm., 
larga  14.5  e  profonda  3  cm.  Le  due  facce  opposte,  piìl  larghe,  sono  di 
vetro,  il  quale  è  smerigliato  nella  faccia  esterna,  e  si  apre  e  si  chiude  per 
introdur\'i  l'ago,  ed  ò  trasparente  nella  faccia  interna  per  cui  questo  si 
osserva.  Le  tre  rimanenti  facce  laterali  sono  di  mogano,  e  la  quarta  faccia 
inferiore  ù  formata  dalla  stessa  lastra  di  sostegno. 

Due  forchette,  movendosi  a  fregamento  dolce  sulle  superficie  interne  di 
ciascuno  dei  due  anzidetti  sostegni,  si  alzano  e  si  abbassano  per  mezzo 
di  un  bottone  N,  collocato  sulla  feccia  laterale  esterna  della  ca.ssa,  il  quale 
fa  muovere  la  leva.  Esse  servono  a  mettere  delicatamente  al  loro  posto 
i  due  capi  dell'asse  dell'ago  sui  coltelli  di  agata. 

.Sulla  stessa  piastra  D  C,  su  cui  è  posta  la  descritta  cassetta  ed  innanzi 
alla  faccia  di  vetro  trasparente,  è  fissato  con  due  colonnette  dì  ottone  il 
cerchio  verticale  L,  che  dista  dal  vetro  di  3  centimetri,  del  diametro  di 
14  cm.,  e  diviso  in  mezù  minuti  d'arco:  la  graduazione  è  sull'argento. 
Innanzi  a  questo  cerchio  scorre  intomo  al  centro  una  alidada,  per  mezzo 
d'un  perno  portato  da  un  solido  pezzo  di  ottone  annerito,  fisso  al  cerchio 
stesso.  In  questo  pezzo  vi  sono  due  traguardi  che  servono  per  mirare  le 
punte  ddl'ago  e  la  posizione'  verticale. 

L'alidada  porta  a  ciascuno  dei  due  estremi  un  nonio  I,  che  dà  i  minuti 
primi,  e  permette  di  apprezzare  ad  occhio  anche  i  mezzi  minala.  Qascuno 
dei  due  nonii  si  l^jge  con  una  lecite  microscopica  K.  Alquanto  al  di  sotto 
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di  ciascun  nonio  vi  è  un  altro  microscopio»  il  quale,  per  mezzo  di  un  filo 
int^o,  serve  a  fissare  con  precisione  la  corrispondente  punta  dell'ago. 

Perpendicolarmente  aUa  suddetta  alidada  havvene  un'altra  alla  medesima 
stabilmente  congiunta,  che  porta  la  vite  per  i  piccoli  movimenti.  Per  tal 
modo  la  posizione  ddle  due  punte  dell'ago  si  fissa  con  tutta  esattezza, 
portando  innanzi  ad  essa  il  filo  del  microscopio  che  le  corrisponde,  e 
r^olando  questo  per  mezzo  della  vite  di  pressione,  di  guisa  che  il  filo 
divide  esattamente  per  metà  l'angolo  con  cui  termina  la  punta  stessa. 

Sulla  piastra  di  sost^o  trova»  un  Itvdio  EF  a  bolla  d'aria,  e  serve 
per  livellare  l'istrumento. 

G)desta  piastra,  sostenuta  da  un  grosso  perno  portato  da  una  lastra 
circolare  ad  essa  parallela,  la  quale  gira  entro  un  drcolo  GF  azimutale, 
di  ottone,  diyiso  in  mezzi  gradi,  dd  diametro  di  13  cm.,  si  può  fissare  con 
una  vite  di  pressione.  Due  nonii  opposti,  sull'orlo  della  lastra,  dànno 
i  minuti  primi. 

n  circolo  azimutale  è  fissato  sopra  un  sostegno  munito  di  tre  viti  ca- 
lanti H. 

All'inclinometro  soho  uniti  divern  accessori,  cioè:  un  pezzo  di  IqBfno 
per  disporvi  l'ago  allorché  s' invertono  i  poli  ;  due  calamite  rettQtnec,  lunga 
ciascuna  24  cm. ,  per  fare  questa  inversione;  una  lente  microscopica  e 
della  pelle  per  prendere  gli  aghi.  Il  tutto  è  rinchiuso  in  una  cassetta  assai 

ben  ialLi,  che  può  trasportarsi  con  tutta  tacilitù  e  senza  distxirbo. 

L' inclinometro  si  colloca  sul  nicUcsimo  tripode  che  porta  gli  cdin  stru- 
menti. 

Metodo  di  osservazione. 

Il  metodo  d;i  me  seguito  m  i  determinare  la  inclina7:ione,  ò  stato  quello 
stesso  che  ho  ailo[)erato  nelle  misun'  mac^'^netichc  ehe  feri  in  Italia,  o  che 
mi  fu  inse.,mato  dal  P.  Secchi,  aggiungendovi  qualche  lieve  moditicazione 
che  mi  suggerì  la  pratica. 

Come  è  noto,  per  avere  il  vero  valore  della  inclinazione,  bisogna  che 
l'ago  si  trovi  nel  meridiano  magnetico. 

Oltre  a  ciò,  perchò  la  misura  sia  esatta  e  completa,  si  richieggono 
neU'  istrumento  le  altre  condizioni  che  s^uono  : 
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Che  la  linea  d'orizzonte  dd  cerdbio  verticale  «a  ben  nota; 

2*  Che  Tasse  di  rotazione  dell'ho  passi  pel  centro  dd  oerdiio  verticale; 

3*  Che  Tasse  suddetto  sia  normale  a  questo  cerchio; 

4*  Che  il  piano  dei  sostegni  di  agata  sia  orizzontale; 

5*  Che  Tasse  di  figura  o  geometrico  dell'ago,  cioè  b  retta  che  unisce 
le  due  punt^  passi  pel  centro  dd  cerchio  verticale; 

6*  Che  Ta^  magnetico  ddl'ago,  cioè  la.  retta  che  ne  unisce  i  due 
poli,  sia  parallelo  all'asse  di  figura; 

7°  Che  il  centro  di  gravità  dell'ago  coincida  col  centro  di  sospensione. 

Ora,  per  quanto  sia  accurata  la  costruzione,  sia  dell' istrumcnto  come 
deofli  aghi,  queste  condizioni  non  si  avveranr)  mai  in  maniera  rii^orosa  ed 
assoluta  ;  però  si  possono  eliminare  tutte  le  cause  d' errore  che  da  essa 
derivano  con  mollcphci  o]>era/ioni  opportunamente  comlìinatf'. 

Innanzituttii.  j.rr  p'jrru  l'a^^<>  nel  meridiano  magnetico,  si  determina  la 
po.si/ioni-  (.1(1  picUio  a  (juesto  piirpendicolarr,  nel  spiale  ciof^  l'atjo  d'incli- 
nazione è  \  (  rticale.  Il  piauu  che  fa  con  quest'ultimo  un  angolo  di  90  gradi, 
sarà  il  meridiana  magnetico. 

Per  correggere  l' errore  ch(.'  \ìuò  inriuirc  sulla  prima.  tcr;^a  <»  quarta 
condÌ2Ìone,  si  determina  ia  posizione  dell'ago  in  due  piani  paralleli,  che 
fanno  cioè  tra  loro  un  angolo  di  180'. 

Per  soddisfare  alla  seconda  condizione,  si  le^^g^ono  ogni  volta  i  due  nonit 
opposti  dd  cìrcolo  verticale  (i),  e  si  prende  la  media  delle  due  letture. 
Questa  doppia  lettura  serve  ancora  per  correggere  lo  zero  dei  nonii. 

Per  correggere  l'errore  che  proviene  dalla  quinta  condizione  per  cia- 
scuna posizione  ddl'ago,  si  osservsuio  le  due  punte  nd  modo  innanzi 
accennato,  e  se  ne  prende  la  media. 

Per  soddisfeue  alla  s^ta  condizione  si  girano  le  facce  dell'agio  in  modo 
che  la  faccia  intema  passi  all'esterno  e  viceversa. 

Da  ultimo,  la  settima  causa  d'errore  si  corregge  invertendo  i  poli  dell'ago. 
Questo  rovesciamento  vale  anche  a  correggere  qualche  difetto  die  può 
esservi  neJIa  rotondità  dd  perni  di  sospensione. 

(i)  Nel  circolo  orizzontale  vi  è  un  solo  nonio,  perché  uiu  doppia  lettura  sarcbtx:  aSiito  suptriSua; 
inikod  «00  iposttnMoto  ood  gnve  d«l  piaoo  vertkak  non  produca  tanAHe  aliemionc  osUb  ptHiiiaac 
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1^1  misura  dell' incliniwione  sarà  completa  quand^j  si  saranno  csoi^itc 
tutto  le  clascrille  operazioni. 

Ecco  pertanto  l' orduic  con  cui,  in  tutte  le  misure  dell'inclinazione, 
furono  <Ia  me  fatte  le  dp*;rntte  operazioni. 

l-)(ipo  aver  collocato  1  inclinoinclr' i  sul  tripode  e  dopo  aver  verificato 
il  livello  per  mezzo  delle  viti  di  pressione,  si  adaq^ia  l'acfo  siti  sostegni  di 
astata,  pig^linndolo  delicatamente  colle  dita  munite  di  guanti  di  pelle  di 
dante,  spolverandone  col  pennellino  gli  assi  e  le  punte.  Msso  si  dispone 
in  modo  che  la  faccia  su  cui  ò  scritto  A  e  B  si  trovi  al  di  fuori,  cioè 
guardi  l'apertura  della  cassetta.  Quindi  si  solleva  e  si  abbassa  l'ago  ripe- 
tutamente e  con  delicatez;'a  per  mezzo  della  forchetta,  aftinché  prenda  la 
sua  posizione  normale,  yueste  avvertenze  si  debbono  avere  tutte  le  volte 
che  l'ago  si  pone  sulle  agate. 

Aftinché  le  misure  siano  onir>L,'^enee,  quando  l'ago  rimane  inoperoso  per 
qualche  tempo»  lo  si  magnetizza  di  nuovo.  A  tale  uopo  si  adopera  il  metodo 
del  contatto  5ei>arato.  Si  pone  cioè  Tago  sul  pezzo  di  legno  a  ciò  destinato, 
e  si  ùaino  scorrere  i  poli  opposti  delle  due  sbarre  magnetiche,  tenute 
alquanto  inclinate,  su  ciascuna  delle  due  metà  dell*ago,  partendo  sempre 
dal  mezzo  e  procedendo  fino  all'estremità,  in  modo  che  la  metà  nord 
ddl'ago  sia  percorsa  dal  polo  sud  di  una  delle  due  calamite  ;  la  metà  sud 
dal  polo  nord  dell'altra;  e  ciò  fino  alla  saturazione,  cioè  ripetendo  sei  o 
sette  frizioni  da  ciascuna  parte.  In  tal  modo  i  poli  rimangono  invertiti,  ed 
il  momento  magnetico  dell'ago  si  mantiene  presso  a  poco  costante. 

Dopo  ciò  si  fanno  le  seguenti  operazioni: 

i*"  S'incomincia  a  determinare  la  posizione  dd  piano  perpendicolare 
al  meridiano  magnetico. 

A  tal  fine  si  pone  lo  zero  del  nonio  superiore  del  circolo  verticale  a  90", 
che  corrisponde  all'estremo  superiore  del  diametro  verticale  del  circolo 
medesimo.  Quindi  movendo  il  circolo  azimutale  sì  porta  il  circolo  verticale 
verso  Nord,  finché  l'estremo  superiore  ddl'ago  sia  bisegato  dal  filo  cor- 
rispondente dd  microscopio.  Questa  openalone  va  condotta  con  molta 
accuratezza,  perchè  requilibrio  dell'ago  nella  posizione  verticale  è  molto- 
instabile.  Si  legge  quindi  l'azimut  corrispondente.  Ka  stessa  cosa  si  fa  col 
polo  Sud,  spostando  il  circolo  orizzontale  e  quindi  si  legge  di  nuovo  il 
corrispondente  azimut. 
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Si  gira  in  «azimut  il  circolo  verticale  di  180°.  Questo  rimane  in  tal  modo 
rivolto  al  Sud,  e  si  fanno  le  medesime  due  operazioni  come  tnnanxi;  si 
avranno  così  altre  due  letture  di  azimut. 

L'azimut  medio  risulterà  dalla  media  dei  quattro  valori,  che  darà  con 
molta  approssimazione  la  posizione  del  piano  perpendicolare  al  meridiano 
magnetico. 

2*  Sì  gira  il  circolo  verticale  all'Est  di  un  angolo  di  90'  coll'arimut 
medio.  L'ago  si  troverà  approssimativamente  nel  piano  del  meridiano 
magnetico.  Si  mirano  i  due  poli  dell'ago  l^gendo  ogni  volta  i  due  nonii. 

3*  Si  gira  di  1 80'  il  circolo  verticale,  voltandolo  all'West  e  si  legge, 
come  innanzi,  la  posizione  dell'ilo. 

4'  Lasciando  invariata  la  posizione  d^'istrumento,  si  inverte  l'ago 
sugli  appoggi,  di  modo  che  le  due  &cce  rimangano  invertite,  e  quella  su 
cai  è  scrìtto  A,  B  si  trovi  di  dentro.  Si  legge  quindi  questa  nuova  posizione. 

5*"  Si  gira  di  nuovo  il  circolo  verticale  a  180*  nella  primitiva  posizione 
verso  Est  e  si  ripetono  le  letture. 

6*  Si  volge  il  circolo  suddetto  di  90"  al  Sud,  e  si  lej^no  al  solito 
le  punte  dell'ago;  in  tal  maniera  la  prima  metà  dell'operazione  è  finita. 

7'  ^  invertono  in  seguito  i  poli  dell'2^0  nel  modo  innanzi  indicato. 
È  bene  invertire  anche  i  nonii  del  circolo  verticale,  per  correggere  l'errore 
di  eccentricità  dei  medesimi. 

8'  Si  ripetono  tutte  le  operazioni  della  prima  metà,  salvo  quella 
dell'azimut,  il  quale  resta  sempre  lo  stesso. 

Si  avrà  in  tal  modo  un  secondo  risultato,  il  eguale  combinato  col  primo, 
dà  il  vero  valore  dell'inclinazione  majjnetica  corretto  da  tutti  i^li  errori. 

Non  mi  sono  occupato  della  determinazione  delle  costanti  degli  aL^hi, 
perchè  furono  già  provate  a  Kew,  c  d'altra  parte  riescono  affatto  illusorie 
e  di  nessun  vantaggio. 

Cakoh  deUe  osservazioni. 

Poniamo  qui  il  procosso  del  calcolo  che  bisogna  fare  per  avere  il  valore 
di  una  misura  comp!<  ta  [)it  l'inclinazione. 
Si  chiamino  rispettivamente  : 

T  la  media  dei  quattro  a/.imut. 

/j  e  ^  i  medii  delle  due  letture  fatte  in  ciascuna  delle  operazioni  2' 


! 
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e  y  dr\h\  i<r\md  metà  della  misura,  cioè  nella  prima  posata  dell'ago  e  nd 
piano  del  meridiano  masfnetico. 

/;,,  i  nu\Vn  di  lle  letture  della  4'  e  5*  operaziuin'  della  prima  metà 
della  misura,  cioè  nella  seconda  posata  dell'ai;')  e  nel  ]>i:ini)  anzidetto. 

/,  e      i  rispettivi  medii  deUe  due  posate  dell'ago,  si  ha 

Ed  indicando  con  ci  il  medio  di  /|  e  ^  si  ottiene 

Si  rappresentino  ora  con: 
^  ed     ì  medii  ddla  prima  e  seconda  operazione  della  seconda  metà 
della  lettura,  cioè  nella  terza  posata  ddl'ago  e  nel  piano  del  meridiano 
magnetico. 

ed     i  medit  della  t^za  e  quarta  operazione  della  seconda  metà 
della  misura^  cioè  nella  quarta  posata  dell'ago  e  ndlo  stesso  piano. 

e  ^,  i  rispettivi  medii  di  ciascuna  delle  due  posate,  si  ottiene 


'4 =4"  ('--^-'s)- 


E  designando  con  ^  il  medio  di  risulta 

Rappresentando  con  i  il  medio  generale  di  a  c  [ì,  si  ottiene  finalmente 
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Gò  posto,  la  vera  inclinazione  magnetica  /,  come  dimostra  Biot  nel 
suo  TmUd  de  Physifue»  sarà  data  dalla  equazione 


Ma  dopo  lunghe  Sioie  di  osservazioni  fatte  da  me  altre  volte,  ebbi  a 
convincermi  (ciò  che  d'altronde  era  già  noto)  che  il  valore  ddl'angoìo  T 
risulta  poco  diverso  da  90*»  e  che  perciò  quello  di  cot^  T  è  piccolissimo; 
in  guisa  die  la  difTerenza  tra  /  e  i  non  giurie  ad  un  minuto  i»imo. 

Perciò  dopo  aver  dedotto  l'azimut  medio,  ho  ricavato  s^pre  il  valore 
déU'indinazione  dalla  formola 


come  si  suol  fare  dalla  più  gran  parte  degli  osservatori. 

Pertanto  l'inclinazione  ottenuta  col  metodo  esposto,  deve  riguardarsi 
teoricamente  come  la  vera  del  luc^o  di  osservazione. 

Infiitti,  si  dnanu: 

Z  Terrore  dello  zero  dd  cìrcolo  verticale,  ossia  l'angolo  ddia  linea 

90"  —  go"  di  questo  cerchio  colla  verticale. 

O  rcrrorc  prodotto  dall'obbliquità  dei  piani  di  agatii. 
C  e  C       anL,n)!i  che  l'asse  mai^nelico  dell'ago  fa  coll'assc  di  figura 
rispettivamente  coi  pulì  diretti  e  coi  poli  invertiti. 

g  ^  ^  gli  errori  prodotti  dalla  gravità  por  la  non  coincidenza  del 
centro  di  gravità  coll'asse  di  rotazione  dell'ago,  nelle  due  posizioni  all'  Hst 
e  airWest  coi  poli  diretti. 

^"  gii  iitessi  errori  coi  poli  invertiti. 
Ritenendo  le  indicazioni  poste  innanzi,  si  hanno  le  relazioni: 


cot^  /  3:  cotP  7*  -f-  00^  u 


i 
/ 
/ 
/ 
/ 
/ 
/ 
/ 


i,     Z     O  +  C  -  g"' 


Digitized  by  Google 


—  172  — 

Queste  otto  relazioni,  combinate  a  due  a  due,  dànno: 

Da  queste  relazioni  rilevasi»  che  noUa  me  lia  i^cnerale  delle  otto,  operazioni, 
tutti  gli  errori  svaniscono  se  viene  eliminato  l'errore  di  eccentricità,  cioè 
se  »  può  supporre 

Gò  9i  avvera  quando  il  magnetismo  ddl'ago  è  di  uguale  forza  nella  • 
prima  e  nella  seconda  metà  ddl'operadone,  cioè  quando  sì  misura  coi  poli 
diretti  e  quando  coi  poli  invertiti;  il  che  si  ottiene  facilmente  magnetizzando 
Tago  al  principio  di  ciascuna  delle  due  metà  dell'intera  operazione. 

Facendo  quindi: 

le  quattro  precedenti  relazioni  si  riducono  alle  altre 

I^I,:=t  (!) 
/  r=  /,  =  k  (2) 
/  =  /3  =  -  ^-  (3) 

Da  queste  quattro  uguaglianze  risulta  che  le  differenze  tra  la  vera  incli- 
nazione e  (juella  avuta  in  ciascuna  delle  quattro  posate  dell'ago,  sono 
uguali  in  valore  assoluto;  e  le  due  ultime,  cioò  quelle  corrispondenti  ai 
poli  invertiti,  sono  di  segno  contrario  alle  due  prime  coi  poli  diretti. 
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Dalle  stesse  uguaglianze  rìsulfa  [nife: 

donde 

Adunque  la  correzione  da  arrecarsi  all' inclinazione  ottenuta  con  una  sola 
posata  dell'ai,'©  è  costante,  ed  in  valore  assoluto  ò  ugnale  alla  semidifie- 
rcnza  delle  due  inclinazioni  ottenute  coi  poli  invertiti  e  coi  poli  diretti. 

{>erciò  che,  se  si  potesse  dctcrniin.ire  con  sufficiente  approssirn;i/ione  la 
cobUiiUc  A  ,  i>i  potrebbe  avere  la  vera  inclinjuionc  con  una  sola  posata 
qualunijue  dell'aito. 

I^T.  pratica  perJS  non  contcrnia  la  teoria;  j^iacchù  non  si  avvera  mai, 
iì  ahnenu  ben  ditticiliuLate,  che  le  diffi  ri  iue  (  i),  (2),  (3),  (4)  siano  u^ali  ; 
invecf^  ''sse  variano  divcrsamcnti'  («jr  cause  molteplici. 

<Juin<li  per  avere  la  esntla  misura  della  in(:lin;i/;ii)ne,  è  d'uo[)(i  ri|u-trre 
O'^ni  \<>lui  II-  (ilio  operazioni  innanzi  indiccit'' ,  e  dedurre  la  inclinazione, 
indipundcntumcntc  dalia  costante      dalla  relazione 

Questo  è  il  sistema  che  io  ho  sempre  seguito  nelle  ossi  i  \  azioni  della 
ìncKnasione  magnetica  nel  jcftardino  Vaticano,  ed  in  tutti  gii  altri  molti 
punti  in  cui  n^li  anni  passati  ho  fatto  osservazioni  magnetiche. 
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IV. 

VALORI  ASSOLUTI  DEGLI  ELEMENTI  MAGNETICI 

'  OSSERVATI  ALLA  SPECOLA  VATICANA 

Cogli  istrumenti  che  abbiamo  descrìtti  e  coi  metodi  precedenti,  nel  1891 
determinai  ndia  Stazione  Magnetica  i  valorì  de*  tre  elementi  magnetid, 
cioè  della  declinazione,  ddla  inclinazione  e  della  componente  orizzontale 
del  magnelasmo  terrestre. 

Le  determinazioni  della  declinazione  pertanto  fiirono  fatte  nà  giorni  9 
e  30  giugno,  14  agosto,  9  ottobre,  e  diedero  i  seguenti  risultati: 


9  6lU(£NO 


Prima  operazione 

Ore  8.  0 

Declinazione 

IO" 

43' 

.9" 

Seconda  » 

»  8.23 

» 

IO 

44 

20 

Terza  » 

w  8.46 

IO 

44 

47 

Quarta  i> 

»    9.  6 

» 

10 

44 

Quinta  » 

»  9.26 

» 

10 

46 

57 

Medio 

IO 

44 

45 

30  GIUGNO 

Prima  opcra;cioiic 

Ore  8.25 

Declinazione 

IO" 

44' 

Seconda  » 

»  8.40 

1» 

10 

44 

22 

Terza  w 

»  8.47 

» 

IO 

44 

29 

Medio 

IO 

44 

21 

14  AGOSTO 

Prima    operazione     (Jre  S.^o       I^cUnazipne  10"  45'  46" 

Seconda       »  »    8.3(1  »  10  45  18 

Terza         »  »    8.42  »  10  45  49 


Medio    10  45  35 
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9  OTTOBRE 


Prima  operazione  Ore  g.  6 
Seconda      »  i>  q.ii 

Terza         »  »  9.17 


Declinazione  10*  45'  39' 
»  10  45  20 

»  IO  45  45 


fi 


Medio    10  45  35 


Pillando  la  media  ddle  quattro  determinazioni,  si  ha  per  risultato  ultimo 


La  declinazione  magnetica  va  diminuendo  in  Italia  di  circa  5  minuti 
per  ciascun  anno. 


L* inclinazione  fu  determinata  ogni  volta  con  due  aghi,  di  guisa  che  per 
ciascuna  volta  fu  il  risultato  di  due  operazioni. 

Facemmo  la  d^rminazione  di  quest'elemento  il  28  maggio,  VS  luglio, 
il  22  agosto  e  il  24  ottobre  del  1891. 

Le  prime  due  volte  le  osservazioni  furono  fatte  nel  bosco  del  giardino 
Vaticano,  in  luogo  appositamente  scelto  ;  le  ultime  due  volte  nella  stazione 
magnetica. 


nel  1891 


Declinazione  =  io'  45'  19". 


INCLINAZIONE 


28  >IAGOIO 


Ago  n"  I  Ore  10.45 
»>    n  '  2  M 


Inclinazione  5S"  4'.o 
»         5»  2  .5 


Medio    58  3  .3 


8  LUGLIO 


Ago  n  '  I  (.)re  H..^o 
»    n"  2    »  » 


Inclinazione  5S'6'.! 
»         58  3  .0 


Medio    58  4  .6 


Digitized  by  Google 


—  176  — 


22  AGOSTO 


Ago      1  Ore  8.37  Inclinazione  58'  5'. 7 

1»    n*  2    »      »  »         5**  5  -6 


Medio    58  5 

24  OTTOBRE 

Ago  n**  I  Ore  8.45  laclinazione  58"  4'.? 

»    n'  2    »      »  »         58  5  .3 

Medio     58  5  .0 

La  media  di  queste  quattro  operazioni  complete  si  è 

inclinazione       58°  4'.ò. 

Quest'elemento  va  diminuendo  tra  noi  di  circa  un  minuto  per  anno.  . 

COMPONENTE  ORIZZONTALE 

La  componente  orizzontale  fu  determinata  a  diverse  riprese  in  ciascuna 
delle  quattro  epoche  innanzi  riportate,  e  si  ebbero  i  scienti  risultati  medii. 
Essa  si  riferisce  al  sistema  delle  unità  C  G.  S. 

9       gfiuirno  Componente  orizzontale  0.2324 

30      gi"y:no  M               »  0.2323 

14-18  agosto  »               »  0.2323 

9       ottobre  »               »  0.2324 

La  media  delle  quattro  operazioni  darebbe,  per  l'anno  1891, 

Componente  orizzontale  ~  0.23235. 

Quest'elemento  va  aumentantlo  di  circa  0.0002  ogni  anno. 
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ANEMOGRAFO  E  ANEMO-CINEMOGRAFO 

DELLA  SPECOLA  VATICANA 
DEL  Prof.  Giuseppe  Buti 


Due  dbnentì  molto  importanti  per  la  Meteorologia  sono  la  velocità  e 
la  direzione  del  vento. 

Per  eseguirne  k.  nusura  si  sono  immaginati  opportuni  istrumenti,  i  (|u;iii 
prendono  it  nome  di  Anonometri  per  la  misura  ddla  vdodtà  e  di  Ane- 

mo$co]>i  per  esplorare  la  direzione  del  vento. 

Da  principio  detti  istrumenti  si  sono  costniiti  abbastanza  semplici,  non 
richiedendosi  da  essi  che  delle  semplici  indicazioni,  da  cui  dedurre  gli 
elementi  richiesti  ;  ma  col  procfredire  della  scienza  c  delle  nuove  esigenze, 
Sfli  Anrniomctri  c  Anemoscopi  .si  sono  andati  sempre  più  comi)!icando, 
sjx:cialincnte  qiKind')  si  è  voluto  ottenere  la  reefistrazione  a  disianza  soUo 
forma  di  diasiraninu.  onde  facilitare  il  più  pussibilc  il  lavoro  del  tncteo- 
roloy^o.  Naturai !iirnt<  ora  dovuto  all'applicazione  dell'elettricità  raggiungere 
lo  scopo  in  modo  così  completo. 

Non  A  ((ui  il  caso  di  passare  in  rasseijna  tutti  t;ll  stramenti  che  si  sono 
immai^innti  n  eh-  mano  inan<>  si  sono  andati  coin[)l('tando  f  perfezionando. 
Scopo  ili  iiucsta  ])ul)!)li(M/ioni-  è  «]iip)!o  di  descriverò  in  succinto,  con  cjualchc 
opportuna  considerazione,  gli  strumenti  che  esistono  in  questa  Specola  per 
la  misura  della  direzione  e  velocità  del  v(mto,  che  furono  forniti  dai  signori 
fratelli  Richard  di  l'arigi,  e  che  per  openi  di  questi  meccanici  costruttori, 
segnano  ai  momento  attuale  il  non  plus  ultra  di  quanto  può  desiderarsi 
in  simile  genere  di  apparati.  Essi  sono  i  primi  introdotti  e  che'  lavorano  in 
Italia. 

Sul  tetto  del  nicchione  '  dS;^  Pigna,  alla  distanza  circa  di  metri  130  dal 
luogo  dove  è  posto  II  registratore,  è  stato  collocato  rapparecchio  ricettore 
(tav.  XVII  e  XVIIl)  che  serve  a  ricevere  l'azione  del  vento,  tanto  per 
ciò  che  concerne  la  vdodtà,  quanto  la  direzione.  Questo  apparecchio  è 
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costituito  da  un  molinello,  specie  di  elica,  formato*di  sei  palette  inclinate 
di  45°,  che  sono  portate  da  ì)racci  leggerissimi,  sormontate  da  una  piccola 
banderuola,  la  quale  col  suo  piano  è  connessa  invariabilmente  e  in  posizione 
normale  al  piano  diametrale  ddle  palette  del  molinello. 

Tutto  rapparecdiio  è  girevole  intomo  ad  un  albero  verticale,  cosicché 
per  TefFetto  della  banderuola  viene  sempre  ad  orientarsi  secondo  la  direzione 
dd  vento.  Il  molinello  invece  si  presenta  sempre  normalmente  alla  direzione 
dd  vento  e,  per  effetto  dell'inclinazione  delle  palette,  ruota  intorno  ad  un 
asse  orizzontale,  facendo  un  numero  di  giri  evidentemente  in  rdazione  colla 
vebcità  del  vento.  11  movimento  poi  dell'asse  orizzontale  si  trasmette  ad 
un  asse  verticale  concentrico  all'albero  di  ruotazLone  di  tutto  l'apparecchio. 
Dì  più,  l'asse  orizzontale  porta  una  vite  senza  fine,  la  quale  incastra  nei 
denti  dì  una  ruota.  A  un  determinato  numero  di  giri  del  molinèllo  cor- 
rispondono le  chiusure  di  un  circuito,  e  quindi  la  corrente  trasmessa  in 
questo  regola  lo  scappamento  ddl'apparato  registratore. 

Il  molinolo  sopradescrìtto,  a  cui  dopo  lungo  studio  sono  pervenuti  i 
signori  Richard,  evita  tutti  i  difetti  che  si  attribuiscono  alle  altre  forme, 
e  specialmente  a  quelli  che  sa.  trovano  nel  molinèllo  Robinson,  il  più  usato 
ndle  stazioni  meteorologiche.  A  questo  riguardo  voglio  riferire  te  parole 
stesse  del  signor  Richard  :  «  La  meilleure  preuve  que  nous  puissons  donner 
à  l'appui  de  ccttc  critique  est  cette  phrase  dite  à  nous  mémes  par  un 
observateur  très  partisan  d'ailleurs  de  son  anèmomètre:  Mon  mmUinet  est 
tcllemcnt  sensiblc.  qitc  si  on  lui  dotine  une  violente  impulsion  uvee  la  main. 
il  fad  iicntc  mille  tours  saiis  s'arrékr.  X'est-ce  [jah  la  condamnation  méme 
de  ce  systéme!  ». 

Infatti  questo  molinello  ed  altri  simili  hanno  il  grave  difetto  di  riuscire 
alquanto  pr  sanli  e  iiuimli ,  come  si  dice,  inerti,  cosicché  risentono  poco 
gli  eftctti  dei  venti  «Icbuli,  e  una  vf)Ita  in  moto  ]t<:r  \  i  iiti  torti,  e  specialmente 
.  di  corta  durata,  mantengono  a  lungt»  il  movinn-nto,  i.il.s.indo  le  indicazioni, 
per  (ML^ionn  di-lhi  (juantità  di  moto  <,lii)cnc[i;iili'  d.ilhi  loro  grando  massa. 
I^  forma  acl  elica  data  al  molinello  in  questione,  1' inclin.i,'ioni"  d<dle  palette, 
tutto  concorre  a  far  sì  che  il  molinello  si  arresti  tanto  presto  quanto  presto 
si  mette  in  movimento. 

I  signori  Richard  così  conchiudono  la  descrizione  del  loro  molinello: 
«  L'appareil  est  d'ailleurs  des  plus  curieux  à  obscrver.  Si  un  coup  de  vent 
vìent  à  se  produìre,  il  se  met  instantanément  à  toumer  et,  dès  que  le 
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vent  cesse,  il  s'arréte  aussitdt.  Placé  dans  le  lit  du  vent»  le  mottlinet  

peat  étre  assimilé  à  un  morceau  de  liége  dans  un  oourant  d'eau,  ou  mieux 
encore,  à  une  piume  enipoitée  par  les  vents  les  plus  légers  ;  nous  pouvons 
certainement  dire  que  le  déplacement  de  l'air  le  fàit  mouvoir  sans  temps 
apprécìable  ». 

Lo  stesso  può  dirsi  del  molinello  dell'apparato  ricettore  della  velodtà, 
il  quale  regolarmente  funziona  alla  nostra  Specola. 

Visto  come  sul  tetto  del  nicchione  della  Pigna  venga  ricevuta  l'azione 
del  vento  per  la  velocità,  veniamo  ora  a  descrivere  il  modo  con  cui  si 
riceve  la  direzione. 

La  questione  non  si  jjrescnta  molto  difficile  quando  ò  possibile  collocare 
l'apparato  ricettore  sulla  verticale  del  luogo  ove  avvengono  le  registra/ltjni, 
patendosi  all'uopo  lacilmcnte  iniagiiiare  dei  mezzi  Jiìcccariici  di  trasmij>siune 
e  registra/ir )nc  ;  ma  il  problema  si  compliea  quando  lo  strumento  deve 
collocarsi  a  disianza,  eume  il  più  delle  volte  <•  conveniente  di  fare  per 
trovare  le  eemdizioni  di  posizione  più  adatte  al  tun/;ionainentO  dell'organo 
ricettore,  e  come  ajjpunto  accade  ni  l  caso  della  nostra  Specola. 

I/apparatn  ricettore  per  la  direzione  del  vento  fu  costruito  dai  signori 
Richard  utilizzando  il  molinello  in\  entato  dal  signor  Piazzi  Smith,  già  diret- 
tore dell'Osservatorio  di  Edimburgo.  Questo  molinello,  impiegato  già  dai 
signori  Hervé  Mangon  e  Marié  Davy,  ha  il  vantaggio  d'essere  sottratto  ai 
colpi  bruschi  di  vento,  e  per  conseguenza  di  essere  estremamente  stabile. 
Per  altro  a  questo  molinello  fu  aggiunto  una  trasmissione  a  distanza. 

Come  si  sa,  il  molinello  Smith  è  costituito  da  un  sistema  di  due  ruote 
verticali  a  palette  oblique  fisse  ad  un  asse  orizzontale  ;  nel  mezzo  di  questo 
asse  e  Scendo  corpo  con  esso,  è  mobile  attorno  di  un  perno  un  albero 
verticale. 

Uasse  delle  ruote  porta  una  vite  cht  ingrana  con  i  denti  di  una  ruota 
fissa  e  orizzontale  in  modo  tale,  che  bisogna  che  le  ruote  a  palette  girino 
affinchè  il  molinello  si  sposti.  Ora,  ogni  volta  che  il  piano  delle  ruote  a 
palette  è  inclinato  relativamente  alla  direzione  del  vento,  le  ruote  si  mettono 
a  girare  fino  a  tanto  che  il  molinello  sia  completamente  orientato.  Questo 
sistema,  come  si  è  detto,  ha  il  vantaggio  di  orientarsi  lentamente  e  di  non 
essere  influenzato  dai  colpi  subitanei  di  vento  a  cui  vanno  soggetti  gii 
anemoscopt  ordinari. 

Per  trasmettere  la  direzione,  il  molinello  fa  girare,  orientandosi,  uno 
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strofìnatore  metallico  intorno  ad  un  cilindro  di  sostanza  isolante,  sul  quale 
si  trovano  disposti  simmetricamente  tre  contatti;  e  secondo  che  il  molinello 
si  sposta  dalla  sinistra  alla  destra  o  viceversa.  Io  strofinatore  stabilisce 
successivamente  dei  contatti.  1  contatti  e  lo  strofinatore  sono  il  punto  di 
partenza  d'un  filo  elettrico,  e  così  si  ha  un  fascio  di  quattro  fili  che  vengono 
all*<^>parato  registratore  ;  un  filo  di  massa  dello  strofinatore  va  a  congiun- 
gersi  con  uno  dei  poli  di  una  pila,  di  cui  T altro  polo  è  collegato  alla 
massa  del  registratore,  ed  il  filo  che  viene  da  ciascun  contatto  è  coU^ato 
con  un  elettro  calamita  dello  scrìvente. 

Come  apparisce,  questa  disposizione  evita  la  moltiplicità  dei  fili  che 
sarebbe  necessaria,  qualora  il  contatto  si  stabilisse  mediante  un  bottone 
di  [:)latino,  il  quale  strisciasse  su  un  collare  di  sostanza  isolante,  m  cui 
potrebbero  trovarsi  tanti  conUitti  inetallici  quante  sono  le  direzioni  del  vento 
che  si  vogliono  registrare.  Ciò  appunto  fu  evitato  dai  signori  ivichard. 

Ora,  segiiitando  la  descrizione  di  ira|)p.irato  registratore,  osserviamo  che 
tre  elettro  calaaiitc  sono  rlis[)ostc  sojn-.i  un  piano,  ciascuna  sul  xrrticc  degli 
angoli  di  un  triang(jlo  <  quil.iii-r  ),  colle  armature  mobili  ricurve  e  conver- 
genti al  centro.  \ crLicalmcnlc  in  qufsto  centro  <tav.  XIV  e  XV)  s'erge 
un  asse  che  termina  nella  sua  parte  superiore  con  un  cilindro  cavo,  il  cui 
lembo  è  intagliato  a  sega  colle  sporgenze  a  forma  di  dente  di  lupo.  I-e 
estremità  delle  armature  mobili,  nella  loro  posizione  nr>rmale,  si  tro\'ano 
all'altezza  delle  ]njnte  di  dette  sporgenze,  in  guisa  che  se  la  corrente  passa 
per  un  elettro  calamita,  e  nello  stesso  tempo  non  può  passare  che  per  una 
soltanto,  i'armabira  corrispondente  attratta,  l'affonda  nell'incavo  della 
dentatura  o  nenc  a  premere  su  ima  flelle  pareti  a  scivolo  delle  sporgenze, 
facendo  ruotare  Tasse  fino  a  che  l'estremità  dell'.armatura  è  arrivata  al 
fondo  deli'  incavo. 

Se  ora  si  ])ensa  che  i  denti  sono  quattro  e  le  elettro  calamite  con  le 
corrispondenti  armature  sono  tre,  si  comprende  facilmente  che  quando  la 
corrente  passa  successivamente  da  una  armatura  all'altra  in  un  dato  ordine, 
l'asse  centrale  della  dentatura  gira  in  un  senso,  quando,  la  corrente  passa 
nell^ordine  inverso,  andie  l'asse  gira  nell^altro  senso  ;  in  altri,  termini,  colla 
disposizione  ora  descrìtta  si  arrìva  a  far  girare  un  asse  verticale  nell'am- 
biente ove  si  fanno  le  osservazioni,  in  modo  totalmmte  smcrono  al  mo- 
vimento che  prende  l' af^parecchio  ricettore,  sotto  l'azione  del  vento,  ad 
una  distanza  quafamque. 
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L'asse  della  dentatura  poi  porta  un  rocchetto  die  comanda  una  ruota 
dentata  fissa  al  cilindro  verticale  mobile  sul  proprio  asse»  il  quale  per 
cons^ueoza  si  trova  sempre  sdla  sua  volta  orientato  sincronamente  al 
molinolo.  Questo  cilindro  è  rivestito  d'un  foglio  di  carta  destinata  a  ricevere 
U  diagramma  ddla  direzione  del  vento.  La  registrazione  viene  &tta  per 
mezzo  di  un  movimento  di  òrologieria  che  discende  per  il  proprio  peso, 
proporzionatamente  al  tempo,  lungo  un'asta  a  cremagliera  disposto  paral- 
lelamente al  cilindro,  e  porta  imo  stile  munito  all'estremità  dì  penna,  che 
nota  una  linea  sulla  carta  applicata  al  cilindro,  a  seconda  ddla  durata  del 
vento  in  una  data  direzione. 

Ad  evitare  poi  l'uso  di  una  corrente  continua  ed  impiej^are  quindi  le 
pile  ordinarie ,  Richard  applicò  a  ciascun  elettro  calamita  dell'  apparato 
re^^islratore  un  contatto  tale  che  lun^i'-inanclo  rarriìaLura.  interrompe  i] 
circuito  per  cui  è  messa  in  funzione  e  prepara  le  altre  elettro  calamite  a 
funzionare.  Inoltre  introdusse  una  quarta  elettrocalamita  destinata  ad  immo- 
bilizzare il  cilindro  registratore  quando  non  passa  alcuna  corrènte  utile, 
e  in  questo  modo  le  indicazioni  non  sono  falsate,  ed  inoltre  le  correnti 
essendo  di  j)iccola  durata,  non  consumano  la  pila. 

La  velocltct  del  vento  viene  dedotUi  dallo  spa;^io  ]iercorso  e  dal  tempo 
impiegato  a  percorrere;  e  siccome  Io  spazio  sta  in  relazione  col  numero 
dei  yiri  del  molinelli,  così  ciascun  molinello  viene  tarato  per  vedere  a  qual 
numero  di  giri  corrisponde  un  millimetro,  un  chilometro,  ecc.  Ciò  posto 
è  facile  immaginare  un  modo  di  registrazione  non  solo  quando  l'apparato 
ricettore  della  velocità  è  collocato  nell'ambiente  ove  si  £uino  le  osservazioni  ; 
ma  ancora  quando  è  collocato  a  distanza.  In  generale,  con  un  movimento 
di  orologeria^  una  penna  si  muove  con  moto  uniforme,  facendo  un  segno 
sopra  una  carta  -per  ciascun  miriametro,  chilometro,  ecc.  di  spazio  per- 
corso dal  vento,  per  mezzo  della  chiusura  di  un  circuito,  che  avviene  con 
un  contatto  annesso,  mediante  un  ingranaggio,  all'asta  del  molinello,  o 
viceversa  movendosi  la  carta  di  moto  uniforme  e  rimanendo  fissa  la  punta 
regiistratrice. 

Facendo  muovere  un  cilindro  con  vdodità  proporzionale  a  quella  dd 
'  mofinello,  per  mezzo  d'una  disposizione  di  tre  contatti  e  tre  elettrocalamite 
con-  altrettante  armature ,  analogamente  a  quanto  si  è  descritto  per  l'ane- 
moscopio,  e  Scendo-  muovere  con  moto  uniforme  la  punta  r^istratrice, 
si  possono  ottenere  dm.  diagrammi,  <U  cui  le  ascisse  dànno  il  tempo,  le 
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ordinate.  Io  spazio  percorso  e  la  curva  che  ne  risulta  il  senso  del  vento  ; 
allora  la  vdocità  è  data  dalla  tangente  ddl'ai^olo  %  che  la  direàone  ddia 
curva  in  cui  ciascun  punto  &  coli' asse  ddle  ascisse»  e  dò  per  la  nota 
espressione 

Utng  «  =     =  ». 

Sebbene  quest'ultimo  modo  di  registrazione  addottalo  dal  s^or  Garrigou- 
Lagrange,  metereologìsta  di  Limoges,  pn^nti  un  tentativo  assai  fdice, 
destinato  a  dare  all'osservatore  la  fisonomia  delle  correnti  atmosferiche, 
lascia  tuttavìa  a  lui  il  cominto  dt  dedurre  la  velocità  a  daacuna  epoca, 
dallo  spazio  e  dal  tempo  impiegato  a  percorrere. 

Vi  era  ancora  un  passo  da  fare  ndia  questione  ddia  re^trazione  della 
velodtà,  quello  cioè  di  ottenere  direttamente  e  automaticamente  la  regi- 
strazione della  velocità  del  vento  a  ciascun  istante,  e  ciò  è  stato  ottenuto 
dai  sinrnorì  Richard  nel  loro  anemometro  di  ultimo  modello  a  cui  fu  dato 
il  nome,  per  lo  scopo  che  raysfiunsfe,  di  .  h/cf/io-cifu'/fioom/o,  o  registralun; 
automatico  della  vclociui  dui  vento,  che  adoperiamo  nel  nostro  Osservatorio 
e  che  pa.ssiamo  l>revemente  a  tlescrivero. 

Siccome  la  velocitii  v,  dai  punto  di  vista  meccanico,  in  ciascun  istante, 
è  data  dalla  formola 

dt 

ossia  dal  qnonentc  dell(j  s])a/io  por  il  tc^npo  impiei^ato  a  percorrerlo;  così 
occorreva  nello  strumento  prendere  una  disposizione  tale  che  venisse  ese- 
guita a  ciascun  istante  T  opertizionc  della  divisione  dei  due  elementi,  e 
venisse  rostrato  sotto  torma  di  diagramma  il  risultato  dì  detta  divisione. 

A  questo  scopo  i  fratelli  Richard  hanno  adottato  la  nota  disposizione  di 
due  dischi  posti  normalmente  tra  di  loro,  moventisi  a  contatto  con  solo 
sviluppo  senza  strisciamento,  come  avviene  nel  planimetro  Gonnella  ed 
altri  analoga  inl^aton.  I  risultati  dì  questi  strumenti  sono  più  o  meno 
attendibili,  a  secondo  che  è  più  o  meno  impedito  il  movimento  di  stri- 
sciamento di  un  disco  sopra  l'altro  e  la  praticità  dell'anemo-ctnemografo 
dei  Richard,  meccanici  valenti  ed  ing^^nosì,  sta  precisamente  nella  dispo> 
sizione  adottata  per  impedire  in  modo  assoluto  tale  strisciamento. 

Ecco  in  teoria  in  che  cosa  consiste  la  disposizione  presa  per  effettuare 
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la  divisione  dei  due  elementi,  spazio  e  tempo,  e  registrarne*  con  continuità 
i  risultati. 


Sia  D  un  disco  orizzontale  che  gira  con  moto  uniforme  per  mezzo  di 
un  movimento  d'orologieria  ;  sia  d  un  altro  disco  verticale  che  appoggia  sul 
primo  ed  è  portato  alla  estremità  di  un'asta  A  orizzontale,  la  quale,  me- 
diante una  vite  senza  fine  F  ingrana  nella  ruota  dentata  R;  la  ruota  R' 
pure  dentata  e  i  due  rulli  r  non  hanno  altro  ufficio  che  di  tenere  bene  a 
posto  l'asta  A.  Si  supponga  ora  che  il  movimento  della  ruota  dentata  R 
dipenda  dal  cammino  fatto  dal  molinello,  ossia  dallo  spazio  percorso  dal 
vento  e  precisamente  si  supponga  che  nel  tempo  dt  la  quantità  <^3,  di  cui 
un  punto  qualunque  del  lembo  del  disco  d  abbia  camminato,  sia  propor- 
zionale allo  spazio  ds  percorso  dal  vento,  si  abbia  cioè 


allora  la  velocità  di  un  punto  qualunque  del  lembo  del  disco  d  sarà 


Ora,  siccome  il  disco  d  non  può  svilupparsi  sul  disco  D,  la  velocità  di 
un  punto  di  contatto  del  suo  lembo  non  può  essere  che  quella  del  punto 
di  contatto  del  disco  D,  e  per  conseguenza  l'asta  dovrà,  nel  movimento, 
scorrere  fino  a  che  il  disco  d  sarà  venuto  m  una  posizione  M,  nella  quale  al 
punto  di  contatto  del  disco  D  compete  la  velocità  del  disco  d.  Chiamando 
adunque  (o  la  velocità  angolare  del  disco  D  e  5  la  distanza  del  punto  M 


ds 

IT- 
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di  contatto  dnl  centro  O,  la  velocità  del  punto  M,  come  appartenente  al 
disco  Dt  sarà  «ad  e  perciò  si  avrà 

da  cut 

Ossia  la  distanza  a  cui  in  ciascun  istante  si  colloca  il  disco  d  dal  centro 
del  dÌ9C0  D,  rappresenta  proporzionalmente  il  rapporto  tra  lo  spazio  per- 
corso dal  vento  e  il  tempo  Ìmpi^;ato  a  percorrerlo,  cioè  a  dire  la  vdodtà 
del  vento.  Non  rimane  die  iàre  la  registrazione  di  tale  distanza. 

A  questo  fine,  all'estremità  Ubera  ddl'asta  A  viene  collocato  un  sistema 
di  .leve  che  comanda  una  penna,  la  quale,  sopra  un  cilindro  ricoperto  di 
carta  e  che  ruota  con  Imoto  uniforme,  segna  la  distanza  d. 

Praticamente,  l'anemo^nemografo  viene  costruito  nella  maniera  seguaite. 
Un  movimento  d'orologerìa  è  munito  di  due  sistemi  di  ruote,  uno  &  girare 
i  due  dischi,  indicati  più  innanzi,  in  funzione  del  tempo,  per  mezzo,  come 
accade  nel  nostro,  di  un  pendolo  conico,  ottenendosi  cosi  un  movimento 
lento  (tav.  XV'II);  11  secondo  sistema  di  ruote  potrebbe  liberamente  porsi 
in  movimento  se  non  tosse  comandato  da  uno  scappamento  elettroma- 
js^netico,  il  quaic  cssundo  messo  in  relazione  coli'anemometro  iUiv.  .W'III) 
che  stabilisce  le  correnti  elettriche,  si  moverà  proporzionalmente  alle  cor- 
renti introdotte,  cioè  a  dire  allo  spazio  percorso  dal  \  '  iUn. 

11  fun^iiunamenU)  dell'apparato  è  reso  semplice  più  che  sia  possibile. 
Infatti  il  disco  che  vjira  in  funzione  del  tempo,  conduce  costanteiin  ntr-  il 
piccolo  al  centro,  ma  il  vento  mettendo  in  movimento  il  secondo  sisii  ni;i  dì 
ruote  più  o  meno  celoramentf,  allontana,  niudiantc  una  mota  tangenziale, 
il  piccolo  ilisco  dai  centro;  quando  tra  questi  tlue  movimenti  si  è  stabilito 
r<  quilibri'  i,  la  jjosizione  del  piccolo  disco  diviene  momentaneamente  stabile, 
indicando  la  velocità  del  vento  ;  poiché,  come  si  è  visto  per  il  principio 
di  sopra  esposto,  rappresenta  il  rapporto  tra  lo  spazio  percorso  dal  vento 
per  il  tempo  impiegato  a  percorrerlo.  La  registrazione  poi  non  ha  bisogno 
di  dichiarazione. 

L'istrumento  da  noi  adoperato  registra  in  una  maniera  continua  la 
velodtà  media  per  secondo,  che  è  l' indicazione  più  utile  per  le  osserva- 
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zioni  ordinarie.  .i^'^L^iuntn  anche  il  noto  meccanismo,  che  ila.  conoscere 
la  velocità  oraria  m  kilometh. 

Possiamo  adunque  condiiudere  che  il  vento,  nonostante  che  sia  uno 
degli  agenti  atmosferici  di  cui  il  cammino  e  le  variazioni  Steno  le  più  dif- 
ficili a  fissarsi,  i  fratelU  Richard  con  questi  strumenti  sono  giunti  a  dare 
il  diagramma  e  l'esatto  morànento  deU'arìa,  registrarne  in  una  maniera 
chiara  e  i»iecisa  le  variazioni,  risparmiare  all'osservatore  il  fìistidioso  calcolo 
ddle  medie  e  fornirà  l'ora  esatta  di  tutto  il  movimento  atmosferico. 
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BREVE  CONFRONTO 

TRA  1  RISULTATI  METEURULUGICI 

DELLA  SPECOLA  VATICANA  E  DEL  COLLEGIO  ROMANO 
DEL  Frof.  U.  Valerio  Capanni 


Prima  di  mettere  a  confronto  i  valori  climatologici  annotati  al  Collegio 
Romano  dal  compianto  P.  Angelo  Secchi»  con  quelli  registrati  in  questi 
ultimi  tre  anni  dal  chiarissimo  P.  Denza  alla  Specola  Vaticana,  credo  ben 
&tto  il  dare  una  succinta  descrizione  topograHca  d'amendue  le  specole, 
lacendo  rilevare  le  loro  condizioni  più  o  meno  &vorevoH  ad  ottenere  buoni 
risultati. 

Per  dò  che  riguarda  la  Specola  del  Collegio  Romano,  riporto  fedelmente 
quanto  ne  ha  scritto  il  chiarissimo  P.  Stanislao  Ferrari  in  quel  suo  dotto 
lavoro  sulla  Meteorologia  Romana  (i),  da  cui  levo  pure  tutti  quei  dati 
che  mi  po.ssono  occorrere  per  questo  confronto. 

Ecco  pertanto  quanto  ^li  scrìve  a  pag.  33  dd  libro  citato,  circa  la 
porzione  topogratica  dell'Osservatorio  al  Cdkgìo  Romano. 

c  Fino  dall'ottobre  del  1854  si  trasportarono  gii  strumenti  dall'antico 
a]  nuovo  Osservatorio  sopra  la  Chiesa  di  S.  Ignazio,  contigua  al  Collegio 
stesso,  l^a  loggia  superiore,  che  corona  questji  fabbrica  ed  a  poca  distanza 
dalla  quale  stanno  gli  strumenti,  ò  alt.i  metri  58. sul  livello  del  mare, 
c  metri  4  I  sul  piano  della  circostante  città.  Esso  resta  così  quiisi  nel  centro 
dei  miHlcrnf)  alìiuiio  e  riL'lla  part^j  ])iù  depressa  della  vallata  del  Tevere, 
che  costituiva  l'antico  cam})o  ili  Marte;  ma  \nT  l'alte/za  dell'edifizio  non 
ò  dominata  da  nessun'  altra  fabbrica  vicina.  1  colli  più  prossuni  sono  il 

(1)  G.  S.  L  FeiiAiit,  MtÈitrplogta  Rmmu.  Estratto  dalh  iiotiogr^  artkuhgka  t  «teMMiM  Jf  JCrnm 
4  Cu^gna  RomaiM,  presentata  dal  Governo  Italiano  alla  EsposudoM  universak  di  Fkrigi  nel  lS78«  — 
Roma,  UpofnilU  Ebevìriau  od  Mtnistero  delle  Fioanc^  1878. 
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Quirinale,  distante  650  metri,  che  sta  a  levante;  il  Pincio  al  nord,  distante 
1000  metri,  di  ambedue  i  quali  la  sommitA  dei  piani  stradali  sono  di  alcuni 
metri  più  bassi  della  loggia  suddetta.  M  nord  è  il  monte  Mario,  più  alto 
della  medesima  di  circa  50  metri,  ma  che  per  la  sua  distanza  dì  3500  metri, 
poco  può  pregiudicare  ;  al  West  ò  il  Gianicolo,  lontano  circa  1 500  metri 
ed  alto  poco  più  di  essa.  Al  SSVV  Li  \  aliata  è  affatto  libera  fino  al  mare; 
al  Sud  è  il  Campidoglio,  che,  malgrado  le  sue  fabbriche»  di  poco  la  supera, 
e  dista  metri  700;  al  SSE  l'occhio  può  spaziare  liberamente  fino  ai  coUÌ 
Tusculani  ed  Albani. 

«c  Da  ciò  ^  vede  die  la  località  è  perfettamente  libera  ed  opportuna  a 
darci  un'idea  del  clima  ddla  città  e  della  campagna  vicina,  senza  essere 
dominata  da  influenze  locali  dannose.  Di  più,  gli  strumenti  che  servono 
pél  vento  sono  ad  un'elevazione  ro«^;giore  della  loggia  suddetta,  cioè  sulla 
torre  dell'antico  Osservatorio,  alta  metri  63.5  sul  livello  del  mare  ». 

In  condizioni  più  &vorevolÌ  per  le  ric^che  climatologtche,  di  qudlo  che 
sia  l'Osservatorio  al  Collegio  Romano,  è  certamente  la  Specola  Vaticana. 
Questa  è  collocata  suUa  torre  Gr^oriana  che  sorge  all'estremo  lembo  NNW 
della  città,  ed  è  libera  in  iaccia  ad  ogni  sorta  di  vento.  St  eleva  metri  75 
sul  livdlo  del  mare  e  gode  del  raggio  solare  dal  suo  soi^re  al  tramonto. 
Di  qui  si  vede  tutto  all'intorno  l'ampio  bacino  solcato  dal  Tevere,  e  lo 
sguardo  si  estende  con  maggior  libertà  fino  ai  colli  Tusculani  ed  Albani, 
e  il  monte  Mario,  che  trovasi  dalla  banda  di  settentrione,  non  influisce 
gran  fatto  su  dì  essa  per  la  lontananza  di  metri  2163.7,  per  l'altezza  di 
circa  24  metri  più  dèh  Specola  e  per  la  forma  del  monte  stesso.  Le  più 
alte  piante  dei  giardini  vaticani  non  servono  ad  innalzare,  colla  loro  viscosità 
e  svettamento,  le  correnti  di  sera  perchè  assai  più  basse,  e  la  monumentale 
cupola  della  Basilica  di  S.  Pietro,  posta  a  SW,  per  la  sua  forma,  altezza 
e  lontananza  di  m(>tri  .s,i7--.  "on  cillcra  che  menomam'-nt<*  le  correnti  che 
Vi  triiinsfessero  da  quella  parte.  Cosicché  le  condizioni  locali  «lolla  Specola 
Vaticana  srmo  t  c  cc^ionali  al  punto  da  potersi  ripromettere  col  tempo  i 
più  plausil)ili  risultati. 

Premesso  tali  coso,  ]>ongo  sott'occhio  ai  lettore  il  quadro  '^^oirralc  delle 
osservazioni  eseguite  al  Collegio  Romano  ed  alla  .Specola  \  aticana. 
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Riassunto  delle  osservazioni  meteorologiche  del  sedicennio  iS/'}2-i8jj  eseguile  all'Osservatorio 
del  ColUgio  Romano,  Lai.  4i°S4  Nord;  Long.  io'8'  Est  da  Parigi;  Ahit.  m.  49.6^. 


Quadro  I. 


ANNI 

HaROMI.TRO   a  0°  I.D  AL 

nieJi 

M.Mtr 

nu5<..  dei 
gcn(;rAk|ma5$iini 

minimi 

Escurs, 

medio 
gener. 

1862 

1877 

-.|M 

761.54 

5.20 

16.0 

medi 


mass.  iDioimti 


de:  muss.  niin:'.i;o  , 


assol. 


ao.oii  10.99     02  36.4 


assoL 


Umiiìita  i 


rei.  asi. 


Riassunto  delie  osserva:(ioni  mctioroìo^iche.  estguiU  mi  trUnmo  tB^t'^} 

alla  Specola  l'alicana. 
Lat.  41  }4  Nord,  Long,  lu"  j'  Est  Ja  Parigi,  Ahiludiiu  in.  ^4.^^. 


1S91 
1893 


761.33  776.57,744.3132.06 


1^.08123.44,  ).7_>  1I7.Ó91  ì).4  1— C-.S.42.2 


OsstnmHim  al  OAÌ^w  Romano. 


PlOOQIA 

U 

Vinto  miub  3  obi  d'ossmvaziowe 

c  2  £ 

qnant 

giorni 

N 

NE 

K  SE 

s 

sw 

w 

NW 

817.3 

144.4 

8.5 

6.2 

374.1  30.03 

50.1.  19.2  220.5 

90.6 

177.6 

22.$ 

- 

8.26 

OsservakMio  Vaticano. 

773-7 

94.0 

» 

233.0 

26.s|  35.0 

72.) 

102.5 

68^ 

34.0 

12.30 

È  su  questo  (juadro  i^cncralc  chi-  si  (ond;ui')  le  iliscussioni  ed  i  confronti, 
da  cui  questo  si  ricavano,  come  le  linee  fondatnentali  della  prosjiettiva  di  un 
<|uadro  attorno  n  cui  si  debbono  armoni/xarc  le  line*'  secondarie,  e  però, 
senza  ulteriori  preainlioli.  passo  alla  discussione  dei  valori  annotati  dai 
sins^Tjli  elenienti  cUmatologici,  cominciando  da  quello  che  serve  come  di  fon- 
damento alla  meteorologia,  cioò  alla  pressione  barometrica,  le  cui  varia- 
zioni sono  una  causa  più  o  meno  determinante  l'efficienza  delle  meteore. 
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Pressione  óatwneine», 

I  \  alori  assunti  per  la  media  pressione  atmosferica  sono  quegli  stessi 
calcolati  dai  l'.  Secchi  all'Osservatorio  Romano  nel  sedicennio  1862-1877. 
Da  questi  valori  ^li  ricavò  uaa  media,  ridotta  al  livello  del  mare,  di 

che  potrà  servire  come  media  generale  per  i  confronti  d'amendue  t  perìodi, 
cioè  dal  1862  al  1877  e  dal  i8gi  al  1893  inciusivo. 

Da  tutte  le  medie  annuali  del  primo  periodo  risulta,  che  le  medie  annuali 
oscillarono  attorno  aUa  media  gmerale  di  761*^.94  con  un'ampiezza  in 
più  di  i""*.39  e  di  o"".75  in  meno. 

Mtàk  harmariehe  atuatati  ridotte  a  cf  etd  mare  dot  1862  al  1S77. 


Quadro  II. 


AXNO 

Media 

Anno 

Media 

Anno 

Media 

1 

.  Ammo 

Media 

1 

prasiioac 

pressione 

preHione 

i  pTcstkMie 

i 

1862 

1864 
1865 

76r28 
61.39 

6l^2 

lUe 

1867 
1868 
1869 

762.26 
62.47 
61.62 
62.64 

1870 
1S71 
1872 
187} 

761.91 

6 1 .20 
,  62.04 

!  «f.79 

1  

f87S 
1876 

1  1877 

;  763.21 
61.69 
61.76 

1  «t.i9 

Specola  Vaticana 

1891 

761.35 

1892 

761.31  ! 

1 

1893 

761.35 

Ma  quello  che  maggiormente  atdra  l'attenzione  in  questo  quadro,  sono  le 
medie  deD'ultimo  tri«inio  189 1-1893,  le  quali  oscillano  appena  tra  di  loro 
ddl'incalcolabite  differenza  di  quattro  centesimi  di  millimetro  ;  nel  mentre 
die  le  medie  mensili,  come  si  può  riscontrare  nel  quadro  seguente,  toc- 
cano un'escursione  di  10"".  17,  la  quale  supera  appena  l'altra  di  io°^.o 
segnate  nel  periodo  sedicennale. 
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Medie  pre$mni  bar&mtriebe  degti  anni  18^1-92-9}  ridotte  a  o*. 


Quadro  III. 


Misi 

(891 

1891 

Staoioni 

1891 

1891 

189} 

Dicembre 

Ceuoaio 

rebbrato 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 
;  Settembre 
j  Ottobre 

Novembre 

Min* 

751.6) 

54-29 
6 1 .25 

54-15 
51.82 

52.03 

J4.69 
•  55-28 

55.77 
54.21 

55.13 



759.25 
51.86 

5 1.OO 

52.41 
52.69 
54.68 
55.22 

54.15 

55.43 

56.35 
54.21 

58.52 

:ì4-2>ì 

50.7 

57.67 
56.10 

54.47 
54.10 

53-35 

55.49 

55.12 

56.42 
5241 

Inverno 

Primavera 

Estate 

Autunno 

755.73 
52.66 

55.19 

\  55-04 

754.06 
52.26 

54-93 

55.36 

753.31  , 
56.21  j 

54.31 

54.67 

Aono 

54.65 

54.6J 

54.62 

54,6$ 

54-65 

54.62  1 

Da  questo  secóndo  quadro  ai  rileva  ancora  che,  sebbene  le  medie  baro- 
metriche annuali  siano  così  ravvicinate  tra  di  loro,  da  descrìvere  una  linea 
orizzontai^  si  sono  però  manifestati  qualmente  quei  sussulti  barometrici 
cosi  comuni  nc^  stagione  invernale  e  primaverile  sul  continente  europeo; 
poiché  le  medie  ondate  di  massimo  condensamento  e  rarefazione,  cadono 
appunto  nello  stesso  mese  di  febbraio  alla  distanza  dì  un  anno.  In  questo 
fatto  trovo  una  ragione  di  più  per  confermarmi  udì' idea,  che  ({uell'andamento 
più  turbinoso  e  vario  dell'ambiente  meteorico  nelle  due  stagioni  d'invamo 
e  primavera,  non  è  dipendente  dalle  condizioni  oro-idrog^fìche  locali  (come 
mi  sono  potuto  persuadere  anche  da  studi  fatti  in  altre  località);  ma  è 
piuttosto  figlio  di  quel  movimento  o  nerale  della  marea  atmosferica  cagionato 
dcUl'osciUazione  del  sole  ira  i  tropici. 

Temperatimi, 

(Quest'elemento  così  importante  alla  tiettjrmincuione  del  clima  in  una 
regione  o  crmtrada,  per  la  climatologia  romana  fu  discusso  dal  P.  Nazareno 
Mancini  su  tutte  i|uillc  ')ssrr\azioni  fatte  per  quarant' anni  (1828-1877) 
nell'ora  del  mezzodì  d'ogni  giorno,  come  quella  che  rappresenta  assai  meglio 
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l'ordinarla  t(>mpciatura  della  L,Momata.  I  risultati  da  lui  ottenuti  soni  ,  vera- 
mente preziosi,  ma  danno  una  inedia  annuale  di  {^".jì  C,  la  (juale,  comecché 
diminuita  di  due  gradi,  resta  pur  sempre  maggiore  della  media  di 

160.40  C 

ricavata  dal  P.  Secchi  nella  discussione  dell'ultimo  sedicennto  {1862-1H77), 
la  quale  alla  sua  volta  è  magg^iore  del  vero.  Diffatti,  il  P.  Secchi  calcoland  o 
i  massimi  e  mimmi  re/a/wi  ed  assohtti  di  ciascun  giorno ,  pel  periodo  di 
trentun  anno,  cioè  dal  1828  al  1859,  ed  usando  il  metodo  d'interpolazione 
del  sig.  Cauchy»  ottenne  una  media  di 

i5Mé  C 

Questa  media  di  15*.  16  viene  pur  confermata  da  tutte  quelle  medie 
mensili  die  si  possono  ottenere  dalla  semìsomma  dei  massimi  e  minimi 
assoluti  di  ciascun  mese,  esaminando  T  ultimo  venticinquennio  discusso 

« 

dall'illustre  fisico,  cioè  quello  rinchiuso  fra  il  1853  a  tutto  ìl  1877,  come 
dascuno  potrà  rilevare  dal  quadro  V  che  pongo  qui  appresso. 

Afdlw  tmimulrìd»  £sp»te  in  ordine  di  mesi  t  di  stagioni 
ottenuU  mgH  anni  tSft-sS^j  alla  Spteoìa  Vatima» 


Quadro  IV. 


Mesi 

1891 

i89> 

189) 

Media 
trienn. 

Stagioni 

189 1 

1891 

189) 

Media 

trienn. 

Dicembre 

7*78 

6^70 

7-04 

e 

Gennaio 

4.23 

7.98 

3-67 

527 

Inverno 

5-57 

8.29 

6.02 

6.631 

Febbraio 

9.1 1 

7.69 

7-51 

Marzo 

9.72 

9.88 

9.83 

Aprile 

12,40 

15.52 

13.62 

13.85 

Primavera 

,»3-27 

14.24 

13.64 

13.72 

Maggio 

17S3 

17-47 

17.42 

17-47 

I  Giugno 

20.42 

23,39 

21.09 

21.63 

Luglio 

24- 3  J 

24.81 

24.50 

24-55 

Esute 

,22.73 

24.70 

23.21 

23.38 

Agosto 

23.44 

24.02 

24.17 

23.88 

i  Settembre 

20.71 

21.03 

21.91 

21.21 

Ottobre 

16.73 

16.78 

17.17 

16.89 

Autunno 

16.43 

16.37 

17.12 

16.15 

Novembre 

it.8( 

11.29 

12.27 

11.81 

Media  «nn. 

14.J2 

«5-74 

14,99 

IS.08 

14.52 

»5-74 

14.99 

i;.o8 
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La  media  quindi  di  i6%40  è  alquanto  superiore  al  vero:  dò  dip^iderà 
probabilmente  dalle  condizioni  locali  dell'Osservatorio  al  Collegio  Romano, 
che  impediranno  qudl'opportuna  ventilazione  sugli  appareodii  d'osservar 
zione.  Dì  simile  avviso  è  pure  il  dùarìssimo  P.  Ferrari,  il  quale  a  pag.  46 
del  libro  citato,  scrive: 

«  Questo  valore  (cioè  di  ló'^oi  è  superiore  a  quello  ottenuto  pei  prece- 
doitt  periodi.  In&tti  dal  quadro  generale  delle  temperature  medie,  che  si 
stende  dal  1828  al  1859,  si  ha  la  temperatura  media  annua  di  i5°.óoC. 
Tale  sensibile  differenza  di  o*.8o,  la  quale  si  mantiene  ottro  rìstrettissimt 
limili  eziandio  per  li  singoli  anni,  a  me  pare  che  si  debba  attribuire  al 
cangiamento  di  posto  degli  strumatti.  Fino  al  1859,  tanto  airantico  quanto 
al  nuovo  Osservatorio,  gli  strumenti  erano  alla  medesima  altezza  ed  in 
posizione  più  ventilata.  Gradai  1859  fino  al  presente,  essi  sono  10  metri 
più  bassi  e  più  riparati,  specialinetite  a  ponente,  dalla  .i^ran  fabbrica  della 
chiesa.  Ciò  un  li.i  indotto  .1  collocm;  un  termometro  secai  all'antico  posto, 
da  leggersi  ogni  giorno  alle  ore  y  dt  l  niattin  i,  ora  corrispondente  al  medio 
diurno  «•  nella  quale  si  leggono  gli  strumenti  ». 

(Jutsii  confronti  iniziali  con  tani  )  amore  dal  P.  Ferrari,  vennero  interrotti 
di  poi,  per  la  «jual  cosa  non  .se  ne  conoscono  ancora  i  risultati:  ma  rivolgendo 
lo  SL;uardo  sul  ipiailro  in  cui  sono  ri})ortat«!  le  medie  mensili  ricavate  dai 
massimi  c  ininiìni  as^oluii  di  ciascun  mese,  tanto  per  il  vent!ctnf(Ucnnio 
(1853-1877)  quanto  per  il  triennio  (1891-1893),  facilmente  si  avvede  che 
questa  differenza  fle\  e  nascere  dalla  località  destinata  ai  termometri  ;  poiché 
la  media  ricavata  dalle  medie  annuali  (le  quali  non  sono  che  le  medie  delle 
singole  medie  mensili)  risulta  di 

15M7  C 

la  quale  diflerisce  appena  di  un  centesimo  di  grado  da  quella  ottenuta  dal 
P.  Secchi  nell'esame  di  un  altro  periodo  d'osservazioni  (i 828-1 859),  come 
dissi  antecedentemente. 
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Medie  termometriche  mimili  desunte  dai  massimi  e  minimi  assoluti  di  ciascun  mese 
dalFakno  iSjj  al        antiotaH  alVOssavatam  dtt  ColUgio  RmaaOf 
t  dtX  i8jft  al  189)  alla  Sptcola  Faiicana. 


Quadro  V. 


Akko 


'8)3 
1854 

[855 

1856 

1857 

1858 

18S9 
[860 

l8ò2 

.S63 

[864 

[865 

1866  I 

.867  j 

1868  i 

[869 

1870 

1871 

1872 

.87? 
1874 
'87S 
1876 

'877  I 
Media 


V  J 

r 

1 

— ,  

8.70 

0 

8.5) 

 ,  

8.40 

• 

11,25 

8.IS 

6-7) 

9.30 

12.60 

» 

1 1.20 

9.05 

1 5.60 

S.io 

9-45 

I  2.90 

6.20 

S.OO 

9.8) 

I  3.00 

4.20 

4?) 

9.65 

15.25 

3.70 

8.85 

10.31) 

13.40 

8.10 

7.70 

11.75 

16.50 

10,00 

9.60 

12.75 

3.85 

7.55 

13.15 

14-75 

7.10 

7.05 

10.4.0 

lo.i  5 

4.0  ) 

9)5 

14.S0 

11.85 

8.66 

6.10 

8.90 

I5-7) 

6,75 

10,00 

1 1.30 

1 1.70 

9.05 

8,10 

13.60 

15,05 

7.40 

8.00 

9.50 

13.10 

4.00 

1 0.0  ) 

9.80 

14.25 

4.20 

7.60 

8.45 

I2.8o 

7-95 

6.70 

10.85 

n.85 

6.85 

9.25 

1 1.05 

1 5.60 

7-5  S 

8.55 

12.20 

13.70 

5-75 

6.45 

8.15 

14.45 

7.;o 

6. (XI 

7.70 

11.65 

4.60 

9-1) 

10,45 

15.20, 

8.35 

9.00 

8,65 

13.30 

.M 


S. 90  17.10123,80 
8,50  17.00  24.3  5 
8.35  23.4o;24.2o  .  _ 
7,40  22,80  24,05  25.00  21.25 
S.oo  22.35  24.25 
6.95  20,80  25.55 
7,65  22.45  22.75 
5.80  17.20  19.10 


9.55  21.70124.1  j 


7.05  24.15 125,60122.45 
9.4 5 '22.6)  24.05  24.8) 
21. 23.2o;2|.i5  25.47 


24.75 
24.70 

25.85 


23.90 


7.10  20.05 

9,5  5120.8, - 

7.?5|20.»5 
5,95  21.90,24,45 
9,40  23.65 125,50 

7.60  21.45  24.30  23.80  20.20 

6.0$  23.00  24.95 


N 

.Media 
tmiule 



— . — 



• 

21,20 

16.53 

—  -  - 
1 1.6) 

6.50 

14.88 

19.30 

» 

» 

» 

21.10 

19.30 

1 1.20 

5.30 

20.2  ; 

195) 

9-8) 

9.90 

I5.S4 

21.25 

17.55 

9.20 

r   

»  -  , 

I  j  .<  Jò 

2 1.50 

if5,65 

9.25 

7-55 

14.78 

,19.50 

17-55 

11.75 

4.45 

14-93 

22.60 

16,90 

8.85 

7.70 

14.87 

20.45 

16,95 

11.65 

6.20 

14.36 

21.00 

15,90 

1 2.25 

5.80 

15.14 

21.40 

17,60 

12.?  5 

7.40 

15.50 

20.30 

15.50 

12.85 

S.30 

15.51 

23.25 

20.0<» 

10.10 

7.25 

16.15 

20.70 

16.60 

9.50 

7.25 

15.25 

20.10 

'1-95 

9.20 

5.50 

15-54 

22.50 

19.85 

10.10 

9.35 

15-33 

V).75 

16.50 

8.60 

7.80 

15.17 

18.95 

13.70 

12.50 

6.20 

14.51 

22.25 

15.80 

10.60 

S.70 

14-77 

20.95 

17.90 

I  I.  |0 

7.5) 

15.85 

120.85 

17,50 

10.40 

6.65 

15.J8 

I22.25 

i6.8y 

9.05 

8.00 

'14.71 

20.25 

15.00 

1 1.85 

7,00 

14-99 

20.20 

16.15 

9.30 

8,05 

15.02 

'20,65 

14-35 

1  i.oo 

6.75 

15.16 

1 

15.17 

1891 
I S92 
1893  4.45 


^•95 
8,00 


Media  I 
iritwMiU 


S.I3 


5.15 
8.45 
7.05 


6.88 


9-55 
9-95 
9.90 


12.20 
14.25 
13.75 


9.S0  13.40  16.90 


16.95  21,50 
18,00  22.05 
IJ.7522.15 


27.7021,35 
24,10  24,35 


24.85 


24.70 


21.90 123.88  23.47  I9<4^ 


15,00  12.65  10.05 
21.05  17.00  10.50 
22.40  18.15,13.4$ 


1 5.93  |i  1.26 


5.65  12.81 
5.60  1 5.26 

»  » 


5.62  14.64 


Ora,  dal  confronto  di  questa  media  di  I5°.»6  con  quella  ricavata  dalle 
medie  dei  mesi  omologhi,  dedotte  dalle  osservazioni  eseguite  alla  Specola 


Digitized  by  Google 


-—  197  — 

Vaticana,  si  trovano  differire  tra  di  loro  dell' mcalcolabile  differenza  di 
8  canterini  dì  grado.  Ecco  i  due  valori: 

Media  lerinica  aanuale  al  Collegio  Romano  t$\i6  C 
»       »         »     alla  Specola  Vatiana  i  s*>.o8  C 

Differema  tf'.oS 


Qmfronlo  dellt  mtdU  termiche  del  periodo  ìS(ji-<jj  con  quelle 
ùltenuk  (i^lVof^rrvai^iotte  fatta  all'ora  del  m^:(pdl  per  il  pe- 
riodo di  ^0  attui. 


Quadro  VI. 


Mbmb 

dal  1828  al  1867 

dal  1891  al  189} 

Gennaio 

9.72 

4*4? 

Febbraio 

11.20 

7.51       [  3.69 

Marzo 

13.45 

9.85 

3.62 

Aprile 

17.21 

3.J6  ( 

iMaggio 

21. >S 

17-47 

3.11. 

Giugno 

25.68 

21.63 

4.05 

Luglio 

28.52 

24-55 

?-97 

.Agosto 

28,2.} 

23.48 

4.36 

Settembre 

24.38 

2 1.22 

3.16 

j  Ottobre 

19.9R 

3.09 

Novembre 

14.27 

11.81 

2.36 

Dicembre 

10.32 

7.04 

3.28 

1  Media 

18.71 

1 5.08 

3.6? 

Che  questa  media  di  15'.  16,  sia  l  i  vera  o  la  piCi  prossima  al  vero,  si 
può  dedurre  ancora  dalla  difieren/a  di  alùiuUinc  dei  due  Osservatori.  La 
Specola  Vaticana  supera  l'altra  di  metri  26. >q:  tale  altezi^a  porterebbe  una 
diminuzione  di  o".  14  sulla  media  stabilita  ai  CJoiie^io  Romano  ;  cosicché 
la  media  tr-rmica  alla  .Specola  Vaticana,  dovrebbe  essere  di  i^°.o2.  Ora  la 
media  termica  di  tjucst'ultimo  triennio  risulta  di  i  s^.oH  ;  e  quindi  trove- 
ril)!)rsi  livellata  alla  distanza  di  o".o6  dall'una,  e  di  o°.oS  dall'altra; 
ditiercnze  queste,  ()ratic.inii  ni''  inapprezzabili. 

Livellazione  simile  però  non  viene  conservata  dalle  medie  mensili  del 
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tciennio  suddetto  con  quelle  ottenute  dal  P.  Mancini,  calcolando  i  valori 
termografici  all'ora  del  mezzodì  per  il  perìodo  di  quarant'anni.  (Juesti  valori 
sì  dovrebbero  mantenere  ad  una  lontananza  di  circa  due  gradi  in  più  dalla 
media  corrispettiva,  mentre  che,  come  si  può  vedere  dalla  tavola  grafica  XIX, 
n*  II»  e  dal  quadro  VI,  si  conservano  invece  ad  una  media  distanza  di  tre 
gradi  e  mezzo.  Tanta  differenza  non  vale  però  ad  infermare  le  condosioni 
stabilite  dal  P.  Secchi  circa  Tandamento  déUe  curve  termografiche,  nè  quanto 
ho  potuto  constatare  pur  io  altrove,  cioè: 

L  Le  curve  non  sono  simmetriche,  ma  alquanto  inclinate  verso  la 
seconda  parte  dell'anno. 

II.  Il  massimo  ha  luogo  dopo  la  metà  di  libilo. 

III.  La  temperatura  cresce  a  salti  sulla  prima  parte  ddl'anno,  ma 
decresce  molto  regolarmente  nella  seconda.  Le  epoche  in  cui  essi  sono  più 
notabìH  sono  il  principio  di  marzo  e  la  metà  di  aprile,  la  fine  di  maggio 
ed  il  principio  di  Jugtio. 

La  causa  di  questa  involare  safita  dd  otlore  ndla  prima  metà  dell'anno, 
il  P.  Secchi  l'attribuisce  allo  stato  del  cielo  ;  poiché  esso  trova,  che  l'escur- 
sione termica  dd  giorni  coperti  è  costantemente  inferiore  di  un  terzo  a 
quella  dei  giorni  sm'eni.  Quesf  osservazione ,  comunque  giustissima,  non 

potrebbe  giammai  servire  come  dato  infallibile  per  inferirne  lo  stato  de! 
cielo,  partendo  dall'escursione  termica  o  viceversa;  poiché  troppe  sono  le 
cause  che  iiifìuiscono  sulla  ditic;enza  dei  massimi  c  minimi  termometrici 
nel  corso  delle  giornate  invernali  e  primaverili. 

Temperature  estreme,  ore  ed  epoche  in  cui  si  mantjcstano. 

Nel  (|uadro  s;encrale  si  osserva  una  tarando  differenza  fra  le  medie  dei 
ma&simi  e  minimi,  e  non  solo  tra  quelli  di  un  periodo  coll'altro,  ma  ben 
anco  tra  di  loro, 

escursione  termica  del  triennio  iSqi-iHq;^  supera  quasi  del  doppio 
quelle  dell'altro  periodo  (i 862-1 877).  Ciò  deriva  probabilmente  dal  troppo 
limitato  numero  d'osservazioni  raccolte  in  quest'ultimo  triennio  confrontate 
con  quelle  dd  sedic^nio  che  ne  è  cinque  volte  maggiore;  poiché  tanto 
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divario  non  si  riscontra  per  Fescursione  dei  massimi  e  minimi  assoluti  di 
ciascun  anno;  differendo  queste  appena  di  due  dedmi  di  grado»  come  ne 
assicura  il  quadro  meteorico  generale. 

Uampiezza  dell'onda  termica  annuale  d'ambedue  i  perìodi  non  diiRTerìsoe 
qud  tanto  che  sembra  a  prima  vista,  osservando  la  media  dà  massimi  ; 
poiché,  se  ai  massimi  assoluti  si  aggiungono  i  corrìspetdvi  minimi,  si  ha: 

pel  1891  im'ampieaai  di  37*.7  C 
9  1892  a  di  38*,2  C 
Il  1893       »       di  38^3  C. 

Di  qui  si  atguisce  che  di  quello  stesso  grado  di  cui  aumentano  i  massimi, 
diminuiscono  i  minimi,  e  viceversa:  mantenendo  cosi  l'intera  onda  calorica 

annuale  quasi  dentro  ^li  stessi  limiti. 

Inoltre,  unend'»  insicinL-  ^^11  estremi  valori  del  sesto  e  settimo  quadro, 
si  vede  che  la  massima  escursione  termica  di  quest'ultimo  triennio  è  di 

42'».2  C 

nei  mentre  che  quella  toccata  nel  venticinquennio  ^1*^53-1877)  è  di 

43*'.o  C 

e  quella  del  sedicennio  (1862-1877)  è  di 

42».4  C. 


» 
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Massimo  termomtirico  assoluto. 
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Allo  scopo  di  &r  conosoere  come  la  seconda  regola  stabiUtà  dal  Secdhi 
intorno  all'epoca  del  massimo  termico,  cioè  eké  U  massi$no  termico  ha  hutgo 
dopo  la  metò  di  htgHot  abbia  subito  un'eccezione  in  quest'ultimo  triennio, 
bo  riprodotto  il  quadro  sesto  e  settimo  afiindiè  si  veggano  a  colpo  d'occbio 
le  differenze  del  giorno  e  dell'ora  in  cui  essi  accaddero. 

Il  massimo  del  1891  avvenne  il  primo  luglio  alle  ore  tredici,  e  quello 
del  1 893  accadde  il  4  dello  stesso  mese  a  mezzogiorno  in  punto.  Di  qui  si 
può  intravvedere  il  difficile  compito  di  stabilire  regole  durature,  fondandole 
su  di  im  troppo  limitato  numero  di  osservazioni. 

I.'ppoca  poi  dei  matì.^imi  minimi  termometrici  assoluti  .sulìisrc  ancor 
essa  uno  sjiosUunento  oscillatorio  più  o  meno  grande.  Nel  triennio ,  il 
minimo  oscillò  dai  22  dicembre  1892  fino  al  24  febbraio  1893;  ed  il  mas- 
simo, dal  4  al  30  luglio. 

Con  estensione  dssai  maggiore  si  presentano  i  massimi  v  niinitni  assoluti 
annuali  del  venticinquennio  1^53-1877.  Questi,  come  si  \ede  nel  (juadro 
ottavo,  oscillano  dal  20  .^iu^^no  fino  al  3  settembre,  ed  i  minimi  dal  21  no- 
vembre al  4  di  marzo.  Ciascuno  vede  però ,  che  queste  sono  escursioni 
eccezionali,  poiché  i  massimi  restano  sempre  fra  la  seconda  metà  di  luglio 
e  la  prima  d'agosto;  ed  i  minimi  cadono  per  l'ordinario  nei  due  mesi  di 
dicembre  e  gennaio. 

Il  massimo  assoluto  del  venticinquennio  suddetto  fu  di 

il  3  agosto  1856,  ed  il  minimo  fu  di  — O'.o  il  23  gennaio  1869:  nel 
mentre  che  in  quest'ultimo  triennio  il  massimo  fu  di 

54*4 

il  30  luglio  1892,  ed  il  minimo,  di  — 6.8,  il  16  gennaio  1891. 

Se  si  confrontano  le  medie  dei  massimi  e  minimi  fra  di  loro,  risulta  che 
la  temperatura  alla  Specola  Vaticana  è  costantemente  di  un  grado  e  mezzo 
distante  da  quella  ottenuta  al  Collegio  Romano  pel  perìodo  suddetto. 
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Ecco  i  confronti: 

Media  dei  massimi  termici  del  venticitM)uennìo  i4*J6 
»  '         »         »     del  triennio  33 .2 

Differenza  i  .6 

Media  dei  minimi  termici  del  venticinquennio  — 
»  »         »      del  triennio  — 4.6 

Differenza   i  .5 

Di  qui  sì  vede,  che  il  calore  nel  corso  ddl'anno  segna,  aUa  Specola 
Vaticana,  un  grado  e  mezzo  di  meno  che  al  Collegio  Romano,  quantunque 
l'ampiezza  ddl'onda  termica  si  conservi  la  stessa,  come  ho  fatto  notare 
altra  volta;  poìdiè  all'aumentare  dei  massimi  al  Collegio  Romano,  dimi- 
nuiscono corrispettivamente  ì  minimi  ;  ed  alla  Specola  Vaticana,  la  diminu- 
zione dei  massimi  viene  compensata  dall'aumento  nei  minimi. 

Tanta  differenza  non  deve  essere  cagionata  soltanto  dal  disHvello  delle 
due  Specole,  ma  piuttosto  da  quel  più  facile  e  libero  arieggiamento  dei 
termografi  airUsbervatorio  Vaticano. 
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Estrem  Urmmetriei  assoluti  registrati  aU'Osservatom  dà  CoJkpo  Roimmo 

negli  anni  dal  i8j}  al  iSj/, 
ed  alla  Specola  Vaticana  dal  iS^i  al  1S9}. 
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Or»  del  ffomo  m  em  bidono  i  massimi  ed  i  minimi 
iermame/riei  ossaUtH. 

Ora,  che  gli  apparécchi  grafici  presentano  un  mezzo  facile  di  confronto 
fra  le  curve  ed  i  numeri  ottenuti  dall*osservazione  diretta,  si  è  al  caso  di 
determinare  con  maggior  precisione  Torà  della  più  culminante  salita  o 
profonda  discesa  dell'onda  di  qud  qualsiasi  elemento  dimatolog^co  assog- 
gettato all'apparecchio  registratore.  Ed  è  per  tal  mezzo,  che  anche  alla 
Specola  Vaticana  si  è  potuto  conoscere  come  l'ora  dd  massimo  giornaliero 
e  mensile  oscilla  tra  le  ore  12  e  14;  e  qudla  dd  minimo,  dalle  ore  5 
alle  7  del  mattmo  (tav.  XIX,  n.  IH). 

Ma  per  meglio  far  conoscere  la  cosa,  riporto  i  quadri  10,  u,  12,  13  e  14 
ricavati  dalla  lettura  del  termografo  Richard.  Questi  quadri  bsctano  vedere 
una  larga  oscillazione  delle  ore  in  cui  cadono  i  massimi  e  mìnimi  ndle 
singole  giornate  dell'anno,  e  che  rettifica  alquanto  quella  ottenuta  soltanto 
dall'esame  dei  massimi  e  minimi  assoluti  di  ciascun  mese  (tav.  XIX,  n.  III). 

Se  si  radunano  poi  in  un  sol  quadro  il  numero  di  \'olte  nelle  quali  si 
manifestano  i  massimi  n  minimi  assoluti  nelle  singole  ore,  si  ve  drà  che  la 
parabola  descritta  dai  massimi  non  è  simmetrica,  e  le  due  curve  rasso- 
migliano picnatnentc  la  termometrica  annuale  (tav.  XIX,  n.  I),  poiché  si 
ripiegano  amendue  sulla  seconda  metà;  i  minimi  invece  descrivono  due 
curve  parai  )olich(i  ]>i\\  regolari  e  perfette,  in  cui  il  vertice  della  più  piccola 
coincide  coli»;  ore  23,  e  quello  della  ma^niorr  colle  5  del  mattino. 

Dal  quadro  grafico  si  ricava  ancora,  che  Fora  dei  massimi  oscilla  dalle  1  2 
alle  15,  comecché  la  curva  cominci  la  sua  salita  alle  8  e  si  protraiu;ga 
fino  alle  17.  I  minimi  invece  succedono  di  j^retcrenza  fra  le  4  e  le  6  del 
mattino,  sebbene  qualche  volta  si  estendono  fmo  alle  23.  Dairossen.'aj?ione 
di  queste  curve  si  ricava  che  i  massimi  cominciano  a  pigliare  un  po'  di 
vita  alle  8  del  mattino,  aumentando  di  poco  fino  alle  10  e  ii;  crescono 
alquanto  alle  ore  12  e  di  più  ancora  alle  13  per  toccare  il  suo  massimo 
alle  14;  diminuiscono  di  poco  alle  ore  15,  rapidamente  s'abbassano  alle 
ore  16  per  ritornar  quasi  nulla  alle  ore  17.  Pei  minimi  si  vede  che,  dalle 
43  volte  che  cade  il  minimo  in  un  anno  poco  prima  della  mezzanotte, 
-discende  a  6  volte  soltanto  alle  24;  si  mantiene  a  questo  livello  nelle  prime 
due  ore  del  mattino;  si  manifesta  16  volte  aJle  3,  43  volte  alle  4  e  78  volte 
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alle  c,.  Qui  torca  il  suo  maissimo,  di  dove  torna  a  discendere  a  sbalzi  meno 
rapidi,  poiché,  dalle  78  volte  toccate  alle  5,  discende  a  66  volte  alle  6, 
a  32  volte  alle  7»  a  10  volte  alle  8,  a  5  volte  alle  9,  per  rendersi  nulla 
da  quest'ora  fino  alle  22. 

Questi  stessi  valori  ridotti  in  frazioni  di'  anno,  mostrano  come  i  mimmi 
per  7„  dell'anno  cadano  alla  prima  ora  del  mattino,  per  alle  2,  per  '/„ 
alle  3,  per  alle  4,  per  '/^  alle  5,  per  '/,  alle  6,  per  •/,.  alle  7,  per  alle  8, 
per  '/„  alle  9;  è  di  nuovo  p^  '/^,  alle  22,  per  '/«  alle  23  e  finalmente 
per  7^,  alle  24. 

I  «MfMmf  invece  si  presentano  per  '/„  dell'anno  alle  ore  8,  per  alle  9, 
per  7^  alle  to,  per  7«i  alle  1 1,  per  alle  1 2,  per  7»  alle  13»  per  '/^  alle  14, 
per  7j  alle  15,  per  7»o  alle  16,  per      alle  17. 

Un'altra  curva  abbastanza  bella  e  sufficiente  a  mostrar  l'ora  in  cui  cadono 
i  massimi  e  i  minimi  termici  diurni,  ai  ottiene  pure  dalle  medie  termo» 
graficlie  mensili  ddU'anno  1891.  In  questa  curva  (tav.  XIX,  n.  VI)  si  vede 
anzitutto  un  regolare  e  lieve  abbassamento  dall'una  dopo  mezzanotte  alle  5 
dd  mattino,  dove  cade  il  minimo  principale  della  giornata;  indi  si  rialza 
con  {MÙ  forti  slanci  fino  alle  1 1  ;  di  qui  sale  lentamente  fino  alle  13,  ove 
tocca  il  massimo  assoluto  della  giornata;  subisce  una  sensibile  discesa 
alle  14,  si  rialza  di  mezzo  grado  alle  15,  e  poi  descrìve  una  regolare  e 
lenta  discesa  fino  alle  24,  meno  un  piccolo  rialzo  verso  le  22. 
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Prima  di  chiudere  questo  capitolo  sulla  distribuzione  del  calore  a  Roma, 
mi  piace  di  riportare  il  risultato  delle  principali  variazioni  che  si  osservano 
nella  curva  termografica  del  periodo  di  quarant'anni  (1828-1S67)  confrontata 
mese  per  mese  con  quelle  di  quest'ultimo  triennio  1 891-1893. 

Dalle  osservazioni  termometriche  eseguite  all'ora  del  mezzodì  al  G>llegio 
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Romano  per  il  perìodo  di  quarant^anm,  si  ottiene  il  s^;uente  andamento 
ddla  temperatura,  che  trascrìvo  fedelmente  dalla  AfeUùivlcpa  dd  P.  Ferrari 
ed  a  cui  confronto  quanto  sì  notò  alla  Specola  Vaticana. 

CrCNNAio.  —  RUenendo  come  assai  cerio,  cke  il  minimo  pnncipale  cada 
al  jo  di  dkemòre,  la  tempenUtmt  del  gcnnedù  va  creando  uh  poco  alla  volta 
fina  ai  io:  dai  io  ai  i2  cresce  n^idatnenie  eU  ttn  àuon  grado,'  quindi  per 
hitìù  il  resto  dd  mese  toma  ed  oscillale  alfuanio  pià  tassa,  ma  sempre  più 
elevata  che  nella  prima  decade. 

Uopo  il  minimo  principale  che  cade  in  prossimità  del  30  dicembre,  si 
avvera  un  altro  minimo  presso  il  kj  ed  un  altro  ancora  sul  principio  della 
terza  decade;  indi  la  media  temperatura  si  eleva  un  poco  di  più  che  al 
principio  del  mese. 

Fkbrraio.  —  Jm  pri)na  tlciaiìc  di  /efiòraro  non  ava)ì:,a  i^ian  /atto  sugli 
uiiiìnt  giorni  dì  ironia  10:  a/  75  nota  un  /nassm/o  inolio  sensibile  ;  p<n  un 
aumento  ns-mi  xipido  fino  ai  ig  e  più  regolare  fino  al  25. 

Nei  primi  i^inrni  di  febbraio  la  temperatura  non  avanza  gran  iatto  su 
quella  desili  ultimi  i^norni  del  mese  antecedentf»;  s'abbassa  fortemente  al  15, 
indi  aument.i  con  rapidità  fino  al  20,  per  procedere  con  più  regolarità  sino 
alla  fine  del  mese. 

Mab2o.  —  In  mano  i  primi  gioml  sono  freddi .  quindi  la  temperatura 
piglia  un  moinmenio  ascendente,  ma  che  è  perturbato  da  un  periodo  di  freddo 

verso  il  21. 

Alla  bassa  temperatura  della  prima  decade  fa  seguito  un  regolare  aumento 
perturbato  soltanto  da  un'ondata  di  freddo  verso  il  20  (nel  i8gj  l'onda 
del  freddo  si  mostrò  il  26), 

Aprile.  —  //  princ^iio  tPapriU  è  troppo  caldo  Jino  tforso  il  6:  ai  10  cnh 
viene  un  minimo  di  fuasi  un  grado  e  mezzo,  che  è  troppo  forte:  quindi  la 
temperaittra  va  mmmUmdo  regolarmente;  ma  presenta  un  ediro  massimo  ai  ig 
e  un  aUro  minimo  meno  noiaSile  ai  2a. 

Nei  primi  giorni  d'aprile  il  caldo  s^na  una  media  di  15  gradi;  suc- 
cede un  minimo  il  10,  un  massimo  verso  il  20  ed  iin  altro  minimo  meno 
sensibile  il  22  (nel  i8g2  il  massimo  accadde  U  i^edU  minano  successivo  il  so). 


Digitized  by  Google 


—  ai6  — 

Maggio.  —  La  iempertUum  del  mese  di  ma^io  incimincUt  con  vn  U^ero 
«Massamenh  ai  j,  poi  cresce  recida  fino  a§^  8  ed  ornila  firn  ai  t^,  «bave 
cade  un  mimmo:  nn  secondo  minimo  ancora  più  riei^  avviene  ai  i8:  quindi 
aumenUi  forte  sino  alla  fine  del  mese  con  dm  le^re  oscillazioni  ai  24  c  jo. 

Un  leggero  abbassamento  succede  il  3  nella  temp^tura  dì  questo  mese, 
poi  cresce  rapida  fino  al  10:  osdUa  fino  al  15:  un  mìnimo  rictso  cade 
il  t8,  indi  aumenta  reg^olarmente  sino  alla  fine  con  due  oscillazioni  il  24  e  30. 

Giugno.  —  //  //mr  dt  i^'ui^no  c  tutto  caldo  perchè  la  tcmpcraiura  aumenfa 
Si  inpyc.  c  molto  rapidamente  :  si  notano  dtu  fasi  di  freddo ,  la  prima  verso 
il  IO  <  l'altra  tra  il  ly  ed  il  20. 

Sulla  cun^a  ascendente  di  questo  mese  sì  nota  un  forte  abbassamento 
il  vx\  un  altro  menu  sensibile  ira  il  1  7  ed  il  20  (nella  cun<a  del  iéfjfj 
questi  aòòassamenti  sono  marcati  appena). 

LiJdt.IO.  —  Ai  2  di  ÌUi^ìio  si  ilota  un  innii/uii  as.s,ii  forte  :  segue  fin  ìiìn  ssnntt 
di  presso  ai  diu  irradi  lì  oini-mt  6:  da  capo  un  altro  mniuiio  di  oltre  a  un 
orado  ai  lo:  poi  il  massimo  principale  annuo  ai  18  con  una  mediocre  oscil- 
lazione ai  22.  c  Jinalmente  un  terzo  minimo  di  un  grado  e  mezzo  ai  2J.  È 
il  mese  più  contradistinto  di  tutti  f^li  altri. 

Un  minimo  assai  forte  succede  il  6  ;  a  questo  fa  seguito  un  massimo 
nel  giorno  10:  un  altro  massimo  più  elevato  si  avvera  tra  il  18  e  il  20: 
indi  la  temperatura  oscilia  tino  ad  un  un  leggero  minimo,  che  cade  fra 
il  27  e  29. 

Agosto.  —  /«  agosto  sì  presentano  due  massimi  nei  -^if^rni  6  e  14  con  lin 
minimo  in^rmedio  il  giorno  S.  Dopo  il  massimo  del  la  icmpertUttra  cala 
r^olamunte  sino  alla  fine  del  mese. 

Si  presentano  due  massimi  il  7  ed  il  1 5  con  un  minimo  intermedio  che 
oscilla  tra  1*8  ed  il  10.  Dopo  il  massimo  del  15,  la  temperatura  oscilla 
leggermente  sino  alla  fine  dd  mese. 

Settembiub.  —  Za  temperalnm  di  set^mòre  va  lenfamente  dinmtttendo: 
dal  3  al  s  cala  di  un  grado  e  messo,  e  dal  26  al  a8  fuasi  et edtrtUanlo. 
Queste  due  fasi  sono  le  più  notevoli. 

Per  le  due  annate  1892  e  1893  si  avvera  completamente  l'osservazione 
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soprascrìtta;  ma  nel  1891,  da]l*i  al  7,  la  temperatura  cala  di  tre  gradi, 
e  dal  27  al  28  più  d*altrettanto. 

Ottobre.  —  /»  o//oètv  la  tempcmhtm  segue  a  calare  regolarmettte  :  ma 
la  discesa  è  ra fedissima  sempre,  e  più  aucora  verso  la  fine. 

Anche  alla  Specola  Vaticana  si  avverò  questa  osservazione  compleiamente 
per  rintero  triennio  ultimo  scorso. 

Novembre.  —  Dal  6  al  10  la  temperatura  rimane  pressapoeo  stazionaria: 
nn  mininuf  assai  spitmiù  tìide  tra  i  20  e  21:  ai  34  si  osserva  un  discreto 

au/nvuto. 

Un  minimo  assai  spiegato  cade  dal  iH  al  21,  indi  la  teniperaiura  tende 
ad  aumentare. 

DlCEMBKE.  —  Da  noi  a  diccnihtr  prc^riifa  ipiattro  minnuì  hi-n  r/is/f'nti  nei 
<^iotiit  j,  iS,  2J  e  T'.  ili>'  t ,  li'iiii  al'bm'iio  ii\  //■>.  //  iiintuiiu  pi  itnipnìc  dtil  attuo. 
A  (/UCsfi  SI  (■"//hiippiUio.tnii  hi    ìnaò.^iim  che  uidi'no  un  t^inr/ii.  6.  ig  f  20. 

In  questi)  m(;sc  la  temperatura  subiscf  un  ;il)l»aMs.itiit  nto  i!  7,  un  altro 
il  II),  invece  del  ì>finrno  ^  e  18;  comparisce  spiccitanieiit»-  il  iniiiiino  del  30 
ed  i  corrispettiva  massimi  dcU*8  e  19,  ma  con  due  giorni  di  ritardo. 

f.n  riflessioni  che  siLjorg'ano  come  rorollarin  immedi.ito  dai  snvraesposti 
confronti  sono:  1'  che  la  temper.itura  si  mantiene  in  una  continua  oscil- 
lazione manifestata  da  successive  dentellature,  più  o  meno  profonde,  di 
quella  curva  che  ne  descrive  il  generale  andamento;  2"  che  tutte  quelle 
dentellature  rappresentanti  i  massimi  e  i  minimi  termici,  cosi  spiccati  nella 
cur\'a  dedotta  da  40  anni  d'osservazione,  vengono  pure  riprodotte  come 
eco  fedelissima  sulla  curva  del  triennio  1891-1H93,  meno  piccole  difièrenze 
che  non  infermano  la  roijola  ijenerale  ;  3  '  che  il  matij^aor  numero  di  piccole 
ondulazioni  termiche  cadono  nei  due  mesi  di  gennaio  e  luglio:  cioè  nel 
mesi  successivi  al  solstizio  invernale  ed  estivo;  quando  le  correnti  che 
manteniL^ono  le  calme  tropicali,  si  trovano  ancora  nella  perplessità  di  seguire 
il  sole  nel  suo  ritomo  all'equatore. 
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Nessuno  fra  gli  elementi  dimatologici  finora  studiati  in  RomOt  presrata 
un  andamento  cosi  regolare  come  qudla  curva  della  pioggia  ricavata  dalle 
medie  di  quelle  ossetvsMoni  eseguite  nel  cinquantennio  (1825-1874). 

Questa  curva,  come  si  vede  ndla  tavtda  19,  num.  5,  da  80  millimeirì 
toccati  in  dicembre,  discende  gradatamente  fino  a  60  nel  mese  di  febbraio; 
resta  qua»  a  questo  livello  per  tutti  tre  i  mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio, 
ìndi  cala  fino  a  30  millimetri  in  giugno,  a  1 7  in  luglio  e  ritorna  a  30  in 
agosto  ;  di  qui  spiega  una  forte  salita  in  settembre,  raggiunge  100  millimetri 
in  ottobre  e  112  in  novembre.  Cosicché  dei  748*^  52  di  pioggia,  dhe 
cadono  in  media  nel  corso  dell'anno  a  Roma,  213.52  toccano  all'inverno, 
173*12  alla  primavera,  82.47  all'estate  e  279.41  all'autunno,  come  si  può 
vedere  anche  dal  quadro  aegoBate, 
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Uautunno  quindi  è  la  stagione  di  maggior  piogg^  a  Roma  :  a  questa 
&  seguito  r inverno,  indi  la  primavera,  finalmente  l'estate;  descrìvendo  co^ 
una  linea  discendente  dall'autunno  alia  primavera  e  viceversa. 

Dal  confronto  di  questa  media  di  cinquant'anni  con  quella  ottenuta  nd 
triennio  1 891 -1893,  risulta  quest'ultima  superiore  all'altra  di  25  millimetri, 
e  la  curva  che  ne  descrìve  il  genuino  andamento  difierìsce  non  poco  dalla 
generale.  Tanto  divarìo  nello  svolgimento  della  curva  trìennale  da  qudla 
del  cinquantennio  fu  carenato  dalle  anomalie  sofferte  da  ques^demento 
nell'anno  meteorìco  testé  decorso,  poiché  le  due  annate  anteriori,  il  pro- 
dotto acquoso  riusci  più  abbondante  ed  armonizzato  alla  media  mensile  di 
cinquant'anni,  meno  piccole  variazioni. 

Ma  perchè  stano  viabili  assai  m^lio  coteste  anomalie,  metto  a  confronto 
la  curva  fondamentale  con  la  suddetta  del  1893  (tav.  XIX,  n"  5).  (juesta, 
dai  32  millimetri  toccati  in  gennaio,  si  rialza  a  65  in  febbraio;  indi  si 
&  nulla  in  marzo  ed  aprile.  Sale  di  nuovo  a  35  in  maggio,  toma  a  dimi- 
nuire in  giugno,  e  si  rialza  fino  a  90  mtUìmetrì  nel  mese  di  luglio  ;  ritoma 
sui  64  in  agosto  c  si  fa  quasi  nulla  in  settembre;  tocca  appena  16  mil- 
liinetri  in  ottobre,  poi  raggiunge  l'inaspettata  altezza  di  263.7  nel  mese 
Ui  novembre,  e  ritorna  a  115  nel  mese  di  diccnilMc.  Oucst'andament") 
così  vario  e  talvolta  all'antaifonismo  colla  curva  londamentale,  forse  non 
si  ravvisò  inai  a  memoria  U  uoino;  giticchè,  come  opina  il  eh.  P.  Denza  in 
qu<  Ila  nota.  ;  Aa  Mir/'/à  nella  pmnavcia  tic/  iSgj  (  i),  tutte  queste  anuinalie 
furono  cacfionatc  da  anodi  quegli  rslesi  ccMitri  d'alta  pressione  iiaroinetrica, 
così  aminiraUilmentt;  studi.ili  dal  Teisserene  de-l>ort,  il  quaU"  si  estese  per 
UTìlto  t*:m])o,  come  ampio  cerchio  all'intorno  d'Europa,  determinando 
suiriuilia,  IV'Il;!''',  Olanda,  (  lennania  ed  Ini^^hilterra  una  stai^ione  eccezio- 
nalmente asciutta;  per  dare  contemiioraneamnite  nevi,  tempeste,  piogge 
ed  innondazioni  sull'Atlantico,  Mare  del  Nord,  Scandinavia,  Russia, 
Ungheria,  Turchia,  Siria  e  Palestina. 

Un  andamento  alcjuanto  diverso  da  rjucllo  tenuto  flalla  quantità  di  pioggia 
caduta  in  ogni  stagione,  lo  segue  l' intensità  media  per  minuto.  Tutto  ciò 
si  rax^visa  con  facilità  nello  specchietto  seguente,  in  cui  la  quantità  di 
pic^Sgia  caduta  nelle  sìngole  stagioni,  si  vede  all'antagonismo  coli' intensità 
media  per  minuto  ed  in  ragione  diretta  dei  giorni  ^ovoai. 

(1)  Ani  ddl'Aocademia  Pooiifick  dei  Nuovi  Lincei.  —  Aimo  XLVI,  tomo  XLVI,  sesilone  VII  dd 
tS  gìogiMi  1S9).  Homi,  Tip.  ddifi  Kiciice  nutcnMtidw  e  fisidic  OfiarUoc  Lndovi»,  1893. 
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Distrihtihne  déda  ph^gh  alla  Specola  yalùana 

Quadro  XVI. 


1 

Stagioni 

Medu 
dei  giorni 
piovosi 

Qiunticù  meJia 
dell'acqua  caduta 
in  mm. 

1 

Intensità  media 
per  minuto 

laverno  .  . 

JO 

1 

1  a4S.9 

0.041 

Primavera  . 

26 

:  u*.s 

0.037 

i  Estate  .  .  . 

IO 

119.1 

1 

0.098 

Autunno  .  . 

28 

276.1 

0.053 

In  estate  si  ha  quindi  una  media  per  mtmUo.  nella  produzione  della 

pioggia,  la  quale  supera  (juella  di  qualunqiu  altra  statone»  sebbene  la 
quantità  d*  acqua  caduta  ed  i  giorni  di  pioggia  siano  molto  mtnoii.  Tal 
cosa  non  è  esduàva  al  circondario  romano;  ma  si  avvera  ancora  nella 

gran  valle  padana  e  più  specialmente  sui  ridossi  alpini  e  dell*  Appennino. 

Anzi  è  <jui  che  mi  piace  il  richiamare  l'attenzione  su  quell'articolo  pubbli- 
cato lestó  nel  Bollettino  mensuale  dell'Osservatorio  di  Moncalicri,  col  titolo 

l/n  decaiitio  (f  osscn'azioni  dimaloloi^iclie  nella  f^rovnicia  di  Rcgo^io  liìiulia. 

In  (isso,  allorché  trattai  dclLi  <li.sLribuzione  dellii  pioi^-^i^'^ia,  rVci  notare  come 
si  a!)bia  colà  in  estate  la  considerevole  inedia  di  0.12  ccnLcsimi  di  milli- 
mfiro  per  minuto,  in  causa  di  quegli  acquaz/oni  torrenziali  capaci  perfino 
di  dare  una  media  di  millimetri  al  minuto,  come  (|uella  oit» unta  nel 

lucjlio  iSS.j  ni'ir  (  )sservatorio  di  Marola,  posto  nd  cuor  dell'Appennino 
reggiano,  in  <'ui  si  registrarono  42™"  di  pioi^r.^rja  cidula  in  ventitré  minuti  di 
tempo,  A  Roma  non  aliiiiaiiio  i  s<Mn]ii  d'ari [luu/oni  sitnili,  e  pen")  l'aliquota 
per  minuto  resta  alquanto  bassa  relativamente  a  tutte  le  stagioni. 

UmidUà  deltaria. 

Il  medio  annuale  dell'umiditi  assoluta  \ye\  sedicennio  1862-1877  fu, 
all'Osservatorio  del  Collegio  Romano,  di  9"""  05,  e  di  66.6  per  l'umidità 
relativa;  e  alla  Specola  V^aticana,  pel  triennio  1 891-1893,  fu  per  l'umidità 
assoluta  di  9'""  95  e  di  69.7  per  l'umidità  relativa. 
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La  pìccola  quantità  di  cui  le  medie  della  Specola  Vaticana  superano 
le  altre  ottenute  al  Colico  Romano,  serve  a  confermare  qudla  differenza 
che  pure  si  riscontra  ndte  medie  termiche  d'amendue  i  luoghi  d'osserva* 
xione.  Alla  Specola  Vaticana,  sebbene  il  calore  descrìva  un'onda  d'^;uale 
ampiezza  a  quella  descritta  nell'altro  Osservatorio,  si  mantiene  però  ad  i"  5 
più  in  basso  nella  scala  termometrica  :  e  però  di  questa  differenza  ne  deve 
risentire  anche  l'umidità  relativa,  mantenendosi  ad  un  livello  superiore  a 
quello  dell'altro  Osservatorio.  Ecco  il  quadro  dei  confronti. 


Collegio  Romano 

Quadro  XVil. 


Anno 

Umidità 

A  nno 

UutorrÀ 

Anno 

Umidita 

UmiuttA 

Anno 

Assoluta  '  Relativa 

1 

Assolou 

Relativa 

Assoluta 

Relativa 

Assoluta 

Relativ;! 

1862 

10,05 

68.4 

1866 

9-4$ 

6J.9 

1870 

9.58 

67.6 

1874 

9»J 

1 

1863 

62.2 

1867 

9.61 

66.2 

1871 

9.29 

67.2 

187  J 

954 

67,8 

1864 

9.20 

66.0 

1868 

9.6| 

67.8 

1872 

9.62 

64.9 

187^ 

9.72 

69.0 

186; 

9.24 

64.9 

1869 

9.74 

67.7 

1873 

9.74 

67.1 

1877 

9-54 

1 

6$.6 

Specola  Vaticana 

Quadro  XVlIl. 


Umidità 

Aimo 

Assoluta 

Relativa 

1891 

to.o; 

72.4 

1892 

10.34 

71-7 

1893 

9.36 

64.9 

Da  questo  qna<lri>  di  coTifrontri  ap] tarisc-r-  rhiaro  C' >inc  lo  slato  ii,^rome- 
trico  del  clima  romane  sia  Lrniyicr.it"  assai.  <■  rome  all.i  Specola  \  aticana 
sia  meno  accentuato  che  ncH'intcrno  il»  Ila  <-\tlù.  t 'ria  tale  mitezza,  il  chia- 
rissimo F.  terrari  i  attribuisce  al  regolare  avvicendamento  delie  brezze 
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terrestri  e  marine  ed  a  queUa  media  distanza  della  città,  tanto  dai  monti 
più  elevati  che  dal  mare. 

Coa  un  semplice  sguardo  gittate  sul  quadro  generale,  chiunque  s'avvede 
dell'enorme 'differenza  nò  valori  di  quesf  demento  annotati  in  amendue  le 
Specole.  Al  Collegio  Romano,  la  quantità  media  dell'acqua  evaporata  in 
un  giorno  è  tripla  di  quella  evaporata  nell'altro  Osservatorio.  Qò  non  deve 
far  meraviglia;  perchè,  oltre  alla  precarietà  delle  indicazioni  numeriche  di 
questo  demento,  come  opportunamente  esprìmevasi  il  compianto  P.  Secchi, 
intomo  all'attendibilità  d^li  studi  iatti  in  proposito,  bisogna  por  mente 
alla  dìfTerenza  di  esposizione,  costruzione,  forma  e  grandezza  degli  eva- 
porimetri, non  che  alla  maggior  quantità  di  calore  che  si  ha  nell'interno 
ddla  città,  come  causa  efifidente  di  evaporazione  ;  e  però  una  cosi  rimar- 
dievole  differenza  sparisce  di  fronte  a  queste  considerazioni. 

Vailo. 

Due  sono  i  variabili  che  vengono  studiati  di  preferenza  in  questa  meteora, 
la  vdodtà  e  la  direzione.  Tanto  l'una  che  l'altra  sono  dipendenti  dall'al- 
tezza ove  •funziona  l'anemografo,  poiché  l'attrito  ddl'aria  contro  il  suolo, 
i  vortid  ed  i  ripiegamenti  sui  monti  e  sulle  colline,  sulle  piante  d'alto 
fusto  e  sui  fabbricati,  alterano  quella  vera  misura  che  non  si  ottiene 
nemanco  alla  sponda  del  mare.  A  persuadersi  di  ciò,  basta  soltanto  il 
vedere  i  risultiti  ottenuti  dalle  esperienze  fatte  sulla  torre  Eiffel  nella  cui 
sommità  il  vento  spira  con  UinUi  maggior  forza  che  alla  base.  1"^  questo 
spiega  come  soltanto  36.70  metri  d'altezza  in  j)tù  nell'anemografo  della 
Specola  Vaticana  (  i)  valgano  ad  ollonere  tanUi\  arietà  nella  media  oraria 
della  velocità  del  vento,  quale  si  ravvisa  tra  le  medie  del  quadro  seguente. 

(i)  Poiché  il  molinello  di  questo  si  trova  ad  un'alteua  di  metri  8j.2o. 
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Quadro  XIX. 


Mesi 

Media  dei  Km. 
dal  vento  in  un 

[Krcorsi 
giorno 

Media  oraria  del  vento 
in  Km. 

Media  chilometrica  orarà 
per  Magioni 

Collegio 
Romano 

Vaticana 

nifTe- 
renza 

(-ollcgio 
Romano 

t 

1  Specola 
Vaticana 

DiflFc- 
renza 

Collegio 
Romano 

Specola 
Vaticana 

Dicembre  .  . 

ao4.s 

392.8 

1 

88.3 

0  _ 
8.5 

12.2 

3.7 

irno 

GentiMO  «  .  . 

200,1 

3Sa.8 

152.7 

8.3 

i4«7 

«.4 

8.1 

»34 

Febbnio  .  . 

179.9 

319.* 

>i9.3 

7.5 

133 

S.8 

Marzo  .... 

226.1 

538.4 

112.3 

9.4 

14.1 

4»7 

Prìmavem 

1 

Aprite  .... 

188.7 

410.4 

121.7 

7.8 

17.1 

9-3 

8.4 

14.1 

Marcio   .  .  . 

101^ 
194.0 

71.8 

R  T 

T  T  T 
11*1 

i97-> 

271.2 

/  y-y 

8.2 

11.3 

3-1 

Estate 

Luglio  .... 

209.9 

28?. 2 

73.5 

8.7 

11.8 

31 

8.4 

10.9 

Agosto .... 

199.4 

232.8 

33-4 

8.3 

9-7 

1.4 

Settembre  .  . 

177.2 

350.4 

175.2 

7-4 

14.6 

7.2 

Attttmoo 

Ottobre  .  .  . 

186.0 

230.4 

44.4 

7.8 

9.6  , 

1.8 

7.8 

10.8 

Novembre .  . 

198.1 

«93-4 

—4-7 

8.3 

8.1 

—0.2 

1 



Media  .... 

197.5 

295.1 

97-6 

8..  1 

n.3  1 

4.1  j 

S.2 

12,3 

Perchè  poi  vegga  ciascuno  come  l'anemografo  al  Collegio  Romano  non 
sì  trovasse  in  condizioni  troppo  £&vorevoU  allo  studio  di  tale  meteora  fino 
dagli  ultimi  anni  del  compianto  P.  A.  £^cchìt  riporto  quanto  agli  scrisse 
in  proposito  in  quella  dotta  memoria  letta  il  21  maggio  1876  all'Accademia 
Pontificia  dei  Nuovi  Lincei.  Egli,  dopo  d'aver  descritto  Tapparecchio  regi- 
stratore, che  aveva  funzionato  fino  allora  pel  riodo  di  quindici  anni,  e 
dedotto  dalle  sue  funzioni  1*  die  gli  estremi  mensili  dei  sin.^oli  meÀ  non 
variano  che  da  321  kilom.  a  80,  cioè  nel  rapporto  di  1:4;  2°  che  otto 
o  nove  anni  d'osservazione  sono  capaci  di  dare  un'idea  abbastanza  esatti 
di  questo  elemento  ;  3*  che  da  mese  a  mese  la  variazione  è  piccola  assai, 
come  si  possono  vedere  disposti  i  loro  valori  in  ordine  di  grandezza: 


Marzo  226.1  Gennaio  200.  t 
Luglio  209.9  .\gosto  1994 
Dicembre  204.5       Novembre  198.1 


Giugno  197.3  Ottobre  186.0 
Mai^io  194.6  Febbraio  179.9 
Aprite   188.7       Settembre  177.2 


e  che  dei  due  equinoziali  l'uno  ha  il  massimo  e  l'altro  il  minimo  di  vento; 
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4*  che  la  media  v<docità.  oraria  è  dt  8250  metri  l'ora;  passa  b  rasa^jìA 
le  difficoltà  che  s'incontrano  a  dare  un  giusto  valore  di  questa  variabile 
meteora,  e  per  rispetto  alla  località  ove  fiumonava  Tan^ografo,  s'esprime 
in  tal  modo: 

«  l.a  torre  dove  hi  collocato  il  molinello  è  quella  dfl  vecchio  Osservatorio, 
posi/.ionc  ccftanicntc  la  più  vantaggiosa  che  potevasi  avere  nella  parte  ct*n- 
tnile  della  città  ;  la  sua  altezza  sul  piano  di  Roma  A  48"  50  e  supera  di 
molto  tutti  gli  <'difi/i  vicini.  I  palazzi  e  le  case  pri\  ate  e  lo  stesso  Collegio 
Romano  sono  più  'oassi  di  20- metri  circa;  la  chiesa  e  il  nuovo  (  )sservatorio 
sono  lontani  circa  100  metri  <•  sono  anello  più  bassi  del  mulinello  di  10 
in  12  metri.  Ma  il  (JoUegio  Romano  sUi  nella  parte  più  bassa  della  città, 
nell'antico  Campo  Marzio,  in  una  s[)ecie  di  conca  o  bacino  del  ievere. 
Uuesto  bacino  ò  cinto  da  alte  colline  ;  a  destra  del  Tevere  è  la  catena  di 
Montemario,  del  Vaticano  e  del  iiianicolo;  a  sinistra  quf^lla  del  Pincio, 
del  Quirinale,  del  Campidoglio  e  dell'Aventino.  Il  vertice  superiore  di  questi 
colli  è  già  in  alcuni  punti  più  alto  che  la  cima  deiranemomctro,  e  in  genere 
solo  in  alcuni  punti  il  mulinello  lo  supera  di  pochi  metri,  ma  esso  dapper- 
tutto è  inferiore  alla  sommità  dei  cas^jgìati  che  rivestono  queste  cime, 
tranne  nelle  due  imboccature  della  vallata  a  Nord  e  a  Sud.  Benché  vasta 
qviesta  vallata,  cioè  di  circa  chilometri  1.50  da  Est  ad  Ovest  e  di  3.00 
da  Sud  a  Nord,  pure  i  venti  naturalmente  del)bono  trovarvisi  impediti  di 
scorrere  nel  suo  interno  colla  loro  forza  reale  quale  hanno  sulle  colline. 
Anche  in  tempo  che  è  calmo  in  basso,  si  sa  che  nelle  cime  delle  torri 
fabbricate  sui  coUi  suddetti,  si  ha  molto  movimento  d'aria.  Chi  non  conosce 
il  vento  abituale  e  fiero  che  fa  suUa  cupola  di  S.  Pietro,  sulla  torre  dd 
Campidoglio  e  sul  campanile  di  S.  Maria  Maggiore  ?  Non  può  dunque  la 
quantità  di  moto  ddl'aria  da  noi  trovata  dare  la  vera  misura  del  vento 
assoluto,  se  non  forse  prossimamente,  quando  esso  s^nra  ndla  direzione 
stessa  ddl'apertura  della  vallata  del  Tevere,  cioè  da  NNW  a  SSW  pros- 
simamente.  Non  siamo  quindi  sorpresi  a  trovare  che  all'Osservatorio  del 
Campidoglio  si  ha  maggior  quantità  di  vento,  perchè  con  tuttoché  vi  sia 
colà  l'ostacolo  della  Torre  Capitolina,  pur  esso  in  genere  è  più  alto  del 
Collegio  Romano,  e  sta  sul  ciglio  éeà  perìmetro  della  vallata  ». 

Da  queste  poche  parole  si  vede  come  il  Secchi  riconoscesse  l'inadatta 
posizione  dell'Osservatorio  al  CoU^ìo  Romano  per  lo  studio  dei  venti; 
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e  quindi  ia  maggior  estensione  della  media  ancnioq^rafica  alla  Specola 
Vaticana,  viene  bastantemente  giustificata  dalla  sua  altitudine,  la  quale 
mantiene  l'anemografo  sotto  un  più  libero  influsso  dello  c  ^rninii. 

La  comparazione  dei  valori  riportati  nei  quadri  che  sr  ;^uono  l'Juadro  XX 
e  XXI)  lascia  scir-cre  un.i  relazione  nuova  fra  la  distriljuzionc  oraria  del 
calore  e  la  torxa  del  vento.  Amendue  le  curv<-  descrivono  una  gibbosità  che 
tocca  ti  suo  massimo  nelle  ore  pomeridiani';  ma  (|uella  del  vento  lo  rag- 
t,dunL;e  due  ore  dopo  l'altra.  Ciò  lasciereM  >e  inlravvedere  una  certa  qual 
relazione,  come  da  causa  ad  effetto  ;  ma  con  ulteriori  osservazioni  e  con- 
fronti, forse  se  ne  troverà  la  vera  causa  nell'avvicendamento  delle  brezze 
di  terra  e  di  mare,  cagionate  dai  massimi  e  minimi  termici  continentali  ;  e 
cosi  si  potrà  avere  ancora  la  ragione  di  quegli  altri  due  massimi  secondari, 
che  si  presentano  alle  ore  3  del  mattino  e  10  di  sera  nella  solita  curva 
della  velocità  del  vento  ;  i  quali  cadrebbero  in  prossimità  dei  minimi  termici 
della  giornata  ^tav.  XIX,  num.  IV). 

La  media  dei  giorni  di  vento  forte  annotiito  dal  P.  Secchi,  lascierebbe 
intravvedere  ancora  una  qualche  relazione  coll'awicendamento  del  sole  fra 
i  tropici,  poiché  segna  una  curva  quasi  in  senso  contrario  alla  distribuzione 
del  calore.  Un  tal  fatto,  non  tanto  si  ravvisa  dalla  curva  del  quadro  grafico, 
quanto  dal  numero  dei  giorni  di  vento  forte  registrato  in  ciascun  mese 
dell'anno. 


'  Questo  particolare  ha  bisogno  ~d*ulterìorì  osservazioni  per  assicurarsi 
viemms^^ormente  d^  come  t  con/r^-aHeei  superiori  estendono  l'influsso 
delle  calme  tropicali  fin  sopra  queste  latitudini;  ed  in  ciò  fare,  operano 
in  ragione  inversa  della  relativa  lontananza  del  sole  al  nostro  pianeta. 

Per  rispetto  poi  alla  direzione  della  meteora,  come  vento  predominante 
in  amendue  g)l  Osservatori  ^  res^strò  sempre  la  traffloatana.  Sdamente 
al  Collegio  Romano,  quello  che  seguito  per  numero  dì  volte  alla  tra- 
montana, ò  il  suo  contrapposto  di  mezzodì,  mentre  che  alla  Specola  Vaticana 


Febbraio  17  » 

Mano     IO  » 

Aprile     13  » 

Maggio     4  • 

Giugno    o  » 


Gennaio  11  volte 


Luglio  3  volte 
Agosto  5  » 
Settembre  4  > 
Ottobre  8  » 
Novembre  10  ■ 
Dicembre  xa  » 
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sarebbe  il  vento  di  SW.  Questa  piccola  differenza  potrà  sparire  neig^  anni 
seguenti,  poiché  nulla  ci  autorizza  a  sostenere  un  simile  spostamento*  tro- 
vando i  valori  delle  altre  fonti  perfettamente  annonìzsati  tra  di  loro. 

Conclusione, 

Dalla  discussione  dei  valori  dimatologici  riportati  nei  quadri  antecedenti, 
risulta,  come  conclusione  di  questo  confronto,  che  la  pressione  barometrica 
registrata  alla  Specola  Vaticana,  è  di  mezzo  millimetro  al  diasotto  di  quella 
dell'altro  Oss^^torio;  ma  livellata  a  quest'ultimo  per  rispetto  alla  sua  altezza 
relativa  ed  al  mare.  La  temperatura  annuale  descrive  un'onda  di  eguale 
ampie;;za  in  amendue  le  vedette  meteoriche;  ma  nella  Specola  Vaticana 
comincia  e  finisce  ad  un  urrado  e  mezzo  al  dissotto  dell'altra,  e  lo  stato 
igrometrico  dell'aria  è  quivi  i>iù  elevato  che  all'  aniio  Campo  di  Marte. 
Il  vento  vi  spira  con  maggior  veemenza,  r  la  sua  media  oraria  è  di  un 
ter/o  maggiore  di  quella  registra Ul  al  (  DUegio  Kumano ,  e  la  direzione 
predominante  si  conserva  la  stessa.  La  media  della  pioggia  caduta  in  (questi 
ultimi  tre  anni  supera  di  un  terzo  qu(  Ila  ottenuta  dal  Secchi  nel  lungo 
periodo  di  quarant'anni  d'osservazione  ;  ci isicchè.  (questi  soli  dati  ])astano 
a  dimostrare  riiiqiortaaza  di  quesi'ultiuia  Vedetta  Meteorica,  la  quale  col 
t('mj)o  presenterà  dei  dati  più  sicuri,  per  avere  un'idea  più  giusta  del  clima 
di  quest'importante  città  e  suoi  dintorni,  v  per  sciogliere  problemi  di  fisica 
terrestre  che  restano  tuttora  avvolti  m  un  crepuscolo  di  supposizioni  per 
la  sola  mancanza  di  dati  e  di  ricerche. 
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OSSERVAZIONI  NEFOSCOPICHE 

ixsL  P.  Fkamcesco  Dbkza 


Riportiamo  le  osservazioni  ddle  nubi  continuate  a  farsi  in  tutto  l'anno 
1893  e  che  si  continuano -ancora.  Esse  sono  ese^ite  collo  stesso  sistema 
ddl'anno  scorso  ed  i  quadri  sono  redatti  colie  medesime  norme. 

L'osservatore  si  è  sempre  ti  diligentissimo  sig.  Alfredo  Tonettit  al  quale 
qui  ne  estemiamo  i  nostri  sentiti  ringraziamenti,  per  la  sua  persistente 
ed  utile  cooperatone. 

I  mesi  da  li^lio  a  settembre  non  sono  così  completi  come  gli  altri 
per  causa  delle  condizioni  ddl' osservatore,  alle  quali  non  si  è  potato 
ovviare  del  tutto. 

Da  questo  mese  (luglio)  Ano  al  deoembrei  le  osservazioni  fìitte  in  ore 
diverse  si  mettono  in  quadri  appositi. 

Per  la  intera  intelUgenza  dei  quadri  notiamo  che  la  sanità  perfetta 
è  sempre  indicata  con  una  lineetta  ( — ).  La  veloàtà  rdativa,  die  l*anno 
scorso  era  espressa  nel  tempo  (/)  in  secondi  e  mezzi  secondi,  che  l'inw 
nu^ne  delle  nubi  impiega  a  percorrere  il  raggio  dello  specchio  dd 
nefoscopio  Cacchi  (62"""),  sul  livello  del  quale  l'occhio  dell' osservatore  si 
ò  trovato  costantemente  a  50  cm.  di  altezza,  quest'anno  si  ò  espressa  in 
chilometri  nei  modo  sei^ruente. 

E  necessario  miatti  che  si  conosca  quest'altezza  [A),  giacche  da  essa 
dipende  la  reale  velocità,  della  nube. 

E  per  vero  si  ha  per  questa  velocità: 

V  —  0.062     (metri  al  secondo)» 

ovvero 

y  =  0.062  g-^  3.6  (chilometri  all'ora), 
in  cui  a  rappresenta  l'altezza  della  nube. 
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Quest'anno  si  è  fatto  alquanto  diversamente,  imperocché  si  è  creduto 
meglio  esprimere  per  mez^o  delle  forniolc  antccedenli,  la.  velocilà  relativa 
delle  nubi  mediante  la  velocitA  che  esse  avrebbero  realmente  quando  si 
ponga  a  —  looo",  ossia  ra|)[tortando  ogni  nube  ad  una  altezza  conven- 
zionale ed  cirbitraria  di  mille  metri,  ed  in  base  a  questa  esprimere  la 
velocità  da  cui  essa  sarebbe  animata. 

Si  ha  in  tal  moiin  una  idea  della  velocità  della  nube,  più  chiara  di  quello 
che  apparisca  nel  modo  che  tu  per  lo  innanzi  adoperato. 

Giacché  l^jgendosi  per  esempio  nei  quadri  delle  osservazioni  la  seguente: 

Direzione         Velocità  Denominazione 

NW         41"  cirro-strati, 

da  quel  41"  non  sarebbe  possibile  £iursi  a  colpo  d'occhio  idea  alcuna 
della  velocità;  laddove  se  fosse  messa  sotto  l'altra  forma 

Direzione         Vdodtà  Dcnominaiimie 

N  W  1 1  cirro-fitratì, 

ponendo  i  cinro-strati  verso  i  6000  metri  d'altezza,  si  potrebbe  subito 
pensare  ad  una  vdocità  di  itX6  =  66  km.  all'ora. 

Rispetto  poi  alle  varie  denominazioni  ddle  nubi  si  è  scelto  quelle  che 
meglio  potessero  in  certo  qual  modo  senHre  a  £utie  conoscere  con  ap> 
pros^mazìone  Taltezza. 

Quando  si  potranno  avere  due  stazioni,  la  cui  distanza  fosse  nota  con 
esattezza,  allora  si  potrà  determinare  eraandio  l'altezza  assoluta  delle  nuvole. 
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9  h.  ant. 



SSE  debole 

5  h.  pom. 

SE  debole 

12  h.  m.     (     S  moderato  j 

1 



E  e  N  j 

2  h.  pam. 

£N£  moderato  | 
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e  velocità  de&e 


Quasi  coperto;  strato  nembi,  dir.  SE,  vel.  <6. 
Quasi  coperto;  nembi,  strato  nembi,  dir.  SE. 


Sabato  a. 


Quasi  coperto;  strato-nembi,  nembi. 
LuNBtd  4. 


MAXtBDt  5. 

—  I         SE         (  Qju»  coperto;  nembi,  dir.  S. 

Mercoledì  6. 

—  I       SE  e  S       I  Qunii  coperto;  nembi,  dir.  S. 

Giovedì  7. 

—  I        N  e  S        I  Novolow,  ciunuli. 

Venerdì  8. 

—  I         SSE         I  KuvoloM,  cumuli,  nembi. 

Sabato  9. 

—  I  S  moderato  o  forte  |  Sempre  coperto,  nembi  dir.  SW. 

DoMsmcA  IO. 

—  I  W  abbastanza  forte  |  Semi-coperto,  cumuli,  ncmU. 

LumbdI  II. 

3  b.  pom.  I    SSE  moderato    |  Semi<coperto;  cumulo^irri,  cirro.«tratt. 
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$  11.  pom.  I      SL  debole 


E  a  S 


8  h.  anc. 
$  h.  pom. 


2  h.  pom. 


-  ! 


S  debole 
SSE  debole 


5  b.  pom.  I      SW  fresco 


N  fresco 


N  debole 


N  e  SW 


9  h.  ant.     j         E  forte 
5  h.  pom.      ENE  moderato 


MaktedI  12. 

I  Quasi  coperto;  strali,  dir.  WSW. 
Mercoledì  13. 

I  Quasi  coperto;  strati,  nemlù. 
Giovedì  14. 

Quasi  coperto;  cumulo*scrati,  WSW,  i^.j. 
Quasi  Civetto;  straci,  strato-nembi,  dir.  S. 

Vekerdì  15. 

I  Quasi  coperto;  strato-nembi,  dir.  WSW. 

Sabato  16. 


■  Quasi  coperto;  cumuli,  alto-cumuli,  dir.  W. 
'         »  strato-nembi,  nembi,  dir.  £. 


DOMBMICA  17. 

I  Quasi  sereno,  nebbioso,  cumuli. 
Lumbdì  18. 

1  Nuvoloso,  cumuli,  strati. 
Martedì  1% 


Coperto,  strati  e  nembi;  dir.  S. 
Quasi  coperto;  strato-nembi,  dir.  SE 


-  I 


-  1 


Mercoledì  ao. 
N  forte       i  Semi-coperto,  «rati  t 
Giovedì  2x. 

N  forte         I  Quasi  totalmente  sereno. 
VeMERDÌ  22. 

N  I  Quasi  coperto,  strati. 
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Sabato  23. 

NE  deboiiss.  o  calma 

Sempre  coperto. 

II  h.  un. 
2  h.  pom. 
S  h.  pom. 


calma 
S  debolissiino 


DoMBinCA  24. 

Semi  coperto;  cumulo  cirri,  dir.  WSW,  vel.  7. 
Secni-coperto;  comulo  cirri,  dir.  WSW,  vd.  $.5. 
Qua»  coperto;  cumulo^strati,  dir.  W. 


LvMBDt  95. 

—  I      NE  debole      j  Sempre  coperto. 

MaktedI  26. 

—  In  mòderato  o  forte  |  G)perto,  nembi  e  oimu]!. 

MercoledI  27. 

—  I   N  molto  Ione    |  Quasi  sempre  sereno. 

QovEoi  a8. 

—  |N  Cresco  o  moderato]  Sempre  sereno. 

Venerdì  29, 

—  I       M  debole       |  Nuvoloso,  cumuli,  stratL 

Sabato  30. 
variabile       )  Quasi  sereno,  nebbioso. 
DOMEMICA  |i. 


I 


N  e  SW 


Nuvoloso,  strato-nembi,  cumukHttrati,  ik,  SW 
e  SE. 


f 

Digitized  by  Google 


FEBBRAIO 


GIORNI 

DnCZIOME  DEL  VENTO 

i 

Direzione  selle  nubi 

h.  7  ant. 

h.  li  m. 

h.  5  pom. 

h.  7  ant 

h.  la  m. 

h.  5  pom. 

t 
I 



NNW 

SW 

wsw 

N 

SSE 

SSE 

s 

WSW 

ww  Ni*  Ww 

s 

H  1 

} 

w  VT 

XF 

sw 

SSW 

ww  ww 

* 

TU 

4 

NNF 

NNW 

N 

]| 

_ 

5 

N 

N 

SW 

NNW 

19 

6 

s 

SSE 

NNW 

N 

NNW 

7 

s 

SSE 

• 

N 

8 

SE 

; 

9 

ESE 

E 

ESE 

SSE 

WNW 

10 

NN£ 

NNE 

NE 

» 

* 

N 

NNE 

w 

N 

NNE 

W 

I  I 

N 

AV 

T  1 

N 

N 

NNE 

NNW 

NNE 

N 

SE 

SE 

]t 

wsw 

i6 

s 

SE 

SSW 

9 

■ 

11 

• 

»7 

ssw 

SW 

m 

SW 

iS 

SW 

wsw 

WSW 

» 

wsw 

ESE 

SE 

SE 

SE 

ssw 

20 

SE 

SSE 

SSE 

» 

» 

SSE  1 

3t 

N 

SSE 

s 

22 

N 

s 

SE 

» 

23 

SE 

S 

» 

» 

SE 

'  N 

SSE 

s 

» 

• 

1  ^'^ 

calma 

S 

SE 

» 

26 

SE 

s 

SW 

» 

SSW 

27 

N 

SW 

SW 

» 

]» 

28 

SE 

ssw 

ssw 

» 

» 

29 

SW 

SSW 

sw 

NW 

» 

Digitized  by  Google 


—  237  — 


FEBBRAIO 


1 

1  ! 
Velocità  rbl.  delle  nubi  I 

1 

io  chìlonetri 

DeMOMINAZÌOSE  DtLLE  NUBI 

Sa 

o  1 

• 

;  Annotazioni 

c 

1 

1 

1 

i 

h.  7  ant. 

h,  12  in. 

_. 

il.  5  pora. 

 i 

1).  7  ant.  1 
1 

1).  12  lU. 

il.  j  poni. 

—  — 

1 

1  2 

25.0 

57.0 

» 

nembi 

oembi 

»  1 

40.0 

» 

nembi  ' 

» 

1 

!  ' 

» 

1 

» 

» 

— 

r 

'  5 

18.5 

»  1 

i 

cirro-stnti 

6 

28.0 

17.0 

15.0  ' 

Strati 

cirro-strati 

«  « 

cirn 

7 

» 

1) 

é.o 

» 

i> 

cirro-strati  ' 

8  ! 

21.5 

» 

strati 

» 

1 

9 

25.0 

8.5  1 

nembi 

cirri  ■ 

1  ^ 

IO 

» 

» 

»  1 

1 1 

12 

;  13 

» 

J»  1 
— 

» 

— 

»  ! 
— 

7 

— 
» 

— 
— 

—  j 
— 

» 

— 

— 

f  «4 

27.0 

22.0 

n  \ 

fracto<iiii).  ! 

cornali 

f 

« 

32.0 

1 

»  1 

cam.-strati 

» 

1  i6  , 

» 

*  : 

*  1 

» 

1  ^7 

i> 

» 

» 

» 

str. -nembi 

7 

i8 

1  » 

17.0 

cumuli 

» 

f 

? 

60.0 

* 

nembi 

1 

scr.^nembi 

r 

20 

» 

» 

» 

» 

« 

Strati 

f 

21 

■» 

» 

» 

22 

» 

» 

"  i 

» 

» 

» 

23 

» 

10.0 

» 

cum.«cirri 

24 

» 

»  i 

11 

» 

» 

25  ; 

» 

n 

» 

» 

26 

»  1 

nembi 

» 

1 

;  2/ 

» 

» 

» 

9 

!  28 

» 

»  1 

»  1 

29 

» 

—  i 

* 

! 

cirro-cum. 

II 

li 

1 

! 

1 

Dlgitlzed  by  Google 


i  Dir.  del 


SUto  dd  delo  —  Dlrex.  e  velocità  reL  delle  traM 


.1. 


Lunedì  i. 


7  h.  ant.  j 
6  h.  pom.  I 


7  h.  ant.  I 
I  h.  pom. 


2  h.  pom. 


7  b.  ani. 
Il  h.  joant. 

2  h.  pom. 

9  h.  por». 


NNW  debole 
W  debole 


SSiì  moderato 
S  moderato 


S  fresco 


SW  debole 
NE  fresco 

NNE  moderato 

N\V  debole 


Quasi  coperto;  strati,  dir.  N. 
Sereno. 


Martedì  2. 

Totalmente  coperto;  nembi. 

Quasi  coperto;  nembi,  dir.  S,  vel.  47;  cumtilo* 

nembi,  dir.  S,  vel.  18.5  \  pallio-cirri,  dir.  SW, 

vel.  13.5. 

Quasi  coperto;  nembo*eumtilì,  dir.  S,  vel.  36. 


AIsrcoledì  5. 


Coperto;  nembi,  strato,  nembi. 

Quasi  coperto;  cumulo-nembi,  cumuli,  dir.  SW; 

strato  iKti'.bi,  dir.  \E  (i). 
1/4  coperto;  dir.  WN'W,  clrro-stratì,  vel.  19; 

dir.  WNW,  pallio-cirri,  vel.  24.5. 
'/^  coperto  abbasunz.i  limpido;  cumulo-nembi, 

dir.  SW. 


7  h.  ant. 
9  h.  ant. 


7  h.  ant.  i 

1  h.  poni. 

2  h.  pom. 


7  h.  aut.  I 
12  b.  m. 


NNE  debole 
NNE  moderato 


N  moderato 

calma 
SW  moderato 


calma 
S  debolissimo 


Giovedì  4. 
Quasi  aeretto;  striti. 

Semi-coperto;  WNW  cirro  strati,  vel.  8. 

Venerdì  5. 
Sereno. 

Semi-coperto;  NNW  strato-cirri,  vel.  18.5. 
Qnaà  sereno;  SW  fracto-cumuli,  vel.  10. 

Sabato  6. 

Quasi  coperto;  strati,  nembi. 
Semi-coperto;  N  cirro-sttati,  vel.  17;  NW  cu- 
muli, vel.  23. 


7  b.  ant. 


N  debole 


DOKBNICA  7. 

j  Quasi  coperto;  strati  dir.  S. 


(i)  Correnti  opposte  NE,  SW,  osservate  innanzi  U  grandine  caduta  dalle  11.45  *  meczodi;  analo* 
gaoeaie  dopo  la  grandinatt  det  16  genaaìo  ti  ebbero  alle  4  pom,  correnti  oppoaie  del  West  e  delTEs». 
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icttàreL  dalle  anU 

l 

7  h. 

9  h. 


ant. 
pom. 


ÌAnmA  8. 

NNE  e  SSE     ,  Sempre  coperto;  strttì  e  nembi. 
Martedì  9. 

HSE  debole      '  Coperto;  strato  nembi  dir.  SE. 
ENE  quui  Iòne  |  Coperto;  stnd  dir.  NE. 

Mercoledì  io. 

NE  forte        ,  Quasi  coperto  piovoso  e  nevoso;  strati  e  nembi. 
Giovedì  ti. 
NNE  mod.  o  forte  [  Nuvoloso  vario;  strati. 
VemekdI  12. 
I  Quasi  sempre  sereno. 
Sabato  15. 


I 


[    NNE  e  WSW 


7  h. 
é  h. 


12  h. 


12  h. 

é  h. 


aat. 
pom. 


aot. 
m. 


m. 
pom. 


I 


N  debole 
W  debole 


N  fone 
N  fortittimo 


SE  quasi  forte 
SE  quasi  fone 


Semi  copeno;  strati,  strato-nembi. 

Quasi  sereno;  cumulo-nembi,  dir.  W,  vcl.  32. 


Domenica  14. 


Quasi  sereno;  cumuli. 
Semi«coperto;  cumuli. 

LtrMEol  15. 

Qfuà  copeno;  «trati. 
Copeno;  strati  e  nembi. 


Martedì  ì6. 

S  debole  o  moder.  |  Abbastanza  nuvoloso;  nembi,  nembo-cumuli. 
Mercx)lbd1  17. 
SW  fone        Quasi  coperto,  strati,  nembi. 
Giovedì  18. 


6  h. 


.inr. 
pom. 


SW  fortissimo 
I  calma 


Quasi  sereno;  cumuli,  dir.  SW. 
Semi-copeno;  cumuli,  nembo-cumuli. 
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7  h.  aot. 
la  h«  m. 


£S£  moderato 
SE  molto  forte 


12  h.  m. 

3  b.  pom. 


SSE  forte 
SSE  forte 


VbnuoI  19. 

Coperto  piovigginoso;  strato-nembi  dir.  SE. 

Quasi  coperto  ;  strati,  dir.  S,  vcl.  80;  strato- 
cumuli,  dir.  SSW»  vel.  60;  cumoli»  dir.  SSW» 
vcl.  34. 

Sabato  20. 

Coperto;  strali,  nembi. 

Semi-<t>perto;  peUio^cirri,  dir.  S,  vel.  9.5. 


Domenica  21. 

I      Ne  SSE       I  Nttvoloso,  varìo^  cumuli  e  nembi. 
Lunedì  22. 

  I  .       NeS        ;  Semi-coperto;  cumuli  e  nembi. 

Martedì  2j. 

—  I       vftrìabUe       ;  Coperto  nebbioso;  strati,  cumuli,  cumulo-nembi. 

Mercoledì  24. 

12  h.  m.     I    SSE  moderato    '  Qvui  coperto;  strati  e  nembi,  dir.  S. 

Giovedì  25. 

_        j       S  ad  E        !  Coperto  nebbioso;  strati,  nembi. 

Venerdì  26. 

—  I  SE  a  S\V  forte  j  Copeno  piovoso;  strato-nembi,  nembi. 

o  moderato 


N  e  SSW 


—        !      SE  e  SW 


t 


SW 


Sabato  27. 

I  Sempre  coperto,  nembi. 

Dombmica  28. 
I  Coperto  piovoso,  nembi. 

LimEDÌ  29. 

I  Quasi  sereno;  cumulo^tratì,  cirro-cumuli. 
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  24  ^   

^  stato  del  eie 


Martha  i. 

I  »/4  coperto;  cumuio-nembi,  dir.  WSW,  vel.  14. 
MbrcolsdI  2. 

I  Semi-coperto,  cumulo-nembi,  dir.  SW. 
Giovbdì  3. 

I  - 
Vbxbrdì  4. 

—  i  N  W  mod.  o  debole  |  Quasi  coperto  ;  nembi,  str.^nembi,  dir.  dom.  N  W. 

Sabato  5. 

—  |NW  a  Nmod.  a  forte)  Nuvolo-sereno;  cumuli  e  nembi  dir.  N. 

Domenica  6. 

—  [  N  e  SE  moderati  |  Screno«eoperto;  smiti  e  nemln. 

Lunedì  7. 

—  I  NE  mod.  e  fresco  |  Sempre  coperto  povoso;  nembi  dir.  NE. 

MAUTEOt  8. 

3  h.  pom.  [     N  moderato     1  Coperto;  nonbi  NE  veL  23. 

Mercoledì  9, 

—  ]       SSE  forte       ,  Quasi  sempre  coperto;  cumuli,  nembi  dir.  S. 

Giovedì  io. 

—  [  W  mod.  o  forte   .  Sempre  coperto  ;  nembi  dir.  SSW* 

VemerdI  XI. 


WSW  forte  a  for- 
tissimo 


Nuvoloso,  cumulo-nembi,  cumuli,  dir.  W  a  NW. 
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 1  1  

Sabato  la. 

—  I   NN£  moderato    |  Quasi  coperto;  strati^  nembi. 

Domenica  15. 

—  SE  fone        |  Sempre  coperto  piovoso,  nembi,  dir.  SE. 

LuMBDl  14. 

jSaSW  mod.o  forte'  Qiun  sempre  coperto;  cuinali  e  oembi. 

Martedì  15. 

—  :  W5W  modcnto  |  G>p«rto«sereiM>,  oimali. 

Mercolsoì  16. 

—  IWaNmod.  a  fresco!  Nuvolo-sercnoi  temporaleaco  cnmiili,  nembi. 

GiovEot  17. 

—  \    N  a  NW  forte   1  Quasi  sempre  sereno. 

« 

Venskdì  18. 

—  \  N  moderato  o  fonc  <  Quasi  sereno;  cumuli  all'orizzonte. 

Sabato  19. 

—  I       N  e  W       ì  Coperto^ereno;  cumuli  e  dm. 

DoM£NICA  2U. 

—  I       M  e  W        I  Quasi  coperto;  cumuli  e  strati. 

Lunedì  21. 

6  h.  pom.  !     W  moderato     [  NuvoIosq,  ciimulo-stratì  dir.  SW. 

MaRTBDI  23. 

—  1  N  e  W  moderato  ,  Sempre  sereno. 
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Direz:  •  vdocttà  rei  delle  naU 


MwCOLBOi  23. 

^        [Ne  WS Wmodantoj  Sempre  sereno.  . 

Giovedì  24. 

9  h.  «nt,        N  deboluamo    |  Quasi  sereno;  WNW  cirro-fili,  vel.  18. 

Venerdì  25. 

—  I  N  e  SW  moderato  j  SeroKHittTolo,  drci  e  aimnli. 

Sabato  26. 

12  fa,  m.     I      SSE  fotte      |  G^perto;  nemH  dir.  SSE,  vd.  33. 

Domenica  27. 

<—        I E  e  SW  moderato  |  Quasi  coperto;  cumuli  e  nemiN. 

LuKmi  38. 

I  N  e  SSE  forte   |  Nimrfoso;  CttomkMieiiibi,  dir.  SSW. 
MaktbdI  39. 

—  !  Sii  mod.  o  fresco  \  Sempre  coperto. 

MbkolbsA  30. 

—  |SW  1  VV  moderato,  Nuvoloso  vario;  strato  nembi,  dir.  W. 
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Ut.  dd  vento  Infer.  ' 


Stato  del  cMo  «  correnti  waptxM 


Veherdì  I. 

—  NNE  e  W      I  Sereoo-nuvolo}  cumnlì  dir.  W. 

Sabato  2. 

—  I  -  I 

Domenica  3. 

—  I  -  I 

LumsdI  4. 

—  ]  N  ad  W  moderato  !  Kuvoloso,  cnmuli,  nembi,  stnco-nembi,  dir.  E  a  S. 

Martedì  5. 

—  I N  e  SW  moderato  |  Nuvoloso;  cumulo-cirri. 

MmooLBDt  6. 

3  h.  pom.  [   SSW  moderato   |  Quasi  coperto;  stran>>nembi,  dir.  SW,  ve  1.  19.$ 

GiotbdI  7. 

—  I  SSE  mod.  o  debole    Sempre  copertoi  nembi,  strato-nembi. 

Vembidì  8. 


3  b.  pom. 
9  h.  pom. 


SSW  moderato 
SE  debolissimo 


Sabato  9. 

Quasi  coperto;  strato-nembi,  dir,  NW,  veL  14. 
Quasi  coperto;  Strato-cumuli  e  cirro-cumuli, 
dir.  NW. 


Domenica  io. 

—  ;  NE  e  SW  moderato  |  Nuvoloso  vario. 

Lunedi  ii. 

—  I  N  e  W  moderato  |  Quasi  sereno. 
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Staio  dal  ckto  e  oormti  niperliorl 


Martedì  12. 

9  h.  aut.    I    M  debolissimo    ]  Quasi  sereno;  cirro-cumuli,  dir.  WSW,  vd.  9.$. 

Mbkcoi^  13. 

—        [S  moderato  o  fresco  I  Nuvoloso  o  coperto;  strati,  cumuli,  nembi. 

GiovsdI  14. 


VBNBHrt  1$. 

12  h.  m.      I         S  forte         '  Semi-coperto;  strati,  nembi. 
6  h.  pom,  ,    SSE  moderato      Semi-coperto;  cirri,  dir.  SW,  vel.  14; 
i  I     nembi,  dir.  S,  vel.  50. 

Sabato  16. 

-  I     -  I 

Domenica  17. 

—  I        S  ad  W        j  Nuvoloso  vario,  cirri,  cumuli. 


strato- 


_  I 


9  h.  am. 


WSW  forte 


LtlMfiDl  18. 


Martbdì  19. 


'/h  coperto;  cirnviti,  dir.  SSW,  vel.  14.J. 


3  h.  pom.  I  W  abbastanza  forte  j  Semicopcrto;  cumuli  e  nembi,  dir.  W. 


12  h.  ra. 
j  h.  pom. 


N  molto  forte 


Mercoledì  20. 


Alquanto  nuvoloso;  cumuli  e  fracto-cunmli. 


N  forte  L^germente  coperto;  cumuli,  dir.  NE,  vel.  33 


Giovedì  21. 


NE  a  NW      I  Scieno-nuvoloio;  cumuli  e  cirro-cum.  dir.  W. 
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1 1        9Uuo  oci  cHio  c  oofnon  8tipenon 

VfiMEROi  22. 

N  e  W  moderato  |  Nnvoloso,  cumuU  e  cirri 
Sasato  23. 

-  I       "  ! 

DoMEtncA  24. 

3  h.  poni.      WSW  moderato  |  Semi-coperio  :  cirri,  dir.  NNE. 

_        j  _  I 

Martedì  26. 

3  h.  pom.  I    SW  moderato    |  G>perto;  cumuli,  dir.  S. 

MbroolsdI  27. 

6  h.  pom.  j    SSIS  moderato    ;  Assai  nuvoloso;  cumulo-strati  e  cumuli. 

GiovxdI  a8. 

—  !  NE  e  S  moderai)  [  Sempre^qwno;  nembi,  strato-nemlM. 

Venerdì  29. 


N  e  WSW  moder. 
o  forte 


Sabato  30. 

Nuvoloso;  cumuli,  dir.  W. 
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Om  |Dir.dilmDto 

 i  


9teto  dd  ddo  9  oocrrall  wipecloiri. 


DOMBXICA  u 

9  h.  aat.    \  WSW  moderato  j  Quasi  coperto;  cumuli  dir.  SSW»  vel.  29. 

Lunedi  2. 


Martedì  3. 

7  h.  pom.  W  debole        \  Quasi  sereno;  cirri  dir.  W 

Mbroolbdì  4. 


W  e  S  moderato 
o  fresco 


Sempre  sereno. 


GrovEDt  5. 

I NNE  e  SW  moder.  j  Nuvoloso  con  cumuli  e  cirri. 

Venerdì  6. 
|W  a  S  deb.  o  moà.]  Nuvobto  o  coperto. 

Sabato  7. 

[    SW  moderato    [  Quasi  coperto. 

Domenica  8. 
debole  vario     t  Goptttùf  piovofo. 
LuMBoi  9. 

i  N  fone  a  moderato   Nuvolo  sereno  con  cumuli  e  cirri. 
Martedì  io. 


I  N  e  W  moderato 
I        a  tresco 


Nuvoloso  con  contili  e  nembo^umiili. 
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MekcolboI  II. 

—  NE  a  S\V  debole  i  Nuvoloso  vario. 
•    0  modentto  | 

Giovedì  12. 

—  I  N  e  SW  moderato    Alquanto  nuvoloso. 

VENBItDl  13. 

—  jvarìab.  mod.  o  forte  j  Ntmoloso  temporalesco,  cumuli  e  nembi. 

Sabato  14. 

—  l  N  a  W  deb.  o  mod.  |  Alquanto  nuvoloso.  ' 

Domenica  15. 

—  I  X  e  W  moderato  ,  Leggermente  coperto. 

LuasDl  16. 

—  j  N  c  6\V  moderato  1  Coperto  o  nuvoloso. 

Mahtbdì  17. 

—  I  SW  mod.  a  forte  .  Alquanto  coperto. 

Mbroolbiiì  18. 

—  I  N  abbastanza  forte  \  Coperto-sereno. 

Giovedì  19. 

—  Ma  NW  moderato  I  Quasi  totalmente  sereno. 

a  fresco  I 

VBMBIlOt  20. 

9  h.  pom.  j      SW  debole      |  74  coperto;  nebbia,  strati,  dir.  SSW. 

Sabato  21. 

—  ]  N  e  SSW  mod.   ^  Coperto  nebbioso  con  cirri  e  cirro-strati. 
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Ora         Dir.  del  vento  infér.  ^         Stato  del  cielo  e  correnti  superiori 

DOHBMCA  22. 

—  ;NE  e  SW  moderato  I  Nuvoloso  con  cumuli  e  strati. 

LuMEot  23. 

—  'Ne WSW moderato]  Nuvoloso  e  nebbioso  con  cumuli. 

Martedì  34. 
!    N  e  W  deboli    1  Alquanto  nuvoloso. 

Mbrcoudì  35. 

j  h.  pom.  I  WSW  moderato  |  >/.  coperto;  temporalesco;  pallio-cirri,  dir.  NE. 

Giovedì  26, 

—  I      N  e  WSW      ^  Quasi  sereno  con  cumuli. 

Veneri^  27. 

—  I  NN£  e  W  deboli  j  Quasi  completamente  sereno. 

Sabato  28. 

—  1  NE  e  WSW  mod.  ]  Quaà  sereno  con  cirri  e  cumuli. 

DOM£NICA  29. 

—  I  N£  e  WSW  mod.  |  Sereno-nuvolo. 

LtlMBDi  30. 

3  h.  pom.   [        E  debole        !  Quasi  copcno  temporalesco;  nembi,  nembo-cu- 
j  I     muli»  cumuli  dir.  ESE,  vél.  11. 

Martedì  31. 

)  h,  pom.  I  WSW  moderato     Semi-coperto;  cumuli  dir.  WSW. 
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DELLE  VARIAZIONI  DI  TEMPERATURA 

A  DIV£RS£  ALTEZZE 


DEL  Prof.  Giuseppe  Buti 


Anche  tn  quest'anno  si  pubblica  il  confronto  delle  temperature  osservate 
alla  Specola  e  al  piano  de!  giardino  Vaticano.  Questo  studio  già  incomin- 
ciato dal  signor  Direttore,  come  si  disse,  e  da  me  pros^uito,  fa  accolto 
con  grandissimo  interesse  in  Italia  ed  all'Estero;  ed  il  signor  Dottor 
Hellmann,  direttore  dell'Ufilìcio  centrale  di  meteorologia  di  Berlino,  ne 
fece  pure  una  rivista  nel  MeUoroiegiseAe  Zeiisckrift.  Ciò  mi  fu  d'incorag- 
giamento perchè  io  proseguissi  tali  confronti,  tanto  più  poi  che,  come 
si  sa,  per  poter  dedurre  una  legge  fissa  e  determinata  occorrono  molte 
osservazioni. 

Credo  opportuno  rammentare  che  le  due  Stazioni  ove  furono  eseguite 
le  esperienze,  si  trovano  quasi  sulla  stessa  verticale,  la  distanza  che  le 
separa  è  di  metri  28.3.  I  risultati  ottenuti  concordano  perfettamente  con 
i  precedenti,  vale  a  dire  che  nella  primavera  ed  estate  i  massimi  in  alto 
sono  minori  che  in  b,isso:  nell'inverno  si  verifica  il  contrario;  le  tempe- 
rature minime  poi  sono  costantemente  maggiori  in  alto;  finalmente  nella 
stagione  d'inverno  le  temperature  medie  in  basso  sono  inferiori. 
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SULL  UMIDITÀ  RELATIVA  E  TENSIONE  DEL  VAPOliE 

BEL  PftOF.  GiusBnn  Bim 


Ho  seguitato  le  mie  ricerche  di  confronto  suH'uiniclità  relativa  e  tensione 
del  vapore,  iucomincialc  giù.  ncijli  anni  anlccL'drnli.  Dalle  osserva/ioni 
fatte  n<:ir,inno  1891-92  risulta,  come  indica  il  '|u.uiro  setifuentc,  che  in 
genenilt;  in  tutto  l'anno  l'utnidiUi  relativa  tu  inaL[L,''ii )rc  al  piano  d^l  ;^Mar(linu 
Vaticano  che  alla  .S|jccula,  >fiaccht>  i  <lur  nn  «ii  di  agosto  e  novembre  costi- 
tuiscono una  eccezione  da  non  c  jnsi  i*  rarsi.  f.a  tensione  poi  del  vapore 
nella  stag^ione  d'inverno  e  nel  pruno  mese  ileila  primavera  fu  più  grande 
alla  Specola;  nei  mesi  seguenti  però  accadde  il  contrario,  e  ciò  perfetta- 
mente d'accordo  con  le  variazioni  di  temperatura,  come  pure  apparisce 
dal  quadro. 

Aftinché  si  possa  uieglio  rilevare,  aggiungiamo  al  qu.idro  'juattro  tavole 
(dalla  tav.  XX  alia  tav.  XXIII)  nelle  «juali  si  pone  »1  confrunio  sia  della 
umidità  relativa  come  la  tensione  del  vapore,  osservate  alla  Specola  e  al 
giardino  in  ciascuna  delle  quattro  stagioni. 

Facciamo  seguire  codeste  tavole  tla  altre  sei  (dalla  tavola  XXIV  alla 
tav.  .X.XIX)  al  tutto  simili  a  quelle  dell'  anno  passato ,  le  (juali  danno  i 
diagrammi  della  temi>eratura,  tensione  del  vapore  e  dell'umidità  relativa 
dei  tre  mesi  d'inverno  1892-93  e  dei  tre  mesi  dell'estate  1893. 

Questi  diagrammi  sono  desunti  dalle  tre  osservazioni  diurne  di  ciascun 
giorno,  fatte  alle  9'  ant.,  alle  3^  e  9''  pom.  In  tal  guisa  siirà  facile  mettere 
a  confronto  l' andamento  di  codesti  tre  fattori  meteorologici  nelle  due 
stagiona 
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CONFRONTO 
DELL'ACQUA  CADUTA  A  DIVERSE  ALTEZZE 

DEL  Prof.  Giusepk  Buri 


Anche  in  quest'anno  ho  seguitato  il  confronto  ddl*acqua  caduta  a  diverse 
altezze.  I  due  pluviometri  sono  collocati,  come  si  disse,  uno  sull'alto  della 
Specola,  e  l'altro  nel  i»ano  del  giardino.  La  differenza  di  altezza  è  di 
circa  35  metri. 

Da  questo  confronto,  che  comincia  dal  mese  di  maggio  1891  al  mese 
di  decembre  1892,  apparisce  die,  salvo  podtis^me  eccezioni,  nelle  piccole 
piogge  essa  è  maggiore  in  basso  che  in  alto,  mentre  nelle  piogge  a>piose 
e  negli  acquazzoni  si  verifica  il  contrario.  Gò  va  perfettamente  d'accordo 
con  le  osservazioni  antecedenti  e  per  r^oni  ben  note. 

Altri  studi  potremo  fare  sulla  pioggia,  confrontando  i  diagrammi  dello 
anemografo,  per  conoscere  la  direzione  del  vento  che  spira  durante  la  pioggia. 
Nonostante  un'osservazione  superficiale  ci  permette  già  di  asserire  che  il 
vento  di  SE  accompa^;na  la  pioggia  nell'inverno,  e  che  il  vento  di  S.W 
l'accompagna  nell'estate.  Il  vento  di  Nord  può  portare  piog^a,  ma  dopo 
un  forte  scirocco  asciutto  ;  perdiè  allora  l'aria  trovandosi  carica  di  umidità, 
il  vento  fireddo  di  Nord  può  condensarla. 

Qui  in  Roma  un  tale  stato  atmosferico  si  conosce  sotto  il  nome  di 
tramontana  ioràida,  ma  esso  può  durare  un  giorno  od  al  più  due,  ed  al 
terzo  giorno  si  schiarisce.  Perciò  potremo  dire  che  il  vento  di  Nord  non 
porta  acqua,  ma  la  raccoglie  .^ià  preparata  dal  vento  di  Sud. 

Del  resto  queste  conclusioni  saranno  andie  più  sicure  in  seguiLo,  quando 
avremo  a  nostra  disposizione  un  numero  maggiore  di  osservazioni. 
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IN  GIARDINO  DAL  MAGGIO  1891  AL  DICEMBRE  1892 
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Novembre 

Dicembre 

1 

Marzo  1892 

Aprile 

'  Maggio 

1 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

^  Settembre 

1 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

» 

54-3 

3-7 

I 

» 

» 

1 

» 

- 

» 

» 

» 

2.1 

» 

n 

» 

» 

11.3 

1 

2 

-h  ".5 

-h  0.1 

» 

» 

» 

-2.9 

» 

u 

» 

4-5 

2.4 

0.2 

> 

+  4.6 

—0.3 

» 

» 

» 

-H  i.i 

-1-0.9 

0.0 

n 

» 

4)-9 

9.0 

4 

-  5-7 

» 

» 

9 

» 

» 

—  2.4  4-  0.4 

4.3 

0.3 

» 

5 

—  0.6 

a 

» 

9 

» 

■+-3.6 

-0.4 

» 

29.7 

» 

» 

6 

» 

» 

» 

» 

-9.2 

» 

» 

» 

9.0 

» 

» 

/ 

-H).6 

» 

» 

)> 

» 

» 

Ì*J 

» 

» 

0.6 

8 

0.0 

a 

» 

» 

» 

— o.9[-h  4.8 

1  » 

10.2 

1  0  i 

rt 

7 

-H  8.6 

o«7 

-4-  2.Q 

—  0. 1 

a 

—0.2 

  0,2 

» 

-4-  0.7 

» 

» 

» 

1.8 

IO 

—  8.3 

-0.3 

» 

9 

9 

» 

» 

» 

-h  6.0 

11.9 

0.9 

» 

» 

a 

II 

-  0.9 

» 

» 

» 

—0.2 

—0.9 

» 

» 

0.9 

» 

» 

n 

» 

12 

-1-  0.8 

>. 

» 

» 

» 

4-1.1 

» 

» 

n 

» 

9 

» 

» 

i-S 

3.6 

13 

-4-I3S 

-hi.8 

-•-17.7 

B 

» 

» 

» 

-Hi.o 

-h  9.2 

» 

» 

7-0 

» 

14 

-15.8 

-1-0.8 

» 

» 

9 

» 

» 

—2.0 

» 

34-5 

10.8 

IS 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

—  1.3 

-4-4.4 

» 

1  » 

1 

» 

» 

» 

16 

« 

+0.4 

» 

» 

» 

» 

» 

-1-4.4 

» 

1  » 

» 

14.8 

0.4 

17 

-h  0.3 

—0.9 

» 

u 

-  4.5 

» 

-1-  5.0 

i 

2,0 

» 

2.4  ' 

18 

» 

-4-4.5 

» 

: 

» 

n 

3-9 

» 

4-13.5 

i 

» 

» 

19 

n 

-3-9 

~  O.I 

0.0 

9 

» 

» 

» 

» 

1  ■ 

» 

9.6 

20 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

» 

0.0 

» 

• 

0.5 

» 

21 

a 

» 

» 

—  1-3 

» 

-h  1.7 

-0.5 

» 

1  ■ 

139 

» 

22 

» 

» 

» 

» 

» 

-12.7 

» 

1  ■ 

» 

0.5 

» 

» 

9 

» 

—  0.1 

» 

» 

2.6 

» 

» 

» 

» 

»4 

n 

» 

» 

» 

-0.6 

-f-0.4 

» 

» 

» 

, 

n 

n 

0.7 

» 

25 

» 

—0.1 

- 

» 

» 

•1 

• 

» 

—0.2 

» 

n 

» 

I.O 

» 

I9-J 

26 

» 

)) 

)» 

» 

» 

)) 

—  0.1 

» 

-H  l.oj 

n 

» 

14.2 

27 

-  0.6 

1) 

)> 

n 

» 

M 

» 

» 

-  4.61 

1  ^'^ 

» 

: 

T2.4 

28 

» 

» 

» 

» 

» 

0.0 

9 

» 

9 

-h  3.6 

» 

» 

» 

» 

» 

29 

-H  7.9 

4-2.7 

• 

• 

9 

» 

» 

» 

» 

» 

1  > 

1 

60.0 

» 

30 

—2.9 

» 

9 

» 

-H3-7 

» 

1 

n 

» 

1 

31 

» 

u 

» 

■Si 

» 

» 

» 
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QUADRI  E  TAVOLE  METEOROLOGICHE  MENSUALI 

DEL  Prof.  Giuseppe  Buti 


I  quajdrì  e  le  tavole  litografiche  meteorologidie  contengono  gli  dementi 
meteorìct  dal  gennùo  a  tutto  il  deoembre  1892,  dedotti  dalle  osservazioni 
fatte  alla  nostra  Specola* 

Questi  quadri  sono  del  tutto  simili  a  quelli  d^li  anni  passati. 

Come  fu  fatto  nei  volumi  precedenti,  si  dà  anco»  lo  specchio  dei  medt 
totali  meteorologici  per  le  diverse  stagioni,  e  i  quadri  ddle  osservazioni 
fatte  ogni  giorno  nel  giardino. 

Gli  strumenti  sono  gli  stessi  d^li  anni  scorsi;  solo  deve  notarsi,  come 
fu  detto  innanzi,  che  il  barometro,  dietro  la  recente  verìfica  dell'altitudine 
dèU*Osservatorìo,  è  a  75  metri  al  di  sopra  del  livdlo  del  mare. 

Codesti  quadri  sono  seguiti  dai  valori  orari  ddia  pressione  atmosfèrica, 
della  temperatura  e  ddl'umidità  per  tutto  Fanno  1892. 

Essi  furono  dedotti  dai  diagrammi  del  Barografo,  del  Termografo  e  del- 
l'Igrografo, registratcni  Ridiard,  corretti  peraltro  ogni  giorno,  confrontan- 
doli colle  osservazioni  dirette  dei  rispettivi  strumenti,  eseguite  r^olarmente 
alle  9  tifìt.,  alle  369  pomeridiane. 

A  questi  fanno  seguito  i  quadri  contenenti  la  direzione  media  del  vento 
e  la  vcliicitA  media,  calcolate  con  le  tavole  ineteorolo'^ichc  internazionali. 
Di  più  jii  è  latto  ancora  un  confronto  tra  la  velocità  calcolata  e  quella 
osservata. 

A  tutti  i  quadri  si  uniscono,  per  ogni  mese,  le  r  urispondenti  tavole 
che  contengono  i  principali  diagrammi  mclcóroloi,nci. 

In  ultimo  si  pone  una  tavola  riassuntiva  dei  medesimi  elementi  per  tutto 
l'anno  1892. 
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RIASSUNTO 
DELLE  USSLRVAZIONI  METEOROLOGICHE 

ESEGUITE  NELL'ANNO  METEORICO  1891-92 
DEL  Prof.  Giuseppe  Boti 


I.  —  Temperatura, 

La  inedia  temperatura  di  quest'anno  fu  di  15°. 74  superiore  alla  normale 
di  o°.8.  L'andamenti)  delie  temperature,  rispetto  alle  medie  mensili,  fu 
res^ulare.  l\ssn  andò  gradatamente  crescendo  tino  al  lut^dio,  e  poi  diminuì, 
sccontio  il  solito ,  tìno  al  novembre.  Il  mese  più  freddo  fu  quello  di 
dicembre,  (juantuntjuc  il  minimo  estremo  sia  accaduto  in  tcbbraio  2°.8 
il  15).  TI  mese  più  caldo  fu  luglio,  e  l'estremo  massimr)  avvenne  appunto 
in  questo  mese  (35".4  il  30).  difierenza  massima  fra  gli  estremi  assoluti 
ebbe  luogo  nel  mese  di  marzo  (24".?^  essendo  il  massimo  30".!  ed  11 
minimo  5".o.  Finalmente  la  minima  diflerenza  si  ebbe  il  mese  di  gennaio 
(i6".8)  in  cui  il  massimo  fu  I5°.ó  ed  il  minimo  —  i".2. 

II.  —  Pressione  atmosferica. 

La  media  pressione  atmosferica  fu  di  754""°.5^  inferiore  alla  normale 
di  7'*".36.  La  media  mensile  in  tutto  l'anno  fu  sotto  alla  normale;  po-ò 
l'estremo  massimo  fu  superiore  nei  mesi  di  decembre,  gennaio,  marzo  e 
novembre.  Il  massimo  di  pressione  si  ebbe  il  25  decembre  con  76li"'".o5, 
il  minimo  il  3  febbraio  con  ysT^.SQ. 
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III.  —  &tUo  igrmetnw. 

La  media  annuale  ddl' umidità  assoluta  o  tensione  éeà.  vapore»  iii  di 
mtn.  10.34,  ^  rumidità  relativa  di  centesimi  71.7.  La  media  mensile  ddla 
tensione  del  vapore,  net  prìmi  tre  mesi  variò,  ma  poi  crebbe  r^olarmente 
fino  al  mese  di  luglio,  e  quindi  decrebbe  fino  al*  novembre.  Il  massimo 
di  tendone  mensile  fii  di  mm.  14.32  in  luglio,  ed  il  minimo  di  mro.  6.80 
in  gennaio. 

Le  medie  dell'umidità  relativa  furono  oscillanti,  crebbero  però  alquanto 
regolarmente  dal  giugno  al  novembre.  La  media  massima  si  ebbe  in 
novembre  con  centesimi  83.4,  e  la  minima  in  luglio  con  centesimi  57.$. 

IV.  —  Idremdeore. 

La  quantità  assoluta  di  acqua  caduta  fu  di  mm.  848.7  superiore  di 
mm.  700.2  alla  normale,  e  solo  in  giorni  102  di  pioggia  e  m  ore  256.50. 
Quindi  il  numero  dei  giorni  piovosi  fu  di  11  inferiore  al  numero  normale. 

Il  mese  più  piovoso  fu  quello  di  marzo ,  poi  vengono  successivamente^ 
quello  di  febbraio,  gennaio,  aprile,  ottobre,  novembre,  decembre  {189 1), 
maggio,  agosto,  settembre,  ;^nu^^no  c  luglio  1892. 

L'evaporazione  ragi^iunst'  1052.95  mm.,  e  sorpa^ssò  l'acqua  atduta  nello 
stesso  anno  di  204.25  nmi. 

Si  ebbero  4  giorni  di  poca  n*-Vf  e  nmdschio,  nei  mesi  di  gennaio  i,  feb- 
braio 2  e  marzo  i.  I  giorni  di  nebbia  furono  21,  quelli  di  grandine  12  ed 
1  di  brina. 

V.  —  iìtato  del  ciclo. 

In  que.st.':inno  il  numero  dei  giorni  sereni  fu  di  73,  quello  dei  misti  153, 
e  quello  dei  coperti  i  \n. 

I  mesi  di  mai^i^ion  nt-lmlosità  furono  quelli  di  decembre  1801,  cfennaio, 
febbraio,  marzo,  aprile,  maggio,  j^iugno,  settembre  e  novcmlirc  iS;)?: 
l'ottobre  non  ebbe  alcun  giorno  del  tutto  sereno,  l  più  sereni  furono  luglio 
e  agosto. 
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VI.  —  VeniL 

Nella  direcione  dèi  vento  superiore,  detaminata  dal  movimento  dèUe 
nuvole,  ndl*anno  prevalse  quella  di  SW,  e  qudla  predominante  del  vento 
inferiore  fu  quella  di  West,  e  ques^ultimo  con  una  vdodtà  media  <fi  km.  1 2.3. 
Però  si  deve  notare  che  nel  decembre  1891  nel  giorno  18  spirò  il  NE 
fortissimo,  raggiungendo  la  vdbcità  media  di  metri  17.7  per  secondo, 
corrispondente  a  63  km.  all'ora.  Nd  giorno  9  di  gennaio  spirò  il  Sud  con 
velocità  di  54  km.  In  febbraio,  nel  19,  si  ebbe  pure  forte  SE  con  velocità 
di  49  km.  Nel  marzo,  Tu,  si  verificò  altresì  un  vento  fortissimo  di  SW 
con  una  vdocità  di  53  km.  In  aprile  poi  si  ebbero  anclie  venti  fortissimi 
di  cui  il  più  forte  spirò  il  20  con  vdodtà  di  66  km.  Il  mese  sdente, 
e  precisamente  nel  18,  il  NNE  con  la  velocità  di  55  km.  Nel  mese  di 
giugno  spirò  il  NE  fortissimo  con  velocità  di  99  km.  Il  vento  ndl  mese  di 
settembre  raggiunse  la  velocità  di  68  km.  e  spirò  nella  direzione  di  West 
Finalmente  néU'  ottobre  si  ebbe  u|t  vento  di  direzione  variabile  e  con 
velocità  di  51  ehibnietrì. 

Apparisce  perciò  che  il  vento  soffiò  con  forza  maggiore  nel  mese  di 
giugno. 

Il  vento  inferiore  di  West  spirò  117  volte,  poi  seguono  per  ordine  il 
vento  di  Nord  114  volte,  SW  87,  Sud  78,  NE  57,  N\V  33,  Est  23,  e 
SE  22. 

VII.  —  Meteore  deUriehé  éd  idHehe. 

I  i^'iorni  CDn  tompDnil»-  salirono  C(Mn[j[es,slvainenl(_'  ii  22,  quasi  tutti 
accompai;nati  da  lampi,  tuoni  e  ijrandinc  sufticicnLfmcntc  <»Tossa.  Si  ebbero 
poi  9  tuoni  seniia  lam[)i  c  4  lampi  senza  tuoni.  In  hne  l'arco  baleno  si 
presentò  in  quest'anno  10  volte. 

Si  noti  inoltre  che  il  4  dccunibre  iSqi  si  ebbe  uno  sjilendido  tramonto. 
Fu  quinili  nell'i  i  febbraio  veduto  una  grande  corona  lunare,  ciò  che  si 
ripetè  nel  mese  seguente  con  la  differenza  peraltro  che  questa  seconda 
volta  fu  iridescente. 

Nel  mese  di  settembre  si  potè  osservare  il  30  l'inde  doppia  alle  5''  pom. 
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vili,  —  Fatti  diversi. 


Credo  opportuno  infine  notare  due  fatti  di  maggior  rilievo  che  si  verifi- 
carono in  quest'anno.  Un  fortissimo  temporale  ed  un  terremoto,  il  primo 
ebbe  luogo  il  13  maggio  e  comindò  alle  i''.  15  pom.  con  tuoni,  lampi  ed 
acquazzone,  e  durò  fino  alle  3\25  pom.  Caddero  tre  fulmini,  il  primo  suUa 
caserma  della  Transpontina,  spianando  un  isolatore  dei  fili  telefonici  e 
scheggiò  una  colonna  esterna  dell'edificio.  Il  secondo,  cadendo  sull'ufficio 
daziario  a  ponte  Salario,  fece  crollare  una  gran  parte  del  fabbricato,  ferendo 
cifra  vomente  una  guardia.  11  fulmine  penetrò  mediante  i  fili  del  telefono  che 
fu  ridotto  in  frantumi.  Il  terzo  cadde  sopra  una  rimessa  fuori  di  porta 
Maggiore  rompendo  il  tetto,  schiantando  un  albero  e  farcendo  svenire  una 
bambina. 

Il  terremoto  si  notò  aUa  nostra  Specola  la  s^  dèi  22  gennaio  alle 
1I^26..  La  scossa  fece  oscillare  1* impalcatura,  ì  vetri,  le  soffitte.  La  durata 
fu  circa  dsd  6  ai  7  secondi;  il  movimento  fii  ondulatorio,  e  gli  strumenti 
r^istratorì  nelle  pareti  nd  senso  ^1  paraUelo  diedero  una  traccia  di  circa 

10  mm.  E  quelli  ndle  pareti  poste  nel  senso  del  moidiano  non  si  mossero 
punto.  Nessuno  dei  r^istratorì  a  pendolo  si  fermò,  comechè  posti  in  alto. 

11  barometro  9i  mantenne  intorno  a  764"^,  al  livello  del  mare  771"^; 
concepì  piccola  diminuzione  di  circa  0.5***  dalle  1 1\30  alle  o\30  dopo  la 
mezzanotte.  Non  si  senti  nessun  rombo. 
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Quadro  i. 


TERMOMETRO  CENTIGRADO"  AL  NORD 
Medie  diurne  9  a.  -H  9    H-  mass.  +  min. 
Anno  i89i-93 

Lau  N.  4i°S4'i7".2  —  AU.  ni.  75.0  —  Loog.  E  Gr.  o\<f'°4^'.i 


Temperatura  media  delle  decadi 

• 

MESI 

Media  vsmtx 

1*  • 

a» 

J 

4.02 

7.78 

8.82 

8-74 

6.38 

7.98 

Febbraio 

7-94 

S.05 

12.3) 

9.11 

7.65 

9.51 

11.95 

9.72 

15.31 

13.69 

14.57 

15.52 

14.10 

I7S9 

20.7  J 

17-47 

21.04 

22,01 

24.07 

'  23.39 

1 

25.52 

H7S 

24.16 

24.81 

24.25 

24.72 

23.10 

24.02 

20.08 

21.49 

2I.>I 

21.03 

19.44 

14.49 

16.78 

Novembre  

1433 

12.86 

6.69 

11.29 

Anno 

» 

» 

«5-74 

1 
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Quadro  2. 


TERMOGRAFI  CENTIGRADI  AL  NORD 
Aimo  1891-92 

L«t  N.  4i*f  4'i7".x  —  Alt  m.  7S.0.  —  Long.  E.  Gr.  0^49*49*.) 


MESI 

MfiDIA 

Estsem  assoluti 

Differenza 
degli 
estremi  assoluti 

1 

1  dei 
mauimi 

del 
nùnìnii 

nusMtni 

dei 

i 

minimi 

1 

ifiorno 

da 

mete 

ia.90 

4.04 

17.2 

»4 

1 

23 

19.7 

11.85 

3.83 

IS.6 

>3 

—1.2 

22 

ié.8 

.  LI  ■  _ 

13.92 

S.89 

19.7 

20 

—2.8 

»S 

22.5 

ì  14.16 

5.69 

21.7 

28 

—  1.8 

2J-5 

9,92 

22.4 

6 

1.4 

20 

21.0 

22.28 

11.32 

30.1 

28 

J.9 

4 

24.2 

28.17 

15.58 

?2.4 

29 

12.5 

8 

19.9 

30.77 

14.90 

35-4 

30 

12.8 

22 

22.6 

I7.OS 

34-5 

18 

14.2 

30 
31 

20.3 

i6.8f 

I5-SS 

32.2 

3 

10.8 

8 

21.4 

21.08 

12.50 

26. X 

6 

7-9 

31 

18.2 

16.25 

7.68 

20.6 

2 

0.0 

28 

20.6 

Anno 

20.66 

10.33 

35-4 

30 

-2.8 

15  ' 

38.2 

Luglio 

Febbr.  ^ 
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Quadro  3. 

BAROMETRO 
in  mm.  a  o* 

iMedie  diuruc  ^  a.  4-  j  p.  -h  p. 
Aimo  1891-92 

Lat  N.  sVi?".»  —  Alt  m.  75.0.  —  Long.  B.  Or.  o^49'"48'.s. 


MESI 

pRtSSlOS  t    \  J  MOSl  tRlCA  1 

H-  700  ! 

EsTHEMI 

Media  delle  decadi 

Medi.) 

1 

pressione 

1 

p;;>riin 

del  1 
mese 

del 

ì 

^"  1 

iiieniiie 

mtaìma  | 

Dicembre  1891  .  ■ 

56.16 

65.08 

59-25 

68.05 

25 

47.12 

17 

Gennaio  1892  ... 

^0.08 

47-7^ 

57-7> 

ST.86 

63.00 

22 

40-73 

13 

1  l'fbbraio  

49.03 

j  1.08 

I 

3 

Mario  .  

47.73 

-,7.1 1 

52.41 

62.49 

21 

43.28 

Aprile  

52.64 

50.61 

54.42 

52.69 

61.43 

23 

45.84 

16 

'  jM.iijgio ....... 

>  ì-'^) 

60.07 

1 

Giugno   

S4..S3 

54-'9 

j).22 

j  l.u2 

6 

Luglio  

51-34 

>4-)) 

54- 15 

59.51 

4 

46.34 

21 

Agosto  

54.06 

56.32 

55.91 

5  543 

59.74 

16 

46.54 

2 

Settembre  

)  j'7  > 

)',■)  1 

>7-77 

t(- 

V}-7  > 

•1 

Ottobre  

54.53 

54.40 

54.21 

|Ò0.27 

28 

4'j.42 

21 

Kovembre  

S7H 

57.07 

61.14 

58.52 

64.91 

29 

51.64 

2 

Anno 

a 

» 

54.58 

68.05 

Die. 

37  59 

ì 

Febbr. 
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Quadro  4. 


PSICROMETRO  CENTIGRADO  AL  NORD 
Medie  diurne  dÌ9a.  +  }p.  -t*-9P> 
Anno  1891-92 
Lm.  N.  4i*$4't7*'.3  ~  Alt.  tn.  j^jo  —  Long.  E.  Gr.  0^49*49^. 


TSHSIONC  OEL  VAPORE 
ia  ram. 

Umidita  iblauva 
in  ccotcsind 

Mcdi.1  delle  decadi 

Media 

mensile 

Medie  delle  decadi 

mensile 

1" 

3* 

I* 

Dicembre  1891  ,  . 

7-93 

6.75 

6.51 

7.06 

85.8 

77-4 

80.5 

81.2  ( 

Geojiaio  1892  .  .  . 

7.63 

7.08 

5.70 

6.80 

85.6 

80.8 

73.4 

79-9 

Febbraio  

7.07 

6.10 

10.00 

7.69 

84.2 

70.0 

89.8 

81.3 

M«m>  

6.95 

6.77 

7-93 

7.12 

84.2 

72-3 

71.5 

76.0 

j  Aprile  

10.08 

8,22 

9.21 

9.17  1 

73-4 

71.4 

68.9 

71.2 

Maggio  ! 

8.96 

10.74 

13.36 

11.02 

69.0 

66.8 

67.2 

67.7 

Giogpo  

12.33 

13.10 

13.55 

12.66 

60.6 

61.8 

56.1 

61.5 

Loglio  

15.04 

15.08 

12.86 

14.32 

57-7 

61.0 

53.7 

57-5 

Agosto   . 

14.75 

14.07 

13.66 

14.16 

60.8 

53-3 

60.1 

58.1 

Settembre  

12.27 

12.58 

13.79 

12.88 

65.2 

61.0 

69.2 

65.1 

Ottobre  

13.83 

11.55 

10.86 

12.08 

77.1 

76.9 

81.2 

78.4 

.  Novembre  ..... 

10.81 

10.15 

6.18 

9.05 

86.2 

86.8 

77.3 

83.4 

Anao 

» 

» 

» 

10.34 

» 

» 

» 

71.7 

uiLjitizcd  by  Google 
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Quadro  5. 


IDROMETEORE 

Anko  1891-92 

Lat.  >i.  4i  ')4'i7".i  —  Ali.  UL  y,.u  —  LoQg.  E.  Gi.  u' ij' -^i^'.j. 


MESI 

Acqua  caduta 

Keve 

'  w 
1  z 

0 

5  È 

> 
lii 

GlORMt 

DI  1 

Quanti:  i 
in  aim. 

(  tinrni 

Oui.iM  , 

in  ùff 

in  mtn. 

Giorni 
dì  neve 
0  nevis. 

l'i 

Dicembre  1891  ,  . 

é 

10.33 

» 

» 

42.41 

» 

» 

3 

Gennaio  1892  .  . 

15 

I 

.16.05 

7 

» 

IO4.I 

H 

55'jo 

» 

2 

44.06 

2 

104.7 

17 

S4.3S 

I 

2 

D 

8O.S 

13 

2S.30 

1 

» 

» 

80.38 

!  5^-7 

6 

7.1(1 

» 

I 

» 

t 

6.3 

2 

» 

» 

» 

2 

S.8 

2 

J.30 

» 

160.39, 

» 

3 

20.6 

4 

9.10 

■» 

149.8^ 

» 

2 

Settembre  

4 

« 

I 16. ,6 

4 

130.5 

II 

» 

» 

56.10 

» 

» 

I 

86.2 

IO 

10.25 

» 

9 

40,47 

1) 

A 

Anno 

848.7 

102 

256.50 

1 

n 

4 

1052.95 

12 

! 

t 

1  2! 

Uigitizeo  by  LiOygle 
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Quadro  6, 


STATO  ATMOSFERICO  E  METEORE  ELETTRICHE  ED  OTTICHE 

AvKd  1891-93 
Lat.  N.  4t*54'i7*'.s  —  Ah.  m.  7J4>  —  Long.  E.  Gr.  C^49"49'>5 


MESr 

Stato  vbl  oblò 

Fenomeni 

CXMHI 

eUTTUCI 

orrra 

Screoi 

Misti 

G>perti 

Tempo- 
tali 

senza 
tuoni 

1  Lionì 

senza 

lampi 

Iride 

Alone 

Dicembre  1891  .  . 

7 

»3 

II 

» 

» 

» 

Geniiùo  1892.  .  . 

3 

7 

11 

3 

» 

» 

I 

» 

3 

9 

17 

» 

I 

I 

I 

Marzo  

4 

IO 

»7 

2 

» 

» 

)) 

1 

I 

14 

15 

I 

» 

II 

» 

6 

16 

9 

6 

n 

» 

I 

» 

6 

19 

I 

1) 

» 

» 

«7 

II 

i 

I 

II 

2 

» 

» 

«7 

6 

8 

I 

I 

I 

I 

» 

« 

«5 

9 

2 

I 

» 

I 

» 

1 

0 

13 

18 

2 

» 

I 

I 

n 

) 

so 

7 

3 

I 

s 

3 

» 

Anno 

73 

«53 

140 

22 

4 

9 

IO 

2 

L-iyiuzcd  by  Google 
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Quadro  7. 

METEORE  AEREE 
Aimo  1891-92 

Lat.  N.  4i*j4'i7''.x  —  Alt.  m*  7^.0  —  Long,  E.  Gr.  o''49'".t9*.  s- 


Vento  inferiore 

ViiXTO  SUPERIORF. 

MESI 

Direzione  in  rappoito 
delle  tre  osservazioni  giornaliere. 

^  0 

0 

c  1 

Predominio. 

Medi  denoli  dille  imote 

NE 

E 

SE 

S 

SW 

W 

NW 

Velocità  1 
in  Km.  p< 

Predoni 

1 

Direzione 

1 

Frequenza 

•a 

h 



Dicembre  1891 

28 

IO 

0 

4 

3 

2 

I 

2 

12.2 

N 

SW 

5 

mnr 

Gennaio  1892  . 

21 

S 

2 

3 

13 

6 

2 

3 

14.7 

N 

M 

n 

Febbraio  .... 

1 1 

4 

5 

7 

23 

3 

I 

'33 

SW 

SW 

13 

n 

Man»  

12 

8 

I 

5 

9 

12 

8 

3 

I4.I 

N 

W 

13 

n 

Aprile  

3 

1 

2 

0 

13 

9 

17 

17.1 

W 

SW 

1 1 

mn 

Maggio  .  .  .  . 

8 

4 

2 

0 

4 

5 

30 

6 

1 1 .1 

w 

w 

9 

Iti 

Giugno   

2 

3 

2 

0 

4 

9 

«4 

4 

11.3 

\v 

SW 

6 

m 

Li^o  

6 

I 

3 

0 

6 

2 

18 

8 

II.8 

w 

w 

S 

m 

Agosto  

3 

3 

0 

I 

I 

3 

21 

4 

9-7 

SW 

mnr 

Settembre  .  .  . 

2 

5 

4 

0 

3 

24 

0 

14.6 

w 

SW 

s 

mnr 

Ottobre  .  .  ,  . 

I 

0 

3 

4 

13 

9 

6 

s 

SW 

24 

mnr 

Novembre  .  .  . 

S 

2 

0 

3 

.1 

0 

8.1 

SW 

IO 

mnr 

Amio 

114 

57 

23 

22 

78 

87 

117 

33 

12.5 

■ 

SW 

»i7 

mnr 

oiyaizcd  by  Google 
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SPECOLA  VATICANA 


RIASSUNIO  DI.I.T.E  OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 
STAGIONE  D'INVERNO  1891-92 


BMOMBim  A  0'  in  toau 

Terikniitro  al  Nokd 

MESI 

700  mm.  -{- 

centigrad 

0 

J  P- 

9  P- 

9  su 

3  P- 

9  P- 

Medi 

Minimi 

Escnrs. 

Dicem. 
Gena.  1 
Febbr.  | 

S9.6S 
52.22 
51.42 

SS.63 
51.38 
50.66 

59-45 
51.98 
51.15 

59-25 
51.86 
51.08 

6.22 
7.22 

8.39 

II. 96 
10.75 
12.47 

7.90 
8.07 
9.69 

7-99 
9.46 

1  2.91 
11.85 
13.86 

4.0  ( 
4.83 
5.90 

s.s- 

7.96 

Medi 

54-44 

')}>(> 

54-19 

54.06^ 

7.2S 

U.73 

8-5) 

8.49 

12.87 

5.26 

7.61 

MESI 

Te.VSIOVS  DHL  VAIORE  \ 

in  inillimctrì  j 

Umidita  ri:i,ativa 
in  centesimi  dì  saturazione  | 

EVAP. 

b 

9  *• 

5  P- 

9  P- 

Medi 

9  »• 

5  P 

9  ^ 

Medi: 

1 

Qu.int, 
in  mm. 

■ 

Durit.i 
in  ore  | 

1 

Dicem. 

Genn. 

Febbr. 

(^.-^ 
6.60 
7-31 

7.28 
7.04 
7.96 

7-13 
6.74 
7.90 

7.06 
7.72 1 

91-5 
1  86.5 

67.0 
72.6 
72.5 

81.5 

85.5 

81.4 
79.8 
81.5 

ii 

12.41'  71.2 
46.03  125.7 
.  44.06:1104.1 

10.35 
46.45 
35.50 

Medi 

6.90 

7-43 

7.26 

7.19 

87.8 

70.7 

84.2 

81.2 

|l  32.50 1 301.0 

93.10 

STAGIONE  DI  PRIMAVERA  1892 

BMKMiBnu)'A  0*  in  min.  . 

Trmkmetko  al  No» 

:  MESI 

700  m 

m.  + 

< 

«Diignd 

0 

9  »• 

}  p- 

9  P- 

Mc<li  1 

9  *• 

9  P- 

Medi 

Mass. 

Minimi 

Escurs.! 

Mano 

Aprile 

1  Maggio 

52.52 
52.83 
54/2 

51. Su 

52.06 

54.30 

5-50 

54-7'^ 
54.96 

52.21 

54.66  1 

997 

1495 
19.27 

12.00 
17.88 
20.94 

9.71 
13.87 
16.58 

9.88 

14.53 
17-49 

14.16 
19.40 
22.82 

5.69 
9.92 
11.31 

8.47 
9.48 
11.51 

1  Medi 

53.29 

52.72 

54.08 

53.36, 

14.70 

16.94 

13.39 

»3.97 

»8-79 

8.97 

9.82 

TSWIOMB  WL  VAPORI 

UldMlA  KRUTIVA 

Pioggia 

MESI 

1 

in  millimenrì 

.  1 

'  ÌA.oentaimi  di  aaton^one 

EVAP. 

in 

5  P- 

9  P- 

Medi 

9 

5  P- 

9  P- 

Medi 

mm. 

Quant 
in  mm. 

Durata 
in  ore 

Marzo 
Aprile 
Maggio 

7.10 
9.26 
10.88 

7.26 

10.94 

7.28 
1 1.24 

7.21 

9.40 
1 1.02 

80.6 
71.8 
65.3 

67.4 
61.0 
59-3 

79.8 
80.5 
78.5 

75-9 
71.0 

67.7 

59.50 
80.38 
98.78 

96.7 
80.8 

73-4 

54-35 
28.20 

14.15 

1  Medi 

1  9.08 

9.19 

9.36 

i  72.6 

62.6 

79.5 

7M, 

238.66^:250.9 

97.10] 

Digitized  by  Google 
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SPECOLA  VATICANA 


RIASSUNTO  UELLK  OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 

STAGIONE  D'ESTATE  1892 


Bmg 

HBno  A  0*  in  mm. 

Tnmmmo  al  Nok» 

MESI 

700  mm. 

centigrado 

9  a 

ì  P- 

9  P- 

Medi 

3  P- 

9  P- 

Medi 

Nfass. 

Minimi 

Escurs. 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

55-43 

54-  45 

55-  67 

54.86 

)3-83 
54.41 

55-38 

54-  17 

55-  53 

55.22 

54-15 
55.20 

,  24-27 
26.62 

^5-39 

26.21 
28.65 
28.18 

21.59 
23.65 
23.38 

22.39 
24.14 
24.02 

28.18 

30-77 
?o.  ?  ? 

15.58 
17.24 
17.05 

12.60 

J3-53 
13.28 

IVI  CUI 

SS.18 

54-37 

55.03 

S4.86 

25-43 

27.68 

23.01 

23.52 

29.76 

16.62 

13.14 

TeNSIOKE  dei.  VAPOUt 

Umidita 

REIJITIVA 

1  ' 

PlOOdA 

MESI 

in  millimetri 

in  centesimi  di  saturazione 

1  1 

EVAP. 

in 

9  «• 

J  P- 

9  P- 

Medi 

9  » 

1  P. 

9 

Medi 

mm. 

Quant. 
in  mm. 

Duratali 
in  ore  11 

Luglio 
Agosto, 

12.66 

15-94 
13.62 

I  2.46 
13.50 
13-45 

13.86 

13-53 
1541 

12.99 
14.32 
14.16 

'  56-5 
:  53-7 
56.7 

49-9 
46.8 
48.4 

91.8 

7J-5 
72.1 

66.1  ; 
57.5, 
59.1 

157.08 
160.39 
149.84 

6.3 

,  5.8 
1  20.6 

1-3  5' 
5-30; 
9.10 

Medi 

l 

1341 

13.13 

i4.éo 

13.82 

1 

55.6 

48.3 

78.5 

60.8 

,467-31 

1 

,  3=-7 

16.15 

STAGIONE  D'AUTUNNO  1892 

Bufl 

MBiio  A  0*  in 

nuD. 

WtnO  ÈL  NÒRD 

MESI 

700  m 

1D.  4* 

eCDtigndo 

9  a- 

5  P' 

9  P- 

Medi 

9  a. 

1 

,P- 

9  P- 

Medi 

Mass. 

Miiuoai 

Escurs. 

1  Settem. 
1  Ottobr. 
NovctnJ 

56.72 
54.50 
58.92 

55.82 
53-73 
57-99 

56.51 

S4-4I 

58.67 

56.55 
54.21 

58.52 

1  21,36 
16.97 
lo.i  5 

25.23 
20.13 
15.66 

20.48 
16.68 
1 1.04 

21.03 
16.81 
1 1.29 

26.81 
21.08 
16.26 

15-55 
12.50 
7.68 

11.26 

Medi 

ivlCUl  j 

55.85 

56.55 

56.36  j 

,  16.16 

1 

20.34 

16.07 

16.38 

21.38 

11.91 

TBNStONB  SSL  VAVI 

QU 

1        Umidita  uiATnrA 

! 

1  PlOGClA 

MESI 

in  millimetri 

in  centesimi  di  saturazione 

EVAP. 

m 

9  »• 

3  P- 

9  P 

:  Medi 

j  9  a- 

3  P- 

9  P- 

Medi 

mm. 

1 

Quant. 
1  in  mm. 

i  Durata 
jinorej 

Sciteni. 
1  Ottobr. 
Novem. 

12.21 
8.60 

12.28 
II.9S 
9.50 

13.61 
12.04 
9.04 

12.88 
12.08 
9.05 

1  

68.1 
82.9 
S9.8 

52.5 
67.9 
71.6 

75-5 
84.3 
89.2 

65.1 
78.4 
83.4 

1 16.56 
56.10 

44-47 

95-9 
130.5 
86.2 

19.10 

27-35^ 
10.25 

Medi 

II.I4 

II.2J 

1 1.56 

1 1.32 

80.2 

J 

,  63.9 

83.0 

75-6 

217.13^^312.6 

57.iOj 

ao 


Digitized  by  Google 
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SPECOLA  VATICANA 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE  DEL  MESE  DI  GENNAIO  1892 


Tniui 

ano  AL  NoM) 

T 

Bunosn 

IO  Al  Sud 

iMw|l!%JEll 

centigrado 

centigrado 

9  ^ 

9  P- 

Medi 

Min. 

Escurs. 

9  a- 

3  P- 

9  P- 

Medi 

I 

II. I 

14.2 

n.2 

1 1.4 

I  ?.o 

7-4 

7.6 

12.5 

14.8 

13.6 

2 

9-5 

I).0 

8.2 

lO.l 

8.0 

7-5 

ILI 

18.1 

8.4 

12.5 

8.0 

8.1 

)•/ 

7  A 

t  "4 

8  g 

6.0 

2.9 

8.0 

c  c 
)•) 

7-7 

A 
'i 

1.2 

8.2 

7  2 

4-  ) 

0  2 

0.6 

8.6 

9.? 

7  C 

fi  8 
0.0 

5 

9-4 

II. 2 

lO.I 

9.4 

11.8 

6.5 

5-3 

9-7 

II. 5 

lO.O 

10.4 

6 

i  10,6 

9.2 

7-4 

9.2 

1 1.0 

7-9 

3'i 

10.8 

9.0 

7.2 

9.0 

7 

1  é.o 

12.2 

7-7 

7.7 

12.5 

4-7 

7.8 

7-5 

14.5 

7-9 

lO.O 

8 

1  9-6 

12.7 

tn  8 
I  U.o 

\\jSj 

13.4 

6.4 

7.0 

10.2 

13.6 

tn  9 
lO.O 

II. 5 

9 

!  11.8 

12.2 

8.0 

10.3 

12.9 

8.7 

4.2 

12.2 

12.5 

7-9 

10.9 

IO 

j  0.2 

I  I.O 

9.0 

8.0 

II.8 

3-2 

6.6 

0.0 

13.0 

8.9 

10.2 

inCQI 

fi  r  < 
8.54 

11.40 

8.75 

8.82 

12.20 

9-54 

2.06 

10.03 

12.61 

8.73 

IO  46 

II  < 

n.4 

7.6 

l.X 

12.2 

4.0 

8.2 

1 

8.1 

I2.I 

8.0 

9-4  f 

12 

9-4 

14.6 

1 1.7 

10.6 

*  7  '*T 

S-9 

9-S 

10.3 

18.2 

10.5 

13.0 

13 

lO.b 

14.6 

14.6 

12.5 

15.6 

9-4 

6.2 

1 1.5 

I 

1 5.0 

1 3.0 

14 

12.0 

12.8 

12.2 

1 1.0 

I  ?.2 

10.2 

?.o 

12.2 

I  5  0 

lO.O 

II.7  1 

15 

j  lO.O 

9.8 

8.1 

11.2 

8.8 

2.4 

10,0 

lO.O 

8.? 

9-5  I 

16 

6.6 

4.8 

4.9 

6.9 

II.2 

4.8 

6.4 

6.0 

5-2 

3.0 

4-7 

17 

2.5 

II.4 

7-1 

5-5 

12.0 

0.4 

II.6 

4.0 

14.0 

7.0 

8  j  ' 

0-3 

18 

1  4-8 

10.8 

10.4 

7.0 

I  1.2 

1.5 

9-7 

4.5 

II.4 

9.4 

8.4  , 

'9 

,  10.8 

8.7 

0.0 

9-4 

12.4 

5.6 

6.8 

10.7 

9.0 

ft.5 

9.4 

20  , 

1  6.8 

9.4 

4.H 

6.8 

lO.O 

5.6 

4.4 

6.7 

12.5 

4.8 

8.0 

Medi 

7.91 

10.83 

8.80 

8.74 

12.64 

5.62 

7.02 

8.40 

12.04 

8.47 

9.64 

21 

3.0 

6.2 

1.8 

3-3 

7.6 

1.0 

6.6 

4.4 

1 1.0 

1.6 

5-7 

22 

0.6 

6.4 

4-3 

2.7 

6.9 

1.2 

5-7 

1.0 

7.0 

4-3 

4.1 

23 

4.6 

v;.i 

8.} 

6.5 

9.6 

3-5 

6.1 

4.8 

9.6 

7.6 

24 

8.0 

13.0 

9.3 

13.4 

6.4 

7.0 

10.2 

14.8 

11.6 

7.2 

I  i.o 

9.6 

8.2 

II.4 

4.8 

6.6 

8.3 

II. 5 

95 

9.8 

2< 

7.8 

8.8 

6.4 

7-7 

lO.O 

6.5 

3S 

7-7 

lO.O 

6.2 

8.0 

27 

5.6 

8.2 

5.0 

5-7 

8.9 

3-2 

5-7 

7-3 

9.9 

4.8 

7-3 

28 

■  3-7 

9.0 

5-4 

SI 

9-5 

2.0 

7-5 

5-5 

14.6 

5-2 

8.4  1 

29 

7-4 

13. 1 

7-4 

7.9 

13.6 

3.1 
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7 

3-7 

NE 

W 

NNE 

Medi 

$7,40 

36.8S 

57.04 

57.11 

4.5 

6.5 

4.2 

5.66 

Cai. 

S 

ai. 

» 

Mhl 

52.32 

51.80 

5 

52.21 

6.3 

6.5 

5-1 

6.30 

N 

Vario 

ai. 

l> 
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Termometro  kl  Nord 

Termometro  al  Sod 

GIORNI 

centigrado 

centigrado 

9  ». 

3  P-. 

9  P 

Medi 

Mass. 

Min. 

Escurs. 

9. 

9  p. 

Medi 

I 

14.2 

1  S.9 

13.8 

14.5 

20.9 

9-3 

1 1.6 

16.7 

20.3 

14.0 

17.0 

2 

13-9 

20.5 

1.1.2 

14.7 

21. 1 

9.8 

11.3 

14.5 

22.5 

14.0 

17.0 

3 

16.0 

21.0 

16.4 

16.6 

21.7 

11.7 

10.0 

18.6 

25.0 

1 6.0 

19.2 

16.4 

20.7 

155 

16.0 

22.1 

10«I 

12,0 

19.3 

22.6 

15.7 

19.2 

5 

i).é 

20.8 

15. 1 

15.8 

22.0 

10.6 

11.4 

16.8 

21.7 

15.2 

17.9 

0 

15-9 

11 

15.8 

16.7 

22.-1 

12.9 

95 

16.0 

18.5 

15.8 

16.8 

l 

16.2 

M-S 

14.9 

16.9 

3-8  ; 

14.5 

16.7 

14.5 

15.2 

8 

15.6 

17.0 

14.6 

14.8 

II. 8 

_  1 

1  il*  A 

18.5 

14.6 

I  (  8 

9 

15.9 

17.6 

12.9 

15.0 

19.2 

12. 1 

7.1 

16.6 

17.0 

12.8 

IO 

1 

14.2 

18.0 

1 1  2 

1  i  f 
14.1 

T  Q 

1.  y  .x/ 

8.4 

II.2  . 

16.0 

■'7*) 

\A  6 

16.7 

• 

M«dl 

15.17 

18.96 

14.70 

15.31 

20.50 

10.98 

9.52I 

'  16.32 

20*05 

14.72 

17.03 

13.8 

17.7 

12.9 

14.6 

19.9 

12.0 

7-9 

,6.7 

18.7 

12.0 

15.8 

15.8 

17.6 

14.4 

I3-S 

19.6 

6.1 

13) 

17-3 

16.6 

14.0 

16.0  ^ 

i  A 

115.0 

17-5 

14.4 

14.8 

18.6 

I  I.O 

6.5 

1  14-6 

16.6 

13.6 

14.9  ; 

1  S-7 

17.2 

J5.2 

14.8 

18.0 

12.2 

5.8  1 

1  »SS 

16.5 

12.7 

14-9 

!  17-4 

18.7 

14.3 

15-7 

19.6 

11.6 

8.0 

17.0 

18.3 

14.2 

16.5 1 

16 

18.) 

✓ 

19.6 

16.7 

17.2 

21.2 

12.4 

8.8 

.  18.5 

19.7 

17.0 

18.4 

16.4 

_  n  . 
lO.I 

13.2 

i)-3 

19.2 

12.6 

6,6  1 

118.3 

18.9 

12.4 

16.5  ! 

Io 

14.0 

15.4 

11.8 

13.0 

16.5 

9.6 

6.9 

l  j.4 

15.0 

10.6 

T  J  (1 
1  ^.u  ! 

«9 

II.7 

10.4 

6.9 

l'^ 

12.9 

7-5 

S-4 

11.5 

II. 5 

6.0 

9-7  1 

20 

7*9 

I3.I 

9.3 

8.22 

I4.I 

1.4 

12,7 

8.5 

13-9 

9.0 

10.5 

Medi  1 

14.42 

16.53 

12,71 

13.69 

17.96 

9.72 

8.24, 

15.13 

16.57 

12.15 

14.62  i 

J 

11.8 

16.2 

12.5 

II. 3 

16.8 

4.1 

12.7  j 

'5-3 

17.7 

12.3 

15.1 

22 

14.6 

19.6 

13-5 

14.3 

20.5 

8.4 

I2.I 

16.7 

21.5 

13.7 

17-3 

'  2? 

i?.8 

18.? 

I5-S 

M-7 

20.0 

7.8 

12.2 

«9-3 

19.7 

12.7 

17.2 

!  4  ■ 

18.5 

I3-S 

14.5 

21.3 

7.6 

13.7 

18.0 

19.0 

13-3 

16.8 

!   ^5  1 

15.9 

1S.6 

13.8 

14.5 

20.6 

7-7 

12.9 

16.8 

18.0 

I3-S 

16.1 

26  1 

17.6 

19-7 

15.6 

»5-7 

20.2 

9.6 

10.6 

17.6 

19-0 

15. 1 

17.2 

27  j 

20.3 

15.2 

16.7 

21.3 

12.9 

8.4  , 

16.6 

20.1 

15.0 

17-3 

38  1 

19.0 

16.7 

15.4 

15.9 

19.3 

9.8 

9.5  ' 

1  19.7 

16.4 

15.0 

17.0 

1  29  1 

12. 1 

13.9 

14.0 

19.0 

II.O 

8.0 

,  12.4 

20.0 

13.8 

15.4 

30 

15.0 

16.6 

13.0 

14.0 

18.3 

U.7 

13.8 

17-3 

11.7 

14.3 

Medi 

15.26 

18.14 

14.19 

M-57 

19.73 

9.oé 

10.67 

16.63 

18.87 

13.61 

16.37 

M-93 

17.87 

13.87 

14.52 

19.40 

9-92 

9.48 

16.03 

18.49 

13.49 

16.01 
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GIORNI 


i  1 

3 
4 

^  i 
8 

Medi 
1 1 

12 
13 

>4 
15 
16 

17 

18  , 
20 

I 

Medi  I 
21 

22  ■ 

23 
24 

25  ■ 

26  ' 

27 
28 
29 

30 
Medi  j 
Ned,  mi. 


9  »• 


S.86| 

9-57 

8.8) 

9.63 
8.80 
14.48 
11.45 
1 1.07 
1 1.02 
7.61 

10.13 , 


7.60 
8.10 
11.581 
II. 15 
11.53: 
10.43 
10.  iS 

6.08 
9.10 

5.2S1 

4-74 

7-^, 
9.51 

"^•7  5 , 
9.S6  ' 

10.17 
7.78 1 

10.14  : 

9)9 
8.JS 

9.26 


KSIONE  DEt  VAPORE 

in  millimetri 

Umidità  relmiva 
in  ccntnìmi  di  «tuisiione 

1 

EVAP. 

1  Iti 

1 

mm. 

• 

PlOOGU 

Qiunt. 

Durata 
io 
on 

9  P- 

Medi 

9  a- 

9P' 

Medi 

9.70 

9.Ò9 

74 

60 

84 

73 

- 

2.60 

» 

» 

o«o^ 

10.43 

9o  5 

01 

40 

87 

72 

2.72 

7.24 

8.3  I 

tS.  1 3 

f>2 

60 

54 

2.24 

» 

0.07 

9.33 

9.231 

69 

lì 

6i 

3.04 

ri  f 
11.  lU 

10.47 

ne 

00 

64 

90 

73 

3.00 

» 

10.89 

11.37 

1 1.25 

78 

67 

85 

2.48 

» 

11.97 

11.88 

11.77 

89 

87 

97 

91 

2.06 

0.8 

I.OU 

10.64 

11.68 

11.13 

9S 

74 

94 

88 

0.68 

3.8 

3.05 

10.97 

9.91 

10.6} 

82 

;  j 

89 

81 

1.68 

0.7 

0.25 

8.52 

8.24 

8.i6 

63 

55 

68 

62 

10.26 

10.08 

7S.Q 
/)"7 

61.! 

82  6 

1  >*4 

$.6 

4.30 

9.52 

0.04 

7-)9 

^R 

69 

3.24 

10.50 

9-421 

69 

64 

87 

73 

2.42 

1) 

10.47 

I  0.  )  0 

1  o.hf> 

91 

70 

87 

83 

1.60 

> -•} 

Q  20 

l  U.OU 

10.9  1 

10.95 

«4 

,  4 

97 

85 

1.80 

0.8 

**4> 

1 0.30 

I  1.45 

1 1 .09 

64 

94 

79 

I.S4 

» 

)) 

9.05 

8.91 

9.46 

66 

53 

63 

61 

2.58 

2.  \ 

9.97 

8.71 

9.62 

/  J 

65 

77 

-  > 

4.00 

2.0 

0.25 

8.4U 

9.06 

S.90 

78 

6) 

88 

2.80 

4.6 

I.IO 

5-23 

6.04 

5.401 

50 

5) 

81 

2.38 

2.6 

1.00 

4.73 

3-55 

4-79 

76 

43 

40 

S3 

2.26 

» 

8  81 

0.04 

/3-0 

/9-2 

71.4 

24.72 

1 

55.8 

14.25 

5.^:6 

5.30' 

41 

46 

46 

5.20 

» 

6.63 

5.98 

?9 

57 

45 

5.14 

11 

7.68 

9.51 

8.28 

•19 

73 

60 

4.28 

» 

» 

10.43 

10.86 

10.27^ 

66 

94 

78 

2.74 

» 

10.22 

lo.i  5 

10.37) 

80 

64 

86 

77 

2.00 

9.S4 

9-99 

9.90 

66 

)i 

-(^ 

(^1 

2.70 

» 

10.76 

10.76 

10.56 

69 

61 

84 

^1 

3.68 

» 

» 

12.09 

12.46 

10.78; 

48 

85 

96 

76 

3.04 

3.8 

2.45 

1 1.50 

11.28 

10.97 

96 

75 

95 

89 

;  1.08 

16.6 

5.40 

9.92 

9-47 

9.é6 

8é 

70 

85 

80 

1.06 

1.0 

I.IO 

M7 

9.60 

9.21 

66.4 

60.1 

79.2 

«8.9 

31.92 

21.4 

9-3$ 

9-37 

9-57 

9-17 

71.8 

60.9 

80.3 

71.2 

1 

80.38 

1 

80.8 

28.30 
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GlORKl 

BAftOHimUl  A  0*  IK  lU. 

700  mni.  -f 

Asrarro  dbu  ciiu> 

in  decimi  di  cielo  coperto 

Vekto  nmauoRS 

direzione 

2 

9  «• 

J  P- 

9  p- 

Medi 

9  a. 

J  p. 

9  P- 

Medi  1 

9  *• 

9  P- 

1 

1 

1  60. 

5R.H8 

M'I  > 

nri 

f 

J 

1 

4 

>  ■  > 

W 

Ci! 

2 

Ci    ;  0 

c  1  I  ^ 
1  I- 1  - 

1  \J 

I  C  )  l  ) 

Cai 

KP  1 

r  *S  fi 

3'^- 4  1 

;  ;  S  ' 
)  )  ■  ) 

/ 

f, 

} 

>  -7 

Cai 

WNW 

Tt  ìt(  tt 

Cai 

n 

1 

1 

56.94 

5S-)7 

56.0S 

1 

4  ■  ) 

C;>1. 

W 

C.il. 

0 

1  c 

54.31 

52.30 

51,92 

52.84 

1  ^ 

10 

IO 

1 

1  Cai. 

Cai. 

WNWi 

B 

50.00 

48.58 

48.71 

49.10! 

IO 

9 

IO 

9-7  1 

Cai. 

SW 

Cai.  1 

1^7  5 

4('^^l 

IO 

IO 

lo 

I  OX) 

Cil. 

W  \'W 

Cai, 

•  j 

8 

46.68 

4^.16 

1  u 

IO 

I  U.Cl 

w  \\ 

9 

50.57:  50.92 

54.03 

51.84 

IO 

9 

9 

9.3 

a:. 

SW 

xì; 

•  ' 

IO 

53.9S 

53-»7 

54.22 

53.78 

0 

4 

IO 

4.7 

Nt 

\v 

Cai. 

Medi 

53.06 

53.03 

52.82 

52.64 

6,7 

7.5 

8.7 

7,67 

Cai. 

Vario 

ai. 

» 

I  T 

53.82 

32.86 

)  )  ■  )  ' 

\  1    1 C  ) 

1 

2 

1.0 

NE 

wsvv 

Cai.  1 

12 

53.11 

Si-74 

\  '  ti; 
)  -  •  ! 

2 

1  fi 

IO 

hy 

Cai 

SW 

S 

a 

4  '.01 

46.7^ 

46.^6 

^  ■  ^ 

11 

/ 

I  0 

S.- 

W'SW 

wsw* 

ssw 

:o  j 

,      *  -t 

4). 60 

A^  ì  l  t  ^ 

^y  •  J 

1(1  \  I 

.) 

) 

i.  ) 

1  "~ 

CjI. 

wsw 

s  w 

• 

!      *  / 

SI.38 

52.03 

52.58 

3 

>  ■  ^ 

SsW 

W  SW 

ssw 

li 

1 6 

4  i-'-)^ 

1  >• 

45. ss 

IO 

Si>\V 

SSii  1 

a  i 

I  7 

.(6.6u 

32.6S 

4  >. 

2  7 

Cfil. 

wsw 

w  1 

54. 41 

)  1  ■  ì  1' 

ì  1-  )  - 

1 

i  '  ) 

i,  • 

W  SW 

wsw 

w  >  w 

9 

ì  '9 

,2.52 

5  io7 

1  ' 

1  w 

w 

Cai. 

» 

1 

32. .lo 

56.20 

8 

3 

4o 

NNE 

NNE 

NW 

» 

1  iVLeai 

JO.17 

51.11 

50.61 

1 

6.0 

4.2 

5.24 

SW 

wsvv 

SW 

1  31 

56.91 

)S-45 

56.44 

>''--7' 

1 

i 

2. 3 

C.il. 

x 

N 

2  2 

5^.  !  l 

r-ì  1 

1 

2 

2 

0 

iNN£ 

NE 

2) 

'■^i-7  ; 

6  : ,  6  ; 

f.i.  1  ; 

n 

{) 

\ 

■  N 

WNW 

SW 

(ii.f,.: 

so.  ih 

T 

1 .0 

IXi 

wxw 

C7,l, 

i  ^5 

)  1-93 

36.31., 

> 

ì 

.SW 

wsw 

SW 

Al  -  - 

i  1.('2 

S'.97l 

1 

1 

2 

1 

s 

SW 

SSW 

— 

-  ; 

j|.).^^2 

^.•.')2 

)  i-''7 

^  1.2- 

■) 

> 

1  -  V 

SSW 

s 

SW 

,  28 

)  I  ó  f ' 

i  i.;2 

31.631 

lo 

ru 

lu.u 

S^W 

s 

ssw 

• 

29 

51.03 

rJ-f-7 

49  9»  1 

IO 

10 

IO 

[0.0 

\xi; 

C.il. 

NW 

.  i 

30 

47.76 

47.78 

49.42 

48.32 

S 

4 

2 

3.7 

ENE 

wsw 

SW 

1  Medi 

54.88 

53.98 

54.40 

54.42 

4.) 

4-5 

2.8  f 

?.93i 

Vario,  Vario 

SW  1 

Nld.MB. 

52.80 

5  5 .4.2 

52,77 

52.55 

5-5 

b.O 

).2 

3.61 

Vario 

Vano 

Ì.W 

1 

»  \ 
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1 

TatHOMETSO  AL  NCMO 

TmOMBIKO  AL  SOD 

GIORNI 

1 

centigrado 

centigrado 

i 

9  •J- 

3  P- 

Q  D. 
7  r' 

Medi 

Mass, 

Min. 

Escurs. 

9  a- 

2  D 

)  r- 

Medi 

'  I 

14.8 

15-3 

1 1.4 

I  ?.o 

16.4. 

9.6 

6.8 

I  ?  7 

1 — 1 
10. 1 



Ili 

1  ^ 

13.6 

15.8 

11.8 

12. 1 

?•$ 

8.2 

14.6 

"T 

10.8 

12  a  ' 

'  1 

3 

14.1 

16.7 

12.7 

12.5 

17.7 

6.0 

11.7 

I  c  1 

1  >.4 

18.5 

12. 1 

1  f  ^ 

15. J 

4 

17.0 

18.S 

13.8 

14.0 

^  ì 

5-9 

13.5  : 

16  6 

18.4 

13.2 

16  2 

5 

17.5 

18.6 

13.9 

15.6 

19.8 

11.2 

8.6  i 

j  16.6 

18.9 

13.5 

16  X 

6 

i8.t 

17.2 

13-9 

15.4 

_  0  _ 
IO.9 

10.9 

8.0  j 

16.8 

Io. 4 

13.7 

1?  6 

7 

16.9 

16.1 

14.4 

1R.2 

I  I.O 

7.2 

15.5 

I6.S 

11.7 

14.6 

<  8 

13.0 

14.0 

II.8 

12.6 

8.4 

9.0 

1  15.0 

14.8 

1 1  ? 

13.8 

9 

159 

19.0 

15.4 

14.7 

19.3 

8.2 

I  i.i 

18.3 

20.2 

153 

17.9 

i7.2 

16.0 

16.7 

21.7 

9*7 . 

19'3 

224 

16.2 

J9'3 

Medi 

i<;  81 

17.1 2 

13.23 

14.10 

18.45 

10.06 

17.62 

12.81 

15.50 

1 

19.3 

20.1 

16.2 

17.0 

22.2 

10.4 

11.8 

*  7.) 

20.5 

15.8 

18.6 

1  12 

18.S 

22.5 

17.8 

18.2 

24.4 

I2.I 

12.3 

20.8 

24.5 

17.4 

20.9 

13 

'21.2 

16.2 

16.0 

18.6 

25.8 

II. 4 

14.4 

-  lo 

17.0 

15.8 

IO  0 

'1  , 

19.4 

22.7 

i6.é 

i8.i 

24.0 

I2.j 

11.7 

2 1 .4 

23.5 

16.3 

20.4 

I9-S 

22.2 

X8.2 

24.2 

II.4 

12.8 

-••7 

22.9 

17.8 

20.9 

té 

20.8 

23.1 

18.6 

19.2 

25.2 

12.3 

12.9  j 

1  21  8 

25.0 

18.1 

22  J 

17 

18.7 

20.6 

16.0 

17.3 

21.6 

12.0 

^l 

18  8 

19.7 

16.4 

18  ? 

18 

14.1 

18.6 

15.3 

15.2 

19.3 

12.0 

7-3 

iS.o 

19.5 

151 

I6.S 

1  19 

18.4 

22.6 

8 

l  ).o 

17  I 

i  /.I 

•*J.J 

10.8 

12.S 

20.2 

i;  8 

1  ).o 

20.1 

20 

19.1 

22.4 

16.8 

17.0 

23.7 

8.6 

15. 1 

21.6 

23.5 

16.2 

20.4 

j  Medi 

18.90 

21.10 

16.74 

17-59 

23.37 

11.33 

12.04 

20.73 

22.04 

16.47 

19.74 

21 

20.2 

22.1 

j  —  2 

22.8 

10.2 

12.6 

19.3 

21.2 

16.5 

19.0 

22 

20.9 

22.4 

17.5 

18.3 

24.0 

11.0 

13.0 

20.9 

21.9 

i€.8 

19.9 

23 

121.5 

23-3 

iS.6 

19.1 

25.4 

II.O 

14.4 

23.3 

24.3 

1S.7 

21.1 

24 

I23.4 

22.2 

18.0 

20.6 

257 

15-5 

10.2 

23.0 

26.6 

iS.l 

22.2 

25 

22.6 

25.6 

19.6 

20.0 

27.4 

1  13-0 

14.4 

255 

27.0 

20.0 

24.2 

26 

25.5 

25-5 

2l.i 
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GIORNI 
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^2S 

4-  33 
6.71 
8.15 
j.42 

5-  45 
7***3 

58  j 

70 

84 
49 

94 

90 

88 
70 
73 

9.0 

14.1 

'3-5 
9.0 
8.0 
14.6 
14.6 
IÌ.5 
16.6 

j  »9'9 

1.6 
2.1 
0.5 
J-S 
3-2 

3-  4 

4-  7 
6.0 

5.0 
6.3 

1-9 

» 

1  » 

1  " 
24.5 

» 

Medi 

i  6.35 

S.29 

72.7 

13.0J 

2.79 

32.4 

22 
23 

24 

«s 

26 

27 
28 
29 

13.0 

9-» 
11.3 
10.4 

II.O 

12.5 

9-7 
13.0 

in.  I T 
8.05 
8.87 

8.33 
9.17 
10.15 
8.75 

7-47 
8,99 

93 
89 
88 

94 
94 
97 
67 
97 

19.2 

17-5 
17.9 

18.3 
18.2 
14.5 
15.9 
14.5 
16.6 

11.5 

;ì 

8.6 
8.6 

8.3 
7-2 
8.9 
8.1 

» 

0.2 

» 

6.2 
6.6 
10.4 

14.0 

Medi 

II.I3 

8.88 

9ai 

16.95 

8.72 

42.8 

'  7-75 

ì 

6.77 

83.5 

14.1} 

4.83 

110.3 

Uigitizeo  by  Go^le  ■. 
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SPECOLA  VATICANA 


Osservazioni  meteorologiche  faite  al  piano  del  Giardino  Vaticano 

allb  ore  9  aut. 


Mese  di  Marzo  1892 


1 

UiunrA 

Temperatura 

ACQPA 

Al 

REIATIVA 

!  CADUTA 

VAFORE 

Niassiim 

Miaitua 

I 

1 

1  7.6 

7.24 

93 

16.S 

-1 

11 

2 

7.1 

7.21 

96 

15.2 

5.0 

3 

-* 

9'7 

8.15 

9' 

12.6 

1  ^'4 

3-2 

4  t 

1  1? 

S.63 

77 

11.8 

4.1 

7.8 

5 

4.6 

5-34 

84 

11.7 

5-2 

4.1 

6 

2.0 

3.41 

64 

9-4 

2.0 

M 

7 

3.6 

5.04 

85 

6.6 

1.0 

11 

8 

!  S.I 

5-75 

87 

8.6 

3.0 

4.4 

9 

8.0 

7-79 

97 

15.2 

3.6 

2.7 

IO 

8,27 

91 

12.8 

3.7 

10.1 

jncui 

0.311 

00.5 

>'>7 

37'3 

1 1 

9'7 

6.65 

74 

12.0 

5.2 

2.4 

12 

2-7 

5.38 

96 

9.6 

2.2 

1  11.8 

13 

9.6 

7-S' 

84 

1  12.9 

1.4 

!  2,4 

14 

12.) 

9.52 

88 

16.2 

8.8 

24.0 

*5  1 

1 1.4 

7.02 

70 

16.0 

8.6 

16 

5.6 

6.17 

9» 

13.8 

4.0 

» 

17 

ti/ 

«7  i 

I  C  r 
I  0,5 

4.1 

8.2 

iS 

II.O 

5.54 

6.0 

» 

19 

8.4 

5.89 

i-  ' 

i  IJ.8 

4.6 

» 

20 

8./ 

69  1 

Ì4.8 

6.0 

> 

Medi 

8.46 

6.52 

14-49 

$^ 

$0.3 

21 

8.6 

y-34 

64  ' 

'5-5 

2.07 

» 

22 

8.5 

5.19 

62 

1  17.2 

3-1 

8.1 

SS3 

68 

17.0 

2.1 

» 

24  j 

8.8 

6.52 

1? 

'  I7-S 

2.0 

25  1 

1 1.0 

20.) 

4.1 

26 

14.4 

6.87 

17.4 

7-3 

» 

II 

11.7 

8.6  j 

84  f 

17.2 

10.0  1 

15.4 

10.24 

79  f 

23.0 

10.9 

» 

29  1 

14.6 

10.32 

83 

15.6 

12.2  1 

3-4 

50  , 

12.S 

9.18 

à 

14.8 

ii.S 

7-7 

3' 

13.8 

7-97 

20.4 

9-5 

» 

Medi 

11.58 

7-57 

73.8 

«7-83 

6.85 

13.8 

r- 

8.83 

6.82 

79.0 

M-79 

5.10 

101.4 
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SPECOLA  VATICANA 


Osservazioni  MBTVOROLOGiCttB  fato  al  mano  del  Giardino  Vaticano 

ALLE  ORE  9  ANT. 


Mese  (il  Aprile  1892 


GIORNI 

■ 

Termometro 

AL 

Nord 

Tp-KStoKi; 

lìhL 

VAMU 

1 

UmorrA 

TtMPERATURA 

AOQPA 

RBUTIVA 

Mnìnn 

Midini 

CADUTA 

I 

3 

4  1 

5 

6 

7 

8  1 

.1  i 

14.0 

16.) 
1  «6.5 

15.6 
iS-o 
13.6 
iS.i 
13-9 

7.98 
9.20 
9.30 
8.64 

lo.iS 
10.94 
11.85 
10.14 
11.24 
8x>4 

Si 

67 
72 

7« 
83 
93 

u 

21.4 

21.5 
22.9 
24.1 
22.4 
23.3 
16.8 
19.9 
20.1 
31.8 

9.2 

9-5 
1 1.6  1 
lOJO 

10.0 

15.0 

12.8 
12.0 
I2.I 
8.1 

9 

» 

1  * 
» 

0.  5 
3.8 

1.  A 

0.6 

Medi 

14.92 

9.75 

77-4 

31.62 

10.83 

6.6 

12 

13 

1  '-^ 
»S 
16 

»7 
18 

19  t 

20 

>3-7 
14.3 
15.0 

17.4 
18.0 
16.6 
13.9 
12.5 

-  R 
j.iS 

6.81 
8.18 
11.72 
1 1.69 
11.24 
10.59 
10.33 
9.44 
5.88 

).«2 

S8 
67 
92 

89 
76 
69 

2^ 

54 

22. 1 
21.6 

1  20.5 

i  19.6 
i  21.6 
21.6 

1  20.4 

!  18.0 

12.3 

!  14-4 

6.8 

5-4 
Il.e 

12.2 

Il.l 
12.2 

13.0 
7.8 

6.2 

1.0 

» 

i  » 
30.5 

8.9 
1  1.6 
2.1 

2.9 
0. 1 
6.S 

» 

Medi  : 

^  »4'47 

9-17 

73-1 

19.21 

8.73 

$2.6 

21 

22 

23 
26 

u 

29 

12.3 

I4.S 

16.4 

IJ.8 
16.0 
18.3 
17.8 
19,0 

j  13.0 
'  13.0 

6.01 

5-15 

8.97 

8.81 

laoi 

11.40 
9.S7 
12.30 

9.82 

9- 5  9 

>6 
42 
6i 
66 

74 

73 

6j 

75 

94 
86 

1  17.6 
22.7 
22.7 

1  23.5 

1  33.2 
22.  j 
23.2 
19.1 
20.0 
19.8 

8.0 

7-  ) 
6.8 
8.0 
8.5 
12.6 

9*5 
11. 1 

1 1.O 

» 

»  1 
» 

0.1 

» 

» 

'7-7 
3-9 

Medi 

9.19 

69.6 

21-43 

S.54 

21.7 

1  14-97 

9.37 

73-4 

1 

9-37 

j  S0.9 

1 

1 
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SPECOLA  VATICANA 


OSSERVASIONI  METEOROLOGICHE  FATTB  AL  PIAMO  DEL  GlAKDlMO  VATICANO 

AU.S  ORE  9  AUT. 

Mese  di  Maggio  1892 


GIORNI 

ì'lilUKM<HTiU> 
AL 

1  NOSD 

'ì'ensìokg 

DEL 
VAIGKS 

I  limMxA 
VMUmIA 

RELATIVA 

— — — 

Temperatura 

1 

CADUTA 

MlliaBI.IUil 

ITWIIMUWI 

I 

1 

1  15.2 

8.26 

64 

18.0 

8.8 

K 

13.2 

8.2  I 

73 

16.6 

1      lO.l  1 

> 

14.0 

8.73 

19.9 

5*« 

1  " 

4 

16.2 

9.IS 

ni 

22.0 

1  » 

5 

1  20.0 

13.20 

7< 

'      22. J 

10.6 

» 

6 

i  «7.5 

11.89 

80 

20.5 

10.4 

1  l 

1  'It 

I  $.t  I 

99 

19.8 

10.5 

» 

8 

1  12.0 

8.44 

81 

8,2 

9 

7- 5  8 

20.2 

7-3 

0.4 

IO 

IO.0S 

60 

11-1 

> 

Medi 

8.06 

73*4 

19.84 

S.55 

17.8 

1 1 

18.7 

12.18 

2il.2 
*4''* 

9-9 

11 

1 

23.7 

9.13 

4» 

36.8 

12.1 

M 

•3 

22.2 

10.50 

53 

28wO 

II.? 

B 

i 

13.20 

81 

zo.ts 

!  2.  ! 

»  ; 

11  1 

19-7 

11.57 

68 

26.7 

I  1.2 

1  " 

16  1 

20.5 

11.54 

64 

28.0 

12.2 

17 

19.5 

15.82 

82 

23.8 

12.0 

» 

18 

is.f> 

1 1.65 

88 

19.9 

I2.I  ' 

19 

18.7 

7.83 

49 

2.,.6 

10.5 

'•7 

I  CI 

1 9.- 

26.5 

8.2 

»  1 

i  Medi 

19.68 

11.34 

67.5 

25.51 

11. 16 

1.7 

21 

20-8 

14-44 

79 

25.2 

10.5 

1  * 

22 

20.6 

15.29 

74 

26.9 

10.6  i 

» 

23 

22.0 

'3-)4 

69 

28.5 

I  1.2 

24 

22.4 

15.92 

79 

27.8 

15.6 

25  1 

22.8 

12.26 

59 

29.6 

12.7 

1  : 

26 

23) 

'4-41 

67 

31-5 

I4.I 

■ 

-7  ! 

26.) 

17.62 

31.6 

I5.I 

28  i 

26.7 

14.99 

S8  1 

32.7 

I5.I 

2). 2 

14.20 

60 

325 

14.0         1  » 

jo 

21,0 

15.28 

83 

28.6 

M-S      i  * 

22.2 

15.71 

79 

27.5 

15.2 

j  Medi 

23.06 

10.1  J 

70.5 

29.51 

13.51 

HdMt. 

I9.SS 

9.85 

70,5 

li 

24.89 

1 1.07  i 

i 

I9.S 
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SPECOLA  VATICANA 


OasBtVAnom  mbtborologiceib  fatte  al  mamo  del  Giaroimo  Vaticamo 

ALLE  ORE  9  AKT. 


Mese  di  Giugno  1892 


GIORNI 

TCKIICMETRO 

Tessio.se 

♦ 

VAPORS 

rbiauva 

Tehpei 
Maaàn» 

I 

UTURA 

Miniim 

CADUTA 

t 

I4.2S 

66 

2S.2 

13.4 

2 

20.3 

13.64 

77 

30.0 

12.9 

ì 

16.26 

67 

31.1 

15.1 

4 

24.) 

15.66 

68 

3 1-7 

13.6 

5 

24.0 

15.30 

66 

31.0 

16.1 

6 

2J.4 

13.00 

61 

28.4 

14.7  i 

1 

18.8 

12.71 

79 

30.2 

12.J 

1  » 

8 

9.58 

SI 

28.6 

12.1  1 

»  ' 

9 

21.1 

9.41 

51 

26.0 

13.1 

4.2 

IO 

21.7 

10.80 

56 

27.8 

14.0 

)t 

Medi 

22.49 

11.06 

64.2 

29.JO 

«3.75 

4.2 

1 1 

22.7 

1  1.24 

55 

30.0 

12.6 

» 

12  j 

1  24.0 

14.10 

64 

31.8 

14.1 

26.5 

15-77 

62 

3M 

17.8 

» 

M 

24.9 

16.98 

72 

3v2 

14.0 

1) 

26.} 

Io.  IO 

71 

29.4 

20.1 

u 

16 

25.8 

14.17 

57 

28.5 

19.0 

« 

1  '7 

24.5 

15.78 

70 

27.6      1  16.1 

18 

24-5 

14.29 

63 

28.5 

f  144 

» 

19 

18.0 

I  3.06 

Si 

:  27.4 

14.6 

2.2 

!->  Re 

29.5 

13-3 

Medi 

2394 

14.63 

66.2 

29.74 

14.60 

2.2 

1 

21 

24-4 

11.44 

50 

29.2 

14.J 

» 

22 

25.8 

n.83 

S6 

;   3  i.o 

13.8 

23 

27.2 

18.30 

68 

33.5 

14.5 

» 

24 

28.8 

14.76 

33-2 

14.8 

w 

25 

27.2 

18.30 

68 

32.1 

26 

27-3 

20.15 

75 

31.) 

1I.4 

» 

27 

27.0 

9.85 

37 

32.6 

17.2 

28 

26,5 

12.57 

49 

34-S 

19-5 

» 

29 

26.6 

15.68 

5? 

34-9 

17.6 

> 

30 

1 

18.74 

70 

33-4 

16.S 

» 

Medi 

;  26.79 

13.16 

57.6 

32.59 

16.41 

24.41 

14.28 

62.7 

30.54 

14.92 

l 
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SPECOLA  VATICANA 


OsSSSVAZIOm  METEOROLOGICHE  FATTE  AL  PIANO  DEL  GIARDINO  VATICANO 

ALLE  ORE  9  ANT. 


Mese  di  Luglio  i8i>2 


1 

Termometro 

1  Itili  4 

< —   1 

Temkratora 

1      A  f^i-^t  '  i 

GIORNI 

AL 

DEL 

nono 

RELATIVA 

1 

1      XI  - 

CADUTA 

1  Massima 

Muium 

I 

28.1 

17-57 

él 

33-0 

17.2 

27.8 

12.60 

4S 

ih* 

17.0 

» 

3 

25.0 

15-99 

59 

33.S 

I  ).6 

4 

27.6 

n.7S 

50 

55.0 

16.8 

\  » 

5 

25.2 

17.32 

7? 

34-5 

18.0 

6 

27.6 

17-49 

64 

34-3 

18.4 

/' 

27.) 

17.74 

65 

34-S 

1S.6 

0 

o 

20.4 

65 

35-4 

18.2 

1  » 

9 

29.2 

19.96 

66 

lei 

18.S 

i  » 

10 

2a.) 

i9>«o 

60 

35.8 

19.4 

Medi 

27.49 

16.87 

61,6 

34*45 

»7'77 

27.9 

17.87 

64 

27.0 

» 

29.4 

iS.S$ 

62 

27.2 

19-5 

j  " 

37.4 

19.13 

70 

2D.I 

22.5 

1  I., 

27.5 

17.00 

62 

32.9 

20.5 

1  " 

15 

26.3 

13.19 

>2 

52.0 

i)-7 

1  " 

té 

24.8 

13.11 

1^ 

32.5 

15.) 

» 

"7 

26.7 

16.01 

61 

14.5 

iS 

29.6 

18.54 

59 

1  36.1 

20.5 

1» 

1  24.7 

15.84 

60 

^6.9 

17.0      il  i> 

-  V 

1 1  1  « 

60 

3J^-) 

18.0      'j  •) 

Medi 

26.95 

16.15 

60.7 

52.21 

18.19 

1) 

21 

19.1 

14.85 

27.0 

16.7 

2.0 

22 

22.0 

11.37 

58 

■>-  ■> 
-  é 

12.1 

23 

25.0 

12.6- 

54 

26.1 

17.6 

I 

24 

24.8 

12.15 

52 

32.9 

i  5-7 

26.8 

13.22 

32.0 

16.6 

» 

26 

25.9 

r^;S 

62 

32.) 

14.5 

!  " 

26.4 

16.06 

63 

52.9 

15.6 

» 

3 

\   27.  J 

13.76 

51 

56.1 

29 

28.0 

15.25 

54  1 

1  ?6.9 

17.0 

» 

50 

29.0 

16.62 

56 

!  38.5 

«7-5 

1  "  * 

20.76 

68 

:  38.3 

20.0 

» 

Medi 

1  2S.8o 

14,74 

59.8 

'  32.7« 

16.22 

7-7 

26,74 

15.92 

60.7 

33'«4 

«7-39 

7-7 
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SPECOLA  VATICANA 


Osservazioni  METEORoi.oGitnE  patte  al  piano  del  Giardino  Vaticano 

ALLE  ORE  9  AMT. 

Mese  di  Agosto  1892 


TtRMOMMTRO 

Ten'Siùn'k 

Umidità 

Temperatura  ì 

Acqua 

(jIOKM 

AL 

DEL 

  _j 

1 

UlUvIn 

Nord 

VAPOSE 

Massima 

.Ni  mi  ma 

1 

1  ' 

I 

25.8 

17. >2 

70 

?6.i 

19.6 

S 

;  2 

2Q.A 

31.6 

20.7 

9 

> 

2J..7 

16.7; 

72 

?o.  1 

18.6 

n 

4  ' 

12.58 

33.0 

15.1 

5 

25.1 

15.12 

52.1 

16.6 

» 

6  . 

24  I 

7" 

32.0 

lé.O 

7  1 

!  2I0 

13.88 

5S 

31.0 

lé.5 

» 

8 

26.  j 

13.40 

62 

34'$ 

16.2 

9 

26.0 

65 

34*4 

16.1 

IO 

25.8 

62 

33-0 

15.6 

» 

1 

Medi  ! 

25.73 

15-73 

63.7 

32.78 

i7>io 

» 

II 

74 

30.5 

16.9 

I  I.O 

12 

24.0 

14-94 

29.5 

lé.O 

0.9 

'    I  ? 

24.6 

'  j  •  >  / 

59 

3i> 

17. 1 

I  à 

24.  t 

1  I.?  1 

32.6 

16  6 

!    15  ' 

25.8 

I  ?.oo 

)2 

34.1 

16. 1 

» 

:  16 

25.8 

13.50 

55 

33.8 

,5.8 

"«S  c 

62 

36.5 

17.8 

i  18. 

2S.Q 

14.90 

.  37.* 

>7-5 

» 

i  19 

27.6 

18.42 

67  I 

1  36.5 

17.2 

tt 

20 

27.1 

16.J2 

€2 

'  36.7 

17.6 

Medi 

25.94 

M.97 

59-9 

j  33.89 

16.86 

12.8 

21 

- 

-/•/ 

14.38 

S2 

354 

17.2 

» 

22  ^ 

27.1 

17.4? 

65 

31.4 

17.8 

)> 

23 

1  *4'3 

15.61 

69 

30.9 

16.0 

1) 

24 

24.0 

IJ.76 

62 

1  32.8 

16.0 

2.6 

2) 

25,6 

17.26 

71 

!  32.4 

16.5  [ 

» 

26 

1  24-3 

18.2, 

81 

]  30.5 

17.S 

» 

27 

1  20.5 

i,,.8i 

78          "  2fi.l 

14.8 

» 

28 

22.6 

lj.46 

76 

51.0 

15.2 

3-9 

29 

24.3 

11.54 

50 

31.2 

14.0 

1 

1  24.0 

13.28 

60 

33-5 

13.5 

» 

23.5 

,2.63 

59 

34.0 

13.1 

» 

1  Medi 

24-3) 

'■t-9  5 

65.7 

3«-71 

15.60 

6.5 

|MeiLMit. 

63.1 

32.80 

16.52  ^ 

1 
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SPECOLA  VATICANA 


Osservazioni  meteorologiche  i  atte  m.  imaso  del  Giardino  Vaticako 

ALLE  ORE  9  ANT. 


Mese  di  Settembre  1892 

GIORNI 

TeRMOMETRO 

AL 

Nord 

Tensione 

tìU. 
VAPORE 

UhiditA 
relativa 

Ti^PKRATUKA 

1 

1 

'  AOQPA 

1  Massima 
1 

.Minima 

CAKTTA 

.1 

2 

!  ) 
-4 
5 
6 

7 
8 

9 
IO 

2.J.O 

2>-3 
28,5 

iS.o 

1  i,4 

17-7 
19,5 
16.6 

13.06 
14.10 
18.17 
14.77 
11.58 
10.62 
11.00 
1 1.20 
11.40 

IO.SI 

S8 

64 
76 
51 
75 

84 

74 
68 

75 

32.8 

34-8 
35.0 

30.S 
20.5 

22.5 

23.7 

26.1 

22.5 
24.0 

14.5 
t7-5 

18.4  1 

14.6  ! 
12.0  1 
11.0 
10.5 

»$-5 
12.7 

M 
» 

4-5 
»/•/ 

II.7  < 

0.3 
4.3 
» 

Medi 

20.31 

12.64 

7«-S 

27.24 

14.22 

38.3 

11 

'3 

1  '4 
15  1 

19  ! 

1  20 

!  23.8 
2  5 .0 
25.0 

21  8 

ti  - 
—  / 

,  20.2 
!  21.7 
22.2 

1 1.40 
1 1.03 

TO.OI 
11.06 
13.81 
1 3  rrf( 

I  j.40 
14.17 
15.92 

11.86 

68 

73 
^0 

6) 
80 

93 
60 

23.9 
27.0 
30.1 
30.5 
30. 1 
31.4 
30.0 
28.} 
30.0 
30.0 

13.6 
16.3 
14.4 
14.4 
15.8 
14.2 
12.7 
16.5 
15.6 

0.9 

» 

1  » 
n 

S 

9 

» 

* 

* 

» 

Medi 

1  22.32 

12.77 

6$.7 

29.  IJ 

14.72 

0.9 

2, 
22 
23 

s  ; 

29 

;  30 

■  22.4 
22,0 
21.5 
21.3 
23.1 
21.9 

!  21.6 
20.1 
19.1 
17.4 

13.14 
ij.70 
12.44 

12.41 

l>-|9 
14.41 

i?-9) 
15.19 
14.85 
13.13 

70 

65 

6fi 

74 
74 

73  ^ 

87 
90 
89 

30.9 
31.4 
31.I 
30.2 
29.2 
30.5 
30.2 
29.3 
29.0 
19.0 

15.0  ' 

14.9  , 

14.0 

13.4 

17.1 

15.1 

15.1 

18.0 

16.5 

16.4 

u 

1  " 
» 

11 
» 

»  ' 

5-7 

Mciii 

2 1.04 

13.87 

7)v5 

29. oS 

i))S 

S-7 

MdlKIlL 

.  21.22 

lj.09 

70,8 

28.49 

14,83 

44-9 
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OsiERVAZIOSI  METEOROLOGICHE  FATTE  AL  PIANO   DKL  GIARDINO  VaTÌCASO 

AllB  ORE  9  AKT. 


Mese  di  Ottobre  1892 


GIORNI 

ìi 

1  Temichìetro 

AI. 

1  NOBO 

Tensione 

DEL 
VAPORE 

UmonrA 

J 

1  Temperatura 

1 

1 

1 
1 

KELATIVA 

i 

Massima 

.Minima 

i 

CADDTA 

I 

2 

5 
4 

5 
(. 

V 

l 

IO 

16,6 

22.5 
1  20.S 

!  fj.6 
17-9 

20.0 

19.2 

1       '^-^  . 
IJ.9 

13.32 
17.23 

14.62 
11.83 

10.93 

1  ^  Iti 

16.39 

i-l.oo 
13.17 
II. 17 

1 

9) 

9S 

1 

79 

72 
81 

94 
85 
79 
83 

1          *  ^ 

'  26.1 
j  25.6 
25.0 
2.J.0 
,  27.,- 

;  2J.5 
23.2 

23.6 

22,5 

1 

i  15-3 
15.6 
16.0 
12.7 
13.4 
16.8 

17-5 
14.7 
13.8 
11,3 

89.3 
1» 

4-5 

i  * 

i  » 

1  9.0 
1  0.4 
1  10.2 
» 

Medi 

'  19.16 

15.88 

83.4 

24.42 

14.71 

II3.4 

II 

1  12 

i 

»4 
1$ 

1  16 

i  18 
20 

16.0 
1S.4 
18.1 

1  *7'* 

'  n.8 
;  13.9 

9.69 

1  t  .  ì  '1 
12.22 
1I.18 
Oó5 

9-^3 
14,34 
10.76 

8.1$ 
10.62 

76 
84 

76  ! 

93 

§2 

94 
85 
73 
90 

22.4 

23-) 

,  25.9 
!  X9.5 

22.2 
22.5 

19.5 
21.1 
10.0 
18.2 

10.3 

11.) 
12.7 
I4.J 
14.4 

12.8 

')•) 

9-5  : 

10.0 

» 

■  » 

54-S 

» 

T  >  Q 

2.0 

1  » 

Medi 

!  15.76 

II. 15 

83.0 

20.26 

12.09 

69.3 

21 

1 

26 

27 

28  1 
29 

50 
il 

13-9 
i  ii.i 

14.8 
1  12.) 
1  12.7 

16.S 

12.8 
1  12.S 

'3-4 
12.2 

II.O  • 

ro.62 
8.>o 
8.89 
9.02 
9.40 

11.22 
9.08 
9.02 

9.87 
9.70 

8.93 

90 

86 

7i  1 

83 
86 
80 

82  ! 

83  ' 

86 
92 
91 

'75 
,  16.5 
17.9 

19.4 
18.4 
20.4 
21.6 
22.1 
2  ] .  li 
22.2 
20.0 

lO.O 

8.6 
8.4 

8.0  j 
9.0  : 
10.2  [ 

8.5 

91 
10.7 
9.8 
7-9 

9.9 

»3-9 

0.J 

1.0 

» 

* 

Medi 

13.04 

8.48 

84.5 

19.78 

9.1 1 

35.3 

14.6$ 

11.17 

83.6 

21.49 

11.97 

( 

249.0  j 
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Osservazioni  metiìorologiche  iatti;  al  piano  del  Giardin»  V^aticano 

aixe  ore  9  ant. 


Mese  di  Novembre  18^2 


!    1  ERMOMETRO 
AL 

Nord 

1 EKSIOKE 

DEL 
VAFQRE 

UmorrA 

1 

REUTIVA  1 

I'empiìratuka 
Massima    |  .Miuiiiu 

AOQPA 
CAMITA 

I 

14.0 

10.29 

86 

18.5 

lO.I 

» 

15.4 

11.85 

90 

2I.S 

13.0 

11.3 

3 

IJ.O 

iO.89 

86 

18.0 

2.4 

i  4 

12.9 

10.04 

91 

18.7 

11.0 

4J-9 

5 

lO.I 

8.39 

V 

20.0 

7-2 

0.3 

6 

8.8 

7-77 
•  •  * 

92 

6.1 

7 

I3.0 

9.19 

88 

18.4 

8.0 

» 

8 

9.92 

81 

21.4 

1 1.2 

9 

IU2 

8.44 

85 

17.5 

8.9 

IO 

f 

9.91 

89 

19.8 

IO.I 

JVICQI 

vii  l««t 

(  12.07 

1 

9.07 

iti  t% 

07.9 

19.23 

9.71 

£t  1 

II 

10.9 

8.62 

89 

1  18.1 

9« 

12 

i  ii'4 

8.08 

80 

18.4 

8.8 

1 

13 

1  11.3 

8.99 

90 

16.4 

9-7 

>4 

II. 3 

8.99 

90 

19.I 

9-3 

7-0  ! 

15 

10.6 

8.32 

87 

16.0 

7.6 

» 

16 

11.3 

81 

17.7 

8.9 

10.8 

17 

ii.l 

8.50 

86 

19.2 

8.2 

2.1 

18 

9.1 

7.94 

92 

17.6 

« 

19 

10.5 

8.51 

90 

20 

14.0 

9-5» 

9.5 

9,6 

Medi 

II.I4 

8.65 

87.5 

'    1 7.66    *  8.68 

i 

21 

8.0 

7.25 

90 

16.0 

5-5 

0.5 

22 

6.0 

6,14 

88 

14.6 

3.5  , 

*3 

6.6 

6.22 

55 

12.S 

M 

1  : 

2.2 

4.80 

89 

11.6 

0.9 

1  » 

25 

4.0 

S«9 

85 

10.4 

i-S  1 

0.7 

26 

7-" 

6.13 

81 

:  14.0 

3.2  1 

» 

;j 

4.0 

4.70 

1 7^ 

1.6  1 

1  0.8 

1 

4.01 

U  1 

81 

1.0  ! 

» 

29 

2.1 

4.29 

10.2 

O.I 

1.7 

4-S2 

87 

0.4 

» 

!  Medi 

4.25 

5?2 

84.4 

'«•9) 

2.00 

1.2 

l"~ 

!  9-35 

7.88 

86.6 

i  16.28 

1 

6.47 

93.S 
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OSSEKVAZIONI  METCOROLOCICHE  FATTfi  AL  HAMO  DEL  GIARDINO  VaTICAMO 

ALLE  ORE  9  AUT. 


Mese  dì  Dicembre  1892 


'ì'ekuometho 

Tensione 

1 1  u  1  l\W  i 
w  M 1  L^l  1  A 

TmmATuiA 

1 

GIORNI 

AL 

1>E|.  1 

Nord 

R£UTIVA 

CAOOTA 

VAKIRS 

Massima 

Mimma 

I 

5.6 

5,96 

88 

«3-5 

0.9 

0.$ 

2 

4-7 

5.68 

89 

14.) 

» 

3 

6.9 

✓  — 

6.90 

93 

14.0 

4.0 

» 

'  4 

10.2 

8.81 

95 

12.9 

7.0 

7-3 

l 

t  $i 
1  Z.o 

2' 3 

4.2 

4.29 

69 

-  6 
/  .0 

— ) 

r 

7 

-2-3 

3.62 

94 

9.0 

0 

4-5 

5.29 

84 

u.o 

» 

9 

A  V 

9' 

*•> 

*  a 

\A 

4'77 

93 

8  -» 

3.0 

Medi 

■    I M 

S.61 

87.S 

18.87 

2.15 

1  1^-3 

1 1 

6.0 

5.94 

8.) 

3-4 

3-4 

12 

$.6 

5.66 

lO.I 

0.0 

15 

8.5 

7-95 

96 

4*/ 

15.6 

14 

10.2 

0  _ 

8.45 

9» 

12.) 

7.8 

5.6 

15 

S-5 

6.12 

9» 

12.6 

45 

9.4 

1 0 

^•2 

)-2/ 

91 

;  11.7 

2.0 

«7 

3-7 

)-47 

9» 

12.0 

■» 

18 

1.5 

.,.64 

91 

1  11.6 

0.2 

» 

19 

i.i 

9» 

IO.) 

0.2 

20 

5.0 

5.71 

87 

11.5 

1.9 

» 

Medi 

503 

5-97 

89.7 

i  1.42 

2.80 

1  391 

21 

2-$ 

5.00 

,  10.6 

I.S 

1  ' 

22 

)-75 

%  \ 

!  12.9 

J-S 

1  » 

25 

4-7 

5.89 

92 

9) 

3) 

2» 

6.4 

6.12 

85  1 

1      I  I.O 

4.0 

» 

25 

!  4-2 

5.37 

87 

!  6.8 

3» 

» 

26 

i  4-<' 

5  23 

82 

1  8.9 

3-5 

» 

:  27 

1  4-5 

5.90 

9?  * 

10.0 

3.2 

!  2H 

8.6 

7-43 

89 

1  12.2 

J.6 

» 

:  29 

4-J 

5.40 

8> 

i  lO.I 

3-1 

» 

1  >° 

J.0 

6.12 

94 

11.8 

3-3 

3< 

4-5 

S.70 

90 

10.0 

3.6 

Medi 

4-9< 

$.81 

88.6 

10.35 

3.08 

Ili  MB. 

4.81 

5.80     1  88.6 

l 

10.88 

2.67 

i 
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A 

A 

BAROGRAIu 

§ 

0  a 

■ 

I 

2 

1 

5 

6 

7 

8 

9 

to 

1 1 

0  m 

'  ? 

1  I 

)4-3 

>4'" 

?  i  8 

8 

;  X  7 

)  >•  J 

)  >•> 

iS'i 

?  i  ? 

sii 

52.7 

Pi 

2 

)"•/ 

50.6 

50.2 

)"•> 

)"•) 

$0.6 

}\r.  1 

49.7 

49.* 

3 

J 

^  1. 1 

ili 

S 1 .0 

50.8 

C  I  I 

5 1 .6 

?2  6 

8 

52.1 

)-•" 

'  4 

))•/ 

>  }"+ 

;  »  7 

i;^  8 

>  j-y 

)  4.  l 

\J  7 

)4'/ 

?i  8 

ì  i'" 

5  •1-9 

)44 

1  s 

?  ?.  I 

52.8 

?2.8 

52.8 

52.6 

\  2.0 

?2.  ? 

>2.8 

52.8 

S2.8 

5  2-5 

!  6 

50.6 

50.5 

50.3 

49-5 

49.0 

48.5 

48.0 

47.8 

47.6 

47-5 

47-4 

46.5 

■li- 

7  1 

4?> 

49-7 

SCI 

50.1 

50.0 

JO.l 

50.3 

50.7 

51.2 

5 1-7 

52.2 

51-9 , 

8 

1»:* 

S3«7 

5  3.8 

5  3-7 

J3.6 

J3.) 

54.1 

)  j-4 

54'$ 

54.0 

53.6 

i  9 

$1-3 

5  I-I 

50.6 

49-7 

49.2 

48.5 

47-9 

.17.2 

46.7 

46.2 

45-3 

44-7 

Ivi 

1  ^  * 

'°l 

1  39*0 

39.4 

39.7 

39.6 

39.5 

394 

39.7 

41.4 

42,0 

42.8 

43-3 

1 1 

■  ?  1.2 

j  '  •  j 

53-1 

)  j'f 

?  4.6 

s  S.O 
}  j'^ 

?  ?.2 

5s.o 

c  1  8 
54.0 

12 

52.3 

^2.2 

?  1.7 

5  i.i 

50.2 

50.2 

49  8 

49.4 

49.4 

49.4 

-f  /■  - 

48.8 

13 

46.6 

46.6 

46.6 

46.6 

■T  'J 

J  ^.7 

il  \  6 

45.4 

45.2 

44.6 

43.6 

?7  2 

?  7.2 

?7.? 
3  l'J 

^  7,2 

)  •) 

?"  Q 
J  /  '7 

j  •  j 

?8.? 

J  'J 

37-7 

'  'S  , 

?8  « 

38,6 

38.6 

40.0 

40  ? 

4 1 .0 

J  1.4 

41.5 

16 

«ri 

40.1 

16  2 

j6  I 

4°— 

1  T  Q 
4/ -7 

j8  1 

1  •  ) 

4S.4 

17 

55-3 

5)-5 

56.2 

56.9 

S7-I 

57-2 

57.8 

58.1 

58.9 

59.2 

59.0 

18 

1  ) 

c8  2 

)7.i> 

J7'> 

57.2 

50,9 

s  0.0 

)  )-4 

5^-7 

7 

j  49-4 

48.7 

48.6 

4«.5 

47-5 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

45-7 

46.0 

45.5 

44-5 

45.1 

20 

44-3 

44.4 

44-4 

44.4 

44-3 

44-3 

44>5 

45-3 

45-5 

45.8 

45.6 

4>-5 

4).;, 

21 

50.2 

50.3 

50.3 

50.3 

50.5 

51.4 

52.3 

52.7 

53.0 

53-3 

5  3-4 

) 

22 

58.2 

58.3 

58.8 

59-7 

59.8 

59.8 

60.  j 

60.9 

61. s 

61.7 

62.3 

62.6 

62.7 

62, 

23 

63.6 

63.6 

64.6 

63.7 

63.6 

63.3 

63-1 

63.6 

63.9 

63.9 

é3.6 

63.4 

62.5 

62.0 

24 

61.2 

61.2 

61. 1 

61.0 

60.7 

6o.é 

60.7 

61. 1 

61.2 

61.3 

61.7 

61.6 

61.2 

éa; 

25 

60.7 

60.6 

60.4 

60.4 

éo.3 

59-9 

59? 

59.2 

59.2 

59-3 

S9.0 

58.9 

jS.j 

57? 

26 

55.2 

S4-7 

54.2 

53.7 

53.2 

52.7 

)2,I 

51-7 

S1.4 

51.2 

51.2 

50.2 

]A9'> 

27 

S'-3 

51.6 

)  1.6 

S1.6 

SI.6 

S1.6 

SI.6 

51.6 

Si.C 

52.1 

52.1 

Si-9 

28 

,  52.7 

52-7 

52.7 

52.6 

52.) 

>2.I 

51-7 

51.6 

51-7 

)  1.6 

51-7 

5 1-7 

51.5 

51  ' 

29 

i  S6.4 

56.6 

57-3 

57) 

57.6 

58.0 

SS.i 

58.5 

59.6 

60.2 

S9-9 

59-7 

59.5 

30 

60.4 

60,5 

60.6 

60.6 

60.6 

60.6 

60.6 

61.6 

61.6 

62.1 

62.6 

62.6 

62.0 

31  : 

1 

62.3 

62.2 

62.2 

62.2 

62.1 

62.0 

61.7 

61.8 

62.1 

62.2 

62.0 

6x.2 

D.i 

'  S0.7 

50,6 

50.7 

50.6 

50.4 

50.1 

50.0 

50.2 

51.4 

SI.6 

50.7 

50.) 

50.1 

D.2 

,  4^-4 

47-7 

47.8 

43.1 

47-9 

47-4 

47.6 

43.0 

48.5 

47.8 

4S.8 

48.6 

48.1 

D.3 

|57.S 

58.1 

57.6 

57.6 

57J 

S7-4 

573 

S7> 

57.8 

58.0 

5S.1 

58.1 

S7-7 

Mese 

1  5'-S 

52.1 

55-4 

50.4 

Si-9 

51.6 

51.6 

50.2 

52.5 

52.5 

52.5 

524 

52.0 

sii 

Massimo  =  64.2  giorno  22  ore  9  poa 
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DEL  MESE  DI  GENNAIO  1892 


700  mm.  H- 

1 

! 

4 

s 

6 

7 

8 

1  9 

IO 

11 

Mass. 

Min. 

Lscurs. 

)i.» 

r  t  Q 

- 1  <} 
)  i-^ 

SI.6 

., 

51-7 

)  1.6 

[ 

51.4 

5 1.2 

52.7 

54-3 

)  '-2 

3-' 

49'7 

49.8 

50,2 

50.7 

51.2 

-  t  A 

)  1.6 

)l.6 

51-7 

517 

jO.b 

5'./ 

52.1 

52.3 

52.2 

)2.5 

52.9 

53'i 

53-2 

53.6 

53-9 

52.0 

53.9 

rn  fi 

3.1 

5.4.0 

)5-9 

54.0 

-  t  fi 

53-9 

5  3-9 

5  3-9 

>3-9 

53-7 

54.1 

S)-1 

53-4 

n 
— .u 

51.2 

51.0 

50.9 

fi 

m  fi 
50.0 

.  50-7 

)0.o 

50. i> 

5 '-9 

S3-I 

50.7 

2.4 

45.5 

45.8 

46,0 

46.) 

47.0 

47-> 

^  48.0 

48.5 

48.6 

47-9 

51.0 

4>-5 

55 

'51.6 

51.6 

51-7 

5 1-9 

52.2 

52.7 

53.2 

n.4 

53.6 

49.2 

4.4 

>  j*- 

)  -.0 

«2  6 

)— " 

) 

)—• t 

2.1 

Il  (y 

4  T  I 
41. J 

^9.2 

i/o 

38  ; 

jO.) 

C  I  I 

il. A 

I  l.Q 

45*9 

4&.4 

4/.2 

4y.» 

48.4 

49.0 

49.» 

50.2 

50.4 

44./ 

50.4 

2€k  Ci 

114 

1  i  «4 
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RIASSUNTI.  DEI  PROCESSI  VERBALI 

DELLE  SEDUTE  EBDOMADARIE  TENUTESI  ALLA  SPECOLA  V  A  ITCANA 

nell'anno  1893 


Seduta  prima  —  5  gcnfuno. 

Si  presenta  il  resoconto  del  lavoro  &tto  alla  Specola  fotografica  nel- 
l'anno 1892. 

Il  signor  Gautier  avvisa  che  il  Macromicrometro  per  la  Specola  \'aticana 
è  j,'ià  spedito,  e  che  l'EquaLoriale  per  le  fotogratie  solari  sarà  uivuiLo  nel 
mese  di  marzo. 

Nella  seduta  precedente  jiarlaiìiino  del  raildojìpiatin'nto  dri  canali  di 
Marte  che  formano  adesso  uno  dei  più  importanti  argomenti  che  occupano 
gli  astronunii. 

Un'altra  ipotesi  è  venuta  ultimamente  a  nostra  conoscenza,  la  quale, 
henchè  spieijhi  il  fenomeno,  partendo  da  un  altro  punto  di  vi&ta,  ha  qualche 
argomento  in  suo  favore. 

Onesta  ipotesi  a[)parve  nello  S//a»<;/m/  Morury  <!el  14  ottobri-,  e  fu 
csco-itaLa  dal  signor  C.  W.  Kingsniill.  Eccone  in  l»rcve  il  nassunt<t: 

Sircomc  Marte  ^^irn  intorno  al  Sole,  sotto  la  legge  della  gravitazione, 
deve  avere  specie  di  maree  alla  sua  superficie,  e  poiché  i  suoi  satelliti  non 
sono  abbastimza  grossi  da  cagionare  alcun  seni»bìle  innalzamento,  le  sue 
marre  debbono  essere  essenzialmente,  solari. 

Ora,  il  miglior  modo  tn  cui  d  si  presenta  Marte,  si  ò  r]uando  <^  in 
opposizione,  cioè  quando  noi  siamo  interposti  tra  esso  ed  il  Sole,  sicché 
noi  potremmo  vederlo  sempre  meglio  ad  alta  marea. 
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L'autore  si  appoggia  soprattutto  sulla  grande  eccentrìdtà.  ddrorbita  di 
Marte  e  sulla  conseguente  grave  caduta  che  esso  fa  quando  si  precipita 
verso  il  Sole.  Situato  più  lontano  di  noi  dal  Sole,  Marte  si  deve  certamente 
riconoscere  un  membro  più  vecchio  dd  nostro  sistema,  e  poiché  esso  è 
più  piccolo  della  nostra  Terra,  è  naturale  che  la  sua  crosta  superficiale  ina 
più  spessa  della  nostra. 

Gò  concesso,  la  massa  intema  non  avrebbe  tale  potere  da  compensarsi 
per  la  sua  rapida  caduta,  come  fa  la  nostra  Terra  internamente,  perchè  non 
ve  ne  sarebbe  molta,  sicché,  assumendo  che  la  crosta  »a  troppo  spessa 
per  alterare  la  sua  forma,  dovrdsbe  avvenire  un  compenso  estono  alla 
superfìcie. 

Sulla  superficie,  l'unico  fattore  che  a  ciò  può  giovare,  è  certamente 
l'acqua;  (juindi  il  Dottor  Kingsmill  dice  che  «  l'acqua  neirOceano  sarebbe 
proielLata  negli  emisferi  di  MurLc,  c  Lome  il  pianeta  si  avvicina  ul  Sole, 
dovrebbero  i>ori;(Tc  maree  solari  attorno  al  [)ian('ta-,  che  i  canali  potrebbero 

talora  apparire  e  talora  essere  duplicati       il  che  insomma  ò  ciò  che  a  prtort 

si  può  dire  ». 

Soggiungiamo  inoltre  che  il  signor  Stanislao  Meunier  ha  continuato  i 
suoi  esperimenti  a  questo  rii^uardo.  l£gU  trova  ora,  che  impiegando  una 
sfera  metallica  invece  di  uno  sijecchio  ben  tfrso,  e  coprendone  la  superficie 
col  velo,  come  faceva  nei  suoi  primi  (■.s[)crimf;nii,  i  risultati  che  riportammo 
r  ultima  volta  sono  più  soddisfacenti,  e  riproducono  meglio  il  fenomeno 
quale  si  osserva  alla  superiicie  di  Marte. 

A  Prixcton  (New- York,  S.  U.  d'America)  fu  anche  osservata  regolarmente 
la  pioggia  meteorica  del  23  novembre. 

Essa  fu  copiosa  più  che  da  noi,  e  si  fece  il  calcolo,  che  forse  in  tutto 
il  delo  se  ne  saranno  vedute  approssimativamente,  in  cinque  ore  da  25 
a  30  mila. 

T.e  meteore  appartenevano  alla  cometa  di  Bida,  ed  il  punto  radiante 
si  era  alle  ore  8.30,  in  Andromeda,  nella  posizione 

AR  =  I*  20- 

Deci.  =  40*  30' 
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Esso  era  spostato  alquanto  alle  ore  io,  in  cut  si  trovò  nella  posizione 

AR  =  I*  30" 
Ded.  =  41*50' 

molto  vicino  all*u  Andromeda;  avvenne  cioè  come  nella  gfrande  pioggia 
del  27  novembre  1885. 

Una  magnifica  aurora  boreale  fu  vista  la  sera  dd  4  novembre  nel  Nord; 
a  Sunderland  il  signor  W.  Backhouse,  l'osservò  dalle  10.46  alle  10.48  e 
la  trovò  di  un  rosso  intenso.  Egli  notò  le  posizioni  dì  alcuni  de'  suoi  segni 
caratteristici  ogni  mezz'ora  e  anche  più  spesso,  per  par.Ts^onarle  con  altre 
simili  osservazioni  che  si  fossero  potuto  fare  in  altri  lunghi,  per  determinare 
l'altezza  del  fenomeno  ;  è  desideialnle  che  alcune  Ornili  osservazioni  si  siano 
fatte  nel  caso  attuale,  ed  altre  se  ne  iranno  in  fìituro,  poiché  il  Dottor 
Veeder  di  Lione  (New^Yorìc)  si  è  assunto  F  incarico  di  calcolare  le  altezze 
dalle  osservazioni. 

È  da  lamentarsi  che  nessuno  di  coloro  che  si  occupano  della  fotografia 
di'H  atmoslVra  o  del  cielo,  abbia  finora  ottenuto  una  buona  fotografia  dello 
spettro  ili  un'aurnr.i.  Onesta  cosa  non  è  più  difficile  che  prendere  le  foto- 
grafie sb  Ilari,  che  si  sono  (inora  fatte;  e  poiché  l  esposiiiione  dello  lastre 
piV)  durare  delle  ore,  sarebbe  desiclerabile  di  poter  adoperare  a  tal  uopo 
una  camera  oscura  che  potesse  punttirsi  a  volontà,  sicché  se  l'osserN'.itore 
vede  una  porzione  i)rillant«^  dell'aurora,  poss.t  nvolg«?rvi  lo  strumento:  il 
che  iiarebbe  importante  per  la  teoria  di  queste  meteore. 

Si  legge  lina  nota  riguardante  le  nuvole  luminose,  le  cui  osservazioni 
sono  state  proposte  e  raccomandate  dal  Prof.  Forster  di  Berlino. 

La  stagione,  nei  quindici  giorni  precedenti,  cambiò  interamente. 

Le  pressioni  alte  cessarono  del  tutto,  e  dal  22  in  poi  si  mantennero 
sempre  basse  ed  al  disotto  della  normale.  11  barometro  andò  continuamente 
decrescendo,  e  raggiunse  il  minimo  di  744  mm.  al  31  dì  dicembre,  e  si 
mantenne  presso  a  poro  a  quest'altezza  nei  due  giomi  s^^uentt,  e  solo 
tra  ieri  ed  oggi  ha  incominciato  a  rialzarsi  alquanto. 

11  giorno  3  di  gennaio  il  barometro,  sulla  superficie  d'Europa,  oscillava 
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tra  794  mm.  al  Nord  intomo  al  mar  Bianco»  e  747  nelle  nostre  contrade, 
con  una  difièrenza  di  circa  47  mm.,  rimanendo  il  minimo  di  pressione 
sempre  nelle  nostre  regioni. 

Le  piogge  incominciarono  ndl  giorno  23  e  continuarono  tnterrottamente 
fino  al  27,  per  riprendere  nel  2  e  3  di  gennaio,  ed  in  quest'ultimo  giorno, 
insieme  coi  venti  di  Nord  e  NE,  cadde  neve,  che  nei  giardini  vaticani 
raggiunse  Taltezza  di  10  mm. 

La  temperatura  minima  oscillò  in  tutti  i  15  giorni  tra  2  e  3  gradi. 
Fanno  eccezione  i  giorni  24,  28  decembre,  2  gennaio,  in  cut  sali  fino  a 
6  gradi.  Nel  4  incomindò  un  vento  forte  di  N£,  che  fece  dijicendere  il 
termometro  a  0".$  sotto  zero;  fu  questa  la  minima  di  tutto  il  periodo; 
il  massimo  essendo  avvenuto  il  giorno  28,  e  fii  di  1 2'.6.  - 

La  piog^  che  sì  ebbe  in  questo  periodo  fu  di  60.8  mm. 

L'aria  si  mantrane  sempre  umida,  salvo  il  giorno  di  ieri  al  soffiare  del 
vento  impetuoso. 

Tra  le  pubblicazioni  pervenute  alla  Specola  si  presentano  quelle  dél- 
rOsservatorio  meteorologico  del  Colico  di  Stato  di  Puebla,  dell'Osserva* 
torio  astronomico  di  Chicago,  della  Società  astronomica  di  Lip»a,  della. 
Società  meteorologica  deli'  Uruguay  di  Montevideo ,  della  Reale  Società 
meteorologica  di  Londra,  dell'Ufiicio  del  tempo  di  Wasbii^ton,  dell'Ufficio 
meteorològico  del  Governo  ddl' India,  Calcutta,  dell'Osservatorio  di  Chia- 
vari e  di  qudlo  di  Mineo. 


Seduta  seconda  <^  r2  gennaio. 

Dal  resoconto  presentato,  come  già  si  -dt^  nella  precedente  seduta, 
risulta  che  dal  28  irennaio  i8q2  si  incominci^  il  lavoro  fotografico  per 

la  Carta  del  cielo  e  del  Catalogo. 

La  Carta  dt;l  cielo  è  stata  cominciata  dalla  zona  di  declinazione  di  60" 
ed  in  questa  zona  furono  eset;uitc  24  fotoj^rafie,  e  due  sole  nell'altra  di  6.;". 

l.a  tniuiià  di  questo  numero  trova  scusa  nella  raritii  delle  condizioni 
atmosli  tiche  che  si  ò  voluti  attendere,  e  converrà  essere  meno  esigenti, 
he  si  vuole  che  il  lavoro  avanzi  nuLabilmcnte. 

A  ciò  si  aggiunsero  le  molte  altre  circostanze  clfc  inìpedirono  il  lavoro, 
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e  cioè  i  periodi  di  tempo  inquieto  o  piovoso,  i  giorni  prossimi  alla  luna 
piena,  i  ritardi  della  spedizione  delle  lastre  dai  21  al  25  giugno,  c  del 
reticolato  dal  30  lui^lio  al  1 7  sfttrmlnc,  ecc. 

TI  Catalogo  delle  strile  ha  [/reso  principio  dalla  zona  61":  le  fotografie 
sommano  a  66.  Diut  altre  zone,  quelle  del  63"  e  65",  furono  intraprese 
contemporancam^Mite  v.  fornirono  l'una  27  e  l'idtra  ?i  clichés. 

A  questo  numero  vanno  aggiunto  le  fotografie  straordinarie,  che  sono: 
tre  della  stella  nuova  dell'Auriga,  due  dello  spettro  di  Sirio,  una  della 
costellazione  del  Presepio,  una  della  Volpetta,  una  del  gruppo  di  Perseo, 
una  della  costellazione  della  Lira,  una  della  Via  Latte  a,  tre  della  cometa 
Swift,  una  di  un  pianetino,  ecc.,  ìn  tutto  17  fotografie. 

Si  eseguirono  anche  prove  fotografiche  di  cui  non  s'è  consentalo  registro, 
di  rettifiche  e  determinazioni  di  centri  del  reticolato,  e  deve  anche  tenersi 
conto  delle  molte  solari  es^^ite  dall'assistente  Mannucct. 

Uno  sguardo  che  si  getti  sulla  totalità  dei  lavori  vedere  che  questo 
primo  passo  di  uno  studio  nuovo  rappresenta  per  lo  meno  un  500  ore 
di  lavoro,  occorrente  e  per  l'impressione  dei  reticolati,  e  per  la  calcolazione 
e  ricerca  delie  stelle  guide,  e  per  l'adattamento  dd  micrometro,  e  per  la 
posa  e  per  lo  sviluppo  e  cura  dei  didiés,  che  raddoppia  il  tempo  della 
fotografia. 

È  da  prevedersi  che  il  nuovo  anno  1893  porterà,  se  il  Signore  ne  dà 
vita,  un  raddoppio  sul  lavoro  eseguito  nel  1892. 

Riceviamo  un  opuscolo  dal  signor  G.  W.  Hough  sulle  osservazioni  fatte 
sulle  macchie  ed  altri  particolarì  dd  pianeta  Giove. 

Egli  fin  dal  1879  intraprese  a  studiare  in  modo  continuo  il  (Haneta 
Giove  col  refrattore  di  diciotto  pollici  e  mezzo  all*Oss»rvatorìo  di  Dearbom; 
le  osservaziont  furono  interrotte  solo  per  l'opposizione  del  1888  e  per 
parte  del  1889:  periodo  durante  il  quale  Tistrumento  fu  smontato  per 
essere  trasportato  nel  posto  attuale  alla  Università  del  NW. 

Le  osservazioni  per  la  longitudine,  latitudine  e  grandezza  degli  oggetti 
sul  pianeta  Giove  furono  fisitte  sempre  col  Micrometro  filare,  a  preferenza 
nelle  vicinanze  del  meridiano  centrale  di  Giove. 

Le  longitudini  son  determinate  misurando  la  distanza  del  centro  apparente 
<Ìdl*oggetto  ai  due  margini  dd  pianeta,  conformemente  al  metodo  indicato 
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qualche  anno  fa  dal  signor  Hough.  Una  determinazione  di  longfitudine  O 
di  latitudine  consiste  generalmente  in  tre  puntate  dell'oggetto  e  di  ciascun 
margine  del  pianeta. 

Nel  caso  della  longitudine»  la  metà  della  differenza  di  distanze  all'epoca 
media,  è  la  distanza  dal  centro  apparente  deiroggctto  al  meridiano  centrale. 

Questa  maniera  di  determinare  le  longitudini  sembra  molto  superiore, 
[)er  la  precisione,  al  metodo  ilei  passaggi,  ed  ò  molto  più  speditiva. 

Il  signor  Hough  comunica  i  risultati  delle  sue  misure  micrometriche 
fatte  nel  1891  ;  esse  riguardano  la  grande  macchia  rossa  (che  continua  a 
ntrogradàre)f  molti  grupjM  di  macchie  nere  e  dì  macchie  bianche»  e  la 
fascia  equatoriale. 

Il  Prof.  Bamard  dell'Osservatorio  Lick  del  monte  Hamilton»  ha  pubblicato 
tre  fotografie  interessanti  della  cometa  Swift»  &tte  nei  giorni  4»  6  e  7 
aprile. 

Queste  fotografie»  che  sono  ottenute  dalle  n^ative  oi%tna]i  previo  un 
ingrandimento  di  due  volte  ed  un  quarto,  mostrano  che  si  possono  fare 
bei  lavori  fotografici  anche  con  piccoli  istrumenti,  quando  le  pose  sieno 
tenute  un  po'  lunghe. 

In  questo  caso  una  lente  Willard  di  6  pollici  e  dì  31  pollici  di  lun- 
ghezza focale,  fu  fermata  al  tubo  di  un  equatoriale  di  6  pollici  e  mezzo, 
e  le  pose  durarono  rispettivamente  60,  65  e  70  minuti. 

Benché  queste  fotografie  sieno  state  faìXe  a  così  piccolo  intervallo,  tuttavia 
presentano  tali  varietà  da  non  sembrar  quasi  fotografìe  d'uno  stesso  oggetto. 
Esse  fanno  parte  d'una  serie  di  fotografie  fotte  sul  monte  Hamilton. 

Il  Dottor  Chandlcr  comunica  un'effemeride  per  uso  di  quelli  che  vogliono 
cercare  corpi  che  possano  essere  in  movimento  nell'orbita  della  cometa 
di  Riela.  L'ctTemeride  è  data  per  oi^iii  otto  giorni.  Es^a  ò  poggiat^i  ^uila 
orbila  ottenuta  dal  Michez,  che  calcolò  le  principali  perturbazioni  fino 
al  1866. 

Ncllf^  computa/ioni  presenti,  il  Dottor  Chandlcr  non  ha  tenuto  ronto  di 
nessuna  perturbazione  possibilmente  prodotta  dalla  prossimitìi  «li  Oiuveo 
dairavvicinamento  alla  Terra.  1  valori  dati  vanno  sino  alla  fino  del  feb- 
braio 1893. 
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Il  Dottor  Ristenpart  dell'  Osservatorio  di  Carlsruhe ,  ha  ossen^ato  di 
nuovo  la  stella  Nova  ddl* Auriga,  c  in  data  del  19  decembre  scrìve  d'averla 
trovata  anpora  di  grandezza  9.4,  di  guisa  che  questa  stella  può  riguardarsi 
piuttosto  variabile  che  nuova. 

In  tutta  questa  settimana  le  pressioni  in  Italia  si  manterniero  sempre 
basse,  mentre  all'  Est  ed  di  Nord  di  Europa  persistevano  alte  col  massimo 
sulla  Rusàa. 

Il  giorno  7  à  mostrò  un  minimo  all' West  {747  mm.),  il  quale  più  tardi 
fece  abbassare  ancora  di  tra  noi  il  barometro,  che  nel  giorno  di  ieri 
toccò  nella  sera  748  nim.,  e  quest*c>ggi  andò  alzandosi  a  poco  a  poco. 

La  temperatura  fu  bassa  anzi  che  no,  e  raggiunse  il  minimo  di  i*.7 
il  giorno  8,  ed  il  massimo  ndia  giornata  di  ieri,  e  fu  di  9**8. 

L*arìa  fu  quasi  sempre  umida  meno  il  giorno  6»  in  cui  spirava  il  Nord 
e  NE  forte,  che  perdurò  dal  4  fino  alla  mattina  del  7,  e  poi  r^;nò  sempre 
calma,  convertendosi  ieri  ih  $ud. 

La  d^ressione  del  lo-i  i  ci  apportò  6.9  mm.  di  pioggia  e  quest'ogi^ 
neve. 

» 

Mandarono  in  dono  le  loro  pubblicazioni  i  s^^uenti  Istituti: 
Osservatorio  navale  degli  Stati  Uniti»  Washington;  Accademia  di  scienze 
di  New-York,  Istituto  fisàco-geografico  nazionale  di  Costa  Rica,  R.  Com- 
missione geologica  di  Madrid,  Ufficio  dei  Segnali  di  Washington,  Ufficio 
centrale  di  Statistica  di  Darmstadt,  Osservatorio  Reale  del  Belgio  (Bruxelles), 
e  l'I.  R.  Osservatorio  eistronoinico  di  marina  di  Fola. 

Seduta  terza  —  26  gennaio. 

Il  20  corrente  la  Specola  Vaticana  ricevette  un  telegramma  di  Palisa 
di  Vienna,  nel  quale  si  annunziava  che  la  cometa  di  Holmes  al  presente 
si  assomiglia  ad  una  stella  fìssa  di  ottava  grandezza,  con  una  nebulosa 
simile  ad  un  arco,  il  cui  diametro  è  di  20  secondi. 

Ne  ricevette  inoltre  altri  sei  da  Ivicl,  nei  quali  si  comunica  la  scoperta 
di  altri  sei  nuovi  pianetini,  tre  osservati  da  Wolf  di  Ileidelberga  il  12, 
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i6  e  19  corrente,  e  tre  da  Charlois  <U  Nissa  il  t8,  20  e  21.  Sono  questi 
i  primi  pianeti  dell'anno. 

Txi  sera  del  24  corrente  fu  ossen^ata  alla  Specola  fotog^raiica  la  cometa 
di  Holmes,  e  si  mostrava  come  una  lucida  stella  di  ottava  in  nona  gran* 
dezza,  ma  diffusa,  circondata  da  una  nebulosità  allungata. 

Si  discusse  a  lungo  della  posa  da  darsi  alle  lastre  per  la  Carta  del  cielo, 
nelle  sere  in  cui  il  ddo  è  lattiginoso,  per  cui  pare  non  basti  la  posa  di 
un'ora.  Si  decìse  di  &re  esperimenti  in  proposito. 

II.  Prof.  G.  Hall  comunica  una  nota  su  alcune  fotogralie  ddla  regione 
ultra->violetta  negli  spettri  delle  protuberan2e  solari. 

Il  15  ottobre,  alle  3.15,  si  ottenne  la  fotografia  dello  spettro  di  una 
protuberanza  metallica,  la  quale  conteneva  74  linee  lucenti  nella  r^one 
ultra-violetta  tra  la  lunghezza  d'onda  3970  e  3630.  La  fotografia,  oltre 
le  linee  prima  ricordate  dal  Prof.  Hall  e  dal  »gnor  Deslandres,  conteneva 
altre  32  linee  addizionali  che  prima  non  si  conoscevano. 

Oltre  queste  linee,  la  fotografia  presenta  tracce  di  altre  nove  linee. 

• 

Il  Àgnor  Eugenio  Gothard  ci  ha  inviato  un'importante  nota  di  cui  diamo 
un  breve  sunto.  Egli,  coU'aiuto  d'un  suo  amico,  il  Dottor  N.  von  Konkoly, 
ha  avuto  l'opportunità  di  studiare  lo  spettro  della  nuova  stella  ddl' Auriga 
e  di  alcune  nebulose  per  mezzo  delle  fotografie  e  con  un  prisma  obbiettivo 
ddl'apertura  di  10  pollici. 

Dapprincipio  fà  la  descrizione  ddlo  strumento;  in  s^ito  ddte  mbure 
ddle  lìnee  luminose  ed  oscure  ddlo  spettro  ddla  nuova  s^la  preso  colla 
fotografia,  c  la  descrizione  delle  osservazioni  dello  spettro  di  questa  stella 
fatte  coU'occhio.  Finalmente  descrive  gli  spettri  di  otto  nebulose  planetarie 
tino  cid  ora  sconosciuti,  ma  di  molta  importanza  astro-fìsica,  dei  quali  si 
avc\'ano  scarse  coj^nizioni  di  poche  lince  (1-3). 

Onesti  corpi  celesti  hanno  una  luci;  tanto  debole,  che  solamente  coq^li 
strumenti  più  grandi  del  mondo  e  con  grande  stento,  si  possono  osservare. 
Il  fare  tali  delicate  osserva^iioni  fu  reso  pussil)i!e  col  ben  tai;li;ito  prisma 
obbiettivo  di  una  intensità  mirabile  di  luce  e  per  mezzo  della  totogralia. 
Le  fotogratie  ben  riuscite,  colle  lastre  ortocromatiche  di  Schl*  uncr  a  lunga 
esposizione  (da  i  a  5  ore),  diedero  lo  spettro  tipo  delle  nebulose  planetarie. 
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Per  determinare  la  posizione  delle  linee  spettrali  fa  d'uopo  di  prendere 

10  spettro  delle  due  nebulose  planetarie  più  luminose  collo  spettrografo 
a  «  quarzo  doppio  spato  d'Islanda  »  insieme  collo  spettro  dell'idrogeno. 

In  questo  modo  fìi  possibile  di  identificare  le  linee  degli  altri  spettri,  e 
di  prraidere  punti  di  partenza  per  determinare  la  lunghezza  delle  onde. 

La  scoperta  più  interessante  ed  unica  nella  storia  dell'astronomia  è  quella 
che  ha  subito  lo  spettro  della  stella  Nova  durante  i  mesi  estivi,  nei  «juali 
le  c^servaaom  iurono  rese  impossìbilL 

Lo  spettro,  durante  il  periodo  dello  splendore  della  stella,  cioè  durante 

11  febbraio  ed  al  principio  del  marzo,  quando  la  stella  aveva  ancora  lo 
splendore  di  una  quinta  grandezza,  consisteva  in  uno  spettro  luminoso  c 
continuo,  sul  quale  erano  proiettate  40-43  linee  luminose  e  12-13  linf.'o 
oscure.  Le  lintiu  dell' idrojijeno ,  siccome  anche  altre,  erano  rappresentiite 
tanto  da  linee  oscure  quanto  da  linee  luminose,  di  cui  le  luminose  erano 
spostate  verso  la  parte  rossa  d<  llo  s|n:ttro ,  e  le  oscure  verso  la  parte 
violacea;  così  lo  spettro  aveva  l'aspetto,  come  se  Tosse  stato  [yrodotto  da 
due  corpi  diversi,  i  quali  fossero  gettati  uno  contro  l'altro  nella  direzione 
del  ra^-cfio  visuale  con  una  velocità  incredibile. 

(JiKfsto  libilo  spettro  che  dal  (jothard  fu  foto<»Tafato  sei  volte  e  spesso 
osservato  coll'occhio,  si  spense  ben  prtsto  collo  splendore  delia  stella.  Alla 
metà  del  niar;^o  lo  s|)«  ttro  era  tanto  indebolito,  che  si  dovettero  abban- 
donari-  ulteriori  ricerch(\ 

Qutistc  furono  proseguite  nell'autunno,  quando  la  stella  aveva  preso  una 
posizione  favorevole  nel  cielo,  la  mattina,  allorché  il  già  riferito  prisma 
obbiettivo  fu  adoperato. 

Lo  spettro  appariva  Alamentoso,  simile  a  quelli  delle  stelle  \icine,  e 
come  una  imagìne  monocromatica  dì  una  stella  di  decima  grandezza. 

L'uso  della  fotografia  ha  dato  un  risultato  molto  splendido  ed  inaspettato. 

Sulla  lastra  apparivano  sei  punti,  che  paragonati  cogli  spettri  fotografati, 
specialmente  con  quelli  delle  nebulose  planetarie,  davano  per  risultato  la 
scoperta  sorprendente  che  questa  stella,  durante  i  mesi  estivi,  si  era  can- 
giata in  una  nebulosa  planeiaria,  perchè  il  suo  spettro  non  solo  corrisponde, 
ma  è  identico  collo  spettro  delle  nebulose  planetarie. 

I  risultati  di  queste  ricerche  si  possono  riassumere  in: 

I.  Gli  spettri  ddle  nebulose  planetarie  sono  tipicamente  simili  ;  sola* 
mente  vi  hanno  alcune  differenze  non  essenziali  nell'intensità  ddle  linee. 
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II.  La  linea  dell'  idrogeno  viene  in  ogni  spettro  rappresentata  con  tre  ' 
e  qualche  volta  con  quattro  linee. 

III.  Oltre  le  linee  dell'idrogeno,  si  possono  in  tutti  gli  spettri  trovare  - 
&m  certeaea  due  linee  caratterìstidie  ddle  nebulose. 

IV.  In  ogni  spettro  poteva  riconoscersi  uno  spettro  continuo  più  o 
meno  sviluppato,  corrispondente  ad  un  nucleo»  ovvero  ad  una  concentra- 
zione interna. 

V.  La  condizione  fisica  e  chimica  della  stella  nuova,  in  quello  stato 
in  cui  trovasi  ora,  ò  simile  a  quella  delle  nebulose  planetarie. 

11  Prof,  Barnard  dal  suo  cunLo  ha  rL'ccnlr'mente  esaminalo  se  nella  stella 
Nova  vi  fosse  alcun  movimento,  ma  non  ha  ottonuto  alcun  risultato  sicuro.  - 

Eei^li  osserva  inoltre  che  sebbene  la  Nova  non  a!)lji;i  in  seguito  presentata 
nebulosità  nel  primo  a[)|;>ariru,  tuttavia  ò  sempre  apparsa  come  una  nebulosa 
planettiria  fin  dal  mese  di  agosto. 

Egli  pensa  che  il  nucleo  sia  fatto  pia  debole,  mentre  la  luce  nella  LoLalilà 
è  rimasta  essenzialmente  costante.  La  grandezza  della  Nova  dipende  al 
presente  dalla  forza  del  telescopio  impiegato. 

Si  presenta  il  riassunto  delle  osservazioni  meteorologiche  del  1892. 

Nelle  due  settimane  trascorse,  il  baronie-tm  continuò  Ira  noi  in  i^enerale 
basso,  raggiungendo  un  mmimo  di  744  mm.,  tra  il  16  e  17;  solo  al  20 
e  quindi  dal  23  in  poi,  cominciò  a  rialzarsi,  e  raggiunse  il  massimo  di 
tutto  il  periodo  il  giorno  di  ieri,  in  cui  toccò  767  mm. 

La  depressione  del  17  ci  pervenne  dal  SW  del  .Mediterraneo,  e  nel 
resto  dell'Europa  le  pressioni  fiirono  variabili:  nel  mattino  del  19  raggiun- 
sero il  mas^mo  nella  Russia  di  785  mm.,  mentre  nel  giorno  appresso  (20) 
toccarono  il  minimo  al  Nord  della  Norv^;ia  di  738  mm. 

La  temperatura  si  .mantenne  costantemente  bassa ,  e  la  media  diurna 

oscillò  tra  o*  e  2*,  salvo  ì  giorni       e  iq,  in  cui  toccò  rispettivamente 

3'.i  e  4'.i.  Al  14  si  ebl)e  il  minimo  di  tutto  rinvemf>  ( —  s'.g),  e  che 

« 

è  anche  un  mìnimo  insolito  per  Roma,  più  intenso  di  quello  del  1890. 

L'aria  fu  per  l'ordinario  secca  ed  il  vento  soffiò  di  tratto  in  tratto  dal 
Nord  al  NE  con  forza. 
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Si  ebbe  pioggia  o  neve  nei  giorni  1 2,  1 5,  1 6  e  2  2,  die  diedero  12.2  mm. 
di  acqua. 

Al  mattino  del  16  cadde  poca  grandine,  e  nella  sera  dell' il  e  17  si 
osservarono  temporali  in  distanza. 

Tra  le  altre  pubblicazioni,  pen'enncro  alla  Specola  quelle  dei  seguenti 
Istituti  : 

Osservatorio  centrale  tisico  di  Pietroburgo,  R.  Istituto  meteorologico 
nctrlandest;  di  Utrecht,  Osservatorio  di  Stonyhurst,  Accademia  R,  ed 
Accadrimia  Pontaniana  di  Napoli ,  Direzione  dell'Istruzione  Pubblica  di 
MontcviUeo  ^Uruguay  ),  Università  catli  ilit  a  di  Lovanio,  Società  scie  ntifica 
argentina  dì  Buenos-Ayres,  Societii  Reale  di  Londra,  Società  ungherese 
di  geogratia  (Budapest),  Ufìicio  di  Statistica  della  Svizzera  (Berna). 

Seduta  quarta  —  /eOraw. 

Si  comunica  la  scoperta  di  altri  tre  pianetini  per  mezzo  della  fotografia: 
due  fatte  da  Wolf  di  lieidelberga  il  16  gennaio  e  5  febbraio,  una  da 
Charlois  di  Nizza  il  22  del  mese  di  gennaio. 

Il  signor  Bamard  ha  esaminato  attentamente  Saturno  coli' equatoriale 
di  12  pollici,  e  in  due  occasioni  favorevoli  col  grande  caanocchial(>  di 
36  pollici.  Fino  al  29  ottobre  non  fu  in  alcun  modo  possibile  vedere  la 
minima  traccia  di  anelli  dis^nati  sul  cielo,  sebbene  si  manifestassero  per 
mezzo  di  una  forte  strìscia  nera,  che  divideva  il  pianeta  in  due  metà. 

Il  26  ottobre,  dopo  aver  esaminato  sul  globo  questa  traoda  nera,  avendo 
diretto  gli  occhi  presso  i  maiginì  dd  pianeta,  semlM^Ò  al  Bamard  di  vedere 
per  un  momento  gli  anelli,  come  una  leggera  strìscia-  luminosa  nd  cielo 
oscuro;  ma  era  un  effetto  di  contrasto,  che  qui  fa  d'uopo  rìl^rare,  poidiè 
altrì  osservatori  potrebbero  essere  indotti  in  errore. 

Il  '27  e  28  ottobre  Ìl  tempo  fu  sfavorevole.  Il  29,  a  17**  o",  il  Barnard 
constatò  coi  due  strumenti  la  rìapparìzione  degli  anelli,  col  grande  can- 
nocchiale poi  non  v'era  alcun  dubbio.  Questo  risultato  posto  a  confronto 
con  le  osservazioni  pubblicate  dal  signor  Oudemans,  dimostra  che  l'epoca 
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<|éUa  rìapparìzione  è  compresa  tra  9^3"  e  17^0*»  29  ottobre  1S91,  tempo 
medio  dd  monte  Hamilton. 

Le  osservazioni  del  Rev.  Freeman  ass^fnano  una  data  posteriore  di 
circa  due  giorni,  ma  l'apertura  dell'istrumento  non  era  sufficiente. 

Per  la  larghezza  ddZa  proiezione  degli  anelli  sul  globo  dì  Saturno,  il 
signor  Bamard  ha  trovato  gli  stessi  numeri  ddl'eflemerìde  americana.  É 
pròbabile  che  gU  anelli  abbiano  meno  di  80  km.  di  spessore.  Il  Bamard 
comunica  anche  le  misure  dell'  angolo  di  posizione  dc^  anelli  dopo  la 
rìapparìzione  e  le  osservazioni  delle  congiunzioni  di  Teti  e  di  Rea  coi 
margini  dell'anello. 

Lo  stesso  Bamard  ha  fatto  recentemente  alcune  mbure  di  posizione 
ddla  stella  Nova  dell'Auriga,  in  insta  di  scoprirae  un  movùnoito  proprio. 

Le  due  stelle  di  paragone  che  egli  scelse,  furono  la  E  e  la  F  del  Catalogo 
di  Bumham.  I  risultati  furono  così  stabiliti. 

«  Le  misure  colla  F  riuscirono  identiche  con  quelle  di  Burnham  durante 
il  febbraio,  ma  «jucUc  colla  K  st  nilìrano  mostrare  un  certo  movimento  in 
distanza  <-  p()s.sil)ilmente  in  an^^oh).  Dalla  posi/irMie  della  .slellu  di  compa- 
TAzionr,  questo  inoviinciito  ilifticilmentc  può  attribuirsi  a  parallasse.  Se 
(|iu  sta  discn'pan;'a  è  un  reale  s[)ostamL'nto,  è  possibile  che  ciò  sia  dovuto 
ad  un  movimento  orbitale,  essendn  r<irl)ita  così  situata  d.i  ivin  mostrare 
alcun  movimento  relativamente  alia  1"  .  La  difterenza  non  è  tanto  grande, 
se  si  considera  la  distanza  d^lla  stella  ». 

Il  Prof.  Barnard  osserva  che  (juantunquc  la  Nova  non  presentasse  nebu- 
losità romp  al  primo  apparire,  essa  si  è  sempre  vista  come  una  nebulosa 
planetaria  fin  da  quando  egli  la  osservò  nel  19  agosto.  Kg!i  stima  che  la 
grandezza  della  Nova,  nelle  presenti  condizioni,  dijionda  ^^rran  lementc  dal 
telescopio  inii.)ii':*^ato  ad  osservarla,  e  dalla  sua  lìotonza  d'ingrandimento. 
nall'aL^osto  il  nucleo  è  divenuto  più  debole,  mentre  la  luce  nella  totalità 
è  rimasta  essenzialmente  costante. 

Il  signor  Deslandres  comunica  airAccademia  di  Francia  il  recente  lavoro 
da  lui  intrapreso  riguardo  alle  determinazioni  spettroscopiche  dei  movimenti 
propri  delle  stelle. 

yuesto  lavoro  contiene  una  descrizione  dell'apparato  adoperato,  la  quale 
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dimostra  come  egli  abbia  comf^etamente  alterato  uno  strumento  per  questo 
lavoro  spedale. 

Durante  i  dieci  primi  mesi  dell'anno  egli  ha  ottenuto  parecchie  prove 
di  stelle  suscettìbili  da  fornire  velocità  radiali. 

Ecco  alcuni  tra  gli  importanti  metodi  di  procedimento: 

1.  I  fasci  luminosi  della  stella  e  ddla  sorgente  di  luce  hanno  la  stessa 
apertura,  e  eoa!  sono  identici  il  più  che  possibile,  condizione  necessaria 
alla  misura  assoluta  degli  spostamenti. 

2.  Il  dislocamento  degli  spettri  è  misurato  non  solo  colla  linea  ffy 
dell'idrogeno,  ma  con  tutte  quelle  dell'idrogeno,  del  calcio  e  dd  ferro. 

3.  La  larga  superficie  dello  specchio  rende  possibile  di  misurare  le 
velocità  di  230  stelle. 

Alcuni  dei  risultati  L;ià  ottenuti  mostrano  che  tale  lavoro,  quando  sarà 
finito,  sarà  molto  utile  e  molto  accurato.  Per  esempio,  la  velocità  di  Venere 
ottenuta  rollo  strumento,  fu  di  15  km.,  mentre  quella  calcolata  non  am- 
montava che  a  I3.<^s  km. 

La.  vt  Idcità  del!'.  /  Aurii^a  il  5  febbraio,  impiegando  trenini  lince  di  pa- 
ragone, lu  valutata  a  4,^.5  ktn. ,  o  le  velociti  delle  componenti  della 
Auriga  furono  ottenute  io  stesso  giorno  in  —  845  km.  e  +  97  km. 

Si  presenta  una  memoria  del  Direttore,  nella  quale  si  dimostra  che 
nell'anno  passato  vi  fu  una  notevole  recrudenza  nei  fenomeni  sùlari  e  ne^^li 
altri  che  a  (jut^ti  tengono  dietro,  cioè  le  perturbazioni  magnetiche  e  io 
aurore  polari. 

Dopo  un  leggero  abbassamento  barometrico  avvenuto  tra  il  26  e  27 
gennaio,  il  })arom(  tro  st  al;^ù  notevolmente  e  raggiunse  un  massimo  di 
772  mm.  all  ultirtio  mese.  In  seguito  si  abbassò  prima  lentamente,  e  poi 
rapidamente,  e  nel  3  febbraio  toccò  un  minimo  di  758  mm.,  dopo  di  che 
di  nuovo  s'innalzò  sino  al  giorno  7,  in  cui  ra£^iunse  un  massimo  presso 
a  poco  uguale  a  quello  del  3 1  gennaio.  Ma  da  ieri  in  poi  ha  incominciato  a 
discendere  nuovamente,  e  stamattina  segnava  solamente  749  mm. 

In  tutto  il  tempo  anzidetto  le  pres^oni  si  mantennero  alte  al  SW  ed 
all'Est  d'Kuropa,  ove  il  giorno  4  si  avevano  781  mm.  sulla  Russia  presso 
Riga,  sul  Baltico;  invece  al  NW  rimanevano  sempre  basse. 

Colle  anzidette  alte  pressioni  andarono  congiunte  basse  temperature,  e 


oiyaizcd  by  Google 


—  490  — 

la  miniina  di  tutto  il  perìodo  si  ebbe  il  giorno  6  febbraio  con  2'.  2  sotto 
zero.  Fer  contro  dal  27  alla  fine  del  mese,  la  media  temperatura  diurna 
oscillò  tra  8  e  9  gradi,  mentre  dal  4  corrente  in  poi  si  abbassò,  ed  il 
giorno  5-6  oscillò  intomo  ad  un  grado.  Il  massimo  di  tutto  il  periodo  si 
ebbe  il  giorno  2  con  i4%4. 

L'aria  persìstette  per  ordinario  poco  umida  e  calma.  Solo  dal  pomer^gio' 
del  3  sino  a  tutto  il  5  spirò  forte  tramontana. 

Dal  26  gennaio  al  1°  corrente  il  cielo  fu  spesso  coperto,  e  nell*!  e  i 
fu  alquanto  pioviijginoso  ;  ma  dal  3  in  poi  si  mantenne  sereno ,  e  solo 
qucst'oi^^n^  col  sopravv(-nirc  della  depru.sbioae  innanzi  accennata,  è  caduta 
un  po'  di  pioggia,  sottiando  vento  forte. 

Pervennero,  tra  le  altre,  alla  Specola  V  aticana  le  pubblictizioni  dell'Osser- 
vatorio di  Madrid,  deU'Usservatorio  astronomico  o  meteorolog-ico  di  San 
.Salvad<jr,  (.hd  R.  Osservatorio  di  Bruxelles,  deii'Oi>ser\'atorio  di  Genova,  di 
quello  Re*de  di  ( 'ap<  idiinonte  in  Najìoli,  della  Società  astronomica  di  Lipsia, 
della  Società  scic  ntirica  <•  Antonio  Alzate  »  del  Messico  e  di  quella  Toscana 
di  scienze  natundi,  dell'  L'niversità  «  Johns  Hopkins  »  di  Baltimora  e  di 
quella  degli  studi  di  Torino,  della  R.  Accademia  Irlandese  di  Dublino  e 
dell'Istituto  canadese  di  Toronto. 


Seduta  quinta  —  ló  febbraio. 

Lo  spettro  della  com(?ta  Holmes  sembra  essere  stato  continuo  senza 
traccia  di  linee  lucide.  A  South  Kensington  sembrò  che  la  sna  i-nrzione  più 
lucida  fosse  presso  la  linea  principale  del  carbonio,  ma  non  vi  fu  nulla  che 
à  possa  assomigliare  ad  una  linea  lucida.  Come  era  da  aspettarsi,  si  ebbe 
uno  spettro  contìnuo  più  brillante  dd  nucleo. 

Lo  stesso  risultato  ottenuto  dal  signor  Caropbdl  dell*  Osservatorio 
Lick,  e  dal  Prof.  Keder  dell'Osservatorio  di  AUe^heny. 

Quesf  ultimo  osservatore  nota  che  lo  spettro  è  appunto  quale  apparirebbe 
se  la  cometa  splendesse  interamente  per  luce  riflessa  dal  sole. 

Si  annunzia  essere  giunto  alla  Specola  il  Macromicrometro  per  la  misura 
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ddie  lastre  fotografiche:  tstrumento  di  grande  precisione  che  è  già  stato 
collocato  al  suo  posto. 

I!  Prof.  W.  H.  Kckerin^  comunica  in  breve  le  seguenti  conclusioni 

delle  osservazioni  di  Marte  fatte  nell'Alto  Osservatorio  di  Arequipa  nd 
Perù: 

1.  I  .e  calotte  polari  sono  chiaramente  distinte  nell'aspetto  dalle  for- 
mazioni di  nuvole  e  non  si  debbono  confondere  con  esse. 

2.  Indubbiamente  esistono  delle  nubi  sopra  il  pianeta,  le  quali  jicrò 
ditTcriscono,  iiotto  corti  rispetti,  da  quelle  sopra  la  terra,  specialmente  per 
la  loro  densità  e  liianchr/za. 

Vi  sono  |)erm;tnentemeate  due  regioni  oscure  sul  pianeta,  che  sotto 
rircristan^e  tavorevoli  appaiono  azzurre,  e  che  sono  probabilmente  dovute 
all'acqua. 

j.  Certe  altre  porzioni  della  superlìcic  del  pianeta  sono  indubbiamente 
soggette  a  cambiamenti  graduali  di  colore  che  non  si  possono  spigare 
colle  nubi. 

5.  Eccettuate  soltanto  le  due  molto  oscure  regioni  surriferite,  tutte 
le  regioni  inombrate  del  pianeta  presentano  di  quando  in  quando  una 
tinta  verdognola;  altre  volte  sembrano  affatto  senza  ecfore;  ddle  regioni 
diiaramente  marcate  in  verde  si  vedono  alle  volte  presso  i  poli. 

6.  Esistono  sul  pianeta  numerosi  canali,  sostanzialmente  come  li 
descrisse  lo  Scbiaparelli :  alcun!  di  essi  sono  larghi  pochi  miglia;  in  questa 
opposizione  non  si  è  veduto  alcun  bel  caso  di  raddoppiamento. 

7.  Tra  le  regioni  oscure  scorrono  alcune  linee  curve  ramificate  ed 
anche  oscure;  esse  sono  troppo  larghe  per  essere  fiumi,  ma  possono  indi- 
carne il  corso. 

8.  Sparsi  sulla  superficie  del  pianeta,  specialmente  dalla  parte  opposta 
ai  due  mari,  il  Fickering  ha  trovato  in  gran  numero  dei  piccoli  punti 
neri  ;  essi  si  trovano  quasi  senza  eccezione  nei  punti  di  congiunzione  dei 
canali  Tuno  all'altro  e  nelle  porzioni  ombreg^giate  dd  pianeta  ;  essi  hanno 
da  30  a  100  miglia  di  diametro,  ed  in  alcuni  casi  sono  {nù  piccoli  dei 
canali  nei  quali  sono  situati:  il  Fickering  ne  ha  scoperti  piil  di  40,  e  per 
analogìa  li  ha  detti  laghi. 

Ualtezza  di  alcuna  delle  nuvole  la  trovò  non  essere  meno  di  20  miglia, 
e  osservazioni  indirette  T  hanno  condotto  a  credere  che  la  densità  della 
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atmosfera  del  pianeta  è  minore  di  qudla  alla  superficie  terrestre»  però  non 
è  meno  di  un  decimo. 

Il  Prof.  Pickerìng  è  di  opinione  che  la  opposizione  dd  1894  sarà  così 
utile  agli  osservatori  come  quella  del  92,  la  distanza  essendo  solo  di  poco 
maggiore,  mentre  il  pianeta  sarà  più  rivolto  a  Nord,  e  vi  sarà  così  meno 
probabilità  che  la  superficie  sia  tanto  oscurata  dalle  nubi,  come  nell'ultima 
opposizione.  Perciò  essa  varrà  a  mettere  in  chiaro  molte  cose  delta  super- 
ficie di  Marte  che  rimangono  tuttora  oscure. 

Il  signor  C.  E.  Strom^r  di  Strawbory  Hill,  alcuni  anni  ùl  comunicò 
a  qualche  astronomo  un  piano  per  misurare  la  distanza  che  ci  separa  da 
alcune  delle  stelle  binarie,  credendo,  come  egli  fece,  che  usando  i  diametri 
delle  loro  orbite  come  base,  si  potessero  fare  determinazioni  della  loro 
distanza,  il  che  è  impossibile  coi  mezzi  ora  in  uso. 

Questa  base  potrebbe,  secondo  lo  Stromeyer,  essere  calcolata  coU' ac- 
certare dapprima  le  velocità  con  le  quali  le  stelle  si  muovono  nel  loro 
cammino,  in  un  modo  simile  a  quello  con  cui  si  misurano  i  movimenti 
delle  stdle  collo  spettroscopio,  eccetto  che  invece  di  (are  un  paragone  con 
tma  fiamma  a  idrogeno,  gli  spettri  delle  stelle  sarebbero  paragonati  foto> 
grafandoli  insieme. 

L'ampiezza  di  ciascuna  scric  di  due  linee  parallele,  che  si  potrebbero 
vedere  (delle  quali  una  appartiene  alla  stella  che  recede  e  l'altra  a  quella 
che  si  avanza),  sarebbe  la  misura  della  loro  velocità  espressa  in  miglia. 

Applicando  tale  metodo  al  conosciuto  periodo  di  rivoluzione  nel  sistema 
stellare,  il  suo  diametro  si  \>nn  anche  esprimerò  in  mii^lia,  e  ciò  abiliterebbe 
a  stimarne  la  distanz.i  dalla  Terra,  se  fosse  ìkAo  l'ani^olo  ira  le  due  stelle, 
yuesta  iih-a  ila  già  prudi  itt<i  ■jii.Llchr  frutto,  j  umiche  sonv  .^tatc  rrccntemente 
determinate  le  velocitA  relative  di  alcuni  dei  più  rapidi  si.^Lcmi  liinarì. 

Ouando  lo  Strome\  i  r  propose  queste>  metodo,  non  vi  fu  prestata  troppa 
fede  per  causa  degli  strumenti  ancora  imprrtetti;  ma  qm-sti  essendosi  in 
seguito  molto  perfezionati,  sar;\  ora  inìix >rtante  metterlo  alla  prrjva. 

Se  qtialcuno  potrà  fare  la  necessaria  determina/ione,  si  avrà  la  pietra 
fondament.df'  non  solo  per  ottenere  una  idea  esatta  delle  forse  inconcepite 
<lisi  iii/i  stellari,  ma  anciie  delle  masse  delle  stelle  binarie,  e  possibilmente 
per  trovare  una  connessione  tra  esse  e  le  adiacenti. 

Le  due  stelle  binarie  più  belle  sono  Va  CetUauri  e  Ta  Gcminorum:  e 
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poiché  in  entrambi  questi  casi  le  loro  orbite  sono  elissi  allungate,  e  le 
stelle  sono  prossime  alla  loro  estremità,  gli  sforzi  degli  astronomi  dovreb- 
bero essere  diretti  a  determinare  le  distanze  nel  modo  sopra,  suggerito. 

Si  legge  una  nota  sulle  oH«!pn'a/ioni  di  Sprung  intorno  all'uso  della 
fotografia  in  meteorologia,  ed  un'altra  sul  recente  tstrumento  ideato  dal 
Prof.  Cerebotani,  simile  al  pantografo. 

Si  presenta  il  quadro  contenente  i  diagrammi  meteorologici  dell'anno 
1891-92. 

Dopo  l'abbassamento  del  giorno  9  il  barometro  andò  gradatamente 
crescendo,  e  nel  £^omo  13  l'aumento  addivenne  ancora  più  rapido,  rag- 
giungendo il  suo  massimo  (770  mm.)  il  giorno  di  ieri.  In  questo,  tempo 
le  pressioni  erano  sempre  basse  al  NW  d'Europa,  dove  al  mattbio  del  10 
toccavano  729  mm.,  mentre  al  SW  persbtevano  elevate  fino  a  772  mm. 

La  temperatura  media  diurna  si  mantenne  tra  ì  7  ed  8  gradi,  salvo  U  1 2 
in  cui  discese  a  4^.7.  In  questo  giorno  st  ebbe  la  minima  temperatura  ddia 
settimana,  che  fìi  I^2  sopra  zero,  e  la  massima  si  ebbe  il  giorno  11 
con  i4*.5. 

L'umidità  fu  assai  moderata,  ed  il  vento  soffiò  in  generale  con  poca 
forza. 

Il  cielo  fu  per  ordinario  bdio,  con  nebtna  bassa  al  mattino. 
Si  ebbe  poca  pioggia  nel  giorno  12. 

Tra  le  molte  pubblicazioni  pervenute  alla  Specola,  »  presentano  qudle 
ddl* Osservatorio  navale  dì  Washington,  di  quello  Reale  del  Bdgìo  di 
Bruxelles,  dell'I.  R.  Osservatorio  astronomico  di  Marina  di  Pda,  e  di  qudli 
dd  Pare  St  Maur  presso  Parigi,  e  dì  Besamjon;  dell'Istituto  Centrale 
Meteorologico  di  Romania  a  Bucarest,  della  Società  astronomica  dì  Li[»ia, 
e  di  qudla  Imperiale  dei  naturalisti  in  Mosca,  della  Società  Ramond  di 
Bagnères<de-Bigorre ,  dell'Accademia  delle  scienze  fisiche  e  matematiche 
di  Napoli,  e  dell'Osservatorio  di  Genova. 
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Seduta  sesta  —  2j  Jebbraio. 

La  Sjiecola  ha  ricevuto  Tannunzio  della  scoperta  di  un  nuovo  pianetino 
dì  dodicesima  grandezza»  fatta  da  Charlois  a  Nizza  il  15  corrente. 

Si  discusse  a  lungo  sul  tempo  Ila  posa  da  dare  alle  nc^^ve  dd 
Catalogo  e  della  Carta,  e  si  conchiuse  di  intraprendere  nuovi  esperimenti 
in  proposito. 

Il  Prof.  W.  Campbell ,  dell'  Osservatorio  lick,  ha  comunicato  ulteriori 
risultati  relativi  alla  Nova  Aurigae. 

Egli  è  ora  interamente  convinto  che  la  variazione  nella  vdocità  previa- 
mente sospettata  è  r^e,  e  probabilmente  dovuta  ad  un  movimento  orbitale. 
I  valori  ottenuti  sono  stati  calcolati  ndla  supposùdone  che  la  linea  più 
lucida  néUó  spettro  della  Nova,  dalla  sua  riapparizione  in  agosto,  sia 
realmente  la  linea  principale  della  nebulosa.  Le  linee  lucide  erano  disse- 
minate attraverso  il  violetto,  mentre  nello  scorso  febbrsùo  e  marzo  si  tro- 
vavano verso  il  rosso. 

D'altra  parte  il  P.  Sidgreaves,  ddt'Osservatorio  di  StonyhursC,  nota  che 
le  nuove  linee  osservate  nello  spettro  della  Nova  Aurigae  non  possono 
essere  le  stesse  che  qudle  di  febbraio  divenute  più  intense,  ed  inoltre  che 
per  la  grande  differenza  di  velocità  é  per  la  direzione  contraria,  non  possono 
supporsi  appartenere  alla  stessa  linea  lucida  principale  di  febbraio.  Non 
è  ^uro  che  la  linea  oscura  più  intensa.sia  divenuta  una  nebulosa  platietaria, 
e  poiché  è  molto  piccola  la  probabilità  di  tre  corpi  che  ruzzolano  insieme, 
il  P.  Sidgreaves  crede  che  i  nuovi  risultati  confermino  Taffermarione  che  il 
carattere  composto  dello  spettro  sia  stato  prodotto  da  perturbazioni  locali 
di  una  singola  stdla. 

L'astronomo  Boss,  dell* Osservatorio  Dudley  in  Albany  (New  York, 
S.  U.  d'America),  trova,  per  la  cometa  Holmes,  un  periodo  di  6914  anni, 
e  conchiude  che  non  possa  essere  avvenuto  negli  ultimi  anni  alcun  sensibile 
avvicinamento  a  Giove;  del  resto,  l'eccentricità  è  cosi  piccola,  che  possono 
essere  succedute  nella  cometa  importanti  perturbazioni  prodotte  da  Giove. 
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Egli  poi  dice  che  !a  recente  notevole  diminuzione  Uelio  splemli  .re  delia 
cometa  semtira  supj)()rre  di  necessità  che  essa  sia  recentemente  divenuta 
un  membro  del  sistema  solare. 

Questa  diminu/ione  rende  anche  rasfionevolmente  certo  che  la  cometa 
deve  essere  stala  sos^i^ctta  ad  ab  una  perturba/ionf  straorilinaria  della  sua 
economia  interna,  per  l'applica^iunc  di  t"or/e  d.il  di  fuori  oda!  di  dentro, 
chp  prodnssf»  por  risultato  di  darle  ciò  che  realmente  lu  una  insolita  e 
teni]>oraria  grandezza  e  splendore. 

Secondo  1e  vedute  del  si^'nor  T.ockyer.  un  tal-'  accn  scinu'nlo  di  spliMidoic 
sarebbe  prodotto  tlalla  oUisione  della  cometa  con  un'altra  meteora  posta 
sulla  sua  strada,  ed  è  atfatto  possilulc  chv  l'illuminarsi  della  cometa  al 
tempo  della  scopertii  sia  stato  molto  >.ubiianeo ,  il  che  Spiegherebbe  la 
ragione  per  cui  la  com(-ta  non  tu  scoperta  prima. 

11  rev.  E.  M.  Searle  ha  calcolato,  invece,  un  perìodo  quindici  giorni  più 
corto  di  quello  del  Boss. 

L'astronomo  Schuloff,  di  Parigi,  trova  un  periodo  di  6qoc)  anni.  Egli 
inoltre  osserva  che  tra  le  note  comete  periodiche,  quella  dei  X>e  Vico  mostra 
la  maifgiore  somiglianza  orbitale  colla  cometa  di  Holmes»  e  considera  che 
ambedue  possano  avere  una  comune  orìgine. 

Il  signor  Roberts,  del  Nauikal  Almanac  Office,  accettando  come  reale 
la  supposta  impressione  della  cometa,  ottenuta  dal  signor  Schorling  in  una 
fotografia  delia  resone  fatta  il  18  ottobre,  trova  un  periodo  di  15  anni; 
ma  la  generale  concoi  Ian/:a  delle  ultime  computazioni  sembra  indicare  che 
la  imagine  fotografica  in  quistione  non  può  essere  quella  della  com^. 

La  cometa  è  ora  così  oscura,  che  non  si  stima  opportuno  il  continuarne 
le  effemeridi. 

È  pervenuta  alla  Specola  la  relazione  annuale  ddl*  Osservatorio  del 
Colico  Harvard  fatta  dal  -Prof.  Fickerìng.  Essa  comincia  colla  comme> 
morazione  di  Giorgio  B.  Clark,  «  al  cui  genio  per  le  meccaniche  disdpfine, 
dice  il  Pickering,  indomabile  perseveranza  e  devozione  «^li  interessi  del- 
rOsservatorìo,  noi  dobbiamo  ti  successo  della  m^;gìor  parte  dei  nostri 
strumenti  ».  Fra  le  cose  più  importanti  menzionate  ndla  relazione,  sono 
lo  stabilimento  permanente  di  una  stazione  ndl' America  meridionale,  dove 
la  circostanza  dell'aria  è  in  gran  parte  eliminata;  la  costruzione  di  un 
gabinetto  per  le  operazipni  fotografiche,  e  un  perfezionamento  dd  telescopio 
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fotografico  di  Bnice.  TI  lavoro  fatto  coi  varì  strumenti  in  questo  periodo 
è  stato  considerevole.  Riguardo  al  telescopio  di  Prapcr,  si  presero  2777 
fotogratìe,  mentre  circa  altre  2000  si  fecero  collo  strumento  di  Bache. 

TI  dipartimento  Buyden,  che  è  sito  ni  ll'Arequipa  (Perù\,  ha  fatto  grandi 
progressi.  I-X  otto  superficie  deirobbietti\  o  del  telescopio  di  Hnice  sono 
state  ripulite  e  messe  a  posto,  ed  i  risultati  finora  ottenuti  sono  soddis- 
facenti. Quando  questo  strumento  sarà  iinito,  è  destinato  per  la  Stazione 
di  Àrequipa. 

La  Specola  ha  ricevuto  il  volume  delle  osservazioni  magnetiche  fatte 
all'Osservatorio  navale  degli  Stati  Uniti  a  Washington,  durante  l'anno  i8gi. 

Le  osservazioni  sono  redatte  sul  piano  di  quelle  del  1889-90»  sotto  la 
sorveglianza  del  signor  Hoogewerff,  che  le  diresse  per  la  magg^r  parte 
dell'anno,  e  sono  assai  migliori  di  quelle  degli  anni  passati,  perchè  le 
riduzioni  furono  fatte  quasi  subito  dopo  le  osservazioni,  epperò  fu  più  facile 
eliminare  gli  errori  dipendenti  da  circostanze  accidentali. 

L'introduzione  contiene  una  descrizione  degli  edifici,  degli  strumenti  e 
dei  metodi  usati,  insieme  colla  nota  del  personale  incaricato  delle  osser- 
vazioni, e  termina  con  una  descrizione  dei  risultati  ottenuti. 

Questi,  in  apposite  tavole,  dànno  le  mèdie  orarie  di  ciascun  elemento 
per  ogni  mese.  Vi  si  uniscono  ancora  ì  valori  medi  per  tutti  e  quattro  gli 
anni  1888-91. 

Insieme  colle  osservazioni  magnetiche  furono  pubblicate  anche  le  osseiv 
vazioni  meteorologidie  del  1888. 

Si  k^ono  in  seguito  diverse  note  di  meteorologia,  soprattutto  ddlg 
perturbazioni  magnetiche  osservate  dalla  Spedizione  danese  dal  1 3-14  feb- 
braio lino  air  li  marzo  1892,  a  Scoresby  Sund,  all'Est  della  Groenlandia. 

Dopo  il  massimo  del  16,  il  barometro  andò  sempre  abbassando^  per 
causa  d^e  forti  depressioni  sopravvenuta  al  NW,  mentre  all'Est  ad  al 
Sud  continuava  alto.  L'abbassamento  dapprima  fu  lento  e  leggero,  poi 
dal  20  a  tutto  ieri  divenne  più  rapido  ed  intenso  pel  sopravvenire  d'una 
nuova  burrasca  al  NW,  che  fece  abbassare  il  barometro  sino  a  730  ro*^ 
nelle  ìsole  Silly,  all'ingresso  della  Manica.  Perciò  il  massimo  del  16  (771  m: 
iu  seguito  dal  minimo  avvenuto  ieri  (744  mm.),  &cendo  cosi  una  escursior 
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di  27  mm.  Ora  incomincia  a  rialzarsi  alquanto,  rimanendo  però  sempre 
basso  da  noi  come  in  tutta  Europa. 

La  temperatura  media,  che  fino  ai  19  si  era  mantenuta  intomo  ai  7*, 
nel  20  e  2 1  si  elevò  a  q%  e  ieri,  col  sopravvenire  del  minimo,  fu  di  io*.9. 
Nel  giorno  18  sì  ebbero  tanto  la  massima  (  15^-2)  che  la  minima  (o'.g). 

Il  tempo  si  mantenne  per  ordinario  bello  e  calmo  sino  al  20,  e  divenne 
nuvoloso  e  piovoso  dal  21  in  poi,  e  nd  21-22  avemmo  26  mm.  di  pioggia. 

La  giornata  dd  19  fu  eccezionalmente  bella,  e  si  assomigliava  ad  un 
giorno  di  piena  (nimavera. 

D  vento  di  SW  e  di  West  d  rinfon^  tidia  giornata  £  ieri,  in  cui  acquistò 
la  vdocità  di  43  diilometri  per  ora. 

Si  presentano,  tra  le  molte  altre  pubblicazioni  pervenute  alla  Specola, 
quelle  dell'Osservatorio  del  Collegio  Stonyhurst,  dell'Osservatorio  astro- 
nomico della  Università  di  Yale,  della  Società  Reale  di  Londra,  della 

R.  Accacletnia  dei  <  ìcorg^ofili  di  Firenze,  della  Società  Olandese  di  scienze 
iu  liarlem,  della  Societii  dv^Yi  Al[)inisti  Tridentini  ^Rovereto)  e  del  R.  Istituto 
Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Venezia. 

Seduta  settima  —  2  marzo. 

11  sii^nor  H.  Deslandrcs  descrive  un  metodo  ix;r  fotografare  la  corona 
sularc  senza  l'aiuto  di  mezzi  assorbenti.  Si  fa  cadere  direttamente  la  luce 
solan:  su  un  sistema  dì  due  prismi  identici  con  facce  parallele  ed  inverse, 
CDllocau  il  tair  distuinza,  chu  solo  wnvt  parte  della  zona  divergente  dal 
primo  sia  intercettata  dal  secondo.  Do})!)  «'ssere  passati  attraverso  a  questo 
ultimo,  i  raggi,  ricomponendosi,  danno  origine  ad  una  lien  definita  imagine 
colorata  del  disco  solare.  Muovendo  i  prismi  in  una  linea  perpendicolare 
alla  linea  che  li  congiunge,  l'imagine  assume  diversi  colori. 

In  una  serie  di  esperimenti  fatti  durante  l' autunno  si  ottennero  nove 
successive  impressioni  dell' imagine  solare,  dalla  linea  C  lino  alla  parte 
lUtra-violetta. 

Lo  scopo  era  di  trovare  la  regione,  dove  la  luce  emessa  dalla  corona 
mostrasse  la  maggior  differenza  fotografica  da  quella  della  luce  solare  diffusa 
nell'atmosfera.  Una  specie  di  alone  distintamente  separato  dalla  luce  solare 
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diffiisa,  »  mostrò  su  alcune  delle  negative,  specialmente  nella  r^one  ultra- 
violetta, die  molto  probabilmente  rappr^entava  la  corona.  Ma  a  conferma 
di  ciò  sono  necessarie  osservazioni  simultanee  in  differenti  elevate  stazioni, 
possibilmente  durante  un'ecdisse  totale. 

L'astronomo  Bumham,  ddl* Osservatorio  Uck,  in  una  comunioizionc 
&tta  all'Accademia  delle  Scienze  a  Chicago,  afferma  che  la  scoperta  del 
nuovo  satellite  di  Giove,  fatta  da  Bamard,  non  è  punto  accidentale,  perchè 
il  Bumham  ha  studiato  attentamente  Giove  per  molti  anni. 

Fino  al  mese  di  giugno  del  1X9^,  il  BarnarU  ha  adupcrato  l'equatoriale 
di  1 2  pollici  deirOsservatorio  Lick  per  l'esame  dei  dettatali  della  supprficie 
di  Giove,  per  lo  studio  dei  fenomeni  che  riguardano  i  satelliti.  In  luglio 
potè  per  la  prima  volta  adi>jjeriire  il  grande  equatoriale  di  36  pollici  e 
fare  una  minuta  rie  rea  intcjrno  ai  satelliti  possibili.  11  9  settembre  fu  vista 
presso  il  pianeta  una  piccolissima  stella,  e  nella  supposizione  che  tjuesta 
tijsse  un  nuovo  satellite,  se  ne  determinò  la  posizione  relativamente  ai 
terzo  satellite.  due  notti  seguenti  la  si  osservò  di  nuovo,  e  non  rimase 
più  alcun  dubbio  sulla  sua  vera  n^itura. 

In  seguito  il  satellite  fu  osservato  a  più  riprese  dal  Prof.  Young  e  dal 
suo  assistente  Reed  col  cannocchiale  di  23  pollici  all'  Osservatorio  di 
Princeton.  Il  Professore  O.  Stone  l'osservò  e  misurò  col  suo  equatoriale 
di  26  pollici,  ed  il  Prof.  Hough  riusd  a  vederlo  col  suo  equatoriale  di  i8>5 
pollici  ad  Evanston. 

Fino  dalle  prime  osservazioni,  pubblicate  •vAV Astronomical  Joitìmal,  il 
satellite  era  debole  a  causa  della  luna  e  dell  i  l  lìnizione  mediocre,  e  A 
poteva  credere  die  non  sarebbe  possibile  vederlo  se  non  che  con  un  equa^ 
tonale  di  26  pollid.  Contuttodò,  esso  apparve  un  oggetto  fiusle  a  trovarsi 
col  cannocdiiale  di  36  pollid,  in  condinoni  atmosferìdie  convenienti,  e 
fu  pt{k  volte  veduto  con  Giove  nel  campo,  benché  in  generale,  per  distin- 
guerio,  sia  necessarìo  di  nascondere  il  pianeta  con  un  diaframma  o  &i4o 
uscire  dal  campo.  Quando  la  definizione  non  è  buona,  il  satellite  è  cBfficile 
a  vedersi  per  causa  della  luce  diffusa  nd  campo. 

Il  Bamard  Ila  tentato  in  due  riprese,  ma  invano,  di  vederlo  coll'equatorìale 
di  12  pollid.  Nelle  migliori  condìziom,  con  gli  ingrandimenti  più  forti, 
il  satellite  non  si  distingue  da  una  steDa. 

n  Bamard  non  ha  potuto  avere  in  nessun  modo  l'ombra  del  satdlite 
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nei  suoi  passi^igi  innanzi  al  pianeta.  Si  può  rìteneclo  come  óì  tredicesima 
grandeasa.  e  non  avrebbe  più  di  i6o  km.  di  diametro. 

Il  Barnard  trova  che  le  misure  di  questo  piccolo  oggetto  si  ottengono 
con  grande  precisione  impi^;ando  il  modo  d'illuminazione  dei  fili  inventato 
dal  signor  Burnham.  Ndle  condizioni  &vorevoli,  si  può  seguirlo  fino  ad  8" 
di  orlo  dd  pianeta. 

La  comparazione  ddle  misure  fatte  alle  elongazioni  Est  ed  West  48".  io 
e  47". 42,  mostra  cHe  la  distanza  all'West  è  più  corta  dell'altra  di  circa  i"; 
l'orbita  avrebbe  una  eccentricità  sensibile.  Il  suo  piano  sembra  coincidere 
coll'equatore  di  Giove.  La  durata  di  rivoluzione  è  di  11''  57"  3*- 

Secondo  il  sit,mor  Rced,  il  periodo  della  rivoluzione  del  piccolo  pianeta 
sarebbe  n''  57""  38'. 

Tili  astronomi  Kreutz,  Berberich,  Weiss,  Picart,  Kruium ,  Schulhof  .si 
sono  occupati  degli  elementi  e  delle  effemeridi  della  cometa  di  Holmes, 
scupcrta  il  6  novembre  dell'anno  scorso.  Dopo  le  prime  osservazioni  si 
era  creduto  che  questo  astro  derivasse  dalla  cometa  di  Biela  ;  ma  calcoli 
più  esatti  non  hanno  tardato  a  dimostrare  essere  rpipsta  ipotesi  poco  am- 
missibile. Il  tempi)  eh  rivolu/ione  di  questa  cometa  sembra  essere  compn^so 
tra  i  sei  e  sette  anni.  Schulhot  le  assegna  una  eccentricit^'i  assai  debole, 
epperò  si  spera  che  essa  potrà  essere  seguita  in  tutta  la  sua  orbita. 

11  signor  W.  Ellis  ha  costrutto  una  carta  delle  linee  di  eguale  declinazione 
magnetica  pel  i  "  gennaio  1893,  in  Inghilterra  e  nel  paese  di  Galles^, 

Le  linee  sono  state  descritte  sulle  osservazioni  magnetiche  dei  Professori 
Rucker  e  Thorpe.  Il  signor  bUlis  dà  una  tavola  che  mostra  la  relazione 
tra  la  variazione  diurna  della  declinazione  magnetica  e  le  macchie  solari, 
desunta  dalle  osservazioni  fatte  a  Greenwieh.  La  media  generale  in  epoche 
di  minimi  di  macchie  solari,  è  di  7.4  minuti,  in  epoche  di  massimi  di 
11.4  minuti  di  arco;  e  gli  altri  elementi  magnedd  mostrano  la  stessa 
relazione.  Il  periodo  tra  due  massimi  o  due  minimi  successivi  di  macchie 
solari  si  sa  essere  in  media  di  1 1  anni;  e  l'autore  fa  notare  il  fatto  curioso, 
die  rintervallo  tra  il  minimo  ed  il  massimo  successivo  è  in  media  di 
4  anni  e  mezzo,  quello  invece  tra  il  massimo  ed  il  minimo  è  di  7  anni. 
La  rdazione  esistente  tra  Ì  massimi  ed  i  minimi  di  macchie  solari  e  la 
variazione  magnetica  giornaliera,  ha  invogliato  parecchi  meteorolog^ti  a 
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ricercare  una  simile  connessione  con  fenomeni  meteorologici;  ma  il  signor 
EUis  dice  che  nessuna  di  tali  reladoni  si  è  ancora  potuta  veramente  stabilire. 

Dal  23  febbraio  in  poi  il  barometro  si  mantenne  sempre  basso  ed  oscil- 
lante. Solo  in  questi  ultimi  giorni,  cioè  dal  27,  incommctò  a  rialzarsi 
alquanto.  Gò  avvenne  ancora  nel  resto  d'Europa,  in  cui  il  barometro  restò 
basso  anzichenò,  ed  aIl*Est  si  ebbero  737  mm.  nella  Russia  Orientale  nel 
mattino  del  23;  ali* West  738  mm.  il  25  ndla  Manica,  e  735  mm.  il  27 
nel  Mar  Gerinanioo.  ' 

La  temperatura  si  elevò  notevolmente,  e  mentre  nel  23  febbraio  la  media 
diurna  era  8".6,  nel  27  salì  a  i3*.o.  La  minima  si  iìi  di  3*.i  il  24  ed  il 
massimo  i6'.3  il  27. 

I  venti  soffiarono  di  tratto  in  tratto  con  forza:  dominò  quasi  sempre 
il  SW. 

Si  ebbe  pioggia  dal  23  al  25  ed  abbondante  nel  28;  in  tutto  caddero 
32.3  mm.  d'acqua,  di  cui  16.2  nel  solo  giorno  28. 

L'aria  perciò  si  mantenne  quaiii  sempre  umida. 

Tra  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana,  si  pre- 
sentano quelle  dcirOsscr\'atono  moteoroIoL,àco  di  X'ilafranca  del  l'anades 
^Spagna)  e  deirUsservatorio  Radclif  di  Oxibrd  ;  deirOsservatorio  di  Yale, 
nonché  di  quello  di  Lick  sul  monte  Hamilton  in  Caiilurnia,  infine  <] nelle 
dell'Osservatorio  dell'Istituto  Nautico  di  Riposto  e  dell'Osservatorio  della 
R.  Università  di  Genova. 

Seduta  ottava  —  p  marzo. 

Si  presentano  dei  clichi's  della  (,'arta  del  cielo  fatti  colle  lastre  ing'iesi 
Maxvell  e  colle  lastre  francesi  Lumière,  per  metterle  a  contVontfi  e  i^iudicare 
quali  delle  due  serie  aHbiano  la  preferenza.  Si  aprì  tina  hniL^a  discussione 
in  proposito,  avendo  ciascuna  delle  due  sorta  di  lastre  dei  pregi  inne<;abili; 
di  modo  che  si  rimase  incerti  quali  delle  due  debba  preferirsi;  e  si  con- 
chiuse di  fare  nuove  esperienze  in  proposito. 

Sì  comunica  alla  Specola  che  le  osservazioni  delie  Bielidi,  fatte  in  America 
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ed  in  Italia  il  29  novembre  1892,  hanno  mostrato  che  l'incontro  della 
parte  densa  di  questo  sciame  con  la  terra ,  ndl'anno  scorso  ebbe  luog^o 
quasi  quattro  giorni  prima  dell'anno  1885,  cioè  die  il  nodo  discendente 
della  corrente  si  è  di  nuovo  accostato  verso  TWest  quasi  di  quattro  gradi 
néll'intervallò  di  tempo  compreso  tra  la  fine  dd  1885  e  1892.  Gò  mostra 
die  questo  ritomo  fu  limitato  dalle  perturbazioni  causate  da  Giove  sopra 
quelle  particdle  di  sciame,  le  quali  possedevano  un  movimento  medio 
diurno  ug^uale  o  quasi,  come  preced^temente  la  cometa  di  Bida. 

Molto  grandi  furono  le  perturbazioni  alla  fine  dd  1889  e  durarono  sino 
alla  metà  dd  1891  ;  il,  loro  massimo  valore  nd  luglio  1890  fu  rag^unto 
alla  longitudine  diocentrìca  di  Giove  di  306%  quando  la  cometa  si  avvicinò 
al  luogo  già  prima  o<^pato. 

I  calcoli  più  approssimativi  delle  perturbazÙMii  speciali,  comprese  in. 
tutto  rintervallo  ddla  manifesta  azione  di  Giove,  dànno  per  questo  av- 
vicinamento dd  nodi,  drca  4  gradi  per  una  diminuzione  di  indina- 
zione  di  o'.6. 

II  agnor  Bredidiin  crede  necessario  che  pt  r  poter  giudicare  rettamente 
di  tutte  le  circostanze  dd  fenomeno,  sì  debba  por  mente  che  l'apparirione 
delle  meteore,  bcnchò  debolissima,  ha  durato  sino  al  27  novembre. 

Infatti  in  Pulkova  il  25  novembre,  durante  i'' 30",  furono  dal  si^or 
lircdichin  reg'istrate  sulla  carta  8  Bielidi  ;  ali"  Osservatorio  di  Odessa,  il 
27  noveml^n;  ne  lurono  desicrnatc  più  di  30. 

Ad  Arcani^clo,  il  26  n  jvcnihre,  sì  osservò  un  lucente  bolide,  il  quale, 
secondo  i  calcoli  delle  osscr\azioni  tlirette,  si  avvicinò  al  radiante  delle 
Bielidi.  Così  a  Roma  se  ne  osservarono  ili7,il23edil27. 

Il  IO  t'('1)braio  Taitronomo  Uenniag  osservò  la  cometa  di  Holmes:  ossa 
era  nello  stesso  campo  della  B  Trianguli  e  un  po'  al  Sud  dì  tale  stella. 
La  trovò  molto  cospicua:  il  michr»  o  porzione  più  lucente  del  campo, 
presentii  va  un  aspetto  dìstìnlainento  granuloso.  Applicando  un  ìnejrandi- 
mento  di  145,  lente  sem[)lict',  vide  che  t.^sso  veramente  era  composto  da 
buon  numero  di  [)icci:)lissirne  neI)ulosÌL;\,  che  così  si  avvicinav.ino  alla  forma 
Stellare  in  giiisa  da  venir  scaml>iati  j)cr  stelle  molto  deboli,  gruppi  appena 
risolvìbili,  nei  quali  le  componenti  si  possono  solo  prendere  a  barlumi. 
Il  nucleo  multiplo  era  avviluppato  e  circondato  da  debole  nebulosità,  ed 
una  coda  visibile  a  stento,  che  terminava  in  punta,  si  partiva  da  esso 
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dirìgendosi  verso  NE.  Il  Denning  crede  che  la  coda  fosse  a  ventaglio, 
ma  non  è  riuscito  a  vederla. 

Il  cielo  non  era  &vorevole»  essendo  più  illuminato  del  solito,  con  un 
po*  di  nebbia  diflusa.  Il  1 2  febbraio  il  Denning  osservò  di  nuovo  la  cometa, 
ma  non  se  ne  vedevano  le  parUcolarità  a  causa  delle  spesse  nubi  che 
coprivano  allora  la  parte  NW  del  cielo. 

Il  capitano  Abney,  che  st  occupa  molto  ddta  grandezza  fotometrica 
delle  stelle,  la,  pubblicato  un  suo  lavoro  importante  sulla  stima  ddle  gran- 
dezze stellari  per  mezzo  dd  fotometro  a  prisma. 

Innanzi  tutto  tratta  della  riduzione  da  far  subire  a  ciascun  raggio  luminoso 
dello  spettro  perchè  divenga  invisìbile.  Le  esperienze  addimostrano  che 
la  riduzione  necessaria  non  varia  sensibilmente  verso  le  due  estremità  dello 
spettro,  a  partire  dalla  riga  C  nel  rosso  e  dalla  riga  G  nd  violetto;  ma 
essa  è  molto  più  forte  in  G  che  in  C  (1500  volte  circa).  È  perciò  che 
per  spegnere  due  sorgenti  ugualmente  luminose,  una  del  colore  ddla  riga  C 
e  Taltra  dd  colore  ddla  riga  C  i,  la  riduzione  richiesta  per  l'ultima  è  circa 
1500  volte  maggiore  che  qudla  richiesta  per  la  prima. 

Dopo  queste  e  molte  altre  utilissime  riflessioni,  il  capitano  Abney  tratta 
della  determinazione  della  scala  dei  colori  dd  prisma,  e  cita  il  suo  lavoro 
Sft//a  irasmisswf/c  della  Ituc  solare  atlravcrm  Fatmos/t-ra,  inserita  nelle  Tmn- 
sactions  pliilosophical :  egli  conclude  che  è  vantaggioso  a  tal  uopo  prendere 
un  prisma  di  vetro  verde,  come  usa  il  Prof.  Pritchard. 

Le  grandezze  delle  stelle,  cauniuLc  eoa  uJe  prisma,  devono  meijlio  ;iccor- 
darsi  (-olle  grandezze  ottenute  colla  fotografia  an/.ichò  colla  stima  a  vistii, 
giacché  le  prime  dipendono  dai  raggi  vicini  alla  riga  R  dello  spettro,  che 
corri.spondc  al  nuissimu  ddla  sensazione  luminosa;  le  seconde,  dai  raggi 
compresi  tra  F  e  (i,  le  ultime  dalla  regione  D.  Una  stella  rossa  sari 
veduta  .ad  occiiiu  molto  di  frequente  con  una  grandezza  minore  che  sopra 
la  lastra  fotogratìca;  l'estinzione  darà  una  grandeiiiia  inl'^rmedia.  Avverrà 
lo  stesso  i»er  una  stella  hìeit.  con  (juesta  differenza,  che  la  grandezza  ad 
occhio  ò  maggiore  di  qm-Ila  oUenuta  colle  lastr»^. 

Egli  aggiunge  ancora  qualciit:  riflessioni  sul!' inlUicnza  che  hanno  i  così 
detti  fiori  rossi  e  fiori  M''u,  visibili  gli  ultimi  nel  crepuscolo,  e  sul  numero 
relativamente  assai  grande  delle  stelle  deboli  bleu:  ciò  risulterebbe  dalla 
persistenza  delia  sensazione  violetta. 
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L'astronomo  Reale  approva  le  ragioni  del  capitano  Abney  per  spiegare 
l'accordo  delle  grandezze  fotografiche  e  fotometriche  ;  tale  accordo  è  note- 
volissimo nel  caso  delle  determinazioni  ottenute  airOsservatorìo  dell'Uni- 
versità di  Oxford,  per  la  nuova  stella  del  Cocchiere. 

Il  Prof.  Wild,  direttore  dell'Osservatorio  centrale  di  Pietroburgo,  ha 
pubblicato  le  osservazioni  barometridie  fatte  ad  Irkutsk,  città  posta  nella 
Siberia  Orientale,  nel  mese  dì  gennaio.  Da  esse  risulta  die  dal  12  al  16 
il  barometro,  ridotto  al  mare,  rimaneva  in  qudOa  stazione  al  disopra  di 
800  mm.,  raggiungendo  il  massimo  di  807.5  il  di  14.  Questo  valore  sarebbe 
al  tutto  straordinario,  ed  avuto  riguardo  alla  elevazione  della  stazione,  di 
491  metri  circa,  sarebbe  il  (ùù  grande  osservato  finora. 

La  temperatura  nd  medesimo  giorno  si  abbassò  ad  Iikutdc  sino  a  ^6*.$ 
sotto  zero. 

Queste  atte  pressioni  e  questi  freddi  hanno  corrispondenza  con  quelli 
avuti  nelle  nostre  regioni  presso  a  poco  n^li  stessi  giorni. 

Si  legge  una  nota  riguardante  il  clima  ddla  Valle  della  Morte  posta 
nella  California  del  Nord,  il  quale  si  dimostra  af&tto  eccezionale,  giacché 
la  temperatura  colà  ascende,  in  estate,  spesso  sino  a  50",  ed  il  minimo 
discende  a  37*.  La  neve  vi  cade  d'inverno  soUe  montagne  circostanti  sino 
a  qualdte  metro  di  altezza,  e  le  valli  vicine  dlvei^^o  estremamente  fredde. 

Nella  scorsa  settimana  si  ebbero  due  minimi  barometrici  poco  diversi 
tra  loro,  i  quali  oscillarono  intomo  a  759  mm.  ed  accaddero  net  giorni 
4  e  6;  essi  forano  s^>arati  da  due  mas»mi,  il  primo  d^  quali  (76 1)  avvenne 
nel  giorno  2,  ed  il  secondo  (767)  ndla  notte  dal  7  all' 8.  Nel  resto  di 
Europa,  fino  al  3,  le  minime  pressioni  rimasero  al  Nord  e  le  alte  al  SW. 
In  seguito  Io  stato  barometrico  si  invertì  af&tto  sulla  superficie  di  Europa; 
e  le  pressioni  più  basse  si  ebbero  al  Sud  e  le  più  alte  al  Nord. 

La  temperatura  fu  in  generale  mite  ed  anzi  elevau ,  specialmente  nei 
primi  tre  giorni:  il  massimo  fu  di  17*. 7  il  giorno  3  ed  il  minimo  di  2'.3 
nel  giorno  8.  L'umidità  fu  moderata  ed  il  cielo  in  genf^ralc  bello. 

Il  vento  soffiò  con  forza  dalle  rct^ioni  di  Nor<l  nel  4,  m  cui  ra^^j^iunse 
la  massima  velocità  di  m.  per  secondo,  ossia  qi  chilometri  all'ora, 

verso  la  mezza  dopo  mezitogiomo.  Di  pioggia  non  ne  cadde  punto. 
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Si  presentano,  fra  le  altre  pubblicazioni  peni'enutc  in  dono  alla  Specola, 
quelle  della  Società  Ungherese  di  geografia  di  Budapest,  dell'Ufticio  del 
tempo  di  Washington,  del  Coll^io  di  Stato  di  Puebla,  della  Società  astro- 
nomica di  Francìci,  dell'Ateneo  di  scienze»  lettere  <  d  arti  di  Bergamo,  e 
dell'Accademia  di  scienze  fisiche  e  matematiche  di  Napoli. 

Seduta  nona  —  i6  mano. 

La  Specola  ha  ricevuto  in  questa  settimana  due  tdegrammi  nei  quali 
ai. annunzia  la  scoperta  di  sei  pianetini  fatta  da  Charlois  dell'Osservatorio 
di  Nizza,  nelle  sere  ddl'8,  9»  10»  11  marzo.  Quelli  dell'8  e  due  deU'ii 
erano  di  dodicesima  grandezza,  quello  del  9  era  di  nona  grande»»,  quello 
dd  IO  e  l'ultimo  dell' 11  di  tredicesima. 

Lo  stesso  Chailois  ha  dato  i  nomi  sdenti  a  quattro  pianeti  da  lui 
scoperti,  cioè: 

(314)  r  settembre  1891,  Rosalia 

(316)  8        »         1891,  Goberta 

(317)  II       »         1891,  Ro.vatia 
(349)  9  decembre  1892,  Dembomk, 

Si  leggono  due  lettere  del  s^or  Henry,  astronomo  dell*  Osservatorio 
dì  Parigi,  e  Trepied  direttore  dell'Osservatorio  di  Algeri,  ambedue  membri 
del  Comitato  intemazionale  per  la  Carta  del  ciclo,  i  quali  annunziano  la 
spedizione  di  clìchés  della  regione  equatoriale  tra  io'*  e  \2^,  in  cui  trovanst 

impresse  ]);ire(:chie  stelle  di  (-luattordiccsima  ;^rande;?za.  Questi  clichés  erano 
stati  richiesti  datali  astronomi  della  Specola  Vaticana,  aftine  di  fare  un 
confronto  con  quelli  da  essi  eseguiti. 

Il  Trepied  soggiunge  nella  sua  lettera  essere  d'avviso  che  forse  è  neces- 
sario rinunziare  al  sistema  rlella  posa  unica  per  i  clichés  della  Carta  del 
cielo,  essendo  troppo  [grande  il  numero  delle  false  iraagini  che  risultano 
dal  deterioramento  che  subisce  col  tempo  il  reticolato.  Non  sarebbe  cer- 
tamr-nte  una  cosa  piacevole,  aver  passati  parecchi  anni  a  fotoi^rafare  i 
fori  del  reticolato,  mentre  che  con  tre  pose  molto  vicine  tra  .  loro,  si  avrà 
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la  certezza  di  poter  decidere,  coll'esame  microficopico,  se  si  è  in  presenza 
d'una  vera  o  dì  una  Édsa  stella. 

L'astronomo  Max  Wolf  di  Hetdelberga,  dà  la  storia  delle  sue  molte 
scoperte  di  pianetini  per  mezzo  della  fot<^^rafia  di  cui  si  parlò  già  in  queste 
sedute.  Egli  cominciò  a  fotografare  i  pianetini  nell'agosto  i^qo,  servendosi 
di  un  obbiettivo  di  162  mm.  di  apertura  e  di  m.  2.63  di  distanza  focale; 
e  poi  di  una  piccola  lente  apilanettica  di  6  cm.  di  apertura  e  di  44  cm. 
di  lunghezza  focale. 

Egli  ricercò  qualche  asteroide  perduto,  e  prese  dieci  didiés  con  lunghe 
pose;  nel  che  non  riuscì  p^  difetto  di  lenti  convenientì,  essendo  troppo 
grande  la  lunghezza  focale  ddla  i»inia  e  troppo  piccola  l'apertura  ddla 
seconda 

Per  fotogra&re  i  pianetini  bisogna  aver  riguardo  a  chQ  lo  splendore, 
dell' imagbe  sulla  lastra  sia  lo  stesso  che  queUo  di  una  stdla  fissa  di  eguale 
sploidore,  cioè  proporzionale  all'apertura  ddl'obbiettivo»  ed  inoltre  che  gli 
asteroidi  segnino  sulla  lastra,  in  mezzo  alle  stdie»  una  strìscia  di  cui  la 
intensità  sia  in  n^one  inversa  della  lunghezza  focale. 

Perciò  riprese  la  fotografia  dei  pianetini  nel  novembre  1891,  im- 
piegando una  lente  aplanettica  di  13  cm.  d'apertura.  Dopo  qualche  prova 
per  porre  le  lastre  a  foco,  nasci  a  fotogra&re,  il  22  decembre,  il  primo 
pianetmo  nuovo.  D'allora  in  poi  fotografia  un  gran  numero  di  pianetini,  e 
dal  28  novembre  1891  al  25  aprile  1892,  ottenne  125  differenti  posizioni 
di  58  pianetini,  di  cui  17  nuovi. 

La  misura  ddle  posizioni  dei  centri  ddUe  strisele  relativamente  alle  stelle 
vicine,  si  &  fedlmente  con  un  microscopio  micrometrico. 

MaK  Wolf  ebbe  anche  occasione  di  fotografare  delle  stélle  cadenti.  Una 
lastra  nd  25  settembre  1892  mostra  tre  traiettorie  che  s'incnM^ano  verso 
il  centro  della  lastra.  Il  Wolf  crede  che  si  possano  senza  difficoltà  foto- 
grafare i  punti  radianti  (quelli  almeno  di  cui  le  parti  visibili  delle  traiettorie 
non  si  allontanano  troppo)  ed  ottenere,  per  la  determinazione  dell'altezza 
delle  sLclle  cadenti,  le  posizioni  corrispondenti  in  due  stazioni  abbastanza 
lontane. 

La  r.K crilta  A'micA-i/ot^  dà  la  riproduzione  di  belle  fotografie  della  cometa 
Swift,  prese  dal  signor  Barnard  il  4,  6  e  7  aprile  1892,  con  un  obbiettivo 
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fotografico  di  6  pollici,  unito  ad  un  equatoriale  di  9  pollici  che  serve  di 
cercatore. 

Il  Bamard  afferma  che  secondo  il  suo  parere»  queste  fotografìe  sono 
una  rivelazione  per  noi.  Infatti,  ndi  siamo  famigliari  coi  cambi.immti  rapidi 
che  le  comete  qualche  volta  subiscono,  ma  se  le  tre  imaginì  suddette,  prese 
a  così  breve  distanza  Tuna  dall'altra,  fossero  state  disegnate  dall'osservatore 
più  comjM't»  nte,  la  massima  parte  degli  astronomi  avrebbe  probabilmente 
attribuito  le  loro  notevoli  dìiierenze  alla  mano  inabile  dell'artista,  poiché 
fra  esse  non  vi  ò  éissolutamente  rassomiglianza. 

Però  le  imagini  prodotte  fotograficamente  non  permettono  alcun  dubbio,  . 
e  queste  figure  possono  per  conseguenza  darci  un'  idea  tutta  nuova  della 
rapidità  e  della  grandezza  dei  cambiamenti  ministeriali. 

Dall'esame  di  questa  serie  di  fotografie  il  Bamard  è  indotto  a  credere 
che  vi  è  probabilmente,  nel  caso  di  questa  cometa,  una  rotazione  ddla 
coda  intomo  ad  un  asse  che  passa  per  il  nodo  in  un  periodo  relativamente 
breve. 

Per  disavventura  il  cattivo  tempo  interruppe  la  serie,  di  modo  che  non 
è  possìbile  rispondere  a  tale  questione  ;  ma  è  questo  un  punto  da  esami- 
narsi con  attenzione  all'epoca  della  prossima  grande  cometa. 

Sì  annunzia  una  Memoria  dd  Prof.  Modestino  del  Gaizo,  letta  all'Ac- 
cademia Pontaniana  <H  Napoli,  intorno  agli  studi  di  Leibnitz,  B^noulli, 
Ramazzini,  Hoffinann  e  Bag^vi  sulla  pressione  atmosferica. 

In  questa  Memoria  sì  l^jge  di  CHoigio  BagUvi,  celebrità  medica  italiana 
(i  668-1 706),  a  pag.  17: 

(t  Cum  barometro  observationes  Romae  pereg^  in  varia  aerìs  constitu- 
«  tiene,  et  vidi  imminenti  Austro  quasi  aer  magis  rarefiat  minusque  pon- 
«  deret,  mercurìum  in  tubo  msensibiliter  dirimi,  elevarì  centra  in  frigidum 
«t  mutata  constìtutione..... 

«  Attotli  quoque  ad  radices  altcuìus  cotUs,  deprìmi  in  summitate,  quod 
«  etiam  in  summo  et  imo  altisnmum  palatiomm  expertus  sum  in  cacumine 
«  et  imo  Collis  VaticanL.».  ». 

Da  questo  passo  risulta  che  te  prime  osservazioni  dì  altezza  col  baro- 
metro furono  altresì  eseguite  presso  la  torre  Leonina,  che  trovasi  appunto 
sulla  sommità  del  Monte  Vaticano. 
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Il  barometro  è  rimasto  nella  settimana  al  disopra  della  nomale,  e  rag- 
giunse il  suo  massimo  il  giorno  12,  nel  quale  toccò  771  mm.  Vi  fu  un 
logoro  abbassamento  il  giorno  1 1  (764  mm.)  per  causa  ddla  forte  depres- 
stone'venuta  dal  Nord,  ove  il  10  il  barometro  discese  sino  a  730  mm. 

Per  contro  a  West  segnava  775  mm.»  il  quale  massimo  si  avanzò  a 
poco  a  poco  verso  dì  noi,  ed  arrecò  le  alte  pressioni  innanà  accennate. 

La  temperatura  media  diurna  oscillò  tra  8'.t  il  giorno  9  e  io*.8  nei 
giorni  II  e  14.  Il  massimo  fii  17*.$  nel  14  ed  il  minimo  2*.6  il  10.  La 
umidità  fu  moderata:  e  dominarono  i  venti  di  Sud»  che  in  generale  sof- 
fiarono con  poca  forza,  salvo  il  giorno  14,  in  cui  al  matUno  vi  furono 
dei  soffi  impetuosi.  Il  cielo  in  generale  fu  bello»  e  la  pioggia  continua  a 
mancare. 

Si  presentano  le  principali  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola 
dagli  Istituti  seguenti:  Accademia  di  scienze  di  Francia,  Parigi,  Osserva- 
torio R.  del  Belgio,  Bruxdles,  Osservatorio  meteorologico  di  Romania, 
Bucarest,  Osservatorio  di  Mosca,  Osservatorio  meteorol<^oo  di  Porto 
Principe,  Università  I.  R.  di  Breslavia,  Società  Reale  di  Londra;  Società 
Gorres  di  Colonia,  Società  scientifica  «  Antonio  Alzate  »,  Messico,  Ufficio 
di  Statistica  dd  Granducato  di  Hessen,  Darmstadt,  Ufficio  di  Statistica 
della  Svizzera,  Berna,  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Bergamo. 


Seduta  decima  —  aj  margo. 

Si  presenta  la  lastra  fotografica  inviata  dai  fratdli  Henry  dell'Osser- 
vatorio di  Ifórìgi.  Il  suo  centro  si  è: 

AR  =  8"  36-;  D  =  -f  20°  o'. 

Essa  contiene  stelle  di  grandezza  assai  (fiversa,  sino  aEa  quattonficesima, 
le  quali  sono  assai  facili  a  identificare  pel  confronto,  tanto  più  che  questa 
siessA  r^one,  che  corrisponde  alla  costellazione  del  Presepio,  è  stata 
fotografata  dagli  astronomi  della  Specola,  e  però  sarà  facile  eseguire  le 
comj>arazioni  volute. 
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Si  apre  una  lunga  discussione  sulle  fotografie  eseguite  alla  Specola  in 
questi  giorni  sulle  lastre  Lumière,  Maxwell  e  Sandali,  e  si  esamina  la 
diversa  sensibilità  delle  medesime,  la  quale  sembra  differire  assai  poco  da 
una  lastra  all'altra.  ' 

Si  leggono  tre  telegrammi  inviati  dall' Ufficio  centrale  di  Kiel,  nei  quali 
si  annunzia  la  scoperta  di  cinque  pianetini,  uno  dell'  astronomo  Wolf  -di 
Heidelberga,  il  i6  marzo;  altri  quattro  di  Charlois  di  Nizza  il  12,  17  e 
19  marzo.  Quello  di  Wolf  era  dì  dodicesima  grandezza;  dei  pianetini  di 
Charlob  erano  di  dodicesima  grandezza  qudlo  del  17  ed  il  primo  del 
19  marzo;  quello  del  12  marzo  eradi  undicesima,  ed  il  secondo  del  19 
di  tredìcemma.  Tutti  questi  pianetini  furono  scoperti  colla  fotografia. 

A  questo  proposito  il  signor  Ferrotin,  direttore  dell' Ossoratorìo  di 
Nizza,  lia  comunicato  recentemente  all'Accademia  delle  scienze  di  Parigi 
le  prime  osservazioni  di  otto  pianetini  scoperti  a  Nizza  da  Charlois,  col- 
l'aiuto  ddla  fotografia. 

Questi  pianeti,  dice  il  Perrotin,  sono  stati  scoperti  in  uno  spazio  di 
tempo  abbastanza  corto,  dal  15  novemtu'e  al  15  decembre  scorso. 

Al  mom^to  dell'opposizione,  il  più  bèllo  aveva  lo  splendore  di  una 
stella  di  decima  grandezza,  fatto  abbastanza  raro  da  qualche  anno  ;  il  più 
debole  era  di  13.5'  grandezza,  che  segna  U  limite  inferiore,  al  disotto  del  ' 
quale  non  si  è  ancora  discesi,  per  la  ricerca  diretta,  con  istrumenti  di 
un'apertura  doppia  di  quella  dei  cannocchiali  fotografici  attualmente  in  uso. 

Perciò,  il  numero  totale  dei  pianetini  so>perti  da  Oiarlois  ascende  a  37, 
e  ad  II  il  numero  di  qudli  che  si  debbono  alla  fotc^pnafia.  Per  trovare 
questi  ultimi  fìi  necessario  di  prendere  28  dichés  distinti,  rappresentanti 
ciascuno  un  quadrato  di  cielo  di  11  gradi  di  lato.  Fatta  astrazione  dei 
margini  e  delle  parti  comuni,  questi  28  clichés  forniscono  28  carte  che, 
unite  le  une  alle  altre  sopra  un  grande  cerchio  della  sfera,  equivalgono 
ad  una  regione  del  cielo  di  280*  di  longitudine  sopra  10'  o  1 d'altitudine. 

Infine  oltre  gli  undici  pianeti  nuovi,  la  fotografia  ha  permesso  di  con- 
statare, nelle  regioni  così  esplorate,  la  presenza  di  venti  pianeti  già  cono- 
sciuti, di  cui  si  è  fatto  il  rilievo  sugli  stessi,  cilidiés. 

Questi  risultati  coniermano  le  idee  che  furono  emesse  da  Perrotin  in 
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una  pret^ente  nota  sulla  stessa  questione,  e  permettono  inoltre  di  faxe 
un  interessante  confronto  tra  il  metodo  nuovo  e  Tantico. 

Con  la  fotografia,  la  revisione  d'una  carta  come  quella  fornita  da  un 
solo  dichés,  richiede,  oltre  la  durata  di  posa  generalmente  compresa  tra 
due  ore  e  mezza  e  tre  ore,  un  ulteriore  esame  di  due  ore  tut^al  più,  e 
che  può  essere  &tto  a  comodo  nel  gabinetto  :  cioè  cinque  ore  in  tutto  al 
massimo.  Con  l'osservazione  diretta  non  abbisognano  meno  di  sedici  serate 
di  cinque  ore  ciascuna:  cioè  sedici*  volte  più  di  tempo  per  effettuare  un 
lavoro  penoso,  meno  sicuro,  e  per  conseguenza  meno  utile.  Riassumendo, 
al  giorno  d'ogjji  bastano  tre  ore  di  cielo  sereno  per  una  operazione  che 
ne  esisteva  prima  ventiquattro.  È  inutile  insistere  sopra  questo  confronto, 
che  volge  splendidamente  a  lavore  della  fotografia. 

Da  quando  il  Trof.  P.  E.  Ualu  cominciò  le  sue  ricerche  solari  all' Os- 
servatorio di  Kenwood  a  Chicai^o,  m  »lto  ò  stato  da  lui  aggiunto  alle  nostre 
nozioni  di  fisica  solare.  Le  facole,  p.  es.,  che  una  volta  si  supponevano 
sparse  qua  e  là  sulla  supcrhcio  solare,  si  trovano  ora,  per  me^^o  dello 
spettroeliogralo,  occupare  gran  parie  dei  due  emisferi  solari,  ed  estendersi 
in  tutte  le  direzioni  attraxcrso  al  disco,  yuesto  fatto  condusse  il  Prof.  Hale 
a  considerare  la  r|ueslione  della  i^robabilità  di  una  coincidenza  tra  il  ma- 
gnetismo terrestre,  le  macchie  solari  e  le  facole,  essendo  anche  a  ci^  stata 
rivolta  la  sua  attenzionif,  da  una  nota  comunicata  all'Accademia  delle 
scienze  di  Parigi  dal  signor  Marchand. 

il  signor  Marchand,  nel  riassumere  i  suoi  risultati  dopo  un  esame  di  . 
due  osservazioni  solari  e  magnetiche,  dice,  riferendosi  alla  curva  della 
intensità  magnetica,  che  «  ciascuno  di  questi  massimi  coincide  sensibilmente 
col  passagfgio  d'un  grupjìo  di  facole  o  di  macchie  alla  più  corta  distanza 
dal  centro  del  disco  ».  Dall'esame  di  142  fotografie  del  sole,  ottenute  tra 
il  25  gennaio  ed  il  3  decembre  1892  all'Osservatorio  di  Kenvood,  il 
Prof.  Hale  trova  che  «  non  meno  di  132  mostrano  uno  o  più  gruppi  di 
facole  sul  meridiano  coltrale,  cioè  alla  loro  minore  distanza  dal  centro 
del  disco  solare  ». 

La  probabilità  quindi  che  in  un  tempo  determmato,  uno  q  più  gruppi 
possa  essere  collocato  sul  meridiano  centrale,  è,  secondo  lui,  del  93 

Questo  valore,  egli  osserva,  sarà  ridotto  per  periodi  di  decrescente  attività 
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solare,  ma  «c  coincidenze  notate  in  epodie  come  la  presente,  si  possono 
riguardare  come  di  grande  importanza  ». 

Ciò  conferma  quanto  era  già  noto  dei  lavori  di  altri  astronomi  d'Europa» 
che  da  lungo  tempo  si  occupano  di  questo  argomento. 

Il  P.  W.  Sidgreaves  dell'Osservatorio  di  StonyHurst,  ha  inviato  una  sua 
pregevole  Memoria,  comunicata  alla  Società  Reale  di  Londra,  intorno  allo 
spettro  della  Nwa  Aurigae»  nella  quale  Memoria  è  unita  anche  la  tavola 
fotografica  ddlo  spettro,  di  cui  si  pailò  già  in  altra  seduta. 

Il  signor  Tisserand,  direttore  dell'Osservatorìo  di  Parigi,  ha  presentato 
all'Accademia  di  Francia  la  fotx^g^rafia  di  un  bolide  ottenuta  a  New  Haven 
il  30  gennaio  ultimo.  Questo  bolide  fu  fotogra&to  dal  signor  John  E.  Lewis 
mentre  prendeva  la  fotografia  del  cielo  per  fissare  il  luogo  ddia  cometa 
di  Holmes.  In  questo  frattempo  una  brillante  meteora  attraversò  il  campo 
deU'istntmento,  lasciando  una  traccia  laiga  alcuni  minuti  di  arco,  lunga  18*. 

Dopo  il  1 5  il  barometro  andò  sempre  abbassando^  fino  al  pomerìggio 
del  18,  in  cui  alla  Specola  toccò  il  minimo  di  754  mm. 

Questa  depressione  ci  derivò  da  un'altra  ben  più  forte  venuta  dal  Nord, 
dove  il  barometro  nella  Norv^^  discese  fino  a  725  nun.  In  seguito  le 
^nessioni  si  mantennero  sempre  alte  e  sopra  la  normale,  raggiungendo  U 
massimo  (770  mm.)  la  mattina  dd  21. 

Non  ostante  la  depressione  accennata,  la  stagione  in  generate  si  man- 
tenne sempre  buona,  e  neanche  in  questa  settimana  si  ebbe  pioggia  ap- 
prezzabile, salvo  alcune  poche  gocce  al  mattino  del  17. 

temperatura  media  diurna,  che  nei  tre  primi  jjfiorni  oscillò  intomo 
ai  12°,  cadde  al  20  imo  a  s  "-S,  <^'d  il  terrnoinL'tro  discese  fino  a  o".6  sotto 
zeru,  mentre  il  giorno  i-S  il  massimo  si  era  di  17°. 7. 

I  venti  furono  abbastanza,  lorù  dal  19  in  poi,  spirando  prima  dal  Nord, 
che  per.sistetle  il  18  e  tq,  volgfendo  poi  al  Sud  in  tutti  i  rimanenti  giorni. 
Il  cielo  fu  bellissimo  soprattutto  diil  19  al  22;  negli  altri  giorni  fu  ingombro 
di  nuvole. 

Si  presentano  le  principali  pubblica^^ioni  [lervenute  alla  Specola  Vaticana 
dall'Osservatorio  magnetico  e  meteorologico  di  Zi-Ka-Wei  (Cina),  dall'Uf- 
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fido  dd  tempo  «ti  Washington,  dalla  Società  R.  as1Sx>noniica  di  Londra, 
dall'I.  R.  Ufficio  tecnico  di  Praga,  dall* Univerrità  Hopkins  (Balttmora), 
dall'Osservatorio  meteorologico  Penntd  di  Acireale,  e  da  quello  dell'Istituto 
nautico  di  Riposto, 

Seduta  undecima  —  6  aprile. 

Si  comunicano  due  tdegrammt  di  Kiel,  ricevuti  il  giorno  23  dello  scorso 
marzo,  nei  quali  si  annunzia  la  scoperta  di  tre  asteroidi,  &tta  il  21  marzo. 
Due  asteroidi  furono  fotografati  a  Nizza  da  Chaiiois  aUe  10''  40'  pom. 
(t.  m.  di  Nizza),  ed  il  terzo  a  Hcidelbeiga  da  Wolf  a  mezzanotte  (t.  m. 

di  Heki(>ll  terga).  11  primo  è  di  tredicesima  grandezza,  c  gli  altri  due  di 
dodicesima. 

Il  Prof.  H.  A.  Nevvit^n  ha  spedito  trentilmente  alla  Specola  Vaticana  una 
fotografia  che  rappresenta  la  traccia  d'una  meteora  apparsa  il  i.'^  sfennaio 
alle  ore  7  e  30  minuti  pom.,  nelle  vicinanze  di  Andromeda.  Essii  A  stata 
prosa  dal  signor  John  E.  Lxwis  della  città  di  Ausonia.  traccia  occupa 
tuttii  la  larghezza  della  fotoij;^raha,  ma  nella  copia  inviataci,  come  accenna 

10  stesso  Newton,  non  si  veggono  così  bene  i  particolari  come  nella  ne- 
gativa originale. 

Si  continua  la  discussione  sulla  grandezza  e  sulla  distinzione  delle  imma- 
gini delle  stelle  sulle  diverse  lastre  fotografiche  ottenute  Anora. 

Si  annunzia  che  il  giorno  16  corrente  avrà  luogo  un'ccclisse  di  Sole, 
che  per  noi  è  parziale.  La  sua  grandezza  è  appena  tre  decimi  del  diametro 
solare.  Il  principio  sarà 

4''  20".2, 

e  la  fine  a 

5'  4I-.5; 

11  massimo  della  fase  avverrà  a 

5'  3'  3. 
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Alla  nostra  Specola  tutto  è  disposto  per  osservare  Tecdisse  fotografia 
cametite  e  per  determinare  ^'btanti  dei  contatti. 

Qttest*ecdisse  dd  15-16  sarà  totale  in  molti  lacchi  della  Terra. 

Essa  è  una  delle  piii  lunghe  dì  questo  secolo,  ed  è  anche  Tultima  che 
in  esso  si  potrà  vedere  con  agio  nel  continente,  e  dalla  quale  gli  astronomi 
si  promettono  di  attingere  nuove  nozioni  di  fisica  solare. 

La  durata  maggiore  della  totalità  è  di  4*  46%  e  l'ombra  della  Luna  si 
proietta  su  di  una  grande  estensione  dd  nostro  globo.  Cominciando  nel 
Padfico  meridional^  la  linea  di  totalità  passa  in  direzione  NE  ed  entra 
nel  Chili  a  Charana,  verso  U  29*  di  latitudine  Sud;  attraversa  T America 
del  Sud  ed  esce  a  Para  Cura,  che  è  un  vill^igio  presso  Ceara,  posto 
aQ'estremo  NE  del  Brasile  a  3*  40'  di  latitudine  Sud.  Passa  qumdi  nd- 
TAtlantìco,  e  dopo  averlo  traversato  nella  sua  parte  più  angusta,  entra  in 
Africa  alla  punta  Palmerìn  presso  Joel,  possedimento  francese  nella  Sene» 
gamtna,  quasi  a  mezza  strada  tra  Bathurst,  possedimento  mglese,  e  Dakar, 
14"  di  latitudine  Nord. 

In  ultimo  l'ombra  abbandona  la  Terra  ndl*  intemo  ddl' Africa  setten- 
trionale. 

Attesa  la  singolarità  del  fenomeno,  gli  astronomi  delle  diverse  nazioni 
si  fiuranno  prraiura  di  osservarlo,  speciahnente  ndl'intmto  di  risolvere 
interessanti  problemi  che  rimangono  ancora  incerti  sulla  delicatissima  corona 
che  circonda  il  Sole  e  che  assai  difficilmente  ptt6  scorgersi  fuori  di  questa 
occasione. 

La  ecclisse  della  zona  totale  sarà  osservata  da  diverse  spedizioni  di 
astronotiii,  nel  Chili,  nel  Drasile  e  nell'Africa,  giacché  v'è  quasi  assoluta 
certezza  di  bel  tempo  nel  Chili  e  nell'Africa,  e  sufficiente  probabilità  nel 
Brasile. 

Gl'Inijlesi  hanno  invialo  due  six;dizioni  mi  hioghi  dove  l'eccUsse  è  di 
maggior  durata:  una  nell'Africa  a  Fundium  prcssu  Bathurst,  e  l'altra  nel 
Brasile  a  Fara  Cura,  collo  si  r)])o  principale  di  fotografare  la  corona  solare, 
c  di  inlraiirendiT»;  ■  -sservaziuni  spettroscopiche  della  stessa. 

Nel  (  Hill  si  r  ])ortata  la  spedizione  del  Collegio  di  Harvard,  ordinala 
dal  Prof,  i'icktring,  e  vi  si  è  pure  recato  il  Prof.  Scha^lirrlo  ci  ]r(Jsser- 
vatorio  Lick  in  California.  A  Para  Cura  vi  saranno  probaUilnu  nte  due  o 
tee  spedizioni  americane ,  inviate  dall'  Unis  ersità  e  dall'  Oiiscrvatorio  di 
Washington,  ed  una  Commissione  Brasiliana. 
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Il  <t  Bureau  des  Longitudtes  »  di  F^r^  ha  inviato  a  Joal  una  completa 
spedizione  sotto  la  direzione  degli  astronomi  Deslandres  e  B^ourdan  del- 
t'Osservatorio  astronomico  ;  ed  il  sij^nior  De  la  Baume  Pluvind  si  è  recato 
egli  pure  a  Joal. 

Gli  astronomi  francesi  hanno  anch'essi  lo  scopo  principale  di  fotogra&re 
la  corona  ed  il  suo  spettro. 

Giova  sperare  che  le  nuove  indagini  abbiano  felice  esito,  e  possano 
arricchire  la  scienza  di  nuove  ed  importanti  notizie  sulla  fisica  solare,  su 
cui  tanto  finora  si  ò  fatto. 

Al  presente  gli  astronomi  ottengono,  con  esito  sempre  più  favorevole, 
la  fotografia  della  cromosfera  solare,  delle  protuberanze  ed  anche  delle 
facole. 

Già  dicemmo  che  il  signor  Deslandres  comunicò  di  recente  all'Accademia 
un  metodo  per  fotografare  la  corona  solari  fuori  (I.  Ile  (  eclissi  totali,  e  che 
consiste  nel  prenderne  l' immagine  colla  luce  di  una  sola  lunghezza  di  onde 
per  mezzo  dello  six;ttro. 

Ora,  il  signor  G.  T.  Hale  deir(-)sservatorio  Ivcnwood  di  Chicai^o,  che 
si  distingue  tra  altri  in  questo  genere  di  ricerche  di  cui  {)arlamino 
nelle  precedenti  sedute,  nel  niav|gio  dcH'anno  scorso  ha  messo  in  pratica 
il  metodo  (\r\  sii^nor  Deslandres,  servendosi  del  .suo  spettroeliografo ,  di 
cui  pure  parlaiiiino  in  altra  seduta,  per  ottenere  una  immagine  monocro- 
matica «iella  corona,  ed  ha  riconosciuto  la  necessità  di  moditicare  i'istru- 
mento  e  di  operare  nelle  regioni  che  offrono  un  cielo  mcn  )  Inancastro  di 
quello  che  si  scopre  all'Osservatorio  di  Kenwood.  Egli  ha  trovato  che  la 
regione  dello  spettro,  più  atta  alla  fotografia  della  corona,  sembra  che  sia 
collocata  nella  parte  ultra-violetta. 

Ultimamente  ha  presentato  all'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  le  inte- 
r^Bantissime  fotografie  ottenute. 

Il  metodo  di  llale  consiste  essenzialmente  ncU'adoperarc  una  seconda 
fessura  posta  innanzi  alla  lastra  sensibile,  e  destinata  ad  isolare  nello 
spettro  il  (ascio  di  ra^i  col  quale  si  vuole  ottenne  l'immagine  in  que- 
stione. 

Il  principio  su  cui  si  appoggia  questa  seconda  fessura»  fu  già  indicato 
dall'illustre  Janssen,  dopo  l'ecclisse  solare  del  1868,  all'Accademia  di  Scienze 
a  Far^,  nelle  sedute  dell'anno  1869. 

J) 
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Solamaite  ti  signor  Hale  ha  sostituito  il  movimento  Tettilìneo  al  movi- 
mento rotativo  che  si  adopera  nel  metodo  di  Janssen. 
Si  è  per  la  giudiziosa  scelta  delle  radiazioni  da  isolare  per  ottenere  la 
•    immagine,  che  il  signor  Hale  ha  ragfjg^unto  Tesito  fdice  a  cui  è  pervenuto. 

Ndia  scorsa  quindicina  la  colonna  barometrica  si  mantenne  quasi  sempre 
al  di  sopra  della  normale»  e  solamoite  negli  ultimi  due  giorni  di  marzo 
e  nel  dd  corrente  aprile  ne  discese  di  3  o  3  mm.  al  disotto,  di  modo 
che  dopo  il  23  marzo,  il  minimo  barometrico  si  fu  di  757  mm.  il  31  ed 

il  massimo  di  768  il  23.  Queste  alte  e  costanti  pressioni  vanno  d'accordo 
con  le  altre  che  si  verificano  nel  resto  di  Europa,  specialmente  all'West, 

ove  il  massimo  accadde  il  25  sulla  Norvegia  e  fu  di  776  mm.  La  depres- 
sione che  si  notò  al  Nord  negli  ultimi  giorni  di  mar^o  e  nei  primi  di 
aprile,  derivò  da  un  nunimento  ciclonico  che  manitestalosi  il  28  marzo  al 
NE  d'Europa,  si  trasporl'i  lentamente  verso  il  NW,  raggiungendo  li  nummo 
di  737  mm.  nella  Russia  il  t^iurno  3  aprile. 

La  costanza  di  pressioni  alte  nel  Sud  d'Europa,  e  più  la  poca  escur- 
sione del  barometro  valse  a  mantenere  tra  noi  ed  altrove  la  stagione  assai 
bella  e  relativamente  calda,  soprattutt  o  dal  30  marzo  al  presente,  in  cui 
la  media  diurna  oscillò  tra  lo'.i  11  maivo  e  1^°.^  il  2  corrente.  La  mas- 
sima (20°. o)  avvenne  il  2  aprile,  e-  la  minima  il  marzo. 

L'umidità  tu  in  cji-tierale  scarsa  anzichenò,  e  di  pioggia  non  ne  cadde 
punto,  come  in  tutto  il  resto  del  me.se  di  marzo. 

L'aria  fu  per  ordinario  calma  o  quasi  ;  e  dominarono  in  generale  i  venti 
di  West. 

La  stagione  è  veramente  eccezionale  per  le  nostre  regioni,  e  si  desidera 
molto  la  pioggia  a  vantaggio  delle  campagne. 

Tra  le  pubblicazioni  pervenute  alla  Specola  Vaticana,  si  presentano  quelle 
dei  seguenti  Istituti: 

Società  astronomica  di  Lipsia,  Società  Geografica  di  Lubeck,  Società 
degli  amatori  delle  scienze  naturali  (Luneburgo),  Società  Reale  di  Londra, 
Società  Gorres  di  G>lonia,  Sodetà  geografica  di  Dresda,  Osservatorio 
meteorologico  di  Manilla  (Isole  Filippme),  Osservatorio  idrografico  dd- 
ri.  R.  Ufficio  dì  Marina  a  Pola,  Osservatorio  della  R.  Università  di  Siena, 
Osservatorio  provinciale  di  Messina,  Osservatorio  di  Far^  Osservatorio 
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reale  del  Belgio  (Bruxelles),  Osservalorio  asLronomico  di  Brera  (Milano), 
Osservatorio  reale  di  Madacfascar  (Tananariva),  Utticio  dei  segnali  di  Wa- 
shington, Istituto  meteorologico  di  Berlino,  Direzione  generale  dell'Istru- 
zione  pubblica  di  Montevideo. 

Seduta  dodicesima  —  /j  aprile. 

Si  ajìprovano  i  concerti  presi  tra  gli  astronomi  della  Specola  per  osser- 
vare Tecclisse  solare  dei  i6  aprile  prossimo. 

Si  presentano  le  fotografie  fatte  alla  Specola  colle  lastre  Lumière  e 
Sondali,  e  si  discute  su  quali  cade  la  preferenza.  Dalla  discussione  risulta 
che  le  lastre  Lumière  sono  preferibili,  sotto  o.rni  riguardo,  a  quelle  di 
Sondali,  le  quali  però  hanno  il  vantaggio  di  non  offrire  aloni  intomo  alle 
stelle  di  prima  grandezza. 

Il  signor  Loevy,  vtce^rettore  dell'Osservatorio  di  Parigi,  ha  composta 
una  Memoria  sulla  determinazìoiie  ddle  coordinate  òsk  centri  dei  cdidiés 
pd  lavoro  della  Cauta  del  ddo,  e  più  specialmente  per  i  dichés  che  dd>bono 
servire  pd  Catalogo.  ^1Ì  aveva  già  altra  volta  proposto  un  metodo  che 
riguardava  la  costruzione  ddUa  Carta  del  ddo  per  la  determinazione  pre- 
cisa delle  stdlle  fotogra£tte.  Secondo  U  piano  stabilito  per  resecnzione  di 
questo  gran  lavoro»  si  richiederanno  22.054  lastre  per  formare  tutto  il 
cielo,  e  ciascuna  lastra  avrà  la  superficie  di  169  centimetri  quadrati,  che 
corrisponde  ad  uno  spazio  di  4*.7  quadrati  sulla  sfera  celeste. 

Ciascun  cliché  conterrà  in  media  250  stelle,  comprese  tra  la  prima  e 
l'undecima  grandezza. 

Affinchè  il  lavoro  sia  perfetto,  bisogna  conoscere  con  ogni  precisone 
ed  esattezza  la  posizione  di  tutte  queste  stelle,  perchè  è  indispensabile 
determinare  la  posizione  dd  punto  che  nd  cielo  corrisponde  al  centro  di 
ogni  cliché,  ed  inoltre  bisogna  conoscere  la  vera  orientazione  degli  assi 
relativamente  al  movimento  diurno,  ed  il  valore  delle  scale  die  hanno  senato 
alle  misure. 

Ora,  un  solo  cliché  non  contiene  un  numero  sufticiente  di  stelle  fonda- 
mentali per  calcolare  con  rigore  le  coordinate  del  suo  ceiìtro,  ed  inoltre 
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un  tale  metodo  richiederebbe  un  tempo  considerevole  che  comprometterebbe 
la  buona  riuscita  della  grande  opera  internazionale. 

II  nuovo  metodo  che  propone  il  I.ocn'y  tende  a  rendere  il  lavoro  assai 
più  facile  e  ad  accelerarlo  di  non  poco.  Kl^Iì  ha  mostrato  che  si  possono 
unire  insieme  quattro  clichés  e  ottenere  così  un  gruppo  contenente  1 6  gradi 
quadrati, 

Sel>bcne  le  coordinate  misurate  su  due  clicliés  vicini  non  siano  rigoro- 
samente comparabili,  tuttavia  il  numero  notevole  di  stelle  fondamentali 
che  in  tal  modo  si  ottiene,  permette  di  operare  con  esattezza  almeno  fino 
a  6  gradi  dal  polo. 

I.e  tavole  destinate  a  rendere  più  a;.^'^evoli  i  calcoli ,  sono  al  presente 
tertìiinate,  e  si  può  procedere  in  modo  uniforme  e  rapido  al  lavoro  di 
raccordamento. 

Per  facilitare  Tf^ppUcazione  del  suo  metodo  e  ntostrarae  la  esattezza,  il 
Loevy  in  altra  nota  ne  dà  un  <  ^-mpio  pratico. 

Dall'esame  di  questo  lavoro  del  Loevy  risulta  evidente  che  il  metodo 
fotografico  è  chiamato  ad  esercitare  un  influsso  del  tutto  preponderante 
nello  studio  delle  posizioni  relative  degli  astri.  L'attività  tlei,di  astronomi 
dovrà  d'ora  innanzi  prendere  un'altra  pietra,  se  non  vuole  esercitarsi  in 
maniera  affatto  sterile.  Gli  strumenti  meridiani  dovranno  essere  adoperati 
in  modo  più  speciale  a  determinare  le  posizioni  ddle  stelle  fondamentali 
e  dc^  astri  mobili. 

La  fotografia  li  sostituirà  con  gran  vantaggio  per  la  costruzione  dei 
Cataloghi  ddle  stdle  fisse,  nonché  per  lo  studio  dei  movimenti  siderali  e 
ddle  parallassi. 

Dalle  due  comunicazioni  dd  Loevy  risulta  chiaro  la  grande  esattezza 
del  lavoro  fotografico  proposto  dall'Osservatorio  di  Parigi  e  da  tutto  il 
Comitato  intemazionale  per  la  Carta  del  cielo. 

Secondo  le  convenzioni  &tte,  l'Osservatorio  di  Parigi  dovrà  eseguire 
1260  clichés,  i  quali  abbracciano  una  zona  di  cielo  di  6'  di  laighezza, 
compresa  tra  18*  e  34*  di  dedinazione,  ed  alla  Specola  Vaticana  è  affidata 
una  zona  larga  9*  tra  55*  e  64'  di  dedinazione,  e  dovrà  es^ire  1040 
dichés.  Questo  solo  lavoro,  una  volta  terminato,  condurrà  alla  formazione 
di  un  considerevole  Catalogo  che  conterrà  le  posizioni  di  drca  300.000 
stelle  per  Par^  e  di  poco  meno  per  Roma,  comprese  tra  la  prima  e  la 
undecima  grandezza. 
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Il  Loevy  conchiude  la  sua  nota  con  queste  parole  assdi  opportune  : 
a  Non  vi  ha  a^cun  dubbio  sopra  il  felice  esito  del  lavoro  inaugurato  dal 
Comitato  intemaùonale,  e  noi  speriamo  fermamente  che  tutti  i  i8  Istituti 
che  partedpano  all'impresa  comune  avranno  ad  onore  di  compiere  il  loro 
programma;  ed  è  ormai  permesso  di  prevedere  il  compimento  di  tutta 
Topera  intera  in  un  avvenire  non  molto  lontano  ». 

E  noi  non  posinamo  non  ammirare  il  generoso  concorso  che  il  Santo 
Padie^  ndla  sua  grande  sapienza,  volle  prestare  a  quest'opera  grandiosa, 
che  resterà  imperitura  nei  secoli  avvenire. 

Il  s^nor  Archenbold  trovò,  per  mezzo  della  fotografia,  che  la  nebulosa 
scoperta  dall'astronomo  fìamard  presso  la  $  di  Perseo,  si  estende  assai 
di  più  dì  quello  che  indicano  i  Cataloghi.  Ciò  indusse  il  signor  Scheiner, 
astronomo  di  Fotscbun,  a  ripetere  le  stesse  fotografie  e  fàrae  delle  nuove 
con  un  eccellente  eurìscopio  di  4  pollici  di  apertura  e  di  una  distanza 
focale  tre  volle  e  mezzo  maggiore,  il  quale  da  alcuni  mesi  sì  era  applicato 
al  refrattore  fotografico. 

Durante  i  mesi  di  novembre  e  dicembre  dell'anno  scorso,  lo  Scheiner 
ottenne  cinque  fotografie  della  nebulosa  con  pose  comprese  tra  un'ora  e 
cinque  ore,  epperò  ebbe  disegni  più  esatti  della  medesima,  eseguiti  ia  due 
modi  diversi  colla  scala  dcWn  Bonner  J-)urchmu.stcrung. 

Nelle  fotografie  a  corta  posa  apiiariscono  solamente  le  striscie  dei  limiti 
su[)criore  ed  inA-rinrc  disila  nebulosa  insieme  col  ponte  di  mezzo,  ma  nelle 
fotografie  di  posa  più  lunga  si  veggonu  chiaramente  tutte  le  altre  parti. 

A  giudicare  dalla  sua  estensione,  la  nebulosa  appare  come  una  delle  più 
L,'rancii  finora  conosciute,  e  si  discosta  solo  di  poco  dalle  celebri  di  Orione 
e  di  Antiromcda. 

La  posizione  assegnatale  dallo  scopritore  Barnard 

AR    =  36^  54", 
Deci.  =  36°  i'  (1855.0) 

si  riferisce  alla  parte  più  chiara  della  striscia  luminosa  del  limite  Nord. 

In  questa  regione  però  essa  è  ancora  così  debole,  che  sembra  cosa 
maravigliosa  come  il  Barnard  abbia  potuto  scoprirla  con  un  obbiettivo  di 
soli  6  pollici. 
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La  regione  di  Sud,  ovo  non  fu  veduta  da  Barnard  e  presso  al  lembo 
più  chiaro,  trovasi  assai  rischiarata  e  nelle  vicinanze  di  4  Perseo,  come 

10  indica  anche  la  fotografia. 

La  nebulosa,  fatto  eccezione  della  sua  estensione,  non  ha  alcuna  somi- 
glianza con  quella  di  Andromeda,  giacché  è  priva  di  nudeo  luminoso  e 
non  ha  forma  nè  elittica  nè  spirale,  e  la  ipotesi  che  sia  andata  soggetta 
a  cangiamenti,  non  ha  alcun  fondamento.  Lo  Scheiner  infortsce  da  ciò  che, 
le  grandi  nebul<^  di  questa  specie,  studiate  fotometricamente  e  fotografi- 
camente, non  possono  dare  risultati  soddisfacenti,  nè  sottomettersi  ad 
osservazioni  rigorose,  giacché  net  grandi  refrattori  fotografici  non  possono 
essere  distintamente  visibili  per  causa  ddla  relazione  molto  sfavorevole  che 
vi  è  stata  tra  Tapertura  ddl'obbiettivo  e  la  distanza  focale. 

Si  l€^;gono  due  note  die  riguardano  argfomenti  meteorologici 

Dopo  il  giorno  6  il  barometro  ritornò  ad  alzarsi,  raggiungendo  il  mas- 
simo il  giorno  8,  che  fìi  di  768  mm.;  in  seguito  andò  l^;germente  abbas- 
sandosi, e  Pabbassamento  divenne  ieri  piii  rapido,  toccando  al  pomeriggio 

11  minimo  di  755  mm.  Anche  nel  resto  di  Europa,  specialmente  all'West,  il 
barometro  si  mantenne  per  l'ordinario  alto,  salvo  in  questi  ultimi  giorni, 
in  cui  nelle  regioni  settentrionali  ebbe  luogo  un  sensibile  movimento  ciclo- 
nico, che  cagionò,  intorno  al  mar  Bianco,  un  abbassamento  barometrico 
di  734  mni. 

La  stagione  continuò  bella  ed  asciutta,  ed  ormai  sono  44  giorni  dacché 
fa  difetto  la  pioggia. 

La  temperatura  media  oscillò  intorno  ai  12°,  salvo  i  sfiorni  loe  n  in 
cui  si  abbassò  nfitcvolmente  p(*r  causa  del  vento  forti-  incojninci.ilo  il  9 
e  durò  tino  a  tutto  ieri  ad  iiiirrv  .illi.  T!  massimo  si  ebbe  il  giorno  8  e  fu 
di  I9''.3  ;  il  minimo,  il  intorno  di  ieri  12,  tu  di  4°.o. 

Fino  a  tutto  il  giorno  H  i  venti  soffiarono  dal  Sud  con  poca  forza; 
dal  q  a  tutto  ieri  si  vlsero  al  Nord  1  d  acquistarono  forza  notevole,  rag- 
giungendo alle  ore  5.52  pom.  del  10  la  velocità  media  di  metri  24,7  al 
secondo,  corrispondenti  a  89  chilofnetri  all'ora. 

Il  delo  continuò  ad  essere  in  generale  bello,  ed  è  sempre  desideratis- 
sima  la  pioggia. 
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Nei  giorni  in  cui  da  noi  sofìiò  tramontana  cadde  neve  sui  nostri  Appen- 
nini e  su  quelli  del  mezzogiorno. 

Si  presentano,  tra  le  altre,  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  aUa  Spe- 
cola dall'I.  R,  Osservatorio  astronomico  di  Berlino,  dagU  Osservatori  di 
S.  Salvador  nell'America  centr  df ,  di  Bukarest,  di  Liverpool  e  da  quello 
Reale  del  Belgio  (Bruxelles) ,  dall'Istituto  Reale  meteorologico  di  Sassonia 
a  Chemnitz,  e  da  quello  del  WUrtembeig,  dall'Università  «  Johns  Hopkins  » 
di  Baltimora,  dalla  Società  di  scienze  naturali  di  Osnabrlkck,  dalla  Società 
geografica  di  Lima,  e  dall'Accademia  di  scienze  fisiclie  e  matonatìclie  di 
Napoli. 

Seduta  trbdicesiha  —  ao  apriie. 

Un  nuovo  pianetino  fu  scoperto  il  14  aprile  ad  Heiddberga  da  Max 
Wolf.  Era  di  tredicesima  grandézza. 

Si  dà  contezza  delle  osservazioni  sull'ecclisse  solare  del  1 6  corrente,  le 
quali  riuscirono  assai  bene  e  furono  ^vorìte  da  buona  sta^^one. 

Si  presero  i  due  contatti  e  si  riusci  a  far  10  fotografie  ddle  diverse 
tasi,  le  quali  si  presentano  alla  seduta.  I  diversi  elementi  ddl*ecdìsse  furono 
già  pubblicati  skXI^  Osservatore  Romam, 

Scrivendo  da  Arequipa  (Perù),  il  Prof.  Pickering  comunica  US! Asfronomy 
and  Asirophysic  di  marzo  le  utili  ed  importanti  osservazioni  da  lui  fette 
durante  l'ultima  favorevole  opposizione  di  Giove. 

Uno  studio  minuto  della  superficie  del  {xaneta  gfi  ksdò  Timpressioi» 
che  essa  consta  di  una  «  uniforme  massa  bianca  di  nubi  »  solla  quale  è 
tirato  un  sottìl  velo  di  «  materia  bruna,  rassomigliante  nella  struttura  ai 
nostri  cirri  ». 

Dove  «lucuto  velo  si  trova  in  masse  più  dense,  vi  sono  licllc  specie  di 
zone,  ed  il  fenomeno  di  macchie  bianche  non  consiste  che  in  altrettanti 
fóri  disseminati  su  questo  velo,  che  lasciano  vedere  la  superficie  unifor- 
memente hiiinca  di  sotto. 

Durante  questo  periodo  di  osservazione,  la  gran  macchia  rossa  fu 
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estremamente  scolorita,  e  sembrava  appartenere  alla  porzione  bianca  di 
sotto,  come  fosse  veduta  attraverso  ad  un  fòro  nel  velo. 

Dall'S  ottobre  ultimo  scorso,  quando  il  Prof.  Pickerìng  cominciò  una 
serie  di  misure  dei  diametri  dei  satelliti  col  telescopio  dì  1 3  pollici,  si  sono 
ottenuti  alcuni  interessanti  risultati.  Fu  anche  in  quel  giorno  ch'ali  osservò 
uno  di  quei  piccoli  curpi  prima  come  una  figura  diittica  e  poi  come  una 
figura  circolare,  e  da  ultimo  egli  ebbe  la  fortuna  di  osservare  il  disco  che 
gradualmente  veniva  ad  assumere  la  forma  elittica. 

Dopo  questa  osservazione  sì  trovò  che  gli  altri  tre  satèlliti  erano  stati 
talvolta  riportati  come  rappresentanti  un  disco  dittico,  in  cui  raccorcia- 
mento  avveniva  equatorialmente,  sicché  sembravano  rivolgersi  intorno  ai 
loro  assi  minori. 

Per  accertarsi  che  questa  era  una  realtà  e  non  una  semplice  illusione 
ottica,  il  Prof.  Piekering  fece  molte  osservazioni,  ma  le  «  elongazioni,  come 
egli  dice,  restarono  tuttavìa  persistenti  nella  stessa  direzione  ».  Il  primo 
satdlite  poi  è  un  pronunziato  elissoìde,  rìvolgentesi  attorno  ad  uno  .  dei 
suoi  assi  minori  in  un  periodo  di  13  km.  e  3  m.,  mentre  gli  altri  tre 
assumono  a  regolari  intervalli  la  forma  di  elissi;  e  questi  cambiamenti 
periodici  sono  prodotti  dalla  rotazione  attorno  ai  loro  assi. 

Il  Prof.  Harold  Jacoby  ha  pubblicato  il  primo  fascicolo  delle  misure 
fotografiche  di  Rutherfurd  sul  gruppo  delle  Pleiadi  e  delle  steUe  prossime 
alla  ^  del  Ggno.  Il  Nicolo  dà  le  posizioni  delle  75  stdle  dd  gruppo  delle 
Pleiadi. 

Dal  paragone  delle  misure  fotografiche  colle  triangolazioni  eliometriche 
di  Bessél  nel  1840  e  con  quelle  dì  Elkm  nel  1885,  risulta  che  la  loro 
precisione  è  presso  a  poco  la  stessa. 

Per  la  regione  della  ^  del  Ggno  si  dànno  le  posizioni  di  42  stdie. 

Il  Jacoby  prosegue  con  attività  i  lavori  di  riduzione  dei  didiés  di  Ru- 
therfurd, e  con  dò  compirà  una  impresa  che  potrà  dare  utili  punti  di 
confronto  per  la  Carta  del  cido. 

Nel  n  3155  <\e\V Astrotwmisichcn  A'acliriclitcn  il  si^^rinr  Arturo  Searle  dà 
notizia  lii-i  l.iVv  ro  sperimentale  che  egli  ed  il  i'rof.  Baile\  h;inno  fatto  allo 
scopo  di  ric  t  rcare  i  mezzi  migliori  [>er  fare  e  registrare  o.s.si:r\  ;i/ioni  della 
luce  zodiacale.  In  causa  dello  splendore  della  luce  elettrica  nelle  vicinanze 
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dell'Osservatorio  dell'Harvard  College»  le  oaservaziom  furono  latte  ad  una 
certa  distanza  da  esso. 

Il  modo  generale  di  definire  la  posizione  della  luce  zodiacale,  fino  al 
presente  ia  di  tracciarne  i  confini  su  di  un  atlante  stellare,  esattamente 
come  appariva  nel  cielo  al  momento  dell'osservazione.  Il  grande  inconve- 
niente di  questo  metodo  si  è,  che  nella  maggioranza  del  casi  la  luce  zodiacale 
non  ha  confini  definiti,  ma  gradatamente  decresce  in  splendore  man  mano 
che  si  allontana  dall'asse  della  figura,  e  talora  sparisce  affatto  in  qualche 
aito.  E  che  la  cosa  vada  così  è  idea  graerale,  controllata  da  molte  osserva- 
zioni; ma  è  anche  vero  che  il  contomo  della  figura  luminosa  è  talora  più 
affilato  in  certi  siti  che  non  altrove. 

Invece  di  tracciare  i  confini  accennati,  questi  osservatori  hanno  sostituito 
delle  linee  di  contorno  in  cui  è  notato  il  grado  di  luce  rappresentato  da 
ciascuno  di  essi,  di  cui  l'ultimo  è  compito  col  scegliere  una  porzione  del 
cielo  «  dove  non  giunge  la  luce  zodiacale^  ma  di  splendore  uguale  a  quelle 
porzioni  traversate  dalla  linea  di  contorno  ».  Questa  regione  si  troverebbe 
naturalmente  presso  la  Via  lattea,  e  la  sua  situazione  è  definita  dalle  stdle 
vicine.  Per  completare  la  r^[ìstrazione  si  dovrebbero  includere  in  essa  la 
posizione  geografica  della  stazione  di  osservazione  e  il  tempo  ddl'osser- 
vazione. 

Oltre  alle  linee  di  contomo,  sono  dati  due  suggerimenti:  i.  Che  Tasse 
di  spl^dore  si  abbia  ad  indicare  con  una  linea;  2.  Che  si  dovrebbero 
osservare  in  tutti  gli  eventi  distintamente  due  coni  di  luce,  uno  superiore 
ed  uno  inferiore  ed  una  tale  distinzione  dovrebbe  essere  mostrata  nella 
registrazione  col  tracciare  una  linea  di  confine  tra  loro. 

Dopo  l'abbassamatito  dd  15,  il  barometro  si  alzò  <U  nuovo  e  così  si 
mantenne  press'a  poco  in  tutta  la  settimana,  toccando  il  massimo  la  mattina 
del  16,  che  fii  di  771  mm.  In  questo  giorno  si  avevano  nd  Nord  d'Italia 
le  pressioni  maggiori  (777  mm.)  che  in  tutto  il  resto  dell'Europa,  nella 

quale,  e  specialmente  al  Sud  ed  al  Centro,  dominarono  sempre  alte  pres- 
sioni, mentre  al  Nord  si  succedevano  movimenti  ciclonici  che  vi  tenevano 
basso  il  barometro,  il  quale  alla  mattina  del  15  era  disceso  sino  a  736  inni. 

La  leni]  •t'iM tura  si  aumentò  ntigli  ultimi  giorni,  e  ieri  toccò  il  massimo 
di  2  1",  mentre  nel  10  si  ebbe  il  minimo  di  a'.ò. 

L'umidità  si  accrebbe  alquanto,  e  la  mattina,  specialmente  di  quest'oggi. 
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avemmo  nebbia  fitta,  l  venti  softiarono  quasi  costantemente  dall'West,  e 
dal  i6  in  poi  si  fissarono  al  SW.  dominando  una  calma  (|ua.si  continua. 

il  cielo  fti  quasi  costantemente  1h:'11o,  e  il  difetto  della  pio^'c^ia  continua 
per  causa  delle  pressioni  quasi  sempre  livellate  nel  centro  e  nel  Sud  di 
Europa»  come  innanzi  è  stato  detto. 

Tra  le  molte,  si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  dal  Ministero 
della  PiibbUok  Istruzione  di  Roma,  dall' Ufficio  meteorologico  di  Londra, 
dall'Ossorvatorio  di  Grìgnon  (G>sta  d*Oro),  daU*Osservatorìo  astronomico 
di  Torino,  dalla  Società  geografica  di  Madrid. 

Seduta  quattordicesima  —  2^  oprile, 

L'Accademia  di  Francia  ha  ricevuto  comunicazioni  tel^irafiche  sulle 
osservazioni  dell'ecdisse  totale  di  Sole  del  16  aprile. 

Da  Joal,  nd  Senegal,  il  Bigourdan  telegrafi  che  3  cido  fii  caliginoso; 

si  osservarono  i  quattro  contatti,  e  non  si  vide  punto  il  preteso  pianeta 
Vulcano. 

Il  signor  rai»teur,  inviato  nel  medesimo  luogo  dall' Osser\'atorio  di 
Meudon,  invece  del  signor  de  la  Baume  Pluvinel  impedito,  teleg^af^  che 
la  ma;4;^ior  parte  dei^li  strumt-nti  tunzitjnarcjno  assai  bene,  sjjecialniento 
quelli  destinati  alla  misura  dell'intensità  totograrica  della  corona;  ma  durante 
l'ecclisse  il  cielo  era  leggermente  velato,  e  il  vento  disturbò  alquanto  le 
osservazioni. 

11  Fickering  che,  come  si  disse,  osservò  nel  Chili  nella  provincia  di 
Atacama,  ad  ima  altitudine  di  1135  metri  con  un  tempo  splendido,  asserisce 
che  la  corona  si  mostrò  più  bdla  che  ndrecclisse  del  1878  e  1889,  ras- 
somigliando a  quella  del  1857  e  1871. 

A  Parigi  gli  Henry  ottennero  6  fotografìe,  e  ad  Algeri  ÌI  Trepied  ne 
fece  32. 

Il  Janssen  a  Meudon  ottenne  delle  grandi  fotografìe  solari  nd  momento 
della  massima  &se;  ma  il  cielo  fu  poco  favorevole,  imperocché  queste 
grandi  fotografìe,  che  dànno  i  particolari  più  delicati  della  superficie  dèi 
Sole,  sono  oltremodo  atte,  in  questa  circostanza,  a  risolvere  la  questione 
del  grado  deiUa  rardazione  dell'atmosfera  lunare,  se  pure  alcuna  ve  ne 


Digitized  by  Google 


—  523  — 

esista;  perchè  è  evidente  che  in  queste  condizioni  la  granulazione  della 
superficie  solare  presso  gli  orli  della  Luna  dev'essere  alterata  nei  parti- 
colari delle  sue  forme  per  causa  della  rifrazione  di  quest'atmosfera,  la  quale 
allora  troverebbesi  nelle  condizioni  più  favorevoli  per  manifestare  la  sua 
esisten». 

In  !ina  delle  ultime  sedute  della  Società  Reale  di  Dublino,  il  Dottor 
Q.  Johnston  Stoncy  presentò  una  nota  sulla  causa  dell'assenza  di  idrogeno 
ndU'atmosfera  della  Terra  e  dell'assenza  d'aria  e  d'acqua  nella  Luna.  Egli 
espose  anche  le  condizioni  che  determinano  l'altezza  ddl'atmosfera  sopra 
un  corpo  celeste  qualsiasi.  Queste  ultime  erano  già  state  indicate  in  un 
primo  lavoro  dell'autore,  sopra  la  <  costituzione  fisica  del  Sole  e  ddle 
stdie  »,  stampato  nel  1868  nei  «  Proceedings  »  della  Società. 

Nella  nota  presentata»  il  Johston  emette  l'opinione  che  in  certi  casi 
qualcuno  de^U  elem^ti  costitutivi  dell'atmosfera  può  spandersi  nello  spazio 
molecola  per  molecola.  Il  &tto  si  può  produrre  con  tanto  mag^ore  fedlità 
quanto: 

1)  la  massa  ddle  molecole  del  gaz  è  minore; 

2)  l'attrazione  verso  i  limiti  dell'atmosfera  è  più  debole; 

3)  la  temperatura,  ai  limiti  dell'atmosfera,  è  più  elevata. 
Esaminando  le  condizioni  che  renano  sulla  Terra  e  sulla  Luna,  si  vede 

che  l'idrogeno  libero  non  potrebbe  formare  un  costituente  durevole  del- 
l'atmosfera terrestre,  e  che  nè  l'ossigeno  e  l'azoto  puri,  né  il  vapor  di 
acqua  potrebbero  sussistere  sulla  Luna.  Da  ciò  segue  che  l'atmosfera  della 
Terra,  anche  se  non  contenesse  ossigeno,  non  potrebbe  contenere  idrogeno 
puro  ;  quanto  alla  Luna,  noi  già  sappiamo  che  essa  ora  non  ha  nè  atmosfo^ 
nè  acqua,  nè  ghiacci.  L'osservazbne  prova  che  lo  spazio  dev'essere  occu- 
pato da  un  numero  infinito  di  molecole  gasose  erranti,  composte  special- 
mente dei  gaz  pili  leggeri,  e  che  questi  tendono  a  disporsi  sopra  quelli 
dei  corpi  solidi  dell'universo,  che  sono  abbastanza  densi,  perchè  la  loro 
superficie  possa  esercitare  una  attrazione  potente. 

Il  lavoro  indica  in  ultimo  a  quali  condizioni  deve  soddis&re  ogni  i/oiesi 
néàulare  perchè  aa  ammissìbUe. 

Nella  stazione  dì  Boyden  {)osta  ad  Arcquipa  tir  !  l'erìi,  durante  la  visi- 
bilità della  cometa  Swift  apparsa  l'anno  scorso,  tulli  i  telescopi  lotografici 
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che  colà  (jsistono  furono  rivolli  ad  essa,  e  si  otLennc  una  bella  serie  di 
fotografie.  Coli' apparecchio  fotografico  di  8  pollici  di  Bache,  si  fecero 
56  fotognifie  (  20  mm,  al  gradi)  t  16  dt  lle  tjuali  sono  di  prima  qualità; 
coH'obbiettivo  di  2.5  pollici  (3.8  mm.  al  grado)  si  ottennero  12  negative 
soddisfacenti,  mentre  col  refrattore  di  13  pollici  e  col  riflettore  di  20  pollici 
sì  ottennero  parecchie  native  addizionali. 

Da  un  esame  ddle  negative,  e  specialmente  di  quelle  appartenenti  alla 
prima  serie,  fatto  daU* astronomo  A.  E.  Douglass»  risultarono  due  fatti 
importanti,  cioè: 

1)  che  la  coda  della  cometa  era  formata  da  masse  luminose  che  par- 
tivano dal  nucleo; 

2)  che  la  forma  della  coda  dipendeva  in  gran  parte  da  qualche  forza 
variabile  die  a^va  sul  nudeo. 

U  primo  di  questi  risultati  fa  inferito  daJIe  misure  ddla  distanza  dal 
nudeo  di  punti  più  splendidi,  di  otto  dei  quali  si  tenne  conto  in  particolar 
modo,  e  Tacoderazione  ottenuta  dal  Douglass  arriva  fino  a  477.000  miglia 
al  giorno. 

Nel  discutere  il  secondo  risultato  fondamentale,  egli  parla  delle  carat- 
teristiche ;^^onerali  delia  coda  e,  separatamente,  degli  speciali  fenomeni  entro 
mezzo  grado  dal  nucleo.  Il  Douglass  descrive  la  coda  come  «  una  banda 
di  piccole  striscie  poco  divergenti,  ramificantisi  l'una  sull'altra  ed  unite  al 
nucleo  da  una,  due  o  tre  linee  ben  marcate  >. 

Nella  parte  meridionale  delia  coda  le  fotografie  presentavano  l'aspetti? 
di  un  curioso  effetto  di  tessitura,  mentre  un  certo  numero  di  deboli  striscie, 
in  molti  casi  non  congiunte  alla  parte  prìndpale  della  coda,  erano  anche 
visibili. 

curva  delle  tangenti  naturali  deg^li  angoli  di  posizione  per  la  data 
in  cui  lasciavano  la  testa,  è,  come  fii  rilevata  dal  Prof.  Douglass,  affatto 
irr^olare,  e  fa  supporre  emanazioni  non  periodidie  dal  nudeo  della  comèta, 
o  variazioni  ndla  forza  repulsiva  dd  Sole;  mentre  la  coda  si  volta  da  una 
parte,  vi  sono  a  larghi  getti  dalla  parte  opposta,  come  se  il  tutto  risultasse 
da  un  qualche  aumento  ndl'attività  dd  nudeo  ». 

Il  Douglass  esprìme  Videa  che  quest^attività  possa  essere  connessa  colle 
perturbazioni  solari,  allo  stesso  modo  che  le  perturbazioni  magnetidie 
terrestri  possono  dipendere  da  certe  dassi  di  macdiie  solari. 
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Si  leggono  due  note,  una  sull'attuale  periodo  di  siccità,  ed  un'altra  sui 
freddi  dello  scorso  inverno. 

11  barometro  continuò  alto  in  tutti  gli  otto  giorni  scorsi,  mantenendosi 
sempre  al  di  sopra  della  normale.  leggiere  furono  le  sue  fluttuazioni,  il  . 
mas^mo  essendo  stato  di  767  mm.  nel  21»  ed  il  mìnimo  di  762  mm.  nel 
22,  per  causa  di  una  l^giera  depressione  avvenuta  all'Est  verso  il  mar 
Nero,  che  poi  si  trasportò  all' West. 

La  temperatura  si  alzò  anch'essa  e  la  media  diurna  oscillò  quasi  sempre 
tra  i  15  e  16  gradi;  il  massimo  avvenne  il  26  e  fu  di  23*. 7,  il  minimo 
il  25  di  7'.7. 

L'umidità  in  generale  fa  molto  scarsa,  salvo  il  21,  ed  il  vento  fa  in 
genmie  debole  o  debolissimo,  predominando  sempre  ì  venti  di  West  Nella 
sera  del  23  si  ebbero  lampi  all'orizzonte  verso  Est,  e  stamane  qualche 
goccia  di  pioggia.  Ma  questa  continua  a  desiderarsi.  È  questo  un  &tto 
del  tutto  anormale  non  solo  per  noi,  ma  per  quasi  tutta  l'Italia  c  per  altre 
regioni  d'Europa. 

Net  cinquant'anni  di  osservazioni  udometriche  che  discusse  il  P.  Ferrari 

per  Roma  (dal  1825  al  1874)  si  trova  un  solo  caso  in  cui  la  piogi^ìa 
mancò  del  tutto  in  marzo,  e  ne  caddero  solo  5.4  mm.  in  aprile;  e  ciò 
avvenne  nel  1834,  che  fu  l'anno  che  diede  minor  quantità  di  pioggia  in 
tutto  il  {»eriodo.  E  poi  nel  1830,  in  cui  si  ebbero  solo  4.5  mm.  nel  marzo 
e  0.1  in  aprile. 

Pervennero  in  dono  alia  Specola  V'alicana  pubblicazioni  dall'Ufficio 
centrale  di  Meteorologia  di  Monaco  (Baviera),  da  quello  di  Londra,  dal- 
l' Ufficio  centrale  di  statistica  di  Svezia  (Stoccolma) ,  dall'  Osservatorio 
astronomico  di  Parigi,  dall'I.  R.  Osservatorio  marittimo  di  Trieste,  dal- 
l'Ufficio  centrale  meteorologico  del  Wurtemberg  (Stoccarda),  dal  R.  Istituto 
Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Venezia,  dall'Accademia  Pontificia  dei 
Nuovi  Lincei  (Roma),  e  dall'Osservatorio  astronomico  di  Zurìgo. 
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Seduta  gummcBSiWA  —  4  maggio. 

Gli  assbtend  alla  fotografia  dànno  conto  del  loro  lavoro  nel  primo 
quadrim^tre  di  quest*anno,  gennaio-aprile»  E>al  rapporto  risulta  che  i  giorni 
di  lavoro  furono  53,  e  che  i  clichés  fotografici  fiirono  60:  cioè  40  del 
Catalogo  e  20  della  Carta.  Inoltre  si  fecero  1 1  fotografie  per  studi  speciali, 
25  fotografie  solari  e  10  per  Tultima  ecdìsn  del  16  aprile. 

La  buona  stagione,  spedaUnente  d^  ultimi  due  mesi  testé  decorsi, 
ha  &vorìto  di  assai  il  lavoro  a  confronto  dell'anno  scorso,  in  cui  nel  tempo 
medesimo  non  si  poterono  fare  che  5  fotografie  della  Carta  e  25  dd 
Catalogo. 

Richiesto  dal  Prof.  Trepìed  dell'Osservatorio  d'Algeri,  il  Rev.  Prof.  Spée 
ddl'OsservaCorio  di  Bruxelles,  di  passaggio  per  Algeri,  intraprese  osser- 
vazioni q»^trali  ndl'ecclisse  del  16  aprile. 

Sebbene  la  grandezza  di  questa  ecclisse  non  fosse  ad  Algeri  che  i  43 
centesimi  dd  disco  solare,  parve  interessante  assicurarsi  se  il  carattere  delle 
linee  spettrali  nelle  vicinanze  dei  corni  offrissero  alcun  cangiamento. 

L'osservazione  potè  farsi  nelle  mig"liori  condizioni  con  lo  spettroscopio 
di  Thollon  ed  una  iiuinagine  solare  di  6  cm.  di  diametro;  il  risultato  fu 
negativo. 

Il  disco  lunare  si  avanzò  sul  Sole  sufficientemente  |)er  raggiungere  una 
marclii.'i  nucl'*are  di  gr;uid<'  dimensione.  (Ju.indu  qui  st.i  iiiacrhia  viMiiva  a 
ca'lf'rc  suUii  t(:.ssuni  «lello  spettroscopio,  segnava  una  linea  nera  in  cui  tutte 
le  linci-  s])t  tirali  si  trovavano  rinforzate.  L'immagine  fu  condotta  in  modo 
che  la  macchia  e  il  disco  lunare  si  proiettassero  sulla  fessura.  I.a  Luna  si 
avanzò  progressivamente,  il  t-ontaitn  si  stallili,  ed  anciic  in  '['.ioti»  ni')iiiriito 
non  awenne  alcuna  niodilic.i/i» ine  ncll'/  linee.  La  ragiona  l-",  «jucUa  del 
magnesio,  il  gruppo  U  del  sodio  e  la  linea  C  dell'idrogeno  furono  suc- 
cessivamente studiate. 

Ai  momento  della  fase  massima  alcune  linee  del  magnesio  erano  più 
accentuate,  e  sembravano,  a  destra  et!  a  sinistra,  contornate  da  linee  assai 
fine  che  andavano  man  mano  decrescendo.  La  linea  C  era  terminata  in 
ferro  di  lancia  che  penetrava  nella  cromosfera,  assai  viva  in  questa  r^one, 
allorché  non  si  poteva  ravvisare  in  F. 


Digitized  by  Google 


—  527  — 

I  signori  Augusto  e  Luigi  Lumière  di  Lione»  hanno  eseguito  delle  fotografìe 
in  colorì  coi  sistemi  deUe  interferenxet  di  cut  già  si  disse  in  queste  sedute. 

Le  prove  fotografiche  sono  state  ottenute  dai  signori  Lumière  su  lastre 
alla  gelatina-bromuro  d'aigento,  trasparenti  ed  isocromatiche,  preparate  da 
loro  stessi.  Esse  rappresentano  da  una  parte  uno  spettro  solare  di  gran 
dimensione,  da  un'altra  parte  una  sene  di  oggetti  riprodotti  motto  fedel- 
mente; un  paesaggio  su  crépon  giapponese,  un  bouquet  di  fiorì  artificiali, 
un  disco  di  Newton  in  vetri  colorati  e  molte  cromditografie. 

È  da  notarsi  particolarmente  in  qucòtc  prove  che  i  colorì  bianchi  sono 
resi  fedelmente  c»n  le  loro  diverse  gradazioni  e  splendori.  Questi  colorì 
bianchi  non  sono  visibili  come  altri  colorì,  che  sotto  l'angolo  di  rifles- 
sione regolare;  per  diffusione  non  si  vede  nella  parte  nella  quale  sono 
impressi,  che  il  colore  bruno  carico  del  precipitato  fotografico.  I-a  ripro- 
duzione esatta  dei  colori  i  più  composti  col  metodo  inte^feren^iaie,  si  trova 
così  chiaramente  dimostrata. 

11  Hrclichin  di  Mosca  nel  1890  istituì  ossero* azioni  tifile  Perseidi  in 
cinque  stazioni  della  Russia,  ed  ora  ha  })ul)l)licato  queste  osservazioni 
insieme  con  la  posizione  dei  radianti  che  ne  risultano. 

In  questo  lavoro  si  trova  dapprima  che  l'errore  probabile  dì  una  .sola 
osservazione  intorno  alla  direzione  di  una  meteora,  può  essere  2  gradi 
di  più  I  >  di  meno.  Perciò  nrtn  r  possibile  dì  attribuire  alla  incertezza  delle 
osservazioni  la  i^randc  cstonsionc  dell'area  di  radiazione  che  si  estende 
intomo  ai  20"'.  Dai  calcoli  dei  signor  Bredichin  risulta  che  il  radiante  delle 
meteore  del  10  agosto,  all'epoca  del  massimo,  coincide  con  quello  che  si 
deduce  dagli  elementi  della  terza  cometa  del  1862,  e  che  le  orbite  delle 
meteore,  prima  e  dopo  del  massimo,  hanno  inclinazioni  più  deboli. 

In  un  altro  lavoro  lo  stesso  astronomo  dà  i  risultati  dedotti  dalle  osser- 
vazioni fatte  dal  30  luglio  al  30  agosto  i8gi,  da  cui  rimane  confermata 
la  diminuzione  dell'inclinazione  delle  orbite  meteoriche  prima  e  dopo  il 
massimo. 

Egli  trova  la  spiegazione  di  questo  fatto  nelle  perturbazioni  dei  pianeti, 
e  specialmente  in  quelle  dì  Giove.  l>onde  ^li  conclude,  che  le  aree  di 
radiazioni  lontane  dall'epoca  dd  massimo,  avendo  una  considerevole  esten- 
sione, sono  povere  di  radianti,  il  che  rende  poco  esatta  la  determinarìone 
dei  loro  centri. 
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A  questo  difetto  non  si  può  ovviare  che  combinando  insieme  le  osser- 
vazioni di  parecchi  anni.  Ed  ecco  perchè  le  osservazioni  fatte  in  tempi 
lontani  dal  massimo  sono  assai  importanti,  e  gli  amatori  ddla  fisica  odeste 
rendono  un  notevole  servilo  aBa  scienza  osservando  intomo  a  questi  tempi, 
e  tracciando  accuratamente  sulla  carta  le  traiettorie  delle  meteore. 

Il  signor  Cainiifx  ll  clell'Osservatorio  Lick  sul  monto  Hamilton,  ha  pub- 
blicato di  recente  uno  stutlio  accuratissimo  sullo  spettro  della  Ni/va  Aungac, 
osservata  l'anno  passato. 

La  nat\ira  nebulare  di  (questa  nuova  stella  viene  dimostr.ita  non  solo 
dalla  presenza  di  alcune  righe  speciali  nel  suo  spettro,  ma  eziandio  dalla 
apparenza  che  la  stella  ha  presentato  nel  gran  refrattore  dell'Osservatorio 
Lick.  Il  signor  Campbell  ha  potuto  studiarne  lo  spettro  in  modo  molto 
accurato  e  profondo  per  constatare  alcune  speciali  deviazioni,  le  quali 
dimostrano  che  la  stella  si  approssima  al  sistema  solare  con  una  velocità 
di  150  a  300  chilometri  per  secondo. 

Il  Campbell  ha  osservato  che  lo  spettro  della  stella  nella  sua  riappari- 
zione di  agosto  e  settembre  fu  molto  diverso  da  quello  che  aveva  osservato 
ndla  primavera. 

Si  legge  una  importante  nota  sulle  nuvole  così  dette  iridescenti. 

L'abbassamento  barometrico,  incominciato  all'ultimo  giorno  (27)  della 
settimana  scorsa,  continuò  tutto  U  28,  toccando  il  minimo  (752  mm.)  al 

pomeriggio  di  qu^t'ultimo  giorno  ;  dopo  di  che  il  barometro  cominciò  a 
rialzarsi,  rat,'^i^iunLjendo  il  massimo  nella  notte  dal  2  al  3,  che  fu  di  766  mm. 
yuesto  abbassamento  fu  effetto  delle  leggere  depressioni  che  si  a\\'craroiio 
ad  Rst  ed  West  dell'Europa,  per  cui  il  barometro  si  ai)bassò  dovunque 
scn/a  perù  produrre  notevoli  movimenti  eielonici. 

Fu  perciò  che  in  fjuesti  Ljiorni  si  ebbe  pioq'gia  in  molti  luoghi,  special- 
mente dell'alta  e  media  Italia.  Da  noi  però  non  ne  caddero  che  poche 
gocce  dal  27  al  29,  le  quali  raggiunsero  appena  l'altezza  di  mezzo  milli- 
metro; e  la  pioggia  fa  sempre  difetto  nelle  nostre  contrade. 

La  temperatura  s'innalzò  ancora,  e  la  media  diurna  ha  sempre  oscillato 
tra  16*  e  17";  la  massima  si  ebbe  ieri  3,  e  si  fu  di  23''.5,  e  nello  stesso 
giorno  avvenne  la  minima  di  9*.4. 
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L'umidità  divenne  alquanto  maggiore  che  nella  settimana  passata,  e 
nebbie  fìtte  si  ebbero  alla  nostra  Specola  al  matdno. 

Il  cielo  fu  di  tratto  in  tratto  coperto  fino  al  i"  di  questo  mese;  in 

seguito  divenne  di  nuovo  come  priina,  bello.  Continuano  sempre  i  venti 
West  e  soprattutto  di  SVV,  sotì'iando  al  ijomcrii^rrrio  con  qualche  forza, 
mentrf»  nrl  nvsto  tlel  giorno  ha  dominalo  la  calma. 

Nelle  sere  del  2  e  3  maggio  si  osservarono  lampi  all'orizzonte. 

Pervennero  in  dono  alla  Specola  Vaticana  le  publ)licazioni  del  Diparti- 
mento meteorologico  del  Governo  dell'India,  Calcutta,  dell'Ufficio  meteo- 
rologico centrale  di  Vienna,  e  dì  quello  di  Monaco  (Baviera);  dell'Osser- 
vatorio astronomico  di  Amburgo,  dell'Istituto  R.  meteorologico  di  Sassonia, 
Giemnitz,  della  R.  Università  di  Padova  e  di  quella  di  Messina. 

Sedota  sedicesima  —  18  wu^io. 

Si  comunica  die  la  sera  del  16  si  fece  una  fotografia  colla  posa  di 
2''  50*,  la  quale  rappresenta  la  nebulosa  dei  Cani  da  caccia.  Questa  foto- 
grafia si  presenterà  nella  prossima  seduta,  giacché  in  questo  frattempo  st 
spera  di  poterla  ingrandire. 

Nel  n"  5  delle  pubblicazioni  dell'Osservatorio  del  Collegio  Colombiano 
a  New  York,  il  signor  Aroldo  Jacoby  ci  presenta  i  risultati  da  lui  ottenuti 
riguardo  alle  parallassi  di  ja  e  5  Cassiopeae,  deducendoli  da  un  esame  delle 
misure  tbtografichc  di  Rutherfurd,  delle  stelle  che  circondano  la  co  Cas- 
siopeae. T-c  neL,Mtive  in  numero  di  2S,  con  due  figure  su  ogni  l.'tstra,  furono 
fatte  tra  il  lui^dio  iSjoe  il  deceinbre  1873;  e  poicht^  erano  specialmente 
fatte  per  la  determinazione  delle  parallassi,  le  osservazioni  furono  limitate 
ai  mesi  di  luglio,  gennaio  e  decembre.  Lo  studio  delle  jjarallassi  è  poggiato 
su  semplici  misure  di  distanza.  Ciascun  paio  di  stelle  fu  prescelto  in  modo 
da  differire  approssimativamente  di  180°  di  posizione  ai^lare,  rieletto  alla 
0»  Cassiopeae,  e  la  scala  dei  valori  fu  determinata  separatamente  su  ogni 
lastra  allo  scopo  di  far  la  somma  delle  distanze  dalla  0»  costante. 

Prendendo  la  differenza  ddle  stesse  distanze  come  una  quantità  dalla 
variazione  ddla  quale  la  parallasse  dovrebbe  inferirsi,  Teccesso  della  parai- 
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lasse  della  stella  principale  sopra  la  media  ddle  parallassi  ddle  due  stelle 
di  comparazione,  finalmente  si  ottenne  con  buon  risultato  dopo  di  aver 
soddisfatto  a  certe  condizioni. 

I  valori  per  le  parallassi  dal  Jacoby  ottenuti  sono: 

Parallasse  di  (jl  Cassiopeae:  o".275  ±  o".024. 
Parallasse  di  d  Cassiopeae;  o".2i2  ±  o".oòj. 

Paragonando  il  primo  di  questi  valori  coi  valori  d^li  altri  osservatori, 
le  dìsGordaozei  ^li  dice,  sono  grandi. 

II  risultato  fotografico  di  Oxford  fu  o".036  ±  o".oi8,  mentre  le  lastre 
del  Rutherfìird  dànno  o''.249  ±  o''.045,  essendosi  usato  in  ciascun  caso 
lo  stesso  paio  di  stelle. 

Struve,  da  misure  fra  loro  distanti,  dedusse  il  valore  di  0^.25 1  ±  o".o75 
e  dagli  angoli  di  posinone  il  valore  di  o".425  ±  o".o72. 

Quindi  è  dimostrato  che  il  metodo  fotografico  per  calcolare  le  parallassi, 
non  si  può  dire  scevro  da  errori. 

Già  una  volta  nel  1846,  quasi  sotto  gli  occhi  de^li  astronomi,  una 
cometa,  quella  di  Biela,  si  era  divisa  in  due.  Si  dubitava  che  analoghi 
accidenti  fossero  sopravvenuti  ad  altri  astri  della  stessa  specie,  ma  ecco 

quanto  vi  ò  di  più  interessante  a  questo  riguardo. 

Il  6  luglio  1889  l'astronomo  Barnard  scopriva  all'Osservatorio  Lick  al 
monte  Hamilton  in  California  una  nubulositù,  che  il  7  luglio  avr\'a  net- 
tamente l'apparenza  di  una  cometa  di  spktidort:  debole,  con  un  nodo  di 
un  minuto  di  arco  di  diamf-tro.  ed  una  picC(^la  coda  di  io  secondi  di  arco. 
Essa  nulla  presentò  di  particolare  nel  rimanente  del  mesf;. 

TI  i"  at^osto  lo  stesso  Barnard  vide  due  piccoli  compagni  nebulosi,  che 
l'indomani  avevano  evidentemente  camminato  insieme  alla  cometa. 

Il  3  agosto  li  os.ser\'ò  col  cannocchiale  di  36  pollici,  i  tr<  oggetti  gU 
apparvero  formanti  un  ht  l  grujipo;  ciascuno  dei  due  compagni  aveva  una 
debole  testa  ed  una  fragile  coda,  che  iirescntavano  così  due  perfette  mi- 
niature della  cometa  maggiore  ;  questa  aveva  allora  una  coda  leggermente 
a  ventaglio  di  un  quarto  di  grado  di  lunghezza. 

Non  si  scoigeva  tra  le  comete  alcuna  traccia  di  nebulosità. 

Il  4  agosto  si  vedevano  nettamente  due  nuovi  compagni;  solo  l'ultimo 
era  un  po'  vago,  nè  fia  possibile  calcolarne  le  misure. 
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Esbte  sempre  più  identità  tra  questa  cometa  e  la  famosa  cometa  di 
Meìssìer  del  1 770,  chiamata  poi  la  cometa  perduta  di  Lexel,  che  nel  1779 
si  avvicinò  talmente  al  pianeta  Giove,  che  la  sua  orbita  cambiò  dd  tutto. 

Qiandler  dimostrò  col  calcolo  die  la  cometa  che  d  occupa  al  presente 
coi  suoi  compagni  bizzarri,  passò  il  20  ma,^gio  1 886  ad  una  distanza  dal 
centro  di  Giove,  uguale  a  9  diametri  del  pianeta,  cioè  tra  il  terzo  ed  il 
quarto  satellite,  assai  più  vicino  al  tcr/o  ch<;  al  i|narto. 

Barnard  potè  ancora  scorgere,  col  i,Man(lc  cannocchiale  del  monte  Ha- 
milton, la  cometa  in  questione  il  21  novembre  iSijo. 

Egli  espresse  la  possibilità  di  rivederla  in  tutte  le  epoche  della  sua 
rivoluzione.  Cif\  sarà  assai  imporumte,  poiché  dopo  (  ssere  tornata,  se  non 
incontra  serie  perturbazioni,  nel  1896,  1903,  19 10  e  191 7,  essa  deve 
ripassare  nei  192 1  nelle  vicinanze  del  gran  pianeta,  che  ha  allora,  su  questo 
piccolo  corso,  una  influenza  superiore  a  quella  dello  stesso  Sole. 

Codesti  fatti  possono  darà  indizi  eccelienti  sul  cammino  della  materia 
nd  nostro  sistema  solare. 

Nd  Ccmp^  fiemhts  dd  6  marzo,  il  Janssen  parlò  del  metodo  spettro- 
fotografico  dell'astronomo  Hale  di  Chicago  e  dei  risultati  da  lui  ottenuti. 

Ora,  più  tardi  THale,  dopo  aver  fatti  i  dovuti  elogi  al  Janssen,  che  va 
riguardato  meritamente  come  l'antesignano  in  tal  genere  di  studi,  soggiunge 
le  seguenti  condderazioni  sul  metodo  fotografico  da  lui  adoperato: 

a  Una  delle  applicazioni  che  mi  preoccupa  è  la  ricerca  ddla  corona  solare 
al  di  fuori  ddleeodissi  totalL 

a  Dopo  la  nota  da  me  indirizzata  su  questo  soggetto  all'Accademia  il 
6  marzo,  ho  trovato  che  si  otterranno  i  migliori  risultati  facendo  cadere 
sulla  seconda  fessura  dello  speilruelio^-rafo  la  zona  nera  K,  o  (jualche  altra 
zona  negli  spettri  .sovrapposti  cK^lla  corona  e  dell'atmosfera  terrestre. 

«  Si  sa  che  la  luce  della  cori)na  dà  tre  spettri  distinti  : 

1)  Uno  spettro  di  zone  brillanti,  di  cui  una  è  la  zona  K. 

2)  \  h^o  spettro  continuo. 

3)  Uno  spettro  solare  debole. 

«  La  parte  più  intensa  della  luce  coronale  corrisponde  allo  spettro 
continuo. 

«  Se  si  fa  cadere  sulla  seconda  fessura  la  zona  scura  K,  l'intensità  della 
luce  atmosferica  sarà  ridotta  di  molto,  e  produrrà  sulla  lastra  sensibile  una 
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impressione  rdativamente  debole;  d'altronde,  lo  spettro  continuo  della 
'  corona  conserverà  il  suo  splendore  normale,  e  l'azione  chimica  sarà  più 
forte  per  la  zona  brillante  K. 

«c  A  causa  della  debolezza  della  luce  coronale,  la  dispersione  iminegata 
dev'essere  debole,  ed  il  cammino  delle  fessure  assai  lento  ». 

Xi  loli  ultimi  1 5  L^Morni  la  pressione  barometrica  si  mantenne  in  mezzo 
a  poche  lìuttUiuitHii.  Il  massimo  ebbe  Uuji^o  nel  i^ùrjrno  i),  in  cui  il  l)aron\ctro 
salì  lino  a  765  nini.  Il  primo  derivò  dalle  alte  pressioni  del  Xl-kI.  che  al 
i^iurno  7  innalzarono  la  colonna  barometrica  fino  a  784  mm.,  ed  il  secondo 
da  una  legifera  depressione  provenient'  dai  SE,  che  poco  influì  sulla  stagione 
nelle  nostre  contrade.  Del  resto,  in  tutta  Europa,  specialmente  del  Nord, 
dominò  un  anticiclone  che  mantenne  le  pressioni  quasi  costantemente  alte. 

La  temperatura  si  abbassò  notevolmente  dal  7  al  9,  e  ras^giunse  il 
minimo  dì  $".0  il  giorno  7  ;  in  se^ruito  divenne  sempre  più  alta,  e  toccò 
il  massimo  valore  di  26^s  il  giorno  16. 

L*umi<fità  fii  costantemente  scarsa,  ed  il  14  la  media  diurna  appena 
raggiunse  i  32  centesimi  di'saturaàoqe. 

I  venti  di  Wesst  e  SW  furono  i  predominanti,  soffiando  con  qualche 
forza  ndle  ore  pomeridiane;  fa  eccezione  U  gbmo  13,  in  cui  soffiò  forte 
il  NNE,  che  verso  il  mezzogiorno  raggiunse  la  velocità  media  di  13.5 
metri  per  secondo,  che  risponde  a  48  chilometri  all'ora. 

II  cielo  fu  per  lo  più  bdlo,  e  la  pioggia  continua  a  far  difetto,  essendo 
ormai  àrea.  79  giorni  dacché  le  nostre  terre  non  ricevono  acqua  dal  cido. 

Nelle  notti  dell' ti  e  del  12  si  d)bero  lampi  all'orizsonte,  indìzio  dì 
temporali  in  lontananza. 

Si  presentano  le  i)ubljlica7Ìoni  pervenute  in  dono  alla  Specola  dagli  Osser- 
vatori di  Kcnvood,  (  hicai^o,  di  Manilla  (Isole  Filippine),  di  Upsala,  di  Jena, 
di  Rukarest,  di  Uccie  presso  l'ruxelles  e  da  quello  astronomico  di  Brera  in 
Milano,  dalla  Società  reale  di  Londra,  dalla  Società  scientifica  Argentina, 
Buenos  Ayres,  da  quelle  di  scienze  naturali  di  Zurigo,  di  1"  rancoforte  sul 
Meno,  e  di  Graz,  dall'Ufficio  del  tempo  di  Washington,  dall' L'rticio  meteo- 
rologico di  Londra  e  da  quello  di  statistica  di  Darmstadt,  e  dall'Ufficio  di 
statistica  della  Svizzera,  Berna,  dall'Accademia  di  scienze  dì  Zagabria,  dalla 
Accademia  delle  scienze  di  Napoli  e  da  quella  dei  Georgofili  dì  Firenze. 
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Seduta  diciasseitesima  —  2$  maggb. 

La  Specola  Vaticana  ha  ricevuto  un  tele^amma  nel  quale  si  comunica  la 
scoperta  di  tre  nuovi  pianetini  fatta  da  Charlois  a  Nizza  nelle  notti  del  19 
e  20  corrente;  due  di  questi  sono  di  dodicesima  grandezza  ed  il  terzo  di 
tredicesima. 

Un  ultimo  telegramma  annunzia  che  la  cometa  scoperta  dall'astronomo 
Fìnlay  nel  1886,  che  fu  la  settima  di  quest^anno»  è  stata  ritrovata  dallo 
stesso  suo  scopritore  al  Capo  di  Buona  Speranza  il  18  corrente,  presso  i 
confini  delle  costellazioni  dei  Pesci  e  dell'Aquario. 

Le  effemeridi  ^  questa  cometa,  che  è  assai  ,  debole,  sono  state  calcolate 
dall'astronomo  Coniel  di  Par^  pei  mesi  di  giugno  e  luglio  ;  ed  il  Ku^;er  e 
lo  Schulof  ne  avevano  già  calcolata  l'orbita. 

Appoggiandosi  alle  perturbazioni  die  le  comete  possono  ricevere  dai  piar 
neti  presso  i  quali  passano,  alcuni  astronomi  propendevano  a  identificare 
questa  cometa  con  qudla  di  Vico  (1844,  I),  giacdiè  gli  elementi  di  questi 
due  astri  offrivano  una  notevole  rassomiglianza;  invece  lo  Schulof  crede 
improbabile  questa  identità  per  ragione  della  grande  differenza  ndla  durata 
delle  loro  rivoluzioni,  che  è  di  15  mesi.  Tuttavia  questa  ipotesi  merita  di 
essere  {«resa  in  considerazione.  Essa  ridtiede  che  i  due  corpi,  passando  vicini 
l'uno  all'altro,  si  siano  quasi  toccati,  e  l'azione  del  pianeta  Marte  sia  stata 
in  un  dato  momento  assai  considerevole.  D'altra  parte,  lo  stesso  Sdtulof  ha 
dimostrato  che  la  cometa  Finlay  può  essere  identica  con  quella  di  Lexd 
(1870,  I),  avendo  con  questa  moka  somiglianza.  Ma  in  seguito  il  Chandler, 
e  dopo  lui  Poor  Lane,  hanno  reso  probabile  l'identità  ddla  cometa  di  Sexel 
con  quella  di  Brooks  (1889,  V), 

Nel  caso  che  la  cometa  di  Finlay  fosse  diversa,  sia  da  quella  di  Vico  che 
dall'altra  di  Lexcl,  bisocrncrcbbe  ammetterò  che  le  comete  di  Finlay  e  di 
Lexel  fossero  dei  fnirn menti  di  un;i  stessu  cometa  antica. 

Da  ciò  lo  Schul'it"  inferiva  1" importaa/.a  della  notizia  esatta  del  periodo 
della  comela  di  Finla\',  da  cui  si  potessero  dedurre  le  perturbazioni  da 
questi  subite  per  lo  j>assato. 

Ftfli  p<'reÌM  raccomandava  g^randemente  di  osser\'are  in  (jucsl' anno  il 
ritorno  della  cometa  Finlay,  non  ostante  che  essa  non  fosse  visibile  che  nelle 
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prime  ore  del  mattino,  e  per  le  nostre  latitudim  essa  fosse  poco  elevata 
suirorixzonte.  . 

Ora  la  scoperta  iatta  dal  Finlay  soddis^  a  questo  desiderio»  ed  è  da 
riguardarsi  di  non  Ueve  importanza  per  la  storia  dì  questi  astri. 

Continuano. a  pervenire  notizie  ddl*ecdisse  totale  dd  i6  aprile  scorso. 

A  Fara  Cura  (Brasile)»  ove  si  trovava  la  spedizione  inglese»  diretta  dal 
signor  A.  Taylor,  nuvole  spesse  coprirono  il  delo  prima  dell'ecclisse  ;  ma 
si  dissiparono  a  poco  a  poco,  e  nel  momento  della  totalità  le  osservazioni 
non  iìarono  in  alcun  modo  impedite. 

A  Bathurst»  ndl' Africa  occidentale,  dove  pure  si  trovava  una  stazione 
inglese»  il  tempo  fu  bènissimo. 

Finalmente  da  un  td^iramma  di  Fickerìng»  diretto  al  NeuhYork  Herald, 
risulta  che  a  Minasarìs»  nella  provincia  chilena  d'Atacama»  ad  un'altitudine 
di  tt35  metri,  le  condiàont  atmosferiche  furono  eccellenti  per  tutta  la 
durata  deU'ecdisse. 

La  corona  solare  fìi  osservata  sotto  un  aspetto  magnifico.  Getti  incan- 
descenti emanavano  dall'astro  ad  un'altezza  di  15  minuti  d'arco,  cioè  ad 
una  distanza  eguale  al  n^gìo  del  Sole.  Parecchie  righe  oscure  furono 
egualmente  visibili,  che  si  estendevano  verso  l'West  dal  lembo  lunare  al 
limite  estremo  della  corona;  furono  anche  osservate  molte  protuberanze 
solari,  assai  distinte  ed  assai  brillanti.  Durante  l'ecclisse  il  dsco  della  Luna 
appariva  di  un  nero  d'inchiostro  pd  contrasto  con  lo  splendore  abbagliante 
della  corona.  Le  osservazioni  dimostrano  in  modo  certo  die  il  Sole  attuai* 
mente  si  trova  in  condizioni  di  perturbazione  eccezionale.  La  tinta  ddla 
corona  era  piuttosto  rossa  die  bianca. 

Il  sig.  Deslandres,  della  missione  francese  dd  «  Bureau  des  longitudes  » 
nel  Senej^al,  comunica  quanto  segiie  :  «  11  giorno  dell'ecclisse  il  cielo  non 
fu  bello,  era  coperto  di  deboli  nuvole  biancastre,  e  la  corona  fu  vista  come 
attraverso  ad  un  Ici;^'^eio  velo  che  diminuiva  la  sua  intensità,  aumentando 
lo  splendore  generale  dd  cielo.  T.e  osservaziuni  sortrironc»  di  questo  stato 
del  ci^-lo  poco  favorevole,  ma  i  risultiti  ne  sono  ancora  s<  iddisfacenti. 

Si  ottenni  ro  72  fotografìe  della  corona  con  obbiettivi,  lastre  lutograhche 
e  tempi  di  posa  diversi.  Qualche  prova  mostra  dei  getti  luminosi,  che 
hanno  una  lunghezza  eguale  a  due  volte  il  diametro  dd  Sole. 
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La  forma  generale  ddla  corona  fu  quéUa  che  offre  alle  qtoche  del 
massimo  édìe  macchie. 

5n  erano  ordinate  con  molta  cura  due  esperienze  spettrali:  una  per 
riconosca  la  luce  della  corona  nella  regione  ultra-violetta»  che  è  la  più 
refran^bile,  non  ancora  esplorata  finora;  l'altra  per  misurare  la  vdocità 
di  rotazione  della  corona  col  metodo  dello  spostamento  delle  righe  del 
Fizeau. 

Per  ciascuna  lo  spettroscopio  di  ^i^rande  dispersione»  abbisognando  di 
molta  luce,  ricevette  una  impressione  insufìficiente  o  nulla. 

Lo  spettroscopio  di  dispersione  minore  fornì  una  buona  prova. 

Nella  regione  ultra-\  ioletta  lo  spettro  della  corun.i  potè  essere  tbtoL^^r.if.ito 
fino  al  limite  deilu  speiiro  sol. ire  ordinario,  e  furono  scoperte  per  Io  meno 
quindici  ri^^he  nuove  della  corona  e  della  cromosfera. 

Nell'esperienza  della  rotazione  della  corona,  la  prova  ottenuta  mostra 
sovrapposti  gli  spettri  di  due  punti  opposti  della  corona,  allocati  nel 
piano  equatoriale  dell'astro  ad  una  distanza  dal  disco  pari  a  due  terzi  dei 
suo  diametro. 

Ora,  gU  spettri  hanno  un  l^jgero  spostamento  che,  misurato  con  un 
piccolo  micrometro,  corrisponde  a  una  differenza  di  vdbcità  da  5  a  7.5 
chilometri. 

La  conclusione  di  questa  esperienza  ai  è,  che  la  corona  segue  presso 
a  poco  il  dtsoo  nel  suo  movimrato. 

Le  due  precedenti  esperienze  sono  nuove,  e  non  erano  state  tentate  in 
eodissi  anteriori. 

D'altra  parte  tutte  le  prove  spettrali  ottenute,  ed  In  particolare  la  prova 
ddla  rotazione  della  corona  &tta  con  una  dispersione  già  grande,  note- 
volmente superiore  alla  dispersione  abitualmente  impiegata  nelle  ecdis^ 
non  mostrano  alcuna  riga  n^  dello  spettro  solare  medesimo. 

La  luce  della  corona  era  formata  semplicemente  di  righe  brillanti  e  di 
uno  spettro  continuo  intenso. 

Al  comparire  al  NW  dell'Europa  delle  basse  pressioni,  diminuirono 
ancora  (jui  He  del  Sud,  mentre  le  pressioni  alte  si  ritirarono  al  Klì.  i  >a 
noi,  nella  settimana  passata,  il  baromi  tro  si  manti  nue  intorno  alla  normale, 
salvo  nel  22,  nel  qual  ^norno  si  ebbe  una  subiti  depressione,  che  fece 
discendere  la  colonna  barometrica  sino  a  752  mm.  Questa  depressione  fu 
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preceduta  da  poca  pioggia  di  mm.  3.5,  e  a^fuita  da  altra  poca  (2.8  mm.) 
nel  2^,  e  circa  3  mm.  sono  caduti  stamane. 

Il  massimo  di  temperatura  si  ebbe  nel  19  dì  36*.2,  ed  Ìl  minimo  ieri 
(24)  di  io*.5  ;  del  resto  la  temperatura  continua  mite,  e  ieri  fa  più  bassa 
che  Tordinario,  la  media  diurna  essendo  stata  di  I6^8. 

L'umidità  è  ancora  scarsa,  sebbene  meno  che  nelle  due  settimane  scorse. 

Il  cielo  fii  spesso  ingombro  da  nubi,  e  continuò  il  dominio  dei  venti 
di  West  e  Sud,  i  quali  nel  pomerìggio  sofiiarono  qua»  periodicamente  con 
qualche  forza.  Il  21,  insieme  colla  pioggia  si  ebbéro  tuoni  frequenti. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  mandate  in  dono  alla  Specola  Vaticana 

dall'Osservatorio  Kenwood  di  Chicago,  dall'I.  R.  Osservatorio  di  Pola,  e 

da  quello  Fennisi  in  Acireale,  dalla  Società  Reale  di  Londra,  da  quelle 
geografiche  di  Liaia  e  di  Madrid,  dalla  Società  scientifica  «  .Vntonio  /Vkate  », 
Messico,  dall'Ufficio  del  tempo  di  Washington,  e  da  quelli  di  statistica  di 
Meiningen  e  di  Darmstadt,  dall'Università  Johns  Hopkins  di  Baltimora, 
dall'Accademia  di  sci(!nzc  di  Cracovia,  dalla  R.  Accademia  di  scienze  di 
Bologna,  nonché  da  quella  Fontiiicia  dei  Nuovi  Lincei  in  Roma. 

Seduta  diciottesima  —  S  gmgno. 

Si  presentano  parecchie  fotografie  dd  Sole  fetUe  nei  giorni  passati*  In 
esse  ià  ammira  un  ma^ifico  gruppo  di  macchi^  di  cui  si  mostrano  eziandio 
le  fotc^prafie  prese  separatamente. 

Si  presentano  le  fotografie  d^  pianeta  Saturno  fatte  nei  giorni  passati. 
La  presenza  della  Luna  e  la  soverchia  a^tanone  dell'aria,  furono  d'ostacolo 
per  il  buon  esito  ddle  osservazioni;  tuttavia  le  fotografie  sono  riuscite 
assai  bene. 

L'anello  da  cui  è  circondato  il  pianeta  non  è  in  posizione  del  tatto 
favorevole,  vedendosi  alquanto  inclinato  e  di  scorcio,  per  cui  l'insieme  del 

pianeta  non  si  presenta  sotto  aspetto  del  tutto  soddisfacente. 

I  ])ianetini  scoperti  finora  con  la  fotografia  sono  in  numero  di  50  ;  il 
primo  essendosi  trovato  con  questo  metodo  il  22  decembre  1891. 
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Di  questi  asteroidi,  19  si  debbono  al  signor  Wolf  di  Eiddberga,  t  al 
signor  Staus  e  30  a  Charlois  di  Nizza»  il  quale  ne  aveva  scoperti  altri  24 
coll'osservazione  diretta  dal  27  maggio  1887  al  12  settembre  daranno 
passato. 

Oltre  a  ciò,  parecchi  pianeti  g^à  scoperti,  ma  poi  perduti,  furono  ritrovati 
colla  fotografia,  la  cui  ricerca  è  sicura  e  rdatsvamente  non  difficile.  Tra 
questi  vanno  ricordati  il  pianetino  (163)  Erigane,  non  più  osservato  dopo 

il  IO  settembre  1H76,  il  (228)  Agatha.  perduto  il  17  ottobre  1882,  ed  il 
^^2741  Filagoria,  non  più  visto  dopo  il  28  maggio  i888. 

Di  qui  si  ]>u'*»  inferire  il  vanuiggio  che  questo  ramo  di  astroiioniiu  trarrà 
dal  metodo  delle  ricerche  fotograliche. 

L'ultima  ])uhblicai:ion(;  dt  irosst  rv.Lioriu  astrofisico  di  Potsdam  contiene 
tutte  le  determinazioni  dello  .splendore  dei  pianeti  maggiori  e  di  alcuni 
minori,  fatte  dal  Dottor  Miiiler.  Queste  osservazioni  abbracciano  un  periodo 
di  8  anni,  ma  la  maggior  parte  furono  fatte  negli  anni  18S3-85. 

Sul  principio  tratta  dell'elenco  delie  differenti  stelle  usate  nel  lavoro  allo 
scopo  di  comparazione.  In  seguito  sono  radunate  insieme  tutte  le  osser- 
vazioni plan^aneì  finalmente  hawi  la  discussione  di  tutte  le  osservazioni 
con  riardo  speciale  ad  ogni  pianeta. 

Per  notare  brevemente  alcuni  dd  risultati  principali  di  tali  ossorvazioni, 
diremo: 

1)  Qie,  ad  eccezione  di  Giove,  Urano  e  Nettuno,  ^  trovò  che  le 
variazioni  in  splendore  sono  direttamente  dipendenti  dalle  differenze  di  £&se 
che  possono  essere  rappresentate  da  una  semplice  curva. 

2)  Che  dalle  osservazioni  di  ciascun  pianeta  la  «  Lichtscfawankungen  » 
non  concorda  con  nessuna  teorìa,  e  che  presso  la  opposizione  le  variazioni 
in  splendore  si  sono  trovate  maggiori  di  quello  che  si  possono  prevedere 
con  valori  teorici. 

3)  Che  la  forma  delle  cur\  c  di  luce  con  cui  m  cs|)riine  lo  splendore 
delle  divi  rs*;  -randczzc  stellari,  si  awicina  molto,  saJ\u  che  nel  caso  di 
V^cnere,  a  una  linea  retta,  e  che  le  variazioni  in  grandezza  sono  anche 
assai  prop'jr/ionate  alle  corrispondenti  ditfcrcn/.c  di  tase. 

4)  ('he  le  osservazioni  non  indicano  ;ilcuna  dipendenza  della  «  Licht- 
starke  »  sforza  della  luce)  dalla  rotazione  dei  pianeti. 

5)  Che  prendendo  serie  di  osservazioni  dei  maggiori  pianeti  e  rìca- 
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vandone  Ì  valori  medi  pei  dtiTeFenti  anni,  si  trovano  diflerenze  che»  secondo 
il  Dottor  Mttller,  non  possono  essere  dovute  alla  minor  cura  con  cui  si  son 
&ttie  le  osservazioni  o  al  fatto  di  non  aver  sempre  usato  gli  stessi  istrumentì. 

S^ue  in  ultimo  una  tavola  che  dimostra  chiaramente  lo  splendore 
rdatìvo,  risultante  dalle  sopramenzionate  determinazioni. 

Durante  la  opposizione  di  Marte  nd  1892,  il  Prof.  Gioi]gio  Comstock 
determinò  g^li  angoli  di  posizione  della  calotta  polare  meridionale  di  Marte» 
la  sua  estensione  angolare  ed  i  suoi  diametri  polare  ed  equatoriale.  Nelle 
prime  misure  menzionate  ^li  collocò  il  filo  del  micrometro  tangente  al 
disco  dèi  pianeta,  e  lo  fece  rotare  in  modo  che  esso  era  ^mmetricamente 
situato  intorno  al  punto  di  tangenza;  una  osservazione  comprendeva  cinque 
orientazioni  di  tal  genere  con  una  determinazione  ddla  parallela  da  una 
stella  vicina,  e  per  la  maggior  parte  delle  osservazioni  tali  misure  furono 
fatte  col  telescopio  ad  Est  e  ad  West.  Le  dimensioni  angolari  ddle  calotte 
furono  misurate  col  collocare  il  filo  tangenziale  al  disco  del  pianeta,  alla 
estremità  della  calotta. 

Il  Comstock  determin<S  k-  coordinate  del  centro  della  macchia  in  un  col 
diametro  della  caloiui,  c  colle  adoltatc  correzioni  all'angolo  di  po-sùiione 
dell'asse  di  Marte,  quale  è  dato  nella  ehemcridc  di  Marth. 

Il  Prof.  Campbell  trova  la  correzione  degli  angoli  di  po^i/ione,  come 
sono  dati  nell'ettenuji ide  di  Marth  in  — o''.  16,  mentre  la  correzione  del 
Prof.  Piali  ammonta  a  -j-  i".24;  entrambe  variano  molto  dai  valori  trovati 
dal  Comstock. 

Oiu'sie  (littcTenze,  come  noia  il  Prof.  Comstock,  possono  sorgere  dagli 
errori  sistematici  che  sono  inerenti  ai  tre  metodi  usati. 

Le  misure  dei  diametro,  prese  durante  l'opposizione,  furono  le  seguenti: 

DATA  UIAMETRO  KQUAT.  DIAMKTRO  POI-ARE 

5  agosto  2ò''.o6  25". 19 

6  »  25".8o  25".36 

7  »  26",25  25".67 

il  signor  Bigourdan  comunica  il  risultato  dell'osservazione  dell'ecclìsse 
del  1 6  aprite  scorso,  fatta  a  Joal  (Sonora!)  dalla  missione  dell'Ufìlìcio  delle 
longitudini.  Il  tempo  non  fii  tanto  favorevole  come  era  da  desiderarsi. 
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Uosservazlone  delle  occultazioni  delle  macchie  solari  fatte  daJla  Luna, 
diede  occasione  di  osservare  la  formazione  del  UgametUo  nero,  già  noto 
dopo  le.  osservaàoni  del  passaggio  di  Venere  ;  esso  si  produsse  per  le 
macdiie  di  ogni  dimensione. 

Il  nodo  ddle  macchie  apparve  sempre  meno  nero  della  faccia  oscura 
della  Luna.  Il  margine  lunare,  proiettato  sul  Sole,  era  sempre  assai  netto, 
le  sue  sporgenze  ben  visibili;  alcune  di  esse  avevano  parecdii  secondi  di 
altezza.  Non  si  vide  affatto  la  luce  cinerea.  Fu  impossibile  vedere  un  astro 
vicino  al  Sole  nel  corso  dell'ecclisse;  tuttavia  questo  risultato  n^ativo  non 
sarebbe  un  valido  argomento  contro  l'esistenza  dei  pianeti  intramercuriali, 
per  ragione  ddle  condizioni  di  osservazione. 

Tutti  i  fenomeni  naturali  che  ordinariamente  accompagnano  le  ecdissi, 
tinta  livida  del  paese,  terrore  d^H  uomini  e  degli  animali,  si  riprodussero 
in  questa  occasione. 

Si  vide  giungere  all'WSW  sul  mare  l'ombra  della  totalità  con  una  grande 
vdocità.  Nel  momento  ddla  totalità  le  ombre  erano  del  tutto  scomparse.  Si 
videro  parecchi  pianeti  e  stelle,  ed  anche  due  stélle  cadenti  nelle  vicinanze 
del  Sok. 

Si  presenta  una  n  lazifjin  inturuo  all'applicazione  del  teorema  di  Carnot 
sulla  circola/àunc  dell'atmosfera. 

La  stagione,  nei  (juindici  giorni  passati,  si  mostrò  spesso  burrascosa 
ed  incerta;  e  si  ebbero  temporali  sulla  stazione  nei  giorni  26  e  27  maggio, 
e  6  giugno,  e  pioggia  e  tcmponili  in  distanza  nei  giorni  2,  3  e  5  giugno; 
noi  avemmo  in  tutto  ,^8.6  mm.  di  pioggia.  Nessun  temporale  però  fu  di 
momento,       arrecò  danni  a  1  [in  sta  nostra  regione. 

Il  barrinKiini  si  mantenne  [>er  ordinario  intorno  alla  normale;  e  si 
ebbero  due  depn  ssioni,  una  dal  27  al  28  maggio  un  muiimo  di 
755  mm.,  ed  un'altra  dall'  i  al  3  corrente,  con  un  minimo  di  752  mm. 

Il  massimo  accadde  il  giorno  5  corrente  e  fu  di  766  mm. 

Le  alte  pressioni  continuano  a  dominare  all'West  dell'Europa. 

Il  calore  persistette  mite,  e  la  media  diurna  oscillò  tra  i  i8*  ed  i  22"; 
la  massima  accadde  il  giorno  30  e  fu  di  24°.9;  la  minima  i  giorni  25  e 
29  maggio  e  fu  di  11  ".7.  Del  resto  la  minin^a  temperatura  oscillò  sempre 
in  questi  giorni  tra  11*  e  12°,  e  si  alzò  alquanto  solo  dal  2  al  4. 
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L*aimdità  ju  alquanto  (nù  copiosa,  e  Tana  si  mostrò  spesso  agitata  da 
venti  elle  in  generale  sofifiarono  dal  Sud  e  dall' West,  e  nel  pomerìg^o 
del  giorno  5  il  vènto  soffiò  turbinoso  ed  acquistò,  alle  2.50  pom.,  la 
velocità  di  42  chiloffletri  aIl*ora. 

Il  delo  fìi  spesso  coperto  da  nubi,  e  nel  pomeri^^o  .del  5  e  del  6  sì 
ebbe  arcobaleno  doppio  verso  levante. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alhi  SjH>cola  Vaticana 
dairOsscr\  atori<)  astr<jnomico  del  Colleifio  Harvard,  Cambrid'^-e,  Massach., 
da  quello  dello  Stalo  di  l'uehla,  dairOsscrvaturio  di  l  ockio,  Giappone,  dal 
R.  Osservatorio  tlì  Bruxelles,  dal  R.  Osservatorio  di  Padova  e  da  quello 
del  Museo  di  Firenze,  dall'Ufficio  meteorologico  di  Londra,  dall' Utììcio 
del  tempo  di  Washing^ton,  dall' Uftìcio  del  Governo  dell'India,  Calcutta, 
dall'Ufficio  di  statistica  del  Granducato  di  Sassonia,  Meiningen,  dalla 
Società  Toscana  di  scienze  naturali  di  Fisa. 


Seduta  diciannovesima  —  /j  gitano. 

Si  l^ige  una  lettera  del  signor  Gautier  di  Parigi,  il  quale  annunzia  la 
spedizione  dd  grande  telescopio  destinato  per  le  fotografìe  del  Sole,  co- 
strutto in  modo  tutto  analogo  a  quello  adoperato  dall'illustre  Janssen  a 
Meudon  presso  Parigi. 

Ci  è  pervenuta  la  dolorosa  notizia  della  morte  del  Rev.  Carlo  Pritdiard, 
nell'età  di  85  anni.  Egli  era  in  ottima  relazione  colla  Specola  Vaticana, 
a  cui  inviò  non  solo  i  suoi  lavori,  ma  eziandio  molti  lac-sitnili  di  stelle 
(li  umlccima  graiìde/./ a  per  la  costruzione  della  Carta  del  cielo,  di  cui  si 
occupa\a  moltissimo  con  esito  felice. 

L'anno  scorso  poi  ci  indiri-^/ò  una  leLlera  gentilissima,  in  cui  domandava 
l'approvazione  del  .Santo  l'adn;  pe'  suoi  lavori,  rhf  gli  tu  senza  difficoltà 
trasmessa,  e  che  egli  gradi  oliremodo.  (^esta  lettera  fu  pubblicata  nel 
Ili  fascicolo  della  Specola  Vaticana. 

Si  espone  il  lavoro  £itu>  nella  Specola  Vaticana  nella  scorsa  settimana 
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riguardo  la  fotografìa  del  cielo,  nonostante  che  3  tempo  fosse  per  Tordi- 
narìo  avverso. 

Dal  quarantasettesimo  rapporto  del  Direttore  dd  Colico  Harvard,  U 
Prof.  Pickerìng  desume  che  il  numero  delle  fotografie  prese  col  cannoc- 
chiale Draper  dì  8  pollici,  si  eleva  a  2777.  Il  numero  ottenuto  al  Perù  col 

cannocchiale  Bache  è  di  circa  2000,  di  cui  601  sono  q^iunte  a  Cambridg^e. 
L'esame  delle  lastre  condusse,  come  per  lo  innaiui,  alla  scoperta  di  partHX'hi 
oi^^j^^i  ui  interessanti,  10  stelle  variabili,  (di  cui  Pickering  cita  i  nomi)  oltre 
le  37  indicate  nel  rapporto  jjrecedcnte,  hanno  le  linee  dell'idrogeno  bril- 
lanti nei  loru  spettri;  7  nuove  stelle  variabili  furono  scoperte  per  questa 
pfeiprietà.  Il  numero  delle  stp'lle  di  «plinto  tipo  è  stato  aumentato  di  8, 
ciò  che  porta  a  45  il  numero  degli  oggetti  di  tal  classe  attualmente  noti. 
Si  ottennero  fotografie  di  8  nebulose  planetarie  con  linee  brillanti. 

Lo  splendore  delle  stelle  che  si  credono  variabili  fii  comunicato  a  diversi 
astronomi  per  gli  anni  passati.  Delle  lastre  furono  inviate  a  parecchi  Ojì- 
servatoii  americani  per  ricerche  speciali.  Sopra  una  di  esse  il  signor  Schae- 
berle  trovò  una  nuova  stella  variabile,  il  cui  spettro  somigliava  quello  di 
una  nebulosa  planetaria,  e  che  egli  fece  oggetto  di  studio  profondo. 

Parecchie  fotografie  deU'ecdisse  di  Luna  del  15  novembre  1891  furono 
prese  contemporaneamente  a  Cambrkjge  e  ad  Arequipa  nel  Fetii.  L'esame 
di  queste  fotografie,  tn  vista  di  un  possibile  satdUte  ddla  Luna,  diede 
risultato  negativo. 

Alla  stazione  di  Arequipa  si  proseguirono  i  lavori  sotto  la  direzione  di 
Pidcering.  Gristrumenti  adoperati  fiirono  un  cannocdiiale  di  13  pollici, 
il  cannocchiale  Bianche  di  8  pollid,  e  un  cannoodnale  fotc^prafico  di  2.5 
pollici  di  apertura. 

l'er  i  vantagi^i  eccezionali  della  trasparenza  e  c.Uma  tiell'atmosfera,  fu 
specialmente  adoperato  il  primo  di  questi  istrumenti  per  le  osservazioni 
dirette. 

Le  osserva'fioni  della  Luna  ricjiiardano  in  isjìecie  i  crateri  di  PInfovc 
e  di  altre  regioni  lunari,  studiate  con  molta  cura,  come  pure  i  sistemi  di 
linee  luminose,  irradianti  intorno  ai  crateri,  e  che  si  vigono  nettamente 
soprattutto  all'epoca  della  Luna  piena. 

Si  studiarono  le  macchie  di  Mercurio,  e  tale  studio  sembrò  confermare 
il  risultato  dello  Schiaparelli,  che  cioè  la  rotazione  di  Mercurio  intorno 
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al  proprio  asse  e  la  sua  rivoluzione  intorno  al  Sole,  si  compiano  nello 
stesso  tempo.  Venere  fu  studiata  mlcrometrìcamenle  vicino  alla  sua  congiun- 
zione inferiore,  sotto  il  rapporto  del  suo  diametro,  del  suo  schiacciamento 
e  della  potenza  refrattiva  della  sua  atmosfera. 

Le  posizioni  relative  di  92  punti  sulla  superficie  di  Marte,  furono  deter- 
minate col  micrometro. 

Più  di  40  punti  neri  furono  scoperti  e  riguardati  provvisoriamente  come 
laghi.  Lo  schiacciam^to  sembra  maggiore  di  quello  dato  dalla  teorìa;  dò 
che  può  derivare  da  un  eccesso  di  nuvole  nelle  regioni  equatoriali.  I  eant^ 
dello  SchiapareUi  furono  confermati  e  mburatì.  Si  osservarono  minuzio- 
samente le  differenze  di  colore  nelle  varie  parti  dd  pianeta;  si  notarono 
due  grandi  pianure  di  un  Neu  cupo,  ed  altre  regioni  che  sembrano  soggette 
a  cambiamenti  graduali  di  colorazione.  Il  cannocchiale  fotog^rafico  di 
Miss  Bruce,  che  per  molti  riguardi  sarà  il  più  potente  del  mondo,  sta  per 
essere  terminato  ;  dopo  il  periodo  di  prova  a  Cambridge,  si  propone  di 
utilizzarlo  nella  stazione  d'Arequipa. 

Il  signor  Bouvrcsse,  membro  della  S^^cict'i  scientifica  Flammarìon  di 
Marsiglia,  riferisce  dell'ammirabile  sdoppiamento  della  stella  7  della  Vergine. 

Il  suo  colore  sembrava  di  un  violetto  chiaro,  paragonandolo  con  quello 
di  Saturno  ;  il  che  sorprende  al(|uanto.  Il  Bouvresse  stimò  la  distanza  di 
Saturno  dalla  stella  y  da  7'  30"  a  8'.  L'anello  era  magnifico  e  si  distaccava 
perfettamente  dal  globo  dì  Saturno. 

Si  era  già  annunciato  che  la  curiosa  cometa  Holmes  ha  la  sua  orbita 
interamente  compresa  tra  quella  di  Marte  e  qudla  di  Giove,  come  un 
piccolo  pianeta. 

È  un  esempio  unico  nd  mondo  ddle  comete.  Si  pensò  che  potrebbe 
essere  il  risultato  deU*  incontro  di  due  asteroidi.  La  cometa  Holmes  passò 
vicino  all'orbita  di  Giove  nd  1889,  e  vi  ritornerà  nel  1895;  ma  in  queste 
due  date  Giove  è  lontano  dalla  regione  attraversata  dalla  cometa. 

L'ultimo  passaggio  al  perielio  ebbe  luogo  il  12  giugno  1892  a  345°.  La 
inctinaeione  della  cometa  sulVedittica  è  di  2 1*;  Teccentrìcità  è  debole:  0.4 1 1. 

Le  fluttuazioni  della  colonna  barometrica  furono  nella  scorsa  settimana 
di  poco  momento  ed  .xssai  regolari.  Uopo  un  massimo  di  765  mm.,  dovuto 
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ad  un  antiddone  (773)  manifestatosi  nel  Nord  il  giorno  8  e  seguenti,  la 
colonna  barometrica  andò  lentamente  abbassandosi  da  noi  come  altrove^ 
toccando  un  minimo  di  drca  760  mm.  al  pomerìggio  del  13,  per  rialzarsi 
alquanto  ieri  e  quest'o^,  dimodoché  l'escursione  totale  di  tutta  la  set- 
timana si  fa  di  5  rom.  Corrispondenti  allo  stato  dà.  barometro  st  furono 
tutti  gli  dementi  meteorìd. 

La  temperatura  media  diurna  si  mantenne  più  devata,  ed  oscillò  tra 
i  20"  e  il*',  'ù  massimo  avvenne  ieri  14  e  fu  dì  zy^.g;  il  minimo  di  12.8 
accadde  il  giorno  10. 

L'utnidilà  fu  molto  moderata.  Il  vento  .soffiò  sempre  con  calma,  domi- 
nando intorno  al  mezzoi^^iorno  quasi  costantemente  il  pontile. 

Il  ciclo  fu  per  Io  più  hello  ed  ingombro  da  poche  nuvole. 

La  sera  del  i  2  si  osservarono  lampi  frequenti  all'Est,  ed  al  mattino  dd 
13  caddero  0.5  mm.  di  pioggia. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  dagli 
Osservatori  di  Saltillo  (Messico),  Batavia,  Rio  de  Janeiro,  da  quello  geofisìco 
di  Pavia  e  da  quello  R.  di  Mod^a;  dall' Ufiicio  centrale  di  meteorologìa 
ed  idrografia  di  Karlsruhe,  dall'Accademia  di  sdenze  fisiche  e  matematiche 
di  Napoli,  dalla  Sodetà  R.  meteorologica  di  Londra. 

Seduta  ventesima  —  2j  gkigM, 

Si  dà  rdazione  delle  fotografie  eseguite  alla  Specola  Vaticana»  e  soprat- 
tutto di  quelle  della  Luna  e  dd  gruppo  d'Ercole,  rìusdte  assai  bene. 

Già  nelle  sedute  passate  si  parlò  dell'importante  lavoro  intrapreso  ad 
Arequipa  dal  Prof.  Pickering,  sia  riguardo  alle  osservazioni  telescopiche 
di  Giove,  che  al  suo  sistema  di  satelliti. 

D'allora  molte  altre  osservazioni,  specialmente  intorno  ai  satelliti,  hanno 
occupato  la  sua  attenzione,  ed  un  riassunto  di  esse  è  pubblicato  nel  n°  115 
d^W Asfronmnv  a>iti  Asi)  npkysu. 

La  prima  sua  cura  fu  di  osservare  se  le  rotazioni  dei  satelliti  sui  loro 
assi  fossero  retrograde  o  dirette.  Per  riuscire  a  dò,  osservò  minutamente 
raitemato  allungarsi  e  raccordarsi  dei  dischi,  servendosi  della  rivoluzione 
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della  Terra,  poiché  è  così  che  dopo  l'opposizione  con  diretto  movimento 
di  rotazione,  una  data  fase  si  presenterà  prima  e  dopo  Topposidone  con 
movimento  retrogrado,  una  data  fase  si  presenterà  più  tardi  di  quello  che 
avverrebbe,  se  le  osservazioni  si  fossero  latte  dal  centro  del  Sole. 

Lavorando  attorno  al  primo  satellite,  trovò  che  una  serie  di  osservazioni 
occupava  circa  due  ore,  e  che,  nella  ipotesi  di  una  rotazione  diretta,  il 
perìodo  sinoddìco  era  134.3  minuti,  25.8  secondi,  mentre  nella  ipotesi  di 
un  movimento  retrogrado  era  134.5  minuti,  10  secondi.  condusione 
ddle  osservazioni  fsitte  è  che  probabilmente  la  rotazione  è  retro;<!  ada. 

Col  delo  sereno  di  Arequipa  e  co*  suoi  eccellenti  strumenti,  il  Pro- 
fessore Pickering  ha  potuto  fare  osservazioni  specialissime  nel  loro  g^enere. 
Si  era  prima  osservato  che  il  disco  dei  secondf)  satellite  si  appiattisce 
quando  sta  per  sottostare  ad  una  occulta/ion*'  ;  (]uesta  osservazione  ò  stata 
ultimamente  confermata,  e  così  è  dimostrato  che  si  tratta  di  un  fatto  real- 
mente osservato. 

T,a  riapparizionn  drl  trrzn  satellite,  il  27  gennaio,  ha  dato  forse  ima 
miglior  serie  di  osservazioni  di  questo  effetto  atmosferico.  Quando  il  satel- 
lite fu  mezzo  scoperto  a  si  notò  che  i  corni  della  mezzaluna  erano  distin- 
tamente arrotonditi,  come  nel  caso  dd  Sole  quando  è  vidno  all'orizzonte 
e  veduto  dairalto  di  una  montagna  ». 

Due  altri  risultati  di  codeste  osservazioni  sono,  che  Giove  non  rìsplende 
di  luce  propria,  e  che  fuori  della  sua  superficie  nebulosa  è  situata  una 
rara  atmosfera  capace  di  produrre  una  rifrazione  misurabile,  e  prendendo 
la  rifrazione  alla  superfide  nebulosa,  il  valore 

o".5o  H-  o".o5 

è  probabilmente  non  lungi  dal  vero. 

Il  Prof.  G.  K.  Gilbert  ha  di  recente  tenuto  una  conferenza  innanzi  alla 

Società  filosofica  di  Washington,  intorno  alla  superficie  della  Luna.  Dopo 
di  avere  accennato  in  breve  alle  teorie  che  di  quando  in  (jiuuuK»  sono 
state  escogitiite  per  ispiegarc  Toriginc  dei  lineamenti  della  superiicie  della 
Luna,  il  signor  (iilhnrt  (  spose  la  sua  teoria,  che  non  solo  armonizza  coi 
dettagli  variati  di  carattere  craterico,  in.i  serve  anche  a  spiegare  ed  a  far 
la  storia  dc^^li  altri  aspetti  della  superficie  lunare. 
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L* ipotesi  può  essere  così  riassunta: 

Prima  ddl*  esistenza  della  Luna»  la  Terra  era  attorniata  da  un  andlp 
Ornile  a  qudio  che  circonda  Saturno.  I  piccoli  corpi  o  satdlitl  costituenti 
tale  anéUo,  col  tempo  si  collegarono  dupprima  in  tanti  nuclei,  poi  final- 
mente in  uno  solo,  costituente  la  Luna.  I  crateri  lunari  sono,  per  usare 
le  parole  stesse  del  Gilbert,  «  le  cicatrici  prodotte  dalla  collisione  di  codeste 
minori  aggregazioni  che  alla  fine  perdettero  la  loro  individualità  ». 
discutere- colali  ipotesi,  1* inchiesta  è  fìitta  in  tre  modi:  investigazione  della 
elettricità  dei  crateri  lunari,  investigazione  espcrimentale  della  relarione  tra 
l'angolo  di  incidenza  e  la  elitticità  dei  crateri  e  delle  relazioni  orbitali 
riguardanti  gli  angoli  di  incidenza  di  minuri  aggrei^^azioni. 

RiL^uardu  ad  iUcuni  dei  lineamenti  speciali  della  .supcrhcie  lunare,  rife- 
riamo in  breve  alcune  spiegazioni  date  dal  Gilbert,  Nella  iiroduzionc  dei 
piccoli  crateri  furono  usate  piccole  lune  che  si  appiccicaron  )  in  st^j^uito 
alla  collisione.  Pei  grandi  crateri  si  suppone  che  sleno  state  in  azione 
piccole  lune  un  po'  più  grandi,  e  che  i  loro  orli  sieao  stati  in  parte  rasi. 
I^a  forniazi'ine  del  cono  centrale  ò  spiegala  col  supporre  che  le  j>arti 
suiie'riori  delle  pareti  sue  sone»  così  »  indeholite  jier  gli  storzi  «lei  calore  » 
che  (la  tutte  le  parti  c<ulono  nel  t'entro  del  cono.  Nella  regione  del  Mare 
Jmhnum  il  f  iilbert  suppone  c:he  sia  avvenuta  una  collisione  di  grande 
violenza,  disperdendo  in  tutte  le  direzioni  un  diluvio  di  materiali  «  solidi, 
pastosi  e  liquidi  ».  Il  getto  del  Mate  Imbrium  introduce  così  gli  elementi 
necessari  ad  tuia  larga  classificazione  della  superficie  lunare,  Kcco  una  o 
due  delle  origini  dei  lineamenti  della  superlicie  lunare  date  dal  Gilbert; 
che  esse  sieno  ingegnose  ed  interessanti  non  si  può  negare;  ma  non  pare 
perciò  che  si  possa  ammettere  senz'altro  tale  ipotesi,  poiché  le  nostre 
conoscenze  attuali  del  modo  con  cui  opera  la  natura,  d  dimostrano  che 
le  minori  aggregazioni  di  materia  lunare  molto  probabilmente  non  possono 
aver  agito  nel  modo  supposto  dal  Gilbert,  perchè  lo  stato  dei  nuclei  a 
quel  tempo  doveva  essere  quello  di  un  calore  intenso  in  conseguenza  ddle 
collisioni,  e  quindi  non  avrebbe  dovuto  essere  capace  di  ricevere  impres- 
sioni durevoli,  come  si  supporrebbe  nella  ipotesi. 

Il  signor  André,  direttore  ddU' Osservatorio  di  Lione,  ha  fatto  t^tè 
rilevare,  in  una  nota  all'Accademia  di  Francia,  die  il  legam«ito  nero 
osservato  ndl'ultìma  ecdìsse  totale  di  Sole  del  i6  aprile  a  Joal,  tra  Torio 
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della  Luna  e  le  macchie  solari,  è  stato  visto  per  la  prima  volta  a  Lione 
il  17  maggio  1882  dai  signori  Gonnessiat  e  Marchand,  in  occasione  di 
mi*ecdisse  parziale  di  Sole.  Egli  ne  diede  in  altra  occorrenza  la  spi^^ione 
di  questo  fenomeno. 

Si  legge  una  nota  intomo  alle  osservaziom  del  Dottor  Kemer  sul  can- 
giamento ddla  temperatura  del  suolo  in  rapporto  coli*  altezza  sul  mare. 

Il  barometro  andò  aumentando  sino  al  giorno  1 8 ,  in  cui  segnò  un 
massimo  di  768  mm.  ;  in  seg^uilo  decrebbe  lentamente  fino  a  ieri,  in  cui 
seci^nò  un  minimo  di  756  mm.,  di  i:niisa  che  la  escursione  totale  della  scorsa 
settimana  hi  fu  di  12  mm.  Questa  oscillazione  della  colonna  barometrica 
ci  venne  dall'West  e  NW  di  Europa,  e  cagion'N  da  noi  una  lei,'i,'era  per- 
turbazione atinosferit'a  al  mattino  ili  ieri,  in  cui  si  ebbe  poca  pioggia  con 
lampi  e  tuoni,  mentre  nei  16  si  sentirono  tuoni  in  distanza  verso  SE. 

La  temperatura  media  diurna  oscillò  dal  15  al  17  intorno  ai  21°,  e  nei 
tre  giorni  acuenti  si  elevò  alquanto  e  salì  sino  a  22".$  il  20,  per  dimi- 
nuire di  nuovo  nella  giornata  di  ieri.  La  massima  temperatura  della  set- 
timana si  fii  di  2 8°.  2  il  19,  e  gli  altri  gtomi  oscillò  intomo  ai  27".  La 
minima  accadde  il  17  e  fii  di  13^.5. 

L'umidità  media  diuma  fii  scarsa  anzichenò,  specialmente  dal  1 7  al  20, 
e  toccò  il  minimo  di  47  centesimi  di  saturazione  il  19. 

Il  cìdo  fu  di  tratto  in  tratto  ingombro  da  nuvole»  ed  il  vento  fu  variabile, 
soffiando  però  il  solito  ponentino  nel  pomeriggio* 

Si  presentano  le  pubblicazioni  mandate  alla  Specola  Vaticana  dall'Os^ 
servatorio  astronomico  di  Pulkowa,  da  qudlo  centrale  meteorologico  di 
Monaco,  dalla  stazione  meteorologica  delle  Scuole  Pie  di  VìUaneuva  y 
Geltrù,  da  qudla  di  Karlsruhe,  dall'Osservatorio  meteorico  dd  deserto 

di  Massalubrense ,  dall' Ufficio  centrale  di  statistica,  Stoccolma,  dalla  Uni- 
versità Johns  Hopkins  di  Baltimora,  dalla  Società  di  scienze  naturali  di 
Reichenberg,  dalla  Commissione  del  Mapa  i^ei  )lou^ico  di  Spagna,  Madriil, 
dalla  Società  francese  di  tisica,  Parigi,  e  daii'Utticio  centrale  meteorologico 
di  Romania,  Bukarest. 
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» 

La  distanra  che  d  separa  daUe  Pleiadi,  soggetto  importantissimo  della 

Astronomìa,  aveva  gfià  attirato,  qualche  tempo  fa,  l'attenzione  del  com- 
pianto Prof.  Pritchard,  tolto  recentemente  alla  scienza. 

La  risoluzione  di  un  siffatto  problema  aprirebbe  alla  tìlosoha  naturale 
il  campo  di  un  immenso  progresso,  non  avendo  tìnora  alcun  dato  positivo 
circa  la  lontananza  che  ci  div'ìde  dal  mondo  stellare. 

Non  si  conoscono  che  due  L^nippi  di  stelle,  animate,  nel  loro  insieme, 
da  un  movimento  proprio  :  il  gruppo  delle  ladi  e  (|Uf:Uo  delle  Pleiadi. 

Dal  fatto,  che  le  nebulose,  alle  quali  tali  astri  appartengono,  sembrano 
solidali  nel  loro  movimento,  e  che  nessun'altra  delle  nebulose  conosciute 
fii  vista  percorrere  il  cielo  in  modo  così  distinto,  si  ha  forte  ragione  di 
supporre  che  gU  ammassi  nebuloù  delle  Pleiadi  sono  realmente  più  vicini 
al  nostro  sistema  che  Ja  maggior  parte  dei  corpi  di  aguale  natura. 

Si  può  óko  che  le  Pleiadi  si  ricongiungano  alla  lattea.  Un  disegno 
dfA  Dottore  Boeddiclrer  mostra  i' brillanti  bagliori  che  le  circondano,  in 
relazione,  causale  od  effettiva,  con  gruppi  di  grandi  nebulose.  D'altra  parte 
pare  necessario  considerare  la  cintura  stellare  di  Gould  come  una  dipen- 
denza della  Via  lattea;  questa  cintura  non  formerebbe  che  un  cerdùo  spez- 
zato, ove  se  ne  escludano  i  fires-Jlies.  Di  guisa,  che  se  si  giungesse  a 
valutare  la  distanza  delle  Pleiadi,  si  sarebbe  con  tal  &tto  guidati  in  qualche 
modo  attraverso  fimmensità  ddla  Via  lattea. 

Pertanto  il  progetto  di  determinare  la  parallasse  di  questi  astri  non  deve 
ritenersi  assolutamente  un'uto[tia.  Neg^li  altri  gruppi  le  famiglie  di  stelle 
non  ci  appari.scono  sotto  fonna  di  associazioni  compatte,  nettamente  defi- 
nite; le  distinzioni  che  vi  portiamo  non  sono  che  convenzionali,  poiché 
in  realtà  esse  hanno  una  indefinita  estensione.  Nulla  dunque  ci  permette 
di  scegliervi  «;telle  che  po.ssano  ser\''ire  come  punto  dì  confrontn,  v.  sulli; 
lastre  fotografiche  sarebbe  ditticile  riconoscere  la  loro  id(mtità.  Sarebbe 
quindi  voler  fabbricare  sulla  sabbia,  il  tentare  di  determinare  le  parallassi 
relative  degli  elementi  costitufmti  cotesti  ammassi. 

Quanto  alle  Pleiadi,  accade  altrimenti.  Qui  infatti  le  ricerche  anteriori 
hanno  preparato  la  via  per  delimitare  il  gruppo  disegnato  dal  Professore 
Pritchard.  La  triangolazione  &tta,  per  mezzo  d^'eliometro,  nel  1844-45 
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dal  Dottor  EUdn  e  confrontata  con  quella  di  Bessel  compiuta  45  anni 
prima,  aveva  a\nito  questo  risultato  notevole,  di  staccare  una  mezza  dozzina 
di  piccole  stolit'  1,1:. Jki  srllima  alla  nona  t^randezza )  dalle  loro  con;^'"encri 
visibili:  rindipcmlcnza  ili  ijueste  si  trovava  attcstata  dalla  loro  immobilità. 
Uuesie  ultime  restano  fisse,  l.iddove  le  Pleiadi  vere  si  diri;^oni>  lentamente 
verso  il  Sl£.  Le  stelle  mi  )l>ili  in  numero  di  6  si  trovano,  per  conseguenza, 
designate  a  servire  come  punti  di  }iarten;'a  nella  misura  del  resto;  e  quindi 
le  parallassi  che  se  ne  otterranno,  paragonandole  con  altri  astri,  dovranno 
essere  realmente  assolute. 

Il  metodo  del  Prof.  Kapteyn,  per  mezzo  ddÌ*osservazione  dei  passaggi, 
potrà  essere  utilmente  applicato  ad  .\lcione,  per  avere  una  riprova  dei 
risultati  fotograiici.  Non  pare  quindi  improbabile  che  il  movimento  di 
Alcione,  coi  suo  cort^igio,  sia  di  origine  esclusivamente  paiallatica»  cioè 
rappresenti  semplicemente  la  proiezione  dello  spostamento  dd  sistema 
solare.  Se  cos)  fosse,  attribuendo  al  Sole  una  velocità  di  15  migtia  al 
secondo  (m.  27780.15),  la  parallasse  del  gruppo  sarebbe,  dt  o'^ol3,  cor- 
rispondente alla  distami  che  la  luce  percorre  in  250  anni.  Una  minore 
vdlodtà  darebbe  una  parallasse  proporzionalmente  più  considerevole';  una 
velocità  superiore  corrisponderebbe  invece  ad  una  distanza  superiore  a 
quella  che  la  luce  percorre  in  due  secondi  e  mezzo. 

Il  carattere  nebuloso  ddle  PleiacU  dà  ancora  verosimiglianza  al  fiitto, 
che  sono  esse  confinate  ad  interim  in  una  regione  siderale  piCi  lontana. 
Gli  astri  più  vicini  al  Sole  presentano,  nella  maggior  parto  dei  casi  (secondo 
il  Prof.  Kapteyn),  spettri  del  tipo  dello  .s]h  ttro  solare  ;  le  dipendenze  delle 
nebulose  si  riferiscono  raramente  a  stelle  che  emettono  questa  qualità  par- 
ticolart;  di  luce.  I!  campo  dello  spazio  che  noi  attraversiamo  ci  appariva 
al  princi])io  cemt>  non  nebuloso,  e  tale  circostanza,  benché  imperfettamente 
stabilita,  milita  in  favore  dell'ipotesi  che  le  Pleiadi  spandano  sulle  nostre 
luci  doici  injiuettze  dopo  una  corsa  di  parecchi  secoli  negli  spazi  eterei. 

In  una  conferenza  tenuta  dal  signor  Keeler  «  sull'ipotesi  nebulare  », 
l'autore  parla  dapprima  delle  recenti  scoperte  fotografiche  e  spettroscopiche, 
in  ciò  che  riguarda  le  nebulose  di  Andromeda,  di  Orione  ed  alcune  nebu- 
lose planetarie.  Egli  afferma  doversi  attribuire  allo  studio  spettroscopico 
la  prova  del  l^ame  che  unisce  la  materia  nebulosa  e  la  st^a  centrale 
(almeno  per  certo  numero  di  nebulose  planetarie).  A  proposito  delle  materie 
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costituenti  le  nebulose,  il  signor  Keder  accenna  allMpotesi  meteorica,  di 
cui  non  disconosce  1*  importanza,  scalando  tuttavia  le  difficoltà  che  la 
circondano.  In  seguito,  dopo  aver  data  un'esposizione  genaica  ddU'ipoten 
di  Laplace,  Tautore  medesimo  si  limita  a  dire  poche  parole  circa  i  satelliti 
di  Urano  e  di  Nettuno,  come  pure  dei  satdlite  di  Marte,  la  cui  durata  di 
rotazione  è  molto  più  breve  che  la  durata  di  rivoluzione  del  pianeta. 

La  tranquillità  dell'atmosfera,  nello  scorcio  dd  mese  passato,  fu  turbata 
dalla  presenza  in  Austria  di  una  pressione  secondaria,  che  toccò  anche 
ritalia  nel  22,  23,  24,  ed  ebbe  per  centro  principale  Hetroburgo.  Il  27 
poi  tornò  la  calma  ed  il  sereno  dappertutto.  Il  barometro  scese  al  minimo 
assoluto  della  decade  ^mm,  748,12)  il  21  giugno,  e  fu  accompagnato  da 
venti  australi,  ma  deboli.  Il  termometro  discese  al  minimo  assoluto  di  15 '.4 
il  22,  col  raffreddamento  atmosferico  provocato  dalla  pioggia  generale  per 
l'Italia;  e  da  quel  momento  in  la  serenità  e  la  calma  dell'atmosfera 

favorirono  il  suo  gradualo  ianal/amento,  tìno  a  raggiungere  33°  il  giorno  4. 

La  pioggia  si  mostri  il  21  con  mm.  2.2  ed  il  24  con  mm.  2.5.  TI  Te\'crc 
toccib  una  magra  sensibilissima,  non  essendo  alimentato  che  dalle  acque 
del  sottosuolo,  e  con  le  piogge  cangiò  il  colore  normale  olivastro  in  ocraceo. 

La  soverchia  umidità  atmosferica  ha  intorbidato  il  cielo  nelle  notti  serene, 
con  la  formazione  della  nebbia  che  ha  impedito  i  lavori  fotografici. 

Sono  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana  varie  pubblicazioni  dal- 
l'Osservatorio do  In/ante  2>.  Zuis  di  Lisbona,  dall'Osservatorio  astronomico 
nazionale  di  Tacubaya  nel  Messico,  dall'Osservatorio  k  liverpool  »  di 
Bidston,  dalla  Biblioteca  Nazionale  ddla  Repubblica  Argentina,  Buenos 
Ayres,  dalla  Società  R.  di  Londra,  dalla  Società  Kediviale  di  geografia, 
Cairo ,  dalla  Libera  Università  di  Ferrara ,  dall'Accademia  dì  scienze,  let- 
tere ed  arti  dei  Zelanti  di  Acireale,  dalla  Società  toscana  di  scienze  naturali 
di  Pisa. 


Digitized  by  Google 


—  550  — 


Seduta  ventiduìsdìa  —  »}  iugUo, 

Si  dà  annttnào  ddla  scopala  di  una  nuova  cometa  fatta  il  9  dd  mese 
corrente  all'Osfienratorìo  di  Juvisy  presso  Parigi  dall'astronomo  Quénisset; 
la  posizione  deQ*a^o»  al  momento  ddla  scoperta,  sì  era: 

AR  =  1 1 7°  30' 
Deci.  =  +  48°  IO. 

Lo  splendore  ò  notevole. 

Dispacci  americani  recano  che  la  cometa  il  ;4Ìorno  preceilente  alla  sco 
perta  del  Quénisset  era  stata  veduta  ad  Utah  (Boston)  dai  si^^nor  Rordame, 
e  però  la  cometa  venne  insignita  dei  nomi  dei  due  scopritori. 

La  sera  del  1 7  luglio  a  <^  29"  (t  m.  della  Specola)  la  cometa  si  trovò 
da  noi  ndla  posizione  tstrumentale 

AR==:  io"  55" 
DPN(app.)  =  H-  57"'49'• 
A1  19  il  nudeo  era  lucente  come  una  stdlina  dì  ottava  grandezza,  dr- 
condata  da  leggera  nebulosità  con  una  interruzione  di  luce,  che  poi  si 
ravvivava  formando  la  chioma.  La  cometa  venne  fotogra&ta  con  una  posa 
di  30  minuti. 

Si  dà  contezza  di  un  telegramma  deli*  Ufficio  di  Kid  in  data  dd  15, 
annunziante  la  scoperta  di  un  pianetino  di  dodicesima  grandezza,  fatta 
dall'astronomo  Chailds  a  Nizza  la  sera  dd  14  luglio  a  12^  4&*.6. 

Si  presentano  poi  alcune  fotografie  dd  Sole  prese  dal  6  al  1 2  di  questo 

mese;  periodo  nel  quale  il  Sole  fu  ricco  di  un  considerevole  numero  cfi 

macchie.  Si  presenta  ancora  una  fotografia  della  costellazione  della  Vol- 
petta,  avente  nel  centro  la  nebulosa  Dumbull,  otLenuU  la  sera  del  16 
luglio  con  una  posa  della  durata  di  4"*  30". 

Questa  fotografa,  oltre  alla  importanza  che  offre  per  la  indaL;inc  della 
nebulosa,  riesce  interessante  pt  r  il  L^ran  numero  di  stelle  di  minutissima 
grandezza  che  vi  si  trovano  riprodotte. 
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Il  Pidcerìng  ha  inviato  un'importante  reazione  sulla  succursale  dell'Os- 
servatorio dd  Collegio  Harvard  (Cambridge,  Mass.)  stabilita  da  lui  al  Perù. 

Egli  ricorda  dapprima  la  volontà  del  donatore  signor  Boyden,  concer 
nente  l'impianto  di  un  Osservatorio  in  una  stazione  abbastanza  elevata, 
perdiè  sia  Mben  dalle  influenze  atmosferiche.  A  tale  scopo,  ndl' estate 
dèi  1887  fu  mandata  una  spedizione  al  Colorado,  incaricata  di  eseguire 
esperimenti  in  tre  stazioni  elevate.  Da  questi  risultò  che  la  scdta  di  un 
luogo  adatto  ad  un  Osservatorio  non  è  affatto  una  questione  di  altitudine. 

Nell'inverno  del  1888-89  altri  esperimenti  furono  fatti  nella  California 
del  Nord  ed  in  qudla  del  Sud,  e  rultima  stazione,  benché  offrisse  alcuni 
inconvenienti,  si  mostrò  preferibile  a  quella  del  Colorado. 

Finalmente  i  si;^''nori  Bailey,  che  avevano  esplorato  il  Perù,  indicarono 
la  stazione  di  Arcquipa  come  più  adatta  allo  scopo.  Di  questa  stazione, 
il  Pickering,  che  vi  si  recò  nel  gennaio  1891,  riferisce  alcune  indicazioni 
topografiche  e  meteorologiche.  Essa,  vicina  ad  Arequipa,  la  terza  ciiii'i  per 
ordine  d'importanza,  è  posta  a  a^oc-»  metri  circa  ili  altezza.  1  ,a  bella  sta- 
gione si  comincia  in  aprile  e  va  senza  interruzione  sino  al  no\'embre,  nel 
qual  mese  arri\'ano  le  nubi.  In  gennaio  ed  in  tebbraio,  nia  specialmente 
in  gennaio,  cadono  piogge  nelle  ove  dopo  il  mezzogiorno,  quasi  in  quelle 
del  mattino.  Il  clima,  latta  eccezione  per  la  stagione  delle  piogge,  ò  ecce?i- 
sivamente  secco,  il  che  produce  in  alcuni  screpolature  alle  mani  ed  alle 
labbra.  La  pressione  barometrica  c  la  temperatura  sono  assai  uniformi 
durante  l'anno.  Il  Sole  è  caldissimo  dopo  mezzogiorno,  ma  ia  temperatura 
all'ombra  è  sopportabile  per  la  brezza;  a  ragione  della  grande  secchezza 
dell'atmosfera,  si  ottengono  col  cannocchiale  immagini  degli  astri  di  molta 
nettezza.  Con  cannocchiale  infatti  di  13  pollici  n  riusd  a  vedere  dieci  o 
dodici  anelli  di  diffrazione,  molto  fissi;  cosa  rara  con  istrumento  di  siffatta 
apertura.  Furono  anche  bene  osservati  la  Luna,  i  pianeti  e  le  &si  dei 
satelliti  di  Giove,  e  furono  con  vantaggio  studiati  parecchi  interessanti 
oggetti  del  cielo  australe,  i  quali  fino  allora  non  erano  stati  esaminati, 
come  parecchie  stelle  doppie,  alcuni  deboli  ammassi  stdUarì,  nonché  nuove 
nebulose. 

In  un  secondo  articolo  successivo  il  Hdcering  riferisce  dé.  particolari 
riguardanti  l'impianto  ddla  stazione  e  gli  strumenti  adoperati. 

NtSÌ*Ashv»o*tusckeH  Naekn^ien,  n"  3167-68,  il  Dottor  Rodolfo  Spitaler 
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comunica  le  osservazioni  di  nebulose  die  ^li  ha  fette  recentemente  col 
refrattore  di  27  pollici  di  Griibb  dell*Osservatorìo  di  Vi^ua.  Egli  paragona 
anche  gli  splendori  da  lui  ottenuti  con  quelli  del  Catalogo  generale  delle 
nebulose  delle  costellaziohi  di  Dr^er.  Oltre  ai  luoghi  medi  di  questi  oggetti 
e  delle  stelle  di  para^rone  da  liii  usate  nel  189 1  e  nel  1892,  ^li  dà 
parecchie  notizie  ed  una  fotografia  che  illustra  m<dte  deUe  nebulose. 

Nel  fotografare  la  regione  dell'a  Cyf^i  il  Dottor  Max  Wolf,  esaminando 
le  lastre,  ha  trovato  una  nuova  variabile  la  cui  posiziono  pel  1893  è 

AR  =  240°  472' 
Deci.  =  -4-  45°  49, 

La  stella,  e^lì  dice,  ò  molto  facile  a  trovarsi,  (  ssuiido  posta  a  Sud  del- 
l'angolo retto  di  un  triangolo  rettangolo,  i  cui  altri  angoli  sono  rappre- 
sentati dalle  stelle  B  D  -|-  ^5.3300  e  -\-  45.3302. 

Lo  splendore  desunto  dalle  lastre  nel  1890,  1891,  1892  fu  dapprima 
della  tredicesima  grandezza  e  poi  dodicesima,  in  ultimo  di  12.5. 

Non  ha  guarì,  gli  astronomi  della  Specola  Vaticana  difesero  al  Comitato 
ìnt^nanqnale  per  la  Carta  del  delo  alcune  osservazioni  intomo  al  reticolato 
che  attualmente  si  adopera  per  i  cUchés  ddla  Carta  del  delo,  e  die  è 
fedlmente  soggetto  a  deteriorarsi 

Il  Comitato,  per  mezzo  dd  signor  Henry,  si  è  fatto  premura  di  rispon- 
dere che  le  riflessioni  formulate  nella  lettera  della  Specola  Vaticana  sono 
oltremodo  giuste,  e  sono  state  messe  all'ordine  dd  giorno  in  tutti  gli 
altri  Osservatori  che  hanno  incontrato  gli  stessi  inconvenienti  indicati 
dagli  astronomi  ddla  Specola  nell'uso  dd  reticolato. 

Soggiunge  poi  che  sono  già  stati  hxà  numerosi  tentativi  dal  Gautier 
e  da  vari  astronomi  per  mettere  il  reticolato  al  sicuro  di  essere  danneg- 
giato. Parecchi  procciiinenti  si  stanno  ora  studiando;  ed  appena  si  avrà 
un  risultiito  sfxUIisfaccntc ,  verrà  comunicato  a  tutti  gli  Osservatori  inte- 
ressati dal  Presidente  de!  Comitato. 

Si  a,>>icura  infine  che  la  lettera  inviata  dalla  Specola  sarà  rimessa  al 
Presidente  del  Comitato,  affinch(>  sia  inserita  nel  P>ollettino  del  Comitato 
medesimo,  e  letta  dagli  altri  Osservatori,  i  quali  potranno  decidere  se,  in 
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attesa  di  un  rettoolato  be»  iatto,  st  possa  sopprìmere  T  impressione  del 
medesimo  per  il  lavoro  ddla  Carta  del  cido  propriamente  detta. 

Due  burrasche  atmosferiche»  dall'ultima  rass^na  meteorologica»  il  6  ed 
il  14  luglio»  nacquero  in  Italia.  La  prima  fu  accompagnata  dal  minimo 
assoluto  barometrico  alla  Specola  di  748.35  mm.»  e  la  seconda  dalla  depres> 
sione  minima  747.83  mm.  La  prima  intorbidò  l'atfnosfera  di  tanto  vi^)ore» 
da  aversi  una'escursione  termometrica  diurna  di  soli  6°.  5  ;  la  seconda  ma- 
nifestò il  13  una  escursione  di  5°.3,  e  l'umidità  relativa  ed  assoluta  montò 
al  massimo.  La  pressione  del  6  si  estese  ad  un  giorno  soltanto;  quella 
del  14  invece  abbracciò  tre  giorni,  il  14,  15  e  16.  e  lu  accompagnata 
da  lampi,  tuoni  e  rovesci  di  pioggia,  nella  notte  specialmente  del  16,  in 
cui  si  ebbero  fortissime  scariche  elettriche. 

La  quantità  della  pioggia  è  sempre  poca,  così  in  questo  mese»  il  più 
scarso,  nel  14  e  16  toccù  appena  il  10.2  mm. 

Nella  temperatura  si  ebbe  un  massfmo  assoluto  il  giorno  10  con  32".!,  ed 
un  minimo  assoluto  di  15°. 5  il  giorno  17.  11  vento  fu  sempre  debole,  ed  il 
delo  fu  sereno  alla  sera  soltanto  allorché  aleggiò  nel  pomerìggio  il  ponente. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  per\'enute  in  dono  alla  Specola  Vaticana 
dall'Osservatorio  astronomico  di  Zurigo»  dall'Ufficio  di  statistica  della 
Svizzera,  Berna»  dall'Osservatorio  di  Sydney»  dall'Ufficio  di  statistica  di 
Meiningen»  dall'Istituto  di  meteorologia,  Berlino,  dall'Accademia  di  scienze 
di  New-York»  dalla  Società  «  Gorres  »  di  Gdonia,  dalla  Società  scientifica 
«  Antonio  Alzate  i»  Messico. 

Seduta  vsKTfXRBEsncA      j  agasio. 

Si  annunziano  due  tel^ammi  pervenuti  alla  Specola  dall'Ufficio  di  Kiel» 
in  data  del  20,  coi  quali  si  dà  contezza  4^1a  scoperta  di  due  pianetini, 

Tuna  fatta  da  Borclly  di  Marsiglia  la  sera  del  5  luglio  a  io'"  iq^.S  (t.  m. 
locale),  e  l'altra  da  Charlois  di  Nizza  la  sera  del  16  luglio  a  10''  33  ".6. 

Si  prendano  i  conciarti  necessari  pi^r  le  osserva/ioiii  delle  stelle  cadenti 
che  si  ^anno  alla  Specola  nel  prossimo  periodo  meteorico  di  agosto. 
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I  metodi  che  sono  gaieralmente  stati  adottati  per  determinare  la  dire- 
zione del  movimento  del  Sole,  sono  stati  appoggiati  suHo  stesso  prìndpio 
generale,  e  la  posizione  dell'apice  della  direzione  di  movimento  è  stata 
dedotta  coU'analizzare  i  moti  proprì  delle  stelle.  Una  nuova  determinazione 
con  principi  diversi  (cioè  con  metodo  spettroscopico)  è  data  dal  Dottor 
O.  D,  Risteett« 

Egli  appoggia  il  suo  metodo  su  questi  tre  asàomi: 

1.  Che  le  stdle  usate  ndla  computazione  non'  hanno  alcuna  tendenza 
a  muoversi  in  una  particolare  direzione. 

2.  Che  le  loro  velocità  assolute  dipendono  dalle  loro  apparenti  posi« 
zioni  nel  firmamento. 

3.  Che  le  loro  velocità  assolute  non  sono  funzioni  ddle  loro  particolari 
direzioni. 

Un  altro  assioma  meno  importante  si  è  due  la  velocità  assoluta  di  una 
stélla  non  ò  una  funzione  dello  splendore  della  stella.  In  seguito  il  Dottor 
Risteen  dà  i  valori  dell'ascensione  rètta  e  della  declinazione  trovati  dagli 
astronomi  Bischoff,  Ubaghs,  L.  Struve,  Stumpe,  e  vi  aggiunge  quello  trovalo 
da  lui,  ciie  si  è 

AR  =  218  ,0;  Deci.  —  45°.o, 

Questo  valore  mostra  che  tale  metodo  può  diventare  mollo  utile  quando 
si  prissano  inchiudere  più  stelle  {nel  suo  la\oro  6ouo  usate  circa  42  esser- 
vaziDrii-cqua/ioni),  ed  il  risultato  che  egli  ottiene  prova  che  il  m'ivimcnto 
del  Sole  ò  reale  (il  val'  ire  che  egli  dà  è  di  10.9  miglia  inglesi  al  secondoì 
e  (  he  le  nostre  cognizioni  sulla  direzione  del  suo  movimento  sono  ad  ogni 
modo  approssimate. 

II  signor  Janssen  dà  alla  storia  delle  osservazioni  che  hanno  confermato 
le  deduzioni  che  egli  aveva  dedotte  dall'  osservazione  dell'  ecclisse  solare 
del  1871  e  Schooler,  secondo  le  quali  egli  inferiva  l'esistenza  di  una  nuova 
atmosfera  solare  che  egli  proponeva  di  appellare  «  atmosfera  coronale  » . 

L'esistenza  dì  quest'atmosfera  è  stata  messa  da  gran  tempo  in  dubbio, 
dopo  la  celebre  ecclisse  del  1868,  da  cui  data  la  serie  delle  scoperte  con- 
temporanee  sopra  la  costituzione  fisica  del  Sole. 

Le  ricerche  del  Janssen,  riprese  nel  1869  e  1870,  non  dànno  alcuna 
seria  conclusione.  Ma  l'eccÙsse  del  1871,  osservata  ndle  condizioni  spe- 
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ctalmente  favorevofi  a  grande  altezza  sopra  gH  altipiani  dei  N^herries, 
permise  al'  signor  Janssen  di  stabilire  in  modo  certo  un  numero  di  &tti 
che  dimostrarono  l'esistenza  di  questa  atmosfera.  Si  fecero  in  seguito  delle 
ricerche»  per  confermare  questo  &tto,  da  varf  Osservatori  durante  le  ecclissì 
del  1878.'  1882,  1883. 

Le  ultime  osservazioni  al  Senegal,  specialmente  qudle  del  signor  Pasteur, 
constatano  la  presenza  d^e  r^he  fraunoferiane  ndlo  spettro  coronale;  i 
risultati  che  furono  corroborati  dall'osservazione  del  movimento  della  corona 
del  signor  Deslandres,  non  lasciano  om  alcun  dubbio  sopra  questa  que- 
stione. L'esistenza  dell'atmosfera  coronale  è  d'ora  innanzi  dimostrata. 

Il  signor  Bìschof&heim  ha  presentato  di  recente  all'Accademia  di  Francia 
una  fob^frafia  lunare,  ottenuta  all'Osservatorio  di  Ltck  e  ingrandita  qua- 
ranta volte  dal  signor  Weinek,  direttore  dell'Osservatorio  di  Praga. 

Secondo  questo  astronomo,  tale  disegno  ha  una  grande  importanza  e 
dimostra  die  la  rappresentazione  fotografica  ddla  Luna  di  almeno  lo  stesso 
grado  di  perfezione  che  lo  studio  ottico  diretto. 

L' astronomo  Gaudibert ,  a  Vaison ,  ha  attirato  l' attenzione  del  signor 
Weinek  sulla  esistenza  di  un  piccolo  cratere ,  che  c^-Ii  ha  scoperto  il 
24  maL;L;io  1890  sulla  sommità  della  inontag^nu  centrale  di  Capella;  cratere 
talmente  delicato,  che  l'osservatore  non  l'ha  potuto  distinguere  senza  grandi 
sforai. 

(iaudibert  l'ha  seguito  durante  l'anno  1890,  e  tuttavia  non  riuscì  a 
ritrovarlo  ;  perciò  ha  egli  qualche  volta  supposto  di  essere  vittima  di  una 
illusione. 

Weinek  ha  potuto  facilmente  osservare ,  non  soltanto  la  presenza  di 
questo  n^^E^etto  sui  due  clichés  dell'Osservatorio  di  Lick,  ma  ancora  la 
esistenza  di  strisele  delicatissime. 

In  altra  seduta  ci  siamo  intrattenuti  brevemente  sugli  importanti  risultati 
ottenuti  dal  Prof.  hL  Pickering  coll'aiuto  del  signor  Douglas  di  Arequipa, 
riguardo  alle  forme  speciali  che  i  satelliti  di  Giove  assumono  in  difforentì 
periodi  della  loro  rotazione.  Nel  numero  di  giugno  éàH'  Asironomy  and 
Astrophysk  si  trova  una  relazione  più  estesa  di  tali  osservazioni  e  di  altre 
ulteriori,  le  quali  sembrano  avere  confermato  pienamente  quelle  latte  prima. 

In  questo  articolo,  che  è  di  una  certa  lunghezza,  l'autore  comincia  a 
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trattare  del  terzo  satelltte,  che  è  il  più  ^^rande  ed  il  più  facilmente  osser- 
vabile del  gruppo.  I  risultati  di  12  serie  di  6  osservazioni  indipendenti 
dascuna»  &tto  in  7  notd  diverse,  dànno  il  valore  di  —  io'.5  per  Tangolo 
di  posizione  dell*  asse  maggiore,  trovandosi  il  satellite  sul  lato  Est  deQa 
sua  orbita  e  presentando  un  disco  dittico. 

Le  osservazioni  per  la  fese  efittìca  sul  lato  West  non  furono  molto 
soddisfacenti  a  causa  delle  cattive  condizioni  meteoriche;  ma  i  risultati 
fecero  supporre  una  rivoluzione  delibasse  intomo  alla  linea  perpendicolare 
al  piano  orbitale,  che  si  compirebbe  in  drca  lo  stesso  periodo  che  la 
rotazione  dei  satelliti  sull'asse  medesimo. 

Riguardo  ai  caratteri  della  superfide,  sembra  esservi  una  marca  avente 
l'aspetto  di  una  forca,  il  cui  angolo,  tra  i  due  bracd,  varia  da  30*  a  60". 
Talora  qiresto  aspetto  biforcuto  è  rivolto  a  sìnbtra  e  talvolta  a  destra,  e 
talora  andie  si  ha  una  doppia  forca.  L'angolo  di  posizione  dell'asse  di 
questa  forca  diede  un  valore  di  -j-  i5°.5,  e  quando  t  valori  ottenuti  il  i* 
ed  il  16  gennaio  sono  paragonati .  con  quelli  ottenuti  per  l'asse  mag^ore 
alle  stesse  date,  essi  indicano  che  i  due  assi  sono  indinati  da  46*  a  35° 
l'uno  sull'altro. 

Il  tentativo  di  determinare  la  direzione  e  il  periodo  di  rotarione  indicò 
che  forse  il  periodo  di  rotazione  coinddeva  con  quello  di  rivoluzione  dd 

satellite  nella  sua  orbita. 

I  ca,raltLTÌ  su[jL'rticiali  del  primo  sateiliie  consistevano  in  zone  Lriacenli 
in  direzione  ap[>r().s.sitnati\ m  XS,  quelli  del  secondo  in  una  piccola  striscia 
scoperti  solo  una  volta;  e  (juclli  del  quarto  in  una  grande  zona  (che  talora 
è  solo  una  stretta  linea),  ed  in  una  brillante  macchia  osservata  diverse 
volte  al  polo  Nord,  ed  una  sola  presso  il  poi  )  Sud. 

Ulteriori  determinazioni  delia  rotazione  del  secondo  satellite  conferma- 
rono il  primitivo  valore  (  j  14.24  nim.),  ma  spesso  avvennero  anc  ora  discre- 
panze sul  tempo  dell'  a[-])ianarsi  del  disco.  La  direzione  e  d  periodo  di 
rotazione  del  satellite  quarto,  non  sono  stati  determinati,  ma  il  suo  disco 
è  stato  veduto  in  14  differenti  date,  come  accorciato  nella  direzione  del 
piano  della  sua  orbita,  e  in  1 1  altre  volte  come  avente  forma  circolare. 

Dopo  aver  riassunto  i  fatti  più  importanti  riguardo  a  questi  satelliti, 
rispetto  alla  loro  poca  densità,  alle  direzioni  di  rotazione,  ai  cambiamenti  di 
forma,  ecc.,  il  Prof.  Fickering  dimostra  come  la  teorìa  anulare  del  Laplace, 
colle  smentì  premesse,  si  adatta  a  tali  ùXlx: 
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1.  Giove  era  dapprima  attorniato  da  una  serie  di  anelli  simili  a  quelli 
che  drcondàno  ora  Saturno. 

2.  La  direzione  di  rotazione  di  questi  anelli  èra  diretta  come  quella 
del  pianeta. 

3.  Per  qualche  forza,  la  cui^  causa  non  si  spiega,  essi  furono  spezzati 
e  le  loro  componenti  unite,  pur  conservando  la  stessa  orbita. 

4.  Come  gli  anelli  orig-inarì.  ciascun  satellite  consiste  ancora  di  uno 
sciame  di  meteore,  la  loro  consolidazione  essendo  stata  prevenuta  dalle 
cnornu  laaroe  jirudultc;  in  csbi  dal  pianeta,  primario. 

Nel  conchiudere  questa  discussione  il  Prof.  Pickerinìi^  ha  raccolto  i  punti 
ai  quali  un  osscrvator<^  pnò  con  maggior  prolitto  dirig^ere  il  suo  studio 
su  ogni  satdilite,  dividendoli  in  serie  secondo  la  ditiicoltà. 

Dall'ultima  rassegna  sullo  stato  atmosferico  ad  un  andam-  ntn  n  i^^olare 
dell'atmosfera  fino  al  27  luglio,  successo  uno  stato  burrascoso,  «htvuto  al 
formarsi  di  una  depressione  nel  contincntp  italiano,  che  durò  dal  28  al 
Alle  5  ant.  del  28  avvenne  nel  barometro  una  discesa  precipitosa  di  2  nim. 
contemporanea  all'imperversare  del  temporale,  con  im  minimo  assoluto 
alle  3  ant.  del  3 1  di  748.29  mm.  alla  Specola.  Piogge  impetuose  in  mezzo 
a  scariche  dettrìche  nel  28  e  29,  portarono  a'  7  cent,  l'altezza  dell'acqua 
caduta. 

II  termometro  che  il  25  era  giunto  al  massimo  assoluto  di  32%.  andò 
rapidamente  scendendo  fino  al  minimo  assoluto  di  I5*.2  il  giorno  31. 

La  formazione  di  queste  burrasche  nei  giorni  ultimi  di  luglio  è  periodica, 
e  si  estende  in  generale  a  tutta  Europa;  ma  in  quest'anno  è  stata  molto 
più  sensibile  del  ctmueto. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  dall'Ac- 
cademia di  scienze  di  Parigi,  dairUniveràtà  di  Yale,  dalla  Società  Rèale 
di  Londra,  dall'Accademia  di  scienze  di  Cracovia,  dall'Osservatorio  R.  dì 
Capodimonte,  Napoli,  dall'Osservatorio  astronomico  di  Sydney  (Australia), 
dalla  Società  di  scienze  naturali  di  Kid,  daDa  Società  geografica  di  Lipsia, 
e  dalla  Società  Ungherese  di  geografia  di  Budapest. 
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Si  annunzia  un  tdegramma  da  Kiel  in  data  dd  1 2,  riguardante  la  sco- 
perta di  un  pianetino  di  dodicesima  grandezza,  fatta  da  Giarlob  di  Nizza, 

la  sera  dell' 11  agosto  a  ij*"  19. 6"*  (t  m.  locale). 

Si  [irendono  \'aric  fotografie  solari  con  injrrandimcnti  della  gran  macchia 
solare  visibile  ad  occhio  nudo,  compars. i  dal  al  13  aijosto,  e  che  si 
mcsirò  il  7  nel  suo  pieno  aspetto.  Nella  osservazione  meridiana  fatta  il  9, 
la  proie/ioni"  sul  disco  solarn  dell'area  pert\irhati,  giunsTeva  nella  sua 
majTjrior  dimensione  ad  un  novesimo  del  diametro  solare,  ed  il  nucleo 
principale  ^ombra  e  penombra^  misurava  72", 

T -'Osservatorio  di  Yale,  sotto  la  direzione  del  signor  Klkin,  si  ò  occu- 
pato d(?lla  determinazione  della  parallasse  delle  stelle  primarie.  E  trovò 
i  seguenti  risultati,  i  quali  rappresentano  il  tempo  che  impiega  la  luce  ad 
arrivare  dalla  stella  fino  a  noi.  Bisogna  ricordarsi  che  la  luce  impiega 
8  minuti  e  13  secondi  per  percorrere  la  distanza  che  separa  il  Sole  dalla 
Terra. 

Procyoa  impiegfa  9  anni  e  6  mesi;  Altair  15  anni  e  5  mesi;  Aldebaran 
e  la  Capra  20  anni  e  s  m? si;  Regolo  (■  Vega  35  anni  e  9  mesi;  Polluce 
53  anni  e  dieci  mesi;  Arturo  e  Bételyeuse  161  anni  e  5  mesi. 

11  Prof.  L.  E.  Barnard,  che  ha  recentemente  visitato  l'Europa,  ha  fatto 
all'Osservatorio  Lick  una  serie  Interessantissima  di  fotografie  della  X'^ia 
lattea  con  un  obbiettivo  costrutto  da  Willard  di  Nuova  York  nel  1859, 
che  ò  di  grande  apertura  (6  pollici)  e  di  corto  foco  (31  pollici). 

Tale  lente  tende  a  comprimere  ed  a  rendere  intense  le  caratteristiche 
di  queste  nubi  stellari,  permettendo  il  largo  campo  che  abbraccia,  di  osser- 
vare ciascuna  di  queste  come  un  tutto  e  non  in  una  sola  parte,  come 
avviene  quando  si  osservano  con  un  tdescopio. 

Le  prime  fotografie  che  mostrano  le  forme  delle  nubi,  furono  prese 
neiragosto  1890;  la  porzione  del  cielo  fotografato  essendo  quella  situata 
nel  Saettano  e  la  durata  della  posa  34  ore  e  15  minuti. 

Una  delle  più  interessanti  fotografie  è  quella  di  una  sezione  ddla  costel- 


Digitized  by  Google 


—  559  — 

lozione  del  Ggno,  presso  ìa  x  ^  questa  costéllajàone  ;  tale  fotografia 
mostra  alcune  di  quelle  curiose  oscure  macchie  e  strie,  la  cui  origine  finora 
è  molto  dubbia. 

Il  s^or  Ranyard  suppone  che  esse  debbano  essere  dovute  a  un  messo 
oscurante  tra  esse  e  quella  parte  ddla  Via  lattea,  ma  Toinnione  del 
Prof.  Bamard  è  che  esse  siano  buchi  reali  ndle  stesse  stratture  nebulose. 

Due  fotografie  con  differenti  lunghezze  di  posa  (24  ore,  45  minuti,  e 
44  ore,  30  minuti)  d^a  r^one  intomo  alla  M  1 1  della  costdlazione  di 
Sobieski.  sono  importanti  per  ciò  che  riguarda  la  differente  struttura  della 

\  lei  lai  tea. 

I^i  sfcrìnda  mostra  particolari  che  alterano  considerevolmente  la  con- 
figurazione, (;  che  non  sono  punto  indicati  nella  prima  fotografia. 

Non  solo  in  queste  fotografie,  ma  in  parecchie  altre  della  Via  lattea, 
questo  fatto  è  stato  notato,  ed  il  Prof.  Barnard  lo  spicj^a  dicendo  che  vi 
possono  essere  differenti  ordini  o  specie  di  strutture  nebulari  secondo  la 
distanza,  od  anche  un  ordine  di  stelle  affatto  differente  nel  punto  dell'at- 
tuale grandezza. 

Nella  notizia  preliminare  dell'astronomo  DesJandres  sui  risultati  prin- 
cipali delle  fotografìe  dell'eccltsse  ottenuti  dalla  spedizione  francese  a  Fun- 
dium,  riportata  dalla  NeOurt  del  25  maggio,  n.  i,  si  dice  che  sono  state 
fotografate  molte  nuove  linee  della  corona,  e  che  il  dislocamento  delle 
linee  nella  luce  da  opposti  punti  della  corona  nd  piano  equatoriale  solare, 
prova  un  movimento  dt  rotazione  pressoché  corrispondente  a  quello  della 
superficie  del  Sole  stesso. 

Su  questo  argomento  il  Prof.  F.  Eversted  di  Kenley  Surrey  fa  le  se^ 
guenti  osservazioni: 

In  mancanza  di  ulteriori  particolari,  è  un  po*  difilìcile  di  accettare  senza 
riserva  queste  interessanti  notizie,  specialmente  quando  si  consideri  le 
condizioni  poco  favorevoli  con  cui  si  sono  fatte  le  fotoij^rafie. 

In  primo  luogo  si  potrebbe  domandare  con  quali  mezzi  sono  potute 
identificare  codeste  nuove  linee  luminose,  come  appartenenti  alla  corona, 
visto  che,  per  la  condizione  dell'aria  della  suddetta  stazione,  le  brillanti 
radiazioni  cromosfcriche  erano  apparentemente  riflesse  da  un'area  consi- 
derevole dt'l  cielo  nella  vicinanza  del  Sole,  formando  come  una  specie  di 
falsa  corona  con  uno  spettro  a  linea  luminosa* 
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Co^  ovvia,  infatti,  è  questa  espansione  ddle  linee  déUa  cromosfera  nelle 
fotografie  spettrali,  ottenute  d^li  astronomi  inglesi  ndla  stessa  stazione, 
che  alcune  linee  sà.  vedono  cosi  chiaramente  nd  disco  ddla  Luna  come 
nelle  regioni  della  corona  ;  le  linee  dd  calcio  H  e  K,  che  sono  linee  cro- 
mosferìdie  molto  brillanti,  si  trovano  in  questa  ed  estendonsi  considere- 
volmente oltre  i  limiti  della  vera  corona,  quale  è  definita  dal  suo  spettro 
continuo,  e  si  trovano  andie  ugualmente  luminose  attraverso  la  Luna  oscura. 

Dalle  e^oste  considerazioni  si  è  indinatì  quasi  a  dubitare  se  dopo  tutto, 
si  sia  mai  provato  esistere  qualche  linea  della  vera  corona,  eccettuata 
forse  la  lìnea  1474  (K),  die  non  è  ordinariamente  una  Ibea  brillante  della 
cromosfèra,  e  che  quindi  non  si  potrebbe  talmente  vedere  per  riflessione 
atmosferica;  e  parrebbe  possibile,  se  non  probabile,  che  questa  bella  ap> 
pendice  solare,  colle  sue  interruzioni  oscure  e  strie  ricurve,  risplenda  solo 
per  luce  continua. 

Una  chiara  relazione  su  (juesto  fatto  sarebbe  necessaria  per  coloro  che 
tentano  fotosjrafare  la  corona  senza  uti'ccclissc. 

Riguardi)  al  secondo  punto,  c\or  al  dislocamento  delle  linee  nello  spettro 
della  corona,  si  dice  che  questo  dislocamento  ò  uguale  ad  una  velocità 
nella  linea  visuale  di  5  a  7  km.  per  secondo,  ossia  di  3  km.  per  l'awi- 
cinar.si  o  l'allontanarsi  ad  una  distanza  dal  lembo  solare,  uguale  a  due 
ter^i  del  diametro. 

E  questo  certamente  un  risult.it<j  moIti>  dubbioso,  e,  se  anche  sarà  con- 
fermato  da  ulteriori  studi,  sareblie  in  n  lungi  dal  provare  da  solo  la  vera 
natura  coronale  della  linea  misurata.  .Si  concepisce  un  dislocamento  sotto 
certe  condizioni,  ammettendo  che  la  luce  è  luce  cromosferica  riflessa;  ma 
questo  non  supererebbe  una  velocità  di  km.  1.87,  mentre  il  risultato  sud- 
detto non  va  lontano  da  una  rotazione  angolare  uguale  a  quella  dd  disco 
stesso.  . 

Un  punto  alla  distanza  nominata  dovrebbe,  se  è  rigidamente  connesso 
col  Sole,  alternativamente  avvidnarsi  ed  allontanarsi  con  una  vdodtà  di 
drca  km.  4.35  per  secondo. 

Sarebbe  interessante  di  conoscere  quali  sono  i  limiti  di  errore  in  cotali 
misure.  Forse  non  si  è  usata  una  grande  dispersione,  e  quindi  parrebbe 
che  vi  sia  una  grande  incertezza;  supponendo,  per  esempio,  che  nd  nega- 
tivo orinale  le  linee  H  e  K  siého  discoste  25  mm.,  lo  spostamento  totale 
corrispondente  a  7  km.  per  secondo,  ammonterebbe  solo  a  0.09  mm.; 
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quindi  si  troverebbe  nel  risultato  un  errorie  dì  1/50  mm.  o  di  1/1250  di 
pdlice  (corrispondete  a  più  di  i  km.  e  mezzo),  e  perchè  Terrore  si 
mantenga  in  questo  limite,  sarebbe  necesKirìo  che  la  linea  mburata  fosse 
assaù  splradida. 

In  vista  della  novità  e  grande  importanza  delle  conduàoni  a  cui  arrivò 
il  capo  ^>edizione  francese  al  Senegal  in  occasione  dell'ecdisse,  gli 
studiosi  ddla  fisica  solare  aspettano  con  grande  interesse,  per  non  dire 
con  impazienza,  la  pubblicazione  di  una  discussione  ben  particokrtgi^idta 
dei  risultati  ottenuti. 

Esaminando  le  fotogratìc  di  spettri  di  stelle  fatte  a  Cambridge  (Stati 
Uniti  d'America)  e  ad  Arequipa  (Perù),  si  trovò  che  parecchie  di  esse 
hanno  spettri  che  qualitìcano  la  loro  designa/ione  come  oggetti  interessanti. 

Tutte  queste  stelle,  è  da  notarsi,  ad  eccc/ionc  di  alcune  poche,  hanno 
una  grande  declina/ione  a  Sud.  Le  carte  fotogratiche  della  regione  intorno 
a  Z.  C.  18  ore  e  56  minuti,  hanno  confermato  la  variabilità  di  tale  stella. 

Fra  altri  risultati,  fotografie  di  U  Virginis.  V  Bottis,  Gf-mincHum, 
T  Cassiopeiae,  R  Piscis  Australia  et  Geminorum,  mostrano  che  queste 
stelle  dàimo  linee  lucide  di  idrogeno. 

Lo  stato  atmosferico  passato  e  j)resente  è  quello  caratteristico  di  pres- 
sioni elevate  nell'Europa  centrale,  che  hanno  dato  orìgine  ad  un  antici- 
clone in  permanenza,  il  quale  ha  fatto  indietreggiare  qualche  depressione 
afTacdatasi  sull'Irlanda  il  5  ed  il  10  del -mese.  Noi  del  conflitto  non  abbiamo 
inteso  altr  >  che  tre  annuvolamenti  pass^gieri  e  che  avvennero  nel  po- 
meriggio del  6  con  nubi  temporalesche  e  vorticose,  ed  il  secondo  la  sera 
del  12,  che  impedì  le  osservazioni  delle  stelle  cadenti  e  che  recò  qualche 
goccia  di  pioggia,  ed  il  terzo  ieri  sera  (16).  Nel  regime  anticiclonico  il 
barometro  à  è  mantenuto  elevato  col  massimo  assoluto  dd  16  di  759.0 
alle  9  ant,  salvo  leggeri  abbassamenti  concomitanti  la  pioggia. 

Calma  o  venti  leggi«issimi  di  ponente  hanno  s^^to  lo  stato  atmosfe- 
rico; e  questa  condizione  di  cose  ha  fetto  risalire  il  termometro,  abbas-' 
satost  precedentemente,  fino  a  3i*.6  ieri  (16),  dopo  essere  asceso  a  39* 
fino  dal  giorno  14. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana 
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dagli  Osservatori  di  Parigi,  di  Besaii<;on,  di  Ambuigo,  di  Zi^Ka-Wei  (Cina)» 
dell'Università  d'Upsala  e  daqudlo  fisico  dtTiflis;  dall'Ufficio  del  Governo 
ddllndia»  Qtlcutta,  dall'Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  magnetìsino  di 
Vienna  e  da  quello  di  Budapest,  dall'Ufficio  del  tempo  in  WasMagton» 
dalla  Società  «  Ramond  »  di  Parigi,  dalle  Società  di  Scienze  naturali  di 
Emden  e  di  Dorpa^  dalla  Società  astronomica  di  Londra,  dalla  Sodetà 
scientifica  argentina  di  Buenos-Ayres,  dall'Università  di  Sydney  (Australia). 

SBDtrtA  VBMTKDrgVBSIMa  —  j/  agosto. 

Si  notifica  un  telesframma  da  Kiel  alla  Specola,  in  data  del  20  agosto, 
annunziantc  la  scoperta  di  due  pianetini  fatta  da  Charlois  di  Nizza  neUe 
sere  del  17  e  19  agosto. 

Si  sperava  che  le  osservazioni  telescopiche  della  superficie  di  Venere 
avrebbero  risolta  la  (jucstirme  del  periodo  di  rota/ione,  ma  i  risultati  provano 
che  non  siaino  ancora  in  possesso  del  valore  asiìoluLo,  come  si  può  dedurre 
da  una  comparazione  del  lavoro  dello  Schiaparelli  colle  determinazioni  di 
Trouvelot,  Loscardt  e  VVislicenus. 

Un  metodo  apparentemente  non  ancora  tentato,  è  quello  sugcrerito  da 
Egon  von  Oppolzer,  il  quale  racchiude  i'  uso  dello  spettroscopio  per  la 
determinazione  del  movimento  nella  linea  di  veduta.  Parai,^onando  gli  spettri 
dei  punti  opposti  sull'Equatore,  si  può  probabilmente  determinare  il  tempo 
di  rotazione.  L'assunto  di  Cassini  de  Vico  inchiude  una  velocità  da  un 
punto  equatoriale  di  qualcosa  come  473  mm.  per  secondo,  sicché  potremmo 
aspettarci  di  trovare  un  moto  indicato  nello  spettro  dal  dislocamento  <lelle 
linee  di  circa  946  m.,  o  in  cifra  rotonda  di  i  km.  Codesto  moto  si  può, 
secondo  lui,  rendere  apparente  coi  nostri  attuali  mezzi  di  misura;  e  noi 
potremmo  deddo'e  tra  l'assunto  'di  Cassini  de  Yvco  e  il  periodo  di  sas 
giorni  dello  Scliiaparelli. 

Il  signor  Prof,  Pritchett  dell'Università  di  Wasliington  a  S.  Luigi,  intra- 
prese la  discussione  ddl' orbita  del  quinto  satellite  di  Giove.  Le  ultime 
osservazioni  £itte  col  redattore  di  tre  piedi  parrebbero  indicare  una  eccen- 
tricità nell'orbita;  la  distanza  del  satellite  all'Est  dèi  pianeta,  essendo  di 
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1 12.5^  ^  140  niigHa,  e  aU'West  di  11 1.4 10  ±410  miglia,  il  movimento 
dell'orbita  è  di  16.4  miglia  per  secondo,  e  il  perìodo  sarebbe  di  ti^  57*3* 
Delle  misure  dei  diametri  di  Giove,  fette  attraverso  una  placca  di  mira 
affiimicata,  darebbero  per  diametro  equatoriale  89.709  ±  65  miglia,  e 
per  diametro  polare  84.300  80  miglia.  !1  satellite  è  distante  dalla  su- 
perficie del  pianeta  circa  67.000  miglia,  ed  il  suo  diametro  oltrqtassa  le 
100  miglia. 

Le  osservazioni  del  signor  Enrico  Parkhust  dell'Osservatorio  del  Col- 
legio di  Harvard  proverebbero  che  la  luce  di  un  piccolo  pianeta  è  molto 
più  costante  che  quella  di  una  stella  qualunque.  Tutte  le  stelle  sarebbero 
più  o  meno  variabili.  Durante  i  10  anni  di  osservazione  nella  luce  solare 
non  si  scoprì  alcuna  minima  variazione.  Il  Sole  pare  dia  la  stessa  quantità 
di  luce  nei  suoi  differenti  punti.  Dopo  le  prime  osservazioni  si  ebbe  tjualchc 
traccia  di  variazione  nella  luce  degli  asteroidi,  che  potreblie  essere  attri- 
buita alla  loro  rotazione,  ma  questo  fatto  non  fu  confermato  dalie  osser- 
vazioni posteriori, 

T.C  principidi  conclusioni  che  si  s  mo  dedotte  dall'ecclisse  totale  di  Sole,  « 
visto  in  Africa  ed  in  .America,  sono  le  .seguenti: 

1.  La  forma  generale  delia  corona  è  periodica  ed  ò  legata  alla  pe- 
riodicità delle  macchie  solari.  Quando  le  macchie  solari  sono  ad  un'epoca 
di  mtnmums  la  corona  è  più  estesa  nel  senso  dell'equatore  del  Sole  ;  ad 
tm*epoca  di  maximum  la  corona  è  più  uniforme  attorno  al  Sole. 

2.  Le  protuberanze,  quanto  alla  loro  iinequenza,  seguono  la  l^jge 
delle  macchie. 

3.  La  corona  segue  più  o  meno  il  disco  del  suo  movimento. 

4.  presenza  della  luce  solare  riflessa  può  essere  affermata  nella 
corona. 

Si  può  anche  sperare  che  Io  studio  ulteriore  degli  spettri  delle  protu- 
beranze che  sono  state  fotog^ate,  et  darà  dei  nuovi  insegnamenti  sulla 
natura  delle  eruzioni  solari. 

è  anche  interessante  l'a^ungere  che  il  P.  Fenyi  rivelò  all'Osservatorio 
dì  Kalocsa,  il  giorno  medesimo  deU'ecdisse,  tutte  le  protuberanze  prese  allo 
spettroscopio,  e  che  qudle  stesse  protuberanze  coincidono  con  quelle  viste 
dagli  osservatori  dell'ecdisse.  Agli  Stati  Uniti,  all'Osservatorio  Kenwood, 
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il  «gnor  Gioigìo  E.  Hate  fotografò  il  Sole  il  medeàmo  giorno  della 
eocUsse,  ed  ottenne  le  medesime  protuberanze,  più  una  superficie  solare 
Veramente  crivellata  di  &cole. 

Così  ormai  le  protuboanze  solari  possono  essere  ottenute  fuori  delle 
ecclissi  per  mezzo  ddla  fotc^frafia. 

AirOsscrvatorio  di  l'ulkowa,  ii  nuovo  spettroscopio  ò  stato  adattato  al 
grande  refrattore,  e  fra  le  molte  fotografie  di  stelle  già  ottenute,  parecchie 
ve  ne  sono  della  [5  Lyrae,  le  cui  variazioni  sono  descritte  da  Belopolsky 
nel  numero  di  i(iui;no  delle  «  Memorie  della  Società  degli  Spettroscopisti 
italiani  ».  Le  misure  di  posizion*?  tlelle  linee  furono  fatte  relativamente 
alle  linee  solari,  sovrapponendo  uno  spettro  solare  a  quello  della  stella. 
Un  esame  generale  delle  lastre,  mostra  le  seguenti  particolarità,  essendo 
le  linee  più  importanti  D  3,  501.4  nn.  F  consisteva  quasi  sempre  di  due 
lag^  brillanti,  uno  dei  quali  talora  spariva  o  diveniva  molto  fosco,  e  tra 
questo  si  poteva  alle  volte  vedere  una  linea  oscura;  nelle  vicinanze  di  F 
si  vedeva  talora  anche  un'altra  linea  oscura.  L'analisi  delle  variazioni  nella 
lìnea  brillante  F  indica  che  la  sua  duplicità  dipende  da  una  o  da  entrambe 
d^e  linee  oscure  »  o .  in  altre  parole ,  che  noi  troviamo  qui  un  caso  di 
sovrapposizione  di  linee  brillanti  e  di  oscure.  Il  perìodo  è  della  durata 
di  circa  13  giorni.  Al  mmimo  principale  dèlia  stella,  la  linea  brillante  F 
diviene  semplice,  essendo  le  linee  oscure  situate  l'una  sul  margine  e  Tidtra 
sola. 

Al  massimo  F  diviene  dof^,  ma  la  componente  dal  lato  violetto  è 
molto  sottile.  Al  minimo  secondariot  F  è  doppta  e  simmetrica.  Una  piccola 

variazione  ha  luogo  al  seguente  massimo,  essendo  la  componente  dal  lato 
rosso  un  po'  più  sottile  che  l' altra  ;  dopo  questo  massimo ,  diviene  una 
linea  oscura. 

Riguardo  «dia  linea  oscura  F,  il  signor  Belopolsky  dice  che  essa  sembra 
consistere  di  due%  ma  che  raramente  sono  separate;  t>  siigg^erita  l'idea  che 
un  secondo  raggio  possa  masclìcrare  le  variazioni  nella  lunghezza  d'onda 
dell'altro,  spiegandosi  così  le  variazioni  irregolari. 

La  linea  Helium  subisce  du*  variazioni:  talora  sparisce  affatto,  tal'altra 
appare  doppia.  Il  suo  periodo  di  duplicità  è  calcolato  in  7  giorni.  Il  gruppo 
448*447  nn.  appare  molto  complicato,  e  presenta  le  stesse  variazioni  delle 
linee  F.  Questo  lavoro  è  accompagnato  da  un  diagramma,  mostrante  le 
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posizioni  delle  stellt?  nella  curva  ddlo  splendore  al  tempo  delle  fotografici, 
e  anche  da  copie  di  parecchi  degli  spettri. 

Tra  le  recenti  pubblicazioni  sulle  stelle  variabili,  quella  del  Prof.  C.  N. 
Dunér  sugli  etementi  della  variabile  o  Cygiti  è  di  grande  importanza. 

Questa  stdla  è  dèi  tipo  Algol,  e  la  sua  variazione  è  limitata  quasi 
esdusivamente  ad  una  piccola  porzione  del  suo  periodo»  durante  ta  quale 
essa  discende  in  poche  ore  ad  un  mìnimo  per  riacquistare  poi,  quasi  nello 
stesso  tempo,  il  suo  splendore.  Dalla  sua  scoperta,  iatta  nel  1866  da 
Qiander,  essa  è  stata  con  costanza  osservata,  ed  è  forse  per  ciò  che  il 
Dunér  ne  può  dare  una  storia  completa. 

Considerando  separatamente  i  minimi  di^>arì  ed  uguali,  egli  deduce 
una  formula  che  dà  ben  piccoli  valori  per  i  reàdui  ottienuti  dai  tempi 
minimi  calcolati;  e,  per  dirla  in  brev^  è  condotto  a  conchÌud«-e  che 
la  0  Cj^ni  consta  di  due  stelle  di  eguale  splendore  e  grandezza,  moventisi 
b  un'orbita  dittìca,  il  piano  ddk  quale  passa  at^averso  al  Sole,  e  la  cui 
linea  di  aspide  &  un  angolo  colla  visuale. 

Il  tempo  di  rivoluzione  è  di  2  giorni,  23  ore,  54  min.,  43.26  secondi. 

Il  Prof.  Dunér  suUa  fine  del  suo  lavoro  dà  refTemeride  e  le  tavde  di 
intérpolasioifó  dei  tempi  ddlé  epoche  dispari  e  dèlie- uguali ,  calcolati  in 
tempo  medio  di  Parigi. 

Lo  stato  atmosferico  quindicinale  è  stato  di  calma  e  serenità  nella  prima 
settimana,  cioA  fino  a  che  hanno  perdurato  le.  alte  pre.s.sioni;  dal  25  in 
poi  ha  cambialo ,  ed  ha  dato  seg'ni  di  avvicinamento  della  burnusca  di 
S.  Bartolomeo,  propria  di  questo  mese;  infatti,  tìn  dal  25  ha  principiato 
il  barometro  la  discesa,  che  ha  toccato  un  primo  minimo  di  750.3  il  27 
con  piccola  pioggia.  Da  quel  momento  il  vento  ha  volto  al  Sud,  ed  il 
cielo  si  è  vestito  di  ogni  loggia  di  nubi,  burrasca,  nel  seno  della  quale 
due  temporali  accompagnati  da  lampi  e  tuoni  versarono  il  30  mm.  39.8 
di  pioggia,  perdura  presentemente  con  la  discesa  barometrica  di  un  mi- 
nimo principale. 

La  temperatura  ha  ringagliardito,  ed  ha  rat;giunto  i  gradi  dei  primi  di 
luglio.  Il  massimo  si  è  ottenuto  il  23  con  gradi  33.1;  presentemente  si 
trova  in  discesa,  ed  è  stata  questa  l'ultima  recrudescenza  delia  temperatura 
delia  state. 
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Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  ^>ecola  dall'Os- 
servatorìo  astronomico  di  Sydney,  Australia,  dairOsservatorio  meteorologico 
del  Coll^^  di  Stato  di  Puebla  e  da  quello  di  Manilla,  dalla  R.  Società 
di  Londra  e  da  qudla  geografica  di  Lima,  dalla  Società  a  Gorres  »  di 
Colonia,  da  quella  geografica  di  Berna,  dagli  Uflfict  di  statistica  di  Berna, 
Darmstadt  e  Meìnìngen,  dall'Ufficio  meteorologico  di  Londra  e  da  quello 
dd  Governo  dell'India,  Calcutta. 


Seduta  vemtiseiesxka  —  2i  seUmire, 

Si  annunziano  due  tele^frammi  da  Kiel ,  uno  del  i8  e  l'altro  del  20 
corrente,  coi  quali  si  dà  contezza  della  scoperta  di  4  pianetini  fatta  da 
Charlois  di  Nizza:  uno  la  sera  del  15  settembre  a  S*"  SJ^.S  (tempo  di 
Nizza),  ed  era  di  dodicesima  grandezza;  gli  altri  tre  la  sera  del  18  a 
IO**  ss*". 9  (tempo  di  Nizza),  dei  quali  il  1°  e  5**  di  dodicesima  grandezza, 
e  il  3*  di  undicesima. 

Secondo  il  consueto,  sì  diede  contezza  del  lavoro  fotografico  &tto  dai 
due  assistenti  per  la  fotografia  alla  Specola  Leonina  nell'ultimo  quadri- 
mestre m^gio-agosto. 

Molte  furono  in  questo  tempo  le  serate  non  acconcie  all'osservazione, 
di  guisa  che  non  si  poterono  es^^re  che  59  dichés  dd  Catalogo  e  30 
della  Carta,  così  distribuiti  :  in  maggio  3  dichés  dd  Catalogo,  in  giugno  4, 
in  luglio  17,  in  agosto  35. 

Ddla  Carta  invece:  in  maggio  6,  in  giugno  7,  in  luglio  8,  in  agosto  9. 

In  tutto  89  clichés,  a  cui  aggiungendo  le  fotografie  straordinarie  e  quelle 
di  prova  del  nuovo  reticolato  ac4uisLato  di  recente,  sì  iiaiino  in  totale 
100  clichés. 

Da  lungo  tempo  L,di  astronomi  cercarono  di  spiegare  l'assenza  di  atmo- 
sfera intorno  alla  Luna.  T-a  più  c^ran  parte  dei  globi  che  ci  circondano 
sono  avviluppati  di  atmosfere  o  meno  dense,  perchè  la  Luna  fa  ecce- 
zione? Perchè  la  Terra,  Venere,  Marte  e  Giove  sono  circondati  da  uno 
strato  gazoso,  e  perchè  la  Luna  ne  è  priva?  Le  profonde  masse  gazose 
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di  cui  il  Soie  ed  altri  astri  sono  muniti,  rendono  del  tutto  enigmatica  la 
mancanza  assoluta  di  questi  gaz,  il  che  caratterizza  la  Luna. 

Una  storia  spi^ativa  si  è  finalmente  prodotta,  che  è  perfettamente 
d'accordo  con  le  attuali  nostre  conoscenze  fisiche.  L'assenza  d'aria  intomo 
alla  Luna  è  una  necessaria  cons^uenza  della  teoria  cinetica  dà  gaz. 

Secondo  i  prìncipìt  di  questa  teorìa,  che  i  fisici  generalmente  ammettono, 
ogni  gaz  ossigeno  od  idrogeno  è  composto  di  molecole  che  si  muovono 
con  estrema  rapidità.  Quelle  ddl' idrogeno,  per  esempio,  che  sono  nei 
loro  movimenti  le  più  agili,  fanno  in  media  1800  m.  al  secondo  in  tem- 
perature ordinarie.  I  movimenti  dell'ossigeno  e  ddl'azoto  sono,  in  gene- 
rale, molto  meno  rapidi  che  quelli  dell'idrogeno.  Ma  bisogna  notare  che 
nel  corso  dei  loro  movimenti,  alcune  molecole  attinsj;^ono  individualmente 
delle  velocitA  che  sorpassano  di  molto  le  medie,  yuesto  punto  è  impor- 
tante, perchè  serve  di  base  alla  spiegazione  del  fenomeno  che  stiamo 
per  (lire. 

Si  può  dimostrare  che  la  massa  e  le  dimensioni  della  Luna  sono  tali 
che,  se  un  corpo  fosse  proiettato  dalla  sua  supertìcie,  -  supponiamo  colla 
velocità  di  mezzo  miglio  al  secondo  (800  m.)  -  salirebbe  ad  un'altezza 
molto  considerevole. 

Però  l'attrazione  della  Luna  dominerebbe  la  corsa  ascendente,  e  fini- 
rebbe per  ricadere.  Se  però  il  movimento  iniziale  fosse  d'un  miglio  (1609  m.) 
al  secondo,  il  proiettile,  secondo  le  leggi  del  movimento,  salirebbe  sempre, 
e  la  Luna  non  potrebbe  mettere  in  opera  alcuna  forza  d'attrazione  àbbar 
•stanza  potente  per  attirarlo.  Immaginiamo  un  momento  che  un'atmosfera 
d'oss^no  o  d'azoto  si  formi  attualmente  intorno  alla  Luna.  Le  molecole 
di  questi  gaz  si  slanceranno  con  una  velocità  inerente  alla  loro  natura; 
ma,  insomma,  le  vdiocità  da  cui  saranno  animate  non  oltrepasseranno  i 
limiti  sui  quali  la  potenza  della  Luna  esercita  un'azione. 

Ma  queste  velocità  sono  medie,  e  sovente  accadrà  che  molecole  indi- 
viduali saranno  animate  da  una  rapidità  uguale  o  maggiore  di  un  miglio 
per  secMido;  se  questo  si  produce  n^K  strati  superiori  dell'atmosfera, 
le  piccole  molecole  lasceranno  del  tutto  la  Luna.  Altre  particelle  segui- 
ranno nella  stessa  maniera,  rd  A  per  ciò  che  un'atmosfera  composta  dei 
gaz  che  conosciamo,  non  potrà  avviluppare  la  Luna  in  modo  permanente. 
La  Terra  possiede  e  conserva  un'atmosfera  a.ssai  densa. 

La  ragione  è  semplicemente  perchè  la  sua  massa  è  abbastanza  grande 
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per  tenere  ogni  proiettile,  avendo  meno  di  6  miglia  per  secondo  (circa 
IO  km.).  Le  molecole  di  ossigeno  e  di  azoto  non  raggiungono,  pare,  mai 
r(ue.sta  velocità.  Donde  viene  che  la  Terra  può  conservare  l'atmosfera  che 
l'attornia  c  che  la  Luna  non  è  dotata  di  questo  potere? 

Il  signor  Levi  presentò  all'-tVccademia  un  suo  lavoro  intitolato:  Ricerche 
neUa  «Ulerminazionc  delle  cosiatUi  dei  cUchés  Jotografici  del  cub. 

In  questo  lavoro  egli  espone  il  complesso  delle  ricerche  da  lui  intrap 
prese  relativamente  alla  Carta  fotografica  del  cielo. 

Lo  sqopo  di  questo  lavoro  era  di  rendere  possibile,  per  mezzo  di  un 
metodo  esatto  e  rapido,  la  costruzione  del  Catalogo  che  deve  cpnten^ 
te  posizioni  precise  di  molti  milioni  di  stelle  ;  queste  posizioni  faranno 
conoscere  non  solo  i  movimenti  propri  d^li  astri  ed  i  movimenti  di  di> 
versi  sistemi  stellari,  ma  anche  i  cangiamenti  ch6  si  manifesteranno,  in 
seguito  del  tempo,  sulla  volta  celeste  al  punto  di  idsta  dell'esistenza  ddle 
stdle. 

Dal  prindpiare  di  questa  grande  intrapresa,  notevoli  progressi  furono 
fatti  nella  costruzione  della  Carta  celeste,  e  si  può  già  prevedere  in  un 
avvenire  molto  vicino,  tutf  al  più  in  una  decina  d'anni,  la  fine  dell'opera 
puramente  fotografica;  ma  non  è  lo  stesso  per  la  pubUtcazione  del  Ca- 
talogo, che  deve  esseme  la  conseguenza,'  e  che  è  destinato  a  presentare 
ù  dotti  i  risultati  che  riguardano  direttamente  le  rioerdie  astronomidie. 
Per  rendere  conto  di  tutta  l'esten^one  delle  Éitìdie  dbe  abbisognano  per 
le  misure  ed  i  calcoli,  si  prenda  per  esempio  un  solo  cliché- dd  Catalogo. 

La  posa  fotc^^ca  non  richiede  ^e  una  decina  di  minuti,  ma  la  sola 
determinazione  ddle  coordinate  rettilinee  dette  immagini,  necessita  il  lavoro 
assiduo  di  due  o  tre  persone  per  quattro  o  cinque  giorni.  Fatta  questa 
prima  serie  di  osservazioni,  si  tratta  di  ridurre  i  risultali  così  trovati,  cioè 
di  liberare  le  misure  micrometrìdie  effettuate,  dagli  errori  fisici  e  stru- 
mentali, e  di  stabilire  in  s^fuito  un  modo  di  corrìi^pondenza  uniforme  e 
preciso  fra  le  posizioni  degli  astri  nel  cielo  e  le  immagini  dei  clichés.  Se 
si  fosse  seguito  il  progetto  primitivamente  messo  avanti  [»(*r  la  determi- 
nai^ionc  delle  costanti  delle  lastre  fotograti  che,  si  sarebbe  dovuto  ricorrere 
a  nunu  rosc  serie  di  nuove  osservazioni  meridiane  ed  a  lavori  di  lunga 
lena,  di  cui  era  impossibile  prevedere  la  fino.  In  queste  condizioni,  il  suc- 
cesso dell'impresa  sarebbe  diventato  molto  dubbio.  È  per  sfuggire  a  questo 
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pericolo  che  Levi  ha  proposto  un  metodo  che  pone  rimedio  a  quegli  in- 
convenienti e  che  risolve  il  problema  preposto  in  modo  pronto  e  rigoroso. 
I  membri  della  Commissione  competente  avendo  adottato  in  principio 
questo  nuovo  metodo,  Levi  dovette  dargli  uno  sviluppo  il  piit  completo 
ed  adattarlo  per  tutti  i  casi  che  potranno  presentarsi.  Senza  tornare  sulla 
idea  fondamentale  del  metodo»  esso  fu  indicato  anteriormente  dalI^Acca- 
demia.  Nel  presente  lavoro  il  Levi  espone  la  teorìa  definitiva,  rdativa  alla 
riduzione  generale  ed  al  procedimento  di  rìattaccamento  dei  clichés  vicini, 
per  formare  l'equivalente  ad  un  gran  didié.  Inoltre  egli  fornisce  una  Nota 
sulla  distribuzione  ddQe  stelle  di  mira  nello  spazio,  ed  un  esempio'  die 
permette  di  rend^  conto  della  poca  estrasione  ddle  operazioni  nume- 
riche dell'avvicinamento,  ed  inoltre  tutte  le  indicazioni  che  possono  inte- 
ressare gli  astronomi  dal  punto  di  vista  deU'esecozione  pratica. 

In  questi  ultimi  io  anni  la  gran  macchia  rossa  di  Giove  fìi  uno  dei 
particolari  più  notevoli  del  disco  di  questo  pianeta  ;  cosi  fu  seguito  da  un 
gran  numero  d'ossmratorì  con  interesse.  Verso  il  1882  la  sua  visibilità 
subì  una  certa  diminuzione,  die  in  parte  perdette  in  seguito  nd.  1885  e 
nel  1886.  Però  si  può  dire  che  dal  1883,  qudia  macchia  che  era  talmente 
visibile  dal  1878,  si  è  gradatamente  svanita.  Appena  nell'ultima  opp<^" 
rione  si  poteva  vederla  ;  egualmente  ridotte  erano  le  sue  dimensioni.  Sarà 
interessante,  neUa  presente  oppoàzione,  di  assicurarsi  dell'esistenza  ddla 
macdiia  rossa. 

Qui  ricordiamo  che  il  signor  Niesten,  dell'Osservatorio  dì  Bruxdles,  nel 
1879,  in  un'opera  pubblicata  nel  Bollettino  della  Reale  Accademia  fìel^a 
e  nella  sua  notizia  (S.<:\W[i!nì(ayio  dclF Ossctvatuyio  pel  1884,  allirava  l'at- 
tenzione sulla  periodicità,  della  visibilità  di  (questa  macchia,  che  Cassini 
aveva  osservata  e  che  considerava  come  fìssa  e  passeggera  nel  medesimo 
tempo. 

Nel  resoconto  atmosferici»  ilei  21  giorni  decorsi  dall'ultima  inferenza, 
l'atmosfera  ha  presentato  due  distinti  periodi  di  serenità,  separati  da  par- 
ziali intorbidamenti  dovuti  a  temiiorah  più  o  meno  lontani.  I  [lerioili  di 
serenità  corrono  dal  '  all'H  settembre  e  dal  12  al  id.  11  bareimetro,  in 
mezzo  a  larghi  ondeggiamenti,  ha  manifestato  un  primo  massimo  il  ó  con 
mm.  759.72,  ed  un  secondo  il  15  con  mm.  759.31.  1  minimi  sono  caduti 
in  larghe  fluttuazioni:  uno  il  10  con  mm.  750.60,  e  l'altro  il  20  con 
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min.  749.50.  Nell'avvicinamento  di  qualche  temporale  il  barometro  si  è 
mostrato  inquieto  e  titubante,  ed  è  singolare  la  trepidazione  delle  2  pom. 
del  31  agosto,  che  accompagnò  il  rovescio  di  una  forte  gragnuola.  La 
curva  dd  barografo  vedesi  interrotta  da  un  tratto  verticale  di  un  milli- 
metro e  mezzo  di  pressione  equivalente  nello  squilibrio  del  peso  esercitato 
da  tutta  l'atmosfera  sul  corpo  umano  a  30  clùli. 

I  massimi  e  minimi  assoluti  termometrici  caddero  nei  perìodi  di  sere- 
nità: il  massimo  il  13  in  39°.6  ed  il  minimo  il  5  in  i3*.o. 

Cadde  pioggia  nel  temporale  ddle  2  ant.  del  18,  in  mezzo  a  scariche 
iiilminee  e  fords^me  detonazioni. 

Si  presentano  le  putjhlicazioni  pcrvonutc  in  dono  alla  Specola  \'uticana 
dairOs.scrv.itorio  astronomico  di  (  Ircenwich  e  da  quello  di  Taciibaya  (Mes- 
sico), da  ([uello  lìioteoroloij^ico  di  V'ilafranca  del  Panadcs,  dall'Ossorwitorio 
del  Collegio  di  (  Tfjor!:,n?to\vn,  dair(Jsser\  atorio  ])rovinciale  dì  Messina,  dal 
nipartimcnto  meicoroiogico  del  Governo  dell'India,  Calcutta,  dall'I.  R. 
Ufticio  meteorologico  di  Vienna,  dall' Urtìcio  meteorologico  di  Brisbane 
(Australia),  dall'  I.  R.  Istituto  meteorologico  di  Sassonia,  Chemnitz,  dallo 
Istituto  meteorologico  centrale  della  Società  di  scienze  di  Helsingfors, 
dal  R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere  edarti,  Venezia,  dallTfficio  del 
tempo  di  Washington  e  da  quello  meteorologico  di  Londra,  dall'  Ufficio 
di  statistica  di  Weimar,  dalla  Società  R.  di  Londra  e  da  qudla  Olandese 
di  sdenze  di  Hariem,  dalla  Società  letteraria  e  filosofica  di  Mandiester, 
dalle  Società  di  scienze  naturali  di  Zurìgo  e  di  St  Gallen,  dall'Accademia 
di  scienze  ed  arti  dì  Zagabria,  e  da  quella  Reale  dei  Geoigofilì  dì  Firenze. 


Seduta  vsktisbttesiha  —  5  ottobre. 

Il  signor  Moller  nella  sua  opera  sopra  lo  splendore  dei  pianeti,  dà 
qualche  risultato  interessante.  Si  sa  che  dai  lavori  di  Halley,  Lambert,  ecc. 
il  massimo  di  spIcMidore  di  V'ciierc  non  capita  all'cjioca  di  sua  roni^iun- 
zione,  ma  qualche  giorno  prima  e  doj)0.  Il  massimo  di  .sjilendore,  secondo 
il  signor  Moller,  arriva  quando  l'ani^olo  della  fase  119":  lo  .splcndorp 
diminuisce  gradatamente  fino  a  che  quest'angolo  giunge  verso  140",  poi 
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decresce  rapidamente.  La  curva  dello  splendore  è  quasi  dritta  durante  un 
tempo  di  36  giorni. 

Da  queste  osservazioni,  Tepoca  prossima  éd  masàmo  ddlo  splendore 
sarà  Tit  di  febbraio  1894  alle  15  ore  in  tempo  medio  di  Greenmch,  la 
congiunzione  inferiore  avendo  luogo  il  15  febbraio  1894.  Questf epoca  è 
differentemente  indicata  nelle  effemeridi  astronomiche. 

n  Prof.  E.  L.  Bamaid,  dél!*Osservatorio  di  lick,  ha  preso  delle  foto- 
grafie molto  interessanti  della  Via  lattea,  con  un  oggettivo  di  6  pollici 

d'apertura  e  31  pollici  di  distanza  focale. 

Le  immag-ini  ottenute,  abbracciando  molto  spazio,  condensano  nello 
stesso  tempo  le  diverse  forme  di  nubi  stellari,  che  compongono  la  Via 
lattea. 

Le  prime  fotografie  prese  nell'agosto  1890  con  3  ore  e  15  minuti  di 
posa,  fanno  vedere  la  regione  del  Sagittario.  In  quella ,  dando  l' aspetto 
di  una  parte  della  costellazione  del  Cigno,  vicina  al  u  si  vedono  dei  cu- 
riosi punti  neri  e  delle  strie  scure,  di  cui  rorigine  pare  dubbiosa. 

Il  signor  Ranyard  pensa  che  sia  prodotta  da  un  punto  oscuro  fra  noi 
e  quel  punto  della  Vìa  lattea.  Il  signor  Bamard  al  contrario  crede  che 
siano  veri  fòri  nelle  nuvole  stellari. 

Delle  fotografie  da  regioni  ctroonvìdne,  M  11,  ndlo  scudo  di  Sobieski 
prese  con  differenti  tempi  di  posa;  2  ore  45  minuti  e  4  ore  30  minuti 
fanno  vedere  differenze  notabili  di  questa  r^one  della  \^a  lattea,  e  che 
&nno  credere  al  signor  Bamard  che  essa  è  formata  di  strati  stellari  a 
differenti  profondità  nello  spazio. 

Fino  ad  ora  non  isi  diede,  ndle  prove  di  spiegazioni  delle  macchie  solari, 
abbastanza  importanza  ad  un  fatto  constatato  dal  signor  Spoerer:  U  can- 
giamento periodico  delle  velocità  di  rotazione  che  si  manifestano  alla  su- 
perficie del  Sole.  A  eerte  epoche,  come  nel  1886  (annata  che  precedeva 
il  minimum)  si  vide  annullarsi  le  differenze  che  si  osservano  d'ordinario 
fra  le  velocità  delle  di\  (  rse  zone,  e  queste  velocità  riavvicinarsi  tutte  di 
un  valore  medio.  Vi  è  Uiol^o  a  pensare  che  i  movimenti  della  superficie 
sono  prodotti  da  correnti  .sottomesse  a  variazioni  periodiche  come  quelle 
della  frequenza  e  della  di.stribuzione  delle  macchie.  1*^  jìartendo  da  questi 
fatti,  che  il  signor  £.  Oppoker  giunge  alla  conclusione  che  le  macchie 
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hanno  per  orìgine  delle  correnti  discendenti,  accompagnate  da  una  inver- 
»one  di  temperature  (zone  fredde  sopra  delle  zone  molto  calde),  come  si 
può  osservare  nelle  correnti  discendenti  dell* atmosfera  terrestre,  dalle 
ricerche  dd  signor  Hann. 

Alle  correnti  discendenti  che  fumo  nascere  le  macchi^  corrispondono 
delle  correnti  ascendenti  che  sorgono  nelle  r^oni  polari. 

Rimarrebbe  a  conciliare  tutte  queste  ipotest  colle  regole  generali  della 
idrodinamica,  ctò  che  non  sarebbe  forse  tanto  fòcile.  Noi  et  limiteremo 
a  ricordare,  in  quest^oocasìone,  le  ricerche  esperimentali  dei  signori  Jon- 
kowsky  e  Belopolsky. 

Il  R.  P.  ilagen  fece  cominciare  all' Osse rvatu rio  di  Gcorgctown  vma 
serie  di  determinazioni  delle  ascensioni  rette  di  i  20  stelle  fisse  per  mezzo 
del  fotocronoL^rafo.  Le  osservazioni  furono  fatte  dal  P.  Fnrsfis,  le  riduzioni 
sono  fra  \v  mani  del  P.  Hcdrick.  Per  Sirio  si  ottennero  7  determinazioni 
nel  1891  ed  li  nel  1892;  l'accordo  colle  posizioni  dell'jahrhuch  è  fra  i 
più  soddisfacenti.  L'errore  probabile  di  una  determinazione  non  oltrepassa 
o.  s.  014. 

Il  signor  Rebeur-Paschwits  col  pendolo  orizzontale  a  registramcnto  foto- 
grafico, ha  eseguito  molte  determinazioni  prima  a  Wilhemshaven  ed  a 
Potsdam,  poscia  a  Teneriffis.  L^istrumento  che  aveva  funzionato  a  Potsdam 
ed  a  Tenerìfife  fa  in  sbraito  confidato  al  s^or  Kortozzi,  direttore  del- 
l'Osservatorio  di  Nicolaief;  qudlo  che  era  rimasto  a  Wilhem^ven  fii 
portato  a  Strasburgo  ove  fu  posato  sopra  un  tavolo  che  faceva  corpo  col 
pilastro  della  lente  di  Chachoix. 

Si  osservarono  a  Strasbuigo  le  oscillarioni  della  verticale  nd  senso  éd 
meridiano,  mentrechè  le  osservazioni  antecedenti  portavano  sopra  i  movi-  - 
menti  perpendicolari  al  meridiano.  Le  osservazioni  dovettero  essere  inter- 
rotte pili  volte  a  causa  delle  forti  variazioni  progressive  dello  zero  (ddla 
posizione  mediana  dell*  immagine) ,  e  rimasero  delle  grandi  lacune  nella 
discussione  dei  risultati.  L"  ampiezza  Ujtale  de^ll'  osciila/aone  diurna  pare 
essere,  per  Strasburgo,  incirca  o",i6  e  per  Xicolaief  di  o".o8.  A  Nicolaief 
osservarono  anche  nel  primo  verticale,  ove  l'ampiezza  totale  i^iunii^e  a  o".o9. 
Le  osservazioni  d'  Orotava  di  Potsdam  e  soprattutto  di  Wilhemshaven 
avevano  date  delle  ampiezze  notabilmente  più  forti  per  la  oscillazione  nel 
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primo  verticale  (2^.23  a  Wilhemshaven).  Il  signor  di  Rebeur  considera 
come  dimostrato  die  i  coefficienti  ddl'osdllazione  diurna  hanno  un  perìodo 
die  coindde  col  ddo  lunare;  ma  converrà  forse  aspettare  die  si  riuni- 
scano dd  materiali  d*osservazione  più  numerosi  e  più  omogenei. 

In  segwto  il  signor  Rèbeur-Paschwìtz  in  un  iiuovo  calcolo  si  è  convinto 
che  la  perìodidtà  die  aveva  notato  nd  coefikaenti  ctelle  ««dlladom  diurne 
della  verticale,  e  die  sembrava  essere  r^olata  dalle  posizioni  ddla  Luna, 
non  proviene  che  da  una  influenza  fortuita  delle  variazioni  della  tempe- 
ratura. 

Le  conciiziom  meteorologiche  dall' ukima  seduta  sino  ad  oggi  furono  le 
seguenti  : 

In  Europa  si  ebbe  una  pressione  generalmente  bassa  al  Sud  delia  Nor- 
vegia e  Danimarca,  la  quale  nei  giorni  21,  22,  23  raggiunse  un  minimo 
di  744  mm.  Nel  golfo  di  Tiuascoi^na  si  ebbe  un  massimo  di  764  mm. 

Mantenendosi  sempre  bassa  intorno  alla  Scandinavia,  aumentò  verso 
l'Occidente,  e  si  ebbe  una  pressione  abbastanza  elevata  nella  Russia 
meridionale  e  nel  Mar  Nero.  U  25  la  pressione  si  mantenne  bassa  al  Nord 
dell'Europa,  ma  si  elevò  alquanto  nella  Francia  settentrionale  e  al  centro. 
S^^i  quindi  una  estesa  depressione  intorno  alla  Svezia  centrale,  che  ca- 
gionò una  depressione  secondaria  al  Nord  d'Italia,  e  restò  elevata  intorno 
al  Golfo  di  Guascog^,  Questa  elevazione  sì  manifestò  al  centro  della 
Francia  meridionale  e  penisola  iberica,  dove  raggiunse  un  massimo  di 
767  mm.  TI  giorno  28  si  ebbe  un  sensibile  innalzamento  sul  Mediterraneo 
ocddentale.  Negli  ultimi  giorni  di  settembre  vi  fu  una  depressione  rag- 
guardevole  sulle  isole  britanniche,  che  continuando  si  estese  sulla  Francia 
e  verso,  il  Sud,  mentre  la  pressione  iii  piuttosto  elevata  sulla  Russia,  rag- 
giungendo 768  mm. 

La  massima  temperatura  si  d>be  a  S&x  con  28^.4 ,  e  la  minima  di 
—  4''.6  a  Saentis  nella  Svizzera. 

Dalle  condizioni  m^orolt^che  generali  ddl*£uropa  passando  a  qudle 
deU'ItaUa,  si  deve  notare  che  il  barometro  si  mantenne  l^igerm^te  osdl- 
lante  tra  i  761  e  763  mm. ,  raggiungendo  il  massimo  di  767  mm.  in 
Sardegna  il  giorno  28. 

La  temperatura  st  mantenne  piuttosto  devata  in  tutta  Italia,  raggiun- 
gendo il  massimo  di  42^  i  a  Palermo,  ed  i  seguenti  minimi:  7''.7  a  Domo- 
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dossola,  il  27  settembre;  a  Giinerìno  e  ad  Agitone  g'.Q  ed  8'.5  ad  Aquila 
il  28;  infine  8*.4  il  30  a  diteti. 

11  cielo  si  mantenne  coperto  per  la  maggior  parte  d'Italia»  e  la  pioggia 
61  quasi  generale  con  forti  temporali  in  alcuni  punti,  ma  in  modo  speciale 
nel  Nord  del  continente,  ova  c^onò  danni  considerevoli. 

n  vento  predominante  fii  di  West,  soffiando  però  ad  intervalli  venti 
freschi  meridionali;  il  massimo  di  velocità  oraria  si  ebbe  a  Chieti  (48  km.) 
il  21  settembre,  con  :dtro  massimo  secondario  di  29  km.  a  Livorno. 

Passando  hnalm<Mite  alle  condizioni  meteorologiche  di  R(Mna  durante  il 
periodo  i^iìi  dcil<\  si  ebbe  a  notare  \\n  massimo  barometrico  ili  757.25  mm. 
il  giorno  28  settembre  ed  un  minimo  di  751.50  il  3  ottobre,  con  una 
escursione  di  5.75  mm.  dovuta  alla  grande  depressione  avvenuta  negli 
ultimi  giorni  al  Nord  d'Europa  ;  il  massimo  assoluto  fu  di  758.10  il  28 
ed  un  minimo  assoluto  di  750.01  il  ottobre. 

La  temperatura  si  s^nalò  con  un  massimo  di  3 1°.5  il  24,  ed  un  mìnimo 
di  I2'.4  il  29  settembre  e  3  ottobre. 

In  questo  mese  ha  luogo  una  burrasca  che  è  conosduta  sotto  Ìl  nome 
di  burrasca  di  S.  Michele,  ed  è  compresa  ira  i  19  e  20,  oppure,  secondo 
le  asserzioni  del  P.  Secchi,  ira  il  23  settembre  e  3  ottobre.  Essa  ha  una 
probabilità  di  69  casi  sopra  72.  In  quest'anno  però,  come  nel  1873,  fa 
priva  di  pioggia,  ma  si  sfogò  con  un  fortissimo  vento  di  SE,  che  il 
l'ottobre  alle  ore  7.55  ant.  raggiunse  la  velocità  media  di  18.3  m.  al 
secondo,  corrispondente  a  55  km.  all'ora;  nel  giorno  stesso  alle  ore  10.15 
ant.  s'invigorì  ma^^giormente  raggiungendo  la  velocità  di  77  km.  all'ora; 
però  la  massima  vdodtà  oraria  fìi  di  89  km.  alle  11.15  antimeridiane. 

Di  pioggia  non  caddero  che  4.9  mm.  il  giorno  2  ottobre. 

L'umidità  massima  fu  di  73  il  4  ottobre  e  la  minima  di  62  il  3;  la 
Lciitìione  massima  del  vapore  si  ebbe  il  23  e  tu  di  17.19,  e  la  minima  di 
10.37  il  28. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana 
dalla  Società  R.  di  Londra  e  da  quella  di  scienze  natunUi  di  Lubet  k,  dalla 
Società  geografica  ili  Madrid  e  da  quella  scientifica  argentina  di  Buenos 
Ayres,  dalla  Societù  Kedivialc  di  geografia  del  Cairo,  dall' Ufficio  meteo- 
rologico di  Londra,  dall'Osservatorio  di  Adelaide,  dal  Governo  dell'India, 
Calcutta. 
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Seduta  ventottesima  —  19  <Mre, 

Sì  annunzia  un  telegramma  da  Kìd  col  quale  si  dà  notizia  della  cometa 
Brooks,  osservata  il  16  corrente  a  Ginevra  ed  il  17  ad  Amburgo.  Essa 
è  colla  coda  ed  è  di  nona  granttezza. 

Bessel,  verso  il  1839,  misurò  le  distan^je  relative  delle  Pleiadi  e  la  loro 
esatta  posizione  sulla  volta  celeste.  Questo  lavoro  fu  ripreso  nel  1 884  dal 
Dottor  Elkin. 

Durante  l'intervallo  di  quarantacinque  anni  che  separa  que-^-te  du^  ope- 
razioni, si  ò  notato  che  le  pnncl[);Ui  del  j^ruppo  hanno  un  movimento  l)en 
distinto  verso  il  SE,  ed  è  probabile  che  tale  movimento  sia  condiviso  dalle 
nebulosità  che  si  scorgono  in  mezzo  ad  esse.  È  stato  anche  osservato  che 
un  piccolo  gruppo  di  stelle  dall'ottava  alla  nona  grandezza,  die  si  vede 
nel  cannocchiale  contemporaneamente  alle  Pleiadi,  è  rimasto  immobile, 
mentre  avanti  ad  esse  passavano  le  stelle  del  primo  grappo.  Queste  piccole 
s^e  sono  dunque  situate  molto  più  lungi  dalle  Pleiadi  ndla  profondità 
deUo  spazio,  e  fanno  si  che  queste  ultime  forniscano  in  avvenire  misure 
esatte  del  loro  spostamento. 

Per  ora  dò  che  si  ha  di  più  probabile  si  è  che  ìl  movimento  della 
prindpale  stella  delle  Pleiadi,  Aldone,  con  le  vidne  del  gruppo  che  la 
seguono  nel  suo  spostamento,  sia  solo  apparente,  e  che  esso  sìa  dovuto 
alla  translazione  del  nostro  sistema  polare  nello  spazio.  CifS  posto,  ammet- 
tendo, come  fu  proposto,  una  velocità  di  25  km.  ;d  secondo  per  il  nostro 
Sole,  si  deve  coachiudere  che  la  parallasse  di  Alcione  è  di  o".  1 3  :  occor- 
rono cioè  250  anni  perchè  la  luce  giunga  a  noi,  percorrendo  300.000  km. 
al  secondo.  (Jucsio  risultato  ha  un'importan^ra  grandissima,  perchè  prima 
d'og-ni  altra  cosa  ri  dà  un  concetto  tiella  ilistan/a  di  certe  nebulose,  tra 
le  quali  quelle  che  accompagnano  le  Pleiadi,  e  giammai  alcuna  nebulosa 
ha  potuto  prestarsi  a  simile  misura,  non  essendosi  potuto  constatare  in 
esse  spostamento. 

Le  Pleiadi  inoltre  sono,  secondo  ogni  apparenza,  riunite  alla  Via  lattea 
e  ne  fanno  parte.  Sarebbe  quello,  in  cons^pienza,  una  valutazione  appros- 
simativa della  distanza  a  cui  possono  trovarsi  le  altre  parti  di  quella  curiosa 
zona  celeste. 
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Sappiamo  finalinente  die  le  nebulose  che  faranno  pajrte  deà  bel  gruppo 
delle  Pleiadi,  sono  incomparabilmente  più  vicine  a  noi  che  altre  nebulose. 

Ora  che  la  parallasse  jitellare  è  determinata  da  dati  fotografici,  e  che 
è  stato  preparato  un  catalogo  di  stélle  dalle  imagint  impresse  da  punti 
celesti  su  lastre  sensibili,  diventa  necessario  investigare  1'  eflfetto  di  ogni 
causa  tendente  a  viziare  i  risultati. 

Il  Prof.  A.  A.  Rambaut  considera  la  più  importante  delle  cause  di  questi  . 
perturbamenti,  in  una  Nota  sulla  distoràone  delle  tmagìni  fotografiche 
delle  stdle  dovute  alla  rifrazione,  letta  il  19  aprile  alla  R.  Sodetà  di  Du- 
blino ed  ora  pubblicata  a  parte. 

Il  Prof.  Rambaut  aveva  già  prima  pubblicato  delle  formole,  per  mezzo 
delle  quali  si  può  computare  la  correzione  per  rifrazione  alla  posizione 
rrlaliva  di  ogni  due  stelle  su  una  lastra  totf  i^^ratìca  ;  rd  ha  ora  continuate 
queste  formole  con  altre  che  scr\'ono  a  calcolare  la  distorsione  che  av\'iene 
nella  forma  dell'imagine  stellare  durante  l'esposizione  della  lastra.  La  con- 
clusione che  entro  i  limiti  di  una  esposizione  deHa  durata  di  15  minuti, 
finché  la  distanza  zenitale  non  eccede  i  60°,  non  può  nai.cere  vcrun  errore 
sensibile  per  la  distorsione  di  una  stella,  purché  le  misure  in  o^ni  caso 
sieno  fatte  dal  centro  dell' iniaginc ,  e  che  i  roefficienti  nello  formole  di 
riduzione  sieno  comjnjtati  jiel  tt>mpo  ci:jrrispon(lenI.e  alla  metà  dell'  c:sposi- 
zione;  ma  se  le  toteii^ratie  eiitenute  con  più  lun^^'hc  esi.)Osizioni  sono  utilizzate 
per  la  determinazione  della  posizione  relativa  delle  stelle,  sarà  necessario 
di  sapere  quale  stella  della  lastra  fu  adoperata  per  guida,  se  si  dovrà 
investigare  la  distorsione  per  rifrazione,  per  tutte  le  stelle  ad  una  consi- 
derevole distanza  da  esse. 

Da  ciò  si  vede  che  le  fotografie  di  stelle,  ottenute  per  la  determinazione 
della  parallasse  in  connessione  del  catalogo  delle  stelle,  sono  senza  risul- 
tato, poiché  l'esposizione  é  in  ciascun  caso  generalmente  minore  dei  limiti 
definitivi  del  Prof.  Rambaut 

Lord  Rayle^h  in  una  sua  lettera  del  24  agosto  parla  dell'importante 
questione  deUa  adattabilità  della  lastra  sensibile  all'obbiettivo.  Questa  è  una 
idea  nuova,  e  si  spera  che  si  potrà  avere  l'opinione  dd  Capitano  Abney 
o  «li  qualche  altra  autorevole  persona  sulla  questione ,  o  che  si  proverà 
esperimentalmente,  se  l'uso  di  un  obbiettivo  corretto  per  lavoro  visuale 
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darà,  con  lastre  debitamente  preparate»  dei  risultati  prossimi  a  qudJi  otte- 
nuti con  obbiettivo  fotografico. 

Nell'Osservatorio  di  Cambridge  vi  è  già  un  obbiettivo  di  un'area  di 
circa  il  doppio  di  quella  del  proposto  telescopio  fotografico,  sicché  è  pos» 
àlnle  che  si  possano  ottenere  buoni  risultad  col  tdescopio  di  Nervall,  come 
quello  proposto.  Col  processo  al  collodio,  dove  la  curva  di  sensitnlità  ddlo 
qtettro  fotografico  aveva  una  ben  definitiva  sommità,  Tobbiettivo  fotografico 
corretto,  per  quella  parte  lascia  podùssimo  a  desiderare.  Ora  le  curve  di 
sen^bilità  delle  varie  specie  di  kstre  variano  molto.  Noi  abbiamo  lunghe 
curve  piatte  o  curve  con  due  masalmi;  nd  iàtto  poi  è  una  vera  sorpresa, 
che  con  tante  varietà  di  lastre,  possa  un  obbiettivo  produrre  cosi  buoni 
ri:>ultati  come  realmente  si  ottengono. 

Alcuni  anni  fa,  doi)o  che  comparve  «  la  fotografia  degli  oggetti  colorati 
dciring.  li.  W.  VoL,^cl  »,  si  credeva  che  gli  astronomi  si  sarebbero  tutti 
tenuti  all'uso  del  solo  strumento  col  quale  si  possa  usare  O'^nì  s[)ecic  di 
lastre,  cioè  del  riflettore,  o  che,  se  essi  avessero  voluto  servirsi  dell'ob- 
biettivo, avrebbero  dovuto  dapprima  cercare  la  lastra  più  sensibile  e  poi 
adattar^'!  l'obbiettivo.  Questi  si  sarebbero  potuti  adatuare  l'uno  all'  altro. 
Se  dò  si  fosse  potuto  fare  con  una  variazione  del  processo  fotografico, 
senza  scapito  della  sensibilità,  sì  sarebbe  fatto  un  bel  guadagno. 

Il  gran  dubbio  che  resta  si  è,  se  sìa  possibile  di  liberar^  dai  raggi 
azzurri  senza  far  uso  di  schemi.  Ad  ogni  modo,  l'obbiettivo  non  può  mai 
usufruire  di  tutta  la  luce  utile  come  fa.  il  riftettore,  e  &  nM»ravìglìa  che, 
nonostante  ì  magnifici  risultati  ottenuti  col  riflettore  ndla  fotografia  astro- 
nonuca,  gli  astronomi  continuino  generalmente  a  servirsi  di  obbiettivi 
molto  costosi. 

La  stella  variabile  o  della  Balena,  soprannominata  da  lungo  tempo  la 
Afmi  coeH»  è  la  più  antica  variabile  conosduta,  perchè  è  stata  segnalata 
la  prima  volta  nel  1596  da  Fabrizio.  Essa  varia  irr^olannente  di  luce, 
innalzandosi  qualdie  volta  alla  terza  grandezza,  qualche  volta  alla  seconda 
e  qualche  volta  anche  alla  prima,  ed  abbassandosi  generalmente  al  disotto 
dc:lla  sesta  grandezza,  qualche  volta  all'ottava  ed  anche  fino  alla  nona. 
Il  suo  j>eriodo  è  in  media  di  331  giorni,  esscado  esso  stesso  variabile. 

L'osservazione  di  questa  stella  è  una  di  quelle  che  possono  esser  fatte 
da  chiunque  è  curioso  di  cose  celesti,  ed  è  ciò  che  intatti  avviene. 
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Dalle  osservazioni  del  sii^nor  Duiin'nil  fatte  a  Jébleron,  risulterebbe  che 
la  stella  rimane  ora  quasi  completamenie  visibile  ad  occhio  nudo,  anche 
al  suo  minimo,  e  s'abbassa  appena  sotto  la  sesta  j^randezza. 

Così  la  data  dell'ultimo  suo  minimo  era  fissata  ai  22  novembre,  alla 
grandezza  di  8.8.  Ora,  a  quest'epoca  e  dopo  settembre,  essa  era  sempre  di 
sesta  grandezza.  Il  suo  massimo  non  s'eleverebbe  più  al  disopra  della  <jiiarta. 
11  signor  Duménil  fa  appello,  per  mezzo  óiàìì Asir&fiomic.  a  tutti  quelli  che 
s'interessano  ddlo  studio  del  cielo,  per  notare  al  più  possìbile  la  luce  di 
questa  stella,  osservabile,  per  le  nostre  latitudini,  da  luglio  a  febbraio. 

Il  prossimo  minimo  avrà  luogo  nel  corrente  mese  di  ottobre,  verso  il  16. 

Quiete  e  stabilità  atmosferica  è  la  nota  caratteristica  del  tempo  trascorso 
dall' ultìma  seduta.  Le  piccole  depressioni  che  sono  apparse  sulle  coste 
occidentali  d'Europa  hanno  gtmto  al  largo  ed  hanno  guadagnato  U  polo, 
contrariate  dsù  massimi  delle  pressioni  apparse  sul  Mediterraneo. 

Il  barometro,  che  dal  massimo  760.74  accusato  il  giorno  1 1,  è  disceso  al 
minimo  di  754-41  nel  1 8,  ha  mostrato  sempre  ombre  strettissime  e  dì  poca 
profondità.  Imminente  però  è  il  cambiamento  di  questo  reg-ime  per  l'ampia 
ondata  di  abbassamento  cominciato  dal  17  e  che  dura  imo  al  presente. 
L'umidità  infatti  è  subito  ccMiiparsa  il  17  e  18;  l'evaporazione  è  scemata. 

Il  ternioiiietro  si  è  tenuto  sul  medio  di  19',  e  gli  estremi  sono:  il  9 
coi  massimo  29°. o,  ed  il  14  col  minimo  9°,  7. 

La  pioggia  ha  fatto  difetto,  fuor  di  qualche  Liocciulina  sporadica;  il  vento 
regolare  West  al  meriggio  e  calma  al  mattino  ed  alla  i>era. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana 
dall'Osservatorio  di  Washburn,  dall'Ufficio  del  tempo  di  Washington,  dal 
Dipartimento  meteorologico  éd  Governo  dell'India,  Calcutta,  dall'Ufficio 
meteorologico  di  Londra  e  da  quello  delle  longitudini  di  Parigi,  dall'Os- 
servatorio di  ViUafranca  dd  Panadés,  dalla  Società  astronomica  britannica 
di  Londra,  dall'Osservatorio  R.  astronomico  di  Torino,  dall'Osservatorio 
di  Bukarest,  dalla  Società  di  scienze  naturati  di  Francòforte  sull'Oder, 
dall'Osservatorio  di  Pota,  dall'Istituto  Smittsoniano  di  Washington,  dalla 
Accademia  di  scienze  di  New  York,  dalla  Società  I.  dei  Naturalisti  di 
M<»ca,  dalla  Sodetà  di  scienze  naturali  di  Dresda,  e  dalla  Società  di  studi 
diversi  deK'Havre. 
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Seduta 

Si  comunica  una  lettera  dd  Direttore  ddl'Ufficto  centrale  meteorologico 
di  Parigi^  nella  quale  si  annunzia  che  il  Ministero  dell'I.  P.  ha  autorizzato 

lo  scambio  degli  Annali  dell'Ufificio  con  quelli  della  Specola  Vaticana,  e 
che  perciò  ò  stata  inviata  tutta  la  collezione  deijli  Annali  medesimi.  Un'altra 
lettera  del  Comandante  <lclia  marina  d<\L^li  Stati  l  'niti  annunzia  che  d'ora 
innanzi  si  spediranno  ogni  mese  alla  Specola  Vaticana  le  Pilot  Charles  del 
Nord  deil'Uceano  Atlantico. 

Si  legge  in  ultimo  una  ietterà  del  Vescovo  di  Hobart  ndla  Tasmania, 
la  quale  riproduciamo  appresso. 

Si  presentano  le  fotografìe  delle  macchie  solari  eseguite  dal  5  al  9  agosto, 
in  cui  si  ebbe  mio  stupendo  gruppo  di  macchie. 

Si  mostrano  due  fotografie  sul  vetro  es^fuite  all'Osservatorio  Lick  in 
California,  rappresentanti  la  corona  con  le  p]>>tuberanze  solari  prese  nella 
«scclisse  totale  del  16  aprile  di  quest'anno. 

^lella  decorsa  settimana  si  sperimentò  la  sensibilità  attinica  delle  emul- 
sioni di  gelatina  bromuro  d'ai^gento,  preparate  per  le  fotografie  del  ctdo. 
In  una  regione  celeste  ricca  di  stelle  di  determinata  grandezza  fotometrica, 
si  eseguirono  pose  fotografiche  ravvicinate  e  di  durata  di  due  in  due  se- 
condi, per  riconoscere  l'istante  detta  scomparsa  di  una  determinata  gran- 
dezza, stelle  di  nona  grandezza  sono  quelle  che  megho  si  prestano 
airinve,stii;azione,  perchè  il  numero  delle  impressioni  non  si  trova  esage- 
rato, e  non  danno  origine  a  pose  brevissime,  diftìcili  a  misurarsi. 

Ravvisato  sul  cliché  <juest'r)rdine  e  ravvisato  il  tempo  di  impressione, 
si  confronta  con  qu<  lli)  n  j^^ol armento  dato  dall'Usservatorio  di  Parigi,  che 
per  stelle  di  nona  grandezza  e  per  emulsioni  di  eccellente  fabbricazione, 
tocca  gli  8  secondi. 

In  drcostanze  di  aria  cccezìonabile  ed  in  emulsioni  modello  si  ra^igiunse 
esattamente  questa  cifra  (Lumiòrc,  emulsione  6128),  ma  in  altre  sospette 
(Lumière  6654),  il  tempo  della  posa  toccò  i  28  secondi. 
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È  inutile  dire  che  le  preparazioni  di  questo  genere  sono  improprie  alla 
esigenza  dd  lavoro  celeste,  e  fiuino  perdere  agli  astronomi  un  tempo  pre- 
zioso. Sarebbe  desiderabile  che  da  noi  si  praticasse,  nella  formazione  dei 
pacchi,  quanto  è  in  uso  a  Fietrobutgo,  cioè  l'opposizione  dd  valore  deOa 
sensibilità  delle  preparazioni,  dato  per  mezzo  ddla  scala  del  sensitometro 
di  Wameke, 

L' 1 1  luglio,  la  cometa  Rordanic  Uuónisset  (VI,  i8q;?)  fu  foto^rafatii 
all'Osservatorio  di  Gooilscll,  ed  una  bella  riproduzione  in  futolipi.i  ili  una 
delle  vedute,  forma  il  frontispizio  del  numero  di  agosto  ù&W ^Istronomy  and 

Asiropkysic. 

In  una  lettera  eom[)ars.i  nello  stesso  i^iornali',  il  l'rof.  Keller  descrive 
le  osservazioni  spettroscopiche  della  cometii,  fati»;  all'Osservatorio  di  iVlle- 
gheny.  Il  io  luglio  si  videro  le  tre  sole  zone  di  carbonio,  connesse  da 
uno  stretto  spettro  continuo  col  nucleo. 

Ogni  zona  sembrava  terminare  a  taglio  pel  suo  lato  meno  rifrangibile, 
dove  era  anche  massimo  lo  splendore.  Non  si  potè  fare  alcuna  compara- 
zione diretta  d^li  spettri,  sicché  le  posizioni  delle  zone  furono  prese  a 
stima.  Una  fotografia  dello  spettro  ddla  cometa  in  ntxfa  posUùmem  collo 
spettro  solare  ottenuto  dalla  Luna,  fu  procurata  il  19  luglio.  Sulla  foto- 
grafìa si  può  vedere  una  zona  oscura  a  X  472,  ed  un'altra  t^mìnata  da  una 
linea  sul  lato  meno  lifrangilHle  a  X  388,  e  sfumata  verso  la  più  rifrangibile 
ddlo  spettalo.  Tra  queste  due  zone  si  sospettò  che  altre  pure  esistessero, 
e  dt  una  non  si  potè  fare,  con  sufHdente  accuratezza,  la  determinazione 
ddla  lunghezza  di  onda. 

Una  comparazione  tra  lo  spettro  della  cometa  e  quello  di  una  lampada 
a  spirito,  fatta  il  20  luglio,  mostrò  che  te  zone  coincidevano  nd  due  spettri. 
La  zona  più  splendida  della  cometa,  cjuella  nel  verde,  sembrava  avere  un 
secondo  massimo  della  corrispondente  linea  del  carbonio. 

Le  relazioni  c  le  figure  fatte  daii^H  osservatori  del  transito  di  Venere 
del  187  ^  n»'lla  Nuova  Galles  del  Sud,  sono  già  state  pubi )licatc  dalla  Società 
astronomica  reale,  sicché  il  volume  che  abbiaino  ricevuto,  contenente  tali 
osservazioni  pubblicate  per  ordine  del  Governo  della  Nuova  Galles  del  Sud, 
non  può  contenere  molto  di  nuovo.  11  signor  Russel,  astronomo  govcr 
nativo,  sotto  la  cui  direzione  è  stato  compilato  il  libro,  si  è  dato  molte 
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pene  per  tale  pubblicazione,  perdiè,  oltre  ad  una  lunga  pre&zione  cbe  ne 
riassume  i  risultati,  ed  a  discassioni  particolari  ddle  singole  rdazioni»  il 
libro  contiene  molte  fotografie  ed  incisioni,  un  gruppo  d^li  osservatori  ed 
è  stampato  con  molta  eleganza.  Il  valore  di  tale  pubblicazione  sta  nel  hxto, 
che  la  reazione  di  c^ni  osservatore  è  pubblicata  per  disteso  ed  è  accom- 
pagnata da  numerosi  diagrammi  che  servono  a  rendere  più  diiarì  i  vait 
fenomeni  di  cui  si  parla.  Passando  sopra  le  osservazioni  di  contatto,  pos- 
siamo riferire  qualcuno  dei  fenomeni  fisici  die  sembrano  avere  maggior- 
mente attirato  Tattenzione  d^li  astronomi.  Per  riguardo  alla  goccia  nera, 
sembra  che  l'abbiano  solo  veduta  qudli  che  adoperarono  telescopi  di  piccola 
apertura,  i  pollice  e  mezzo  a  2  pollici,  ed  oculari  di  piccolo  potere,  mentre 
sulle  fotografìe  non  se  ne  potè  vedere  la  minima-  traccia. 

L'evidenza  prova,  come  dice  il  Russel,  che  la  goccia  nera  non  pare 
essere  dovuta  alle  condizioni  atmosfoiche,  ma  piuttosto  alle  imperfezioni 
dei  telescopi  di  piccola  apertura  e  di  debole  potere.  La  curiosa  luce  fioca 
c  tremula,  notata  al  tempo  dell'ingresso  e  dell'egresso  del  pianeta,  è  attri- 
buita alla  temporanea  instabilità  dell'atmosfera. 

Tre  importanti  fenomeni,  che  sembrano  essere  sua  i^encralmente  osser- 
vati, furono  '^]ì  anelli  tli  luce  e  l'alone  veduto  attorno  ai  pianeta,  e  l'anello 
di  luce  veduto  attorno  ,1  quella  parte  del  piam  ta  proiettata  sul  cielo. 

TI  Russel  A  d"  opinione  che  l'atmosfera  di  Venere  probabilmente  non 
si  '.st(inde  abbastanza  pt.-r  ]>roLlurre  i  fenomeni  osservati  dell'alone,  ma 
forse  una  i>arte  di  esso  può  essere  attribuita  alla  nebbia  dell'atmosfera,, 
causata  dal  formarsi  di  umidità  in  quel  tempo.  L'anello  di  luce,  descritto 
come  molto  brillante,  si  trov<S  agire  sulle  sostanze  chimiche  più  ancora 
dfl  Sole  stesso;  il  suo  splendore  dipese  dall'es-sere  solo  visto  sul  lembo 
non  proiettato  sul  Sole,  e  si  suppone  che  forse  in  condizioni  favorevoli, 
quest'alone  si  potrebbe  vedere  quando  il  pianeta  è  perduto  nella  luce  solare. 

Nel  1887  il  signor  Marchant  aveva  enunciato  la  legge  che  i  massimi 
delle  perturbazioni  magnetiche  coincidono  sensibilmente  col  passaggio  di 
un  gruppo  di  macchie  od  un  gruppo  di  fecole  nella  sua  minima  distanza 
dal  centro  del  disco  solare. 

11  signor  Weedcr  al  contrario  crede  che  le  perturbazioni  magnetiche  e 
terrestri  risultano  dalle  perturbazioni  Est  del  Sole.  In  fine  altri  sostotgono 
che  la  posizione  della  resone  perturbata  sul  disco  solare  non  ha  alcuna 
importanza. 
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Secondo  lè  fotografie  solari,  fatte  dal  25  gennmo  al  3  dìc^bre  1893, 
rastronomo  Hale  ha  dimostrato  che  in  questo  intervaUo  la  probabilità  che 
in  un  istante»  dato  uno  o  più  gruppi  di  facole,  saranno  sopra  un  meri- 
diano qualunque  del  Sole»  è  0.90.  Non  deve  dunque  sorprendere»  ^li  dice» 
che  si  trovi'  a  un  mom^to  esatto  di  una  perturbazione  magnetàcsi  terre' 
stre,  un  gruppo  di  facole  o  di  macchie  al  meridiano  centrale  o  aU'orlo 
Est  del  Sole.  Almeno  collo  stato  attuale  ch'attività  solare. 

Si  le<rgc  una  nota  meteorologica  intorno  al  clima  «.li  Sarona  nei  pressi 
di  Giaffa. 

N("l  periodo  test(^  decorso,  la  ])rcssion["  in  ]-~uropa  tu  notevolm(;nte  alta  al 
centro,  raggiungendo  il  massimo  (774  mm.)  a  Vienna  il  giorno  25  ottobre, 
e  solo  declinò  verso  l'West,  toccando  il  massimo  di  776  mm.  a  Valenza 
in  Inghilterra  il  23,  con  un  minimo  dì  736  a  Bodo  in  Norvegia  il  28. 

In  Italia  il  barometro  si  raantrane  piuttosto  alto,  salendo  a  773  mm. 
in  diversi  luoghi  il  25  ottobre,  e  segnando  un  minimo  di  759.4  a  Bari 
il  28.  Qui  da  noi  la  pressione  fu  alta»  e  superò  la  normale  (761.9)  di 
8.8  mm.  il  giorno  25»  scendendo  ad  un  minimo  di  752.6  il  27. 

Il  massimo  di  temperatura  in  Europa  si  ebbe  il  21  ottobre»  e  fu  di  22'*.8 
a  Malta»  e  il  minimo  di  6*.3  il  28  sull'alta  stazione  di  Saentis  nella  Svìzzera. 

In  Italia  poi  accadde  il  massimo  a  Palermo  (20**7)  il  27»  ed  il  minimo 
di  3*.8  ad  Aquila. 

Dalle  osservazioni  fatte  alla  Specola  risultò  che  la  temperatura  raggiunse 
il  massimo  di  2i**8  il  25  ed  il  minimo  di  5''.5  il  22»  presentando  così 
una  escursione  di  i6*.3. 

L'umidità  media  rdaliva  fu  di  74,  e  la  tensione  dd  vapore  di  10.22. 

Il  cielo  si  mantenne  quasi  sempre  sereno,  eccettuato  i  giorni  27  e  31, 
in  cui  caddero  ccjmplessivainente        min.  di  jiiog^^ia,  in  i  ora  i;  45  miiìuLi. 

Stanotte  poi,  coH'ahliassarsi  del  Iiarometro,  avemmo  un  forte  temporale 
con  tuoni,  lampi  e  pioggia,  la  quale  in  i  ora  e  45  minuti  sulla  Specola 
toccò  46  mm. 

Il  vento  fu  variabile,  predominando  però  quello  di  Nord  e  NE,  e  la  sua 
velocità  media  per  secondi  fu  di  12.50  m.»  corrispondente  a  45  km.  all'ora. 

Pervennero  in  dono  alla  Specola  pubblicazioni  dall'Ufficio  del  Governo 
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deirindia,  Calcutta,  dall'Osso'vatorio  Hongkong,  daU*  Osservatorio  astro- 
nomico di  Chrìstiania,  dall'Osservatorio  di  Upsala,  dall'Osservatorio  me- 
teorologico della  R.  Università  di  Genova»  dall'Istituto  meteorologico 
I.  R.  di  Berlino,  dalla  Società  di  ^^cografìa  e  statistica  di  Francoforte  sul 
Meno,  dall'Istituto  geografico  militare  di  Firenze. 

Nobart  Tasmania,  6  settemirf  /Spj. 

«  Mio  Reverendo  Signore, 

«  lo  vi  ringrazio  molto  per  il  ITI  fascicolo  della  Specola  Vaticana  che 
siete  stato  sì  gentile  di  mancìarmi. 

«(  riessi  con  grande  piacere  ed  interesse  la  relazione  del  progresso  che 
la  Specola  Vaticana  ha  fatto  nel  lavoro  scientifico,  e  l'alta  stima  in  cui 
ò  tenuta  dagli  scienziati  di  tutte  le  nazioni. 

«  Le  fotografie  celesti  che  contien*^  il  fascicolo  mi  a]){);inscon(>  perfette, 
specialmente  quella  della  lìelìulusa  di  Orione  e  quelle  delle  nuvole. 

«  Concedetemi  che  io  vi  offra  mie  cordiali  cont^ratula/ioni  pel  gronde 
successo  che  la  Specola,  recentemente  fondata,  ha  ottenuto. 

«  Nella  notte  dell' 8  agosto  passato  il  nostro  cielo  australe  ci  offri  un 
brillante  spettacolo  di  aurora  australe. 

«  linea  ddl'orizzonte,  ad  una  estensione  di  circa  un  sesto  della  sua 
circonferenza,  era  brillantemente  illuminata,  e  ad  intervalli  colonne  pira- 
midali, di  una  luce  bianca,  si  elevavano  ad  un'altezza  di  oltre  i  20*.  Il 
fenomeno  continuò  i>er  \nìi  di  due  ore.  Le  macchie  del  Sole  erano  nume- 
rose, ed  alcune  di  esse  molto  grandi  in  tale  circostanza. 

«  Fosso  io  sperare  che  voi  accettiate  benignamente  iinia  copia  dt  un 
discorso  da  me  letto  in  una  adunanza  dell'i^sociazione  scientifica  Austra- 
liana ad  Hobart  net  1892,  col  richiamare  la  vostra  attennone  a  quella 
parte  nella  quale  io  ricordai  di  spigare  il  celebre  tramonto  del  1S83,  nella 
ipotesi  che  questa  fosse  la  luce  zodiacale  estesa  ed  illuminata  più  del  con- 
sueto dalle  eruzioni  solari  che  agitavano  la  superficie  del  Sole  in  una 
grande  estensione? 

.«  Vasiro  /edeHssimo  servo  m  Cristo 
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Seduta  trentesiua  —  t6  nmemin» 

St  legge  una  comunicazione  dell*  Osservatorio  di  Kiel,  in  data  del  29 
ottobre,  in  cui  si  annuncia  un  tdegramma  dèi  Prof.  E.  C.  Pickerìn^,  nd 
quale  si  dà  la  notizia  che  una  nuova  stella  è  stata  scoperta  dall'astronomo 
Fleming  a  Cambridge  il  26  ottobre.  Essa,  nel  10  luglio,  era  di  settima 
grandezza  e  trovavasi  nella  porzione 

AR  =230-31', 
DPN  =  140  14. 

Il  tuli  ^aanima  tu  eziandio  comunicato  agli  Osservatori  dell'emisfero 

meridionale. 

Il  l'rof.  Kapteyn  di  Groninga  fa  sapere  che  facilinci^tc  ei3[li  \\\\  trovato 
la  stella  medesima  del  1H75  sui  clichés  foLoLrrafici ,  fatti  allora  nel  suo 
Osservatorio,  nella  stessa  posizione  del  Fleming;  essa  era  allora  della 
grandezza  9.2  circa. 

In  un  altro  telegramma  si  dice  che  la  cometa  Rordame^uénissct  fu 
ritrovata  dal  Cernili  a  Teramo  la  notte  del  3  novembre,  molto  debole, 
e  secondo  le  effemeridi  date  dal  Cernili  stesso. 

Si  comunica  un  tdc^^ramma  del  12  corrente,  trasmesso  dallo  stesso 
Ufficio  Centrale,  in  cui  ^  annunzia  la  scoperta  di  un  nuovo  pianeta,  fatta 
daU*astronomo  Wolf  di  Heidelbeiga  la  sera  del  6  corrente. 

L'astro  è  di  tredicesima  grandezza. 

* 

Il  signor  John  Thome,  direttore  dell^Osservatorio  nazionale  di  Cordoba, 
ha  pubblicato  il  Catalogo  Durchurastenii^  di  Cordoba,  contenente  il  grado 
di  splendore  e  la  posizione  di  ogni  stella  fissa  fino  alla  decima  grandezza, 
compresa  tra  il  22'  ed  il  32°  dì  declinazione  Sud  sul  firmamento.  I  risultati 

sono  una  continuazione  dei  Durchumsterung  di  Argelandcr  e  di  Schdnfeldt 

dai  loro  limiti  australi. 

Nel  presente  volume  sono  messe  a  e;it;ilo^^o  i7().,Sao  stelle,  ma  sono 
state  calcolate  anche  le  posizioni  di  34o.3»So  stelle,  lino  a  42°.  Le  osser- 
vazioni per  questo  L^r  intle  Catalogo  furono  cominciate  nel  1885  e  terminate 
sul  principio  del  1891. 
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Esse  raggiungono  Tenorme  numero  dì  i.io$.6oo,  e  furono  &tte  inte- 
ramente dai  signori  Thome  e  Tucher. 

L'area  sulla  quale  si  sono  &tte  le  osservazioni  è  6075  ^radi  di  un  gran 
circolo,  quindi  la  densità  media  di  tali  stdle  è  di  56.2  per  grado  quadrato. 
SchOnfèldt  è  1S.5.  La  densità  varia  però  considerevolmente  in  differenti 
luocfW  del  cielo,  e  varia  da  70  a  160  stelle  per  grado  quadrato  nella 
\  ui  LtiLua..  11  .si<;nor  rhomc  dice,  che  un.i  .suric  di  13  mappe,  ciascuna 
al)l)racciantL'  due  ore  di  ascensione  retta  e  20  gradi  di  declinazione,  r 
SUiUi  CDStrulLi  sulla  scala  adottata  da  Argelandcr,  e  che  sarà  pubblicaci 
l'anno  prossimo  col  2'  volume  del  Catalogo,  contenente  stelle  comi)restr 
fra  32°  e  42°  dì  declinazione  Sud.  La  costruzione  di  queste  ma{jpe  e  la 
preparazione  di  un  Catalogo  quale  ò  quello  di  cui  ci  ò  pervenuta  la  prima 
parte,  hanno  bisogno  di  un  lavoro  straordinario.  Perciò  è  ben  difiìcile  di 
comprendere  come  mai,  tra  le  vicissitudini  cut  è  soggetto  un  Osservatorio 
nella  Repubblica  Argentina  e  con  così  pochi  aiutanti  come  ebbe  il  sigfnor 
Thome,  si  sia  potuto  fare,  in  tempo  relativamente  assai  breve,  un  così 
eccellente  lavoro. 

Il  signor  A.  Cameron  a  Yarmouth  (Nuova  Scozia)  ed  il  signor  Brugnière  a 
Marsiglia,  hanno  fatto  una  serie  d'ossenrastont  allo  scopo  di  determinare  per 
quanto  tempo  il  pianeta  Venere  st  può  vedere  durante  il  giorno  senza  aiuto 
ottico  («  Trans.  Nova  Scotia  Institute  of  science  »,  voi.  I,  parte  2*,  serie  2*). 

Cominciando  colla  congiunzione  superiore  del  18  febbraio  1890,  il 
signor  Cameron  vide  Venere  a  occhio  nudo  per  26  giorni  e  mezzo  dopo 
tale  data,  ed  il  Brugnière  alla  stessa  latitudine  scoprì  il  pianeti  4  giorni 
e  mezzo  prima  ddla  inferiore  congiunzione  del  4  decembre  1890;  sicché 
in  complesso  essa  fu  visibile  a  occhio  nudo  per  259  giorni  di  seguito. 

L'elongazione  del  pianeta,  quando  fu  notata,  la  priiìui  \  olta  dal  Cameron, 
era  6°  e  mozzo,  e  quando  il  r>ruL,mièrc  no  vide  l'ultima  nel  novembre  1800, 
l'elongaziono  eradi  circa  i)',  ma  lo  splendore  era  solo  il  6  e  mezzo  per 
cento  del  massimo  splendore  medio. 

Il  Prof.  K.  !..  Barnard  dell'Osservatorio  Lick  in  California,  nel  suo 
viaggio  in  Europa,  compiuto  l'estate  scorsa,  mostrò  delle  fotogratìe  inte- 
ressantissime della  Via  lattea,  ottenute  al  suo  Osservatorio  con  un  obbiet- 
tivo di  6  pollici  d'apertura  e  31  pollici  dì  fuoco. 
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Le  immagini  ottenute,  abbracciando  un  vasto  campo,  condensano,  rin- 
forzandole» le  difTerentt  forme  ddle  nebulose  stetlarì  che  compongono  la 
strìscia  lattea.  Le  prime  fotografìe  prese  nell'agosto  1890,  con  un  tèmpo 
di  posa  di  8**  1 5",  mostrano  la  regione  de!  Settario.  Nella  fotografia  che 
ci  presenta'una  parte  della  costellazione  del  Cigno,  vicino  alia  f  si  rimar- 
cano curiosi  punti  neri  e  strìsde  cupe,  di  cui  sembra  dubbia  T origine. 
Ranyard  .suppone  che  essi  siano  prodotti  da  un  mezzo  oscuro,  posto  tra 
noi  e  questa  parte  della  Via  lattea.  Bamard  invece  è  di  parere  ch'essi 
provengano  da  vere  aperture  nelle  nebulose  stellari.  Alcune  fotografìe  della 
regione  che  circonda  M  11  nello  Scudo  di  Solùeski,  prese  con.  differenti 
tempi  di  posa,  2''  45*"  e  4i>  30  ,  mostrano  notevoli  dtfierenze  che  cambiano 
completamente  l'aspetto  di  questa  regione  della  Via  lattea,  e  che  fanno 
credere  a  Barnard  che  essa  sia  formaUi  da  strati  stellari  a  differenti  pro- 
fondità nello  spazio. 

Si  leggono  due  note  meteorologiche  .sullo  .spostamento  dello  zero  nei 
termometri,  e  sulle  osservazioni  a  grande  altezza  fatte  dai  globi  areostatici. 

Lo  -Stato  mf^teorologico  in  (nicstu  periodo  di  tempo,  o.ssia  dall'ultima 
seduta  sino  ad  o^'^i,  fu  il  sr'^in^ntc: 

r,.-i  [ircssionc  scnsiliilincntc  elevata  sulla  Francia,  ove  ebbe  il  .suo  ma-s- 
simo  di  "òh  inm.  a  Parigi  il  giorno  i"  novembre,  si  elevò  nei  q'iorni 
seguenti  intorno  al  crolfo  di  Guascogna,  e  questa  elevazione  si  manifestò 
quindi  sulla  Francia  meridionale.  Però  nei  giorni  4  e  5  il  massimo  girò 
verso  il  Sud  d'Europa,  mentre  nelle  latitudini  settentrionali  si  ebbe  un 
mìnimo  di  744  (Scandinavia).  Nei  giorni  seguenti  il  massimo  s'ebbe  all' West 
e  fu  di  770  in  Irlanda  ed  il  minimo  ai  centro;  questo  passò  poi  sulla 
Russia,  restando  il  massimo  aìl'West. 

Il  giorno  9,  mantenendosi  la  pressione  ancora  suU'  Irlanda,  si  mostrò 
bassa  però  al  Nord  (755,  Arcangelo)  e  sull'alto  Tirreno  (750,  Livorno). 
Così  si  mantenne  presso  a  poco  VS,  9  e  10.  Nei  giorni  segmenti  per  altro 
la  pressione  fu  bassa  al  Nord  (736,  Arcangelo)  e  relativamente  alta  al 
centro  (770,  Amburgo)  con  depressione  secondaria  sulla  còsta'  orientale 
adriatica. 

In  Italia  il  barometro  oscillò  fra  i  768.2  mm.  a  Milano  il  giorno  12, 
e  750.1  a  Livorno  il  giorno  8.  Qui  all'Ossoratorio  il  barometro  mostrò 
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il  suo  mastino  di  760.26  il  giorno  13,  e  il  minimo  di  745.26  1*8;  il 
massimo  assoluto  di  761.46  il  13  alle  ore  9  ant,  ed  il  minimo  assoluto 
di  744.59  rs  alle  ore  3  pomeridiane. 

La  massima  temperatura  si  ebbe  a  Malta  di  25"  il  giorno  2  novembre» 
e  la  minima  di  —  7^7  sul  Saentis  il  giorno  8. 

A  Roma  poi,  dalle  nostre  osservazioni  si  ha  die  la  massima  tempera- 
tura fu  di  20.9  il  giorno  8,  e  la  minima  di  5.8  il  j»iomo  15. 

Uiimidità  relativa  11, giunse  il  suo  massimo  di  89  il  giorno  6,  ed  il 
minimo  di  O2  il  oiorno  r^.  I^i  massi  ma  tensione  del  vapore  fu  di  12.70 
1*8,  e  la  minima  di  7.0"  il  i^nurno  13.  La  quantitTi  d'acqua  caduta  nel  pe- 
riodo di  8  giorni  fu  di  103.8  mm.  in  24''  40";  e  si  noti  che  il  giorno  2 
caddero  /}6  mm.  in  i*"  45'^.  Infine  si  debbnno  registrare  tre  temporali: 
il  prim')  il  L^iornó  3  alle  2''  50  '  ant.  con  lampi  e  tuoni,  fii  appunto  il 
giorno  in  cui  cadde  la  maggior  quantità  di  pioggia;  il  secondo  l'8  alle 
5''  45"  ant.f  ed  il  terzo  il  giorno  10  alle  5**  io"*  pom. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  dalI'Os- 
scrvatorio  astronomico  nazionjUe  di  Tacubaya  (Messico)  e  di  Catania,  dalle 
R.  Società  di  scienze  naturali  di  Grate  e  Basilea,  dalla  Società  scientifica 
«  Antonio  Alzate  »,  Messico,  dalla  R.  Accademia  Irland^e,  Dublino,  dalla 
Univocità  G.  Hopkins,  Baltimora,  dalla  Direzione  generale  ddl'istruzione 
pubblica,  Montevideo,  dall'Ufficio  idrografico  di  Washington  e  dall'Istituto 
Canadese,  Toronto. 

Seduta  trentunesima  —  2j  ntmcmbre.. 

Si  mostrano  le  Pilid  Charies  che  TUfiicio  idrografico  degli  Stati  Uniti 
a  Washington  invia  ora  r^rolarmente  alla  Specola  Vaticana. 

Esse  contengono  per  ogni  mese  le  osservazioni  che  si  fanno  nei  battelli 
americani  ed  in  altri  che  si  trovano  sull'Oceano  Atlantico  nei  singoli  mesi. 

Si  leggono  alcune  rivisti\  contenute  in  pubblicazioni  estere,  dei  fa.scicoli 
della  Specola;  tra  queste  rijjortiamo  in  fine  la  rivista  che  trovasi  nel 
Simons's  Alonihly  Mekorohgical  Magazine,  Londra»  novembre  1893. 

Si  dà  contezza  delle  osservazioni  delle  stelle  cadenti  fatte  alla  Specola 
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nei  ^omi  passati.  Sì  era  tutto  disposto'  per  oaservare  nelle  nottì  dal  1 2 
al  15,  ma  la  stagione  fu  avversa  sia  alla  Specola  Vaticana  come  in  molte 
altre  contrade  d'Italia.  A  Roma,  la  sola  notte  del  14-15  fu  interamente 
serena,  e  permise  buone  osservazioni. 

Gli  osservatori  erano  sei,  e  da  mezzanotte  alle  4  e  mezza  del  mattino 
poterono  vedere  210  meteore. 

In  generale  non  ve  ne  fu  alcuna  veramente  splendida,  e  pochissime 
irradiarono  dal  noto  punto  posto  nel  Leone;  per  contro,  ve  ne  furono 
molte  che  provenivano  dai  Gemelli  e  da  altri  punti  sparsi  qua  e  là. 

Ciò  addimostra,  o  die  la  pioggia  era  g^à  passata,  come  sembra  inferirsi 
da  altre  relazioni  avute  d'altronde,  o  che  quest'anno  si  è  incontrata  una 
parte  assai  scarsa  ddk.  nube  meteorica. 

Ndla  sera  seguente  il  cielo  èra  molto  variabile,  ed  in  4  ore  di  osser- 
vazioni si  videro  solamente  33  meteore  irradianti  da  punti  diversi  del  cielo. 

Il  Prof.  Barnard  dell'Osservatorio  T-ick  sul  monte  Hamilton,  nel  set- 
tembre ultimo  sì  è  occupato  a  determinare  il  periodo  tU  rivoluzione  del 
quinto  satellite  di  Giove,  che  era  in  opposizione;  gli  ultimi  risultati  avuti 
Uànno  per  tale  perìodo  il  valore  di  1 1*"  57™  2  2'.ò 

Nel  Congresso  astronomico  di  Chicago,  tra  le  altre  molto  ctJinunica/'ioni, 
vi  fu  (piella  del  Prof.  J.  Kecler,  nella  quale  questo  astronomo  initL^i  della 
]\\n■J^h^i^^a.  di  onda  delle  due  linee  più  brillanti  dello  spettro  d'  ik-  nebulose. 
Soggiungiamo  ;Ucune  parola  intorno  ai  risultati  contenuti  in  questa  Me- 
moria, che  sono  veramente  importanti. 

Il  lavoro  del  Prof.  Keeier  ò  il  risultato  di  una  serie  di  misure  fatte  col 
refrattore  di  36  pollici  e  col  grande  spettroscopio  dcUHjsservatorio  Lick, 
la  dispersione  usata  essendo  uguale,  o  meglio  equivalente  a  24  prismi  di 
flint  di  óo".  1^1  posizione  normale  dì  una  linea  nebulare  è  detìnita  come 
la  posizione  della  linea  nello  spettro  di  una  nebulosa  in  riposo,  relativa- 
mente all'osservatore. 

I  risultati,  rispetto  alle  due  priiK  i]).iU  linee  nebulari,  sono: 

Posizione  normale  della  principale  linea  nebulare,  sulla  scala  di  Ko- 
wland     5007.05  ^03. 

Posizione  normale  della  seconda  linea  nebulare,  sulla  scala  di  Rowland 
A  4959-02  ±  04. 
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Il  Prof.  Keeler  considera»  la  maggior  parte  di  questo  probabile  errore 
essere  dovuto  alla  comparazione  colla  terza  linea,  che  non  ai  può  osservare 
così  accuratamente. 

Da  tutte  le  osservazioni  egli  trova  che  il  movimento  della  nf:l)ul')s.i  di 
Orione  riguartlo  .il  Sole  è  -)-  ii.o  rt  0.8  miglia  |)er  seiuiiido,  e  che  la 
lunghezza  di  onda  <U  Ila  linci  principale  di  questa  nebulosa,  corretta  pel 
movimento  orbitale  terrestre  A  5007,34  ±10.13. 

Il  15  ottobre  a  1 5''  52™  <lrl  tempo  locale,  il  si;,^Mi(jr  W.  R.  Brooks  di 
Geneva  (Stiito  di  New- York)  scoperse  una  nuova  cometa  a  13''  21"'  di 
ascensione  retta  e  12"  55'  di  declinazione  Nord.  11  nuovo  astro  tu  os.ser- 
vato  il  1 7  ad  Amburgo,  ed  i  giorni  seguenti  in  diversi  Osservatori.  Esso 
ù  situato  nella  costellazione  della  Vergine,  e  sembra  quasi  immobile;  ha 
l'apparenza  di  una  nebulosità  di  2'  a  3'  circa  di  diametro,  con  un  nodo 
di  nona  grandezza,  prolungato  da  una  coda  che  raggiunge  20'  di  lunghezza 
ed  i  cui  margini  sono  s^isibihnente  più  brillanti  del  centro.  Quest'ultima 
apparenza  è  specialmente  visibile  in  una  fotografia  presa  nel  mattino  dd  20 
all'Osservatorio  di  Bordeaux  (posa  di  33  m.). 

Il  Dottore  J.  Bidschof  ddl'Osservatorio  di  Vienna,  ha  calcolato  le  effe- 
merìdì  di  questa  cometa. 

Altri  astronomi  hanno  rivolto  i  loro  telescopi  sul  medesimo  astro.  Pa- 
recchi ne  hanno  calcolato  anch'essi  le  effemeridi,  e  di  recente  il  Prof.  Kreutz 
di  Kiet  ne  ha  determinato  gli  elementi  sulle  osservazioni  di  Amburgo, 
Greenwich,  Pola,  Strasburgo  e  Vienna. 

La  cometa  sarà  ricercata  alla  Specola,  tostochè  sarà  cessato  Timpedi- 
mento  della  luce  lunare  e  la  cattiva  stagione. 

Il  Prof.  Pickering  ha  pubblicato  due  inii>ortanti  articoli,  nel  primo  dei 
(|uali  fa  uno  studio  interessantissimo  sopra  !c  colorazioni  ro.s.se,  grigie, 
verdi,  ecc.  del  pianeta  Marte;  egli  tien  conto  degli  effetti  dell'atmosfera 
e  prende  dei  temiini  di  parag'ine  negli  oggetti  terrestri.  Queste  osserva- 
zioni eseguite  a  Cambridge  (con  cannocchiali  di  1 2  e  15  pollici  di  apertura) 
e  ad  Arequipa  (con  un  equatoriale  di  1 3  pollici  di  apertura)  meritano  tutta 
l'attenzione  degli  astronomi  che  studiano  l'aspetto  dei  pianeti  del  sistema 
solare. 

Il  secondo  articolo  tratta  dei  cambiamenti  graduali  di  colorazione  presso 
la  grande  Sirte. 
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Queste  osservazioni  furono  esatte  alla  stazione  di  Arequipa  con  le  più 
grancU  precauzioni  contro  le  Ululoni  ottiche. 

Dal  giorno  15  del  corrente  mese  un  intenso  movimento  dclonico  si 
appressava  sulle  coste  N  W  di  Europa,  che  nel  1 7  vi  port&  ti  bai'ometro 
fino  a  730  mm.  al  livello  del  mare.  Esso  si  estese  su  tutta  l'Europa  occi- 
dentale, e  da  noi  giunse  tra  il  18  e  il  iq,  mentre  le  alte  pressioni  erano 
allontanale  verso  il  NE,  ove  a  Mosca  il  barometro,  nel  {giorno  17,  sc^^nava 
771.4.  Il  minimo  della  depressione  in  Italia  si  ebbe  al  mattino  del  19,  in 
cui  la  colonna  seg^nava  736  mm.  suU' Adriatico  medio,  e  nella  nostra  Spe- 
.cola  la  notte  del  18-19  scese  sino  a  739  mm. 

In  tutta  la  settimana  il  barometro  si  mantenne  basso  anzichenò.  Dopo 
il  minimo  anzidetto,  si  andò  lentamente  rialzando  fino  a  ieri  mattina,  in 
cui  avevamo  768  mm.,  ma  da  ieri  in  poi  si  è  abbassato  di  nuovo,  e  sta- 
notte è  avvenuto  un  abbassamento  di  1 1  mm.,  il  quale  continua  ancora. 

Questo  derivò  da  due  burrasche  che  si  avverarono  ai  Nord  e  N£  di 
Europa,  mentre  al  NW  il  barometro  s'innalzò  notevolmente,  e  ieri  segnava 
773  mm.  sulle  coste  dell'Inghilterra,  mentre  in  fondo  al  golfo  di  Botnia 
si  era  abbassato  sino  a  743  mm.,  ed  a  Mosca  sino  a  745. 

La  massima  temp^tura  dell'Europa  fii  di  20*.6  nel  18  a  Malta,  e  di 
ii*.8  sul  Saentis  in  Isvizzera,  nel  19. 

In  Italia  il  massimo  avvenne  pure  il  18  a  Porto  Empedocle,  e  fu  di 
i8".8,  il  minimo  accadde  il  17,  e  fu  di  2^I  a  Belluno. 

Nella  nostra  Specola  il  massimo  fu  di  i6*.5  nel  17  e  di  4^.4  nel  21. 

La  media  tanperatura  diurna,  che  alla  Specola  era  cresciuta  nei  primi 
giorni  della  settimana,  toccando  13 ".4  nel  17,  diminuì  in  seguito  nel  21 
a  7°.9- 

La  ijtat^ionc  tu  dovunque  sinistra,  ed  arrecò  pioL,'-;.^('  copiose  in  molti 
luo\)fhi,  ed  in  alcune  parti,  come  nella  Russia,  nella  Francia,  nella  Svizzera, 
nella  l  «ermania  ed  in  Italia  anche  neve. 

Noi  di  pioggia  ne  avemmo  pressoché  tutti  i  giorni,  c  quest'oggi  con- 
tinua dirotta  per  causa  della  nuova  burrasca  dinanzi  accennata. 

La  quantità  totale  della  pioggia  caduta  nella  .settimana  fu  di  bH.6  mm 

I  venti  dominanti  da  noi  furono  sempre  di  Sud  o  di  West,  e  spesso 
sodfiarono  con  forza. 

La  burrasca,  che  nei  primi  giorni  della  settimana  imperversò  ai  NVV  di 
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Europa,  cagionò  molti  disastri  sulle  coste  dell'Inghilterra  e  della  Francia, 
e  nella  Manica:  e  fii  veramente  impetuosa. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  alla  Specola  Vaticana  in  dono 
dall'Osservatorio  di  Sydney,  dall'Osservatorio  Meudon,  Parigij  e  da  quello 
di  Riposto  in  Sicilia,  dalla  Società  geografica  di  Lima  e  da  quella  di  Madrid, 
dalla  Commissione  governativa  di  Kid,  dalla  Società  astronomica  di  Lipsia, 
e  dall'Ufficio  dì  statistica  ddila  Svìzzera,  Berna. 

RIVISTA 

Pubblicazioni  della  Spciola  Vatuana.  l-ascicolo  II  e  111  in  t^uiirtu.  1  ipo- 
gralìa  Vaticana,  Roma,  1891  e  1892. 

Noi  non  possiamo  dir  nulla  del  primo  &scicolo  di  questa  eccdlente  serie, 
perchè  nè  lo  ricevemmo,  né  lo  conoscemmo  ;  possiamo  però  parlare  molto 
altamente  dei  due  che  noi  abbiamo. 

Chiunque  ha  avuto  il  piacere  d'incontrarsi  col  P.  Denza,  conosce  quale 
energia  infonde  in  tutto  ciò  che  intraprende.  Quindi,  allorché  il  pre- 
sente Pontefice  Leone  XIII  decise  di  ricostituire  l'Osservatorio  Vaticano, 
originalmente  fondato  dal  Pontefice  (  ìrcgorio  XIII,  corredandolo  di  buoni 
strumenti  ed  affidandone  al  P.  I  )en/a  la  direzione,  non  si  dubitò  punto 
della  qualiUi  del  lavoro  che  da  questo  sarehhe  uscito. 

I  presenti  volumi  ampiamente  conl'erman(;  le  nostre  previsioni.  Nel  ma- 
teriale, nella  stampa  e  «[jcciaimente  nella  i)ontà  e  numero  delle  illustrazioni, 
essi  hanno  pochi  rivali.  Così  riguardo  alle  tavole  delle  nuvole  del  signor 
Mannuccì,  noi  non  abbiamo  mai  veduto  nulla  che  loro  si  avvicini  per 
bellezza  e  fedeltà. 

II  lavoro  deirOsservatorio  è  diviso  in  sezioni  :  Astronomia  e  M«'tf!:oro- 
logia,  a  cui  ò  stato  aggiunto  il  Magnetismo  terrestri  .  I Osservatorio  ò 
situato  in  due  fabbricati  separati:  nell'antico  Osservatorio  di  Gregorio  XIII 
l'uno,  e  nella  Torre  Leonina,  al  termine  della  collina,  l'altro. 

Come  noi  possiamo  inferire,  apparisce  che  l'intero  costo  dell'assetto  dei 
fabbricati,  la  provvista  di  splendidi  strumenti,  la  dotazione  è  stata  soste- 
nuta personalmente  dal  presente  l'ontefice,  sia  dalle  SUC  proprie  risorse, 
•sia  dalle  offerte  inviategli  pel  suo  Giubileo. 
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Sia  come  sì  vosflia,  è  fuori  di  ogni  questione  che  la  scienza  è  debitrice 
a  Leone  XIII  della  costituzione  di  tin  Osservatorio  di  prima  classe  e  dei 
bellissimi  annuali  volumi  de'  suoi  resoconti. 

Syuons. 

Seduta  trentaduesima  —  30  ftoventàre. 

Si  presenta  il  supplemento  dell'elenco  ddle  stelle  tipo  inviate  alla  Specola 
Vaticana  dall'Osservatorio  L  di  Russia  a  Pulkowa»  presso  Pietroburgo» 
onde  compire  il  lavoro  della  Carta  celeste  e  del  Catalogo. 

Il  Rev.  signor  T.  E.  E^n  annunzia  dall'  Osservatorio  di  Wolsingham 
(Inghilterra)  che  una  stdta  rossa  (anonima)  nella  posizione: 

AR   =  19*  7*  i6S 
Deci.  =  H-  25*  46' 

è  variabile.  La  sua  g^randezza  al  2 1  agosto  era  di  9^o,  ma  ora  è  diminuita 
fino  ad  11.0.  Le  fotografìe  prese  col  telescopio  di  Compton  hanno  con- 
fermato la  sua  variabilità. 

Si  ricordano  le  m^^nifiche  piogi^e  di  stelle  cadenti  di  novembre,  die 
furono  specialmente  enormi  né.  1872,  1885  e  1892. 

Quelle  del  1872  e  1885  ebbero  per  data  il  27  novembre,  c  quelle  del 
1892  il  23  novembre. 

Bisogna  dunque  che  vi  sia  stiito  uno  spostamento  (lell'ancllo  di  materia 
della  cometa  di  Bielu,  e  clie  questo  anello  si  sia  avanzato  di  quarto  incontro 
alla  Terra. 

Il  sisfnor  Bredichine,  direttore  dell'Ossurvaiuriu  di  l'ulkowa,  attribuisce 
lo  si>oiUiinento  in  questione  all'azione  di  Giove  nell'intervallo  dal  1889 
al  189!. 

Fu  prohabilintnlc  nel  1846  che  incominciò  il  disgregamento  (  ompleto 
di  questa  famosa  cometa,  ma  vi  fiirono  certamente  parecchie  esplosioni  e 
squarci  che  tormarono  molti  anelli  di  mat<TÌa  coinctaria.  Studiando  il  cam- 
mino delle  materie  nelle  tre  date  sopracitate,  Bredichine  constata  as^ai  poca 
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dìflérenza  col  cammino  die  ebbe  la.  cometa  prìndpale  nel  1 859,  e  il  loro 
probabile  ritomo. allo  stesso,  perielio  di  quello  del  1846. 

Egli  condude  al  ritorno  di  questi  anelli  secondari  alla  stessa  data  di 
novembre  di  ciascun  anno;  ma  con  antidpazioni  o  ritardi  di  qualche  giorno* 
producraiti  un  allungamento  della  durata  ddl*apparìzione  delle  stelle  cadenti. 

Perciò  noi  avevamo  fissato  di  esplorare  il  delo  nella  Specola  Vaticana 
in  parecchie  notti  di  questo  mese,  e  specialmente  nel  17,  23  e  24,  nei 
quali  giorni  i  unno  passato  ci  furono  tlellc  belle  apparizioni  meteoriche,  ed 
anche  nella  notte  del  27.  Ma  in  tutte  queste  notti  la  stagione  ci  fu  av- 
versa e  nulla  si  potè  fare  ;  solo  nella  sera  del  2 1  in  due  Osservatori  si 
videro,  nello  spazio  di  due  ore,  21  meteore.  Dal  che  nulla  si  può  con- 
chiudere. 

Solamente  ci  è  pervenuta  notizia  che  a  Worchester  (Inghilterra)  nella 
sera  del  17  un'abbondante  pioggia  di  meteore  è  stata  vista,  che  ha  sor- 
preso molte  persone,  le  quali  la  credettero  una  mostra  di  fuochi  artificiali. 

La  nova  stella  t  Aurigae  del  1892,  quest'astro  rimarchevole»  di  cui  le 
coordinate  pd  1893  sono: 

AR  =  5*  «5-  r, 
Ded.  s=  H-  30»  2'  o", 

e  che  era  visibilissima  ad  occhio  nudo  nd  febbraio  1892,  diminuì  rapida- 
mente di  splendore  e  disparve  completamente  ai  primi  di  aprile  1892; 
perduta  di  vista  durante  qualche  tempo,  si  ritrovò  di  nona  grandezza 
nell'agosto  ddlo  stesso  anno,  e  conserva  presso  a  poco  lo  stesso  splendore 
fino  al  giorno  d'oggi  ;  inoltre,  dopo  la  sua  riapparizione,  fu  riconosciuta 
per  una  nebulosa,  e  la  osservazione  spettroscopica  la  dimostrò  animata  da 
un  movimento  radiale  considerevole. 

Onesta  variabile,  fin  qui  unica  nel  suo  genere,  ci  presenta  un  caml)ia- 
mento  di  splendore  di  una  intera  grandezza  |)er  lo  meno,  come  risulta 
dalle  osservazioni  fatte  da  G.  Uigourdan  col  l'equatoriale  della  torre  doli' West 
all'  Osservatorio  di  Parigi  (m.  0.305  di  apertura  e  ra.  5.20  di  distanza 
focale). 

Tali  osservazioni  fatte  da  G.  Bigourdan  nel  febbraio  1892,  confrontate 
con  le  altre  dell'ottobre  1893,  dimostrano  che  l'astro  non  ha  cambiato  di 
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posizione  relativa,  e  che  dalla  metà  dì  ottobre  a]l*8  novembre  lo  splendore 
è  diminuito  assai  notevolmente  per  rìaumentare  in  seguito;  ma  il  1 2  no- 
vembre non  aveva  ancora  raggiunto  quello  del  io  ottobre. 

L'Esposizione  astronomica  di  Chicago  non  ha  dato  che  una  debole  idea 
ddlo  stato  attuale  della  scienza,  ma  conteneva  qua  e  là  delle  cose  molto 
interessanti. 

Fra  le  altre  noteremo:  una  bella  collezione  di  fotografie  astronomiche 
fatte  airOsservatorio  dui  Collegio  Harvard,  quattro  almiuantar  del  Dottor 
Chandlor,  ic  collezioni  di  Draper  e  I^ncfleVt  le  fotoi^ratìc  spettrali  del 
RowUiiid,  campioni  del  famoso  cristallo  ottico  di  Jena,  uno  .s|)(  ttrnscopio 
orig-inale  di  KichoiT,  modelli  nuatematici  del  Brill,  e  l'api^arato  magnetico 
di  (ìauss  c  Weber,  che  facevano  parte  della  mostra  tedesca. 

Nella  mostra  inc;flc.sc  vi  erano  molte  foto;j;-rarie  astronomiche  eli  Roherts, 
Gill  e  di  altri  ancora,  disegni  della  Via  lattea  del  Boeddicker,  e  il  belio 
specchio  di  vetro  di  cinque  piedi  del  Dottor  Common. 

Vi  erano  ancora  molti  strumenti  di  fabbrica  americana,  e  fotografie 
stellari  inviate  da  ogni  parte  del  mondo. 

Inoltre,  il  Croverno  degli  Stati  Uniti  ha  esposto  interessanti  modelli  degli 
apparati  usati  pd  servizio  delle  coste;  e  TOsservatorio  navale  ha  mostrato 
un  piccolo  osservatorio  con  parecchi  strumenti. 

Nel  Dk  Naiitr  il  Prof.  G.  HoiTmann  &  una  rivista  delle  varie  nuove 
stelle  scoperte  dalla  Nma  Cas^opàae  di  Tydio  Brahe,  e  delle  varie  teorìe 
escogitate  per  i^iegare  la  loro  comparsa. 

è  inclinato  a  dividere  l'opinione  dd  Prof.  Seeliger,  secondo  il  quale 
il  subitaneo  sploidore  è  prodotto  da  un  corpo  celeste  entrante  in  «  una 
nube  cosmica  »  costituita  di  mat^a  sparsamente  distribuita. 

Il  Prof.  MofTmann  crede  che  tutte  te  nuove  stelle  si  possono  riguardare 
come  essenzialmente  dello  stesso  tipo  delle  variabili  di  lungo  periodo. 

1x3  pressioni  altr,  che  in  questi  giorni  dominarono  sulla  Francia,  S\  i/- 
zera,  Austria,  I riviera  e  Nord  d'Italia  (775  Scilly  e,  Belluno)  furono  ctfctto 
di  una  area  anticiclunica,  che  occupò  dapprincipio  il  NW  c  quindi  TWest 
d'Europa,  mentre  nelle  regioni  del  Nord  si  estendeva  un'onda  ciclonica 
(Mosca  745)  che  portò  esquiUbrio  nell'atmostera. 
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Le  pressioni  dominanti  in  Italia  sono  pure  effetto  di  questo  movimento, 
e  al  Nord  vi  fu  un  massimo  di  770  mm.  (a  Bdluno),  e  nd  mezzo  un  minimo 
di  751.3  (a  Livorno).  Qui  da  noi  si  mantenne  sempre  sotto  la  normale, 
eccettuato  il  28  e  29  che  fu  di  763.50  e  763.09;  il  minimo  medio  fu 
di  743-86  il  23. 

La  pioggia,  fatte  poclie  eccezioni  pel  Nord  e  Sud,  fu  quasi  generale,  ed 
in  Roma,  eccettuato  il  29,  si  ebbe  sempre  pioflfqia,  e  se  ne  raccolsero  al 
nostro  pluviografo  H-j.H  mm.  in  28  ore  e  55  minuii. 

La  temperatura  cii  poco  diminuì,  e  il  massimo  fu  di  21°. i  a  Malta;  il 
minimodi  —  '3  -9  sopra  il  Saentis,  e  '■ —  13  ad  Arcani^elo.  In  Italia  la 
temperatura  scese  sotto  io  zero  a  Belluno  —  i°.2  c  a  Domodossola  —  i  .0. 

Dalle  nostre  osser\'azioni  poi  si  ha  che  la  media  raggiunse  i  I2*.5  e 
7'.6;  il  massimo  assoluto  però  fu  di  I5°.4  ed  il  minimo  estremo  di  4".5. 

L'umidità  relativa  fu  sempre  superiore  agli  82,  e  la  tensione  del  vapore 
ebbe  una  media  di  7.95. 

Finalmente  deve  notarsi  che  il  vento  predominante  in  questa  settimana 
fa.  di  Sud  e  SE  ;  non  va  però  escluso  quello  di  Nord,  il  quale  soffiò  prin- 
cipalmente nei  giorni  28  e  39. 

Fra  le  altre  pubbUcazioni  ricevute  dalla  Specola  in  questa  settimana, 
vanno  ricordate  qudle  dell'Ufficio  centrale  di  Washington,  dell'Accademia 
di  Qracovia,  della  Società  Olandese  di  scienze  ad  Harlem,  e  di  qudla 
Elvetica  di  scienze  naturali  a  Berna,  della  Società  Ungherese  di  Geografia, 
Budapest,  dell*  Ufficio  meteorologico  di  Londra  e  dd  Wartembeig,  e  del- 
l'Osservatorio di  Ginevra. 

Seduta  trentatkeesima  —  14  dicembre. 

Si  comuniea  un  iLles^'ramaui  col  quale  si  annunzia  da  Kicl  la  scoperta 
di  un  nuovo  pianetino  fatta  da  Charlois  a  Nizza  il  6  decembre. 

Il  si^^n  ir  J.  Janssen  ci  ha  mandato  la  Relazione  che  egli  ha  ietto  nella 
iàeduta  pubblica  delle  cinque  accademie  a  Parigi  l'ottobre  ultimo,  intomo 
al  secondo  viaggio  che  ha  fatto  nell'ottobre  passato  sulla  vetta  del  monte 
Bianco.  Egli  ha  ripreso  le  osservazioni  che  aveva  già  fatte  imperfettamente 


sulla  presenza  dell* osanno  nell'atmosfera»  ndle  sue  ascoiSLom  a  Cha- 
mounìx  ed  ai  Grands  Muleta  (3500  metri)  nel  t88o,  ed  airOsservatorìo 
del  signor  Vallot,  al  Ghiacciaio  dei  Bosses.  nel  1890  (4400  metrQ. 

Ciò  che  costituisce  la  novità  è  Timportanza  delle  osservazioni  dd  1893 
si  è  che  sono  state  fatte  sulla  cima  stessa  del  monte  Bianco  a  4H10  metri 
sul  mare,  e  soprattutto  che  lo  spettroscopio  adoperato  è  iniinitamente 
superiori'  ;i  quelli  delle  precedenti  osservazioni. 

Le  osservazioni  luronu  fatte  il  14  e  15  settembre  ultimo. 

Si  pot^  acfevolmonte  constatare  cho  la  diminuzione  del  nuniern,  l'inde- 
bùliiivnto  (l<;lle  riL^he  deH' ossiL^^eno  nello  spettro  solare,  semhnino  corri- 
spondere allo  spessore  atmosferico  dì  circa  4800  metri  che  si  aveva  al 
disotto,  e  che  perciò  le  righe  dell'ossigeno  che  ci  presenta  lo  spettro  solare 
sono  dovute  interamente  all'ossigeno  della  nostra  atmosfera. 

Questa  constatazione- è  delicata;  essa  richiede  da  un  lato  un  delo  puris- 
simo, dall'altro  lato  un  apparecchio  di  grande  volume*  montato  con  cura, 
posto  al  riparo  dal  vento  e  da  tutte  le  luci  estranee,  cioè  quelle  che  non 
possono  essere  fatte  in  buone  condizioni  che  in  un  luogo  chiuso  e  assau 
spazioso  per  lo  sviluppo  dell'apparecchio.  Queste  sono  le  condizioni  che 
rOsservatorìo  dd  monte  Bianco  ha  offerto,  ed  è  per  questo  studio  che  è 
stato  inaugurato.' 

Questa  mancanza  di  gaz  osageno  ndle  atmosfere  dell'astro  centrale  fton 
interessa  solamele  l'avvenire  dei  mondi  che  gli  appartengono,-  m^  ha  uno 
scopo  di  un  ordine  jhù.  elevato  ancora,  rivela  una  nuova  armonia  nella 
cottstituzione  dd  suo  sistema. 

Si  conoscono  già  i  grandi  tratti  della  costituàone  del  Sole  e  le  mirabili 
condizioni  effettuate  per  assicurare  e  l'abbondanza  e  la  durata  ddl'irrag- 
giamento  che  spande  sui  pianeti  che  lo  circondano;  e  si  sa  ancora  che 
questa  superficie  incandescente  di  così  debole  spessore  che  con^torna  l'astro, 
e  nella  (|uale  risiede  questa  virtù  di  irraggiamento,  sì  ripreiduec  ess.i  me- 
d<'sinia  in  seguiti»  al  calore  che  essa  prende  dalla  massa  centrale.  K  ancora 
noto  ch>:  «juesta  suj)erficie  radiante  A  protetti  contro  il  contatto  degli  spazi 
celesti  ghiacciati  da  pii^  atmosfere  gasose  ;  tra  (jueste  la  più  alta,  e  senza 
dubbio  la  più  efficace,  come  protezione,  è  l'atmosù-ra  detta  coronale,  che 
durante  le  ecdissi  totali  del  Sole  produce  lo  splendido  fenomeno  delle  glorie 
e  deUa  corona.  Quest'atmosfera  è  formata  principalmente  da  idrogeno,  il 
più  leggero  e  più  trasparente  dd  gaz  conosciuti. 
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La  funzione  sì  capitale  dell*  irraggiamento,  che  è  la  ragione  di  essere 
anche  dell'astro  centrale,  è  dunque  assicurata  da  quest'atmosfera  traspa- 
rente e  protettrice.  Ma  noi  intanto  vediamo  che,  per  una  disposizione  non 
meno  ammirabile,  il  corpo  che  potrebbe  in  un  dato  istante  compromettere 
questa  funzione,  cioè  Tossigeno,  è  stato  con  cura  escluso. 

La  scienza  per  tal  modo,  a  misura  che  avanza,  ci  rivela,  senza  posa, 
delle  leggi  e  delle  armonie  novdle  nella  costituzione  dell'universo,  che 
uscì  dalle  mani  del  Creatore. 

Il  Janssen  dice,  che  l'Osservatorio  attualmente  costrutto  presso  la  cima 
del  monte  Bianco  viene  in  tal  modo  a  contribuire  ai  proijressi  della  scienza, 
per  una  [>arto  dchole,  e  prmnctte  ancora  mcLrIio  altri  importanti  ri.sultati. 
yucsUi  istitu/ioiK-  ù  in  qualche  modo  l'avveramento  del  pensiero  e  dei 
desfdf^rr  tli  tanti  uomini  distinti  ed  illustri  che  hanno  lavorato  su  questa 
montili;  n  a. 

Doijo  la  memorabile  asccnsicin»-  di  De  Saussure,  il  mont*;-  Bianco  ha 
visto  infatti  i  lavori  dei  Martins,  Bravais  e  le  Fileur,  di  Tyndali,  di  Hod- 
ghinson,  di  Soret,  di  VioUe,  e  più  recentemente  del  signor  Vallot. 

li  Frof.  J.  M.  Schaeberle,  mtS}! A^nomkal  youmeU,  n.  306,  comunica 
una  «  nota  preliminare  su  una  teoria  meccanica  delle  comete,  come  logica 
conseguenza  della  teoria  meccanica  ddla  corona  ».  I  prìncipi  sui  quali  si 
fonda  questa  teorìa  si  possono  in  breve  riassumere  cosi  :  ogni  data  eru- 
zione della  coróna  solare  dà  orìgine  a  protuberanze  e  getti.  La  forza  di 
proiezione  essendo  la  stessa,  la  massa  di  un-  dato  volume  di  striscia  coro- 
nate è  minore  di  quella  di  una  protuberanza. 

Assumendo  che  la  media  densità  del  getto  coronale  sia  un  settimo  di 
quella  della  protuberanza  che  l'accompagna,  la  stessa  forza  esplosiva  che 
durante  l'ultima  ecclisse  mandò  protuberanze  a  un'altezza  di  80.000  miglia, 
manderà  materia  coronale,  formante  i  getti,  ad  una  infinita  distanza.  Qumdi 
i  .^^etti  coronali  si  estendono  lontani  nello  spazio. 

La  porzione  più  densa  del  saetto  è  collocata  al  punto  di  minima  velocità, 
ed  i  getti  coronali  visibili  nell'ultima  ecclisse  totale  furono,  a  (juanto  asse- 
risce il  Dottor  Schaeberle  fondatosi  sulle  proprie  fotog^ratie,  apparentcìuentc 
meno  dense  nella  regione  più  alta,  pruwmdo  così  che  la  materia  era  in 
rapido  movimento.  La  teoria  meccanica  delle  comete  suppone  che  getti 
coronali  escano  dui  Sole  a  tutti  gli  angoli. 
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Questi  getti  penetreranno  lungi  nello  spazio»  alcuni  attraversandosi  anche 
scambievolmente. 

L'atmosfera  di  una  cometa  nel  toccare  codesti  getd,  sarà  .in  proiezione 
nella  forma  di  archi  luminosi  quasi  concentrici»  trovandosi  il  mag^ore 
splendore  presso  la  parte  più  avanzata  di  ciascuno  strato. 

Più  di  un  getto  coronale  produrrà  nella  cometa  molteplici  code,  essendo 
^  angoli  fra  le  code  una  funzione  delle  velocità  di  movimento  e  delle 
inclinazioni  dei  getti.  Un  esame  dei  casi  dove  una  coda  è  rivolta  verso 
il  Sole,  è  spiegato  da  un  getto  coronale  avente  minore  velocità  di  quella 
della  cometa  precedente,  producoido  cosi  un  tale  fenomeno  dal  momento 
che  entra  nella  zona.  Il  Prof.  Schaeberle,  nella  conclusione  della  sua  nota, 
parla  di  una  soddisfacente  s{>ieg;a;:ione  del  Gcgcnschcin  e  di  un'altra  plau- 
sibile dell'aurora,  fondate  entrambe  sui  getti  coronali. 

Si  lecfSfono  duu  note,  in  una  delle  quali  si  fanno  alcuni  appunti  sopra 
un  opuscok)  inviatn  alla  Specola  intorno  al  solito  prohlcma  della  >juadra- 
tura  del  cerchio  ;  c  nell'altra  intorno  ai  cicloni  circolari  del  signor  Kassner. 

L'onda  ciclonica  che  nei  giorni  2,  3  dicembre  si  trovava  al  Nord 
di  Europa»  si  allontana  il  4»  avvicinandosi  alla  Danimarca.  11  minimo  di 
Copenaghen  (757  mm.)  si  trasporta  al  Ila  Sardegna;  ma  nel  tempo 

stesso  l'onda  anttciclontca  gira  dall' West  al  Nord,  ed  in  questo  modo  va 
accentuando^  Tarea  dì  pressioni  elevate  formatesi  specialmente  in  Russia 
(Pietroburgo  776  il  giorno  5).  Quest'ultima  però  nel  giorno  6  cammina 
verso  TEs^  rimanendo  peraltro  notevolmente  elevata  intorno  alla  Russia 
centrale  (Mosca  779).  Due  centri  quindi  di  bassa  pressione  si  manifestano 
uno  nella  Sard^a  (Cagliari  775)  e  Sicilia»  e  Taltro  al  NW  (Ebridi  745). 
Nel  giorno  8»  dopo  leggere  variazioni,  l'area  ciclonica  appare  fortissima 
al  Nord  delle  ìsole  brittanniche  (Ebridi  719).  L'alta  pressione  rimane  sempre 
neUa  Russia*  Ma  nel  giorno  seguente  la  bassa  pres^one,  rimanendo  sempre 
ragguardevole  al  NW  e  suQe  isole  brittanniche,  si  estende  ancora  sulla 
Francia  e  al  SW  d'Italia.  Una  nuova  depressione  si  ha  in  seguito  sulle 
isole  !)rittaiiniche,  persistendo  l'onda  anticiclonica  sulla  Russia.  II  massimo 
barometrico  in  questo  periodo  fu  di  779  a  Mosca  il  6,  ed  il  minimo  di 
719  nelle  libridi  il  9.  In  Italia  la  massima  pressione  si  ebbe  (767.7)  a 
Fortoempedocle  il  giorno  8. 
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Per  la  nostra  Specola  »  ha  poi,  che  il  barometro  si  è  manteimto  sempre 
sotto  la  normale,  con  un  massimo  di  758.5  il  13,  e  un  minimo  di  747.09 
il  giorno  8. 

In  questi  giorni  la  temperatura  fu  soggetta  alle  seguenti  variazioni:  i 

■ 

minimi  si  presentarono  specialmente  al  Nord  d*Europa  (Arcangelo  —  22*.3 
il  I*  dicembre),  ì  massimi  al  Sud  (Malta  i8*.9  Io  stesso  giorno). 

11  massimo  d'Italia  fu  di  19°. 6  (Reggio  di  Calabria)  il  r,  ed  i  minimi 
si  j)r(!.s(Mìtarono  neU  iVlLa,  Italia  e  centro,  ed  il  minimo  dei  minimi  si  ebbe 
a  lielluno  1'  8  {■ —  3°.(>).  In  Roma  la  temperatura  minima  assoluta  fu  di 
3". 2  l'ii,  e  la  massima  assoluta  (ì(->\2)  il  giorno  i. 

11  cielo  in  Italia  fu  quasi  si.-inprr  coperto.  Intatti,  eccettuate  ixjclìr  città, 
del  Nord  d'Italia  in  cui  si  el)l)ero  giorni  sen  ni,  nelle  altre  parti  furono  o 
piovosi  o  coperti,  (jui  da  noi  il  cielo  in  generale  fu  coperto  o  quasi  co- 
perto; si  eccettuano  i  giorni  1 1  e  13  che  furono  sereni.  La  pi<^;gìa  cadde 
nei  giorni  i,  2,  4,  5,  e  dalla  notte  del  12  al  13,  e  si  ebbero  23.6  mm. 
di  acqua  in  ló**  35". 

L'umidità  relativa  oscillò  fira  gli  89  (i  giorni  5  e  1 1),  e  66  giorno  6), 
mentre  la  tensione  del  vapore  mostrò  un  massimo  di  8.95  Ti  ed  un  mi- 
nimo di  5.76  il  4. 

Il  vento  soffiò  con  preponderanza  dalla  parte  di  Nord  e  NNE,  con  una 
velocità  media  non  superiore  a  7  metri  per  secondo  «  corrispondente  a 
25.2  km.  all'ora,  rimanendo  quasi  calmo  con  una  velocità  media  di  2.6 
metri  al  secondo. 

Tra  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana,  si  presentano 
delle  stupende  carte  geologiche  della  Spagna,  inviate  dalla  Commissione  dd 
«  Mapa  Geologico  »  di  Madrid.  Si  mandarono  altresì  pubblicarioni  dalla 

Società  geografica  di  Greifswald,  da  quella  di  scicn/c  naturali  di  H^ille 
ajS  e  dalla  Società  degli  Ingegneri  di  l'ucbla,  .Messico,  dall'Osservatorio 
di  Marina  di  Tuia  e  dall'Istiluto  centrale  meteorologico  di  Berlino;  dall'Os- 
servatorio Nazionale  di  Parigi  e  da  quello  Provinciale  di  Messina. 
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Sb3>ijta  tremtaquattrxsima  —  ai  dkembre. 

Il  Prof.  £.  C.  Pickering,  direttore  dell'Osservatorio  del  Colico  Harvard 
a  Cambridge  nel  Maasachusset  (Stati  UnitQ,  comunica  quanto  segue  in  data 
del  9  novembre. 

Come  già  si  disse»  una  nuova  stella  apparve  ndla  costellazione  Norma 
ndia  passata  estate.  Essa  venne  scoperta  dal  signor  M.  Fleming  il  26  ot- 
tobre nell'esaminare  una  fotografia  degli  spettri  di  stdle  ad  essa  vicine. 

La  fotografia  fu  fatta  il  to  luglio  1893  in  Arequipa,  stazione  dipendente 
dall'Osservatorio  di  Cambridge  nel  Massadiusset,  di  cut  è  direttore  il 
Fickering,  dal  Prof.  Solon  J.  Bailey. 

Lo  spettro  apparisce  identico  a  quello  della  nuova  stella  dell'Auriga, 
che  apparve  nel  decembre  1891. 

Paragonando  gli  spettri  delle  due  stelle,  fotografati  presso  a  poco  colla 
medesima  dispersione,  si  valgono  circa  12  linee  in  ciascuno,  ed  hanno  la 
identica  lunghezza  di  onda.  La  linea  F  dell'idrogeno,  che  è  brillante  in 
ambedue  le  stelle,  ^  ìjiù  intensa  ndla  stella  della  Norma  che  in  quella 
ddl'Auriga.  Essa  è  intatti  n^a  prima  stella  piii  lucida  che  ogni  altra  linéa 
dello  spettro,  mentre  la  riga  G  è  in  generale  la  più  forte  nella  Nova 
Aurigae. 

Una  fotografia  fatta  il  2 1  giugno  mostrava  gli  spettri  di  stelle  della 
decima  grandezza,  ma  sulla  lastra  non  vi  era  traccia  visibih;  della  nuova 
stella,  sebbene  la  lastra  coprisse  la  medesima  regione,  e  fosse,  sotto  altri 
rispetti,  simile  a  quella  fatta  il  10  luglio. 

Fotografie  della  Carta  fatte  nella  stessa  regione  il  6  giugno,  il  10  giugno, 
il  21  luglio  iK8g  ;  poi  il  16  maggio,  il  10  ed  il  2  ^  giugno  1891,  e  final- 
mente il  7  e  20  maggio  1893,  non  addimostrano  alcuna  iinagine  di  quel- 
l'oggetto, nonostante  che  sopra  alcune  di  quelle  lastre  Meno  visibili  le  stelle 
di  quattordicesima  grande/iza. 

Si  può  quindi  conchiudere  con  ragione  eh'"  la  nuova  stella  apparve 
dentro  i  10  giorni,  dopo  il  1°  luglio,  e  che  prima  era  o  invisibile  o  estre- 
mamente debole. 

La  posizione  fu  determinata  col  paragonare  il  termine  delle  righe  del- 
l'idrogeno G  ed  le  quali  sono  brillanti  in  questa  stella  colle  corrispon- 
denti righe  oscure  della  stella  adiacente  Cordova  GC  20940  e  21006. 
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Queste  dànno  la  posizione  media  approssimata  per  il  1900  in 

AR  =  is*"  22""  12'  ; 
Deci.  =  —  50"  13'  8. 

Una  posizione  più  accurata  potrà  essere  determinata  quando  verranno 
fatte  fotografie  della  Carta,  te*  quali  contengono  quella  stdla. 

Il  Prof.  Batl^  dell'Osservatorio  di  Arequipa,  fu  avvertito  di  questa  sco-. 
perta,  come  gli  altri  Osservatorf  del  Sud.  . 

La  stella  si  mantiene  ancora  abbastanza  brillante,  ed  il  Bailey  otterrà  senza 
dubbio  delle  fotografìe,  le  quali  indichino  la  sua  posizione  ed  il  suo  spettro. 

La  somiglianza  degli  spettri  di  queste  due  stelle  è  molto  interessante, 
in  primo  luo^o  perchè  essa  dà  un  mezzo  di  scoprire  tali  oggetti  ;  in  se- 
condo luogo,  perchè  se  ciò  sarà  confermato  da  altre  nuove  stelle,  sarà 
indizio  che  esse  appartengono  ad  una  classe  distinta  di  stelle  che  si  ras- 
somiijliano  tra  loro,  nella  loro  condizione  e  composizione  fisica. 

La  stella  era  prossimamente  della  settima  i^^randezza,  considerata  foto- 
graficamente, giacché  era  press'a  poco  ugu;Ue  alla  stella  Cordova  (ìC.  20910, 
di  grandezza  ().c,\  il  cui  spettro  A  dv\  secondo  tipo. 

Le  st'  Ile  più  vicine  del  Catalogo  sono  (  i>rdova  fìC.  20940  di  ottava 
grandezza,  che  ha  uno  spettro  fli  primo  tipo,  e  Cordova  GC.  2092Ò,  di 
grandezza  8  e  tre  quarti,  che  ha  uno  spettro  del  secondo  tipo, 
nuova  stella  trovasi  prossimamente  fra  queste  due. 

A  jiartire  dal  momwjto  in  cui  Venere  trovasi  dietro  al  Sole,  il  suo  splen- 
dore incomincia  ad  aumentare ,  perchè  il  pianeta  si  avvicina  alla  Terra. 
Insieme  con  questa  causa  di  accres^rimento  se  ne  trova  una  di  diminuzione, 
la  quale  finisce  col  vincere  hi  prima*  É  questa  la  fase  di  Veneare,  la  quale, 
piena  al  momento  ddla  congiunzione  dietro  al  Sole,  si  riduce  ad  una  &lce 
sottile  un  poco  prima  della  sua  nuova  congiunzione  davanti  al  Sole.  In 
questo  intervallo  dunque  vi  ha  un  massimo  di  splendore  il  cui  istante  è 
difficile  a  fissare. 

Hailey  tu  il  primo  che  se  ne  occupò  nel  1716,  e  fissò  a  36  giorni, 
prima  della  congiunzione  inferiore  di  Veno-e,  l'istante  del  massimo  di  splen- 
dore. Lambert  fece  ritardare  questa  distanza  a  5 1  giorno.  In  seguito,  Bre- 
miker  assegnò  per  la  medesima  39  giorni  e  Lommel  con  Secliger  38  giorni. 
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Con  questi  diversi  riftult.ui  le  distanze  tra  Venere  ed  il  Sole,  ossia,  le 
limitazioni  di  VtMUTc  sarcìiìxTO  rispettivamente  39"  43',  44''' .'^H'  e  40°  -^  V. 
e  i^li  .s|)lrn(h»ri  din  pianeti  4.3,  2.1,  2.8  e  tre  volte  quello  che  Venere  ha 
olla  congiunzion*   su]>eriore  dietro  il  Sole. 

i:*iù  tardi  U  MUller,  dopo  158  misure  fotometriche  dello  splendore  di 
Venere,  ha  conchiuso  che  il  pianeta  ^angea  rìsplendere  4.4  volte  di  più 
che  alla  sua  congiunzione  superiore,  e  rhe  questo  risultato  ò  un  numero 
assai  vicino  al  vero,  36  giorni  avanti  la  congiunzione  inferiore. 

Egli  soggiunge  che  le  eccentricità  ddle  orbite  di  Venere  e  della  Terra 
possono  far  variare  quest'ultimo  numero  di  tre  giorni  in  ptù  od  in  meno, 
e  che  durante  quindici  giorni  prima  e  dopo  il  massimo,  la  variazione  di 
splendore  è  quasi  insensibile.  Perciò,  durante  almeno  un  mese  del  suo 
perìodo  di  stella  della  sera,  e  durante  il  medesimo  intervallo  del  suo  pe- 
rìodo di  stdila  ósA  mattino,  Venere  è  visibile  in  pieno  gÙMinto,  non  ostante 
la  luce  del  Sole. 

Lo  stesso  Prof.  Moller  ha  es^^uito  per  più  anni  misure  fotometriche 
sopra  Mercurio,  su  cui  si  avevano  poche  date  sulle  variazioni  dello  splen- 
dore relativamente  alla  fase. 

yuestc  misure  provano  che  sotto  questo  rapporto  Mercurio  offn;  la  più 
grande  analoi^ia  colla  Luna,  come  l'aveva  già  supposto  Zollner.  Ua  ciò 
s(  \L,nu ,  che  bisogna  rinunziare  all'  opinione  di  dare  a  questo  pianeta  una 
atmosfera  assai  spessa. 

Sul  continente  europeo  le  pres.sioni  si  ripartiscono  nel  giorno  1 1  in  duo 
zone,  una  delle  quali  di  pressione  bassa  (735  mm.)  occupa  le  regioni  intorno 
le  isole  brittanniche,  l'altra  elevata  presiede  alle  condizioni  atmosferiche  di 
quel  tratto  che  si  estende  da  Mosca  (76  0  a  Kiew  (768),  ed  in  questo  tratto 
si  hanno  tipi  anticiclonici,  in  contrapposizione  all'onda  ciclonica  che  passa. 
Nel  giorno  seguente,  mentre  l'onda  depressa  si  alzava  verso  la  Norvegia 
meridionale,  le  alte  isobare  tendono  a  mantenere  la  loro  posizione  piegan- 
dosi un  poco  verso  il  NW  con  un  centro  situato  presso  Mosca,  dove  la 
temperatura  scende  a  — 4*.7.  In  questo  giorno  il  barometro  m  Italia  è 
salito  dovunque,  raggiungendo  qui  alla  Specola  mm.  757.23.  Il  giorno  15 
poi,  un  anticìdone  invade  l'Europa  e  specialmente  la  Francia  ed  i  paesi 
circostanti  (Parigi  775),  e  respinge  verso  il  NE  le  rimanenti  pressioni,  la 
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cui  influenza  peraìste  sull'atmosfera  sovrastante  all'Italia,  in  cui  il  baro- 
metro sale  di  6  min.  dal  Nord  al  Sud,  ove  in  alcune  stazioni,  nonostante 
la  mitezza  della  temperatura,  determina  qualche  vento  umido  con  caduta 
di  poca  pioggia  e  brinardle. 

Nel  17  l'area  anticidonica  con  un  centro  tocca  la  Svizzera  (777)  e  passa 
per  la  Francia  (775),  accentuandosi  anche  di  più,  con  pressione  secondaria, 
in  Italia,  dove  si  mantiene  in  tutte  le  stazioni  sopra  i  770  mra.  Quindi 
il  13  un'ondata  anticiclonica,  persistente  al  centro  d'Europa,  rafforza  le 
isobare  che  avevano  dominato  precedentemente,  mentre  le  condizioni  atmo- 
sferiche del  NW  e  NE  si  turbano  sotto  l'azione  di  un  centro  depresso  che 
copre  Arcangel  (742)  ed  un  secondo  che  si  trova  alle  Ebridi  (747),  ed  al 
mattino  del  19  il  barometro  era  disceso  fino  a  731.5  al  NW  d'Irlanda, 
mentre  in  Germania  era  salilo  a  772  mm. 

La  pressione  però  è  elevatissima  al  centro  (781 ,  Zurìgo)  e  alquanto 
bassa  al  Nord  (751,  Bodo). 

Il  16  la  temperatura  diminuisce  in  Italia  ed  altrove,  e  l'irradiazione 
notturna  verso  "il  cielo,  generalmente  sereno,  arreca  qua  e  là  minimi  ter- 
mici: o^.S  a  Milano,  o".  2  a  l'orino,  o  .i  ad  Alessandria,  — 2".o  a  Chieti; 
e  fuori  d'Italia,  Pu  trol)urgo  ( —  3".6),  Mosca  ( —  0".5);  la  massima  tem- 
peratura si  mostra  a  Bari  (i  r.9).  Lecce  (i2'.4),  Reggio  Calabria  (i3"*.5), 
Siracusa  (i,V'-7V 

Alla  nostra  Specola  il  massimo  barometrico  fu  di  774.46  il  16,  il  mi- 
nimo di  759.31  il  21.  Questo  squilibrio  cagionò  una  pioggia  nei  20,  e 
caddero  mm.  17.6  d'acqua  in  ore  4.05. 

La  temperatura  oscillò  fra  i4'.(>  e  2".4,  mantenendosi  nel  resto  sutii- 
cientemente  mite. 

1/ umidità  relativa  tnccò  il  massimo  di  90  il  20,  ed  il  ininuno  di  67 
nei  giorni  10  e  17.  La  massima  tensione  dei  vapore  si  ebbe  il  20  mn 
8.93,  minima  il  17  con  5.86.  Il  cielo,  in  «faesto  periodo  di  tempo,  .si  man- 
tenne quasi  sempre  sereno,  eccettuato  il  20,  in  cui,  come  abbiamo  detto, 
si  ebbe  pioggia. 

L'aria  si  mantenne  per  lo  più  calma,  non  escludendo  però  qualche  pas- 
sata di  Nord. 

Si  presentano  le  pubblicazioni  pervenute  in  dono  alla  Specola  Vaticana 
dalla  Società  R.  astronomica  di  Londra,  da  quella  imperiale  dei  Naturalisti 
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di  Mosca,  daU^Ufiicio  di  statistica  Svìzzero,  Berna,  e  da  qudlo  dì  Stoc- 
carda, dall'Ufficio  meteorologico  di  Londra,  dall'Ufficio  del  tempo  di 
Washington,  dall'Ufficio  idrografico  navale  degli  Stati  Uniti,  Washington, 
dall'Istituto  meteorologico  di  Dukarest  e  da  quello  di  Sassonia,  Chemnitz, 
dall'Accademia  reale  di  scienze  di  Nàpoli,  dell'Accademia  Pontificia  ddi 
-  Nuovi  Lincei,  Roma,  dalla  Società  Toscana  di  scienze  naturali,  Pisa,  e 
dall'Osservatorìo  astronomico  di  Londra. 
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ISTITUTI  E  SOCIETÀ  ITALIANE 

IN  CORRISPONDENZA  COLLA  SPECOLA  VATICANA 


Accademia  dd  Georgo61i,  Firesse. 
Accademia  Pontaniana,  Napoli. 

Accademia  (Reale)  delle  sdcnze  fisiche  e  materaatìdie,  Kapoti. 

Accademia  Pontificia  del  nuovi  lincei,  Roma. 

AMneo  Veneto,  Venezia. 

Ateneo  religiose^  Torino.  ' 

Accademia  di  sciente,  Ifttere  ed  arti  degli  zelanti,  Acireale. 
Ateneo  di  scienze,  lettere  ed  arti,  HeruMtiio. 
Associazione  degli  amatori  di  totografia,  Roma. 

Istituto  (Reale)  industriale  e  profèniffliale  «  Sommenìor  »,  Torino, 
btituto  (Reale)  veneto  di  scienze  e  lettere,  Vene»a. 
Istituto  (Reale)  tecnico  c  Antonio  Zanon  »,  Udine. 
Istituto  superiore  degli  studi  di  Firence. 
btituto  soperiore  di  Milano. 

Ministero  di  Pubblica  Istnixion^  Roma. 
Municipio  di  Lecce. 

Osservatorio  centrale  della  Società  meteorologica  italiana,  Moucalicri. 

Osservatoiìo  meteorologico  di  Agnonc  (Campobasso). 

Osservatorio  metecMrologico,  Montecaasino  (Caserta). 

Osservatorio  meteorologico,  Montevergine  (Avellino). 

Osservatorio  meteorologico.  Riposto  (Catania). 

Osservatorio  (Reale),  Padova. 

Osservatorio  (Reale),  Modena. 

Osservatorio  della  R.  Università,  Genova, 

Osservatorio  delia  R.  Univcrsitii,  Torino. 

Osservatorio  dcU'Accademia  (Olimpica,  Vicenza. 

Oiservatorio  meteorologico  e  geodinamico  di  Mitico  (Catania). 

Osservatorio  geodinamico  del  Collegio  La  Querce,  Firenie, 

Osservatorio  Xìmeniano,  Firenze. 
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Osservstorio  metcoralo^o  del  Seminario  Arcivescovile,  Qiìavari. 

Osservatorio  meteorologi  Penoisi,  Acireale. 

Osservatorio  meteorologico,  Foggia. 

Osservatorio  meteorologico,  Alassio. 

Osscrvjtorio  meteorologico  dei  RR.  Ospedali,  Lucca. 

Osservatorio  delhi  R.  Universir^,  Napoli. 

Osservatorio  meteorologico  Ui  N'ulpeglino  (Alessandria). 

Osservatorio  meteorologico,  Lecce. 

Osservatorio  meteorologico  di  S.  Nicolò  deÙe  Lagune  (Bologna). 
Osservatorio  meteorologico  del  Collegio  Alberoni  (Piacena). 
Oaservatorio  meteorologico.  Tropea  (Cauiusaro). 
Osservatorio  geodinamico  del  Seminario,  Aquila. 
Osservatorio  meteorologico,  Bargone  (Genova). 
Osservatorio  meteorologico  del  Monte  Guasco,  Ancona. 
Osservatorio  metcorolo'^ico,  Perugia. 
Osservatorio  meteorologico,  Salò  (Brescia). 
Osservatorio  meteorologico.  Vigevano  (Pavia). 
Osservatorio  geodinamico.  Verona. 
Osservatorio  meteorologico,  Domodossola  (Novara). 
Osservatorio  meteordogtco  del  Sacro  Monte  di  Varese. 
Osservatorio  meteorologico,  Varallo  Sena  (Novara). 
Osservatorio  meteorologico  dell'Ospedale  Maggior^  Vercelli. 
Osservatorio  meteorologico  e  geodinamico  di  S.  Luca,  Bologna. 
Csservatorio  R.  di  Capodimontc,  Napoli. 

Osservatorio  meteorologico  del  Deserto  di  Massalubrcnse  (Napoli). 

Osservatorio  meteorologico  di  Camaldoli,  Napoli. 

Osservatorio  meteorologico,  Teramo. 

Osservatorio  meteorologico,  Gallipoli. 

Osservatorio  meteorologico  della  R.  Università,  Ferrara. 

Osservatorio  meteorob^co,  Fontaniva  (Padova). 

Osservatorio  meteordogico,  Pescia  (Firenze). 

Osservatorio  meteorologico.  Segni  (Roma). 

Osservatorio  meteorologico  del  Seminario,  Alessandria. 

Osservatorio  (Reale)  di  Brera,  Milano. 

Osserv.itorin  del  Seminario  l'atriarcalc,  Venezia. 

Osservatorio  tnctcorologico,  Alb:i. 

Osscrv-itorio  meteorologico  Saiua  Caterina,  Pisa. 

Osservatorio  meteorologico  Pecci,  Carpineto  (Roma). 

Osservatorio  meteorologico  del  Soratte,  Sant'Oreste  (Roma). 

Osservatorio  meteorolo^cob  Gii^enti. 

Osservatorio  (Reale)  del  Campidoglioi,  Roma. 
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Osservatorio  privato  sul  Gianicolo,  Roma. 

Osservatorio  meteorologico,  Oppido  Mamertina  (Reggio  Calabria). 

Osservatorio  meteorologico,  Roccaivonfìnn  (Caserta). 

Osservatorio  meteorologico  di  Valle      INunpci  (Napoli). 

Osservatorio  meteorologico  del  i>cmiiurio,  l'avia. 

Osservatorio  meteorologico  di  Varlungo  (Firenze).  * 

Osservatorio  meteorologico  di  Velletri  (Roma). 

Osservatorio  meteorologico  di  Viterbo  (Roma). 

Osservatorio  (R.)  Palazzo  Madama,  Torino. 

Osservatorio  (R.)  meteorologico  del  Museo,  Firenze. 

Osservatorio  (R.)  astronomico,  Palermo. 

Osservatorio  Provinciale,  Messina. 

Osservatorio  della  R.  Università,  Siena. 

Osscrv.uorid  meteorologico,  Osimo  (Ancona). 

Osservatorio  ijiclcorologico  di  Ucscnzuno  (Brescia). 

Osservatorio  meteorolo^eo  dì  Sondrio. 
Osservatorio  meteorologico  di  Benevento. 
Osservatorio  meteorologico  del  R.  Liceo  di-Ber^mo 
Osservatorio  meteorologico  del  R.  Liceo  di  Cremona. 
Osservatorio  meteorologico  del  Seminario  di  Chierì  (Torino). 
Osservatorio  meteorologico  di  Potenza. 

Osservatorio  meteorologico  del  Seminario  Ginnasio  di  Convcf^rmo  (Bari). 
Osservatorio  meteorologico  della  Sagra  di  S.  Michele,  S.  Ambrogio  Torinese  (Torino). 
Osserv;itor!o  meteorologico  del  R.  Istituto  tecnico  di  Panna. 
Osservaturio  meteorologico  dei  R.  Istituto  tecnico  di  Pesaro. 
Osservatorio  meteorologico  di  Ceccano. 

Società  di  acclimatazione  e  agricoltura,  Palermo. 
Società  toscana  di  scienze  naturali,  Pisa. 

Scuola  (Regia)  di  applicazione  per  gli  ingegneri,  Padova. 

Scuola  (Regia)  superiore  di  agricoltura,  Portici  (NapoH). 

Scuoi:!  (Regia)  agraria,  Scandicci  (Firenze). 

i>ta/ionc  inctcnrolnpca,  Monza. 

Stazione  tL-niiopluviometrica,  I.ocorotondo  (Bari). 

Stazione  tcrmopluviomctrica,  Marlinengo  (Bergamo). 

Università  R.  dc|^l  stwU  di  Padova. 

Università  R.  degB  studi  di  Torino. 

Università  R.  dq^i  studi  di  Cagliari. 

Università  R.  degli  studi  di  Sassari. 

Universit.\  R.  degli  studi  di  Palermo. 

Università  R.  degli  studi  di  Catania. 
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Università  R.  degli  studi  M  Messina. 
Università  R.  degli  studi  di  NapolL 
Università  R.  degli  studi  di  Perugia. 
Università  R.  degli  studi  di  C.iniermo. 
Università  K.  deoli  siudi  di  l'crrara. 
Università  R.  degli  studi  di  Macerata. 
Uaìversità  R.  degli  studi  di  Bologna. 
Uaivenìtà  R.  d«gli  studi  di  Urlùiio. 
Univeràtà  R.  degli  Audi  di  Si«na. 
Univenìti  R.  degli  sradi  di  Pisa. 
Univeratà  R.  degli  studi  di  Parma. 
Unigeniti  R.  degli  studi  di  Modena. 
Università  R.  degli  sradi  di  Genova. 


ISTITUTI  E  SOCIETÀ  ESTERE 


IN  <:ORaiSlUNUENZA  COLLA  SPECOLA  VATICANA 


Accademia  di  scienze  ed  arti,  Zagabria  (Austria-Unglicria). 

Accadem'u  (Reale)  di  scienie,  Amsterdam. 

Aecadenùa  politecnica,  Pono  (Portogallo). 

Accademia  delle  sctease  di  Fraaciat  PIrìgi. 

Accademia  di  scienze  e  belle  arti,  Angers  (Francia). 

Accademia  di  scienze,  Cracovia» 

Abbazia  benedettina  di  Raigern. 

Accademia  (Reale)  Irlandese,  Dublino. 

Accademia  di  scienze,  Xcw-Yoik. 

Accademia  (Reale)  di  scienze  ed  arti,  Barcellona. 

BiUioteca  (Re.iie)  di  La  Haye  (Olanda). 
Biblioteca  naàooale  Argentina,  Buenoa-Ayre». 
Bollettino  meteorologico  diretto  da  Nofaerlesoom,  Madrid. 
Boiiettino  della  Reale  Università,  Gottinga. 

Commissione  geodetica  neerlandese,  I.a  Haye. 
Commissione  geodetica  svi^^er.T  di  Zurigo. 
Collegio  (Reale)  dei  tìsici,  Londra. 
Comitato  idrografico  deiki  Boemia,  Pr,it;a. 
Comiulo  iuiernazionale  per  k  C^ru  del  ciclo,  Parigi. 
Commisùooe  della  Cana  geologica,  Madrid. 

Commissione  ministeriale  per  la  ispezione  del  lUate  Germanico,  Kiel. 
Commissione  meteorologica  dell'Alta  Savoia,  Annecy. 
«  CosHos  »,  Parigi. 

Comitato  storico  e  statistico  di  Tuia  (Russia). 

«  CiviLiZAaoN  »,  Madrid. 

«  Cronaca  cientipica  »,  Barcellona  (Spagna). 

Conservatorio  di  arti  c  mestieri,  Parigi. 

Dipartimento  delie  miniere,  Melbourne  (Australia). 
Diparttnento  meteorologico  del  Parlamento  della  Tasman'ia,  Hobart'Town. 
Direzione  generale  di  statistica  ddla  provincia  di  Buenos-Ayres,  La  Piata. 
Direttone  generale  dell'Istruzione  Pubbli^  Afontevideo  (Uruguay). 
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Isdtoto  geografico  e  statistico»  Madrid. 

Istituto  centrale  di  meteorologia  de]  Wflrtemberg,  Stoccarda. 

Istituto  Canadiano,  Torooto. 

Istituto  fisico-<;eografìco  nazionale,  S.  Jose  di  Costa  Rica. 

Istituto  fisico  centrale,  Pietroburgo  (Russia). 

[(xiniiLS  Murray's  \{.  Asyluni,  l'ertli  (Scozia). 

Istituto  scientiHco  e  letteraria  di  S.  Luigi  Potosi  (Messico). 

Istituto  (Reale)  centrale  meteorologico  di  Sassonia,  Clieinnitz, 

Istituto  geodetico  (R.)  e  Uificio  centrale  interoaziooale  perja  misura  del  grado,  Berlino. 

Istituto  ed  Osservatorio  di  Marina,  S.  Fernando  (Spagna). 

ktituto  centrale  meteorologico  di  Rumania,  Bdkarest. 

Istituto  meteorologico  centrale  dì  Finlandia»  Helsingfors. 

Istituto  meteorologico  dei  Pacai  Bassi,  Utrecht. 

Istituto  universitario  di  Vienna. 

Istituto  universitario  di  Cr^r. 

Istituto  universitario  di  innsbruck. 

I.aitutu  universitario  di  Praga  (Austria-Ungheria). 

Istituto  universitario  di  Praga  (Boemia). 

Istituto  universitario  di  Cracovia. 

Istituto  universitario  di  Leopoli. 

Istituto  universitario  di  Csemowitz. 

btìtuto  tmiverntario  di  Clansenburg. 

Istituto  universitario  di  Zagabria  (Agram). 

Istituto  universitario,  Pest. 

Istituto  (I.  R.)  meteorologico,  Ucrlino. 

Istituto  Centrale  meteorologico,  Madrid  (Spagna). 

«  Magazime  Meteorolucical  »,  Londra. 

Osservatorio  meteorologico  e  magnetico^  Bombay  (Indie  inglesi). 
Osservatorio  fisico-magnetico,  Tiflis  (Rusna).  • 
Osservatòrio  astronomico  della  R.  Università  di  Breslavia  (Slesia).  • 
Osservatorio  astronomico,  Kiel  (Prussia). 
Osservatorio  Hainald,  Kalocsa  (Ungheria). 
Osscrv.ucriii  R.,  Madrid. 

()sscrvat(irio  meteorologico  del  CoUeuiio  l'io  di  Villa  Colon,  Montevideo. 

Osicrvaioriu  privato  Engelhardt,  Dresda, 

Osservatorio  meteorologico  \'illaù'aDca  del  Panades  (Spagna). 

Osservatorio  nazionale,  Parigi.  . 

Osservatorio  astronomico  di  Messico,  Tacuboya. 

Osservatorio  del  GtUegio  Hamiltoo  Litchfield,  Clinton  Oneida  (Nuova  York). 


Osservatorio  meteorologico,  Upsala  (Svezia). 
Oasemtorio  della  R.  Univeràtè,  Coimfan  (Ponc^allo). 
Osservatorio  R.  astronomico,  Berlino  (Germania). 
Osservatorio  di  Crowboroug,  Sussex  (loghiltcrra). 
Osservatorio  astronomico  R.,  Praga. 
Osservatorio  di  marina,  Ambiirqo. 
Osservatorio  astro-tìsico,  Innsbruck. 
Osservatorio  astronomico,  Adelaide  (Australia). 
Osservatorio  Imperiale»  Mosca, 

Osservatorio  meteorologico  di  S.  José,  Patagones  (Pati^onia). 
Osservatorio  navale,  WasliiiigtOD. 
Osservatorio  Imperiale,  Hoag4ùmg  (Giappone). 
Osservatorio  dell'Universitì  Imperiale,  Ki?an  (Russia). 
Osservatorio  astronomico,  H(;lsint^fors  (Finkindii). 
Osservatorio  di  Taskent,  Turkestan  (Russia  asiatica). 
Osservatorio  astronomico  (JcirUniversit.à  di  Glascow. 
Osservatorio  astronomico,  Rio  Janeiro. 
OsservttOfio  momcipale,  Manila  (Filippine). 
Osservatorio  Reale,  Greenvirich  (Londra). 
Osservararìo  Impenale,  Pulkova  (Russia). 
Osservatorio  di  Capetown  (Africa). 

Osservatorio  del  Collegio  di  Harvard,  Cambridge  (S.  U.  d'America). 

Oswrvatorio  Reale  di  Madagascar,  Tananariva  (Africa). 

Osservatorio  dei  Collegio  di  Georgetown  (Wn^hinijfon,  S.  U.  d'America). 

Osserv.itorii:)  :neteorologico,  AUegheny  Fa  (S.  L".  d'America). 

Osservatorio  astronomico  West  Heudon  House,  Suaderiand  (Inghilterra). 

Osservatorio  meteorologico  di  Saltilio  (Coahuila  -  Messico). 

Osservatorio  Wolsingham,  Tow-Law,  Darlington  (Inghilterra). 

Osservatorio  dell'Università  éì  Oxford  Inghilterra). 

Osservatorio  privato  Giorgio  BrTant,  Londra. 

Osservatorio  astronomico.  Cristiania  (Norvegia). 

Osservatorio  astronomico,  Ginevra. 

Osservatorio  meteorologico  dell'Ospizio,  Gran  S.  Bernardo  (Svizzera). 
Osservatorio  meteorologico  dell'Ospizio,  Sempione  (S%'i;^zera). 
Osservatorio  astronomico  Reale,  Melb  junic.  Vittoria  (Australia). 
Osservatorio  meteorologico,  Gozo  (.Malta). 
Osservatorio  nazionale,  Atene. 
Osservatorio  astronomico,  Zurìgo. 
Osservatorio  astronomico,  Stoccolma. 

Osservatorio  del  Collegio  di  Stonyburst  (Lancashtre  -  Inghilterra). 
Osservatorio  astronomico  di  Rochester,  Nuova  York  (S.  U.  d'America). 
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Osservatorio  meteorologico  del  Seminario  di  Saita  (Republica  Argeatina). 
Osservatorio  Leaoder  Mac  Corantck  dellUaÌTecsìtà  di  Virgìnia  (S.  U.  d'America). 


Osservatorio  nstronoraico  di  Marsiglii. 

Osservatorio  astrotiomico  di  Tolosa. 

Osservatorio  astronomico  di   I  ricste. 

Osservatorio  astronomico  di  Cracovia. 

Osservatorio  meteorologico  di  Kremsmfiiister. 

Osservatorio  Nadonale  Argeatino,  G>rdoba  (Republica  Argentina). 

Osservatorio  ReaUe  del  Belea,  Avana  (Cuba). 

Osservatorio  astronomico  del  Collegio  di  Yale,  New-Haven. 

Osservatorio  astronomico  Bt^enhausen,  Monaco  (Baviera). 

Osservatorio  asironomico  c  nieteorologico  deU'£<)uatQre,  Qaito. 

Ossen'atorio  astronomico,  Lej'da. 

Osservatorio  Keale,  Hatavia  (Giava). 

Osservatorio  Reale,  Colaba  (Bombay). 

Osservatorio  del  Collegio  di  Stato,  Puebla  (Messico). 

Osservatorio  Lick,  sul  Monte  Jiamilton,  S.  José  (Califbmia). 

Osservatorio  Imperiale  di  Costantinopoli. 

Osservatalo  astro-fisico  Kenwood;  Chicago  (Stati  Uniti  d^America). 
Osservatorio  meteorologico  di  La  Piata  (Republica  Argenttaa). 
Osservatorio  astronomico  di  Algeri  (.'\frica). 
Osservatorio  Reale  di  Uccie  presso  Brusselles. 
Osservatorio  astronomico  di  Copenaghen  (Danitoarca,). 
Osservatorio  a"ìtroiioinico  di  Santi.'.i;o  (Chili). 
Osservatorio  de  1  iuuaic  D.  l.uiz,  Lisbona  (Portogallo). 
Osservatorio  meteorologico  di  Port-aa«Prince  (Haiti). 
Osservatorio  astronomico  di  Bordeaux. 
Osservatorio  astronomico  di  Besan^n. 
Osservatorio  Munidpale  di  Montsooris,  Parigi. 
Osservatorio  astronomico  di  Meudon,  presso  Parigi. 
Osservatorio  meteorologico  del  Parco  S.  Mauro,  Parigi. 
OsuTvatorio  Ifer-ichel,  Slough  (Innhtlterra). 
Osservatorio  meteorolo^jico  di  i iobart-Town  (Tasmania). 
Osservatorio  Imperiale  meteorologico  di  Tokio  (Giappone). 
Osservatorio  Goodsell,  Xorthfield  (Minn.,  Stati  L'niii  d  America^. 
Osservatorio  Cooper,  Markree,  Colloney  (Irlanda). 
Osservatorio  astronomico  Kew,  Richmond  Surrey,  Londra. 
Osservatorio  astronomico  Tempie,  Rugby  (Warwick-Ingbilterra). 
Osservatorio  astronomico  di  Niasta. 

Osservatorio  del  Collegio  di  Columbia,  New-York  city  (S.  U.  America). 


Osservatorio  astronomico  di  Lione. 


Osservatorio  Radclifie,  Oxford  (Inghilterra). 

Osservitorìo  meteorologico,  Baumette,  presso  Angers  (Francia). 

Osservatorio  astronomico  di  Vienna. 

Osservatorio  di  A.  Common,  Londra. 

Osservatorio  astro-fisico  di  Herenv  presso  Steinamanger. 
Osservatorio  metcorcilogico  di  Zi-ka  \vl-ì  presso  Clung-Hai  (Cina). 
Osservatorio  Livcrpooì,  iiidston,  Birkeuliead. 
Osservatorio  del  Maharajah  Takhujugji,  Poonah  (Indie  Orientali). 
Osservatorio  del  Collegio  dell'Apostolo  Santiag(^  La  Guardia  (Spagna). 
Osservatorio  deU'Univer^tà  Washington»  Saint-Louis  (S.  U.  America). 
Osservatorio  astronomico  Cooper,  Markree  (Irlartda). 
Osservatorio  meteorologi  Blue  Hill,  ReadvìUe  (S.  U.  America). 
Osservatorio  ^\^^shhurn,  Madison  (S.  U.  America). 
Osservatorio  dell'Università  di  Kharkoff  (Russia). 
Osservatorio  del  Priorato  di  3.  Giovanni,  Grìgnon  (Francia). 

Società  di  scienze  naturali,  Graz. 

Società  geografica,  Lisbona. 

Sdenza  (La)  cristiana,  Madrid. 

Società  Imperiale  dei  naturalisti.  Mosca. 

Società  meteorologica  (Reale),  Londra. 

Società  astronomica  tedesca,  Lipsia. 

Società  della  gioventù  cattolica.  Valenza  (Spagna). 

Società  d'igiene,  Parigi. 

Socit'tà  scientitìcn  «  Antonio  Alzate  »,  Messico. 

Socicti  iiictcurnlogK.i  austriaca,  Vienna. 

Società  keiiivaic  di  geografia,  Cairo  (Eyiito). 

Sodetà  astronomica  di  Francia,  Parigi. 

Società  scientifica  Argentina,  Buenos-Ajres. 

Sodetà  di  scienze  naturali  e  di  letteratura,  Chester  (Inghilnrra). 

Società  di  studi  diversi,  Havre. 

Società  geografica,  Madrid. 

Società  Barava,  Rotterdam. 

Società  di  agricoltura,  scienze,  arti  e  commercio,  Puv  (Loira,  Francia). 

Società  di  scienze  naturali  dello  Scliles\vii;-Hi'lstcir.,  Kiel. 

Società  di  scienze  naturali,  Luneburgo  (Annover). 

Società  di  scienze  naturali,  Hanau  (Gran  Ducato  di  Assia). 
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